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Torna la A dopo 
la Coppa Italia 

''.y-\. V: ..'• ••• .-:; ;• -.v" • -' ..f:-3 "''••«;-•-'-'••-.'-..':^ 
Torna oggi, dopo la sosta internazionale di. domenica 
scorsa, il massimo campionati di calcio. In settimana 
grande rumore hanno fatto i risultati della Coppa Italia. 
co] pareggio della Lazio a Torino e la quaterna della 
Roma a Milano sui campioni d'italia. La capolista Inter va 
ad Avellino, il Perugia a Firenze, la Î azio a Catanzaro. 
Nella foto: Benetti NELLO SPORT 
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Da tre settimane gli americani in ostaggio a Teheran 
•• - - - i iam-~m_ J _ _ i_ \»w. — r — - - f n • -— •' - — 

esamina misure militari 
Difficili i tentativi di mediazione 

Un'altra riunione a Camp David a conferma che l'opzione dominante sta diventando quella di una pericolosa 
azione dì forza — L'attività a Teheran dell'inviato dell'ONU McBride: un accordo «non è impossibile » 

Tre settimane dopo l'occupazione 
dell'ambasciata americana a Tehe
ran e la presa degli ostaggi, la crisi 
che contrappone l'Iran agli. Stati 
Uniti continua ad appesantirsi. Ieri, 
a Camp David/i l presidente Carter 
ha di nuovo ricevuto i suoi più stret
ti collaboratori esaminando con 11 
comandante degli Stati maggiori 
riuniti possibili misure militari, la 
cui adozione tuttavia — a quanto si 
è appreso da indiscrezioni ufficio
se — sarebbe stata esclusa « per il 
m o m e n t o . E' stata la seconda riu
nione del genere in poco più di ven-
tiquattr'ore, mentre le due squadre 
navali americane d'una con la por
taerei « Midway » e l'altra con la por
taerei «Kitty Hawk») stanno per 
congiungersi nel Golfo di Oman, do
ve si affaccia il Golfo Pèrsico. Ma 

l'ipotesi del blocco navale non pare 
la sola ad essere stata esaminata 
nel vertice di Camp David. Sembra 
che sì sia anche parlato di borbar-
damenti selettivi contro impianti in
dustriali e altri centri di vitale im
portanza per l'Iran. 

: A Teheran, ancora ieri, l'opinione 
corrente era che gli Stati Uniti non 
possano correre il rischio di un'av
ventura militare destinata pratica
mente a capovolgere 11 corso della 
drammatica vicenda, ponendo Wash
ington nell'isolamento. Ma il fatto 
che resta, e da cui dipendono le 
mosse delle prossime ore o dei pros
simi giorni, è costituito dalla situa
zione all'interno dell'ambasciata 
americana di Teheran occupata e 
dalle minacce più volte pronunciate 
contro il personale preso in ostag 

gio. A questo proposito paiono molto 
difficili i due tentativi di media
zione che sono in corso in questi 
giorni: uno condotto ' (paradossal
mente) dal senatore repubblicano 
dcll'Idaho Hansen e l'altro dall'Ir
landese McBride per conto dell'ONU. 
Secondo McBride — che è premio 
Lenin e Nobel per là pace — « risol
vere il problema degli ostaggi è dif
ficile. ma non impossibile >. Secondo 
il parlamentare americano, «l'occu
pazione dell'ambasciata non è ragio
nevole. ma non lo è neppure un in
tervento militare. Se lo scià ha com
messo dei crimini è giusto che l'opi
nione pubblica americana lo venga 
a sapere». 

IN ULTIMA WASHINGTON — Carter, Vane* t Mondale a Camp David 

Quando la miopia sembra furbizia 
L'apprensione per il con

flitto in corso tra Iran e 
Stati Uniti si è aggravata 
In misura molto acuta negli-
ultimi giorni, specie dopo 
il minaccioso accenno a un 
possibile intervento armato, 
fatto dal governo america
no, e i movimenti ordinati 
alle sue flotte. Il mondo. 
conosce un altro di quei 
gravi accessi di febbre che 
sono andati diventando 
più frequenti negli ultimi 
tempi. 

I nostri lettori sanno che 
noi non abbiamo certo ap
provato l'occupazione . del
l'ambasciata di Teheran e 
la conseguente cattura de
gli ostaggi. Il movimento 
rivoluzionario da cui noi 
discendiamo non ha mai 
compiuto gesti simili, nem
meno nei momenti di scon
tro più spietato. La stessa 
giusta battaglia che l'Iran 
conduce e la sua compren
sibile richiesta di punizio

ne per Pex-scià rischiano 
di pagare lo scotto di quel
la violazione del diritto in
ternazionale con un isola
mento all'estero. 

Davanti agli avvenimen
ti di Teheran non è però 
possibile fermarsi a questi 
rilievi. Tutti gli osservato
ri obiettivi che sono sul , 
posto ci dicono infatti co- v 

me, attorno all'episodio del
l'ambasciata, si sia cataliz
zato in Iran uno dei più 
potenti movimenti di fie
rezza, nazionale che si sia- ( 
no mai visti. Le manife- : 

stazioni degli ultimi giorni 
ne sono la prova. Da alcu
ne settimane la rivoluzio- • 
ne ha ritrovato su questo 
terreno la sua unità. Il ma -
to nasce da un sentimento 
popolare antiamericano che 
6i è rivelato di una pro
fondità e una generalità 

• impressionanti. Altro che 
luoghi comuni sul «fana
tismo musulmano»! Si re

sta piuttosto senza fiato a 
vedere quale odio gli ame
ricani siano riusciti ad ali
mentare contro se stessi in 
soli 25 anni (che da tanto 
datava il loro predominio 
nell'Iran, cioè dal violento 
rovesciamento di Mossadeq, 
mentre prima i risentimen
ti . esistenti erano semmai 
anti-ìnglesi e ànti-russi). 
Ora, altri episodi di que
sta stessa settimana ci di
cono come reazioni analo
ghe possano emergere an
che in paesi che Washin
gton considera (così come 
considerava l'Iran fino a 
poco tempo fa) alleati fe
deli: il Pakistan, ad esem
pio. •:•• "••'• '• ;-• --::. • ' » 

Non è facile per l'Ame
rica districarsi da questa 
situazione, anche se nel 
mondo nessuna forza re
sponsabile può pensare di 
avvantaggiarsene — né 
sembra intenzionata a far
lo — per cercare di met

terla con le spalle al mu
ro: lo si è visto nel com
portamento misurato scel
to da tutte le diplomazie. 
Eppure l'America ha già ri
sposto agli avvenimenti ira-
niani con misure che sono 
illegali rispetto al diritto in
ternazionale: illegali — si 
badi — non solo nei con
fronti dell'Iran, ma degli 
stessi paesi che le sono ami
c i E' il caso dell'ordine, 
impartito da Carter, di con
gelare i •' depositi iraniani 
nelle banche americane: la 
disposizione riguarda infat
ti anche le filiali di quegli 
istituti all'estero che, in ba
se al diritto, sono invece 
sottratte alla giurisdizione 
americana, perchè obbliga
te a rispettare le leggi del 
paese ospitante e le even
tuali norme emanate dal 
suo governo. In un mercato 
monetario e in un mondo 
finanziario che già vivono 
ai limiti della credibilità, 

iniziative del genere (non 
dimentichiamo che c'è di 
mezzo il petrolio) sono una 
spinta verso l'abisso della 
disintegrazione. 
„ A questo punto non vi" è 
nemmeno bisogno di insi
stere sui pericoli di un e-
ventuale intervento milita
re, anche sotto l'aspetto del 
blocco marittimo, tanto es-

; si sono evidenti nella loro 
tragicità. Fare i conti col 
sentimento nazionale irania
no, cosi cóme si è manife
stato negli ultimi tempi, 
non sarebbe cèrto impresa 
da poco nemmeno per la 
potenza armata degli Stati 
Uniti. Si aggiunga che il 

. conflitto esploderebbe nel
la regione principe del pe
trolio e agli immediati con
fini dell'URSS per capire 
come le conseguenze po
trebbero divenire rapida-. 
mente - incontrollabili. Oc
corre quindi fare barriera 
contro, simili minacce. Cre
diamo : che all'Europa in 
particolare incomba il do
vere di un'iniziativa in que
sto senso, poiché anche i 

. suoi interessi essenziali so
no in gioco. - ' . 

Preoccupa in questi gior
ni un'atmosfera che si va 
diffondendo - in America. 
Non alludiamo alle manife
stazioni anti-iraniane per le 

. 6trade, quanto a una rea
zione più diffusa, da cui 
non va esente neppure la 
stampa più responsabile: 
un incitamento a vedere i 
conflitti in cui l'America è 

-, coinvolta come « test di vo
lontà » (Tinte), una tenta
zióne a rispondere con l'u
so della forza a ciò che Vie
ne diagnosticato, perfino 
con eccessiva autocommise
razione, come « un'erosione 
del prestigio e della poten
za americana» nel mondo 
(Newsweek). Uomini come 
Kissinger soffiano sul fuo
co forse coll'idea di pren
dersi in questo modo qual
che rivincita di politica in
terna. Subconscia a queste 
tendenze è la vecchia prò-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima) 

Un dibattito dopo l'ultimo CC 

Che cosa pensano 
gli operai delle 
scelte del PCI? 

IL TESSERAMENTO ALLA FIAT 
FIAT MIRAFIORI 
Carrozzeria: 63.1%. 478 Iscritti, 55 reclutati 
Meccanica: 71.6%. 472 iscritti, 48 reclutati 
Fonderie: 52.8%, 84 iscritti, 5 reclutati 
Presse: 69.2%. 299 iscritti, 36 reclutati 
Impiegati: 76.6%. 59 iscritti, 2 reclutati 
FIAT RIVALTA. 
Carrozzeria: 81,8%, 180 Iscritti. 22 reclutati 
Meccanica; 91.6%, 98 iscritti, 10 reclutati 
Lustratura: 80%, 148 Iscritti. 26 reclutati 
Impiegati: 100%, 24 iscritti. 6 reclutati 
CIPAS: 86,2%. 50 Iscritti. 4 reclutati 
FIAT FERRIERE 
Primo reparto: 71.7%, 142 iscritti. 10 reclutati 
Secondo: 77.2%. 105 iscritti, 10 reclutati 
Terzo: 81%. 115 Iscritti. 10 reclutati 
FIAT LINGOTTO: 93,2%. 290 iscritti, 33 reclutati 
FIAT VEICOLI INDUSTRIALI: 
Sezione Nord: 60.8%. 171 iscritti, 4 reclutati 
Sezione SPA: 63,1%. 216 iscritti, 8 reclutati • 

Per la scuola oggi 
andranno a votare 
milioni di genitori 

ROMA — Alle otto di questa 
mattina, in. moltissime scuo
le. elementari, medie e supe
riori, verranno aperti i seggi 
elettorali. Alle urne sono chia
mati milioni di genitori che 
dovranno eleggere - i propri 
rappresentanti nei consigli di 
classe e di interclasse. Si 
potrà votare fino a questa se- : 
ra ' alle venti. All'appunta
mento di òggi - avrebbero: do
vuto partecipare anche .''gli 
studenti (delle superiori), ma 
per loro le elezioni sono sta
te rinviate al 23 febbraio. Ve
diamo quali sono gli organi
smi che oggi dovranno essere 
rinnovati. 
CONSIGLI DI INTERCLASSE. 
Solo nelle scuole materne ed 
elementari; sono formati da 
un presidente (che è il diret
tore . didattico. dell'istituto), 

dai docenti dei gruppi di clas
si parallele o dello stesso cir
colo o dello stesso plesso sco
lastico. Per ogni classe viene 
eletto un genitore. Fra i com
piti di questi organismi c'è 
quello di discutere insieme ai 
docenti l'azione didattica e le 
scelte di sperimentazione. 
CONSIGLI DI CLASSE. Si 
eleggono nelle medie inferiori 
e'superiori. In queste ultime 
oltre ai docènti della classe 
e a due genitori vengono de
signati anche due studenti. 
Per loro, come abbiamo det
to, le elezioni si faranno a 
febbraio. Nelle scuole medie. 
i consigli sono composti dai 
docenti della classe e da quat
tro genitori. In entrambi i 
casi U presidente è il preside 
dell'istituto o di un docente 
delegato. ~ . 

Il compagno Natta ha concluso i lavori del convegno di Palermo 

Lotta contro la mafia: per il PCI è 
impegno determinante in ogni intesa 
Numerosi interventi hanno documentato come rappresenti una minaccia assai 
più grave alla democrazia — Pesanti responsabilità della DC e dei governi 

quando occorrono tutte le dita 
| L COMPAGNO on Ro-

berlo Balda.tfan. de
putato comunista, mi scrt-
ve una lunga lettera in cut 
critica vivacemente un ar
ticolo a firma Vittorio 
Potetti (comparso U 16 
scorso su a 24 Ore *) dedi
cato alla tragedia di Pno 
lo. Nello scritto del Pas
setti. in cui si esaminano 
le cause degli infortuni o-
perat. si insiste in portico 
tare sul lovorntore che 
« per distrazione, facilone 
ria. menefreghismo o mra 
pacitA » finisce per esse 
re un • punitore di se %tes 
so » ossia, come dicevano i 
greci (la citazione e del 
Fautore). un « eautontimo 
roumenos ». Il compagno 
Baldassart ironizza amara
mente su quest'accusa (e 

. svila spocchiosa citazione) 
e a me non resterebbe che 
dargli pienamente ragione, 
se non et piacesse npor 
tare testualmente il rac
conto di un episodio per
sonalmente visto da Bai 
dassari quando, operato, 
lavorava in una fabbrica 
di Milano. 

Sentite. «Un giorno si 
verificò un fatto che può 
smentire le teorie del si
gnor Fossetti. Una opera
ia si reco dal principale 
per dirgli che la pressa su 
cui lavorava aveva un di

fetto: la parte mobile del
la macchina anziché "bat
tere" e poi fermarsi al ter
mine della risalita, ridi
scendeva autonomamente 
con grande rischio di chi 
vi era addetta Per dimo
strare che erano tutte fi
sime il padrone in perso
na brontolando si sedet
te alla macchina. Dopo 
qualche momento passò di
nanzi a noi di corsa con 
un dito in meno, essen
dosi egli inopinati»mente 
"eautontimoroumensAto"». 

Coro compagno Baldas
sart, io non auguro - mai 
del male m nessuno (e, cre
do che faccia lo stesso an
che tu) ma mi pare di ve
dere quel tuo padrone che 
altezzoso, sprezzante e si
curo di sé vuol dare una 
lezione alt operaia « tot» 
iwa* che denuncia firn-
perfezione della macchina, 
Va impettito, si siede alla • 
pressa brontolando: *Mo 
vi taccio vedere io» e do
po un attimo ci rimette un 
dito. Nota bene che il prtn-
cipule è stato alla macchi
na soltanto un minuto,' 
mentre le operaie e gli ope
rai vi lavorano ore e ore 
interminabili, alla Una del
le quali sono letteralmen
te distrutti e nota anche 
che il padrone (e ne siamo 

lieti per lui) ci ha lascia
to soltanto un dito, men
tre i lavoratori il più delle 
volte ci perdono una mano 
o un braccio e, nei casi e-
stremi, la vita. Ecco i < pu
nitori di se stessi » del si
gnor Passetti, il quale con 
la sua citazione erudita e 
ridicola dimostra soltanto 
una cosa con certezza: che 
da millenni i lavoratori o-
perano in condizioni spes
so disumane e che U pro
gresso si i sempre avvera
to a loro spese, davanti 
alle loro sventure. Ma poi 
quanti sono i padroni che, 
avvertiti della pericolosi
tà di una macchina, dico
no: « Vado a provare io »? 
Nat non' lo sappiamo mai 

idi nessuno e questo che 
tu mi racconti t il primo 
case di cui ho notizia. Ma 
quando si trutta di riti
rare i profitti sta sicuro 
che non ne manca mai 
nessuno, né a nessuno 
manca mai un dito. Anzi 
avrebbero bisogno di aver
ne anche più di dieci per 
contare più tn fretta i pro
fitti a intascarli, mentre, 
per quel che pesano, le bu
ste paga gli operai posso
no ritirarle con una mano 
sola. L'altra gliela ha por
tata via la pressa. 

Fortoeroccio 

. Dal nostro inviato 
PALERMO — I comunisti 
considerano una discriminan
te essenziale un chiaro im
pegno di lotta contro la ma
fia, al quale chiamano tut
te le forze del rinnovamen
to. Questo impégno rappre
senta una delle condizioni, u-
na delle premesse indispen
sabili; di qualsiasi intesa po
litica, ad ogni livello. Lo ha 
ribadito iersera - Alessandro 
Natta, concludendo a nome 
della Segreteria del PCI il 
convegno nazionale su e La 
mafia oggi, potere e crimi
nalità > che per due giornate 
e in un clima di straordi
naria partecipazione, ha 
analizzato i caratteri nuo
vi — tipici di un potere anti
costituzionale — con cui si 
manifesta l'attacco delle co
sche, e che ha fornito l'op
portunità di un confronto mol
to franco anche con le altre 
forze politiche. A cominciare 
da quelle -più direttamente 
chiamate in causa, l'altro 
giorno nella relazione intro
duttiva di : Luigi Colajamri, 
con la proposta di un coatto 
per il progresso» che assu
ma come prioritaria la lotta 
politica e pratica contro la 
mafia e coinvolga tutte le 
energie sane anche del mon
do cattolico. 

Perchè una eoa) solenne e 
rigorosa riaffermazione che, 
proprio per il respiro della 

Giorgio Frasca Polari 
(Segue in penultima) 

ROMA— La servila di Maurizi* Arena dopo i fwnerafi 

Le sinistre si impegnano 
per bloccare gli sfratti 

Dopo che DC e centrodestra hanno peggiorato il decreto. 
imponendo l'esecuzione quasi generalizzata degli sfratti. 
forte s'è levata la protesta nel Paese. Le sinistre daranno 
battaglia al Senato per modificare il provvedimento. 

A PAGINA 2 

« Eri bello e bono »: così 
l'addio a Maurizio Arena 

Tutta la Garbatella, popolare quartiere romano, ha parte
cipato ieri ai funerali dell'attore Maurizio Arena che. in 
questi ultimi anni, era assurto ai Tasti delle cronache per 
la sua attività di «guaritore». A PAGINA 5 

Altro arresto a Roma 
per la truffa coi telex 

Un altro arresto per la truffa ai danni del Banco di Na 
poli col sistema dei falsi telex. In carcere è finito Tarn 
ministratore dell'agenzia giornalistica «Montecitorio». 

. . . A PAGINA 5 

Le promesse tradite 
dalla signora Thatcher 

I conti economici sbagliati del governo conservatore e te 
misure di emergenza, che colpiscono il livello di vita delle 
masse popolari, sono la spia della crisi politica incipien
te del disegno politico del « neo-liberalismo » in Inghilterra. 

A PAGINA H 

ROM A — « lo se dovessi fare 
un articolo prenderei l'inter- ; 
renio del compagno Berlin- [ 
guer all'ultimo Comitato 
centrale e ci metterei dentro 
alcuni stralci dello scritto di 
Amendola ». Cosi si è espres
so un operaio comunista dei 
Cantieri navali di Ancona in
tervenendo all'incontro tra i 
segretari delle sezioni di 
fabbrica del PCI che si è te
nuto alla Direzione dèi parti
to. In quella frase c'è un po' 
il senso di una discussione, 
che ha avuto come téma 
principale la \ campagna di 
tesseramento per il 1980 e 
che si è svòlta, senza con
formismi e fuori dalle formu
le, passando attraverso un'a- •• 
nalisi della situazione nelle 
maggiori fabbriche italiane. 
dei comportamenti : operai, 
degli atteggiamenti prevalenti 
nei confronti del PCI, dell'o
rientamento del partito e del
lo stato della sua organizza
zione. 
'•• Il consenso alla , linea e-
spressa dall'ultimo Comitato 
centrale è stato esplicito e, 
praticamente tutti gli interven
ti, hanno segnalato gli effetti 
positivi che quella discussio
ne ha già prodotto. Ma nes
suno ne ha ricavato impulsi 
al « massimalismo » di cui si 
parla molto m questi giorni, 
o il proposito di sorvolare su 
alcuni .problemi riproposti da 
Amendola. Tanto • più che, 
come è stato ricordato, quei 
problemi erano già presenti 
nell'azione del partito — ba
sta pensare alla lotta al ter
rorismo. . 

Gli impulsi positivi si mani
festano negli stessi dati del 
tesseramento: ' óltre a quelli 
della Fiat, che diamo a parte, 
gli iscritti sono già 886 su 1.025 
del '79 all'Alfa Romeo di A-
rese, 336 su 480 alla Breda di 
Sesto San Giovanni, 474 su 
1.086 all'halsider di Genova. 
329 su 411 al Nuovo Pignone 
di Firenze, 226 su 225 alla 
Fatme di Roma, 780 su 1.020 
all'Alfa Sud di Napoli, 98 su 
110 all'Olivetti di Caserta. 65 
rispetto ai 51 del '79 alla Fiat 
di Cassino, 85 su 150 aU'ANIC 
di Gela. 

Questi dati sono significati
vi, ma naturalmente sono dei 
sintomi di una situazione che 
non si può valutare soltanto 
in base al numero delie tes
sere. Il dibattito ha infatti 
offerto uh quadro complesso 
e tutt'altro che uniforme. 
cercando di • rispondere agli 
interrogativi che erano stati 
suggeriti dalla relazione del 
compagno Angelo Oliva. 

Si può partire dall'avveni
mento più recente. L'ultimo 
sciopero generale, a dispetto 
di chi attendeva un insucces
so dei sindacati, ha indicato 
che la classe operaia non ab
bandona U campo. Gli inter
venti hanno sottolineato ti 
contributo che è venuto dal
l'impegno degli operai comu
nisti. non per orgoglio setta
rio, ma per valutare nei suoi 
termini politici la situazione. 
« fieli articolo di Amendola — 
ha detto la compagna Ga
briella Salvietti della Lébole 
di Arezzo — c'erano grosse 
forzature e soprattutto i suoi 
giudizi erano collocati in una 
prospettiva che non si può 
condividere. Ma guai a noi 
se. per paura di essere chia
mati 'amendolianV dessimo 
tenni di timidezza nelle no
stre analisi. Lo sciopero gè-

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 

Un treno come le diligenze del Far West 
Dal nostro inviato 

VERONA — « I ladri era>« 
cinque quella notte tvl Mona» 
co-Roma, tre slavi e due ha* 
liaai. Lì avevo visti salire a 
Dottano, facce conosciate or
assi, e avevo avvertito éme a-
•eati della Potter, ragmcsJ che 
«moto beae, di segaìto il 
treno in macchina. Infatti po
co dopo la portensa i cinsjne 
hanno aperto la porta della 
veunra-letto. Come? Sempli
cissimo: avevano la chiave. 
Hanno tolte . le chiavi i la
dri che saccheggiano i treni, 

.Ho fermato gli attimi d'oc, 
gli ho chiesto il biglietto. Tat
to ia regola- Intanto gli altri 
tre erano andati avanti, aveva
no raggiamo ona venera di 
prima classe piena di gente 
che dormiva e avevano già m-
bato ano pila di roba che ave
vano ammacchiaio- per terra, 
•alla piattaforma, davanti al
la toilette. Li ho sapenti, so
no entrato in ana earrotsa te
desca, ho estratto na estintore, 
sono tornato indietro e li ho 
colpiti al volto con il getto di 
polvere gelala, roba che fa 40 
gradi sottozero. Sì sono portati 

le mani alla faccia, feriti. In 
qael mamento sono soprag-
gionti gli altri dae, on italia
no e nne slavo. Questi mi ha 
pomato la pistola alla gola, 
l'altre mi ha afferrato per le 
braccia e mi ha detto: " Ades
so ti batto già". "Ci vieni 
la " gli ho risposto. Ma ero 
messo male e per guadagna
re tempo ho fallo.ana propo
sta. " A Mesaacoroaa dove il 
treno sì ferma non c'è la po
lista ferroviaria. Vi prendete 
i vostri tre feriti e ve ne an
date per ì e... vostri ". I doe 
hanno accettato. C'erano i tre 

complici che si lamentavano. 
" Ta però " mi hanno dello 
" quando scendi dal treno non 
lì muovi dallo sportello della 
vettura sennò li facciamo fuo
ri ". Come il treno si è fer
malo, sono rimasto accanto 
allo sportello, mentre i cin-
qac si accingevano a scende
re. Ero itnpalsto, avevo pan
ni. Il capostazione vedendo
mi cosi immobile mi disse: 
"Sei già ubriaco alle quat
tro della mattina? ". Ma io 
non potevo muovermi, ano 
dei ladri mi teneva sotto ti
ro. Por ho sentito il motore 

di un'auto, lo sbattere delle 
portiere, passi di corsa. I cin
que intanto erano scesi. Ho 
visto i due poliziotti e ho 
gridato: " Attenti che sono 
armali! " e mi sono gettato 
sotto il treno. Lì hanno pre
si lutti e cinque, condannati 
a quattro anni e dieci mesi. 
Ma la storia non era finita. 
Prima che ci fosse il proces
so, qui, alla stazione di Ve
rona sono stato minacciato da 
una ragazza e da nn giova-

Ennio Elana 
(Segue in ultima pagina) 
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Replica a Galloni 
i 

Disposti 
a discutere 

staremo 
in finestra 

Giovanni Galloni revlt 
ca sul «Popolo» di oggi 
al nostro commento di ve
nerdì con il quale avevamo 
rettificato alcune sue af
fermazioni infondate sul
la nostra concezione della 
politica di solidarietà de
mocratica e avevamo, an
cora una volta, chiarito le 
condizioni a cui tale poli
tica può essere praticata. 
L'esponente de dà una ri
sposta che è nella prima 
metà ritorsiva e giustifica
torio e nell'altra più co 
struttiva e aperta. Non ci 
occuperemo dell'aspetto 
polemico se non per re
spingere la gratuita affer
mazione secondo cui la pò 
Ittica di solidarietà « è sta 
ta bruscamente interrotta 
dal PCI ». La gente sa be
ne come sono andate le 
cose dopo la morte di Mo
ro: non è venuta certo dai 
PCI, ma da un'autorevo
lissima fonte de, la defi 
niztone della solidarietò 
democratica come « parola 
magica priva di signtfi 
cato ». 

Veniamo al resto. La 
« tesi forte» che Galloni 
aveva affermato nel suo 
primo articolo era che il 
PCI non può pretendere 
di governare assieme alla 
DC, nella fase dell'emer
genza, perchè nella inter 
prelazione comunista lo 
politica di solidarietà al
tro non è che l'anticame 
ra del socialismo. Dopo la • 
nostra replica, egli non A 
più così sicuro del suo as
sioma e si chiede se non 
ci sia di mezzo un equi
voco (naturalmente dovu
to alla nostra ambiguità) 
e si dice disposto a discu
terne. Alla fine si scopre 
che tutto si potrebbe risol
vere se rinunciassimo alla 
nostra « enfasi » nel porci 
il problema delta conqui
sta del potere e della fan 
zione di guida della classe 
operaia. 

Ma che vuol dire? Cerio 
che poniamo ti problema 
del potere (perché, la DC 
che fa?), cioè degli equi 
hbri politici e sociali de
mocraticamente • determi 
nati, e ci preoccupiamo 
che in essi le masse lavo
ratrici abbiano il posto 
che adesso viene loro ne
gato. Che c'è di traumati
co in questo? E' chiaro 
che Galloni allude a qual
cos'altro, al fatto che la 
nostra « enfasi » autoriz
zerebbe un sospetto sul no
stro stare lealmente den
tro il modello costituziona
le (pluralismo, alternanza. 
ecc.). Ma se l'accusa è 
questa, non c'è più niente 
da discutere e tanto me 
no c'è da ipotizzare qual
sivoglia livello di coopera-
zione: avrebbe solo ragio
ne la destra, e si torne
rebbe al 1948. 

Galloni sa bene che le 
cose non stanno cosi, e in
fatti (ecco la seconda par
te della sua replica) si 
sposta ragionavolmente. 
anche se non senza ambi 
guità, sul terreno a cui 
noi lo avevamo invitato. 
Egli riconosce che non si 
può uscire dall'emergenza 
con un progetto restaura
tore, che invece bisogna 
delincare «obiettivi preci
si che non sono né quelli 
della restaurazione né 
quelli del socialismo» ma 
certo quelli del rinnova
mento e dell'equità. E ag
giunge che se si riuscirà 
a costruire un discorso 
a serio e democraticamen
te garantito ?enza alcuna 
preconcetta svalutazione 
del ruolo politico e stori
co di ogni parte e dei con
sensi che raccoglie, nessu
na pregiudiziale si potrà 
porre da parte della DC » 
E auspica infine che at
traverso il congresso del
la DC. le elezioni dt prì 
moverà e il dialogo quo
tidiano si vada a un chia 
rimento «sia in termini 
politici che sul pro
gramma ». 

Su questa base ci sem 
bra che si possa discute
re un po' meglio che sul 
la base del primo articolo 
gaVoniano Ma non ci 
sfugge che parole come 
quelle che abbiamo ora 
riferite si sono sentite a 
iosa anche ranno scordo. 
il che non ha impedito 
che le cose andassero co 
me sono andate. Né ci 
sembra che, almeno per 
ora. il dibattito precon 
gressuale della DC stia 
preparando esiti co*i aper 
ti, politicamente e pro
grammaticamente Perone 
sto non staremo ad aspet 
tare il congresso democri 
stiano, non concederemo 
il beneficio del tempo al-
ratinale non governo, non 
consentiremo che si com 
promettano oggi le con 
dizioni di una futura po
litica di rinnovamento In 
tendiamo lottare e vigila 
re, con responsabilità ma 
senza cedimenti. E se è 
vero che non si intende 
svalutare a nostro «ruolo 
politico e storico» ci si 
dovrà riconoscere che que 
sta è la cosa più saggia 
e fruttuosa che possiamo 
fare. 

e. ro. 

Dopo il colpo di mano della DC ! 

30.000 sfratti subito 
nelle maggiori città 

Il PCI e le sinistre daranno battaglia in Senato per cancel
lare l'emendamento - Delegazioni dì sfrattati alla Camera 

ROMA — Se non fosse battuta la linea della 
DC per gli sfratti, soltanto nelle dieci gran
di città italiane (Roma, Milano, Napoli. Fi
renze, Torino, Genova, ecc.) almeno trenta
mila famiglie resterebbero senza casa. Una 
situazione, dunque, insostenibile Per ammis 
sione dello stesso governo 1 procedimenti di 
sfratto prima dell'equo canone erano 190.000. 
A questi vanno aggiunte più di 21.000 prò-
cedure avviate nei sei mesi successivi e le 
400.000 disdette Inviate agli inquilini, che so 
no l'anticamera dello sfratto. 

Su sfratti e misure d'emergenza le sini
stre da martedi daranno battaglia al Se
nato. Infatti, dopo il colpo di mano dello 
DC (assecondato dal centrodestra e dagli 
stessi missini) nelle commissioni Giustizia 
e LLPP, è stato completamente stravolto 
il decreto di sospensione degli sfratai apren
do il varco alle esecuzioni prdssoche gene
ralizzate. Così verrebbero realizzati il flO Ó 
degli sfratti, vanificando il decreto. PCI, 
PSI e Sinistra indipendente hanno dichia
rato che non sono disposti ad accettare gli 
emendamenti che hanno completamente 
svuotato le misure d'emergenza per la casa 
Si profila, dunque, un duro scontro parla
mentare Il decreto per essere convertito in 
legge dovrebbe essere approvato entro il 18 
dicembre sia dal Senato che dalla Camera. 

Contro il colpo di mano de continuano. 
intanto, le prese di posizione da parte di 
partiti, sindacati, forze sociali. Il SUNIA. 
che aveva espresso la «più vibrata prote
sta » per le modifiche peggiorative, annun
ciando che da martedì « organizzerà dele
gazioni di sfrattati e di inquilini al Sena
to » accusa il governo di minimizzare l'emer
genza abitativa presentandosi in Parlamen
to con dati approssimativi e superficiali, tra 
scurando che l'assegnazione degli alloggi ri
chiede alcuni mesi, mentre gli sfratti si do
vrebbero eseguire subito. 

La segreteria del sindacato edili della 
CGIL denuncia il grave colpo di mano 

con il quale si introducono forti restrizioni -
all'operatività del decreto. Con questa mo
difica — sostiene la PILLEA — si restringe 
il numero degli sfratti che rientrano nella 
proroga, introducendo forti tensioni e squi
libri che vanno rimossi. Il sindacato, perciò, 
invita alla, riflessione le forze politiche per
ché. in sede di discussione in aula, si vada 

• air estensione della proroga, arginando la 
' drammaticità della situazione, aggravata dal
la crisi del mercato. " -̂ -. . s 

Anche il SICET. Il sindacato casa vicino . 
alle ACLI e alla CISL, ritiene che la mo 
difica avrà conseguenze estremamente peri 
fcolose, se non veirà sostanzialmente cam
biata • , 

Qualcuno ha tentato di sostenere che il , 
varco agli sfratti aperto dalla DC servlréb- , 
bo ai piccoli proprietari Niente di più falso. 
In questa situazione — ha affermato il re
sponsabile della commissione casa del PCI, 
.Lucio Libertini — i comunisti rivolgono (un 
appello al piccoli- proprietari Essi devono 
sapere che le iniziative della DC e dei fa
scisti non servono a risolvere 1 loro proble
mi. ma soltanto ad aggravare I conflitti so 
clali Se si vuole uscire dalla presente diffi
cile situazione occorre avere una sospen
sione degli sfratti, olla quale facciano ecce
zione quelli legati alla vera e diretta neces
sità e che sia delimitata nel tempo; misure 
efficaci che garantiscano gli alloggi agli In
quilini con i redditi più bassi; una forte 
accelerazione nella costruzione di case La 
DC e 11 governo. Invece, stanno facendo 
marcire tutto e giuocano al peggio e allo 
sfascio E' questa politica che deve essere , 
battuta dalla mobilitazione popolare. L'uni
tà che I comunisti e I socialisti hanno rag
giunto in questa circostanza —• conclude Li
bertini — è un punto di partenza di grande 
rilievo per una convergenza nella lotta di 
tutto il movimento democratico e riforma
tore. 

: Claudio Notari 

« Ora occorre un governo di emergenza » 

Lombardi: la De non cederà mai 
Palazzo Chigi a un socialista 

• • • 

I craxiani sollecitati a chiarire i loro orientamenti 

X anniversario di piazza Fontana 

I sindacati: «Più 
giustizia per battere 

il terrorismo » 
Un appello perché siano indette as
semblee in tutti i luoghi di lavoro 

ROMA — «No. la DC non 
cedere mai la Presidenza del 
CoqsiQlJQ al P<Sl». Cosi si 

'esprime Riccardo Lombardi 
con^un'ftmpia; intervista che 

vajipar^rà^ strrpanorama. Tià 
concessione di Palazzo Chigi 

• a un socialista, a suo giudi
zio. non potrebbe avvenire « se 
non a condizione di ottenere 

, non già la collaborazione ma 
il distacco del PCI, la divi
sione della sinistra ». Duran
te il tentativo estivo di Craxì 
di formare il governo — ri-

. corda — le richieste de furo
no pesanti: si chiese da u t 
lato la rottili a con i comuni
sti nelle amministrazioni 'oca-

li. mentre si aveva il corag
gio d: preter.J:1 e. dall'altro. 
l'appoggio esterno, del,PL!I al 
gover-io! ' \; 

€ Oggi — afferma Lombardi 
*— siamo sempreisut ìérfèno 
dell'emergenza, e quindi èt giu
sto puntare alla formazione 
di un governo di emergenza ». 
Per il « dopo ». il, leader del
la sinistra socialista . (che 
esprime anche giudizi perso 
nali sul recente dibattito al 
CC comunista) rivolge qual
che frecciata polemica ai cra
xiani, invitandoli a chiarire 
le « loro posizioni. Un altro 
esponente socialista, l'on. Co-
vatta, sembra dar man forte 

a Lombardi, quando dice che 
in questa legislatura € la con
trapposizione reale è fra- la 
politica, di unità nazionale e 
quella del pentapartito i. ' 

Anche * Zaccagninrsì' "occupa 
della eventualità di una pre
sidenza socialista. Anzitutto, 
dicendo che l'« onere » di Pa
lazzo Chigi dovrebbe toccare 
alla DC. in quanto partito di 
maggioranza relativa, anche 
se egli non esclude soluzioni 
diverse, a patto — dice — 
che sia chiaro « il segno del
l'operazione politica » e che 
non vi sia « un tentativo di 
emarginazione della DC*. 

ROMA — In occasione del X anniversario della strage di 
piazza Fontana, avvenuta a Milano il 12 dicembre 15)6!). quan 
do la bomba fascista alla Banca nazionale dell'Agricoltura 
causò 16 morti, la federazione CGIL-CISL-UIL ha diffuso un 
documento nel quale, dono aver rievocato « l'orrendo crimi 
ne » che ha aperto « nel nostro paese la pagina insanguinata 
del terrorismo, non ancora chiusa oggi », si sottolinea che 
« da allora, per mano di assassini spietati, centinaia di uomini 
e di donne, di lavoratori, di magistrati, di dirigenti politici, 
di giornalisti, di dirigenti aziendali, di agenti di pubblica sicu
rezza e di carabinieri sono stati uccisi, feriti, rapiti o minac- * 
ciati ». 

Ricordato che proprio i lavoratori sono stati, da quel 12 
dicembre '69, « il nerbo della mobilitazione e della difesa 
democratica ». il documento dice: « Finché non saranno chia
riti tutti gli aspetti ancora oscuri sulle connivenze e le respon 
sabilità ancora impunite, il senso di giustizia del popolo e dei 
lavoratori rimarrà ferito». 

« La prima difesa dello Stato — continua la nota confede
rale — sta nella certezza della sua giustizia; ma quando que
ste certezze ^vengono così profondamente lacerate — come 

-. è avvenuto con la strage di piazza Fontana — si aprono incri
nature profonde nel rapporto tra Stato e cittadini ». E' cosi 
« anche per questo, che la vicenda del terrore in dieci anni 
ancora non si è conclusa »: e e proprio per questo è ancora 
necessaria una battaglia senza quartiere contro la criminalità 
politica e contro la politica del crimine ». 

Dopo aver ribadito che è < alla classe operaia, ai lavorato 
ri italiani, che oggi spetta un ruolo determinante per contri
buire a rendere la democrazia più giusta ». la federazione con
clude con un appello a tutti i lavoratori, invitandoli a riunirsi 
« e a discutere di questi dieci anni nelle assemblee di fabbrica, 
di ufficio, in ogni luogo di lavoro». 

NELLA FOTO — L'interno della Banca Nazionale dell'Agri
coltura il giorno dopo l'attentato 

La riflessione avviata in un convegno organizzato dal nostro Partito 

Napoli: progetto per la città del futuro 
Due giornate di lavori - Oggi le conclusioni di Chiaromonte - Uno sforzo eccezionale di elaborazione 
politica - La rottura col centrosinistra - Il lavoro di quattro anni dell'amministrazione democratica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La città si inter
roga sul suo futuro, la rifles
sione sulla Napoli degli anni 
'80 è ormai entrata nel vivo. 
Ieri, proprio su questo tema. 
si è aperto un convegno del 
PCI che si concluderà stama
ne con un intervento del com
pagno Gerardo Chiaromonte. 
La DC. invece, presenterà un 
suo progetto a febbraio, alme
no così ha preannunciato — 
portando il saluto al convegno 
— il segretario provinciale del
lo scudocrociato. 

Perché questo fermento di 
iniziative? Perchè tanta at
tenzione sul destino della cit- i 

tà? I segni preoccupanti di 
uno stato di crisi sono molti 
e bastano a giustificare uno 
sforzo eccezionale di elabora
zione e di iniziativa politica. 
Li ha ricordati il compagno 
Visca. segretario cittadino del 
PCI. nella sua introduzione al 
dibattito: cresce il numero 
delle ore di cassa integrazio
ne e degli iscritti al colloca
mento. si riduce sempre dì più 
il già debole apparato produt
tivo. si allarga la forbice tra 
bisogni delle masse e reale 
disponibilità di servizi adegua
ti ed efficienti... Nasce da que
ste considerazioni la necessi
tà di un nuovo sviluppo. Ma 
su quali direttive orientarsi? 

E' una riflessione che i comu
nisti stanno facendo, per cosi 
dire, e sul campo ». tra la gen
te. Le lotte di questi giorni 
per la casa, per il lavoro, per 
la ristrutturazione della peri
ferìa e del centro storico, 
sono parte integrante di que
sta riflessione. 

In preparazione del conve
gno. poi, si sono tenute decine 
e decine di assemblee nelle 
sezioni: mentre anche le pa
gine locali de Wnità hanno 
dato il loro contributo, ospi
tando un dibattito durato qua
si un mese e a coi hanno par
tecipato militanti, amministra
tori, economisti, architetti, in-
dustrialL Hanno scritto sia i 

compagni del PSI. del PDUP, 
di DP, sia l'attuale presidente 
della giunta regionale, il de 
Ciro Cirillo. Ma il progetto de
gli anni '80 non nasce da zero. 
quattro anni di amministra
zione democratica hanno già 
tracciato la via su cui incam-
minarsL II «via libera» alla 
riconversione dell'Italsìder. la 
definizione di un nuovo cen
tro direzionale, il piano di 
recupero della periferia, la 
salvaguardia — nei limiti del 
possibile — della zona indu
striale, non costituiscono solo 
la rottura con il disegno del 
centrosinistra (una città ter
ziaria e degradata), ma i primi 
tasselli di un mosaico da com

pletare con la lotta e l'inizia
tiva della classe operaia, dei ; 
giovani, delle donne, dei disoc- : 
cupati. E* su questa base — ? 
si è detto ieri — che ora pos
siamo ridefinire il ruolo e la 
funzione di Napoli. Condizione 
indispensabile, però, è non 
solo una reale integrazione del
la città col resto del territo
rio regionale; ma anche — e 
soprattutto — una profonda 
sterzata in senso meridionali
stico nell'azione del governo. 
delle partecipazioni statali. La 
Napoli degli anni *80. insom
ma. presuppone una profon
da modifica degli attuali indi
rizzi di politica economica. 

Findus in block out, ma con proavviso 
Questo ministro pensa proprio a tutto 

I senatori del gruppo coma-
lutti sono I enoli ad essere 
•rateati SENZA ECCEZIONE 
alla sedata pomeridiana di mar-
lodi 27 (decreto •traiti) e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 

di Mancami 2S • a 
V - 4 

I l Comitato Direttivo del frap
po comunista del Senato e'con
vocato per martedì 27 alle ore 
l i , » » . 

• • • 
1 deputati cotmnilfti sono to

nati Od coserà presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mar-
tedi 27 iMNunture. 

• • • 
t 

1 dopatati comunisti tono te
nuti ad essere preeentl SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla «e-
duta di mercoledì 2 t novembre. 

ROMA — In vista delle pos
sibili sospensioni programma
te di energia elettrica, il mi
nistero della Sanità, sentito 
il parere del consiglio supe
riore della Sanità, ha propo
sto al ministero dell'Industria 
di adottare alcune misure a 
tutela della salubrità degli a-
ttmentl surgelati- In partico
lare. si tratta di prescrivere 
che due ore prima della so
spensione dell'energia elettri
ca i banchi e gli armadi fri 
goriferi degli esercizi di ven
dita degli alimenti surgelatL, 
debbano essere portati a tem
peratura più bassa, tale da 
garantire durante il periodo 
di sospensione 11 limite di me
no 18 gradi centigradi fissati 
dalla legge. 

Inoltre, è fatto obbligo di 
chiudere 1 banchi e glt ar
madi frigoriferi con materia
li « coibenti », che servano ad 
assicurare la chiusura erme
tica per tutta la durata della 
sospensione; per lo stesso pe

riodo deve estere vietata ogni 
vendita e somministrazione 
di alimenti. 

Poiché il ministero della 
Sanità è in grado di preve
dere con due ore dt anticipo 
le paventate sospensioni di e-
nergim elettrtcm, i pregato di 
dame comuatoaztoite a tutti 
gli interessati, abbiano o non 
abbiano cibi surgelati in fri
gorifero. E" noto invece che 
il signor de La Polisse fino a 

•cindWjjninuti prima ai mo-
rirèXlgmaTava ta sorte che gli 
sarebbe toccata. 

Se poi il ministro della Sa
nità voleva dire che un abbas
samento precauzionale della 
temperatura deve comunque 
essere operato nell'imminen
za di «ogni* turno dt «pos
sibile* sospensione deHero
gazione di energia, allora il 
risultato sarebbe un maggior 
consumo certo settimanale di 
energia in vista di ogni turno 
d< sospensione, per prevenire 
danni del tutto incerti. 

Dibattito sa 
e Noi Donne » 
la sua storia 

.' il suo futuro 
ROMA — «Noi donne»: che 
cos'è oggi questo giornale. 
quale la sua storia, quali le 
sue prospettive? Intorno a 
questa domanda si sviluppe
rà il dibattito che, organiz
zato dalTUDI. si terrà mar
tedì 27 novembre a Roma, 
presso la sede della Federa
zione nazionale della Stam 
pa con inizio alle ore 17. 
Ne saranno principali prota
goniste le dieci donne che 
dal 1944 ad oggi hanno di
retto il giornale: Nadia Spa
no, Laura Bracco. Vittoria 
Giunti, Dina Rinaldi, MJL 
MacciocchL Giuliana Dal 
Posso, Milla Pastorino, Bene
detta Galassl Berla, Miriam 
Mafai. Vania Chiurlotto. 

Il dibattito sarà introdotto 
da Margherita Repetto, a 
nome dell'UDL 

Morto 
a Potenza 

il compagno 
Strazzella 

POTENZA — E* morto a Po
tenza il compagno Michele 
Strazzella, già membro del 
comitato centrale del Pei. 
Con il compagno Strazzella. 
nobile figura di militante e 
dirìgente comunista, scompa
re uno dei più valorosi an
tifascisti della Basilicata, la 
cui vita fu dedicata alla di
fesa dei lavoratori e allo 
sviluppo politico economico e 
sociale della regione. H co
mitato regionale locano dei 
PCI, In segno di lutto, ha 
deciso di rinviare il conve
gno «Basilicata anni *80», 
fissato per sabato scorso. 

Ai familiari del compagno 
Strazzella sono giunti nume
rosissimi messaggi di cordo
glio. Hanno fatto pervenire 
un telegramma di condo
glianze anche I compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer. Sono giunte anche 
numerose testimonianze • sul
la TÌU di Michele Strani la 
e il suo costante impegno. 

Un dibattito serrato, 
una forte azione 
per evitare lo sfascio 
Cara Unità. .> ,• . ' , ' ct "> l f i 

voglio anch'io intervenire su alcune cose 
contenute nella grossa questione posta dal 
compagno Amendola nel saggio scritto su 
Rinascita e nel suo intervento al CC. Dirò 
subito che faccio l'operaio e il delegato 
sindacale in una azienda siderurgica e che 

ritrovassero un «ruolo», un potere, una 
ragione d'essere. ' ' 

Ora i padroni sarebbero felici se questa 
alleanza faticosa si rompesse: avrebbero 
più spazio per le loro manovre antioperaie, 
antismdacali, per ricondurre le fabbriche 
al loro « ordine ». E il terrorismo, in qual
che modo, aiuta questa operazione e appare 
così il nemico principale di tutte le cose 
nuove che abbiamo costruito in questi anni 
nelle fabbriche, a cominciare dall'unità di 
classe, dall'alleanza tra operai e «colletti 
bianchi », dalla volontà di cambiare, di non 

sono in definitiva l'oggetto, mi si passi il /], lasciarsi andare al disimpegno e alla di
temi ine improprio, che - dovrebbe > fare i M sperazlone. (b.u.) 
« sacrifici » per risollevare questo nostro ,' 
Paese. Dico questo non per voler apparire 
un « eroe » ma per evitare che si pensi 
che io sia uno che potrebbe opportunisti
camente dire: « E' giusto fare i sacrifici » 
per poi mentalmente pensare: « Tanto io 
non li faccio ». - - --- -^ 

Non si può non concordare con il com
pagno Amendola quando richiama, la demo
crazia nel sindacato per spiegare certi cali 
di partecipazione e la crisi dei CdF. Quan
te sono le riunioni in cui il dibattito del 
consiglio di fabbrica è mortificato da de
cisioni già prese nelle segreterie unitarie 
svilendo così la figura del delegato e molte 
volte pure quella dell'esecutivo del CdF? 
Non si può poi negare l'aumento delle 
assenze dal lavoro nei giorni di sciopero, 
mentre contemporaneamente si può one
stamente riconoscere che ognuno di noi 
conosce quasi certamente un « assenteista » 
di professione nel reparto in cui lavora. 

Certo, queste sono osservazioni parziali 
(ma contraddizioni comunque presenti nel 
movimento) e, oltretutto, facili da ammet
tere perchè facilmente verificabili. E' meno 
facile invece cercare di eliminarle perchè 
questo presuppone che ci si dicano amare 
verità < e queste verità sono più amare 
quando viene meno il riscontro morale e 
efficiente alla nostra azione. D'altra parte 
abbiamo di fronte governo, padroni, forze 
conservatrici che giocano allo sfascio sulla 
pelle dei lavoratori e del Paese tutto. Sono, 
queste, ragioni sacrosante ma non giustifi
cano un nostro immobilismo: o le risposte 
le daremo noi, altrimenti se ci pensano i 
padroni (aspettano solo questo) i conti tor
neranno solo per loro. 

-, GIOVANNI FILIPPINI 
Sezione di fabbrica « Togliatti » (Brescia) 

Cari compagni dell'Unità, 
lo scritto del compagno Giorgio Amendola 

su Rinascita ha aperto un dibattito nel 
Partito. Ne parla la stampa borghese e di 
partito, ne parliamo nelle sezioni, se ne è 
parlato nel nostre Comitato centrale. Vorrei 
anch'io esprimere un parere. La preoccu-

, pacione ver i fattirai Torino e^ la crisi, 
economica che attraversiamo q '.mio parere 

« Se il partito rifiuta 
l'altra nostra metà» 
Cara Unità, * 

sto seguendo con particolare interesse le 
punizioni che via via il nostro giornale sta 
pubblicando - sull'omosessualità; e questo 
perchè si tratta di temi che mi riguardano 
in prima persona e che travagliano la mia 
esistenza di militante comunista. La doppia 
vita di « normale » di giorno e di « diverso » 
di notte è un problema anche di certi com
pagni comunisti. Nell'articolo di Eugenio 
Maiica si parlava appunto del « partito che 
mi capisce soltanto a metà ». E' vero, una 
metà viene accettata; l'altra, quella pri
vata. quella « della vergogna », /affa di 
angoscia, di derisione, di odio, di violenza, 
deve restare nascosta. 

Penso proprio che si debba dare voce a 
quelle centinaia di compagni che, pur es
sendo stati costretti finora a vivere nel
l'ombra, nella paura del loro essere, hanno 
invece molto da dire. E' giusto che nel 
partito si discuta anche di queste cose, e 
che ì compagni possano rivelare le -diffi
coltà del quotidiano, parlare sulla scelta di 
una sessualità « diversa ». 

L. R. 
(Roma) 

I problemi dei vigili del , 
fuoco sono anche nostri 
Caro direttore, 

chi ti scrive è un compagno vigile del 
fuoco, che ha apprezzato moltissimo l'ini
ziativa assunta recentemente 'dal nostro 
giornale, con l'artìcolo « Quando le scale 
del pompiere sono corte », pubblicato re
centemente a cura di Ilio Gioffredi. Nono
stante questa sia stata, a mio avviso, una 
iniziativa utile per far conoscere alla gente 
i nostri ed i loro problemi, ritengo che 
essa non sia stata sufficientemente ampia 
e dettagliata. 
_ Perchè .non ^parlare, per esempio, di co-

' me è poco organizzato • il servizio portuale 
hanno indòtto il compagno Amendola'a for- per quanto concerne i vigili del fuoco? Fer-

' mutare 'giudizi affrettati. Imporre altri sa- 'che non spiegare alla genteiche il nucleo 
cùfici alla classe operàia per ' assestare e sommozzatori del corpo è «"»"•* *«*»«« _.. ___.._ ormai ridotto 

all'inefficienza per il 50 per cento dell'or
ganico? Questi e tanti altri problemi do
vrebbero, a mio avviso, essere trattati più 
ampiamente. Da qui, la richiesta: dare 
maggiore spazio ai problemi dei vigili del 
fuoco, che poi non sono problemi nostri 
soltanto, ma di tutta la popolazione italiana. 

GAETANO CATINI 
(Roma) 

Invece di fare l'esame 
a noi, il ministrò viaggi 
un poco in ferrovia 
Cara Unità, - - \ ' 

H ministro Preti fa gli esami alla 'demo-
- eroticità del PCI — esami'che superiamo 
sempre brillantemente —> ma non si preoc
cupa del caos esistente nelle FS. E' bastato 
il breve e ponte dei morti » per far saltare 
orari e varie coincidenze; figuriamoci cosa 
succederà con le prossime feste'di fine anno. 

Qualche esempio: il giorno 3 novembre 
1979 il Siracusa-Roma è arrivato a Salerno 
con 90 minuti di ' ritardo; il 4 novèmbre 
1979 il rapido Napoli-Milano con artivo alle 
20,30 a Milano è giunto alle 23; senza par
lare degli enormi ritardi di treni ordinari 
e straordinari. A ciò si deve aggiungere 

„ _ _ t^ie Q& utenti viaggiavano stipati come sar-
s'ono'sotto Ti tiro delleBR. Premetto the' 'àine e i ferrovieri ancora una volta hanno 

dimostrato un grande senso di responsabili
tà e di rispetto verso i viaggiatori. 

Vorrei fare due proposte al ministro Pre
ti: 1) lasci stare la democraticità del PCI 
avendola esso dimostrata ampiamente in 
tutte le occasioni; 2) faccia invece un bel 
viaggio lungo in seconda classe e non in pe
riodi morti; però gli do anche il consiglio di 
non farsi riconoscere: lasci a casa la sciar
pa e gli occhialini, così, non riconosciuto, ne 
sentirà di tutti '-colori, forse, finalmente 
penserà più al funzionamento delle FS che 
non agli esami al PCI. 

VITO MAFFEO 
Zingonia (Bergamo) 

aggiustare la crisi non congiunturale ma 
strutturale del capitalismo settentrionale 
sarebbe stato un grave errore. Grave er
rore di valutazione perchè la classe lavo
ratrice non avrebbe ricevuto nessuna con
tropartita né politica, né sociale. 

Bene ha fatto il Comitato centrale, e so
prattutto il compagno Berlinguer a chiarire 
le cose, a chiarire le idee per ridare fiducia 
a tutto il Partito e delineare così un punto 
di riferimento. Siamo un partito che dalla 
opposizione lotta per le riforme economiche 
e sociali: le sole che possono fare uscire 
il Paese dalla crisi. Oggi sappiamo più di 
ieri cosa siamo e cosa vogliamo, uscendo 
da un equivoco che mortificava lo slancio 
dei compagni e dei lavoratori. Perciò nes
sun sacrificio da chiedere solo alla classe 
operaia e nessuna rinuncia atta a stimolare 
investimenti che dopo non verrebbero. 

DOMENICO SOZZI 
• , (Secugnago - Milano) 

Una risposta all'operaio 
che critica SV ,,* e -
aspramente i capi \~6 
Alla redazione dell'Unità. 

Ho letto l'artìcolo che parìa dei. tapi 
riuniti dal sindacato all'Alfa di Arese che 

sono contro gli atti di terrorismo, da qua
lunque parte avvengono, perchè il terrori-, 
smo, sotto qualsiasi forma e colore si pre
senti è sempre sinonimo di « fascismo > e 
il fascismo è sempre stato contro i lavora
tori, a favore della borghesia e del padro
nato. Lama nel suo discorso sui capi ha 
detto, giustamente, che sono anche loro 
dei lavoratori sfruttati. Però fare il'capo 
non è una vocazione ma una scelta libera 
e ponderata. Alle vòlte per ottenere l'am
bito titolo si è capaci di fare di tutto, an
che gli spioni, accusando i colleghi e rovi
nando dei padri di famiglia. Per l'ambi
zione di comandare e per ottenere qualche 
soldo in più, alcuni perdono la loro dignità 
di uomini. 

Naturalmente non tutti sono così meschi
ni, ma una buona parte sì! £ a questi si
gnori ni rivolgo con la speranza che apra* 
no gli occhi, accorgendosi e ammettendo 
di essere soltanto dei burattini, i cui fili 
sono tirati daWalio. A loro tutta la com
miserazione dei lavoratori, che nonostante 
tutto si troveranno al loro fianco per lottare 
contro 3 terrorismo, questo cancro che am
morba la nostra società. 

SANTO MARCHESE 
(Torino) 

Nessuno nega che tra i capi ci siano car
rieristi, individualisti, privi di uno spirito 
di solidarietà. Atteggiamenti del genere si 
rtrovano del resto, alle volte, anche fra gli 
operai. Ma tu prova per un momento a 
pensare al passato, a quando magari nelle 
fabbriche scioperavano solo gruppi sparuti 
di comunisti. Anche allora c'era la tenta
zione dì considerare tutti gli altri solo come 
una massa di pecore vendute al padrone. 
spioni e ambiziosi. Ma non è stato cosi; 
poco per volta, soprattutto con le armi del
la ragione, la strada della lotta ha conta
giato la maggioranza dei lavoratori. 

Siamo riusciti a conquistare anche larghe 
fasce di tecnici, di impiegati, di capì: pro
prio così, di capi che hanno compreso che 
valeva la pena battersi per una fabbrica 
moderna, dove il lavoro non fosse una ma
ledizione, dove gli uomini, operai e tecnici, 

All'università per il « 18 » 
solo per rinviare il militare 
Cara Unità. 

sono un universitario che lavora, cioè uno 
studente lavoratore. Iniziai seriamente l'uni
versità, ma poi trovai più soddisfazione 
nel lavoro e abbandonai la serietà degli 
studi per dedicarmi compiutamente a quella 
che considero la mia attività principale e 
futura. E' per motivi di lavoro (per meglio 
assestarmi nell'azienda) che ho usufruito 
del rinvio del servizio militare per... « mo
tivi di studio* (scusa U paradosso). Sono 
diventato, e lo sarò ancora fino a quando 
la legge lo consente (25 anni), uno che 
studia per il « 18 », cioè per superare quel
l'unico esame all'anno che consente il rin-
V:D, ed è una pratica umiliante, per me e 
per l'università. 

Perchè non ammettere che vi siano altri 
motivi, oltre a quelli di studio, per il rinvio 
del servizio di leva? Si eviterebbe, tra l'al
tro, di incentivare iscrizioni fasulle all'uni
versità. In definitiva si potrebbe permettere 
un rinvio facoltativo, fino a un certo limite 
di età, completamente libero. E lasciare ad 
ognuno la possibilità ài fare i suoi conti: 
o togliersi subito il pensiero, o sbrigare 
prima tutte le faccende che crede. Saluti 
a tutti, 

G.F. 
(Milano) 
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La polemica sugli intellettuali 
fl-ux; 

rf'-i. :-••.•, .e- * il r 

,' .*' fl Il contorni 
è in 

•r- i> t - r 

E' in corso su « Rinasci
ta > un dibattito sulla poli
tica del PCI e gli intellet
tuali. Aperto da un articolo 
di Aldo Tortorella, esso ha 
già visto gli interventi di 
Giuseppe Vacca, Salvatore 
Veca, Nicola Badaloni, Leo
nardo Paggi, mentre altri 
sono annunziati. La discus
sione appare quanto 'mai 
opportuna: è un fatto che, 
pur esistendo alcuni segni 
in direzione opposta, esi
stono oggi difficoltà e ten
sioni, e non mancano persi
no taluni casi di allontana-

. mento dal partito. 

Pur entro i suoi attuali 
limiti si tratta di un feno
meno che non può non .de-

, stare - preoccupazioni. La 
grande ' linea gramsciana, 
proseguita da Togliatti e 
dopo di lui, implica infatti 
come strumento essenziale 
per la conquista dell'ege
monia da parte della clas
se operaia, la presenza per
manente e attiva nel parti
to rivoluzionario e nella sua 
area d i : influenza di una 
parte, quantitativamente ri
levante e qualitativamente 
elevata, delle forze intel
lettuali del Paese. Almeno 
dalla Resistenza in poi ciò 
si è sostanzialmente verifi
cato, sia pure con qualche 
momento di crisi poco dopo 
la Liberazione e a seguito 
della rivolta di Ungheria 
e dell'intervento sovietico. 
Noii vi è dubbio che la pre
senza attiva e la consapevo
le militanza di intellettuali 
abbia contribuito al conso
lidarsi . tra classe, partito, 
Paese, e sia stata una delle 
concause delle stesse avan
zate elettorali della prima 
metà degli anni settanta. E' 
anche ipotizzabile, malgra
do il permanere di una lar
ga e dichiarata adesione al 
momento delle ultime ele
zioni : politiche, che una 
parte del voto intellettuale 
sia stata stornata sul par
tito radicale, • insieme a 
quello di una parte dei gio
vani. Il fatto che il voto ra
dicale sia stato soprattutto 
un voto urbano sembrerete 
be confermarlo. < 

•pretese ; 
corporative ; 

Il Partito Comunista è 
impegnato in una ricerca, 
anche autocritica, dei moti-
vi del càio elettorale del 3 
giugno e dei successivi cam
pioni di votazioni; ed è sta
to già sottolineato come tra 
le perdite di consenso vi è 
da prendere in considera
zione anche il rapporto con 
gli intellettuali. Ma quali le 
cause? Una risposta univo
ca e schematica è certo da 
escludersi. Anzi è da rite
nersi, probabilmente, che le 
ragioni possano essere non 
solo diversificate, ma addi
rittura di segno contrario. 
Si può essere critici di fron
te al rifiuto, da parte del 
PCI, di una politica cor
rivamente deflazionista, o 
al contrario per la sua bat
taglia contro le esasperate 
pretese corporative di ta
luni gruppi professionali. 
Per l'apertura ideale plura
listica sottolineata al Con
gresso persino nello statu
to, o viceversa, per il ri
chiamo ivi ancora mantenu
to alla tradizione marxista. 
Perché il partito risul
ta troppo dichiaratamente 
schierato nella difesa dello 
Stato repubblicano attuale, 
o perche,' invece, non si 
considerano favorevolmen
te le sue proposte di esten

sione democratica e di de-
' ' centramento del • potere. 

, Perché, per dirla in una 
frase, troppo < conservato
re », o troppo « rivoluzio
nario ». 

A monte di tutto questo, 
in ogni caso, vi è però un 
elemento che può conside
rarsi comune: un incrinarsi, 
sia pur sottile e a volte in
consapevole, della fiducia 
nelle reali possibilità di tra. 
sformazione del modo di 
produzione capitalistico in 

. un altro ordine sociale e 
produttivo profondamente 
diverso e più avanzato. Se 
ciò è chiaro per le compo
nenti di una sfiducia in ul
tima analisi rinunziataria, 
un tale atteggiamento è in
sito in realtà anche in ta-
lune spìnte che si sogliono 
definire « di sinistra »: ove, 
al di là di un attacco allo 
« stato di cose esistente » 

. non si intravvede il mini
mo di progettualità per una 
società trasformata. 

Offensiva 
culturale 

Se quanto si è detto ha 
un fondamento — sia pure 
parziale — va posto un 
maggior rilievo di quanto 
forse non sia stato fatto si
nora (e già lo osservava 
Tortorella) sull'offensiva 
culturale da qualche tem
po in forte ripresa nei con
fronti degli intellettuali. 
Gli attacchi dei e nuovi filo
sofi » francesi non solo con
tro Marx, ma contro Hegel 
o il « pensiero occidentale » 
in genere, quelli contro 
Freud, e contro Brecht, 

' contro Lacan in questi ul
timi mesi (a quando, per 
restare in Francia, contro 
un Barthes o un Foucault? ) 
hanno in ultima analisi 
lo scopo di colpire non so
lo la cultura dichiarata
mente socialista e rivoluzio
naria, ma la grande cultura 
europea in genere: di crea
re, cioè, attraverso la « de
molizione » di questi — ed 
altri — maestri del pensie
ro/un diffuso, atteggiamen
to. di sfiducia'nei confronti 
del pensiero stesso, della 
« ragione » e dei suoi^espò* ' 
nenti e portatori. Non va 
dimenticato che negli Stati 
Uniti degli anni cinquanta 
l'attacco maccartista ebbe 
come oggetto primario gli 
intellettuali, le < teste di 
uovo». • -

Si veda, a riscontro, la 
operazione condotta . abil
mente in Italia dal « Cor
riere della Sera >, dalla 
stessa televisione, da altri 
organi di stampa: essa si 
incentra, apparentemente, 
sulla esaltazione del « buon 
senso >, del discorso < faci
le » o « colloquiale », della 
bontà e saggezza delle opi
nioni diffuse tra il « cittadi
no medio >. Ma tocca punte 

. più esplicite nel porre a 
contrasto — e sono emble
matici a questo proposito 
gli interventi del Testori 
moralista e critico d'arte — 

.. le « virtù » popolari (e pic-
~i colo-borghesi) e i « vizi », 

le < sofisticazioni » degli in
tellettuali; : i buoni senti
menti del «popolo» al ci
nismo o addirittura al pen
siero perverso espresso dal
la grande cultura moderna 
e contemporanea: in parti
colare da quella sua sotto
specie che, per essere di
chiaratamente sperimenta
le e di avanguardia, è tesa 
a proporre il proprio di
scorso, per definizione, • al 

di là dello stato di cose esi
stente ». ! " " 
. Un'altra forma di tale 

offensiva contro gli intellet
tuali consiste nel porre nel
lo'stesso sacco esponenti 
della produzione teorica e 
culturale più qualificata e 
prodotti deteriori, appros
simativi, confusionari: si fi
nisce ' cosi " per abbassare 
largamente i primi al livel
lo dei secóndi, e per svalu
tare la cultura e la ricerca 
nel loro complesso. 

Su questo terreno il rife
rimento immediato, e tanto 
più insidioso quanto più 
diffuso e apparentemente 
neutrale, è un certo uso 
del mezzo televisivo, ove si 
susseguono, poniamo, una 
esecuzione di Bach e una 
canzonacela sguaiata, una 
intervista : a Sartre e le 
chiacchiere di un buttafuo
ri — pardon! di un presen
tatore. Su questi modelli è 
costruita, per esempio, la 
operazione di mistificazio
ne di un Verdiglione, dei 
suoi congressi e della sua 
rivista «Spirali»; ma tale 
modello • influenza larga
mente anche i grandi setti
manali di informazione, o 
— come si dice — di opi
nione. 

Si tratta di modalità sot
tilmente demagogiche, il 
cui effetto di fondo è quel
lo di annebbiare gli ele
menti specifici della quali
tà del discorso; e quindi di 
immergere il discorso cri
tico e innovatore — e per
ciò rivoluzionario — in un 
frastuono di fondo ove tut
to si ingrigisce e si stem
pera. \.j. 

Ma perché è da ritenersi 
che questa offensiva di fat
to contro la specificità del
la grande cultura, della ri
cerca, degli intellettuali, 
nei.vàri campi creativi, ab
bia al suo fondo una netta 
coloritura ' anti-rivoluziona-
ria, e quindi anticomuni
sta? La risposta non sem
bra dubbia: trasformare si
gnifica pensare il nuovo, 
opporsi all'esistente, essere 
portatori di idee, di forme 
del pensiero, non. ancora ri
conosciute e diffuse. L'at
tacco agli intellettuali ela
boratori di tali idee è una 
delle forme di lotta contro 
la trasformazione. . ; . 

Un punto 
debole 

; Vi è tuttavia un punto di 
debolezza in questa offensi
va conservatrice contro la 
grande cultura e contro gli 
intellettuali di alta qualità: 
essa da un lato sta a si
gnificare che le forze del 
potere possono sempre me
no contare su di essi; dal
l'altro costringe tali forze 
a far ricorso a un personale 
culturale che non va oltre 
la mediocrità. Lascia quin
di uno spazio ad una possi
bile controffensiva della 
classe operaia, al ritessersi, 
a un più alto livello, della 
alleanza tra intelligenza cri
tica e critica operaia dell' 
esistente. Sarebbe davvero 
drammatico se, al di là dei 
fenomeni di superficie e 
delle loro conseguenze, an
che, nell'immediato, preoc
cupanti, il movimento ope
raio rivoluzionario non sa
pesse cogliere questa occa
sione, di nuovo (come è av
venuto in altri momenti, in 
altri Paesi o nel nostro: nel 
primo dopoguerra dopo il 
1018, o dopo la liberazione 
dell'Europa dal nazismo) 
storica. • -•,:--• 

Mario Spinella 

Intervista improbàbilereo l baroni.t Georges dùRoyìde Cantei 
ri f ••< 

"• ' Costi quel che costi, deb
bo pescarlo. Dove lo pèsco? 

. L'infallibile fiuto del repor-
. ter mi guida nella rada di 

Cannes. Annuso.l'aria, fresc^ 
e. sottile striata da quel par
ticolare sentore di salsedi
ne tipico dei posti di mare. 

, Poi mi folgora il colpo di gè-
* " nio. Sulla prua di uno yacht 

leggo un nome sospetto: 
« Maupassant >. Sono sulla 

; notizia! Salgo a bordo coti 
l'aria innocente e spigliata 

? caratteristica dei - marinai 
del Midi. Sul ponte, cata
ste, pile, sformati di gior
nali. Sbircio. Molti sono ita
liani. Periodi segnati a mar
gine, frasi circoscritte con 
la matita. Ma eccolo, è lui. 
inconfondibilmente lui, di 
dietro, appena un po' invec
chiato. il bacino asciutto dei 

• sottufficiali di colonia, guar
da ; lontano appoggiato coi 
gomiti sul bordo della bar
ca. Come abbordarlo? • Alla 
buon'ora, si volta, e fascia-

. tomi con uno di quegli sguar
di rapidi e grati che fanno 
di noi gli schiavi dei pro
prietari di yachts, mi abbor
da lui. - • 

' '•" — Mi scusi — mormora — 
subivo, mio malgrado, la 

Maestà del tramonto. 
•,-•••' — Mi scusi lei, mormoro io 
.. nel mio francese impecca

bile. 
— Italiano? Un'intervista? 

Dica. 
• — Signor barone... ' posso 

chiamarla « barone »? 
"'; — Se le fa piacere... 

— Ha visto, signor barone. 
lo sceneggiato tivù che si 
intitola, diciamo cosi, al suo 
nomignolo? 

— La prima puntata. 
• — Che ne pensa, signor ba
rone? 

— Ha i baffi un po' mo
sci. Ero più bello io nello 
specchio delle scale. 

— Le sembra che renda il 
romanzo? 

— Quale romanzo? 
— Possibile che lei non 

conosca Bei-Ami? • -- • • 
. _ Non pretenderà, per 

-- una volta che ho letto un 
\ libro, che ammetta di aver

lo letto. Se l'ho letto, lo sco-
• piazzetta. Ci ho fatto la mia 

carriera, scnpiazzettandolo. 
I libri che cito, sono quel-

Corrado Pani 
in « Bei-Ami » 

li che ho letto in recensio
ne. Non usa più. cosi? Lei 

' non è giornalista? 
^ Be', sì. Vedo che lei 

.- segue la stampa, anche la 
nostra stampa, intendo dire. 

; Ora avrà visto anche lei 
'.. che. in occasione del famo

so sceneggiato, è venuto 
. fuori questo problema, cioè 

se.ci siano oggi in Italia dei 
tipi come • lei. Lei che ne 
pensa? • ' . . • . ' • 

— Dalle foto non giudi-
' co. Comunque, tutti questi 

bocconcini non li vedo. 
— Non dicevo dal punto 

di vista fisico, signor ba
rone... 

,. • — Che vuole che ne sap-, 
' pia, scusi, se si fanno scri
vere gli articoli dalle donne? 

— Intendevo, più in gene
rale, fuor di pettegolezzo: 
Lei trova oggi r in Italia 

. qualche giornalista che fac
i-eia della professione lo 

stesso uso che ne ha fatto 
lei? 

— Certo, no? Non avete 
fior di giornalisti, alla Ca
mera? 

— Intendevo, più in gene
rale ancora... 

— Vuol sapere da me se 
ci sono giornalisti oggi da 
voi che sì servono del gior
nale per frequentare gente 
ricca, che so, per ricattare 
qualche ministro? ' Da me, 
vuole saperlo? -' 
. — No. scusi, barone, il di
scorso è un altro. Sarò espli
cito. Perfino un po' bruta
le, se me lo consente. 

— Dica, dica. 
— Vediamo: quali sono i 

connotati peculiari della psi
cologia di Bei-Ami? Sono... 
' — ... ingordigia smodata 
di successo • e di danaro, -
egoismo orrendo, cinismo ri
buttante, mi corregga se di
mentico • qualcosa. D'altra 
parte, da quando mi stufai di ; 
brutalizzarlà,:quella educan- : 
da depravata di Mme Wal-
ter non faceva che dirmi 

queste cosine. 
— Ecco, lei trova che sia 

pensabile un giornalista ita
liano che al giorno d'oggi... 

— N°- ; 
— Allora, no? ' 
— No, signore. Sia più se

rio, o la scaravento nel
l'acqua. Io ero mosso da 
grandi ' sentimenti: avidità, 
invidia, voglia di donne e in
fine, se lei vuole, dalla te
nera insinuante vanità. Do
po tutto, se pure con un cer
to orrore, mi amavo. Ado
peravo mezzi abietti per rag
giungere mete folgoranti. Si
mulavo, mentivo, sissignore. 
Ma lo sapevo. Ero un gior
nalista di quart'ordine, e lo 
sapevo. Corrompevo, sapen
dolo. Fra me e le. mie azio
ni c'era sempre quello spa
zio d'amor proprio, di liber
tà, se preferisce, che mi 
consentiva di godermi i ri
sultati* Cinico, dite voi? Si
curo! Ma cinico per dav
vero, fra me e me, vergo-

• • - • -i\ ,;:••;'•••'• \ \ : 

Miriam Bartollnl, 
Martine Brochard, 
Rada Rasslmov • 
Caterine Boratto,. 
le donne • 
di e Bei-Ami > 

gnandomene un po', mica po-
levo esibirlo, il mio cinismo. 

^ Avevo l'obbligo civile di fin
germi un moralista. La mia 
era una società ipocrita, cosa 

' crede? Nella Terza Repub
blica certa robaccia non si 
poteva mica sbandierare. Si 
faceva, e ritti. • Ci vole
va carattere. Oggi la fritta
ta si è capovolta. Uno che 
cambia idea ogni quarto 

. d'ora, da voi, oggi (Oggi, 
ma anche l'Espresso. l'Eu
ropeo. che so io) se rie van
ta. Perchè oggi voi vi go
dete la Cultura del Cini
smo. Una ipocrisia di secon-

- do grado, occhiuta, rigoro
sissima. Sì, signore. Io ero 
un cinico travestito da mo-

• ralista. Quelli sono dei po
veri moralisti travestiti da 
cinici. Leggevo: fanno r dt-
sfanno mode culturali, inti
midiscono, . terrorizzano, e 
intanto confusamente produ
cono opinione. Vero: in que

lito genere di ambizioni po

trei riconoscermi anch'toi 
più o meno. Anche la mia 
intelligenza, faccio per dire, 
aveva un fondo di melma, co
me la Senna a Asnières. Ma 
quelli non cavano la testa 
dalla melma che producono. 
Sono dei miserabili snob: dei 

'martiri, degli asceti del ci
nismo. Io ho sposato la figlia 
di un ebreo miliardario. 
Erano due. Non ho mica spo
sato quella brutta! Perchè 
io, mondo cane, - mi volevo 
divertire.' Mi amavo e mi 
divertivo, mondo cane! Quel
li s.ono sempre li, tirati, in
dignati, digiuni... Mi fac
cia il piacere! Rozzo che 
fosse, cosa c'entra Bei-Ami? 
Quando si incontrano in uno 
specchio, non sanno più da 
che parte stanno, chi sono 

' dei due. Io l'ho sempre sa
puto, anche se nello spec
chiò mi mettevo un po' sog
gezione. ' Non c'è più nem
meno vanità, mi creda. Cor
rompono? Certo: ma solo per 
contagio, perchè prima si 
sono corrotti da loro. Che 
volgarità! No. no, io ero 
una véra puttana. Vuol sa
pere se vi sento figli miei? 
Be', dopo tutto, può darsi... 

— Mn lei. in fondo in fon
do, scusi, non era un per
sonaggio tragico?. Non si 
butti giù, signor barone. Non 
aveva sempre nella testa 
quella cosa lì della morte? 

— Lei è un po' indietro, si
gnore. La morte, se non sba
glio, andava un paio d'an
ni fa. Ora va soprattutto P . 
amore, mi pare di aver ca
pito, l'innamoramento. An
che l'inconscio tira abba
stanza. L'irrazionale va per 
la maggiore. Invece un po' 
in declino è la rivoluzione, 
no? Vede che mi aggiorno? 
Vede che potrei fare anco
ra il giornalista d'opinione, 
se non lo facessero già tut
ti? Si spari in testa, signore. 

E, scavalcato il bordo del
lo yacht. Bei-Ami si allon
tana, semplice e sovrannatu
rale ad un tempo, caracol
lando col suo inconfondibi
le passo da sottufficiale sul
le acque marezzate della 
rada. 

Nonostante tutto, sento che 
gli sono piaciuto. 

Vittorio Sermoni! 

' Con una vaga espressione 
dettata da un inconscio edo
nismo collettivo la si chiama ; 
la « belle epoque > quella suc
cessione di anni a cavallo 
del secolo che evoca floride ''/ 
amatrici a tempo pieno, im- .• 
peccabili signori alle prese • 
con problemi da caffè, con- • 
certo, architetture trionfalisti
che, esposizioni universali. 
vacanze senza fine, feste a 
ripetizione. Di fatto però quel
la stessa e belle epoque » cal
za quasi a perfezione fra il 
regicidio di Umberto I ad 
opera di Gaetano Brescv e 
l'uccisione dell'arciduca Fran
cesco Ferdinando compiuta 
da Gavrilo Princip. registra 
la disfatta italiana di Adua 
e quella russa di Tsushima, . 
fa assistere alle feroci re
pressioni dei moti popolari di 
Bava Beccaris a Milano, e 
alle cariche delle truppe za
riste contro i dimostranti a 
Odessa, "a Mosca, a Pietro
burgo. Sono anche di quegli 
anni, alla rinfusa, il terremo
to di Reggio e Messina. la 
guerra per Cuba ^combattuta 
fra Stati Uniti e Spagna, la 
nascita della Confederazione 
del Lavoro, la rivolta. antico
loniale dei ' Boxers in Cina. 
le prime lotte femministe, gli 
scioperi nelle campagne fer
raresi e pugliesi, la e con
quista» della Libia al can
to di e Tripoli bel : suol 
d'amore*... ;. ••• •;<:.•• 

L'itinerario della rassegna 
in corso a Roma alla Gal
leria Nazionale d'Arte Mo
derna (14 novembre • 30 di
cembre 1979) dedicata a Mi
tologia e iconografia del XX 
secolo nel manifesto italiano 
dal 1895 al 1914, pur esclu
dendo per la natura delle 
opere esposte — un centinaio. 
selezionate fra i 25.000 pezzi 

Manifesti liberty a Roma 

La reclame 
è un'arte: 

r800 insegna 
Spettacoli, moda, date celebrative: 
l'Italia giolittiana nelle immagini 
della nascente grafica industriale 

«AtóNE RfCOSTn-VENTE 

jvyff>t *-r& 

della raccolta Salce, conser
vata presso il Museo Civico 
di Treviso — il ricorso a 
temi immediatamente stori
ci, politici e ideologici. - e 
mettendo in risalto invece i 
momenti più emblematica
mente celebrativi • appeti

bili di quel periodo dell'* Ita-
ghetta > gjoÙttiana, può sen
za dubbio servire a tratteg
giarne il ritratto sociale, 

Anche a una prima occhia
ta panoramica emerge nei 
manifesti esposti la reticenza 
ad affrontare iconografica-

si uccide: perché 
TI niondlo «fei fiavanttsimi 

non è i rnhi im. ann forte è 
piò vulnerabile che nel pat
talo. dai mali dei grandi. In 
pochi giorni. Ire ca.«i di sui
cidio di ragazzi nell'eia Ira 
l'infanzia e l'adolescenza, una 
sequenza che fa colpo. Giu
seppe Bucci. 15 anni, pasto
rello «ni monlt del Gargano. 
t i è sparalo una fucilala al 
torace dopo a\er «-rilto un 
bizlieiln: e Sono stanco della 
vita. Preferisco morire ». Ca
terina Ingannamene, 14 an
ni , dì Bari, si è impiccala 
dopo un rimprovero della ma
dre per • compili domestici 
(non scolastici) disattesi: do
veva accudire la casa e ì fra
telli mentre i geniior! anda
vano a lavorare, l^iigì Bar
tolomeo — 12 anni, di Raf-
fadali in provincia dì Agri-
genio — si è impiccato nel 
carcere minorile di Palermo. 
alla vigilia del trasferimento 
in nn istituto di correzione 
vicino al MIO paese. 

I l primo ha lascialo una 
motivazione esplicita, gli al
tri no, e tniiavia la alessa 
«stanchezza * sembra ' arerli 
sopraffatti lutti. Siancheita 

di che cosa? D i troppe cove } 
caricale su spalle fragili. ; 
' E' difficile penetrare in un 

garbuglio così complesso e 
anche cosi diverso per cia
scuno, legato a realtà che non 
sono uguali, anche se spesso 
simili; tanto più difficile ten
tare a distanza una diagnosi 
che non ripercorra le sche
matiche e sbrigative formule 
con cui si archivia caso per 
caso trovando tulle le spie
gazioni (e le • colpe ») nella 
famìglia o nella condizione 
di miseria. C'è anche questo 
e conta, ma non basta. Non 
esiste infatti più niente al 
giorno d'oggi che sia « sona 
franca >. avulsa da quel che 
accade nel nostra tempa: mi 
la famiglia né le stesse aree 
di povertà. Tanto è vero che 
un • «iemale ha deteritla la 
vita quotidiana dei giovanis
simi pastori come Ginseppe 
Bucci, soli a vigilare le pe
core. ma con 'a radia acce
sa da mattina • aera. 

In cima a un monte del 
Gargano, ad ascoltare mnsi-
ca, resoconti, notizie pìrcnle 

' e grandi, a ' formarsi snìle 
parole immagini ed emozio

n i . La soHtndine ée\ pattare 
« la più evidente, ma £ tem
pre solitudine — in càea — 
quella di Caterina e — pri
ma in strada poi in carce
re — quella del dodicenne 
di Raffattali che ha rubacchia
lo ; e poi ferito una donna 
per riuscire a fuggire-Un da
to di fatto che vale per tutti 
e tre, insieme alla coscienza 
confusa o completa di esse
re diverti dalla massa dei pro
pri coetanei, con un e desti
no » più o meno segnato a 
tult'allro che appagante. 

. Tre figurine sociali model
lale su quelle degli adulti 
— il bambino-pastore, la bam
bina-casalinga, i l bambino-la
druncolo — soffrono così nn 
travaglio che intorno a loro 
nessuno riesce ad avvertire 
e ancor meno ad alleviare. 
EV. ama forzatura immaginar
l i precocemente ' stanchi di 
quel che tono, e insieme col
ti dalla paura di quel che 
saranno (o avranno) domani? 
Forse no, te t i pensa ancora 
a quanti confronti avranno 
fallo e a quante suggestioni 
incontrollate avranno subito. 

Anche l'ultimo gesto, i l sui

cidio, temlwa condizionato al
meno in parte dai messaggi 
reali di annientamento e di 
morte che giungono dall'Ita
lia e dal mondo, con riper
cussioni sottovalutate o igno
rate sui pia fragili e i più 
indifesi. La morte dala agli 
altri o a te stessi è nn fallo, 
non soltanto un'immagine, 
entrato nella norma quotidia
na. I bambini e i ragazzi Io 
conoscono nella sua ossessio
nante ripetitività, dall'overdo
se al delitto mafioso e poli
tico, e possono perfino esse
re influenzati dall'infido e di
sperato saggerimento che na
sconde: trovare così nna ria 
tTiucitm ai problemi. ' 

Non e questione di imba
vagliare radio, giornali, T V 
che portano (per fortuna) le 
notizie nei posti più lontani 
e più sperduti, e collocano 
anche i ragazzi nel mondo in 
cui viviamo. No, non è que
stione di censnra. Al contra
rio, è lo spirito critico che 
ri deva riuscire a costruire 
in contrapposizione e in lot
ta con una logica nefasta. C'è < 
sempre più bisogno, questo 
i i l punto di fondo, di stru

menti, di idee, di aa clima 
collettivo che aiutino i l ra
gazzo, tull i i ragazzi, a sce
gliere e a giudicare in quel
la massa di notizie che tono 
la realtà. 

I l discorso può imboccare 
altre direzioni, sempre in rap
porto ai giovanissimi 'e agli 
avvenimenti d'attualità. Esi
stono ragazzi colpiti diretta
mente: dopo nove mesi di 
degenza all'ospedale, i tor
nato a casa su una carroz
zella a rotelle Alberto Toc-
reggiani, i l figlia qumdHcen 
ne del gioielliere milanese uc
ciso per vendetta • nei feb
braio dell'anno scorso. I l ra
gazzo ha visto nMHÌre il pa
dre, e un proiettile ha col
pito anche lui a nna vertebra, 
paralizzandolo. Restano nel
l'ombra tanto le sue emozio
ni quanto quelle degli amici 
e più in generale dei ragazzi 
che ne hanno ascoltato e r i 
sto la tremenda esperienza. 

E infine, tempre in questi 
giorni, dopa ' il } ragazzo-vìt
tima viene alla ribalta una 
figura di segno diverto, la 
ragazza-testimone. E' la quat
tordicenne di Palrica, che in 

aa gioì ne qualsiasi va « a 
comprare la nserenda e delle 
matite colorate a prima di en
trare in classe e nota per ce
to an'aalo ferma e alcuni gio
vani in-attesa. Dì l i a poco 
sente gli spari: è l'attentato 
contro i l magistrato Calvosa 
e la tua scorta. Daniela Mor-
gani più tardi vedrà anche i 
tre cadaveri delle vittime. 

U n anno dopa la ragazzi
na, con i l volto malamente 
nascosto a protezione di nn* 
identità comunque rivelata, ha 
i l coraggio che tanti adalti 
non hanno avuto e va in tri
bunale a testimoniare. Una 
parte (e ama responsabilità) 
troppo glande per i aajai quat
tordici anni, e ancora più ea
lata nel cthna e ueH'iéenlo-. 
già di marte per le minacce 
e le fanatiche affermazioni 
degli impalali. Già, i l fana
tismo: è un veleno che per
corre i l mondo, non «ala l'Ita
lia. Non è una domanda da 
poco chiederti quanta siano 
in grado di incendertene - i 
più giovani. 

Luisa Melograni 

mente un tema in modo di
retto (sarà questo semmai il 
compito, dal 1898, delle ta
vole di Achille Beltrame sul
la «Domenica del Corriere », 
e sarà un compito svòlto con 
significati ideologici e modi 
retorici • del - tutto particola
ri). Il soggetto viene di so
lito espresso -tramite una la
sciva personificazione allego
rica attinta, con minimi cen
ni di abbigliamento, dal pron
tuario . mitologico del senso 
comune, o per mezzo di fi
gure. più muscolose e-meno 
svestite, particolarmente do
tate a significare per anto
nomasia vuoi la Patria, vuoi 
il Lavoro, vuoi la Civiltà. 

In ogni caso 1*« incarnazio
ne * simbolica cosi ottenuta 
viene a sua volta distanzia
ta dall'osservatore con vi
luppi di fogliame, vortici di 
fiamma, labirinti di decora
zione, grovigli di scrittura. E 
quest'ultimo punto in parti
colare non è affatto da sotto
valutare, quando si parla di 
manifesti: di solito rerrore 
che si fa guardandoli è che 
si guardano e basta, dimen
ticando di leggerli. Non stu
pisce se poi il giudizio che 
se ne dà è talora viziato 
dal fatto di considerarli in 
sostanza come privi di paro
le. titoli, didascalie, tutti ele
menti che non sono soltanto 
informativi nia che si tra
ducono in un di più (o in 
un di meno) espressivo, con
dizionando anzi in partenza 
la composizione stessa. 

Un tale fraintendimento è 
accresciuto anche dalla in
generosa contrapposizione fra 
arti e maggiori » e « minori »: 
le prime con esemplari uni
ci, o limitati, finiscono ma
gari ai muri dei musei e del
le gallerie; le seconde su va
sta scala finiscono inevita-
burnente ai muri delle strade 
e delle piazze. E* in base a 
questa giustizia sommaria 
che artisti come Dudovich, 
«fataloni. Metlkovitz. Cap-
pieUo. Hohenstein o Cambel-
lotti, sono stati per lungo 
tempo liquidati come illustra
tori. grafici, cartellonisti e. 
appunto, come «minori». 

L'ingresso postumo di que
sti artisti in galleria.vs« non 
vuole essere un «risarcimen
to danni » - da - parte della 
critica, rappresenta intanto 

un segno del cambiamento 
dei tempi. ••';•. 

Al rapporto fra arte e so
cietà, sentito ai più diversi 
livelli (procedimenti di tipo 
industriale applicati alla pro
duzione artistica, • quantifica
zione di uno stesso esempla
re, circolazione internaziona
le -di idee e prodotti,. mag
giore esigenza di comunica
zione immediata, ecc.) è ge
neralmente improntato quello 
che in blocco, con termine 
di comodo, ma anche con 
pratica eloquenza, si chiama 
«Liberty». 

Non è proprio un caso se 
da noi. in assenza magari 
delT« aureo » Klimt. del « let
terario» Hodler o dell'* ari
stocratico» Beardsley, si as
soci al concetto di Liberty 
(concetto che pur soggiornan
do, come scrive Rossana Bos-
saglia sulle pagine dello stes
so catalogo, «nel limbo dei 
concetti tra lo storico e il 
metastorico» funziona trami
te svariate immagini dive
nute poco a poco un reper
torio figurato della memo
ria) la poco pregevole pagi
na da affiggere al muro con 
la silhouette di una fanciulla 
in fiore, hi stesura unifor
me di qualche colore abba
gliante o l'intrecciarsi di 
qualche svolazzo tipografico. 

«Ciascuno di noi, infatti»* 
osserva ancora la Bossaglia, 

; « subito • associa il concetto 
di Liberty a qualcuna delle 
figure seducenti e vitali idea-

• te Ida Dudovich per la pub
blicità • Mele • o Campari, o 

- al rosseggiante Mercurio che 
guida la prima locomotiva 
allo sbocco della galleria del 
Sempione, nel celebre mani
festo di Metlicovitz... Tale 
perentorietà espressiva non 
si registra in Italia nella pro
duzione pittorica propriamen
te detta, né tanto meno in 
quella scultorea dello stesso 
periodo e clima culturale... ».• 

La rassegna si snoda per 
nuclei di manifesti ordinati 
in base a una tematica. Ci 
sono ad esempio gli affissi 
che si richiamano alle gran
di celebrazioni nazionali. Na
turalmente qui è di casa la 
retorica patriottarda, e an
che i Dudovich e i Metlicovitz 
fanno quello che possono, fra 
Italie turrite. Ercoli che si 
protendono a mezz'altezza. 
muscolosità equestri, garrire 
di bandiere, fiaccole alzate, 
corone d'alloro, voli d'aquila. 
Neppure i soggetti dedicati 
al Progresso (scientifico, in
dustriale. sociale) di quegli 
anni si sottraggono al sim
bolismo iconografico di ma
niera. anche se i tratti di
vengono più sereni e distesi: 
curve lascive rimpiazzano an
golosità matronali, corpi efe
bici prendono il posto di co
stituzioni erculee. 

Altre sezioni sono dedicate 
ai manifesti che pubblicizza
no rispettivamente la stam
pa quotidiana e periodica, gli 
spettacoli, i prodotti indu
striali, Ut moda... Scendendo 
via via la scala dei valori 
consumistici, da quelli pie 
ufficiali a quelli più cultura
li. - mondani e giornalieri. 
mentre si rarefa lo stuolo 
delle divinità incarnate, pren
de più concretamente corpo 
sui manifesti, in rapporto al
l'oggetto reclamizzato, l'im
magine moderna della donna.' 
Si tratta di un processo so
stanzialmente positivo, ma 
che determinerà anche la na
scita della «donna-oggetto». 

Lamberto Pignoni 

AUGUSTSANDER 

ivomnaiA SOCIETÀ' 
1 capolavori di un maestro lire 12000 

JACOUES CARELMAN 

CATALOGO D'OGGETTI MTMJVABU/2 
Secono^volume^ - • tire 8 000 

DANIELE SEGRE / CITTA' DI TORINO 

— 

Fotografia di una vioteiva lire 6 000 

G MORANDI / LEGA DI CULTURA DI PIADENA 
inUSAN 
La fotografìa contadina lire 6000 

GIULIO PAOLINI 

ATTO UMCOM TRE QUADRI 
Un libro-opera d arte lire 7 500 

AMILCARE GIUDICI 
I H 3 s V I 

Stona di un ritorno lire 7 500 
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Parla l'operaio di Piombino in congedo di paternità 

Otello che spinge il passeggino 
è un metallurgico ferito nell'onore? 

Il secondo caso in Italia - Come hanno reagito diri genti e compagni di lavoro nelle Acciaierie - Gra
zie alla legge di parità anche una trentina di operaie tra breve saranno impegnate nella produzione 

* 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO — Che cosa è 
cambiato in un centro ope
raio come Piombino dopo la 
approvazione della legge sul
la parità tra uomini e donne 
in materia di lavoro? Molte 
cose, indubbiamente: per le 
donne, ma anche per gli uo
mini. Parecchie sono ormai 
le donne che lavorano come 
operaie nelle Acciaierie, non 
più nei servizi dunque ma di
rettamente alla produzione; e 
tra gli uomini il fatto più si
gnificativo —- il secondo in 
Italia — è il e congeda di 
paternità » richiesto e otte
nuto da un operaio delle stes
se Acciaierie, il compagno 
Otello Foggi. 

Siamo stati a trovarlo, e 
abbiamo voluto commentare 
insieme a lui il fatto fino a 
ieri insolito, addirittura inim
maginabile prima che la leg
ge di parità, due anni fa. en
trasse in vigore. La bambina 
di Otello Foggi ha ornai 18 
mesi, quindi il congedo si è 
concluso. Ma come è anda
ta? «Quando mi sono pre
sentato per la prima volta al 
consiglio'di fabbrica — rac
conta Otello — per chiedere 
ciò che era necessario fare 
(la legge era stata approva
ta da poco meno di un an

no). ho colto un po' tutti di 
sorpresa. Non sapevano cosa 
rispondermi. Portai la legge, 
dopo di che la cosa fu di
scussa con la direzione della 
"Magona", credo ». 

E quale fu l'atteggiamen
to dei tuoi compagni di la
voro? 

« Quando giravo per gli uf
fici per consegnare la do
manda e la documentazione 
richiesta, gli impiegati sorri
devano, mi guardavano con 
qualche diffidenza e ostenta
vano un atteggiamento di su
periorità. Riuscivano a far
mi sentire inferiore, mentre 
lo stesso disagio non c'è mai 
stato nei rapporti con gli al
tri operai. Facevano, è vero. 
qualche battuta... Il fatto che 
mia moglie lavori comporta. 
che in qualche occasione mi 
considerino diverso dagli al
tri. Per alcuni la mia ri
chiesta derivava esclusiva-
mente dal fatto che facevo 
un lavoro più faticoso rispet
to a quello di mia moglie. 
Comprensione l'ho invece tro
vata all'INAM. dove mi han
no aiutato a completare la 
pratica ». 

Durante il periodo dell'aspet
tativa ti sei mai sentito di
verso dagli altri? 

«I quattro mesi di congedo 

li ho utilizzati al massimo. 
La necessità di seguire la 
bambina non mi ha mai fat
to sentire questa scelta co
me una lesione del mio or
goglio. Affatto! Qualche vol
ta, mentre portavo fuori la 
piccola col passeggino, in
contravo i miei compagni di 
lavoro o di partito, ma non 
mi sono mai sentito in imba 
razzo.. Non capisco poi per
ché" aurei dovuto esserlo ». 

Qualche diffidenza, qual
che ironia, ma come si vede 
qualcosa sta cambiando. Una 
riflessione è stata compiuta 
qualche giorno fa, nel cor
so di una assemblea organiz
zata dalla commissione fem
minile del comitato comuna
le del PCI nel quadro delle 
iniziative per il tesseramen
to. « lo sono la donna che 
lavora all'ASW ». esordisce 
solennemente una compagna 
assunta recentemente come 
netturbino, e con ciò vuole 
sottolineare non solo la prò 
pria soddisfazione, ma ironi
camente anche il fatto che. 
nonostante tutto, la sua espe
rienza è vista ancora con 
curiosità e. forse, con una 
certa diffidenza. 

La stessa precisazione vie 
ne fatta da un'altra compa
gna. una delle nove donne che 

hanno varcato i cancelli del
le Acciaierie per lavorare di
rettamente alla produzione. 
dove la presenza femminile 
fino a ieri era ritenuta im
possibile. Non si trattava so
lo di battere la resistenza 
della direzione dello ( stabi-
mento ma anche le incertez
ze, le perplessità che sorge
vano tra gli stessi compagni 

Nessuno, naturalmente, pen
sava di negare alla donna il 
diritto al lavoro, ma l'ipote
si del suo impiego nella gran
de fabbrica siderurgica ac
canto all'uomo, nei reparti e 
non più nei ruoli tradiziona
li (all'infermeria, negli uf
fici. nei • servizi di pulizia) 
finiva con lo stravolgere di 
fatto mentalità e abitudini or
mai consolidate. Come fare
mo per gli spogliatoi? Qua
le sarà la reazione degli o-
perai? E per i turni di -not 
te come la mettiamo? Poi 
s'è capito che erano tutti pro
blemi superabili, e si è av
viata una serrata , trattativa 
con l'azienda. 

Ancora molti sono i siste 
mi per evitare di passare 
attraverso le liste di colloca
mento e mantenere cosi il 
controllo delle assunzioni: il 
più usato è quello del pas
saggio diretto da azienda ad 

azienda; rimangono poi le 
liste mediche e i test atti
tudinali a consentire in ex
tremis una certa possibilità di 
manovra e di discriminazio
ne. Non si poteva dunque la
sciare campo libero alla di
screzionalità della direzione 
aziendale, occorrevano impe 
gni • precisi, una seria con
trattazione. un accordo scrit
to. Nove donne da assume
re. attraverso l'ufficio dì col
locamento entro il 1979. ed 
un impegno ad organizzare 
corsi di preavviamento al 
lavoro per giovani disoccupa 
ti: questi furono i risultati 
raggiunti. 

Due donne, tra le prime ad 
essere chiamate, si sono li
cenziate poco dopo: una per 
motivi familiari, l'altra per
ché il suo impatto con la 
fabbrica era stato negativo. 

Con le altre operaie, le co
se sono andate meglio, via 
via che il tempo è passato: 
tre sono state assunte attra
verso il collocamento, altre 
sei sono state assorbite da 
una azienda siderurgica che 
ha chiuso i battenti. Altre 
ancora dovrebbero essere as
sunte prossimamente, per un 
totale di 29 nneraie. 

Giorgio Pasquinucci 

Sciolto il centro-studi 
1 < / . * l i ' 

Fondazione 
Moro: Fréatò 

ha chiuso tutto 
Giovanni Moro non sembra intenzionato ad 
accettare la decisione - Replica di Fanfani 

ROMA — Non ti piace il modo come ricordiamo il nome di tuo 
padre? Ti dà fastidio se siamo troppo amici di Fanfani? Va 
bene, allora noi mandiamo tutto all'aria, e la fondazione Moro 
si scioglie, perché non si può più lavorare in pace. Più o meno 
è questo il senso della decisione presa l'altro giorno dal consi 
glio di amministrazione della Fondazione di chiudere bottega. 
Adesso la fondazione non c'è più. e Giovanni Moro, il figlio più 
gunane del leader de ucciso dalle BR, ha proprio perduto la sua 
battaglia. Voleva tenere la fonda/ione fuori dai giuochi di cor
rente e fuori dui congresso democristiano, e per fare questo era 
ricorso ai giornali, aveva denunciato certe manovre, aveva dato 
battaglia persino in famiglia. « perché non si può usare il nome 
di mio padre per spostare a destra la UC. noifè onesto ». Ma 
le sortite del giovane Moro hanno provocato l'irritazione e l'ira 
dei big della fondazione (grandi elettori de. industriali, amba
sciatori. ex ministri) che dopo esser riusciti a tirar dalla parte 
loro, contro Giovanni, il resto della famiglia Moro, ora chiudo 
no la partita con l'incredibile colpo di mano dello scioglimento. 

D'altra parte non è da escludere che ancora prima che la 
polemica esplodesse Sereno Freato (capo del consiglio di ammi
nistra/ione) e gli altri avevano già deciso tutto. Tant'è vero 
che erano riusciti a liquidare l'avvocato Quaranta, direttore del
la fondazione, e a vendere la sede di via Savoia. 

Resta da vedere ora come reagirà il gruppo dei giovani (le
gati a Giovanni Moro) che non sembra affatto intenzionato a 
lasciare le stanze di via Savoia. Loro fanno sapere che sono 
molto calmi, e che non credono che la partita sia chiusa. « Un 
centro di studi come questo non si chiude in cinque minuti ». 

Per quanto lo riguarda, anche Fanfani è intervenuto nella 
polemica. Ha dettato alle agenzie di stampa qualche riga di un 
editoriale che sarà pubblicato sul giornale ufficiale della sua 
corrente. Nuove Cronache: « deprechiamo ogni strumentalizza
zione. a proposito di insensate e false insinuazioni circa inesi
stenti nostre intromissioni nelle diatribe interne della Fonda
zione Moro ». 

Iniziativa del Coordinamento nazionale 
f • • ni 

Manifestano a 
,', ; ' > \ ih J 

rprecan 
della legge 285 

Delegazioni da tutta Italia - Giuste riven
dicazioni e qualche obiettivo corporativo 

Il Parlamento deve decidere la riconferma della legge 

Scade in Francia la prova dell'aborto 
Il 27 la verifica dei cinque anni di sperimentazione - Manifestazioni a Parigi - Contraccezione in cifre 

PARIGI — Particolare di una delle tante manifestazioni a 
favore della legislazione sull'aborto 

Il 27-28 novembre dovrebbe 
svolgersi al Parlamento fran
cese il dibattito sulla legge 
per l'aborto, approvata il 28 
novembre 1974 (e entrata in 
vigore il 17 gennaio 1975) con 
il vincolo' di una verifica da 
compiere dopo un periodo di 
sperimentazione di s cinque 
anni. Il testo votato allora 
dall'assemblea nazionale (284 
a favore. 189 - contro) non 
cancellava infatti la legisla
zione precedente, come è av
venuto in Italia, ma prevede
va soltanto la sospensione» 
delle vecchie norme. 

La discussione in Francia è 
aperta già da tempo, ma in 
questi giorni si infittiscono le 
prese di posizione e le pole
miche. Ieri a Parigi si sono 
ripetute manifestazioni di 

; segno opposto. Il movimento 
delle donne e le sinistre sol
lecitano una serie di miglio
ramenti alla legge (che ri
spetto a quella italiana è li
mitativa dell'autodecisione 
della donna; é non prevedi* 
l'assistenza gratuita). Il mo
vimento per-teUvita e i e forte 
conservatrici sono invece col
locati su posizioni che vanno 
dalla richiesta di revisione in 
senso restrittivo a quella di 
cancellazione delle norme. 

Il governo francese ai pri
mi di ottobre aveva reso no
ta la sua decisione: proporre 
la conferma pura e semplice 
del provvedimento .legislativo 
che in questo modo divente
rebbe definitivo. Nel comuni
cato del consiglio dei mini
stri in quell'occasione si rile

vavano implicitamente pro
blemi ancora " aperti. ' quando 
si riconosceva la necessità di 
migliorare l'informazione sui 
mezzi contraccettivi, di ope
rare per un controllo ' sugli 
ospedali, e'di aiutare le asso
ciazioni' di consulenza .fami
liare. ' Tuttavia .tra > IéVrighe 
si leggeva la preoccupazione 
predominante di evitare un 
altro lacerante dibattito 

In Francia si discute mol
to. alla vigilia della scadenza 
parlamentare. Anche i medici 
sono coinvolti. Un fatto di 
rilievo è la presa di posizione 
a favore della legalizzazione 
dell'aborto assunta pubbli
camente nei giorni scorsi dal 
Collegio nazionale dei gineco
logi e degli ostetrici, la cui 
maggioranza si era opposta 

alla legge. Adesso con varie 
proposte illustrate in un do 
cumento essi spostano il 
confronto su un terreno più 
avanzato e costruttivo, quello 
della contraccezione e della 
lotta contro l'aborto clande
stino. 

Contemporaneamente al
l'uscita die documento dei gi
necologi si parlava di con
trollo delle nascite nel corso 
delle «giornate di studio» or
ganizzate a Parigi dalla rivi
sta «Contraccezione, fertilità. 
sterilità». In dieci anni è 
moltiplicato per sette il nu
mero delle donne francesi 
che fanno uso di contraccet
tivi orali, mentre la vendita 
dei mezzi intrauterini è au
mentata del 25 per cento 
ogni anno dal 1974 al 1979. Se 

nel 1968 erano 459.000 le don
ne che prendevano la pillola, 
adesso quasi un terzo del 
dodici milioni di donne dai 
15 ai 49 anni hanno adottato 
un metodo contraccettivo 
moderno. Gli aborti legali 
sono saliti gradualmente dai 
134.000 del 1975 ai 170.000 del
l'anno scorso. 

Nel dibattito che precede 
quello parlaifrentare e che 
vede un fuoco incrociato di 
argomentazioni prò e contro 
la legge il punto più interes
sante anche per altri paesi 
europei, compresa l'Italia, è 
la ricerca delle vie, non solo 
legislative, per riuscire a ri
durre ancora di più l'area 
(•••li aborti clandestini, pari 
c**condo le stime a quelli le
gali. 

ROMA — « Lavoro, lavoro-
governo Cossiga governo di 
precari... diritto alla vita, di
ritto al lavoro...». Slogan rit
mati e ossessivo tambureggia
re lungo il percorso, sonore 
salve di fischi nella sosta da- • 
vanti ni portone del ministe
ro. La manifestazione dei pre
cari della legge 285, convocata 
ieri dal Coordinamento nazio
nale. ha richiamato a Roma 
alcune migliaia di giovani 
provenienti da tutta Italia e 
li ha portati a sfilare — rac
colti dietro striscioni diversi 
— da piazza Santa Maria 
Maggiore, attraverso il piaz
zale della stazione Termini 
sino in via Flavia, alla sede 
del dicastero del lavoro. 

Un corteo affollato, a suo 
modo rappresentativo — se 
non altro per la diversa pro
venienza dei manifestanti — 
delle tensioni e del malessere 
che attraversa oggi • questa 
massa di favolatori «partico
lari ». assunti con contratti a 
termine, impiegati in grande 
parte nella pubblica ammi
nistrazione. K rappresentati
vo anche — nella approssi
mazione e nel caos delle pa
role d'ordine — delle interne 
contraddizioni della figura di 
«precario» e del difficile 
rapporto tra una parte di 
questi piovani e le organizza
zioni dei lavoratori. 

Si temeva, per la manife
stazione di Roma, una pesan
te Ipoteca « autonoma », quasi 
una soffocante etichetta meo-
logica posta sopra ai bisogni 
reali, e al reale — acutissimo 
— disagio. Questo non è av
venuto. E non è avvenuto 
proprio perchè alla iniziativa 
hanno partecipato in tanti e 
da tante parti del Paese. 

Cosi, la testimonianza di si
tuazioni reali e diverse, la ri
chiesta di soluzioni non cor
porative — gridata attraverso 
gli altoparlanti — ha finito 
per prevalere su parole d'or
dine estreme, che a buon di
ritto appartengono al consue
to armamentario dell'agita
zione antisindacale e an-
ti-partiti. Si è detto: «voglia
mo lavoro e non assistenza». 
Si è detto: « la nostra lotta è 
la lotta dei lavoratori e del 
disoccupati... » E la polemica 
con il governo, con questo 
governo che non riesce a da
re soluzione a nessun pro
blema del Paese, è stata infi
ne preponderante. 

La manifestazione è vissuta 
in questo difficile equilibrio 
tra giuste esigenze, sacrosan
ta volontà di lotta e obiettivi 
— quelli indicati e agitati dal 
Coordinamento nazionale — 
parziali, in parte massimali
sti, velati di corporativismo. 
Affidata soprattutto ad un 
lungo volantino,. la piatta
forma iel coordinamento ha 
riproposto spunti polemici 
ormai noti nei confronti dei 
sindacati, dei partiti e degli 
enti locali. Si chiede subito 
l'immissione In ruolo per tut
ti i precari della 285. Viene 

rivendicata l'assunzione stabi-1 le per tutti i precari degli 
< enti pubblici in nome « del
l'allargamento dei servizi e 
dell'occupazione negli enti lo
cali e nella pubblica ammi
nistrazione ». 

• Tutti questi elementi, que
sti spunti diversi in precaria 
« coabitazione ». indicano 
quanto si* oggi difficile — 
ma nello stesso tempo essen
ziale — un lavoro di ricom
posizione delle esigenze e 

' degli obiettivi E un impegno 
comune perché la legge 285 
venga modificata in tempi 
brevi, con una precisa assun
zione di responsabilità da 
parte del governo. A questo 
richiama — con una serie di 
precise contestazioni e ri
chieste — la mozione che il 
PCI ha presentato alla Came
ra a proposito della attuazio
ne delle leggi del preavvia
mento al lavoro per i giova
ni. 

Ieri, al termine della mani
festazione e di fronte ad una 
delegazione del coordinamen
to precari, il sottosegretario 
al lavoro Belluscio ha affer
mato che l'esecutivo è dispo
nibile a giungere a «una po
sitiva soluzione della vertenza 
dei giovani assunti nell'am
ministrazione dello Stato 
centrale e periferica». Tra 
breve si riuniranno i ministri 
del Tesoro, del Lavoro, e del
la Funzione pubblica per 
mettere a punto la piatta
forma sulla base della quale 
nella prima decade di di
cembre avrà luogo 11 con
fronto con le parti sociali 
«per la definitiva soluzione 
del problema». Ai prossimi 
giorni la verifica di queste 
dichiarazioni di buona volon
tà. 

f. fu. 

Donato a 
Berlinguer 
un volume 
dall'editore 
Napoleone 

ROMA — Un pregevole vo
lume che raccoglie 11 meglio 
della rivista satirica sovie
tica Krokodil è stato do
nato dall'editore Napoleone 
al compagno Enrico Berlin
guer, nel corso di un cor
diale incontro presso la di
rezione del Partito. L'anto
logia del Krokodil, ricca di 
illustrazioni su cinquantan
ni di umorismo sovietico e 
di una ampia presentazione, 
è stata curata da Danilo 
Aquisti, già collaboratore 
della rivista, che vi ha lavo
rato incessantemente per ol
tre quattro anni. 

Quando si accende la luce rossa del «proibito» in TV 

Mezzanotte in punto 
Cenerentola è nuda 

ROMA — A mezzanotte ca
dono i veli e la GBR, emit
tente romana, che per tutto 
U giorno si è esibita casta
mente in cartoni animati, gio
chi di bambini, partitissime 
di pallone, e tanta stupida 
.ma sana pubblicità, improv
visamente impazzisce, e 

.manda in onda « E* proibi
to», programma vietato, per 
soli adulti. 
• Un lui e una lei entrano 

di corsa, figurine in negati
vo che mimano un amplesso 
« particolare », soft music e 
sospiri, come sei bella, sen
ti che pelle liscia, vieni via 
con me, lascia mio padre. 
no. è proibito, no, è proi
bito... 

Questa, pressappoco, la si
gla che introduce « il pro
gramma della luce rossa >. 
musica di Detto Mariano, pa
role di Umberto Boserman, 
direttore della rete. Poi squil
la i telefono e. nel complice 
cerchio della cornetta, due 
bionde molto amiche tra lo
ro si strofinano un po', non 
senza qualche primo piano 
di pube o gluteo, è solo que
stione di pochi flash, ma c'è 
l'invito galeotto: «Ciao, ti 
aspetto domani sera ». 

' Infine, chiude l'ardito pro
gramma l'Oroscopone fu dop
pio senso è gratis). «La Tv 
ce l'ha copiato — dice il si
gnor Boserman — ma solo 
sino ad un certo punto ». Sfi
do, VOroscopone non si in
teressa di nuvoloso sereno. 
ma di corna, amplessi rari, 
pasticci erotici. Stai per ini
ziare una relazione con il 
marito della tua migliore 
amica; incontrerai un pesce 
che ti farà assaporare pia
ceri inconsueti; domani sera 
(i consigliamo di inaugurare 

Strip tease integrale e film-pochade — Poche le emittenti ro
mane con programmi vietati — Un alto indice di ascolto — Uni-
ficdzione in vista con le più audaci e disinibite reti milanesi? 

col tuo partner la posizione 
detta del disc-jokey(!). Ahi
noi, siamo al casareccio, al 

, pecoreccio, all'Ambra Jovi-
nelli, chi ci riscatterà? 

Ma ecco, « guanti neri, ve
li rosa, gambe in posa, seni 
al vènto*, ecco il clou della 
serata, lo strip tease inte
grale. Ecco li due o tre che 
si spogliano con sottofondo 
musicale, pazienza, non so
no le Blue Bells. ma in com
penso sono delle autentiche 
contar sioniste, capaci di 
sforzi inauditi per riuscire 
a levarsi una calza; niente 
è nascosto, tutto è in bella 
vista (tutto quello che c'è 
da vedere) solo che, al so
lito. è «offerto* col tipico 
fremito della patata lessa: 
nessuno si turba, nessuna 
vibrazione fa tremare i vi
deo... s 

Film 
boccacceschi 

. Per fortuna, ci si può sem-
' pre rifare sul film, di cui 

la serata peccaminosa via 
antenna, non è mai a corto. 
« Mia nipote... La vergine »; 
« Bruna formosa cerca ma
schio superdotato », questi 

' alcuni titoli proiettati di re
cente, ma si può pescare a 
volontà nella vasta congerie 
dei film dei circuiti di pro-

• cincia, tra quelli che in pri
ma visione non appaiono 

neanche, tra il filone più 
scadente e boccaccesco. 

C'è di tutto, dalla più sgan
gherata commedia all'italia
na. alla pochade medievale, 
alla perversione da croce 
uncinata, al filmaccio pura
mente scurrile. Ecco, tra i 
titoli di novembre: « Allegra 
storia del Decamerone », 
«Avventure amorose di Ro
bin Hood », « Come fanno be
ne i giochini le ragazze dei 
villini », « Fra Tazio da Vel-
letri», «Toccarlo porta for
tuna »; ma nel repertorio, 
volendo, non mancano né 
«Quel gran pezzo deVCUbal-
da tutta nuda tutta calda*, 
né « L'Aretino Pietro con una 
mano davanti e l'altra die
tro », né « Desideri e voglie 
pazze di tre insaziabili ra
gazze*. 

All'insegna dello sporchic-
chio. più triviali che scan
dalosi, miseramente datati 
(U bestione di provincia ac
calappiato e mandato in bian
co; le solite ammucchiate; 
i laidi intrecci su come « met
tere a frutto U capitale che 
hanno le donne *), sono fUm 
dove, appunto, le donne so
no nude e «offerte» senza 
risparmio, ma dove i ma
schi si esibiscono ancora con 
la mutando o l'asciugamano 
intorno alla vita, perché so
no tutte pellicole vecchie, di 
quando l'esposizione di at
tributi maschili era ancora 
proibita per legge e coperta 
dal tabù. « Ma riceviamo te
lefonate e lettere che ci esor
tano a dare fl nudo maschi

le integrale, vedremo. Lo sa? 
il nudo maschile costa mol
to di più, è molto più caro 
sul mercato». , 

Le ragazze, invece, sono 
una merce non solo abbon
dante. ma a buon prezzo. 
« Prima avevamo una no
stra produzione di strip — 
dicono sempre alla GBR — 
ma non ci conviene più, trop
po costosa. Adesso commis
sioniamo più spettacoli, noi 
facciamo venire le ragazze. 
le scegliamo, ordiniamo que
sta e quella, così e cosà; e 
ci arriva la pizza beWe pron
ta, si paga ed i tutto». 

Sesso 
e pubblicità 

150, 120 mUa a pezzo, «e 
le ragazze ci ringraziano»; 
già, perché la prestazione 
propriamente porno — ce
niamo a sapere — è pagata 
molto meno. «90-70 mia li
re per sei ore di posa, che 
in genere includono anche 
più di un rapporto sessuale». 

Meno male che la tensio
ne del video bollente è ab
bondantemente interrotta dal
la pubblicità che non demor
de, Fanicchia, Panetto tut
to burro, U catalogo La Ba
se: avanzano gli affari col 
sesso in TV, e «Proibito» 
è già un disco, parole e mu
sica da un lato, VOrosco
pone '90 sull'altro. Infatti. 
«abbiamo un altissimo indi

ce di ascolto — dicono sem
pre alla GBR — e un pub
blico popolare, casalinghe, 
impiegati, ragionieri, operai. 
E c'è un "circolo di signori" 
di Ostia che ci sollecita ad 
anticipare alle dieci, ma noi 
abbiamo detto di no, non 
possiamo offendere, a Roma 
c'è a Papa*... (E* proibito, 
è proibito). 

«In effetti. Roma non è 
Milano — dicono a Video 
Uno — niente hard-core, nien
te "Pigiama selvaggio", 
niente "La Bustarella", spe
cie di Giochi senza frontie
re in versione erotica. Tran
ne la GBR, Telemare e Te
lespazio con qualche spoglia
rello, tranne TEmmanueUe 
di Tele Fantasy che dà la 
buonanotte rotolandosi sul 
letto, non c'è nient'altro, 
tranne ovviamente 3 filone 
dei fUm, che è inesauribile 
e a basso costo; si può dire 
che tutte le reti private'han
no ricevuto ripetute denunce 
al riguardo, ma tutto quello 
che scatta è una semplice 
multa di trenta-quaranta mi
la lire, naturalmente scon
tata in partenza sul prezzo ». 

Cosi è, Roma non è Mi
lano: i fasti ineguagliati di 
Tele .Milano International. 
che menda m onda veri fUm 
dì vera pornografia, impor
tati vuoi dalla Germania 
vuoi dagli Usa, prodotti di 
altissimo professionismo, nel
la capitale non si vedono 
ancora. Ma con S progetto 
m corso, che prevede la uni
ficazione dei programmi del
le carie te private, e l'in
cessante volgere del progres
so, chissà. Mai disperarsi. 

Maria R. Calderoni 

Cossiga 
ministro 

degli esteri 
« ad interim » 

ROMA — n presidente del
la repubblica ha ricevuto ie
ri al Quirinale il presidente 
del consiglio Francesco Cos
siga. D'intesa con il ministro 
degli esteri Malfatti, il pre
sidente del consiglio ha sot
toposto al Capo dello Stato, 
che lo ha firmato, il decreto 
con cui fino a quando per
dureranno le condizioni di 
impedimento temporanea al
l'esercizio delle sue funzioni 
da parte di Malfatti, l'inca
rico di reggere e ad interim » 
il ministero degli affari este
ri è affidato allo stesso Cos
siga. 

La.scomparsa . 
del senatore -J 

Achille Corona 
ROMA — La scomparsa di 
Achille Corona senatore so
cialista morto a Roma ve
nerdì notte, all'età di «5 an
ni, ha profondamente colpi
to i democratici e gli anti
fascisti. Corona prese parte 
alla battaglia antifascista e 
si legò all'emigrazione socia
lista e comunista in Fran
cia; fu anche giornalista, or
ganizzò il primo numero 
clandestino aelYAvanti!, di 
cui in seguito divenne an
che redattore capo e respon-
sabile. Sletto deputato per la 
prima volta nel 4t, fu con
fermato per cinque legisla
ture. Nel 72 fu eletto sena
tore. Ai suoi familiari il com
pagno Enrico Berlinguer ha 
inviato un telegramma in 
cui, fra l'altro, è scritto: 
« Apprendo con profondo rin
crescimento improvvisa scom
parsa Achille Corona, valoro
so combattente nelle file del-
l'antifascismo romano, sti
mato esponente del partito 
socialista e del Parlamento 
italiano ». 

GOMMO Romagna 

Sabato 1 Diccabre 
• tologM 

ore 9.30 corteo con partenza da Porta Lame 
e conclusione al Palasport 

manifestazione 

a sostegno delle proposte riguardanti 
casa, prezzi. giovani, credito. Mezzogiorno. 

riforma della legislazione cooperativa 

pr«idar^o^corràwor<gion«<tL«9>ooopa»aW» 
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Sparato un altro micidiale ordigno 

Nuovo attentato a Torino 
alla caserma Lamarmora 

Preso di mira un pullmino blindato dei carabinieri — Erro-
re di tiro — Chi fornisce ai terroristi le terribili armi? 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Un'altra strage evitata a Tori
no. ancora una volta per caso, nel breve 
volgere di 10 giorni. Come nella notte di 
giovedì della scorsa settimana, ieri matti
na verso le 7 i terroristi hanno sparato 
con un fucile contro il pullmino blindato 
dei carabinieri di guardia allq caserma 
« Lamarmora * una bomba anticarro « su-
perenerga », un ordigno perforante che svi
luppa un enorme calore (3-4000 gradi) ca
pace di annientare tutto quanto si trovi nei 
pochi metri cubi dell'abitacolo di un auto
mezzo. Sarebbe stato un massacro, ma an
che questa volta i terroristi hanno sbagliato 
la mira e la bomba ha scaricato i suoi ef
retti devastanti sullo spigolo del muro di 
cinta della fabbrica Westinghouse. che sor
ge dalla parte opposta della caserma « La
marmora »: il calore terrificante si è dis
solto nell'aria, i mattoni hanno resistito 
alla scarsa potenza deflagrante del « supe-
renerga » (la cui pericolosità sta principal
mente nelle temperature che ' riesce • a svi-

, luppare) e solo qualche scheggia ha dan
neggiato la fiancata del pullmino che era 
parcheggiato a non più di un metro e mezzo 
di distanza. Ma ieri l'errore dei terroristi 
è stato minimo. Dal punto in cui è stata 
sparata la bomba il pullmino era visibile 
per metà della sua lunghezza, il tiro non è 
stato più a parabola, come la volta scorsa. 
ma diretto, rasoterra, ed è stato perciò as
sai più • preciso: 1' ordigno è esploso po
chissimi centimetri prima dello spigolo. 

Un errore infinitesimale di mira si è tra
sformato. * nei 40-50 metri che separavano • i 
terroristi dal loro obiettivo, in una manciata 
di centimetri che ha salvato la vita ai cara
binieri di guardia. 

I terroristi hanno sparato l'ordigno da 
un'auto che — sopraggiunta da corso Vitto
rio — si è fermata un attimo in corso Fer
rucci davanti all'incrocio con via Bixio, ed 
è poi fuggita verso la periferia della città. 
I carabinieri appostati attorno alla caserma 
e quelli , usciti a precipizio dal pullmino 
hanno sparato contro la vettura numerose 
raffichi» di mitra: l'hanno colpita, forse an 
che ferito qualcuno degli occupanti, ma han 
no colpito anche le case vicine, forato I 
vetri e le persiane degli alloggi di fronte. 
Non si lamentano fortunatamente altri dan
ni. ma la rabbia con cui hanno risposto a 
questo nuovo attentato testimonia un nervo 
sismo e una tensione che stanno giungendo al 
limite. , 

Nessuna telefonata finora ha rivendicato 
l'attentato, ma pochi i dubbi che si tratti del
le <t Brigate rosse » che già avevano riven
dicato per telefono l'attentato dell'altro gio
vedì. Nulla inoltre si sa delle indagini svolte 
dalle autorità militari per scoprire da dove 
provengano le bombe usate contro i carabi
nieri della « Lamarmora ». dentro la quale 
mercoledì si aprirà il processo contro i cosid
detti capi storici delle « Brigate rosse ». 

In carcere l'amministratore dell'agenzia «Montecitorio» 

Altro arresto per la truffa coi telex 
E' stato chiamato in causa dal giornalista Landò Dall'Amico, catturato mentre tentava di incas
sare un « bonifico » di 700 milioni - Il Banco di Napoli tenta di scaricare il « bucò» di quasi 4 miliardi 

Massimo Mavaracchio 

' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cresce e si ag
grava lo scandalo della truf
fa di 3 miliardi ai danni del 
Banco di Napoli. Ieri c'è 
stato un altro arresto. E' 
stato preso Franco Capati. 
amministratore delegato del
la Team (tele-agenzìa di Mon
tecitorio), al quale il manda
to di cattura è stato notifi
cato ieri mattina nel suo uf
ficio di piazza San Claudio, 
166 a Roma. Oltre che di 
truffa pluriaggravata dovrà 
anche rispondere di associa
zione per delinquere. ' 

Al momento dell'arresto 
Franco Capati, che ha 53 an
ni. ha avuto delle parole mol
to dure contro il giornalista 
Landò dall'Amico (fondatore 
della Team, che ha ceduto poi 
nel 7C. e che è stato arresta
to martedì scorso, mentre cer
cava di ritirare un falso « bo
nifico », per un importo di 
712 milioni nell'agenzia dell' 
Eur della banca commercia
le) ed ha dichiarato di non 
aver nulla a che fare con la 
vicenda della truffa dei falsi 
telex. 

« E' Landò dall'Amico che 
mi ha tirato dentro questa I 

Drammatica arringa del legale di parte civile all'Aquila 

Promettono morte a un avvocato 
Rissa nel gabbione, espulsi 

«Creperai come un cane!» ha gridato Nicola Valentino al rappresentante 
delle famiglie delle vittime - Gravi reazioni - La posizione di Paolo Sebregondi 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — « Creperai come 
un cane ». urla Nicola Valen
tino all'avvocato Pagliei. di 
parte civile. « Fuori!"», tuona 
subito - il -_ presidente della 
Corte, ' con uh gesto deciso. 
Nel gabbione degli imputatile 
il caos, poi anche nell'aula. I 
carabinieri spingono Valenti
no e la Biondi verso l'uscita 
di sicurezza, loro si ribellano 
e continuano a vomitare in
sulti e minacce, intanto an
che dal pubblico, folto ed e-
mozionato. si levano le prime 
grida. In mezzo all'aula è 
rimasto 'l'avvocato Pagliei. 
che era stato interrotto nella 
sua arringa appena aveva 
pronunciato il nome di Ro
berto Capone, il terrorista 
che a Patrica rimase ucciso 
dai suoi stessi complici. 
e Bastardo, bastardo! » conti
nua a gridare Valentino al 
legale. < stai zitto, figlio di 
puttana! >. incalza la Biondi 
dando gomitate ai carabinieri 
che la trascinano via. L'avvo
cato. si fa rosso in volto, si 
impone di non reagire. Ma il 
pubblico ora rumoreggia, il 
brusio sale e diventa urlo. 
t Figlia di puttana sei tu! » 
risponde alla Biondi uno 
sconosciuto, dal fondo del
l'aula. E lei: «Stai zitto, ba 
stardo! ». L'atmosfera si fa 
sempre più tesa, dopo un at
timo arriva la triste invoca
zione. che non si vorrebbe 
mai sentire: « Ci vuole la pe
na di morte! » urla uno in 
prima fila. Soltanto altre tre 

voci, per fortuna ' gli- fanno 
eco. Gli altri tacciono. Gli 
imputati ormai sono fuori. 
piano piano scende il silen
zio. E resta un clima di gelo. 
Due poliziotti, che per tutto 
il tempo non hanno aperto 
bocca, si asciugano le lacri
me. " 

E' l'udienza più drammati
ca. Occupata quasi per intero 

dall'arringa dell'avvocato Pa
gliei, lontano parente di una 
delle vittime della strage di 
Patrica. patrono di parte civi
le. ber i familiari del procu
ratore di Frosinone. Fedele 
Calvosa e del suo autista. 
Luciano Rossi. , 
• Il legale parla in modo ap
passionato per un'ora e 
mezzo, raggiungendo, si può 
dire.- il suo obiettivo: quello 
di far rivivere l'emozione di 
chi ascolta, per quell'inutile e 
agghiacciante massacro dì 
un anno fa. Ma bisogna ag
giungere che non lo fa nel 
migliore dei modi. In ' un 
processo dove i fatti, più che 
in altre occasioni, parlano da 
soli in tutta la loro crudezza. 
l'avvocato Pagliei vuole ricor
rere ad una demagogia falsa 
e deteriore." 
' Il tema della viltà e dell'o

nore domina il suo discorso. 
Parla di una Italia che < or
mai partorisce conigli ». lan
cia strali contro una « classe 
politica » (fi solito termine 
qualunquista che prescinde 
da ogni differenza) che « non 
ha protetto questa nazione 
per troppa viltà ». insiste. 
con eccessiva ostinazione, su 

una formuletta usata per 
suscitare altro sdegno: « Voi 
che non siete proletari ucci
dete i proletari! Si minaccia
no i potenti, si uccidono gli 
umili ». Paradosso che in ef
fetti .esiste, nel fatto di Patri
ca come in altri.' ma che sa
rebbe assurdo'adoperare' co
me unico schema di interpre
tazione. Quasi che il proble
ma fosse quello di vedere se 
le vittime di questi agguati. 
compiuti in perfetto stile ma
fioso e per colpire la libertà 
di tutti, siano più o meno 
potenti, e se i sicari siano 
più o meno proletari. A parte 
questa impostazione deviante. 
il discorso dell'avvocato di 
parte civile si snoda su una 
lucida ;" ricostruzione delle 
responsabilità degli imputati 
nell'eccidio di Patrica. Il le
gale ricorda che il piano fu 
preparato (come verrebbe 
dimostrato dai furti delle au
to usate per la fuga) a Roma 
e a Napoli: e che un imputa
to è di Roma (Paolo Ceriani 
Sebregondi) e gli altri tre 
venivano da Napoli. Ricorda 
la morte di Roberto Capone. 
a Patrica (a -questo punto 
scoppia la violenta reazione 
della Biondi e di Valentino) 
come una delle prove princi
pali ' del ruolo svolto dagli 
imputati. « Erano partiti in
sieme il 6 novembre — dice 
l'avvocato Pagliei — destina
zione Patrica. La Biondi ave
va detto ai familiari che sa
rebbe andata a trovare un'a
mica di Bari, e invece era 
una bugia». 

L'avvocato Pagliei ricorda 
anche l'arresto della Biondi e 
di Valentino in un covo delle 
Brigate rosse, a Torino: la 
Biondi aveva una calibro «38» 
nella borsetta. Infine sottoli
nea la precisione con cui i 
due imputati sono stati rico
nosciuti dai testimoni di Pa
trica. Pòi il legale parla del 
ruolo di Paolo Ceriani Sebre
gondi. L'imputato, come al 
solito, è assente. La madre è 
seduta in aula, con lo sguar
do fisso al pavimento. L'av
vocato Pagliei ricorda che il 
giovane fu ferito e catturato 
a Latina Scalo mentre recu
perava la seconda auto della 
fuga da Patrica. Aveva in 
tasca le copie delle • chiavi 
trovate addosso al terrorista 
morto, e Ceriani si avvicina a 
quella macchina per recupe
rarla e questa è complicità, è 
alleanza! ». dice il legale. 
chiedendosi poi se l'imputato. 
durante la strage, avesse fat
to da «palo» attendendo al 
volante della seconda auto. 
oppure se avesse avuto il 
ruolo di e mente» dell'atten
tato. preparato tra Roma e 
Napoli. Nel discorso della 
parte civile." infine, viene ri
cordato un particolare atroce, 
confermato dalle perizie me
dico-legali ? tette in < aula. ' D 
procuratore Calvosa, Luciano 
Rossi e Giuseppe Pagliei. fu
rono «giustiziati» con colpi 
di pistola sparati alla testa 
da pochi centimetri. 

Sergio Crisaioli 

storia — ha detto agli agen
ti — mentre la truffa l'han
no attuata lui ed i suoi 
"amici"... » lasciando inten
dere di sapere di chi si trat
ta. Naturalmente questa di
chiarazione sarà tenuta in 
conto dal magistrato napole
tano Minale che conduce l'in
chiesta. il quale cercherà ora 
di far parlare il secondo ar
restato. 

Di certo si sa che è stato 
proprio il dall'Amico ad in
dicare in Franco CaDati uno 
dei suoi complici. Con que
sto secondo arresto si vanno 
dunque delineando meglio i 
torbidi contorni dell'ambien
te in cui è stata ideata e 
realizzata la colossale truffa. 
' I personaggi sui quali sta 
indagando il dottor Minale. 
infatti, sono tutti noti alle 
cronache scandalistiche . di 
questi ultimi anni. Il giorna
lista dall'Amico, intimo di Pe
corella. il fondatore dell' 
agenzia OP ucciso qualche 
mese fa in un agguato, fu 
coinvolto nella vicenda di piaz
za Fontana. I giudici lo in
terrogarono a proposito dei 
suoi rapporti con il Sid e con 
Giannettini. Franco Capati, 

insieme ad altri, invece, ri
levò nel '76 l'agenzia «Team* 
di dall'Amico, sborsando cen
tinaia di milioni. Anche in 
questo caso, dunque, l'inte
resse "costoso" intorno alle 
agenzìe di stampa, fa so
spettare che' esse vengano 
usate per coprire operazioni 
di altro tipo e per favorirle. 

I nomi sui quali sta inda
gando la magistratura ed il 
loro non certo cristallino pas
sato, confermano sempre più' 
le ipotesi fatte all'indomani 
della scoperta della colossale 
truffa all'istituto di credito 
partenopeo. Mandare dei fai 
si « bonifici ». incassare fai- " 
si accredifì non è operazio
ne che si possa fare facil
mente senza avere una co
pertura. una complicità, una 
« protezione ». Su questo 
aspetto della truffa bisogna 
quindi indagare più a fondo. 
oltre che nella ricerca della 
talpa, dell'uomo cioè che dal
l'interno del Banco di Napo
li ha favorito l'invio degli ac
crediti falsificati. 

Intanto, mentre l'inchiesta 
giudiziaria va avanti, il Ban
co di Napoli sta tentando di 
ridurre il « buco » provocato 

dalla truffa. Sta cercando — 
1 cioè — di addossare agli isti
tuti di credito presso i quali 
sono stati recapitati i falsi 
telex l'onere finanziario per 
le somme pagate. 

Vengono perciò esaminati — 
in questi giorni — tutti i fal
si telex, alla ricerca del clas
sico pelo nell'uovo che per
metta di appigliarsi alla clau
sola dell'« incauto pagamen
to » e quindi consenta di non 
versare il dovuto alle ban
che corrispondenti. 

In questo modo il « buco » 
ufficiale — quello che appa
rirà in bilancio,— è di un mi-

, liardo e settecento milioni. 
mentre quello ufficioso am
monta a quasi quattro mi
liardi. 

Intentare cause ed avviare 
procedimenti giudiziari serve, 
infatti, a togliere queste ci
fre dai rendiconto e quindi 
presentare alla fine dell'eser-

. cizio un-« immagine pulita » 
della gestione dell'istituto. 

Sulla 'vicenda della «truf
fa dei telex » è stata anche 
presentata una interrogazio
ne dei parlamentari -imuni-
sti Vito Faenza 

19 società sono fallite 
_ _ i 

V ! • 

I Caltagirone attesi 
dai giudici per il crack 

ROMA — I Caltagirone dovrebbero presentarsi la settimana 
prossima dai giudici della sezione fallimentare del tribunale 
di Roma per spiegare le lóro responsabilità nel crack delle 
19 società immobiliari. La convocazione è fissata per venerdì. 
ma nonostante le assicurazioni degli avvocati, sembra dubbio 
che i tre fratelli, all'estero da tempo in vista della banca
rotta, intendano presentarsi. La minaccia del crack definiti
vo, infatti, nonostante i tentativi di insabbiamento di tutta la 
vicenda, è consistente. 

All'esame dei giudici della sezione fallimentare sono ora, a 
quanto si è appreso, altre istanze di fallimento di nuove società 
del gruppo presentate da un buon numero di fornitori non pa
gati. Nel frattempo la sezione fallimentare ha già provveduto 
a inviare il fascicolo relativo alle prime 19 società del gruppo 
alla Procura della Repubblica. 

Attualmente, come è noto, i fratelli Caltagirone sono impli
cati in un numero impressionante di procedimenti e di inchie
ste per i più svariati reati finanziari e valutari. Ben quattro 
(i più importanti) sono affidati al giudice istruttore Antonio 
Alibrandi, « fondi bianchi » dell'Italcasse. Ute (stime fasulle 
dell'ufficio tecnico erariale). Enasarco (corruzione), esporta
zione di valuta. Per quest'ultima accusa, incredibilmente, uno 
dei Caltagirone è stato prosciolto (ma il PM Summa ha già 
presentato ricorso) con una dubbia interpretazione della legge. 

Dramma di una povera madre a Palermo 

Ho tentato di darsi la morte 
insieme ai due figli paralitici 

Filomena Columbino ha aperto le bombole del gas per morire con Pietro e 
Antonio di 16 e 14 anni, handicappati dalla nascita - Una storia di miseria 

PALERMO — Alla Squadra 
Mobile vanno con i piedi di 
piombo. Il rapporto destinato 
alla magistratura non è an
cora partito. La polizia cerca 
delucidazioni in Procura: in 
questi casi l'ordine di cattu
ra sarebbe obbligatorio. Ma 
il sostituto di turno, Giovanni 
Gatto, a casa non ha telefo
no. Ed è passata, cosi, 
un'altra giornata per evitare 
il carcere a filomena colum
bino. 42 anni, che ieri l'altro 
ha svuotato due bombole di 
gas per dare la morte a sé 
e ai suoi due figlioli, Pietro. 
16 anni. Antonio, 14. paraliti
ci. sordi e ciechi per un ir
reversibile nandleap fin dal
la nascita. 

- Filomena voleva farla fi
nita: ha serrato le persiane 
di quelle due stanzette umide 
e fredde della modestissima 
casa di via Evangelista Di 
Blasi nel popolare quartiere 
Noce, dove vive praticamente 
segregata da 16 anni con r 
due ragazzi. Ha atteso che 
il buio e il -.ormo divenissero 
profondi. Una vicina, Rose
lla Bona, al piano di sopra, 
avverte la puzza di gas, dà 
l'allarme. I vigili del fuoco 
si tappano la bocca e il na
so per entrare in casa, poi 
caricano i tre corpi su una 
ambulanza. 

1 Filomena e I suoi figli ora 
sono salvi Ma la donna, rin

venendo. all'ospedale mormo
ra rivolta ai suoi soccorrito
ri «Dovevate lasciarci mo
rire». E racconta, piangendo 
tra le braccia del marito, 
Giuseppe SchimmentL un 
muratore di 51 anni che ne 
dimostra molti di più, la sua 
vicenda di miseria vissuta 
con dignità e di fatica dispe
rata per badare ai figli, as
sisterli - senza - che alcuna 
struttura pubblica intervenga, 
aiuti, metta in campo com
petenze tecniche e strumenti. 

Solo un obolo di 500 lire 
al giorno per ognuno, quel 
che ' basta appena' solo per 
una parte dei medicinali. 

«Il nostro sogno — dice 
Filomena — era una casa 

Sulla superstrada ; per Matera 

Tre feriti lievi 
nello spettacolare 
crollo di un ponte 

• • • • . . ' , - . ' < . . • • • » 

MATERA — Sono migliorate e non destano preoccupazioni 
le condizioni dei tre automobilisti rimasti feriti, venerdì sera, • 
nel crollo del ponte della superstrada Matera-Ferrandlna, 
Nello spettacolare incidente sono rimasti coinvolti tre auto
mobili e un camion. Come, si vede dalla foto le conseguenze ' 
del crollo potevano essere molto più gravi, ma il, tratto di 
strada sospeso è .caduto da un'altezza di venti metri con 
una certa dolcezza. Tra le cause del'crollo, secondo I tecnici. -
le abbondanti piogge che hanno fatto franare il terreno ; 
sottostante. Non è .la prima volta, tuttavia, che il ponte 
crolla. Un'arcata è venuta giù anche nel '73. Ora sono in 
corso accertamenti di carattere,tecnico e un.rapporto giu
diziario sarà redattp,dalla Procura della Repubblica di Ma
tera. Lo smottaménto'e l'instabilità, del terreno sottostante 
non sono -infatti sufficienti a' spiegare il crollo. SI teme • 
che la' riparazióne dell'arcata centrale, posta a un'altezza di 
venti metri è lunga quasi cento metri, non sia stata effet
tuata seguendo le necessarie misure di sicurezza. 

a piano terra, grande, con 
un balcone, .perchè i ragazzi 
prendessero un po' di sole, 
che invece soltanto ogni do
menica potevamo andare a 
cercare per strada». . 

Quel-giorno il padre se.li 
prendeva.in braccio, li por
tava giù oer le scale. Poi 
in carrozzella andavano per 
Palermo. 

a Gente buona, tranquilla, 
mai un grido da quella ca
sa». dicono i vicini. Filome
na ricorda un solo periodo 
di «felicità», quando lei e 
i bambini trovarono asilo al
fa Oasi verde». E' un ospi
zio che 1 gesuiti della casa 
generalizia « Case Professa » 
hannD in gestione ed utiliz
zano per brevi soggiorni per 
i più bisognosi «Padre Len-
tini — ricorda Filomena — 
è un prete che conosce la 
nostra disperazione Dirige lui 
l"*Oasi verde**. E io stavo 
11 con 1 bambini tra le pian
te e gli alberi, mi sembrava 
che stessero meglio in qual
che modo. Eppure ci hanno 
sfrattato». 

E' accaduto qualche mese 
fa. Da allora è ripreso il si
lenzioso calvario. 

Chiesta la , 
estradizione . 
di Crociani 

MESSICO — Il governo ita
liano, tramite la sua amba
sciata di Città del Messico, 
ha presentato in questi gior
ni al governo messicano la 
richiesta di estradizione di 
Camillo Crociani 

Si tratta di una complessa 
documentazione di circa 360 
cartelle (la sola, sentenza è 
di oltre 300 cartelle). La ri
chiesta è stata presentata al 
ministero degli esteri che, 
presumibilmente entro bre
ve tempo, la inoltrerà alla 
procura generale della Re
pubblica perchè sia esami
nata dai competenti organi 
giudiziari - -

Per fornire la sua consu
lenza sugli ultimi passi del
la procedura, si è recato in 
Messico il consigliere di cas
sazione dr. Palamara, del
l'ufficio estradizioni del mi
nistero di grazia e giustizia. 

Arrestato il 25 settembre 
scorso. Crociani è attualmen
te In libertà provvisoria. 

Commossi funerali di Maurizio Arena 
« — • • P - i f 

L'addio di Roma 
al principe fusto 
«bello e bono» 

della Garbatella 
Una folla eterogenea alle esequie - I 

racconti ricostruiscono un personaggio 

ROMA — « Bello e bono, 
Maurizio era proprio con, 
bello e bono »; e non ha mai 
fatto male a nessuno »; « ha 
fatto bene a tutti »; « ha gua
rito tanta gente, ma la mor
te, certo, non porta rispetto 
a nessuno ». 

Tutta la Garbatella è sce
sa per strada, nella piazza 
Damiano Sauli, molto prima 
che i funerali di Maurizio 
Arena abbiano inizio. Centi
naia e centinaia di persone 
si sono sistemate, composte, 
come per una grande foto di 
gruppo, sui gradini dell'am
pio scalone della chiesa di 
S. Francesco Saverio, in at
tesa. Occhi umidi, fazzolet

ti. Curiosi, vecchi, bambini 
e ragazzine che escono da 
scuola e che si sentono un 
po' protagonisti, per un gior
no. Perchè Maurizio Arena 
« rappresenta il • quartiere », 
è U e nostro attore ». Poi c'è 
chi è venuto da più lontano: 
è la grande schiera di quel
li che si considerano benefi
cati e salvati dall'ultima at
tività dell'attore, quella di 
santone e guaritore. Sono » 
postulanti che, negli ultimi 
anni, si sono recati più e più 
volte nella villa di Casalpa , 
lacco, a chiedere consigli e 
rimedi. Era lì che la sorella 
Rossana gli faceva da vesta
le, nelle anticamere della vil

la, un passaggio rituale e 
obbligato prima che Mauri
zio Arena imponesse le sue 
mani. 

e Sono parole grosse • — 
dice una signora, venuta al
le esequie di prima morfina 
con i suoi due bambini — 
ria Maurizio Arena faceva 
cose miracolose, parlava con 
le " entità ". sapeva tutto di 
noi, prima ancora che gli 
parlassimo. Ci siamo andati 
per la mia bambina, Luana. 
che non camminava dalla na
scita. Aveva una malattia 
alle ossa, ed ora eccola, è 
qui, dopo le sue cure*. La 
giovane signora è venuta con 
un mazzo di gladioli rossi. 

Ancora non sa se. nella calca 
riuscirà a entrare neUa chie
sa, a deporìi sulla bara. Vuo
le lanciarli al dt sopra della 
folla, perché arrivino sulla 
cassa funebre. 

La bara è portata a brac
cia dagli amici. Subito dietro 
c'è U gruppo dei fedelissimi. 
Ce Franco Cali/ano, Renato 
Salvatori, Maurizio Merli; 
c'è la moglie bionda detrat
tore, la sorella, scarmiglia
ta e piangente: a metà della 
cerimonia si sentirà male e 
sarà portata via dai parenti. 
Ce Edvige Fenech. Appog
giata ai pUastri della chiesa 
c'è la corona di fiori che 
tattrice ha inviato, con una 

scritta affettuosa, e ci sono 
quelle di Lello Bersani. del 
mago di Arcella, degli « in
quilini dello stabile» (chis
sà di quale stabile si trat
ta?). La folla ai funerali di 
Maurizio Arena è delle più 
eterogenee. Ci sono vecchi 
estimatori del e principe fu
sto» e gruppi di ragazzine, 
che hanno visto i film det
rattore solo atta TV. 

Sono venute a vedere i vi
vi, chiedono a giornalisti e 
fotografi: < mi indica gli at 
tori, così, senza trucco, non 
li riconosciamo*, e gironzo
lano. durante la messa, in
torno a Giuliano Gemma. E* 
cosi che. ai margini della 
cerimonia, che, tranne per i 
parenti più stretti, non è 
nemmeno molto triste, né 
molto amara, fra rassegna
zione. fatalità e ricordi di 
tanti anni fa. gli sguardi si 
appuntano su un bel ragazzo. 
Aria da € bullo», se attesi' 
aria si può ancora avere og
gi, aspetto da protagonista 
di fotoromanzi, le ragazzine 
gli passano accanto. Ut sa
lutano, lo osservano. Scivo
lano fra le gonne di attrici 
ormai sfiorite, che ragazzi
ne lo furono al tempo dette 
grandi speranze deWanaUo 
dette periferie romane « Ci
necittà* ai tempi di Mauri
zio. insomma, per i quale 
sono venute a spendere una 

lacrima. Le giovani rimar
ranno con la speranza di 
aver salutato un futuro, o 
già grande, ma a loro sco
nosciuto attore. Non scopri
ranno forse mai che è un 
cugino del morto, che non 
era nemmeno molto legato 
a lui. Che è venuto soprat
tutto per dovere, con una 
grande borsa in mano per
chè. dopo, deve correre di
rettamente al lavoro: infat
ti attore non è, fa U rappre
sentante di commercio. 

La fotta applaude _àXVen
trata e aW uscita detta ba
ra dotta chiesa, ci sono tan
ti < Bravo Maurizio»; tanti 
mazzi dì fiori un po' appas-
sùetti. tenuti nelle mani fin 
dalla mattina presto, com
prati a S. Saba. <A Prenesti 
no. sulla Tuscolana, a Frosi
none. prima di avviarsi alla 
cerimonia. . ' • • • ? 

Ce chi Maurizio Arena lo 
conosceva bene e chi io ha 
visto qualche volta atta TV. 
cMi è sempre piaciuto, co
me attore e netta vita priva
ta». € Veniamo tatti a dar
gli l'ultimo saluto ». Perchè? 
e Perchè Maurizio ci aveva 
la radioattività nette mani ». 
Si raccontano mirabilie dei 
suoi interventi di guaritore, 
di quella volta che disse ai 
telespettatori dì scoprire la 
parte malato e di esporla al 
video. € Soffro di artrosi al
le ginocchia, ma da quel 
giorno, per parecchi mesi non 

ho avuto più dolori » — dice 
una vecchietta che durante 
la messa si è dovuta sedere 
sulla balaustra, per la stan
chezza dell'età e della ma
lattia. 

Il prete continua l'orazio
ne funebre: « fi nostro fra
tello Maurizio è tornato nel
la sua chiesa, dove ha im
parato le cose di Dio ». E al 
le esequie ci sono anche i 
suoi compagni di parrocchia 
e d'oratorio della Garbatella, 
perfino i primi amori di quel
lo che fu il più bel ragazzo 
del quartiere. « Quando ve
niva a ballare a casa nostra, 
— dice un'anziana signora 
dai capélli bianchi — imita
va Charlot e ci faceva mo
rire dalle risate*. Un signo
re distribuisce una specie 
di santino stampato a sue 
spese con una poesia in ro
manesco: un ultimo omaggio. 
e lo Maurizio Vho conosciu
to — racconta — quando sof-

' frico di disturbi alla vescica 
e di pressione alta ». Le ha 
forse prescritto le famose 
"cellule", le misteriose so
stanze che si sciolgono nel 
latte, una delle panacee pre
ferite dall'attore? *No, mi 
ha scio guardato e mi ha rac
comandato: mangia più ci
polle che puoi, poco caffè, 
niente vino, ma era la pre
senza che contava*. 

Marina Marasca 

Nella foto: Renate Selva-
tari dorante i funerali 
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Se il petrolio rincara 
attacco alla scala mobile 

Lo dice Cossiga in un documento inviato al PRI - Rinuncia, invece, al recupe
ro di imposte e contributi evasi - Denaro abbondante, investimenti frenati 

•• H governo è pronto a rimettere in di
scussione la scala mobile per i salari e 

. gli stipendi qualora vi sia un aumento 
consistente dei prezzi del petrolio. Lo 
scrive Cossiga in un documento inviato 
al partito repubblicano, di cui riporta ' 
ampi passi l'Espresso. Esattamente: 

' € Per quanto riguarda i meccanismi dì 
indicizzazione del salario... Si tratta dii 

' un problema che il governo considera ' 
' aperto e che dovrà essere affrontato 
con decisioni tempestive e lungimiranti, 
qualora gli avvenimenti internazionali 
dovessero ulteriormente aggravarsi, so
prattutto per quanto riguarda il mer-

, cato petrolifero... ». H presupposto da 
cui parte il governo, e cioè che il sala
rio sia indicizzato, è falso, poiché nes-

1 suna forma di retribuzione viene rlva-
' lutata in proporzione al costo della vita: 
non la contingenza, che difende solo la 
fascia al di sotto di 300 mila lire men
sili: non le pensioni che vengono ade
guate a tempi posticipati; non gli as
segni familiari; non le detrazioni fiscali. 

Ma perché questo accanimento contro 
1 comuni lavoratori? La risposta viene 
data nel documento stesso, laddove si 
parla del fisco: «Nel momento attuale 
si ritiene che non esistano margini di 
incremento della pressione fiscale... 
Provvedimenti fiscali possono essere con
siderati solo per affrontare eventuali, 
possibili situazioni di emergen

za.... ». Eppure, il ministro delle Fi
nanze ha illustrato soltanto pochi giorni 
addietro che oltre il 50% dei redditi im
mobiliari e di capitale vengono sottratti 
alle imposte. La rinuncia a recuperare 
parte delle imposte evase, il disimpe
gno verso un riequilibrio degli stessi con- ' 
tributi alle casse di previdenza fanno 
parte di un unico disegno diretto ad 
acquistare consensi dei ceti privilegiati 
attorno al governo. 

Fra l'altro, non è nemmeno vero che 
non vengono aumentate le imposte. L'au
mento avviene in modo occulto — tarif
fe di certi servizi superiori ai costi; ag
gravio di prelievi sulle buste paga —. 
Viene cosi assecondata la redistribuzio
ne che l'inflazione già compie a favore 
dei redditieri del denaro e della pro
prietà immobiliare. 

Ecco perché il governo non può né 
ridurre l'indebitamento pubblico né pro
muovere l'occupazione spendendo me
glio. Mentre combattono l'inesistente 
indicizzazione del salario i ministri di 
Cossiga accettano — dall'ENEL, dalla 
SIP, dalle compagnie di assicurazione. 
dai petrolieri e altri ancora — di ac
cordare loro aumenti delle tariffe pros
simi a quelli dell'inflazione (talvolta 
anticipata!): in pratica una sorta di 

scala mobile dei prezzi inammissibile 
nel campo della produzione e dei ser
vizi. I costi di produzione possono es
sere ridotti, agendo sulla tecnologia, 
sull'organizzazione e sull'ampliamento 
dei mercati e tocca al governo dare una 
spinta in tale direzione. Anzi, la lotta 
all'inflazione ha come premessa che si 
riesca a ridurre i costi ed allargare la 
produzione. 

Il governo fallisce su questo punto. 
Molto denaro resta inutilizzato e la 
Banca d'Italia deve (la notizia è. di ieri) 
comprarlo a vuoto, per toglierlo di cir
colazione, in modo da evitare che si 
sviluppino più ampie fughe di capitali 
all'estero. Nello stesso tempo le impre
se a partecipazione statale investono 
meno del previsto. E chi vuole inve
stire può trovarsi di fronte a inaspet
tate sordità: l'Artigiancassa. ad esem
pio. ha ricevuto 37.459 domande di ope
razioni di investimento per 508 miliardi 
che non potrà accogliere tutte lasciata 
all'asciutto. Certo, per ampliare gli in
vestimenti, dall'edilizia all'agricoltura 
ai settori industriali in crisi, occorre 
una ben diversa ampiezza di misure. 
Ma questo governo non ci prova nem
meno. 

r. s. 

Il sindacato 
decide come 
incalzare 
il governo 

ROMA — Dopo lo sciopero 
generale di mercoledì, la se
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL si riunisce 
domani per decidere la stra
tegia da adottare nei con
fronti del governo. Garavini 
venerdì, concludendo l'as
semblea dei delegati chimici. 
ha detto senza mezzi termini 
che se il governo non darà 1 

per tempo risposte positive 
« chiameremo all'azione tutti 
i lavoratori ». 

Il sindacato, quindi. ' non 
abbassa il tiro. E' la situa
zione che lo richiede. Il go
verno rinvia, ma intanto 
prende decisioni che alimen
tano l'inflazione e colpiscono 
le condizioni di vita della ~ 
gente, sonrattutto degli strati 
più deboli. Lo zucchero, an
che per il nuovo ingiustifica
to rincaro, ha il prezzo più 
alto del mondo. Adesso si 
parla di aumento delle tariffe 
postali e telegrafiche (e ieri 
il sindacato di categoria ha 
denunciato come le proposte 
di modifica siano staccate 
non soltanto da un esame dei 

costi effettivi ma anche dai 
programmi di effettivo mi
glioramento della resa dei 
servizi). 

Anche i problemi industria
li. intanto, incancreniscono. 
Perché siano risolti quelli 
della chimica i lavoratori del 
settore scendono in lotta 
mercoledì, esattamente una 
settimana dopo lo sciopero 
generale. L'ultimo incontro 
tra la direzione dell'Alfa Ro
meo e la FLM ha lasciato 
« nell'incertezza » le prospet
tive del gruppo. E nel conto 
va incluso anche il caso 
FIAT: il governo, come è no
to. se ne è lavato le mani. 
: Il panorama sindacale si 
completa con altre lotte di 
categoria per la soluzione di 
vertenze, soprattutto contrat
tuali. aperte: martedì i ferro
vieri si incontrano coi mi
nistri Preti e Giannini in vi
sta dello sciopero del 29; 
giovedì scioperano gli 800 mi
la addetti agli esercizi di 
distribuzione; i bancari da 
lunedì attuano una serie di 
scioperi articolati per 15 ore. 

A Gioia Tauro di fronte 
ai problemi e alle attese 

I ventimila calabresi so
no andati via lasciandosi 
dietro quasi un senso di vuo
to. 1 negozi riaprono, il traf
fico riprende lentamente a 
scorrere, la gente discute. 
eppure Gioia Tauro appare 
spoglia, malinconica nella 
precaria normalità del gior
no per giorno. La pioggia 
che di tanto in tanto svuo
ta le strade rende tutto an
cora pia inquietante. 

Piove quando i compagni 
ci guidano al * porto. « Ci 
hanno detto: sarà la più 
grande opera portuale d' 
Europa». Un primato ipo
tetico, ora che i cantieri 
chiudono e i progetti ven
gono ridimensionati, in una 
regione che vive quotidia
namente un primato reale, 
che scotta: U reddito più 
basso. 

Fa impressione leggere a 
Gioia Tauro cronache che 
riducono l'intera problema
tica della giornata di mer
coledì allo e sciopero per la 
tredicesima». Ma davvero? 
La difesa della tredicesima 
dal drenaggio dell'impenna
ta fiscale è, certo, una ri
vendicazione, ma inserita 
nel corpo di una piattafor
ma più complessa che non 
coinvolge i soli lavoratori 
occupati. 

Jn Calabria i consumi ric
chi (la carne, lo zucchero) 

sono la metà che al Nord 
e la proporzione si inverte 
coi consumi più poveri (pa
ne, pasta). Si mangia, in
somma, più pasta e meno 
carne. Il sindacato parla an
che di questa realtà quan
do rivendica il raddoppio 
degli assegni familiari, gli 
aumenti delle pensioni so
ciali e al mìnimo, la difesa 
delle fasce sociali dai rin
cari • delle tariffe: pone, 
cioè, un problema di gover
no dell'economia che guar-

, di alle condizioni reali di 
, «ita nel Mezzogiorno. E nel

la piattaforma c'è di più: 
l'occupazione e il Mezzo
giorno, rivendicazioni che 
— come ha detto Lama — 
sono al primo posto « mo
ralmente. politicamente ed 
economicamente ». 

Qui basta guardarsi attor
no per capire perché, so
prattutto se — come ci chie
dono i compagni — lo si fa 
con gli occhi della gente del 

. posto, valutando cól senso 
comune dì chi 7 anni fa 
cullò la speranza di trova
re un lavoro certo per sé 
e i vropri fiali. Hanno vi
sto distruggere frutteti ric
chi. come quelli che a qual
che chilometro di distanza 
ora danno sicurezza econo
mica ai 2.600 contadini della 
cooperativa « Rinascita ». 
Hanno visto macchinari im-

Nel centro calabrese dopo le 
manifestazioni di mercoledì con 
Lama - Nuove manovre clientelali 
si nascóndono dietro 
l'inerzia del governo 

ponenti, quasi mostruosi nel
la loro tecnologia, sconvol
gere la terra, fermare U 
mare. 

II porto è davvero un'ope
ra monumentale, ma 7 anni 
dopo U « pacchetto » Colom
bo, tre anni dopo la decisio
ne di non costruire più il 
siderurgico, l'anno succes
sivo al « pacchettino » del 
ministero Andreotti, come 
non pensare a un gigantesca 
monumento allo spreco? Co 
me dare un senso a quanto 
è stato fatto, e con tanto 
dispendio di risorse finan
ziarie? Si arriva all'assur
do: 40 piccole e medie azien
de della Confapi, disposte 
a insediarsi nella piana, deb
bono rinunciare perché il 
piano regolatore non c'è. 

Ma ci sono ancora altri 
interventi possibili in Cala' 
bria che non richiedono fi
nanziamenti a cui trovare 
una copertura legislativa t 
di bilancio, non comportano 

pastoie burocratiche e tem
pi lunghi e chissà cos'altro. 
Pensiamo ai 22 mila brac
cianti forestali che da anni 
si battono per un lavoro pro
duttivo, agli impianti della 
Sir di Lamezia Terme non 
completati, a quelli della Li-
quichmica di Saline mai av
viati . in produzione, ai te
sorizzi di Castrovillari fer
mati di punto in bianco. 

No! Per dare alla Cala
bria U segnale che si vuole 
fare sul serio, cambiare per 
davvero, è sufficiente par
tire dall'esistente, utilizzare 
le risorse che pure ci 'sono, 
mobilitare gli strumenti del
la programmazione, vincola
re i finanziamenti, che han
no ripreso a scorrere, a una 
precisa strategia economica. 

La realtà è che i fatti e 
i misfatti che la Calabria 
denuncia reggono un siste
ma di potere, creano un vuo
to che comunque deve essere 
coperto, come sempre at
traverso U sottogoverno, la 
assistenza, U clientelismo, ar

ti. queste, per le quali la 
DC ha un tirocinio collau
dato anche sul piano eletto
rale. Il tempo, soprattutto 
quando — come è successo 
qui — scorre senza cambia
re nulla, anzi peggiorando 
sensibilmente le condizioni 
di vita, è un tarlo che cor
rode. indebolisce, divide. 

Mercoledì lo sciopero ge
nerale ha espresso qui una 
ritrovata unità tra forze tra 
loro diverse (i lavoratori e • 
i disoccupati, i garantiti e i 
precari, i contadini e i 
commercianti, i giovani e 
gli anziani), una rinnovata. 
cosciente volontà di lottare 
per un cambiamento che si 
sa essere possibile. Ma den
tro quella manifestazione 
c'era, sia pure soffocato, un 
atteggiamento da « ultima 
prova* prima di tentare 
strade diverse, cariche di 
incoanite, ed anche una sor
ta di acritico travaso di at
tese, il delegare al sinda
cato il compito di reclama
re ' qualcosa che, in un cer
to senso, è ritenuto dovuto. 
Lama tutto questo l'ha av
vertito. Non ha lanciato 
promesse, non ha alimen
tato vecchie e nuove iUusio 
ni. Ha parlato, invece, del
l'impegno di tutto il mori 
mento, chiamando i calabre
si a viverlo in prima fila, 
da protanonìsti. 

Probabilmente Lama — 
conte ha scritto un giornale 
locate — ha deluso qualcu
no. Ma lo ha fatto per non 
deludere ' tutti domani. Col 
richiamo alla forza della ra
gione su ogni altro senti
mento — la rabbia, la ras-
seanazione. la rinuncia — ha 
volttto sollecitare fiducia 
nella capacità delle lotte di 

massa di incidere sugli svi
luppi sociali ed economici. 
E'^tato un discorso di rot
tura con quanto di gerierico 
lo stesso sindacate ha mo
strato nel passato, rischian
do di consumare la propria 
credibilità. Se il sindacato 
7 anni fa non aveva potuto 
gridare forte che il promesso 
VI centro siderurgico, coi 
suoi 7.000 posti di lavoro. 
era un'utopia, comunque un 
investimenfo economicamen 
te sballato, oggi ha il com
pito di cigliare e di inter
venire . sull'assetto dell'eco
nomia. E' la linea dell'Eur. 
E il leader sindacale che 
più di altri l'ha voluta, l'ha 
difesa, ha avvertito il do 
vere di sostenere proprio a 
Gioia Tauro, che di questa 
tragedia diventa un banco 
di prova, che le incompren 
sioni vanno chiarite, i nodi 
che restano sciolti. • -
' Ma il sindacato «da solo 
•non basta*. Chi deve, e co
me. gestire spazi politici che 
si sono aperti dova lo scio
pero di mercoledì? Solo il 
PCI si sta ponendo il pro
blema anche in v'ista della 
prossima conferenza meri
dionale. Per il resto c'è lo 
squallore della rincorsa di 
promesse, clientelismo, illu
sioni. L'esigenza di una ef
fettiva direzione politica. 
che abbia un senso alterna
tivo rispetto al non governo 
e alle scelte subordinate al
la quotidianità dell'attuale 
comoagine ministeriale, qui 
in Calabria, in Questo «Mez
zoatomo nel Mezzogiorno», 
diventa, allora, un bisogno 
vero, urgente. 

Pasquale Castella 

Ospedalieri verso lo sciopero per la riforma sanitaria 
La Federazione CgiI, Cisl, Uil decide domani una giornata nazionale di lotta (con manifestazione a Róma) - Azioni 
articolate della categorìa - Il problema del trattamento del personale - La protesta a Sortino nel Siracusano 

• ROMA — E' successo a Sor-
• tino comune montano del Si-
• ricusano di circa diecimila 
' abitanti. E* probabilmente il 

primo caso In Italia di una 
giunta comunale (maggioran
za DC-PCI con appoggiò del 
PSI, sindaco comunista, il 
compagno prof. Blancato) 
che proclama uno sciopero 
generale cittadino a sostegno 
della riforma sanitaria. L'ap
pello è stato raccolto ieri da 
tutte le categorie e dalla po
polazione che per quattro ore 
hanno bloccato ogni attività. 
Chiusura completa di bar. 
negozi, scuole, uffici comuna
li, migliaia d* persone in cor
teo. Nel caso specifico la 
protesta era contro alcuni 
deliberati della Regione sici
liana sulla organizzazione del 
servizio sanitario di guardia 
medica e notturna: un solo 
medico per quattro comuni 
(quarantamila abitanti) in un 
raggio di 25-30 chilometri. 

Ma le proteste e le iniziati
ve di lotta per la riforma 
sanitaria hanno, come si è 
potuto vedere in questi ulti
mi mesi, una ben più vasta 
estensione, abbracciando or
mai tutto 11 territorio nazio
nale E* appena terminato lo 
sciopero di tre giorni degli 
aiuti e assistenti ospedalieri 
indetto dall'Anaao (azioni ar
ticolate per regioni dovrebbe
ro iniziare il 3 dicembre, 
mentre un'altra astensione di 
tre giorni è prevista dal 18) e 
si va verso l'attuazione del 
programma di scioperi arti
colati di 4 ore, da effettuarsi. 
secondo un programma da 
definire a livello regionale, 
entro la fine del mese. Indet
ti dalla Federazione unitaria 
degli ospedalieri. La Federa
zione CGIL. CISL, UIL. deci
derà domani data e modalità 
di una azione di lotta nazio
nale e di una manifestazione 
a Roma. 

Qual è la ragione di fondo 
di questo stato di tensione 
che investe tutto il settore 
sanitario? Va ricercata fon
damentalmente in una serie 
di inadempienze del governo 
che rischiano di far «saltare» 
l'inizio della riforma sanita
ria e nel tentativo, sempre 
dell'esecutivo, di snaturare, 
raccogliendo anche tutta una 
serie di spinte corporative e 
conservatrici di una miriade 
di sindacatlni autonomi vec
chi e nuovi, 1 contenuti stessi 
della legge istitutiva del ser
vizio riformata 

Vediamo subito alcune sca
denze fissate dalla legge, li 
servizio sanitario deve essere 
attuato il 1 gennaio I960. Ciò 
comporta fra l'altro tutta u-
na serie di adempimenti le
gislativi del governo e delle 
regioni per dare pratica at
tuazione alla nuova organiz
zazione dei servizio, alla 
creazione delle Unità sanita

rie locali che costituiranno la 
struttura portante del servi
zio stessa 

Fino a questo moment», 
pero, il governo non ha ot
temperato ad uno dei prov
vedimenti chiave, quello rela
tivo allo stato giuridico e 
normativo del personale che 
entrerà nel servizio sanitario 
nazionale. La scadenza era 
stata fissata per legge al 30 
giugno scorsa A quella data 
il governo avrebbe dovuto 
aver già approvato i relativi 
decreti delegati come previ
sto dall'art- 47 della legge 1-
stitutiva del servizio sanita
ria Ritardi derivanti dalle 
resistense inteme al passato 
governo e k> scioglimento an
ticipato del Parlamento han
no fatto «saltare* quell'ap
puntamento. Si è dovuto 
procedere alla proroga dei 
termini e si è fissata la data 
del 20 dicembre. E* una data 
ancora «utile» per non far 

slittare l'avvio del servizio 
sanitario nazionale. Ma ad u-
na soia condizione che il go
verno riveda, e subito, la 
bozza di decreto che ha ela
borato. Cosi come è — af
fermano i sindacati — il de
creto rimette in discussione e 
in larga misura annulla le 
scelte chiaramente effettuate 
a suo tempo dal Parlamenta 
E non è che nell'atteggiamen
to del sindacato prevalgano 
«risentimenti» per non essere 
stato consultato nella fase di 
preparazione, come prescritto 
chiaramente dalla legge. C'è 
invece la preoccupazione che 
proprio partendo dal tratta
mento giuridico e normativo 
al personale si voglia di fat
to perpetuare Tattuale situa
zione sanitaria, un altro pas
so verso un ulteriore deterio
ramento delle prestazioni e-
rogate alla popolazione. * 

Non si dimentichi che nella 
nuova struttura sanitaria af-

f ulscono non solo i 400 mila 
ospedalieri (personale medico 
e non) delle strutture pubbli
che, ma anche circa 5 mila 
dipendenti degli enti mutua
listici disciolti, degU enti lo
cali (ospedali psichiatrici, la
boratori • uffici di igiene, 
medicina scolastica; ecc.), 
statali, regionali, ecc. e vi sa
ranno coinvolti anche i di
pendenti delle cliniche priva
te. Un totale di quasi 700 mi
la lavoratori con realtà eco-
nomiche e normative diverse 
che il governo vorrebbe rego
lare riproponendo vecchie 
strutture gerarchlco-burocra-
tfche, al di fuori della stsssa 
legge quadro sul pubblico 
impiego e azseranda in pra
tica, fl paso contrattuale del 
sindacata Tutto fl contrarto 
quindi dello spirito e della 
sostanza di un servizio sani-
tarlo nazionale efficiente 

ffi»Gioffr*di 

Borsa: difficoltà per i saldi di novembre 
MILANO — La Borsa è in 
pieno marasma. Superati i 
riporti, si sperava almeno 
nella bonaccia. Invece le 
vendite, come una cattiva 
coscienza di cui non si riesce 
a liberarcene, continunano a 
Imperversare deprimendo le 
quotazioni e Impedendo l'im
postazione di nuove trame. X 
compratori ovviamente si so
no quanto mal rarefatti. K 
quale banca consiglierebbe o-
ra al suol clienti di «gioca
re», anche a breve termine, 
su qualche titola se il listino 
è tutto In fase calante? Si 
assiste dunque anche a una 
notevole caduta degli affari 
(adesso scesi sul 54 miliardi 
giornalieri, contro i 30-30 dei 

mesi scorsi). 
Alcuni titoli guida fra i più 

speculati, come Fiat. Monte-
dison. Generali, Bastogi per
dono terreno anche rispetto 
ai magri prezzi di compenso 
definiti due settimane fa con 
la chiusura dei conti di no
vembre, 

U nuovo ciclo, cominciato 
lunedi si presenta pertanto 
piuttosto pesante e tormenta
to. SI parla Inoltre con insi
stenza di gravi difficoltà da 
parte di una finanziaria (for
se romana) a far fronte alla 
liquidazione dei saldi prevista 
per giovedì prossima Tutta
via non poche sono le vendi
te provenienti ancora dalle 
banche, caratteristiche code 

di posizioni speculative Im
bastite nel mesi estivi, quan
do in Borsa regnava una as
surda euforia, e ancora in 
fase di smobilizza 

n marasma ovviamente 
•lene attribuito alle gravi 
tensioni Insorte con la grave 
crisi fra Iran e Stati Uniti, ai 

/rovesci sul mercati finanziari 
occidentali, all'aggravarsi del
la situazione Interna, di cui 
l'indice più ImniiaoiimslUo è 
la ripresa tumultuosa dell'in
flazione (di qui 1 conseguenti 
timori di ulteriori rincari del 
denaro). 

Non è vero però che le 
cause degli attuali rovesci 
borsistici, non siano imputa

bili — come ancora qualcuno 
sostiene — anche a motivi 
ormai peculiari di questo 
mercato e cioè al degrado in 
cui è entrato da anni, dopo 
che le banche, attraverso 1 
cosiddetti «borsini» monopo
lizzano ormai il 90 per cento 
di tutti gU «cambi azionari, 
lanciando alla Borsa le diffe
renze non saldate. 

Ita di questo degrado non 
è responsabile soltanto la 
«speculazione di secood'ordi-
ne», bensì i grandi gruppi 
industriali e finanziari, dalla 
Fiat aOe grandi banche di in
teresse nazionale. 

Domani dimissioni 'dei sindacati 
dagli organismi dell'azienda Fs 

ROMA — Il 30 novembre la 
segreterìa unitaria dei sinda
cati ferrovieri consegnerà al 
ministro Preti le lettere di «H-
missioni dei rappresentanti 
sindacali dagli oi*anisni 
aziendali delle FS. Domani co
me atto preliminare i delega
ti sindacali (oltre W nei vari 
organismi) consegneranno al
le segreterìe FIST-Cgfl, Saufi-
CisL Siuf-Uil le lettere. 
' Le dimissioni in massa sono 

un ulteriore atto di lotta, as
sieme allo sciopero nazionale 

di 21 ore. per chiedere una 
immediata iniziativa del go
verno per la riforma della 
azienda FS. 

Giovedì scorso fl ministro 
Preti m un incontro con i sin
dacati ha confermato che fl 
governo non ha ancora preso 
V̂vpm decisione per la mo

difica del consiglio di ammi
nistrazione dell'azienda. Preti, 
per sottrarsi alle proprie re
sponsabilità, ha indicato nel 
ministero della Funzione pub
blica il responsabile dei ri 
tardi. 

Soldi all'Olivetti? No 
in assenza di un piano 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Napoleone 
Colajanni nel corso di un'assemblea pubblica ad Ivrea 
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Tutti capi alla Cassa 

per il Mezzogiorno? 

Colavitti pensa di sì 
ROMA — Visto come stanno andando le cose alla Cassa 
per il Mezzogiorno c'è da chiedersi se da qui a qualche mese 
ci rimarrà ancora qualcuno dei 2600 dipendenti che non sia 
nei ruoli dirigenti. Anziché preoccuparsi di dar corso a quella 
riorganizzazione e ristrutturazione che è prevista anche dalla 
legge 183 per gli interventi nel Mezzogiorno, ci si preoccupa 
da parte' del direttore generale Colavitti di portare avanti 
un'assurda e incomprensibile «moltiplicazione» dei diparti
menti, delle divisioni, degli uffici, non giustificata da alcuna 
reale motivata esigenza operativa, e conseguente promozione 
di personale anche in questo caso senza riferimento né ai 
reali livelli di professionalità dei promossi né tanto meno 
ella reale necessità operativa della Cassa. 

Vediamo subito ciò che è successo ieri l'altro, all'ultima 
riunione del consiglio di amministrazione. E' stata una se
duta burrascosa per l'opposizione del rappresentante comu
nista, il compagno Gianfranco Console che ad un certo mo
mento ha addirittura abbandonato la riunione per protesta 
contro l'assoluta mancanza di motivazioni da parte del diret
tore generale a sostegno delle sue proposte. Con il voto con
trario del solo rappresentante comunista è stata cosi ap
provata la delibera di aumentare da quattro a nove le ripar
tizioni della Cassa. Cinque ripartizioni in più, ma per fare 
cosa e con quali compiti non è stato detto. Ciò comporterà 
inevitabilmente un proliferare di nuove divisioni e uffici con 
rispettivi dirigenti. Quanti è difficile dirlo. 

Unico punto di riferimento la situazione esistente con 
quattro ripartizioni. Le divisioni sono 30 e per gli uffici Co
lavitti ne ha proposti 228 per la sola sede centrale. E* azzar
dato pensare che con il raddoppio delle ripartizioni saranno 
raddoppiati anche divisioni e uffici? 

Le nomine. Ieri l'altro si è proceduto a quella di ben 1S0 
capi ufficio (contro hanno votato il compagno Console e 11 
rappresentante socialista che, però, prima aveva approvato 
l'aumento dei dipartimenti) che si vanno ad aggiungere alle 
39 nomine dell'estate scorsa. Quali compiti dovranno assol
vere? Nessuno sembra sia in grado di dirlo anche perché in 
molti casi sono capi di un ufficio che si compone del solo 
capo e al massimo di un vice. E anche perché per Colavitti 
il personale della Cassa può dare « contributi solo a problemi 
marginali» e a collaborazioni interne informali», mentre si 
ricorrerà sempre più alle collaborazioni esterne riservando 
al direttore generale la possibilità di « corrispondere anche 
onorari a discrezione». 

Patti agrari: 
manife
stazioni 
PC1-PS1 
PARMA (G.M.) — E' in 
corco in molte zone del 
paese la mobilitazione dei 
coltivatori, dei mezzadri e 
del coloni per sollecitare 
la riforma dei patti agra
ri. Con v i n i e iniziative 
organizzati dal PCI e dal 
PSI si sono evolti ad Anco
na, a Reggio Emilia e in 
Sardegna. Sviluppare un' 
azione congiunta a tutti 
I livelli a sostegno delle 
lotte dei produttori e la
voratori agricoli per fap-
provarJone della legge sui 
patti agrari nel tasto già 
varato nella passata legi
slatura dal Senato della 
Repubblica: questo il 

dalla manifestazione con
tadina svoltali ieri a Par
ma su iniziativa delle se
zioni agrarie delle fede
razioni provinciali del 
PCI e del PSI. Di fronte 
a numerosi contadini, 
affittuari e mezzadri rac
coltiti nella sala «Gia
como Ulivi* di Piazza Ga
ribaldi, hanno evolto gli 
interventi gli oratori uf
ficiali dei due partiti, il 
san. Fabio Fabbri, mem
bro della commissione 
agricoltura del Senato per 
il PSI, e il compagno Na
talino Gatti, segretario 
della commiseione agri
coltura detta Camera dei 
Deputati (PCI). Rilevan
do tra l'altro che «con
tinua la set tee ttutailono 
eterica del ruoto deiragrt-
eottura « i l senatore Fab
bri ha sostenuto che con 
l'attualo governo (« _ 
no che borbotta, non 
gite»), et verificano gra-
vteetmi ritardi nel porta
re avanti I evocete! av
viati nelle precedente le
gislatura con la 
drlfoglio. 

Riprendono 
le trattative 
per gli 
ortofrutticoli 
ROMA — Domani ripren
dono le trattative per il 
rinnovo del contratto 
nazionale degli ortofrutti
coli. Come è noto le trat
tative erano state brusca
mente interrotte i primi 
di novembre per volontà 
della Confeommercio. cui 
aderisce reseociazione na
zionale degli esportatori 
ortofrutticoli. Le organiz
zazioni sindacali, in quel 
l'occasione avevano de
nunciato rintervento del
le Confeommercio che di 
fatto aveva posto un veto 
al proseguimento del ne
goziato proprio nel mo
mento in cui t i configu
rava la possibilità di rag 
giungere una ipotesi di 
accordo, osservando che 
si trattava di «un fatto 
di inaudita gravità e scor
rettezza nei rapporti sin
dacali poiché punta a fa
re arretrare il negoziato 
e a rimettere in discus
sione le intese raggiunte 
in sei mesi di trattative >. 

Questo degli ortofrutti
coli è un contratto che 
non viene rinnovato dal 
t g e interessa oltre 100 
mila lavoratori dipenden
ti dalle aziende di com-
merdotineziono dei pro
dotti. A sostegno della 
ripresa delle trattative 
nel giorni scorai si erano 
evolti scioperi e manife
stazioni in molte zone 
del paese. Domani comun
que te ti aitatilo ripren
deranno. Va e«m»»|»»n 
che le reeponeabilita del 
la Interruzione tono tut
te della Confeommercio 
che aveva sub ordinato al-
rottenimento da parte 
del governo di egravi sui 
contributi assicurativi la 
prosecuzione del negozia 
te. 

Dal nostro inviato 
IVREA — «Noi comunisti 
non intendiamo permettere 
che si svolga una trattativa 
sottobanco tra Bisaglia e De 
Benedetti per stendere un 
piano aziendale addomestica
to. per elargire all'Olivetti fi
nanziamenti pubblici a fondo 
perduto». 

Napoleone Colajanni pro
nuncia questo chiaro avver
timento, scandendo le parole 
ad una ad una, davanti alla 
folla che gremisce la sala 
conferenze civica di Ivrea. 

I compagni del PCI di I-
vrea temevano che ! fallisse 
questa manifestazione, orga
nizzata a tamburo battente 
senza pubblicità, subito dopo 
il dibattito sull'elettronica 
nelle commissioni industria e 
bilancio del Senato. Invece il 
salone è pieno, molti restano 
in piedi. E dire che si parla 
di temi non facili: la pro
grammazione in rapporto alla 
vicenda Olivetti ed ai 4.500 
licenziamenti minacciati, la 
legge 675, i piani di settore, 
termini che per molti dei la
voratori presenti erano finora 
«oggetti misteriosi». 

Ma il compagno Colajanni 
riesce a farsi intendere da 
tutti, con una relazione con
creta ed essenziale: «nella 
legge 675 — spiega — c'è un 
punto fondamentale (comma 
20 dell'art. 3) dove si dice 
che le imprese con capitale 
superiore a 40 miliardi pos
sono accedere ai benefici del
la legge solo se presentano 
un ' programma, per tutte le 
loro attività, consociate com
prese. I piani aziendali de
vono essere esaminati dalle 
commissioni parlamentari e 
dai sindacati. Solo dopo 
questa larga consultazione il 
governo può stanziare i fon
di». -

«Per benefici della legge — 
aggiunge il senatore comuni
sta — non si intendono solo i 
finanziamenti per ricerca e 
ristrutturazioni. Una delibera 
del CIPI (comitato pro
grammazione industriale), che 
Bisaglia aveva taciuto ma noi 
gli abbiamo rammentato leg
gendogliela in commissione. 
comprende tra i benefici an
che la domanda pubblica. Ciò 
significa che l'Olivetti potrà 
avere commesse pubbliche 
solo dopo aver presentato il 
suo piano, cosa che finora 
non ha fatto. Su questo pun
t i la nostra posizione è fer
ma: non una lira all'Olivetti 
senza un piano discusso col 
Parlamento e con il sindaca
to». 

«Per noi — precisa Cola
janni — la programmazione 
pubblica deve anche contri
buire allo sviluppo dell'im
presa. Non vogliamo certo 
mettere in difficoltà l'Olivetti. 
principale industria italiana 
in settori strategici come e-
lettronica ed informatica. 
Siamo pronti a darle un no
tevolissimo contributo, ma 
non a scatola chiusa: le con
dizioni devono essere frutto 
di una trattativa, non di un 
"diktat" di De Benedetti». 

Davanti alle commissioni. 
giovedì scorso, il ministro 
Bisaglia ha detto cose delu
denti, ed anche preoccupanti. 
Si è lasciato sfuggire che tra 
l'Olivetti ed i funzionari del 
ministero dell'industria sono 
in corso contatti per redarre 
congiuntamente un «piano» 
che possa essere approvato 
subito. Contro questo tentati
vo di confezionare un pro
gramma aziendale su misura 
per eludere la programma
zione sono insorti i senatori 

/ comunisti. Infine è stato ot
tenuto un risultato importan
te: le commissioni del Senato 
hanno deciso di aprire un'in
dagine conoscitiva, convocan
do entro dicembre sìa De 
Benedetti che i sindacati. 

Intervengono alcuni lavora
tori Olivetti, per chiedere 
chiarimenti ed esporre le lo
ro preoccupazioni: i tempi 
dell'iniziativa parlamentare 
non andranno troppo per le 
lunghe? 

«Credo che potremo farcela 
in tempi brevi — risponde 
il compagno Colajanni — se 
tutti assieme elaboreremo nel 
merito le rontroproposte 
concrete da opporre ai pro
grammi Olivetti. Appena sarà 
fissata la data dell'audizione 
di De Benedetti, verremo qui, 
con tutto il gruppo comuni
sta, a discutere con voi la 
linea da tenere. Dovremo fa
re uno sforzo di intelligenza. 
usando tutte le nostre capa
cità. Certo è meno rischioso 
rispondere solo "no" al pa
drone. Ma se non si entra-
nel merito dei problemi, non 
si cambiano i rapporti fra lo 
dtato. le imprese e ì lavora
tori. non si fa programma
zione. Dovremo creare un 
collegamento continuo tra.a-
zione parlamentare ed azione 
di massa, anche con momenti 
specifici di mobilitazione. La 
forza della nostra voce in 
Parlamento dipenderà soprat
tutto da quanto saprete fare 

Michele) Cotta. 
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Dall'Iran la scintilla che costringe il mondo di oggi a misurarsi con le nuove spinte dell'area musulmana 

II risveglio dell'Islam 
I recenti sviluppi delle vicende 

mediorientali hanno portato alla 
ribalta un problema sul quale non 
c'è stata finora una riflessione ade
guata: l'importanza e l'incidenza 
del fattore religioso in contesti 
extraeuropei. Oggi l'Islam sì pre
senta come uno dei più forti stru
menti di mobilitazione a livello 

. di massa e all'Islam si ricorre nel
la ricerca di parole d'ordine ca
paci di impegnare larghi strati so
ciali in una lotta che, comunque 
la si voglia giudicare, non rientra 
negli schemi concettuali cui siamo 
abituati. Tale fatto ha di per sé 
piuttosto il valore di un paradigma 
che non quello di un'eccezione, sia 
pure di enorme importanza. 

Un primo aspetto del fenomeno 
sembra ormai acquisito anche per 
il gran pubblico. Si tratta della 
pluralità di significati che il ter-
mine « religione » assume a secon-
da dell'ambito culturale e sociale 
in cui esso funziona. Nel caso del
l'Islam è venuto a inglobare una 
duplice valenza, quella di fede e 
quella di ideologia sodo-politica 
nonché di superstrato culturale, 
punto di riferimento per etnie e 
popoli diversi, in un arco geo
grafico quanto mai ampio e dif
ferenziato, che va dall'Atlantico 
alla Cina. 

Ma, una volta detto questo, sa-
. rebbe assurdo — soprattutto se 
ci si vuole attenere alla realtà 
nell'analisi della situazione attuale 

. del mondo islamico — andare a 
ricercare nella dottrina islamica, 
nella sua formulazione teorica e 
astratta, le motivazioni o la spie
gazione di quanto sta succedendo. 
Se cosi si facesse, ci sarebbe il 
pericolo per le forze antimperia-
liste in Occidente, e quindi natu
ralmente alleate nella battaglia 
contro lo sfruttamento e il sotto-

, sviluppo — nel momento stesso in 
cui si pongono il problema di una 
revisione critica del loro atteg
giamento culturale e quindi poli
tico, nei riguardi del mondo isla
mico — di cadere in una contraddi
zione. E' l'impossibilità di imma
ginare il confronto con questi pò- • 
poli e la collaborazione con loro 
su un piano di parità effettiva. 
Popoli, va ricordato, i quali espli
citamente (come è per l'Iran, il 
Pakistan, o l'Arabia Saudita) ri
conoscono nell'Islam un dato che 

, li caratterizza e li distingue dagli, 
altri, con il condizionamento pro
prio per il loro essere musulmani 
di fattori di ordine diverso dai 
nostri [di sovrastruttura, catego
rie etiche fisse e non soggette a 
evoluzione (o involuzione) nel 
tempo, un sistema giuridico costi
tuitosi in un certo modo e privo 
al suo interno di possibilità di 
adeguarsi ai mutamenti inevitabili 
che la storia registra]. 

Il rispetto della diversità non si 
deve però articolare in termini di 
una meccanica acquisizione del 
fatto che l'Islam, essendo una re
ligione di tipo particolare, porta 
con se alcune conseguenze, per 
cosi dire scontate, e che in questo 
sta l'elemento di differenziazione. 
Il problema è più complesso e ha 
ben poco a che vedere, per esem- : 
pio, con il fatto che la scìa ima-
mita, cioè quella particolare setta 
islamica che attualmente sembra 
coagulare i fermenti di rivolta e 
di protesta latenti in varie zone , 
dell'area mediorientale, abbia una ' 
tradizione di opposizione al po
tere costituito, anche perché dò 
non significa automaticamente che 
essa sia stata portatrice di istanze 
sempre rivoluzionarie, o che ab-

• bia sempre rappresentato gli inte-
ressi dei ceti meno abbienti, quasi 
in una contrapposizione di classe. 

Il problema va mantenuto al di 
fuori di ogni generalizzazione o 
teorizzazione, comunque arbitrarie 

Tante molle: 
sociali e politiche 

•ose, 

Come e perché la ricerca dì un'identità — dopo il trauma coloniale — 
sta ormai diventando un potente fattore di mobilitazione delle masse 

quando il dato storico venga eluso. 
Questo anche se si parte dall'an
golo visuale della storia dell'Islam, 
cioè dell'interazione tra strutture 
economiche è-concezione ideolo
gica, e del conseguente modifi
carsi delle istituzioni entro cui si 
articola il vivere sociale dei vari 
popoli islamici. , 

Il dato storico più appariscente, 
oggi nel mondo islamico, è rap
presentato dalla ricerca di iden
tità, dal tentativo di recuperare, 
sebbene in chiave diversa, tradi
zione, esperienze, linguaggio, in 
breve quella cultura da cui esso 
è stato alienato a causa del trauma 
coloniale. Ma tutto dò avviene a 
partire da una visione di sé che è, 
almeno in parte, U frutto di un 
processo di acculturazione inevi
tabilmente subito (di cui è un sim
bolo ramericanizzazione, che è tra 
le ^olpe principali giustamente at
tribuite al regime dei Pahlavi) e 
che rende più drammatica, fatico
sa, ambigua e contradditoria la 
dinamica di tale ricerca. 

Un cemento 
nazionale 

Altri sono gli elementi da pren
dere in considerazione: tra questi 
il fatto che molti popoli del Me
dio Oriente pretendano che sia lo 
spirito dell'Islam, in una libera e 
non precostituita interpretazione 
di esso, a costituire la spinta che 
li porta a rivendicare il loro dirit
to a essere protagonisti della loro 
storia. 

E a dimostrazione di quanto sia 
inutile, politicamente, cercare ade-

... rema a questa o quella concezione 
,r teologica, a questo o quel principio 
:. : islamico, valga il fatto che a par-

' tire dalla fine del secolo scorso 
— e gli avvenimenti recenti con
fermano la tendenza — l'Islam è 

• stato componente essenziale, an
che se non esclusiva, dei vari mo-

. vimenti nazionali, arabi, persiani, 
turchi, indiani, eccetera, che han
no portato all'attuale assetto sta
tuale della regione, nonostante 
l'Islam si postuli non solo come 
religione ecumenica, ma anche (o 
soprattutto) come ideologia sovra. 
nazionale. 

E' uno dei motivi per cui d tro
viamo di fronte all'interscambiabi-
lità di slogans nazionalistici, antim
perialistici, o islamici^ in una coe
renza che va ricercata non nelle. 
formule, ma nella volontà politica 
dei vari soggetti storici in questio
ne. In questo senso non può stu-

. pire che nella progettazione poli-
' tica si assista a diversificazioni an
che notevoli, da parte di movimen
ti, organizzazioni e regimi, ohe si 
rifanno tutti all'Islam, diversifi
cazioni che non possono attribuir
si all'appartenenza ad una piutto
sto che a un'altra corrente o set
ta islamica. Si prenda il caso della 
Libia da un lato e quello del Paki
stan dall'altro, entrambi sunniti, 
quale esempio illuminante in me
rito. 

L'altro elemento riguarda i mo
duli attraverso i quali i popoli mu
sulmani si esprimono: movimenti 
dì massa a carattere spontanei
stico e interclassista, mentre i par

titi rimangono minoritari e costi
tuiti da élites; regimi a carattere 

: autoritario che denunciano la dif
ficoltà ad applicare una prassi de
mocratica nel senso occidentale 
della parola, e a concepire l'artico
lazione politica in termini di de-
, eS a -

Retaggio 
di esperienze 

Su questo c'è una indubbia • 
maggiore omogeneità che non sui 
contenuti Infatti qui, con una 
qualche plausibilità, si può parlare 
di un retaggio di esperienze in lar
ga misura comune, ma che nasce 
da analogia di situazioni socio-eco
nomiche, che la teoria islamica, o 
meglio la legge canonica, ha di 
volta in volta recepito, interpre
tato, sistematizzato. Tale teoria ha 
poi, evidentemente, influenzato la 
strutturazione di una società, in ba
se ai suoi principi dottrinari. Ma 
ciò non ha avuto un'incidenza tale 
da motivare il fatto che il mondo 
islamico debba venir considerato 
solo, o principalmente, sotto que
sto aspetto. Il tutto per dire che 
una qualunque «rivoluzione isla
mica» o un'eventuale «via isla
mica al socialismo» non possono 
non avere significati o contenuti 
diversi a seconda dei casi, anche 
quando mostrino un volto che a 
noi può apparire uniformemente, 
cioè semplicisticamente, religioso, 
fanatico e integralista. 

Biancamaria S. Amoretti 

Oltre mezzo miliardo di 
fedeli, maggioritario in 
quaranta Paesi (tutti afro
asiatici, ccn la sola ecce
zione dell'Albania), presen
te con consistenti comuni
tà (dal 2 al 47 %) in quasi 
altrettanti Paesi, e ciò sen
za contare l'immigrazione 
fluttuante in Europa e in 
Nord America, dove tutte 
le principali città ospitano 
ormai moschee e centri 
culturali islamici: questa è 
la «carta d'Identità> del
l'Islam oggi. Esso è profes
sato da oltre il 90 % della 
popolazione in Marocco, 
Mauritania, Somalia, Alge
ria, Tunisia, Libia, Egitto, 
Irak, Giordania, Bahrein, 
Qatar. Arabia Saudita, Ye
men del nord. Yemen del 
sud, Gibuti, Oman, Unio
ne degli emirati arabi, Ku
wait. Strìscia di Gaza, 
Gambìa, Turchia, Iran, Af
ghanistan, Pakistan, Ban
gladesh, Indonesia, Bru
ne!, Maldive, Malaysia; da 
oltre il 50 % della popola
zione in Senegal, Guinea, 
Mali, Nigcr, Ciad, Sudan, 
Comore, Cisgiordania, Li
bano. Siria, Albania (ben-

Una fede maggioritaria in : quaranta nazioni 

Oltre mezzo miliardo 
in tutti i continenti 

Da quando Maometto fuggì dalla Mecca (nel 622) una tor
mentata storia politica e culturale di quattordici secoli 

che in quest'ultima il regi- | 
me si definisca ufficial
mente ateo) ; da meno del 
50% della popolazione in 
Guinea Bissau, Guinea 
equatoriale. Alto Volta, 
Sierra Leone, Liberia, Co
sta d'Avorio, Ghana, Togo, 
Camerun, Centro-Africa, 
Benin, Uganda, Zaire, 
Tanzania, Nigeria, Etiopia, 
Malawi, Madagascar, Mau-
rizìus, Mozambico, Kenia, 
Israele, URSS, Cina, India, 
Mongolia, Birmania, Filip
pine, Thailandia, Sri Lan
ka, Singapore, Corea del 
sud (per recenti conversio
ni). Jugoslavia, Bulgaria, 
Romania, Cipro e Stati 
Uniti (dove è presente con 
le comunità dei « Black 
muslims*). 

Le più importanti comu
nità musulmane in cifra 

assoluta sono in Indonesia 
(123 milioni). Pakistan (73 
milioni), Bangladesh (71 
milioni). India (circa 80 
milioni), URSS (da 35 a 
50 milioni). Turchia (42 
milioni). Egitto (36 milio
ni). Iran (34 milioni). 

Si tratta, come si vede, 
di un mondo immenso, non 
solo numericamente ma 
anche come artteolaaione 
geografica e nazionale, e 
al tempo stesso di un mon
do dotato di una fortissi
ma carica unitaria, che ha 
il suo cuore e 11 suo punto 
centrale di riferimento al
la Mecca, la città dalla 
quale quattordici secoli or 
sono il profeta Maometto 
dava inizio alla sua predi
cazione e che è da allora 
sede della più sacra mo
schea dell'Islam t meta di 

un pellegrinaggio rituale. 
E* dal 622 dopo Cristo che 

data l'inizio ufficiale del
l'era (e del calendario) mu
sulmano. Fu quello l'anno 
della cosiddetta * egira*, 
la fuga di Maometto dalla 
Mecca, dove la sua predica-
sione era malvista ed 
osteggiata dai notabili lo
cali. Riparato nella vicina 
Medina (dove oggi è custo
dita la sua tomba). Mao
metto vi fonda la prima 
comunità musulmana desia 
storia; di 11 partirà la ri
conquista — dopo otto an
ni — della sua città nata
le e la successiva straordi
naria espansione del nuovo 
credo, che nel gire di pochi 
decenni darà vita a un im
pero. 

Con 1 ano assoluto mo
noteismo • il richiamo ad 

un dio onnipotente, giusto 
e misericordioso che non 
richiede intermediari (cioè 
un clero «professionale») 
ma è in rapporto, diretto 
con ogni singolo credente; 
con la globalità e il dina
mismo (per quei tempi) 
delle sue concezioni mora
li, sociali, istituzionali e di 
comportamento; con la 
spinta di una comunità 
giovane alla espansione 
non solo ideale, ma anche 
politica e commerciale, 
l'Islam diviene infatti im
mediatamente una eccezio
nale idea-forza, capace di 
imporsi, anche con le ar
mi dalla Spagna alla Per
sia e dal Mediterraneo al
l'Oceano indiano. 

Va detto subito che, pur 
non esistendo nella conce
zione e nella realtà del
l'Islam una struttura 
« temporale > paragonabile, 
ad esemplo, a quella del 
papato o di altre gerarchle 
cristiane, la comunità isla
mica è fin dai suo inizio 
comunità in senso globale, 
cioè non solo religiosa, ma 
anche politica, economica, 
sociale; e nel Corano — 

L'Islam è •vicino. Non solo 
geograficamente. E non solo 
perché « islamico » è il pe
trolio da cui. ancora per mol
to tempo, dipenderà la no
stra vita. Il petrolio ha con
tribuito poderosamente • ad 
aprire brecce * nella mura
glia di incomprensione, igno
ranza, indifferenza o disprez
zo che da secoli divide i Pae
si della Croce da quelli della 

; Mezzaluna. Ma il Risorgimen
to arabo e islamico era co
minciato ben prima che il pe-

' frollò assumesse l'importan
za che tutti sappiamo. E nel 
quadro del generale proces-

. so di decolonizzazione i po
poli musulmani, non solo del 
Medio Oriente, avevano subi
to assunto un ruolo di primo 
piano, spesso di guida. Così, 
mentre eserciti e popoli ver
savano il sangue, e le radio 
e i giornali gridavano notizie ' 
di guerra, rivoluzioni e colpi 
di Stato, noi tutti eravamo 
obbligati a Scoprire (o a ri
scoprire) con crescente stu
pore l'esistenza « dell'al
tro »: di un'altra civiltà, di 
un altro mondo. Davanti alle 
nostre coste, a breve « porta
ta di volo », comincia un 
€ pianeta », immenso, popo
lato da oltre mezzo miliardo 
di esseri umani, che si e-
stende verso Ovest fino all' • 
Atlantico, verso Sud fin den
tro l'Africa Nera e Australe, 
verso Nord fino a Samarcan- . 
da e Bukhara, verso Est fino 
alle pianure dell'Asia centra- , 
le, divise fra URSS e Cina, 
e ben dentro U Subcontinente 
Indiano, in Indonesia e nelle 
Filippine.- E' il « pianeta 
Islam ». 

Come il Cristianesimo, an
che l'Islam vive nella con
traddizione fra i principi e 
la pratica, i sacri testi e la 
vita quotidiana. Come idea-
forza, esso è servito sia per . 
creare imperi, sia per abbat- , 
ferii. E' stato un instrumen
tum regni dei potenti e, co- •• 
me tale, è servito (serve tut
tora in questa o quella regio- > 

; ne del « pianeta ») per tenere 
soggette le masse. Ma. im
pugnato come bandiera dalle 
masse stesse, si è trasforma
to in una possente arma rivo
luzionaria. ' In • Algeria-, • per • 
ben tre volte, l'Islam ha ispi- '•• 
rato prima la resistenza, poi 

' la rivolta vittoriósa contro il 
colonialismo. E' sorprenden
te che, a distanza di - oltre 
un secolo, U popolo algerino 
abbia avuto per «eroi* due 
uomini pii, educati nella re- -
ligione dei padri: Abdel Ka-
der e Bumedien. Entrambi 
conoscevano profondamente 
U Corano, entrambi erano 
sobri ed austeri, con una evi
dente impronta ascetica nel 
carattere e nel costume. In 
una Libia appena uscita dal
lo status di provincia otto
mana per diventare colonia 
italiana, divisa da rivalità 
regionali e tribali, non anco
ra Stato, né, tantomeno, na
zione, l'Islam fu la sóla bus-
sóla che indicò ai più risoluti 
la via della lotta, e Perché 
hai combattuto così accanita
mente U governo italiano? ». 
chiese Grazienti al vinto 
Omar Mukhtar. La risposta 
fu: « Per la mia religione ». 
E, nel ritratto che U generale 
fascista lasciò del suo grande 
rivale, si colgono frasi che, 
oggi più di ieri, costringono 
a riflettere: «...era còlto in 
materia religiosa... era rima
sto mólto religioso e pove
ro...* (In seguito, la stessa 
religione, nétta stessa Libia, 
servì da puntello ad una mo
narchia retriva e corrotta; 
ma subito dopo, ancora una 
volta, stimolò un gruppo di 
giovani ufficiali a rovesciare 

Un pianeta 
molto vicino, 

ma anche 
molto diverso 

Gli effetti dirompenti del petrolio 
sulla muraglia che divide i paesi 
della Croce da quelli della Mezzaluna 

Maometto, in sella al mitico Buraq (da un'antica stampa) 

quella stèssa monarchia, ed 
a fondare una repubblica che 
ha l'ambizione di' essere la 
realizzazione del Regno di 
Dio sulla Terra, una Città 
del Sole coranica, insieme 
islamica e « comunistica *). . 

Lungi dall'essere omogeneo 
e monolitico, l'Islam è divi
so in « chiese », in sette, con- ; 
fraternite, scuole filosofiche 
e giuridiche. Ha i suoi « pro
testanti * e i suoi « ortodos
si ». Ha conosciuto le- sue 
guerre di religione. Due Stati 
moderni, e tuttora esistenti. 
U Sudan e l'Arabia Saudita, 
sono stati fondati da « Lute- . 
ri* e €Calvini* islamici: il 
primo fu Mohammed Ibn 
Abdel Wahhab; il secondo 
Mohammed Ahmed Ibn Say-
yid Abdallàh, detto U Mahdi. 
L'uno, nel XVIII secolo, sfi
dò con successo U Principe 

dei Credenti, l'imperatore ot
tomano, «papa» e sovrano 
di mezzo Islam; l'altro, un 
secolo dopo, addirittura la re-

' gina Vittoria, la più potente 
imperatrice del mondo. Chur
chill giovane, che ne combat
té il successore, rese giusti
zia all'uomo che i suoi con-

• ìemporanei consideravano an
cora un pazzo fanatico, scri
vendo paróle solenni, degne 
di un'epigrafe: « ...credo che, 
se negli anni futuri la pro
sperità si farà strada fra i 

'• popoli dell'Alto Nilo, e U sa-
-. pere e la felicità seguiranno 
le sue tracce, allora il primo 
storico arabo che si dediche
rà a studiare i primi annali 

' di questa nuova nazione (il 
Sudan) non dimenticherà di 
scrivere, fra i principali eroi 
della sua razza, U nome di 
Mohammed Ahmed*. 

Il ruolo della religione 
a sud del Mediterraneo 

La forza della religione a 
sud del Mediterraneo non è 
sfuggita agli osservatori acu
ti. Scrisse, dei suoi compa
trioti, l'ultimo dei grandi in
tellettuali arabi classici, il 
sociologo, filosofo e storico 
Ibn Khaldun: € Quando c'è 
una religione... e un profeta 
o un santo che li chiama ad 
adempiere ai comandamenti 
di Dìo e a concentrare tutte 
le loro forze per far prevalere 
la verità, essi diventano stret
tamente uniti, e conquistano 
uno stato di superiorità e au
torità regale ». Non è strano 
che questo fosse vero seicen
to anni fa. E' stupefacente 
che lo sia ancora oggi. E non 
solo nei Paesi arabi, ma an

che in Iran. Al di là di tutte 
le « sbavature » e gli « sban
di *, per gravi e allarmanti 
che siano. 

L'Islam non è solo vicino. 
Esso è fra noi. La Gran Bre
tagna è ormai diventata un 
Paese multirazziale, multi
culturale, muUi-réligio-
so. Consigli di quartiere e di 
contea approvano l'erezione 
di moschee, assegnano ai pa
kistani lotti di terreno per 
farne cimiteri musulmani. 
Anni fa, fólle di arabi com
mossi ed eccitati gremirono i 
cinema di Londra per ap
plaudire fl pur discusso film 
« Maometto ». A Parigi, i fi
gli degli immigrati algerini. 
che sanno male il berbero, 

nel libro cioè «rivelato* 
da dio — si assommano, ol
tre ai principi e alle regole 
della fede, tutte quelle nor
me di comportamento che 
nelle nostre società sono 
affidate alla Costituzione, 
al codice civile e commer-
alale, alle leggi penali. 

Proprio nel VH. secolo, 
Tale a dire ai suol inizi e 
nella fase del massimo 
splendore, l'Isiàm «mosca 

tuttavia 11 suo primo, e 
fondamentale, scisma; e si 
tratta di uno scisma che 
ha radici, più che nella 
teologia, nella guida con
creta della comunità, e 
quindi — diremmo noi — 
nella politica. K* lo scisma 
sciita, di quello che si chia
mò allora lo «scia-tu AU»\ 
il partito di AH, Nipote di 
Maometto, Ali contendeva 
il titolo di Califfo (cosi si 

chiamava allora II capo 
della comunità) al gover
natore della Siria, Mua-
wija, appunto sulla base 
del criterio di discendenza 
diretta dal profeta, con
trapposto a quello di desi
gnazione « in seno alla tri
bù* del profeta. La lotta 
si risolse a svantaggio di 
Ali e dei suoi successori, 
ma l'eterodossia sciita ha 
conservato fino ad oggi la 

peggio l'arabo, e che parlano 
quasi solo il francese, trova- • 
no nell'Islam un rifugio, un 
punto di raccolta, un motivo 
di auto-identificazione e di 
fierezza. A Berlino Ovest, «in 
via sperimentale*, il primo 
poliziotto turco ha indossato 
l'uniforme degli « shupo ». A 
Roma, la tettoia della Stazio
ne Termini, e le vicine pen
sioni, i caffè, i ristoranti, so
no gremiti di somali, egiziani, • 
libanesi, libici. Braccianti tu
nisini lavorano la terra non 
solo in Sicilia, ma anche in 
Emilia. Se si eccettuano le 
domestiche eritree, in parte '. 
cristiane (avete osservato la . 
croce tatuata sulla loro fron
te?), la grande massa dei 500 
mila lavoratori stranieri im
migrati nel nostro paese è 
composta di musulmani. La 
costruzione di un tempio isla
mico nella città di San Pietro 
sarà una pietra miliare nel
la nostra storia, indicherà V 
inizio di un'epoca nuova. 

Sette anni fa, a Firenze, si 
tenne un convegno sui rap
porti fra le due culture, l'eu
ropea e l'arabo-musulmana. 
La discussione fu appassio
nata, in alcuni momenti ' 
drammatica. Spettò a un dot
to inglese di spiegare, con 
freddezza scientifica, come, : 
quando e perché avvenne il 
« divorzio ». Enorme — disse 
Montgomery Watt — fu il 
patrimonio originale di idee. 
di conoscenze scientifiche, di 
applicazioni tecniche, che 
gli arabi trasmisero all'Euro
pa, insegnando ai nostri avi 
che cos'era il « viver corte
se », e le matematiche, la chi
mica, l'astronomia, la medi
cina « moderne ». Gli europei 
impararono tutto quello che 
c'era da imparare. Poi vol
tarono le spalle al decaduto 
maestro. Già in Dante, che 
pure era influenzato dall'I
slam, si avvertono i primi se-

' gni dèi rifiuto; questo si fa 
poi esplicito e duro in Pico 
della Mirandola, che pure sa
peva l'arabo. • L'Europa ri
corre ad una grandiosa auto
mistificazione. Finge di do
vere tutto ai greci e ai ro
mani. Rinnega l'apporto ara-

'. bo-islamico, lo respinge, lo 
« dimentica », al livello sia 
delle élites intellettuali, sia 
del «senso comune* popola
re. Nasce l'eurocentrismo. 
Chi non è europeo è barbaro 
(nella migliore delle ipotesi 
sarà un « buon selvaggio *). 

Questo divorzio, questo ri
fiuto, non sono stati superati. 
Essi si avvertono in tutte le 
reazioni, sia dell'* uomo del
la strada », sta delle persone 
che hanno responsabilità di 
formazione dell'opinione pub
blica se non addirittura di 
governo, di fronte a quanto 
avviene nel Medio Oriente. 
Non si tratta di «non criti
care ». Gli arabi, i musulma
ni, vanno ovviamente criti
cati, come tutti. I loro aiti, 
se contrari ai nostri interas
si o ai diritti dell'uomo, vgn-
no energicamente contestati. 
Ma una cosa è criticare o 
contestare, altra cosa è igno
rare e disprezzare. Deve 
cambiare U nostro «senso co-
nune*. Non possiamo più con
siderare «stravaganti* i 
Gheddafi e i Khomemi. Per 
giudicarli, dobbiamo capir
li, collocandoli nel loro am
biente, e riconoscendo loro U 
diritto alla diversità. Il dia
logo fra le due sponde è in
dispensabile. Ma è impossi
bile senza uno sforzo, senza 
uno slancio di reciproca, u-
mana comprensione. 

Arminio Savioli 

sua vitalità, dando vita a 
sua volta a numerose altre 
s°tte (ismailiti, zayditi, 
duodecimani. alauiti ecc.). 

Dopo di allora, almeno 
altre tre volte, nella storia 
dell'Islam, una corrente 
eterodossa diventerà stru
mento di contrapposizione 
(e di edificazione) politica 
e nazionale: con il wahha-
bismo (XVIII-XIX secolo), 
da cui nasce lo Stato uni
tario dell'Arabia saudita; 
con il mahdismo nel Su
dan (seconda metà del-
l'SOO), che dà vita al primo 
vero moto di riscossa nazio
nale della storia sudanese; 
con la senussiya (XTX-XX 
secolo), che anima la lotta 
di indipendenza libica con
tro il colonialismo Italiano. 

Sono solo brevi accenni 
storici, dai quali il discorso 
potrebbe allargarsi di mol
to; essi possono tuttavia 
aiutare a capire lo svilup
parsi. ai giorni nostri, di 
fenomeni come quello 
khomeinista in Iran o co
me il «socialismo islami
co* Ci Gheddafi. 

Giancarlo Umuittf 
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ANTEPRIMA TV « Martin Eden », lo sceneggiato tratto da London 

L'irresistibile ascesa 
di un giovane marinaio 

La trasposizione è stata curata da Giac omo Battiato - A colloquio con il regista 

e E' vero che se uno lavora 
giorno e notte fino a spezzar
si la schiena in due e ha gli 
occhi che piangono dalla fati
ca, riesce a cambiarlo questo 
sporco mondo». Queste paro
le, così piene di speranza e 
di furia. Jack London, poco 
più che trentenne e al culmine 
del successo, le mette in bocca 
a Martin Eden, l'eroe della 
sua autobiografia romanzata. 
Si, Jack-Martin, ragazzo, so
gna. Ha sognato. E con lui, 
al principio dì questo secolo, 
sognano i giovani, e per primi 

quelli degli Stati Uniti. Martin 
Eden diventa un best seller. 
Poi vengono gli anni Venti. 
Belli e dannati, gli eroi di 
Fitzgerald, dopo aver preso 
possesso della vita con iro
nica noncuranza, arrivano al
la trentina disfatti, € vecchi ». 
Negli anni Trenta, gli eroi di 
Celine, furibondi più che « ar
rabbiati», viaggiano fino al 
termine della notte sapendo 
che la vita è infame. 

Per altre e diverse vie, fac
cia a faccia con questa t qua
lità» della vita, era venuto 

a trovarsi anche Jack Lon
don; il quale, prima per Mar
tin, poi, nove anni più tardi, 
per se stesso, sceglie il sui
cìdio. L'eroe se ne va, ma il 
suo sogno, il e sogno ameri
cano» resiste: il mito del 
premio, del punto di arrivo. 
Del successo. Nata da questo 
sogno e allo stesso tempo sua 
strenua coltivatric'e. la bor
ghesia americana ancora og
gi. caparbia, se ne alimenta; 
fa di tutto per non destarsi. 

Per quel che riguarda Jack 
London, numerose sono state 

le trasposizioni cinematografi
che e televisie di sue opere. 
alcune buone, altre meno. Di 
fronte al maschio, al supe
ruomo (al Martin, ad esem
pio, impersonato dall'attore 
Glenn Ford nel '42) viene fat
to di domandarsi: com'è pos-; 
sibile che costui, tanto « ar
rivato ». arrivi al suicidio? 

Interroghiamo Giacomo Bat
tiato (regista giovane, ma 
non agli esordì) sul film che 
ha realizzato per la TV. So
no cinque puntate. La prima 
va in onda stasera, alle 20,40, 

La prima puntata si apre con una 
panoramica sul mare. Subito dopo San 
Francisco, alla fine del secolo: un gio
vane marinalo sbarca da un lungo viag
gio. E' povero, ignorante, violento e 
ubriacone, ma al tempo stesso pieno 
di slanci, di generosità e di curiosità 
per la vita. Il suo nome è Martin Eden 
(Christopher Connelly). Il marinaio, 
appena sbarcato ad Oakland, s'incon
tra con il suo nemico di sempre, Chee-
seface (Vittorio Mezzogiorno), batten
dosi con lui per salvare da una rapina 
Arthur Morse (Marino Campanaro) ti
mido e inesperto laureando di Berkeley. 

Martin, per riconoscenza, viene invi
tato in casa Morse. E scopre, non sen
za sorpresa e imbarazzo, la ricchezza, 
la raffinatezza e l'ovattata tranquillità 
di una casa borghese. Questo clima e 

La prima puntata 
soprattutto II fascino di Ruth (Delia 
Boccardo), la giovane sorella di Arthur, 
impressionano Martin fino al punto di 
fargli decidere, in una notte, di cam
biare vita. 

Anche Ruth Morse è rimasta imme
diatamente colpita dal giovane marinaio 
sognatore e irruente che giura con frasis 

sgrammaticate di voler diventare poeta. 
' Martin s'installa nella misera casa del
la sorella Cathy (Livia Giampalmo), af-
fezionatissima a lui e schiava di un 
marito gretto (che detesta, oltretutto, il 
cognato marinaio) e comincia subito a 
studiare con disperata volontà e dedica 
la propria vita a Ruth, certo che I libri 

e lo studio, col tempo, lo renderanno 
degno di lei. 

Ruth, con un'iniziativa che rompe la 
monotonia dei suol giorni, accetta con 
entusiasmo l'impegno di aiutare il « sel
vaggio» ad educarsi, con qualche per
plessità di sua madre (Capuclne). Mar
tin, intanto, conosce Lizzle (Mimsy Far-
mer), un'operaia di Oakland, ma pre
ferisce fuggire dalla forza genuina* e 
vitale del suo amore, allontanandosi in
consapevolmente, ancora una volta, dal
la propria origine e dalla propria na
tura. 

Studiare costa e i risparmi di Martin 
finiscono. Allora, con una delle sue te
starde impennate, il marinaio non re
siste al richiamo dell'Alaska e parte 
per la corsa all'oro. Invano Ruth cerca 
di fermarlo. 

Dalla pagina al teleschermo 
Tranne rarissime eccezioni, 

è finora apparsa fondata la 
diffusa diffidenza verso tut' 
te quelle operazioni televi
sive basate sulla traduzione 
in sceneggiato a puntate di 
grandi classici della lettera
tura mondiale. Il vecchio mo
do di concepire il lavoro di 
sceneggiatura e di trasposi
zione per immagini — quasi 
regolarmente privilegiando 
la story, e possibilmente la 
love story, rispetto allo « s-pi-
rito a e alla stessa struttura 
intima della pagina stampa
ta — ha puntualmente reso, 
secondo noi, un pessimo ser
vizio ai romanzi che sono 
stati oggetto di traduzione 
per il video. Il risultato mi
gliore di simili operazioni è 
sempre stato quello di in-' 
crementare le vendite di quei 
romanzi che vengono pun
tualmente ristampati in oc
casione della a promozione » 
televisiva. £* il caso anche 
di questo Martin Eden di ' 
Jack London presentato in 
questi giorni da ben tre edi' 
tori. L'edizione più recente 
è quella curata con un'illu
minante introduzione di Vito 
Amoruso, dagli Editori Riu
niti > 

Se questo, comunque, è il 
risultato medio, fino ad oggi, 
degli adattamenti televisivi 
di grandi opere letterarie, è 
vero anche che proprio con 
la trasposizione di Martin 
Eden per il piccolo schermo 
si fa un passo avanti signi
ficativo sii quella strada. Ri
spetto alla media, infatti 

(compreso il lavoro fatto da 
Bolchi con Bel Ami di Mau-
passant di cui l'altra sera 
abbiamo visto la prima pun
tata), il Martin Eden sce
neggiato (con Andrew Sin
clair, acuto biografo di Lon
don) e diretto dal giovane 
regista Giacomo Battiato, si 
eleva di un bel palmo. 

L'operazione era delle 
più difficili. Il romanzo di 
Jack London (che si sia o 
meno a londoniani ») potreb
be apparire semplice se non 
addirittura elementare da 
sceneggiare. Al contrario es
so è piuttosto complesso: rie-
co di atmosfere più che di 
ambientazioni, di sensazioni 
più che di sentimenti, di 
«scoperte» più che di fatti, 
il libro di London sfugge 
per la tangente ad una pos
sibilità di resa televisiva (e 
anche cinematografica, a 
giudicare dal modesti esiti 
ottenuti dal film con Glenn 
Ford e Claire Trevor girato 
nel '42 da Sidney Salkow) 
che non tradisca le inten
zioni e le problematiche in
trodotte dall'autore. 

Battiato fa un grosso sfor
zo — che si vede tutto — 
per restare fedele se non 
alla storia (che infatti spes
so viene mutata) almeno al
lo spirito del libro di Lon
don. Non sempre, a nostro 
parere, vi riesce. L'insistita 
sequenza iniziale del « duel
lo » fra Martin e Cheeseface 
nel libro è un accenno, più 
volte ripetuto e mai descrit
to, se non come pretesto del

l'incontro fra U giovane ma
rinaio e Arthur Morse: nel 
telefilm è invece un prete
sto per fare spettacolo. E 
di sequenze simili lo sce
neggiato abbonda, così co
me abbonda di lunghe sce
ne tirate per i capelli e di 
grande lentezza, necessarie 

i però per giustificare le cin-
' que puntate e l'investimento 

finanziario (peraltro ridot
tissimo, rispetto al prodot
to). Ma quest'ultima non è 
certo una responsabilità dt 
Battiato ma delle spesso in
sane e comunque discutibi
lissime leggi economiche che 
regolano l'apparato produt
tivo della RAI e delle TV in 
generale. 

Dove invece U lavoro dt 
Battiato e dei suoi collabo
ratori funziona — ricordia
mo in particolare i costumi 
di Marisa D'Andrea e la stu
penda fotografia curata da 
un maestro, Pasqualino De 
Santis — è nell'analisi cri
tica di un mondo, di un 
ambiente, quale è quello in
dividuato da London. Que
sta è la novità più rilevan
te in rapporto ad altri sce
neggiati: la capacità del re
gista, giovane e pertanto 
(ma non solo per questo) in
denne da quei difetti narra
tivi che caratterizzano il la
voro, da anni, di tanti suoi 
colleghi, di penetrare con il 
suo racconto nell'* atmosfe
ra » dell'America londoniana. 

Merito tanto più rilevan
te in quanto Battiato non 
è stato molto aiutato dalla 

scella degli attori: se Delia 
Boccardo può risultare ab
bastanza irritante nella sua 
virginale (e un po' troppo 
materna) spocchia borghe
se; se Vittorio Mezzogiorno 
e Stanko Molnar sembrano 
credibili nella loro vocazione 
all'emarginazione: se Capu
tine è abbastanza attendibile 
nel suo ruolo di madre nu
bile; se Mimsy Farmer è una 
vitale (con una punta ecce* 
siva di isteria) Lizzie; ben 
altrimenti diversi, e poco 
funzionali, risultano la cop 
pia Livia Gìampalmo-Kar-
Iheinz Heitmann, Vuna trop 
pò a radiosa » per essere Ca
thy e l'altro troppo galan 
tuomo per essere lo sprege 
vote Hermann; così come im 
probabile appare Andrea Fei-
reól, più matriarca che emi
grata- italiana. Ma comple
tamente fuori ruolo ci sem 
bra proprio il protagonista, 
Christopher ' Connelly, che 
davvero non ha nulla a che 
fare col Martin Eden che 
tutti, crediamo, ci siamo im
maginati leggendo London. 
Alla produzione serviva però 
un attore americano per ven
dere in USA e altrove il pro
dotto. Battiato ha dovuto su
bire Vimposizione, crediamo. 
Il programma infatti è già 
stato venduto. Ma con una 
pìccola (?) voluta avaria. 
Ove si dimostra, ancora una 

.volta, che le leggi di mer
cato non hanno quasi nulla 
a che fare con rintelligenza. ! 

Felice Laudadio ; 

sulla Rete uno. 
Chi è il tuo Martin Eden? 
« Uri eroe certamente no. 

Piuttosto un uomo percosso 
dalla vita. Un uomo che si 
accorge che quello che scrive 
è merce, proprio com'erano 
merce le sue braccia di ope
raio. Lui vale per quello che 
vende. Dirà: "Adesso mi pa
gano qualsiasi prezzo quel che 
prima buttavano nella spazza
tura". Successo, amore, cul
tura e bellezza sono i miti di 
Martin il marinaio. Lui non 
è tanto innamorato di Ruth, 
quanto di quel che la ragaz
za significa. E' innamorato di 
quel mondo borghese e colto 
che incontra per caso. E alla 
fine > ne vede il vuoto deso
lante. Questa • storia senza 
tempo, questo personaggio ag
gressivo, e tuttavia pieno di 
dolcezza e di contraddizioni, 
così fragile, mi hanno affa
scinato ». 

E Hai lottato per realizzarlo. 
Martin Eden: la storia di una 
fatica che ne ha richiesta tan
ta, a sua volta, per essere 
portata a compimento. La tua 
e quella della troupe, degli 
attori... 

« La volontà di Martin Eden 
stesso. A volte mi viene fat
to di pensarlo... Questa sua 
volontà "a posteriori" mi ha 
aiutato ». 

Il «tuo» Martin, l'attore 
Chris Connelly, ha trentacin
que anni, mentre quello di 
London era ventenne... 

« Ho voluto che avesse un 
passato contro cui combatte
re. "La miniera d'oro è la 
mia vita, il mio cervello", di
ce Martin. Riesci a immagi
nare le stesse parole, oggi, in 
bocca a un ventenne? Martin 
ha la sua bella rivincita sul 
proprio passato, ma lo trova 
inaccettabile e dunque non se 
ne libera. Ecco perché il 
presente npn è mai un riscat
to per lui. Sì, è riuscito a 
farsi notare dai suoi simili 
(che impresa ciclopica, oggi), 
però è solo. E infatti non è 
lui, Martin, ad essere accet
tato, ma l'uomo di successo 
che patisce il male di tutti i 
tempi: l'indifferenza. Chris 
Connelly ha reso perfettamen
te questo ribelle curioso, pron
to a tutto, questo illuso-delu
so. E Delia Boccardo è pro
prio Ruth Morse: ambigua, 
affascinante, inautentica. Liz
zie (Mimsy Farmer) è vitale. 
aggressiva. • Rappresenta il 
mondo proletario da cui Mar
tin vuole fuggire. Ho avuto un 
rapporto bellissimo, fertile e 
stimolante, con tutti gli at
tori»'. '' ' 

E di te sei soddisfatto? ' 
« Mai. per principio. Io 

I cerco attraverso i film di co
municare col mio prossimo. 
Mi piace raccontare. E' sem
pre un modo di coinvolgere. 
A volte mi sembra di lottare 
contro mulini a vento, ma non 
mi do per vinto. Il mio è 
"l'ottimismo della volontà" ». 

Quali sono le parti del ro
manzo che hai amato dì più? 

« iVon certamente • quelle 
ideologiche. Il London socia
lista - individualista - evolu
zionista, l'ho lasciato da par
te. Li, a mio giudizio, la sua 
scrittura è debole, confusa. 
Ma lo scrittore che inventa, 
che racconta, è assai effica
ce; e. soprattutto, è vicino a 
noi. Quando Ruth Morse, che 
trova volgari le storie di bas
sifondi del Martin non ancora 
arrivato, e durante una pas
seggiata al porto gli dice: "Se 
questa gente sapesse leggere, 
sarebbe il pubblico adatto per 
le tue storie", Jui risponde: 
€ Questa è la vita e così io 
la racconto". Poi però sono 
proprio quelle le storie che 
hanno successo e lei allora è 
disposta ad amarlo. Così Mar
tin si rende conto che essere 
arrivati, a dispetto di tutti gli 
arrivati, a dispetto di se stes
so. non significa nulla*. 

« Di ciò si rese conto: del 
buio. E nel momento in cui 
lo conobbe finì di conoscerlo». 
Con queste parole si chiude il 
libro di Jack London. 

Maria Teresa Rienzi 
i Nelle foto: Christopher Con-
' netly e Mimsy Farmer in 
| « Martin Eden »; a destra: 

Vittoria Mezzogiorno 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 \ 

11 MESSA 
12^0 GLI STREPITOSI ANNI DEL C -#*A 
13 ITINERARI ITALIANI - Montammo . 
13J0 TG LUNA 
13^0 TG1 NOTIZIE 
14-t4\50 DOMENICA IN» _ 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 

I N _ DIRETTA DALLO STUDIO 
14,20 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

I N - DIRETTA DALLO STUDIO 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
1*25 TRE STANZE E CUCINA 

I N ~ DIRETTA DALLO STUDIO ' 
16V30 90° MINUTO 
HJSO BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 
17,30 JANE EYRE NEL CASTELLO DI ROCHESTER - (Prima 

parte) • Regia di Delbert Mann, con George. C. Scott, 
I N - DIRETTA DALLO STUDIO . , - . , . 

10.10 NOTIZIE SPORTIVE 
10,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

I N _ DIRETTA DALLO STUDIO • '• 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MARTIN EDEN - Dal romaroo di Jack London (prima 

puntata) - Regia di Giacomo Battiato. con Christopher 
Connolly. Vittorio Mezzogiorno, Delia Boccardo. 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

• Rete 2 
12J0QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 ALLA CONQUISTA DEL WEST • (Ottava puntata) • 
15 PROSSIMAMENTE 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT 
10^0 POMERIDIANA • «I maneggi per maritare una ra

gazza » (1939), 3 atti di N. Badgalupo, con Gilberto Goti 
10.40 T02 GOL FLASH 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
1S\50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 ALBERTO SORDI • Storia di un italiano (seconda 

serie): «Dalla Repubblica al miracolo economico» 
(quarta puntata) 

22 TG2 DOSSIER : 
22JSS TG2 STANOTTE 
23.10 OMAGGIO A RESPIGHI NEL CENTENARIO DELLA 

NASCITA • Concerto sinfonico diretto da Bruno Apre» 

• TV Svìzzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 1Ì35: Telerama; 14: Un'ora per 
voi; 15: Disegni animati; • 15,15: • Come eravamo; 10,10. 
Complesso di colpa. Telefilm; 17: Trovarsi in caea; 10: 
Telegiornale; 19,20: Piaceri della musica; 2040: n Re
gionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: La marchesa di Bor
deaux. _ __ 

n TV Capodistria ' 
ORE 19,30: L'angolino del ragazzi: 20: Canate 27; 29,15: 
Punto d'incontro;. 20JS: • La1 beUeaaa dei diavola. Pimi. 

• TV Francia 
ORE 11: Corso di inglese; 1L15: Concerto; 1L45: Cori; 
12̂ 25: Trampolino 80; 13,20: Teste bruciate. Telefilm; 15: 
Animali e uomini; 15£0: Disney domenica; 16,45: La corda 
al collo. Sceneggiato; 19: Stadio; 90: Telegiornale; 20J6> 
Il ritorno del Santa Telefilm; 2L30: Letteratura e petulca; 
D TV Montecarlo 
ORE 17: Bikini pertoQtosL Film. Regia di Henri Oraci; 
1&35: Telemontecarlo baby; 19,10: Pollce Station; 19.90: 
Notiziario; 20: Telefilm; 21: L'ultima neve di primavera. 

AWertone 
racconta 
la vita 

in famiglia 
«•e, dalla «Storia e? 

>» n ernia ARter-
lo Sortì. Lo Fanriffia è la 

• poi o*ata. Co-
• M al oafliOf 61 i ili atliiil at» 
ficocl Sordi no ho flfomoti e 
derieoael corso «otto n o torn
ea canfora, o fro 
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date « n i n i » ( lo 

• ) che arrivora a oflotf-
lo «dolco» 
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" « I a M cori» 
«La oiio at-

Morta V'attrice Merle Oberon 
J I I - • I B I l O » I—••! — — I .Jl_.. _ .. I I ! • I 

Una inglese 
a Hollywood 

Fu prevalentemente impegnata, per la sua bellezza 
più che per il talento, in ruoli romantici e passionali 

LOS ANGELES — L'attrice 
Merle Oberon è morta nella 
notte fra venerdì e sabato, 
in una clinica californiana 
dove era stata ricoverata d'ur
genza. Causa Immediata del 
decesso un collasso cardiocir
colatorio. 

Gli spettatori la ricordano 
soprattutto come protagonista 
femminile della Voce nella 
tempesta di William Wyler 
(da Cime tempestose di Emily 
Bront'è), accanto a Laurence 
Olivier, anno 1939. Fu quello il 
momento di maggior fulgore 
delta carriera hollywoodiana 
di questa bellezza inglese, ma 
dai tratti vagamente esotici: 
ocèhi a mandorla, carnagione 
bruna, capelli neri, un viso 
deliqatamente ovale. 

Estelle Merle O'Brien 
Thompson era nata in Ta
smania, figlia di un ufficiale 
britannico, nel • 1911. Assai 
giovane, aveva cominciato a 
lavorare con il dinamico re
gista e produttore londinese 
(di origine magiara) Alexan
der Korda, che la diresse in 
vari film, consacrandola al 
successo internazionale, nel 
1933, con Le sei mogli di En
rico Vili, dove era Anna Bo-
lena, e che in seguito la spo
sò. Fu lo stesso Korda ad at
tribuirle un cognome d'arte, 
traendolo ovviamente da Sha
kespeare (Oberon è il mitico 
sovrano della foresta e marito 
di Titanio, nel Sogno). 

Trasferitasi oltre oceano nel 
1935, Merle Oberon fu predi

letta in ruoli romantici e pas
sionali, cut la destinava non 
tanto il suo talento di inter
prete, onesto e modesto, quan
to un fascino naturale, che 
costumisti, fotografi e truc
catori seppero valorizzare, con
sentendole di figurare bene a 
fianco di colleghe e colleghi 
molto più dotati: da Charles 
Laughton (Enrico Vili, nel 
titolo citato sopra) a Lesile 
Howard nella Primula rossa. 
a Laurence Olivier nella Voce 
nella tempesta. L'occasione 
forse più impegnativa la eb
be, comunque, non in questo, 
ma in un precedente film di 
Wyler. La calunnia (1936), da 
un celebre testo teatrale di 
Lillian Hellman. drammatica 
storia di due amiche, vittime 
della società pettegola e bi
gotta di una città americana 
di provincia, perché sospet
tate, a> torto, di un legame 
lesbico. Ma, anche là, era 
fu altra», cioè Miriam Hop
kins, a meglio spiccare. 

Divorziata da Korda nel 
1945. Merle Oberon si era spo
sata ancora tre volte. Suve-
ratq la trentina, la sua atti
vità si era diradata. Le sue 
ultime apparizioni di rilievo 
furono nel Pensionante (1944) 
e, come George Sand, in una 
mediocre biografia romanzata 
di Chopin (1945). Saltuarie e 
poco notevoli le sortite suc
cessive, fino ai tardi Anni 
Sessanta, (ag. sa.) , 

Nelle foto: Due Immagini del
l'attrice scomparsa 

Per una politica del teatro: 
convegno del PCI a Bologna 

BOLOGNA — Come nel settembre del 1976 a Prato, « Per 
una politica del teatro» è l'Intestazione del secondo conve
gno nazionale del PCI sulle specifiche tematiche del set
tore indetto a Bologna nei giorni 11, 12 e 13 gennaio. ' 

In assenza di una legge di riforma della prosa che, per 
carenza del governo, non potrà essere approvata entro il 
limite precedentemente stabilito del 31 dicembre 1979, Il 
PCI chiama a dibattito tutti i rappresentanti del teatro 
in Italia sullo sviluppo delle attività promosso dall'acero-. 
sciuto impegno delle Regioni e degli enti locali. Dovranno 
scaturire, in sostanza, da questo convegno, gii orientamenti 
per l'ulteriore diffusione e qualificazione di questo sviluppo. 

I lavori dell'incontro di Bologna saranno aperti dal Sin
daco della città Renato Zangheri, mentre le conclusioni le 
terrà Aldo Tortorella, della Direzione del Partito. Sono fin 
d'ora • previsti due gruppi di lavoro, e quattro relazioni (di 
Rubes Triva, Bruno Grieco, Adriano Seroni, Alba Scara
mucci). 

La rassegna dei pupi a Palermo . 
PALERMO — Con un bilancio positivo, si-è chiusa la quin
ta rassegna dell'Opera dei pupi organizzata dall'Associazione 
per la conservazione delle tradizioni popolari, in collabo
razione con la fondazione «Andrea Biondo» e la Associazio
ne cultura e Teatro di Roma, 

La rassegna teatrale, inaugurata 1*11 novembre, ha avuto 
in cartellone ventitré spettacoli proposti da diciannove com
pagnie. Accanto, a a pupari » siciliani si sono esibiti stra
nieri. come il greco Vagos e l'indiano Ramana Murty. 

John Huston di nuovo al lavoro 
MONTREAL — Sono cominciate a Montreal le riprese del 
nuovo film di John Huston Fobìa, protagonisti Paul Mi
chael Glaser (ben conosciuto da noi nei panni del poliziotto 
Starsky della serie Starsky e Hutcli) e Susan Hogan, attrice 
portabandiera del giovane cinema canadese. 

K un genere tutto nuovo per il vecchio maestro che ha 
detto: «Dopo tanti western ormai diventati dei classici 
cercavo un thriller psicologico pieno di azione. Avevo vo
glia di cambiare genere». Fobia è la storia di un giovane 
medico (Paul Michael Glaser) che ha in cura un gruppo di 
cinque persone, tutte affètte da una fobia diversa. » 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio! 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10. 
13, 19, 2L 23. 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: Musica-per uh 
giorno di festa; 7: Sentito 
dire; 9.30: Messa; 10.13: I 
grandi del jazz; 11,15: Radio-
match; 12: Franca Valeri 
presenta Rally; 12^0:. Lea Pe
ricoli e Gianni Rtvera, pre
sentano: Stadio quiz (primo 
tempo); 13,15: «Il caldero
ne» - Il primo venuto e_; 
14,20: «Carta bianca»; 15,20: 
• Tutto n calcio minuto per 
minuto »; 16\30: «Stadio quiz» 
(2. tempo); 17,55: Radiouno 
per tutti; 1&\30: ORI - Sport 
tuttobasket; 19,25: Jazz, clas
sico, pop; 20,05: «Mosè» me
lodramma m 4 atti di G. Ros
sini. direttore W. Sawallish; 
22J6: Facile ascolto; 23,05: 
Paola Borboni:, Noi e le stre
ghe. - , 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30. 
190,' 9.», 11,30, 12^0, 13,30. 
1&3», IMO. 19,30 22J0. 6: Sa
bato e domenica; 730: Buon 
viaggio; 8,45: Video flash; 
Buona domenica a tutti; 11-
11,35: Alto gradimento; 12: 
GR2 anteprima sport; 12.15:' 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 

parade 2; 13,40: Sound-track, 
musiche e cinema; 14: Tra
smissioni regionali; 143): Do 
mentea con noi; 1630: Dome
nica sport; 17,15: Domenica 
con noi; 19.50: Il pescatore 
di perle; 20,50: Spazio x for
mula due: l*Easy Llsteolng; 
213>: La disco-music; 22: 
L'intemational pop; 22,45: 
Buonanotte Europa, -

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 8,45, 
10,45. 13,45, 1&20. 20,45, 23.45 
6: Quotidiana radfotre; 7: Il 
concerto del > mattino; 730; 
Prima pagina; #35: H con
certo del mattino (2); 8,45: 
Succede in Italia; 9: La stra
vaganza; 930: Domenica tre; 
10.15: I protagonisti: Clari
nettista Giuseppe Garbarlno; 
11.45: Tempo e strade; 13: 
Disco novità: anteprima; 14: 
Le Kammermusilc di Hinde-
mith; 14,45: Contro sport; 15. 
Le ballate dell'annerate; 16 
e 30: Il passato da salvare; 
17: Invito all'opera: Semira
mide, di Gioacchino Rossini; 
2035: Il discofilo; 21: Musica 
del nostro tempo, direttore 
Janos Sandor; 2230: L'aqui
la, il poeta, l'uomo; 2230: Ri
tratto d'autore: Alessandro 
Stradella; 233$: H Jazz. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

1. La Regine Toscana, in sede di prima applicazione 
dell'art. 26 della legge 5-8-78 n. 457, bandisce il seguente 
concorso al fine di individuare, attraverso la cono
scenza della consistenza e l'ubicazione delle inizia
tive di edlllziu residenziale, i soggetti beneficiari del 
contributi dello Stato. 

2. NATURA DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi di edilizia rurale sono diretti alla co 
struzlone. all'ampliamento o al riattamento di fabbri
cati rurali ad uso di abitazione. 
Tali interventi sono regolati dalle disposizioni conte
nute nelle leggi regionali n. 10 del 19-2-1979 e n. 35 del 
30-7-1979. 

3. SOGGETTI che possono presentare la domanda e 
REQUISITI SOGGETTIVI. 

Possono presentare la domanda i coltivatori diretti, 
proprietari o affittuari, i mezzadri o coloni, o gli impren
ditori a titolo principale, purune gli siessi risiedano da 
almeno cinque anni nell'abitazione medesima, nel caso 
di riattamento o di ampliamento, in altra abitazione 
rurale compresa nello stesso territorio comunale o in 
quello di un comune contermine nel caso di nuova 
costruzione o nel caso di recupero di abitazione non 
occupata. 
Inoltre gli stessi devono esercitare l'attività agricola 
e nessun membro convivente nel nucleo familiare deve 
possedere altra abitazione rurale in proprietà nel ter
ritorio comunale o nel comuni contermini; inoltre il red
dito complessivo del nucleo familiare, calcolato ai sensi 
dell'art. 20 della L. 457, deve essere inferiore a 10.000.000 
di lire annue. ' 
Possono altresì presentare domanda le cooperative 
di conduzione agricola, purché i soci possiedano i requU 
siti di cui sopra. 

4. MUTUI E CONTRIBUTI 
Sono concessi dagli Istituti e dalle sezioni di credito 
fondiario ed edilizio e dalle sezioni di credito agrario 
di miglioramento, anche in deroga alle norme legislative 
e statutarie, mutui di durata massima quindicennale, 
oltre al periodo di preammortamento, nella misura del 
100% del costo convenzionale stabilito dal CER con de
creto n. 822 del 21-12-1978 fino al limite massimo di 24 
milioni per unità abitativa di nuova costruzione e fino 
al limite massimo di 15 milioni per unità abitativa nel 
caso di recupero del patrimonio edilizio ' esistente. 
Al fine di contenere l'onere a carico del mutuatario è 
corrisposto agli Istituti di credito mutuanti un contri
buto pari alla differenza tra il costo del denaro e l'onere 
a carico del mutuatario stesso. 
I tassi agevolati sono stabiliti nella misura del 6% per 
i coltivatori diretti, mezzadri e coloni e dell'8% per gli 
imprenditori agricoli a titolo principale, ridotti rispet
tivamente al 4% e al 6% per i territori di cui alla legge 
3-12-1971 n. 1102 (territori montani). 

5. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ' AL CONCORSO 
Sono ammessi al concorso i programmi edilizi che ri
spondono alle seguenti condizioni: 
a) che si pervenga alla fase di inizio dei lavori e alla 

stipula del contratto condizionato di mutuo o alla 
concessione del contributo entro 10 mesi dalla comu
nicazione regionale di localizzazione e di scelta dei 
soggetti; il mancato rispetto del suddetto termine 
comporta la revoca del contributo stesso; 

b) che siano conformi alle disposizioni contenute nelle 
leggi regionali n. 10 e n. 35 del 1979. 

6. MODALITÀ ' per la PRESENTAZIONE delle DO
MANDE 

Le domande devono essere redatte, per ogni program 
ma o tipo di intervento, esclusivamente'sull'apposito mo 
dulo predisposto dalla Regione e che può essere ritirato 
presso la sede degli Uffici Provinciali del Genio Civile 
o degli Uffici Prov.li Agricoltura, Foreste e Alimenta
zione e presso la sede del Comune. 
Le domande devono essere presentate a: 
UPAFA di Arezzo - Campo di Marte - G. Valtiberina, 9 
UPAFA di Firenze - P.za Edison, 11 
UPAFA di Grosseto - Via Roma, 3 
UPAFA di Livorno - P.za del Municipio, 5 
UPAFA di Lucca - Via Barsanti e Matteucci 

. UPAFA di Massa Carrara - Via Crlspi, 11 - Massa 
UPAFA di Pisa - P.za V. Emanuele, 2 - Palazzo Borsa 
UPAFA dì Pistoia - P i a della Resistenza, 12 
UPAFA di Siena - Via Montanini, 87 
entro e non oltre le ore 14 del giorno 14 dicembre 1979. 
Copia della domanda dovrà essere inviata anche al Co
mune ove si intende realizzare il programma costruttivo. 
Le domande presentate con modalità e termini diversi 
saranno considerate inammissibili a tutti gli effetti. 

IL PRESIDENTE 
(Dott Mario Leone) 

la sordità 
si vede 

di più 
t?S^BSS»!f5^BSOPT^?? -̂"' 

molto 
di più 

«8 di un 
apparecchio acustico 

Centro Contutanza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverei* sulla guida telefonica, 
sotto la voce Ampfffon, l'indirizzo 
delle oltre 80 FHiaH in tutta ttaRa. 

ampifon 
La più importante organizzazione europea per la 
protesizzazione acustica. 
Oltre 80 FHiaH e 1200 Centri Acustici in Italia 

FINANZIAMENTI fr—-i| 
Sento 01 Promozione a Sviluppo in tutta Italia | | u U n l l l 
00115 ROWA ViaF TuratiM Tel t0»! 7M *,$ ' I I I 

, »173 MILANO ViaOurmtS Tel (03: 70) §94 OBaaaoBOOoaof i 
0» 100 CAGLIAR) V.eCr.vcxl» Tel 1070) *k3 6a» ' 

SERVIZI 
rifwnziarnonti immobiliari, penoneW, attendili • Fineru-iementi 
atte imarwe edili anche a «tate oiavantamome m Scorno efltni tee» 
tecari pròw nienti da vendilo irnmebineri • Phwralamente alle 
vtii#ttra1t«Nolrr»ei2iinduitnoUel^ot«ngeinioMlizzoMcr«d^ 
toMrl'H*fieeretloroaHooritnoeino^sniaHoFinofui«rnontiai!« 
astenie per la vendita atfespertatiene • Consvlenu per investi. 
menti e pertecipeiieni nel rewmoaUmo • Agoraio in runa Italia 
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Con «Buone notizie » di Vetri si è aperta la rassegna «Firenze cinema» 

Uno sguardo sul mondo 
La manifestazione è patrocinata - dall'Unicef, dalla Regione e dal Comune per l'Anno del bambino 

FIRENZE — Una « favola negativa » Ita dato il via a Firenze 
alla rassegna cinematografica per l'UNICEF: con Buone notizie 
di Elio Petri, in anteprima mondiale, Firenze ha infatti incomin
ciato a « bruciare » un pacchetto di una decina di film finora 
emarginati. Un piccolo festival anomalo accompagnato da due 
convegni, che si concluderà il 27 novembre con uno spettacolo 
al Teatro comunale trasmesso in mondovisione. La rassegna 
fiorentina è organizzata dall'UNICEF-Italia. dalla Regione e dal 
Comune di Firenze per l'anno internazionale del bambino. I 
film, raccolti sotto l'etichetta « fuori sacco » (sono film che dif
ficilmente riescono ad entrare nel sacco — appunto — della dif
fusione commerciale), si accompagnano al dibattito su due pres
santi tematiche del cinema oggi: un convegno infatti è intitolato 
« Schermi per la cultura in Europa » (a Palazzo Vecchio), l'altro 
è dedicato a « Un caso di ecologia culturale: prò e contro gli 
audiovisivi» (a Palazzo Medici Riccardi). ••- , 

Ai convegni, i cui lavori sono iniziati ieri, sono presenti gros
si nomi del cinema, da Marco Ferreri a Elio Petri, a Giancarlo 
Giannini, Tra le opere presenti, oltre a Buone notizie (di cui 
parliamo diffusamente qui sotto), il film georgiano L'albero dei 
desideri di Tenghiz Abuladze, Apokamonkey di Anna Maria 
Tatù, un film girato « dietro le quinte » mentre Ferreri realizza
va a New York il suo Ciao maschio, il film tedesco Abert Wa-
rum di Joser Rod. La manifestazione fiorentina, appendice del
le iniziative per il « David ». se offre un'occasione per presenta
re al largo pubblico le pellicole « dimenticate » presta anche il 
destro ad alcune critiche: da più parti, infatti, si fa rilevare 
come si tratti di un'iniziativa « importata », decisa e creata, 
cioè, fuori da Firenze. La città — si obietta — ha al suo interno 
spunti interessanti nel campo cinematografico che non sono sta
ti raccolti nel corso della manifestazione. Boriaceli! e Giannini In una scena di e Buone notizie > 

Quando la figura nasconde il fatto 
BUONE NOTIZIE — Regia, 
soggetto, sceneggiatura: Elio 
Petri. Interpreti: Giuncarlo 
Giannini. Paolo Monacelli, 
Angela Molina, Aurore (Co
ment, Ombrella ("olii, ltil/a 
Brown, Ninctto Davidi, Fran
co Javaronc. Direttore della 
fotografia: Antonio Nardi. 
Montaggio: Ruppero Ma. 
Mroianni. Musica: Ennio 
Morricone. Drammatico, ita' , 
lìano, 1979. 

Inquinamento, epidemìe, 
terrorismo, black-out, disa
stri dì vario penere: iiinna- -
gini che i piccoli schernii 
rimandano in rasa e nell'uf
ficio di un uomo (egli lavo
ra. infatti, alla televisione), 
del quale non udremo mai 
pronunciare il nome. Di clas- ; 
te media, di età non più 
molto fresca, è sposato, non 
ha figli per programmatica 
decisione, tratta male la mo
glie, Fedora, pnr giovane e •• 
graziosa, e che sembra amar
lo; tènia approcci con altre 
donne, cui però non piace, 
e dunque ne è respinto (ma 
nemmeno l'uomo piace a se 
stesso, si direbbe...). 

Un vecchio amico d'infan- • 
zia, Gualtiero, chiede aiuto 
al nostro: si sente mortai- -
mente minaccialo, e ha pau
ra di uccidere, a sua volta; 
avverte attorno, in un mondo 
che del resto fa spavento a 
tanti (e lui, per di più. 
è ebreo, e insegnante), una 

diffusa ostilità. Anche la con
sorte di Gualtiero, Ada, una 
ricca seducente signora, in
tercede - con inoili ambìgui 
per il marito. Consenziente 
cosini, Ada e il protagonista 
Io ricoverano in una clinica 
psichiatrica e, nella stanza 
accanto alla sua, consumano 
solo a mezzo un adulterio. 
Più tardi. Gualtiero è assas
sinato. Disperazione del per
sonaggio principale. Dispe
razione, pure, di Fedora, che 
rivela al coniuge di aver avu
to una breve relazióne col 
defunto, dì aspettarne un 
bambino. 

Una sorpresa 
.11 coniuge ha un ecces

so di furore, poi si calma, 
quasi accetta . la ' siluazio- ;, 
ne, anche ee respìnge con i' 
sdegno l'idea, già prima ba
lenante, d'un sotterraneo tra- ;• 
sporto omosessuale tra liti e . 
Gualtiero, risolto da quest'ili- •'-
limo (attesta . Fedora) per '. 
interposta persona. Di Guai- : 
ticro, comunque, rimane sul 
tavolo dell'amico, méntre per 
l'ennesimo falso allarme la • 
sede della TV. viene sgom
brata, un estremo enigmati- -; 
co messaggio: una busta-con 
sopra scritto Da non aprire. 
e altrettante diciture uguali 
su una serie di foglietti che l\ 
la busta (aperta, nonostante .--
tutto) contiene. 

Nelle intenzioni e nei ri

sultati, il nuovo film di Elio 
Petri è parecchie cose, non 
certo ben connesse fra loro: ••-
un saggio, in guisa vagameli- . 
le narrativa, sulla « società : 
dello . spettacolo », dove la 
vita parrebbe annullata nel 
simulacro di se medesima 
(non più fatti reali, ma la 
loro figurazione, e, al mas- . 
simo, distratti commenti o 
esorcismi di parole, o paro
lacce, a ciò che forse non 
sta ormai da nessuna parte). 
Un racconto (o non-racconto) 
di slampo melafisiro-esisten-
zìale,. a sfondo apocalittico 
e a sfumata tinta gialla. 
echeggiante altre e anche lon
tane prove del' regista, dal-
l'Assassino che ne segnò, una>; 
ventina d'anni fa, l'esordio 
d'autore, alla Decima vitti
ma, a Un tranquillo posto 
di campagna, senza escludere -
/ giorni contali, il suo più 
originale, alto approdo. 11 
discorso stdla vecchiaia, * e 
sulla morte, s'intreccia però 
qui, accentuatamente, a quel
lo sul sesso;. e vi s'innesta, 
per lampi e scorci, la descri
zione d'un caso piuttosto. -
classico (vedi l'esempio fa
moso studiato a suo tempo 
da Freud), di « vocazione fem
minile » in un rispettabile 
maschio borghese. 

Ce n'è di troppo, si osser
verà. E infatti la vicenda 
cinematografica procede a 
tentoni, secondo un metodo 
sperimentale che ha l'aria -

d'essere inventalo un po' sul 
campo (Petri firma da solo 
sospetto, .sceneggiatura, ^re
gia), come raccogliendo e af
fastellando via via i suoi ar
gomenti, lungo un percorso 
disseminato di detriti testuali 
e metaforici (sul piano am
bientale, ma pur in senso 
.-illusivo, il dilagare dell'im
mondizia è uno dei tratti 

' vividi della rappresentazio
ne). ' " 

Caricature 
Tutto sommalo, quel che : 

convince poro è proprio la 
voluta, e sforzata, riduzione ' 
della « società r> a «speltaro-
lu »: sìa per l'ovvia circo
stanza che, lascialo il film, 
i falli sono là, ostinali, gior
no dopo giorno, sempre me
no incomprensibili, con i lo
ro sempre meglio noti respon
sabili; sia perché il preme- . 
dilato .annullamento della , 
realtà pubblica e sociale, la . 
sua proiezione in sembianze > 
fantomatiche e in risibili ca
ricature (il poliziotto, i sin- -. 
daralisti) non costituisce sol
tanto un non richiesto alibi ' 
al ripiegare 'nella dimensio
ne « privata », ma anche, in 
concreto, raffrena se non im- . 
pedisre l'esplorazione in pro
fondità di questa dimensione '' 
stessa: al lenitine della qua
le, chissà, potrebbe ritrovar- . 
si magari quanto, di pubblico 

e di sociale, si era collocalo 
tra parentesi o, se preferite, • 
chiuso nella "cornice dello 
smussato quadrangolo televi
sivo. :' " ' ' ' ' • ' , ' • 

tìuoiie notizie denuncia, in • 
fin dei conti, una crisi crea- -
li va e una caduta di tensione ; 
morale, comuni a non rari ci- " 
neasti italiani. Ma documen- . 
la, : pure, un travaglio per 
uscirne, attraverso una ricer
ca tematica e stilislicaancora 
confusa, nella quale sarebbe 
tuttavia ingiusto non perce
pire un rovello sincero. An
che la formula produttiva in-
consueta (regista e primo at
tore associali nell'impresa) 
delinea possibilità di sbocchi 
diversi, benrhé incerti, alla 
stagnazione presente del no- ., 
stro cinema. E sene giova, in : 
particolare, Giancarlo Gianni- . 
ni che, il viso parzialmente 
disboscalo. riacquista una 
discreta i intensità espressiva, : 
soprattutto nelle sequenze 
c u l m i n a n t i , i ••!••>• •-' >-'{l ' • i 

Itene assurtilo e ben gui
dato il contorno, dove ha 
spicco un eccellente Paolo Bo-
nacclli, ma non e da igno
rare, nei suoi " rapidi inter- .* 
venti. Ninelto Davoli. Dal la
to delle attrici, • un'Angela : 
Molina abbastanza persuasi
va (Fedora) e un'inquietan
te Aurore Clcment (Ada) non 
fanno ombra a un'Ombretta 
Colli addirittura sorprendente.-

Aggeo Savioli 

Il 25 novembre 1959 moriva il grande attore. Aveva 37 anni 

. Non ci sarebbe nulla di 
strano nell'avere Gerard Phi-
tipe ancora qui tra noi: na
to il quattro dicembre del 
1922, non avrebbe che cin-
quantasette anni e * sarebbe 
probabilmente un maturo. 
grandissimo attore, un pun
to di riferimento sicuro per 
un cinema francese che non 
sa più ritrovare i grandi ta
lenti del passato. Invece, que
sto pensièro talmente ovvio 
non è che un'amara, doloro
sa illusione; si dice • che i 
divi muoiono, scompaiono nel 
nulla,'ma-a volta non è né 
la vecchiaia, né il gusto tran
seunte del pubblicò, >< né : la 
crudeltà - dei mass-media '• a 
dissolvere la loro figura. 

Come un altro grandissimo 
artista del cinema progressi
sta francese, Jean Vigo, Phi-
lipe è stato portato . via ' in 
giovane età da un nemico più 
soffile, più inarrestabile; e 
come Jean Vigo, l'autore de 
« L'Atalante » e di « Zero de 
conduite » che, nato nel 1905; 
potrebbe essere oggi . gran 
vecchio dei cinema francese, 
Gerard Philipe è statò con
dannato a passare alla storia 
(del cinema, e non solo del 
cinema) come uno dei più 
grandi giovani di tutti i tem
pi; una definizione, un desti
no bellissimo e crudele. •• 
•Non abbiamo : conosciuto 

Gerard Philipe, non abbiamo 
avuto il tempo di constatare 
la sua formidabile ascesa, né 
di essere testimoni della sua 
improvvisa scomparsa. Ma 
sappiamo ' bene, perchè ce 
l'hanno raccontato tante (mai 
troppe) volte, che quando mo
rì, esattamente venti anni fa, 
il 25 novembre del .1959, la 
Francia fu sconvolta dal dolo
re e dalla sorpresa. Aveva 
trentasette anni e, « ufficial
mente», era un uomo giova
ne e sano, quasi i offensi
vo (ma quanto affascinante!) 

' nella propria • immagine di 
forza e di vitalità. Pochi sa
pevano che era malato, che 
l'operazione cui si era dovu
to sottoporre solo • quindici 
giorni ' prima aveva lasciato 
sul suo fisico segni incancel
labili. Un embolo lo stroncò 
nel sonno, nella notte tra il 
24 e il 25 novembre. ..<>-:s 

Ormai da dodici anni, Phi
lipe era l'attore più noto di 
Francia, senza dubbio uno dei 
più amati del.mondo: queste 
non sono trepide e ' ritardate . 
esaltazioni, sono fatti; basta. 
rileggere oggi gli articoli che 
ne piansero la morte e che 
parlano, di manifestazioni di 
lutto in tutto il mondo, dagli 
USA all'URSS al Giappone. 
Ma questo conta poco, oggi; 
contano i suoi film, contereb
be la sua attività teatrale nel
l'ambito del Théàtre Natio
nal Populàire di Jean Vilar 

Gerard 

la gioventù 
in corpo 

che, purtroppo, è solo in mi
nima parte . documentata; 
conta la sua immagine di 
uomo e progressista, membro 
del Consiglio nazionale del 
movimento per la pace, non
ché del Comitato per la dife
sa dei prigionieri politici spa
gnoli. Dopo la sua morte, 
« L'Humanité » gli dedicò 
un'intera pagina, e non si 
trattò certo di un'appropria
zione indebita del personag
gio. 
..Personaggio, del resto, che 

•era stato ampiamente gratifi
cato dalle persecuzioni che si 
erano abbattute sui suoi film 
da parte di una censura co
me sempre ottusa. SÌ era co
minciato già con il suo primo 
film importante, « Il diavolo 
in corpo» di Claude Autant-
Lara, che risale al 1947 e 
che fu ' subito . accusato * di 
oscenità. L'imbecillità dei bu
rocrati non impedi a tutta la 
'Francia di innamorarsi di 
questa figura di adolescente 
inquieto, nella quale la cru
deltà di tutta una guerra 
sembrava venire, malinconi
camente, alla luce; ma. quel
la ••• medesima imbecillità 
avrebbe colpito ben più dura
mente sette anni- dopo, nel 
1954, : in occasione " di quel 
«Rouge et noir». ancora di 
Autant-Lara, che la distribu
zione italiana ebbe il coraggio 
di intitolare « L'uomo e il dia
volo ». e che la censura fran
cese mutilò di ben novanta 

; minuti; in esso. Philipe arri
vava all'interpretazione (qua
si obbligatoria per lui, ver
rebbe da dire) dello stendiia-
liano Julien Sorel, una sinte
si ideale dei suoi personaggi 
giovanilistici e divisi. 

La gioventù, sempre come 
« entità problematica », e .del 
resto al centro della persona-

. le « filosofia recitativa » di 
Gerard Philipe. Una sua fra
se, rimasta tristemente cele
bre perchè pronunciata poco 
prima della morte, dice: 
«Ciò che mi spaventa è la 
rapidità con cui passa la vi
ta »; parole che forse, oggi, 
ci dicono poco. Ciò che con
ta sono i personaggi da lui 
interpetrati, '.. in cui si coglie 
invariabilmente una sete di 
vita convinta,- sempre però 
corretta da una lucida co
scienza- della transitorietà del 
tempo; ' in questo senso, po-

, tremmo dire che il Mefisto-
1 /eie da lui impersonato ne 

< La bellezza del diavolo ». di 
René Clair, si pone come 
personaggio chiave di questo 
modo, spensierato e coscien
te, di. € vivere» intensamente 
la propria giovinezza. 

Ma al di là di quel film. 
forse fin troppo barocco e 

. magniloquente (dove comun
que il contrasto del giovane 
Mefistofele di Philipe con il 
vecchio Faust di Michel Si
mon dava vita a un duetto 
interpretativo di grandissima 
classe), la rivelazione decisi

va di questa tematica si eb
be nell'unico film che Phili
pe diresse in prima persona, 
con la collaborazione, stavol
ta sì, di uno dei « grandi 
vecchi » del cinema mondia
le, il documentarista olandese 
Joris lvens. Il film, del 1956, 
si ispirava ad un bellissimo 
romanzo picaresco • del Sei
cento fiammingo, il « Till Eu-
lenspiegel » nella figura del 
giullare che guida il popolo 
delle Fiandre all'insurrezione 
contro il dominio spagnolo 
Philipe racchiuse, probabil-
mente; buona parte della sua 
ideologia, della sua cultura 
forse dei suoi sogni. Ancora 
una volta sono i film, « an
che » t film, a porsi come 
realtà. 

1 film, le lotte civili, Il vol
to di un giovane vivo e tor
mentato: è tutto ciò che resta 
di Gerard Philipe a coloro 
che non ne conobbero in pri
ma persona l'attività. Impor
tano poco gli aneddoti, da 
quello della madre chiroman
te (e di origine boema) che, 
leggendo la mano al regista 
Marc Allégret, coglie l'occa
sione di raccomandargli il fi
glio ventenne, già preso dal
la benedetta « febbre da pal
coscenico», a quello, piutto
sto macabro, che ci descrive 
l'abito con il quale . Philipe 
fu seppellito: un abito che ri
produceva il costume del Cid 
Campeador, uno dei suoi per
sonaggi teatrali prediletti. Di 
solito si - chiudono queste 
€ commemorazioni » citando 
un film, una sequenza 
• Bene, lasciando perdere ! 

Modigliani, i Mefistofele, i 
Julien Sorel, vorremmo ricor
dare un film di Réne Clair • 
(con il quale Philipe ebbe 
alcuni dei suoi momenti più 
belli). «Le belle della not
te », un delizioso esempio di . 
umorismo « alla Clair > in cui 
Philipe è un giovane, spian
tato musicista che solo nei 

•sogni riesce a realizzare le 
proprie speranze sentimenta
li. Alla fine di quel film, una 
fine che oggi suona amara 
ma che allora era ripiena di 
una gustosa ironia nei con
fronti del divo bello, ricco ed 
amato, il giovane si ritrovava 

gratificato, la sua opera aveva 
successo e i suoi sogni d'a
more diventavano realtà; ma 
ciò che ancora colpisce è la 
grazia, l'ironia di cui tutto 
il film è spruzzato, e che ci 
rivelano, vicino al grande at
tore drammatico, un Gerard 
Philipe che sa essere un ine
guagliabile commediante, che 
sa divertire e divertirsi: rea
lizzando in pieno, forse, quel 
gusto disincantato della gio
vinezza che ci ha saputo, con 
tanta forza, tramandare. 

Alberto Crespi 

ì 

(40(4 più I pgtuu. 

Ecco le ragioni della sfida 
vincente VOXSON: è la 
Sintesi dì Frequenza la 
vera, nuova ragione vin
cente. E Sintesi di Fre
quenza significa 99 ca
nali selezionabili in di
retta sul nuovo TV Color 
VOXSON 6657. Il futuro 
a colori è dunque VOX
SON grazie a questo 
nuovo ed esclusivo si
stema «multiprocessor». 
E non siamo noi a dirlo. 
Il nuovo TV Color 
VOXSON ha ottenuto i 
più importanti ricono
scimenti internazionali. 
Audiovisione, una delle 
più autorevoli riviste 
europee di alta fedeltà e 
di elettronica scrive: «/'/ 
nuovo TV Color VOX
SON 6657 si colloca di 
slancio nel primo rag-

VOXSON 
la sfida del cotore"Made in Kary" 

gruppamento assoluto 
internazionale e, consi
derando le sue avan* 
zatissime caratteristiche 
funzionali, ben poco ha 
da temere dalla con
correnza nazionale ed 
estera», E VOXSON si
gnifica anche 99 - 32 -16 
- 12 canali, in 12 diffe
renti versioni. E VOX
SON significa anche 24 
m M l * garanzia total* 
• coMaudo gratuito a 
domicelo: una «rassi
curazione» che....'molti 
altri non danno. Ecco 
perché, cari stranieri. 
non siete più «i primi 
della classe». 
Fate anche voi dei TV 
Color all'altezza dei 
nuovi modelli VOXSON 
e... chissà... forse... in 
futuro ne riparleremo. 
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Quasi un miliardo di danni, pesanti disagi per i pendolari dopo l'attentato dell'altra notte al deposito di Manziana 

Vogliono cancellare 
quel pò' che si è 

riusciti a costruire 
Gli interventi dell'amministrazione — In 

due anni saranno spesi ottanta miliardi 

Undici bus distrutti dai fascisti 
Stamane manifestazione unitaria - L'impresa rivendicata dai « briganti della Tol-
fa » - Il commando doveva conoscere bene il funzionamento delle vetture, anche di 
quelle più recenti - Hanno colpito in una zona difficile per il trasporto regionale 
Urtdlcl bus completamente 

distrutti, altri tre gravemente 
danneggiati, un capannone 
devastato, due famiglie co
strette ad abbandonare la lo
ro casa, attaccata dalle 
fiamme. C*è chi parla di ol
tre un miliardo di danni. 
Bensa contare gli effetti che 
il gigantesco rogo, appiccato 
da un commando fascista 
l'altra notte al deposito Aco-
trai di Manziana, avrà sul 
servizio, che già si svolgeva 
in condizioni precarie. Ma in 
fondo era proprio questo ohe 
i terroristi volevano: aggiun
gere disagi a disagi, creare il 
caos, esasperare la gente. E' 
inutile dire che un obiettivo 
l'hanno raggiunto il servizio 
da ieri é ancora più difficile. 
Ma la gente, gli utenti non si 
sono prestati al gioco oggi 
tutte le forze democratiche. 
le amministrazioni, 1 sindaca
ti, hanno indetto a Manziana, 
una manifestazione di prote
sta a cui parteciperanno Ita
lo Maderchi, presidente del-
l'Acotral, Nicola Lombardi. 
vice-presidente della commis
sione Trasporti della Camera 
e Plccardi, presidente del 
consorzio del trasporti. 
L'hanno indetta « ufficialmen
te», ma l'idea di scendere in 
piazza è nata spontanea, tra 1 
pendolari, non appena ieri 
mattina al è sparsa la voce 
del nuovo attentato fascista. 

I t briganti della Tolfa » — 
questa è la sigla con cui 1 
terroristi hanno rivendicato 
la paternità dell'attentato — 
già il mese scorso, nella stes
sa zona, avevano assalito un 
bus dell'Acotral, lo avevano 
dirottato e avevano tentato di 
farlo precipitare in un bur
rone. Allora dissero che ci 
avrebbero riprovato e hanno 

I bus dell'ACOTRAL distrutti dalle flammt 

mantenuto fede a quella 
« promessa ». Ora la gente si 
chiederà come sia possibile. 
Eppure non dovrebbe essere 
troppo arduo Identificare un 
gruppo di criminali che agi
sce sempre nella stessa zona. 

E invece le indagini sull'at
tentato dell'altra notte e sul
l'assalto di un mese fa, stan
no a zero. Oli investigatori 
hanno un unico elemento In 
mano: 11 co.nmando deve a-
vere una qualche dimesti
chezza con la guida dei mezzi 
pesanti dell'Acotral. Lo di
mostrerebbe il fatto che, 

prima di cospargere di ben
zina gli autobus e di appic
care 11 gigantesco rogo, l 
criminali hanno spostato un 
veicolo nuovissimo, dotato — 
affermano 1 lavoratori del 
deposito — di un sofisticato 
dispositivo di frenata, diffici
lissimo da usare (tanto che l 
dipendenti hanno dovuto e-
sercltarsl a lungo prima di 
portare 11 bus in strada). In
vece i terroristi, in poco 
tempo, sono riusciti a sbloc
carlo e ad affiancarlo agli 
altri bus. In modo da forma
re una specie di quadrilatero. 

Una manovra studiata nel 
dettaglio, perché In ' questo 
modo l'effetto dell'incendio è 
stato devastante: le fiamme 
appiccate, al centro del 
«quadrato» non hanno tro
vato varchi aperti e si sono 
propagate velocissime, avvol
gendo gli automezzi. Una co
lonna di fumo — i testimoni 
dicono alta più di sessanta 
metri — si è alzata dal depo
sito. , 

n fuoco, che si è • esteso 
poi per effetto dello scoppio 
delle gomme, è arrivato a 
lambire una palazzina a due 

piani, adiacente al deposito, 
dove abitano due famiglie. Il 
calore era tanto Intenso che 
ha mandato In pezzi tutti l 
vetri dell'edificio. 

I vigili del fuoco, avvertiti 
proprio dagli inquilini del pa
lazzo minacciato dalle fiam
me, sono arrivati dalla ca
serma di Bracciano nel giro 
di pochi minuti. Il rogo, len
tamente è stato circoscritto e 
domato, mentre la palazzina 
è stata evacuata. Solo alle 
dièci di Ieri mattina, sette o-
re dopo l'allarme, gli ultimi 
focolai sono stati spenti ed è 
cominciato l'inventarlo dei 
danni. Danni che avrebbero 
potuto essere ancora più pe
santi — come ha ricordato 
Rossetti, direttore dell'Aco
tral — se l lavoratori nono
stante il pericolo, non aves
sero portato fuori dal deposi
to due autobus già lambiti 
dalle fiamme. 

Danni provocati, certamen
te. dal disegno provocatorio e 
criminale dei fascisti, ma che 
— forse — si sarebbero potu
ti evitare. Dopo l'assalto di 
un mese fa alla corriera per 
Tolfa i «briganti» avevano 
annunciato nuove imprese 
nella zona, sempre i contro 
l'Acotral. Nonostante questo. 
il deposito di Manziana, dalle 
0.20 alle 3.45 — dall'ora in 
cui rientra l'ultimo automez
zo all'ora in cui riparte il 
primo — rimane comoleta-
mente sguarnito. La vigilanza 
è affidata agli sporadici giri 
che compiono i vigili nottur
ni e le « pantere » dei carabi
nieri. E' troppo chiedere che 
d'ora in avanti 1 deoositl. 
tutte le strutture pubbliche 
del comprensorio siano vici-
late da polizia e carabinieri 
più attentamente? 

L'obiettivo è stato scelto con cura: il deposito Acotral 
di Manziana non è solo una struttura pubblica che nella 
logica terrorista va messa in crisi. No, ce una ragione per 
cui i « briganti » fascisti hanno colpito proprio qui. La zona, 
dal monti della Tolfa e più giù fino a Bracciano — è 
questo il percorso che svolgevano i bus bruciati — è una delle 
più difficili per il trasporto pubblico. In un anno il traffico-
passeggeri è quasi raddoppiato. Molto dipende dalla chiusura 
delle poche fabbriche del comprtmorio, cosicché la gente è 
costretta ad andare a Roma a cercarsi un posto, molto dipende 
dall'aumento della benzina che ha fatto desistere anche i più 
testardi dall'usare l'auto privata. Passeggeri raddoppiati e 
problemi raddoppiati. Al deposito di Manziana c'erano, pri
ma dell'attentato, trenta autobus, di cui però solo venti 
erano in funzione. Pochi, senz'altro, ma in un modo o nel
l'altro il servizio è riuscito ugualmente a funzionare. E molto 
è dipeso anche dal senso di responsabilità del lavoratori che, 
in qualche caso, hanno accettato di guidare i bus anche 
per dodici ore di fila. Qualcosa perà anche in questo depo
silo stava cambiando. Secondo il piano di ammodernamento 
degli impianti (un piano che mira a rendere più funzionali 
e autonomi dal centro i depositi periferici e quindi dotati 
anche di officine meccaniche) anche per Manziana, la Re
gione aveva speso molti soldi. Qualche tempo fa sono stati 
rifatti la sala mensa, i servizi igienici (prima erano in condi
zioni pietose), sono stati rifatti gli impianti elettrici. Insomma 
si è intervenuto per risolvere i problemi più drammatici. E 
propro qui i fascisti hanno scelto di intervenire. E ora che si 
fa? Qualche misura tampone è stata già adottata: da ieri 
i bus, quelli rimasti, fanno delle brevi corse per collegare 
i paesi del comprensorio alla linea ferroviaria che arriva a 
Roma. In più il parco macchine è stato momentaneamente 
aliaigato con tre mezzi, dirottati qui da Latina. 

Insomma i criminali se con l'azione di ieri hanno definì-
[tivumente sancito il loro totale isolamento dalla gente, un 
, obiettivo l'hanno raggiunto: aggiungere caos a una situazione 
già difficile, aggiungere altri problemi a un'azienda che deve 
organizzare un servizio, che qualcuno ha definito sempre 
>< sul filo del rasoio », che potrebbe arrestarsi da un momento 
all'altro. I problemi sono fin troppo noti: l'organico è al di 
sotto del dieci per cento, e con la legge Stammati l'Acotral 
può assumere solo se altri dipendenti vanno in pensione. 
mancano i soldi. Eppure qualcosa, nelle pur modeste possi
bilità della Regione si è fatto: il bilancio dell'80 e dell'81 
pievedeva una spesa di 80 miliardi per potenziare l'Acotral, 
si pensa a una ristrutturazione interna, si pensa a linee 
alternative per risparmiare benzina. Si pensa e si fa: a 
giorni stanno per entrare in funzione 80 bus, recuperati 
con una revisione generate. Insomma gli attentati, e perché 
no anche la nuova legge finanziaria del governo che mira 
a limitare le spese per i trasporti, finora non hanno bloccato 
la volontà di andare avanti. 

Armi e munizioni scoperti in una base dell'autonomia operaia di Tivoli: due arresti 

Anche 2 bombe nel covo « di provincia » 
Era in un palazzo occupato al centro della cittadina, punto di riferimento anche della « mala » — Radio Onda 
Rossa si affretta a smentire che siano legati alla propria organizzazione — Otto giovani sono stati fermati 

Sarà anche stato un covo 
«di provincia», ma era ben 
fornito. Dentro c'era di tut
to: dalle bottiglie incendia
rle alle bombe a mano, dal
le micce alle pistole e, un 
fucile, fino alle indicazioni di 
probabili attentati. Il tutto in 
uno stabile occupato di Tivo
li, base di un gruppo di au
tonomi locali. Due di loro 
sono stati arrestati, altri fer
mati e interrogati. Soltanto 
l'altro ieri i carabinieri di 
Dalla Chiesa avevano ferma
to tre studenti universitari 
che progettavano un attenta
to contro un assessore comu
nista di Aprilla: il terrori
smo esce dai confini delle 
grandi città, si estende ai 
centri della sua cintura di 
provincia. Qui nuovi «mili
tanti », dalle figure e dai ruo
li indefiniti, vengono reclu
tati. 

Gino PritllU, 25 anni, di
soccupato, fermato a Tivoli 
l'altra notte per un normale 
controllo, e sorpreso con una 
pistola a tamburo In tasca, 
sembra essere uno di questi 
nuovi «militanti». Naturalmen
te Radio Onda Rossa si è 
subito affrettata a-dire che 
non era - dell'organizzazione 
dell'autonomia, che «non ha 
mai fatto politica», aggiun
gendo poi, come se non ba
stasse. che era anche un 
« personaggio facilmente ri
cattabile». Già - conosciuto 
dalla polizia per piccoli fur
ti. frequentava un palazzo di 
via Arnaldi.. nel centro di 
Tivoli, destinato alla demoli
zione e occupato un anno fa: 
lo stabile è stato il punto 
di riferimento di un gruppo 
dell'«area» di autonomia o-
peraia. che si fondeva spesso 

e volentieri con la «mala» 
locale. 

Nel -palazzo, da qualche 
tempo, Gino Pritilli ci dormi
va anche: dopo il suo arresto 
la polizia lo ha perquisito e 
al primo plano ha trovato il 
piccolo arsenale. Oltre a die
ci bottiglie molotov già pron
te per essere lanciate, c'era
no anche due bombe a ma
no. due pistole a tamburo, 
un fucile calibro 12 a canne 
mozze, detonatori e quindici 
metri di miccia, boccette di 
acido solforico per preparare 
altri ordigni incendiari a in
nesto chimico, cartucce cali
bro 12 a panettoni, e tre 
palette della polizia munici
pale di Tivoli: la polizia sta 
cercando di accertare se so
no originali. — e dunque di 
sapere come sono finite nel 
covo — oppure se sono del

le ' contraffazioni, perfetta
mente riuscite. 

Nella base, però c'era an
che dell'altro: insieme ad un 
opuscolo sull'uso delle armi. 
c'erano infatti anche alcuni 
foglietti scritti a penna con 
nomi, indirizzi, targhe. Ap
punti. probabilmente, per fu
turi attentati, o per «colpi» 
già compiuti: su uno per e-
semplo c'era scritto «126 
bianca, targata Roma T30741. 
Lucidi». L'auto è quella di 
proprietà di Francesco Luci
di Pressanti, capogruppo con
siliare della DC al Comune 
di Tivoli. Lucidi, nato a Te
ramo 52 anni fa, ma resi
dente nella cittadina laziale, 
è stato già vittima di un at
tentato quasi un anno fa, il 
19 febbraio scorso: gli fecero 
scoppiare una bomba davan-' 
ti alla porta del suo garage. 
Forse i terroristi progettava-

no di compiere un altro ag
guato contro l'esponente de
mocristiano. 

Sugli " « appunti », comun
que, c'erano segnati anche al
tri nomi e «riferimenti»: al
cuni riguardano anche quar
tieri e vie della capitale. Gli 
uomini della Digos stanno ora 
cercando di risalire alle per
sone che dovevano essere col
pite: evidentemente si usa il 
terrorismo -«di' provincia» 
anche per ' portare l'attacco 
nella città. 

Dopo l'arresto di Pitrilli. 
la polizia ha anche fermato 
un gruppo di nove persone 
che frequentavano la sede: 
molti sono stati presi nel bar 
di via Arnaldi che si trova 
davanti alla sede. Dopo gli 
interrogatori uno di loro è 
stato arrestato: ma gli in
quirenti non ne hanno ancora 

1 fatto conoscere il nome. L'ingresso dei palazzo dove è stato scoperto il « covo » 

l! comitato federale affronta i grandi temi del partito, del rilancio delle lotte, del consolidamento, dei legami di massa 
' - - e - * ' V-

Una discussione che non è ricominciata daccapo 
Dal dibattito all'ultimo Co

mitato centrale del PCI quale 
impulso viene all'orientamento 
dei lavoratori e all'iniziativa 
politica dei comunisti? Il Co
mitato federale di Roma ha 
dato nel complesso una rispo 
sta positiva a questo interro
gativo. 

Lo sciopero generale e la 
manifestazione di mercoledì 
scorso sono andati bene. IJC 
lotte studentesche hanno se
gnato un primo punto all'at
tico col roto della Camera 
che ha rinviato le elezioni nel
le scuole. Si riprende la bat
taglia per l'occupazione gio
vanile. Le proposte per le pen
sioni, la casa, contro l'aumen
to dei prezzi continuano a ri
scuotere adesioni che potran
no pesare nelle prossime deci
sioni parlamentari. Ce un im
pegno per dare respiro alla 
battaglia per la pace e U di
sarmo in relazione alla que
stione degli « euromissili ». 
L'amo della campagna di 
tesseramento è poistiva (17218 
iscritti, $325 in più della stes
sa data dell'anno scorso). 

Riferendosi a questo quadro, 
neUa sua relazione introdutti
va, il segretario della Federa
zione Sandro Morelli, ha con
siderato il dibattito e le con
clusioni dell'ultimo Comitato 
centrale come un momento di 
chiarificazione, che favorisce. 
nel partito e tra le grandi 
masse popolari, una presa di 
coscienza dell'* impossibilità e 
dell'improponibilità di una ri 
presa dei vecchi meccanismi 
di sviluppo della società ita
liana » e quindi della e neces
sità di una trasformazione » 
per superare la crisi sociale 
e politica del paese. In questo 
senso sono state criticate le 

Improponibili i vecchi meccanismi di sviluppo- Dal comitato 
centrale un impulso all'iniziativa politica - « Amendola 
non ha ragione, ma questo non ci esime dall'analisi » 

La relazione di Morelli e le conclusioni di Minucci 

posizioni espresse da Amen
dola. ma « nessuno deve pen
sare che la lotta per la tra
sformazione possa avvenire 
cavalcando tutte le tigri». Si 
devono anzi precisare con coe
renza gli obiettivi della lot
ta di massa e bisogna lavo
rare e convincere per ottenere 
concreti sbocchi politici. 

Su questi giudizi c'è stata 
una convergenza della mag
gioranza degli interventi, sia 
pure con accenti diversi, 

Secondo U compagno Paro
la € col CC si è fatto un pas
so aranti rispetto ad una que
stione essenziale: U carattere 
della nostra opposizione: e 
questo segnale è stato già col
to, dai lavoratori, nette lotte 
di questi giorni*. *Cè biso
gno di una lotta su dm fronti: 
contro chi tende a collocarsi 
ncW orizzonte del sistema capi
talistico e contro chi attenua 
il ruoto del partito nel proces
so di trasformazione*. 

Tocci ha avvertito e i peri
colo che la nostra discussione 
ricominci daccapo ». mentre 9 
punto da stabilire è se dopo 
le * correzioni di linea » del 
luglio scorso si è imboccata 
la strada giusta o no. Comun
que. in vista delle prossime 
elezioni amministrative, biso
gna puntare su una posizione 
unitaria delle sinistre per «im
pedire una rivincita delle for
ze che hanno distrutto la 
città ». 

Per Maurizio Barletta d e 

posizioni espresse da Amendo
la sono coerenti con quelle di 
Salerno sulla democrazia pro
gressiva *. ma « partono da un 
presupposto erroneo sulla na
tura della crisi *. La battaglia 
elettorale amministrativa deve 
essere intesa « come un gran
de processo di unità a sini
stra contro le spinte centrali-
sfiche detta DC*. 

Secondo la compagna Mi 
chetti < nonostante si facciano 
strada elementi positivi, nel 
partito c'è ancora sfiducia, 
mentre nell'opinione pubblica 
si ricomincia a portare di 
grande politica ». E* imo scar
to sul quale riflettere. Il di
battito al Comitato 
€ aiuta i compagni a 
re una fase emotiva, ma 
ti elementi di analisi 
nel sottofondo*. La 
di Pajetta ha fornita un'ana
lisi acuta deOa tUuuikìm m> 
ternazkmaie ma mi partii* c'i 

se, mentre oggi 
porre V accenta 
zkme détte ritorse, 
si di accumulazione*. Qui Ci 
una carenza di aneliti • per
ciò « è ancora insoddisfacen
te la risposta alle posizioni 
di Amendola ». 

Leoni ha parlato dei giova
ni: « La ripresa di una inizia
tiva di massa è stata possi
bile perchè siamo scesi sul' 
terreno del cambiamento. 
Quando ne! passato ci siamo 
limitati a porre l'accento sul

ta " salvezza " ' del paese i 
nostri legami di massa si so
no attenuati*. 

Maurizio Ferrara ha soste
nuto la necessità di fare per
no sugli elementi di ripresa 
deUnùtimUcm politica, sui ri
sultati politivi attenuti uaWav-
vio della campagna di 
mento al partite, 
si atta battaglia ___^_ 
ni amministrative. * Anche 
nel quadro di intese istituzio
nali, il nostro rapporto con 
la DC è un rapporto di con
flittualità, di latta che deve 
impedire i «neofiti di rivin
cita*. Ritornando sui temi 
dal ÉTIaHiln al Comitato cen-
traie, Ferrara ha detto dì con-

_ Tmtartento di Berli* 
Perde ha considerato 

e iwef tanB> e pericoloso * a 
m cui le postami di 

_ . - If,prora di «per co
struire sulle necessarie mace
rie del vecchio ordine (inizio 
doloroso del rinnomamaut» dal 
paese) un nuova e salariare 
assetto detta società*. Ferra
ra ha ricordato che * questo 
modo di ueiasare,mH Comitato 
centrale non ha-trovato nes
suna udienza: è una concezio
ne pretogliattiana, senza es

sere gramsciana e leninista, 
che ci ricorda solo come tra i 
nostri fondatori ci sia stato 
Bordiga >. 

La ripresa dell'iniziativa di 
massa, i risultati ottenuti nel
la campagna di tesseramento 
al partito, indicano, secondo 
Vitale, che c'è un processo di 
chiarificazione politica, favori
to dagli sviluppi posteletto-
rali, dotta incapacità detta DC 
a indicare uno sbocco alla cri
si, che confermano la giustez
za dette nostre analisi e del
la nostra battaglia per un go
verno di unità nazionale, e Sfa 
la candidatura del movimento 
opera» aOa direzione politica 
del paese ha un senso e può 
trovare V adesione dette mas
se popolari se non si smarri
sce U fine detta trasforma
zione*. 

e Non do ragione ad Amen
dola*, ha detto tt compagno 
Pinna, ma questo non ci esime 
émTanalisi degli, effetti cor
rosivi che la crisi ha avuto 
suWorientamento di vasti ce
ti sociali. Solo su una analisi 
aggiornata si può fondare una 
valida iniziativa politica. «Non 
si possono separare le respon-
oajPoajOjS^ ns> ans^njp a^mW la^vnnjv uaumumou^ru^ nanf 

le pericolose tendenze che met
tono in discussione la disten
sione. Per quanto riguarda u 
carattere detta crisi italiana 
tVausterUà metteva l'accento 
•abilita e gli errori del sinda
cato dal contesto politico in 
cui si è dovuto muovere. Al
lo stesso tempo, però, se vo-
oliamo compiere un'opera di 
reale costruzione politica, dob
biamo combattere certe posi
zioni (per esempio le ambi
guità nei confronti detta vio
lenza e del terrorismo) che 

anche in alcuni settori del 
sindacato hanno preso piede. 
come dimostrano le recenti di
chiarazioni del segretario del
la FIMCISL di Milano». 

Il compagno Adalberto Mi
nucci, concludendo tt dibattito, 
ha definito l'ultima riunione 
del Comitato centrale e il col
laudo nuovo di un metodo di 
discussione, che sta diventan
do cultura profonda del par
tito, un metodo che evita ideo-
logizzazkmi e cristallizzazio
ni ». Dove sta l'importanza del 
dibattito al Comitato centra
le? Nell'avere precisato, ri
prendendo i temi del Congres
so, U ponto a cui è arrivata 
la crisi storica detta società 
italiana. Néttuttimo decennio, 
grandi masse hanno fatto irru
zione sulla scena, le lotte del
la classe operaia, in partico
lare, hanno rotto i vecchi equi
libri sui quali si fondava l'ege
monia dette classi dominanti. 
L'interrogativo aperto oggi, di
nanzi atta controffensiva di 
classe che dà luogo, come in 
altri periodi storici crociali, 
ad un sovversivismo antide
mocratico, i questo: ci sono 
le condizioni di un'avanzata, 
ha tt movimento operaio le 
forte e lo coltura per dare 
ana risposta a questo sawfc 
brio oppure queste condizioni 
non esistono e quindi 8 movi
mento operaio deve puntare 

per evitare una crisi rovinosa 
che finirebbe col travolgerlo? 
Questa, per Minucci, è la so
stanza del dilemma posto dal
l'intervento di Amendola e al 
quale il CC ha cercato di dare 
una risposta poistiva, a que
sto squilibrio oppure tali con
dizioni non esistono e il movi-

cerie della società), quella che 
può evitare una " nuova bar
barie " è la via della trasfor
mazione ». 

Minucci ha rilevato che il 
PCI. in questa prospettiva 
riafferma il valore dell'auste
rità, come riconversione di 
assetti produttivi e di compor
tamenti sociali e culturali. 
Ristabilire un profondo tega
me con le masse popolari, co
me ha sostenuto Berlinguer, è 
peraltro una condizione essen
ziale della nostra politica. Ciò 
non significa sollevare un pol
verone di rivendicazioni, ma 
operare scelte guidate da un 
criterio iricisivo di giustizia 
sociale. Ma — questo è stato 
un altro punto sottolineato da 
Minucci — l'esigenza di una 
nostra iniziativa di massa non 
può mettere in ombra la ne
cessità di coinvolgere altre 
forze politiche, come in certi 
settori del partito si tende og
gi a fare, forse per reazione 
a certi errori del recente pas
sato. Vn tale comportamento 
significherebbe ignorare le 
grandi potenziaVaa di una si
tuazione politica nella «male si 

di quei partiti che contavano 

ottenere ano stato dì * gover-

i PCI. • 
A coodosione della ritinto 

ne, i CF e la CFC. hanno de
ciso di dare continuità e pe
riodicità, € almeno mensile*. 
all'iniziativa giudicata positi
va che ha visto mobilitati nel
le sezioni i dirigenti del Par
tito, durante la prima fase 
del tesseramento. Per il 2 di
cembre, è prevista una gior
nata di intervento diretto dei 
gruppi dirigenti e degli eletti. • 

COMUNE DI 
CASTIGLIONE IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO , 
Il Comune di Ckstiglipnt in Teverina fra, bandito un 
concorso per un posto di , . 

messo-scrivano 
scadente il 9 gennaio 1980. 
Al concorso possono partecipare tutti i cittadini di età 
non inferiore agli anni 18 ne superiore agli anni 35 (sal
vo eccezioni di legge) in possesso di licenza di scuola 
media Inferiore. 
Oli interessati possono rivolger y\ per ulteriori inforina
zioni alla Segreteria Comunale (tei. 0761418301). 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

LANTERNE 
LAMPADARI 

ÙlZ TféflP&fa ACCESSORI 
4?«̂ dF A l i * ^j pf ~ - -

mussai ' 
PER CAMINETTI 
ARTICOLI PER 
' EDILIZIA 

Z B w m u n t nttitlicn nt\ Jhsu 
STABILIMENTO 

NEI MIGLIORI NEGOZI 'VELLETRI 06/9635419 

L'ENTE OSPEDALIERO 
EUR GARBATELLA 

bandisce un concorso pubblico per . 

l'assunzione di 97 infermieri profes- .. 

sionali in prova 

Requisiti: età 18/35 e diploma di infermiere 
professionale. 

Scadenza 15-12-1979 ore 12. '* 

Per informazioni rivolgersi alla sezione concorsi 
dell'Ente - Via San Nemesìo 21 Roma tei. 517931. 

Una concessionaria con un punto in più, 
un modello per ogni esigenza, 

un prodotto eccellente. 
Ecco la nuova gamma Peugeot 1980. 

604 Diesel Turbo 5 marce 2300 ce. i 
505 Diesel 4 marce 2300 ce. 
505 Diesel Automatico 2300 ce 
305 Diesel 4 marce 1550 ce, 
104 Berlina 5 porte. 4 modelli 950/1100/1200/1350 ce. 
104 Coupé 3 porte. 3 modelli 950/1100/1350 cc. 

APLHIC SABATO POMERIGGIO PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 

AUTOVINCI 
Concessionaria su Roma 
Como Trieste. 29 Tel. 84.40.990 

Drezzi invariati sino ad esaurimento scorte 

UN TV COLOR 

GRURDIO 
e lire 

100.000 
perii tuo vecchio televisore 

36 RATE SENZA CAMBIALI 
E SENZA ANTICIPO 

PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA 
UN MESE DOPO LA CONSEGNA. 

SADIOWTORIA 
LUISA Di SAVOiA. 12 OJETTI 139 F GAI. 8 

PER LA PUBBUCrTASU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA P'mm S. Lorenzo in 
Lucina. 29 • Tttef. «7*8541 

1 I MOTOVINCI 
YAMAHA^ 

CENTRO VENDITE " 
RICAMBI è 

ASSISTENZA • 
OCCASIONI \ 

( iir^o I n t ' - ic , 2') \-
I f i . X440<)<>») 

UNICA SEDE 

Unità 
vacanze 

i 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel . 49.50.141 

Ì 
i 

il 
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Borghetto di Prato Falcone: un altro morto (è il settimo) perché manca un semaforo '.'Miiì:.: 

La citta «vera» al di là della strada 
I > 

Gli abitanti costretti al terzo blocco stradale - Un ultimo agglomerato di vecchie case - « Ci circondano di cartelloni 
pubblicitari, per nascondere le case, quando ci sono ospiti dì riguardo a Villa Madama » - Oggi incontro col sindaco 

Prato Falcone è un borghet
to, cioè né un quartiere, né 
una borgata. Subito dopo piaz
za Maresciallo Giardino, è un 
pezzo di « città miserabile » 
che sopravvive a due passi 
dal centro. Piazza Mazzini è 
li, tre o quattrocento metri 
più in là, ma sembra lontana 
chilometri. Degradazione, ab
bandono, incuria e disinteres
se di trent'anni. Trent'anni nei 
quali chi « governava » pensa
va ad altro, alla città dei e pa
lazzinari > non a quella dei 
bor ghetti. 

E questo gruppo di case, 
costruito nel 1920 per « risa
nare» le zone intorno, è di 
ventato, poco alla volta, ' un 
« ghetto » dove si trovano a 
vivere fra topi, gatti infetti 

e immondizie,' duecento fami
glie. Gente che, per di più ' 
rischia la vita ogni > giorno 
nell'attraversare la strada che 
li conduce 4 fuori », nella cit- ' 
tà, fra le case « vere » di via
le Angelico e del lungotevere. 

Sette morti per la mancan
za di un semaforo: è il bi
lancio che sta sulla bocca di 
tutti gli abitanti di Prato Fal
cone. Le « strisce pedonali fa
tali », infatti, sono quelle che 
servono |)er attraversare il 
lungotevere: quelli che vivono 
in questo borghetto addossato 
(ma sotto il livello stradale) 
alla collinetta che nasconde. 
tra gli alberi. Villa Madama 
devono risi hiare ogni giorno. 

Venerdì sera, per ultimo, è 
morto Alfredo Benvenuti, via 

Giuseppe Troiani '20: sceso 
- dall'autobus della linea 32, 
aveva appena poggiato il pie
de sulle strisce che un'auto 
lo ha investito in pieno, sca
raventandolo oltre la sponda 
della strada. 

Per non continuare a mo
rire cosi stupidamente — e so
no tutti morti nostri », dice 
qualcuno — gli abitanti di 
Prato Falcone hanno organiz
zato il terzo blocco stradale 
della stagione. « Già due me
si fa il commissariato di zo
na, intervenuto in un'analoga 
e tragica circostanza, aveva 
garantito che in quindici gior
ni sarebbe slato installato un 
semaforo, invece si sono visti 
gli agenti per due o tre gior
ni e poi più niente ». 

Ieri dunque le duecento fa
miglie, costrette a usare quel
le strisce ogni volta che esco
no da casa (e i bambini per 
andare a scuola lo fanno due 
volte al giorno), esasperati dal 
disinteressamento delle auto
rità, si sono piazzati in mezzo 
alla strada con i ragazzini in 
braccio u immpdiatamente è 
successo il finimondo. Alcuni 
automobilisti sono scesi, si so
no informati e interessati. : 

Ma gli abitanti di Prato 
Falcone, per nulla impressio
nati e senza raccogliere pro
vocazioni, si sono stretti an
cor più uno all'altro e hanno 
aspettato cosi l'arrivo delle 
gazzelle dei carabinieri. E' co
minciata a questo punto, una 
lunga trattativa con agenti e 

E un bimbo muore in borgata travolto da un treno 
Il passaggio a livello era in rovina e incustodito 

Un attimo di disattenzione e il piccolo Fabio, un bimbo di 
appena un anno e mezzo è stato travolto da un treno della 
Roma-Viterbo, a un passaggio a livello abbandonato, in una 
tenuta della borgata Ottavia. Il « film » della atroce disgrazia 
è durato pochi secondi, sotto gli occhi del padre atterrito, im
potente ad intervenire. 

Fabio Buffone — questo il nome del piccolo — stava gio
cando, come al solito, con la sorellina di cinque anni nella 
casa dei nonni. Non mancavano le persone che lo sorveglia
vano, gli stessi nonni e i genitori. Il papà di Fabio, stava 
curando un piccolo orticello che si trova vicino al passaggio 
a livello dove è accaduto l'incidente e aveva proprio sotto gli 
occhi i due bambini. A un certo punto ha visto la ragazzina 
sola, e non il figlioletto. , — 

• Si è guardato, già allarmato, ' intorno, ma non ha avuto 
nemmeno il tempo di muoversi, ha posato lo sguardo sui binari 
ed ha visto il treno che giungeva veloce. Proprio accanto ai 
binari il bambino. In un attimo è stato urtato dal convoglio 
e per lui non c'è stato più niente da fare. 

Il piccolo Fabio è riuscito a raggiungere i binari o attra
verso un varco nei reticolati — la rete è ormai piena di 
buchi — che recintano il passàggio a livello abbandonato, u 
attraverso le sbarre di un cancello che servono appunto a 
impedire che ci si possa avvicinare ai pericolosi binari. Ma 
è un ostacolo — ovviamente —- solo per gli adulti. Insomma 
il posto è privo delle protezioni d'obbligo e quelle che ci sono. 
sono ormai inutili: se ci fossero state, la tragedia' si sarebbe 
evitata. 

militi: « il blocco stradale è 
un reato, se non ve ne andate 
devo farvi arrestare » — dice 
un capitano; « e perché, am
mazzare la gente sulle strisce 
non è un reato? Portateci tut
ti in questura » — replica una 
donna. E' andata avanti cosi 
per una buona mezz'ora, du
rante la quale però tutti rac
contano, parlano della loro vi
ta in quel posto « abbandona
to da Dio e dagli uomini ». 
« Lo sa come ci chiamano? 
La tribù dei piedi zozzi, per
ché questa stradina sterrata 
che passa in mezzo alle case, 
quando piove diventa un pan
tano ». 

Ma non è tutto. Questo bor
ghetto. quasi al centro di Ro
ma, costruito dall'Immobilia
re nel 1920 per « svuotare » 
piazza Novara, è rimasto un 
« ghetto » in mezzo ai nuovi 
quartieri edificati successiva
mente ed è tanto nascosto che 
se lo sono dimenticato. Ci vi
vono 200 famiglie (apparta
menti di uno o due vani, con 
bagni di un metro quadrato). 
Qualcuno queste cose se l'è 
comprate a riscatto, gli altri. 
la maggioranza, sono in af
fitto. « Lo sa che quando c'è 
qualche ospite illustre a Villa 
Madama ci circondano di car
telloni pubblicitari per non 
turbargli la vista? Lo sa. die 
ci sono topi grossi cosi, che 
scorrazzano sul terreno e ci 
entrano in casa? ». 

E ancora. Gatti con la ti
gna die hanno contagiato 
bambini e mamme (i piccoli 
sono dovuti restare, lontano 

dalla scuola, per questa ra
gione. per circa un mese) e 
l'Ufficio d'Igiene che fa? Vie
ne, accerta la presenza dei 
gatti infetti e se ne va. E la 
immondizia? Ci sono tonnel
late di rifiuti lasciati dai ti
fosi della domenica 

Da parte della circoscrizio
ne, sollecitata da delegazioni. 
manifestazioni. • lettere, solo 
promesse. Promesse di fare 
almeno il manto stradale (ma 
uno dei coinquilini si è oppo
sto), promesse di ripulire un 
piccolo spazio verde per per
mettere almeno ai bambini di 
uscire di casa: vengono, sega
no qualche albero, si portano 
via la legna e spariscono. «Ma 
noi. nel '60, i « villini » li ab
biamo dovuti ripulire a no
stre spese perché a Roma'e' 
erano le olimpiadi. '.. ». 

Qual è dunque la soluzione? 
le cose più urgenti da fare 
sono senza dubbio: l'istalla
zione di un semaforo per non 
morire più. e la disinfestazio
ne del borghetto per non am
malarsi: poi. essendo questa 
una zona N per il piano rego
latore (cioè di verde pubbli
co) la strada per un reale ri
sanamento, è quella dell'espro
prio e la « bonifica ». con la 
creazione di nuovi accessi, la 
costruzione della strada. > e 
dell'impianto di illuminazione. 

Questa volta però il blocco 
stradale di ieri un effetto im
mediato l'ha avuto: il sindaco 
Petroselli ha promesso una 
sua visita a Prato Falcone per 
oggi alle 12. 

Uno scippatore algerino di 24 anni 

Accoltellato al night 
Tutti i clienti in 
questura, ma gli 
indiziati sono tre 

Lo hanno ucciso per dividere 300 mila 
lire borseggiate su un autobus - Gli 
amici della vittima si accusano a vi
cenda - Li ha riconosciuti un testimone 

Chiuso il centro, tentato il rilancio del mezzo pubblico, pronto il metrò, il problema resta 
^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ — — — ^ ~ • — - ' - - • - . • — — . . . . - . . - _ . . 

Per il traffico solo strade senza uscita? 
Tante soluzioni parziali, ma quella 
primo (e decisivo) passo - Sul «tema» 

r ' ' ' Chiùso —• mèglio i rinchiuso »'•-—!' ìr^firafflco privato 
Il centro storico,-approntato un piano di rilancio par il 

•: mazzo pubblico, abbattute' le ultime barriera per la plana 
funzionatiti del metrò, Il problema resta. Insolubile? La 
città è davvero destinata alla paralisi, nonostante tutto. 

' contro tutto? Forse no. Se le medicine non servono, forse 
. è meglio un chirurgo. Ma per fare? il traffico a Roma 

è un male antico. Ogni intervento, per quanto incisivo, 
non sembra mai destinato al successo pieno. Palliativi 

. tanti, soluzioni definitive poche (forse nessuna). Sul tema 
:— difficile — abbiamo chiesto pareri, interventi. Oggi 
, è la volta del soprintendente alle antichità di Roma. 

Adriano La Regina e dell'architetto e urbanista Italo 
Insolera. Le loro sono proposte interessanti e, per certi 
versi, «drastiche*. Contributi ad un dibattito che, mai 
come in questo caso, è tutt'altro che teorico., 

Tra auto e monumenti 
non corre buon sangue 

definitiva sembra a ncora lontana - Il potenziamento del trasporto collettivo 
due interventi: quello del soprintendente La Regina e dell'urbanista Insolera 

-' E' passato poco meno di 
un anno da quando è stato 
detto, con tutta la chiarez
za necessaria,: che la degra
dazione progressiva del pa
trimonio monumentale ar
cheologico di Roma ha rag
giunto ormai un limite ol
tre il quale non si può per
severare nell'atteggiamento 
di disinteresse e di incuria 
che. > negli ultimi decenni. 
ha caratterizzato il nostro 
paese e questa città, senza 
pagare il prezzo di una im
minente perdita totale, ca
tastrofica. della documenta
zione fondamentale che pos
sediamo per la conoscenza 
della storia e dell'arte ro
mana. 
* Non si. tratta ora di rim
piangere ciò che irrimedia
bilmente e stoltamente si 
è perduto, anche se i danni 

'avvenuti sono ormai enor

mi. quanto di operare per 
risolvere un problema che 

.. ha una dimensione immen-:' sa. ina che proprio per que-
' sto non può trovare la sua 

soluzione se non nell'ambi-
' to delle grandi questioni 
' che dovranno essere affron

tate per restituire a Róma 
- il suo ruolo di città abita

bile. ""• ••' 
In questi termini può es-

. sere compreso correttamen-: te anche ' il problema del 
' traffico. Attribuire sempli-
. cernente delle responsabili
tà al traffico ed agli altri 
agenti inquinanti, senza 
chiarire la vera natura del
la questione, avrebbe il si
gnificato di scaricare sulla 
collettività, il traffico siamo 
infatti noi tutti, delle colpe 

• che non - ha. perché essa 
stessa è prima di tutto vit-

-tima di un-modello di svi-

•• lùppo aberrante. r-: •' ' y- • •"•' 
Considerate le condizioni 

ì di' emergenza, i prowedimen-
' ti che il Comune sta adot
tando, e in primo luogo il 

• dirottamento del traffico che 
rasenta l'arco di Costantino. 
sono dunque necessari, an
che se non sono sufficienti. 
Una soluzione organica del 

' problema passa infatti ne
cessariamente per la revi
sione , del Piano regolatore, 
cosi come il Sindaco di Ro
ma si è impegrito a pro
muovere con la convocazio-

. ne della seconda conferen-

. za urbanistica entro il 1980. 
Lo stesso vale per quanto 

può fare l'amministrazione 
dello' Stato. Gli interventi 
per il restauro dei monu
menti sono iniziati, come 
ognuno può vedere al cen
tro di Roma; le impalcatu
re cominciano ad avvolger
li e tra breve tecnici ed 
operatori eseguiranno lavori 
di documentazione e di con
solidamento. Tra questi, di 
particolare interesse per il 
pubblico, saranno le riprese 
filmate che la RAI farà dei 
rilievi che salgono a spirale 
lungo le colonne istoriate 
di Traiano e di Marco Au
relio. nonché le mostre di 
cantiere che verranno alle
stite dalla Soprintendenza. 

Ma cosa si farà dopo aver 
eseguito le necessarie ope
razioni di consolidamento? 
Questo è il problema più 
grave, perché le attuali co
noscenze scientifiche non ci 
consentono di adottare ri
medi risolutivi Le indica
zioni che sono pervenute 
dalle commissioni tecniche 
che si stanno occupando 
della questione mettono sul-

• l'avviso che. ; al moménto, 
l'unico mezzo disponibile per 
bloccare la progressione del 
processo chimico di trasfor-

. inazione della pietra in ges
so è la protezione dei mo
numenti con una copertura, 
in attesa che la ricerca 

' scientifica consenta di indi
viduare metodi migliori. 

E' importante, a tal fine 
segnalare che nell'ambito di 
un progetto finalizzato del 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche alcune indagini 
dell'Istituto di mineralogia 
e petrografia della Facoltà 
di scienze dell'Istituto di 
fisica tecnica della Facoltà 
di ingegneria dell'Università 

, di Roma sono state indiriz
zate proprio sui grandi mo-

, numenti della scultura ro
mana all'aperto. 

Sono dunque necessari in
vestimenti cospicui non solo 
per il restauro e la manu
tenzione dei monumenti ma 
anche per la ricerca scien
tifica. E non è detto che 
questo debba costituire un 
onere supplementare per la 
comunità. Basterebbe utiliz
zare meglio i denari che già 

• si spendono, talvolta assur
damente. Per il consolida
mento del Palazzo di giusti
zia si sta spendendo quanto 
non si è speso in trent'anni 
per tutti i monumenti anti
chi di Roma (anche tenendo 
conto del diminuito valore 
della moneta). Ci si può al
lora rendere cónto che non 
della degradazione dei mo
numenti dobbiamo meravi
gliarci, ma piuttosto del fat
to che essi bene o male stia
no ancora in piedi. 

Adriano La Regina 

Tram « made in Italy »? 
Mandiamoli in Canada 

Per affrontare il problema del traffico a Roma bisogna •• 
innanzitutto ammettere due fatti:' • ' r-̂ -:-

1 - La circolazione ha ormai oltrepassato i limiti di . 
guardia in tutta la citta: non si circola nelle ore di punta :: 

né in centro, né in periferia. I rimedi che si proponevano 
negli anni passati per risolvere gli ingorghi limitati al > 
centro e ad alcuni nodi oggi non servono più: occorrono ; 
rimedi generali, applicabili e validi in tutta la città. 

2 - Tutti i tipi di traffico sono congestionati, intasati, 
immobilizzati: le auto private, i mezzi pubblici, i pedoni. 
Anche se di solito ci si limita a parlare delle automobili :\ 
e degli autobus non dobbiamo dimenticare che non si cir
cola più neanche a piedi: infatti dappertutto i pedoni cam- t 
minano in mezzo alla strada perché i marciapiedi sono ' 
troppo piccoli e impunemente occupati dalle auto par- «• 
eleggiate. - •' -'---: '" ' ' " 

Una politica del traffico che cerchi di far vivere bene ; 
tutti i tre protagonisti (pedoni, mezzi pubblici, auto pri- • 
vate) non esiste più in nessuna città che abbia oltrepas
sato un certo numero di abitanti e un certo livello di con
centrazione. Occorre passare ad una politica che decida 
cosa sacrificare in modo da far funzionare bene il resto. 
Lr. risposta — piaccia o non piaccia — è obbligata: 
occorre una politica che - faccia funzionare bène, ; vera
mente bene, il mezzo pubblico. -'•"•:• • • • ; 

E qui Roma è immensamente indietro rispetto a città 
non del tutto diverse: Milano, Torino. Bologna. Bisogna 
destinare ai mezzi pubblici tutte le corsie e le strade che. 
occorrono per attraversare veramente la città in mezz'ara. 
Tecnicamente è possibile-soprattutto se ai tradizionali in- -
quinanti e rumorosi autobus si affiancano anche filobus 
e tram: l'industria italiana produce tram e filobus bel
lissimi che vincono apparti m tutto il mondo, Canada e 
USA compresi. Non sarebbe il caso di servircene anche 
da noi ? / 

Italo Insolera 

Dopo lo richiesta del Comitato di zona 

Cavalcavia a 
Ostia: risponde 

l'assessore 

TT1 m aaBMm^^HMT * 

1 

' La richiesta, ospitata dal 
- nostro giornale, era del a Co

mitato popolare di zona An-
tille-Canarie » di Ostia. La 
risposta è dello stesso as-

. sessore ai Lavori pubblici. 
' Ego Spartaco Meta. 

« In ' relazione all'articolo 
' " Un attraversamento dav 

l , vero necessario ", ' apparso 
. } sull'Unità U 14 novembre, 

vorrei fare presente che la 
•? V ripartizione (Lavori pub

blici), nel marzo scorso, ha 
• progettato e inoltrato per 

:-, l'approvazione una - passe. 
rella pedonale in cemento 

: armato • precompresso, so 
• prapassante via dèi Mare, 

via Ostiense, via Romagnoli 
e la ferrovia Roma-Lido, per 
nmporto complessivo di 450 
milioni. L'opera è stata ri
tenuta dal consiglio della 
XIII circoscrizione "scarsa
mente utilizzabile" e da 

sostituire con un '• viadotto 
carrabile giudicato " essen
ziale per il collegamento tra 
le zone di levante e di po
nente. 

«Per aderire a questa ri
chiesta la ripartizione ha 
redatto un progetto di mas
sima che prevede un caval
cavia carrabile lungo 400 
metri e largo 16, per un 
importo di circa 2 miliardi 
e 300 milioni di soli lavori. 
Naturalmente tale opera non 
è prevista nel programma 
78-'8t del Comune. Tutta
via, nonostante altre opere 
urgenti e indifferibili, sarà 
avanzata la proposta per il 
cavalcavia, nella speranza 
che il collega Vetere. prepo
sto al bilancio, e la giunta 
possano assicurare il suc
cesso anche di questa ini
ziativa». 
Ego Spartaco Meta 

. ' -J * 

Prima settimana di « prova generale » nella zona della X Circoscrizione 
) • - r : 

Il piano pulizia: a Cinecittà funziona 
Il via definitivo al progetto di innovazione del servizio N.U. ci sa rà il 1° febbraio dell'80 • Potenziamento del servizio meccanizzato 
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Nelle sedi INPS 
i partiti 

non possono 
« fare politica » 
Battaglia aperta alllnps. 

Secondo l'ultimo contratto. 
firmato alcuni mesi fa, non è 
permesso ai partiti politici di 
fare assemblee, né di affig
gere i giornali nelle bache
che. L'accortk. con la dire
zione (siglato nel "71) che da
va spazio alle forze rappre
sentate in Parlamento è sta
to cosi cancellato. 

Adesso i partiti, in Mina 
fila il PCi, sono mobilitati 
per impedire che passi la ma
novra. Già ci sono state prò 
teste in direzione, altre ini
ziative sono in programma. 
per da» possibilità a tutti : 
partiti rappresentati in Par
lamento di »/«re politica*. 

Rapimento 
Grazioli: 

in carcere 
wid «sciacallo» 
Un uomo che stava trat

tando con la famiglia del 
duca Massimiliano Grazioli, 
rapito nel novembre del 77 
a Roma e mai più tornato 
a casa, sostenendo che il ra
pito era nelle sue mani, è 
stato arrestato ieri sera dai 
carabinieri del nucleo ope
rativo. I militari avevano ac
certato da alcuni giorni che 
le telefonate ricattatorie par-, 
tivano da una cabina della 
stazione Termini: quaranta 
carabiniere travestiti da fer
rovieri controllavano 24 ore 
su 24 la zona. 

Massimiliano Grazioli fu ra
pito il 3 novembre di 2 anni 
fa mentre lasciata la sua 
tenuta di campagna, stava 
tornando a Roma 

Quella che finisce oggi è 
stata la prima settimana di 
una lunga «prova generale» 
che l'assessorato alla nettez
za urbana sta compiendo pri
ma di avviare (11 1. febbraio 
prossimo) un sistema tutto 
nuovo per la raccolta dei ri
fiuti urbani solidi e di quelli 
cosiddetti « impropri ». Il 
«palcoscenico» — ci*si con
senta la metafora — prescel
to per questo esperimento è 
stata la Bona della X circo
scrizione: Cinecittà e dintorni, 
Perchè proptio II? «Intanto 
— dice Mirella D'Arcangeli, 
assessore comunale alla net
tezza urbana, e instancabile 
animatrice dell'iniziativa — 
perchè il consiglio di questa 
circoscrizione è stato il pri
mo in tutta la città a votare 
la delibera che dette via li
bera alla prova; e poi per
chè questa zona è un po' da 
considerare come campione 
tipo, nel senso che ci sono 
strade larghe e strette, e una 
densità di popolazione con-; 
sistente»: «Cinecittà — co
me dice la canzone — una 
città nella città». 

Insomma, fino al ì dieanv 

I ore si faranno le prove nella 
decima circoscrizione poi via 
via, cc^ninceranno a fare lo 
stesso anche la nona, la pri
ma, l*undicesiroa, la sedice
sima. n primo febbraio ci 
sarà, finalmente, il via per 
tutti. Vediamo, in sintesi in 
cosa consisterà questa inno
vazione 

Punto primo: ci sarà un 
potenziamento delle squadre 
di addetti alla spazzatura 
stradale, con turni mattutini 
e pomeridiani. In secondo 
luogo verrà ad essere poten
ziato il parco dei raccogli
tori meccanici. La circoscri-
sìone «in prova» disporrà 
di quattro spassatrici Poi il 
piano prevede un incremen
to dei servizi a domicilio di 
prelievo dei rifiuti impropri. 
Ci sarà poi l'istituzione di 
scarichi pubblici circoscrizio
nali per la raccolta dell'im
mondizia, diclamo cosi, non 
casalinga: vecchie cose ac
cumulate negli appartamen
ti, rifiuti voluminosi in ge
nere. 

L'altra novità interessante 
è che si arriverà all'abolizio
ne della raccolta domenicale, 

con il relativo potenziamento 
del servizio nel" giorno pre
cedente e quello successivo. 
E questa settimana è la pri
ma in cui i netturbini non 
lavoreranno di domenica. In
fine. verrà varato il sistema 
dei cassonetti. In un primo 
momento la nuova rete di 
raccolta sarà in grado di co
prire alTincirca un decimo 
della rete attuale. Ma si ar
riverà col tempo ad instal
lare un cassonetto per ogni 
quaranta famiglie. 

Nella decima circoscritto
ne, intanto, — sempre a ti
tolo sperimentale — sono sta
ti installati una quantità di 
cassonettL in grado di soddi
sfare le esigenze di - olire 
quattromila famiglie. Lo 
stesso va detto per i recipien
ti destinati ad assorbire la 
notevole quantità di rifiuti 
impropri. Ieri mattina nelle 
strade del quartiere, dove era
no stati sistemati i grossi 
containers, la gente faceva 
la flit». 

«Questa città — ha detto 
Mirella D'Arcangeli — come 
tante altre grosse metropoli. 
ha assorbito tutti i tratti del

la cultura mfiwimiita. ma 
non si era mal pensato al 
sistema di come disfarsi del
le scorie, delle cose invec
chiate e inutili. Da sciupi e la 
gente aveva provveduto a li
berarsi di materassi, vecchie 
credenze, frigoriferi sfasciati. 
dando sfoggio di " fantasia ", 
gettando il tatto nei posti 
più ImpineaH». La città — 

•aspre pie 
dm queste 

rifiuti. 81 è 
ogni giorno andrebbero rac
colte circa duecento toonel-
late di immeniailii, un deci--»««J*» . . . . . « 

r̂ v;--

Nozze d'oro 
TUée BiDi d'oro i comi 

se-done PrlnmvaDe. ài 
punì gli auguri dei figU, 
delie nuore, deOa nipottna 
Alessia e dell'Unità. . . . • U N « vistene » di CinecHtè HawHto 

Ottanta testimoni, ottanta in
diziati per un delitto. Tutti i 
olienti e • il personale del 
night Waikiki dietro via Ve
neto, dove l'altra notte è sta
to ucciso un uomo, con una 
coltellata al ventre. Motivo: 
la divisione di un misero bot
tino, 300 mila lire rubate po
che ore prima ad un cin
quantenne sull'autobus nume
ro 4. Nessuno ha parlato fin
ché un cliente, italiano, non 
ha trovato il coraggio. E so
no saltati fuori i nomi di tre 
probabili assassini, tutti nord 
africani. Hanno ucciso intor
no alla mezzanotte e mezza, 
con un lungo coltello a serra
manico dentro la toilette del 
night. Si chiamava (almeno 
cosi risulta da un documento 
forse falso) Moustapha Scha-
lal. 24 anni, algerino. Ma gli 
assassini lo chiamavano Ali 
Allioniti. Dopo la coltellata 
ha avuto la forza di raggiun
gere il salone dov'erano gli 
altri clienti, poi è crollato a 
terra. Una guardia di finanza 
in borghese ha fatto subito 
chiudere tutte le porte e da 
quel momento le 80 persone 
che si trovavano all'interno 
sono diventati 80 possibili col
pevoli. • • _ ' - • • 

Insieme all'ambulanza, che 
ha inutilmente trasportato 
Schalal in ospedale, è arriva
to anche il dottor Monaco. 
della sezione omicidi. Un pri
mo interrogatorio sommario. 
senza che nessuno aprisse 
bocca, poi tutti in questura. 
Due cellulari hanno accompa
gnato clienti e personale del 
night negli uffici di San Vi
tale. La loro generalità corri
spondevano per la maggior 
parte a quelle già annotate 
tante altre volte negli archì
vi della Mobile: molti dei 
clienti del Woikiht, sono pic
coli «malavitosi». Solo dopo 
molte ore uno degli 80 fer
mati. un italiano, ha avuto 
il coraggio di dire qualcosa. 
Questa, in sintesi, la sua ver
sione. 

« Sono entrato nel locale 
dopo mezzanotte Poi sono an
dato al bagno. Ho visto due 
uomini che tenevano chiusa 
dall'esterno la porta di uno 
dei due gabinetti: come se 
non volessero far uscire chi 
c'era dentro. Sconcertato, ho 
atteso qualche secondo, poi 
gli ho chiesto di lasciarmi 
passare. In quel momento 
hanno mollato. Dal bagno è 
uscito barcollando a testa 
bassa un giovane, molto pal
lido in viso. Nel bagno con 
lui c'era un altro che faceva 
finta di niente. Solo quando 
sono rientrato nel locale ho 
capito che quel giovane era 
stato accoltellato. S l'altro 
era l'assassino». 

ET stato soltanto grazie a 
questa testimonianza che gli 
investigatori hanno potuto ca
pire qualcosa su quanto era 
successo nel locale. Dopo 
aver mostrato al testimone 
le foto segnaletiche, sono riu
sciti a sapere anche i nomi 
dei tre possibili assassini. 
Mohamed Benshoussi, 29 an
ni. marocchino. Amar Han-
na, 25 anni, algerino. Saidi 
Nourdinne, 20 anni, tunisino. 
Anche queste generalità pos
sono essere false. I tre hanno 
giocato a scaricabarile, rilan
ciandosi la responsabilità del
l'omicidio. 

II «movente»? 300 mila li
re. rubate poco prima. Scho-
lal viveva borseggiando. Nel
la sua stanza, la solita squal
lida stanza di una pensione 
vicino alla stazione, sono sta
ti trovati decine di borselli 
da uomo e borse da donna. 

Quello che sembrava un 
«omicidio perfetto», con 80 
indiziati, si è risolto cosi in 
poche ore. solo grazie a quel
l'unica testimonianza. L'as
sassino era cosi sicuro del
l'Impunità che è addirittura 
uscito dal locale per gettare 
il coltello in un sacco dei ri
fiuti in via Piemonte. Poi è 
rientrato come se nulla fos-

Moustapha 
e l'in-

NELLI POTO 
•hela i l'iieme uccie» 

lei WalMkl 
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AGRICOLTURA - Idee e « cose fatte » per l'utilizzazione di fonti alternative di energia 

Un raggio di sole in ogni fattoria 
Un bilancio nel convegno organizzato dalla Regione - Non solo pannelli solari, ma vento e acqua calda del sot
tosuolo - Ciofi:*ci stiamo impegnando a fondo, ma è difficile programmare senza un piano energetico nazionale 

«Il 1978 è stato un anno 
buono, siamo riusciti a chiu
dere in attivo, ina quest'an
no, con gli aumenti del prez
zo del gasolio, non ce la fa
remo. E' per questo che ri
correremo ad altre fonti di 
energia, per esemplo a quel
la solare». In queste paro
le, pronunciate • da Mnrio 
Vecchio, direttore dell'azien
da agricola regionale (ex E-
naoll) di Formla, potrebbe 
essere racchiuso il signifi
cato del convegno regionale 
sull'energia alternativa e 1' 
agricoltura nel Lazio tenuto 
ieri a Castelgandolfo. Ma sa
rebbe riduttivo. Certo, «met
tere un raggio di sole in tut
te le fattorie» sarebbe posi
tivo, ma le fonti alternative 
di energia sono tante, alcune 
tradizionali, altre nuove: c'è 
il metano (ora in arrivo in 
grande quantità dall'Algeria), 
c'è quella eolica, cioè prodot
ta dal vento, c'è quella pro
dotta dal carbone, oppure 
dai rifiuti organici. I frati 
dell'abbazia di Casamari, per 

esempio, da decenni non ti
rano fuori una lira per l'ac
quisto di gas, eppure cuci
nano e producono dolci e 
sciroppi. Come? Semplice
mente con i 11 gas prodotto 
dalla decomposizione dei ri
fiuti organici, escrementi e 
prodotti di scarto della la
vorazione agricola, insomma 
qualcosa come il metano. 

Fino a che punto è possi
bile Industrializzare e dif
fondere queste energie? Qua
li di queste « fonti » sono più 
«a portata di mano» nella 
nostra regione? Quali posso-
no essere utilizzate pratica
mente? 

A queste domande hanno 
tentato di rispondere in tan
ti: Il professor Giuliano 
Grassi, che ha presentato i 
programmi della CEE in que
sto settore, e poi altri stu
diosi e altri operatori. 

L'energia solare. Potrebbe 
essere utilizzata per il ri 
scaldamento domestico e an
che per elevare la tempera
tura nelle serre. Un'energia 

complementare, dunque, ma 
che con il tempo (con lo svi
luppo delle tecniche di pro
duzione dei «pannelli») di
venterà sempre più conve
niente. 

Un'altra forma di energia 
a portata di mano è quella 
geotermica, cioè quella pro
dotta dalle acque sotterranee 
«calde». Tutto il Lazio, la 
parte sud della Toscana e 
quella nord della Campania, 
ne sono ricche. In questo 
caso, però, sono salatissime 
le opere di captazione. 

Altre fonti, oltre natural
mente al rifiuti organici, so
no il legno (e la Regione sta 
avviando un programma de
cennale per portare da 330 
mila a 500 mila gli ettari co
perti da foreste) e il vento. 

Concludendo il convegno, 
Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta regionale e as
sessore al bilancio, ha detto 
(riprendendo alcuni argo
menti dell'Introduzione fatta 
dall'assessore all'agricoltura 
Agostino Bagnato): ci siamo 

posti alcuni obiettivi precisi: 
un rapporto più stretto e di
retto con la CEE, una mag
giore conoscenza del proble
mi (e per questo stiamo per 
firmare una convenzione con 
l'università) e il varo, en
tro breve tempo, di un pro
getto di legge che Incoraggi 
veramente il ricorso alle di
verse fonti alternative di e-
nergia. CI stiamo impegnan
do a fondo, ha aggiunto Cio
fi, per arrivare a risultati 
concreti, ma le difficoltà non 
mancano. La prima, la più 
consistente, è la totale as
senza del governo In questo 
settore. Basti pensare che 
da decenni ci muoviamo sen
za un piano nazionale per 
l'energia. 

Già adesso comunque — 
ha ricordato Ciofl — 1 ri
sultati non mancano. Basti 
ricordare che già 2 mila et
tari sono stati recuperati 
alla produzione e che le eoo 
peratlve agricole giovanili 
stanno avendo uno sviluppo 
eccezionale. 

Dalla teoria alla pratica, alla ricerca, ai programmi con
creti e a quello che è stato fatto e che può costituire un 
punto di riferimento. Nell'azienda agricola di Maccarese stan
no per entrore In funzione due impianti a .energia solare; 
serviranno a riscaldare altrettante serre. L'acqua calda per 
uso domestico della cooperativa agricola di Decima viene 
prodotta con lo stesso sistema. Energia solare anche per 
riscaldare le serre della cooperativa florovlvaistlca del Lazio. 
Sono alcuni esempi, altri se ne potrebbero aggiungere, senza 
contare le centinaia e centinaia di girandole captavento che 
si possono notare dappertutto in campagna nei pressi dei 
casolari. 

• L'ERSAL, l'Ente regionale per lo sviluppo agricolo, sta 
avviando una serie di interventi. Due impianti a energia 
solare verranno installati in tenute agricole di Formla e di 
Tarquinia (serre per la produzione dì fiori) e altri due im
pianti per l'utilizzazione del « blogas ». prodotto dalla fer
mentazione del rifiuti organici (di suini o di bovini), ver
ranno costruiti a Frosinone e a Rieti. 

L'ERSAL prevede nel suoi progetti anche l'utilizzazione 
dell'enereia geotermica Tra pochi mesi probabilmente ver-
ìanno riscaldate con acqua calda del sottosuolo serre colti
vate a fiori di Viterbo e di Santa Marinella. 

Insomma. l'utlliz7azione di fonti alternative non è una 
chiacchiera, ma qualcosa di molto concreto. Certo, per adesso 
è solo un sogno la totale sostituzione del gasolio con i raggi 
del sole e con (è proprio cosi) gli escrementi, ma già da 
adesso le altre energie possono avere un ruolo integrativo 
per niente indifferente. 

Una riunione fra il Prefetto, i sindaci e i parlamentari 
^ i i _ , n 

Quattro miliardi i danni del maltempo 
nei centri agricoli della Ciociaria 

I danni che ha provocato uno sfruttamento dissennato delle risorse naturali 
Stamane ad Atina si svolgerà un convegno indetto dalla sezione comunista 

L'ACQUEDOTTO DI 
SUBIACO SERVIRÀ' 

ANCHE I DINTORNI 

E' un problema che si 
trascina da tempo. Adesso la 
Provincia si è impegnata e, 
se non ci saranno intoppi, 
presto l'acquedotto di Subia-
co servirà anche molte con
trade intorno, ieri due dele
gazioni di cittadini si sono 
incontrate con l'assessore al 
Bilancio. Angiolo Marroni e 
hanno consegnato due peti
zioni popolari. 

- Quattro miliardi: a tanto 
ammontano i danni (e solo 
quelli riportati dalle struttu
re pubbliche) provocati dal
l'ondata di maltempo che ha 
colpito giorni fa gran parte 
delia Ciociaria. Il punto sulla 
situazione è stato fatto ieri 
in un incontro tra il prefetto 
di Frosinone, con i parla
mentari della Provincia e i 
sindaci dei Comuni sinistrati. 

Quattro miliardi, si è detto, 
ma ancora più ingenti sono 
i danni subiti dalle aziende 
industriali, artigiane ed agri
cole. Fra le zone più colpite 
dal nubifragio del 15 novem
bre scorso sono le campa

gne costeggianti 11 fiume Mei-
fa e il torrente Mollarino nel
la vai di Cornino. Intere fa
sce di terreno sono state 
asportate dalla violenza del
le acque, decine e decine di 
ettari coltivati sono rimasti 
allagati e gran parte della 
produzione agricola è anda
ta distrutta. Questa allu
vione è la seconda nel giro di 
due anni che colpisce dura
mente i territori di Atina. 
Picinlsco. Villa Latina, S. 
Biagio Saracinisco, Gallinaro. 
Casalvieri e Casalattico: due 
anni trascorsi inutilmente, 
però, perchè quasi niente è 
stato fatto per rimediare al

la situazione di pericolo che 
incombe sull'intera zona. Non 
sono stati riparati gli argini 
erosi, non si è proceduto al
la costruzione di solide briglie 
per frenare la violenza delle 
piene 

Su questi problemi la se
zione comunista di Atina ha 
organizzato per stamane alle 
10 al cinema Melfa a Ponte 
Melfa di Atina una assem
blea pubblica alla quale inter
verranno l'assessore regiona
le Arcangelo Spaziani. il con
sigliere provinciale del PCI 
Giuseppe Megale e il geologo 
Franco Birollo. 

Cominciano 
le consultazioni 

sul bilancio 
della Regione 

Cominciano le consultazioni 
sul bilancio regionale. E' 
un'occasione per discutere, 
per portare contributi, per e-
vitare che questo importante 
strumento di programmazio
ne sia solo il nsultato di un 
lavoro a tavcTIho. 

E vediamo il calendario 
degli incontri. Per martedì è 
previsto un incontro con le 
organizzazioni sindacali, 
sempre martedì sarà la volta 
degli imprenditori. Mercoledì 
gli assessori regionali si in
contreranno con le associa
zioni degli enti locali e con 
gli operatori del commercio, 
mentre giovedì se ne discute
rà con le organizzazioni agri
cole. 
- Per sabato prossimo, inve

ce, è previsto un incontro 
specifico con le cooperative 
agricole che si svolgerà a 
San Cesareo. Questi, alcuni 
degli appuntamenti. 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 250.401 
GUI DONI A - V. per S. Angelo 

Tel. 407742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 

Tel. 6150226 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

Una ditta di fiducia che of f re sicurezza ! ! ! 

tele] mercato 
radio>tv' c/ottrodontcstici • céna foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
- Cine foto - Frigoriferi - Cucine • Lavatrici 
- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 

9% o anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si rimborsano L. 101.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C so V. Emanuele. 219 22l(fronte SIP) 

PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 
TV colore, radiosveglia, Hi-Fi,mongiono-
stri, frigorìferi, lavatrici, radio... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi e 
piccoli elettrodo
mestici delle mi
gliori marche... 
inoltre, mobi
li, lampadari 
a prezzi mini
mi e rateizzabi-
lifinoa24mesi 

f il partito^ 
Comitato Regionale 

E' convocata per domani (lune
di 26) alle ore 16.30, In sede. 
una riunione della Segreteria re
gionale con i Segretari delle Fe
derazioni e i parlamentar! comuni. 
sti del Lazio per discute.-e: * L'ini
ziativa del gruppo d?i parlamen
tari del Lazio di Ironte agli im
pegni previsti ncila nostra re
gione in previsione anche deile 
scadenze ». 

Introdurrà la riunione il compa
gno Maurizio Ferrara. 

E' convocata per domani (lune
di 26) alle ore 10.30 presso il co
mitato regionale una riunione per 
l'esame dei problemi dell'assetto 
del territorio in riferimento alla de
finizione del quadro regionale per 
la programmatane (Melogreni-Fr*-
gosi). , ' . 

ROMA ~* - » 
ASSEMBLEE — PINETO alle 10 

con la compagna Anita Pasquali 
del CC; FRASCATI olle 9.30 (Fred
da); LATINO METRONIO alle 
17.30 (Ouattrucci); VILLAGGIO , 
BREDA alle 16.30 (Vitale); TOR- -
PIGNATTARA «Ile 10 (Balducci); • 
N. - FRANCHELLUCCI alte 8.30 
(Corciulo); APPIO LATINO alle 
10 (Morgia); CICILIANO alle 10 
(Filabozzi); 5ETTEVILLE alle 10 e 
trenta (Cerqua-P. Cacciotti); CA- ; 
PANNELLE alle 9.30 (Carlo Fred-
duzzi); ARDEATINA alle 10 (Pin-
to) ; TUFELLO alle 9.30 (Tozzet- -
t i ) ; BRACCIANO «Ile 9.30 (Rosi); 
SUBAUGUSTA alle 9.30 (Mat
teo») . - - - • -

COMIZI — TIVOLI alla 11 (Ot
taviano) . 

CONGRESSO — MONTEVERDE 
VECCHIO alle 9 (Salvagni). 

ZONE DELLA PROVINCIA — 
CASTELLI e Cava de' Selci alle 
9.30 assemblea CC.DD. delle se
zioni del Marinese (Cervi); COL-
LEFERRO: alle 9,30 « Genazzano 
assemblea mandamento in prepara
zione manifestazione del 28 (Mi-
chetti-Strufandi); elle 9.30 a Co<-
leferro assemblea mandamento ir 
preparazione manifestazione del 28 
(Carella-Bellardini-Montino). 
0 Oggi alle 10 al cinema Espe-o 
manifestazione organizzata dal Co
mitato per la pace della IV Cir
coscrizione sui temi della pace • U 
disarmo. Partecipano Vittorelli a 
Nino Pasti. 

> 
o 

> 
7. 

» _ • 

VtaderOmoPreMietllrKi.a300iTi».M 

V07XÌ 
la giovane, organizzazione Ford in Prati 

vi invita alla prova delle nuove Ford 

„ FGCI 
MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
CON CHIAROMONTE 

Il circolo universUarìo FGCI 
ha convocato par martedì 27 no
vembre- alla ora 19 alla Casa 
dello studente: di - via De Lollis 
un incontro-dibattito sul tema: 
e Dal Comitato centrale dal PCI 
una spinta per estendere le lot
ta sociali e della gioventù ». 

Partecipano ì compagni Ge
rardo Chiaromonte della segre
teria nazionale del PCI e Gof
fredo Bettini della segreteria 
nazionale della FGCI. 

Organizzazione 
Romana 
M o t o r i s.D.a. ™»°-

* V t * ^ 

C O N D I Z I O N I E C C E Z I O N A L I 
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• 
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FROSINONE 
CASSINO — COMITATO DI ZO

NA. Nella mattina si conclude con 
l'intervento del compagno Mario 
Ouattrucci, della segreteria regiona
le, il corso per gli amministratori. 

Atina ora 10 assemblea pubbli
ca su alluvione (Spaziant-Meoale) ; 
Viticueo ore 9,30 assembla* (Lof-
tredi); Veroli ora 9.30 Convegno-
dibattito unitario PCFP5I sul Pia
no Regolatore Generale. Per il 
PCI parteciperà il compagno Fran
co Sapio. Ceccano ora 9,30 assem
blea pensionati (Nobili). 

LATINA 
Meenza or* IO Assemblea; Pri-

verno ora 9,30 assemblea. 

RIETI' 5 > -
Simigliano ore 20 Fasta tessera

mento (Menichelli). 

VITERBO 
Montai» di Castro ore 10 di

battito tul l i droga (Tcsto-S. Giova-
gnoli); Nepi ora 10.30 ass«mb>*a 
sulla pensioni (A. G.ovaortoli). 

DOMANI . 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alla 16 riunione sulla Fiano-Val-
montonc (Montino-Ottavieno). 

SEZIONI DI LAVORO — 
STAMPA E PROPAGANDA: atta 
20,30 in federazione riunione coor
dinamento giornalisti (W . Veltro
n i ) ; CULTURALE: alla 1S.30 riu
nione cellula ricerca scientifica 
(Valente). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICI E SOCIA
LI — SEZIONE CREDITO: elle 53 
coordinamento credito a assicura
zione (De Luca). 

ASSEMBLEE: OGGI IL COM
PAGNO MORELLI A MONTESPAC-
CATO — Alla 19 assemblea sul 
C C con il compagno Sandro Mo
relli, segretario della Federazione 
a membro dal C C TORRESPAC-
CATA alla 17 (lembo); LUDOVI-
Sl alla 19 (Napoletano); CASTEL 
SAN PIETRO alla 19 (Rolli); SE
GNI alla 1» (Montino); 5ANT* 
ORESTE olle 20 (Fortini); AN-
GUILLARA alla 19 (Tidei); TRI-
CORI A alle 1» (Catalano); AU-
RELIA alla 1S; ANZIO alla l f . 3 0 
(Corradi). 

CIRCOSCRIZIONI I ZONE DIL
LA PROVINCIA — I l circ: a SA
LARIO alla 19 commissiona stam
pa a propaganda (Brusa); X I I I a 
X IV circ: olla 18 a Fiumicino Ala
si attivo su informazione (Leardi); 
X I circ: alla 17,30 a Ostiense, 
C.P., segreterie sezioni o truppe 
•vi CC (Proietti), 

Di dove in quando 
* y. I'Ì N 

A Frascati i « Recitar Cantando » 

Anche la musica 
^ vuole essere 
S liberamente «recitata» 

Anche questa è da rac
contare. Gira per le stra
de una macchina con gli 
altoparlanti issati sul tet
to. Gira, e annuncia che 
alle dlclotto. in Palazzo 
Comunale, ci sarà Monte-
verdi, presentato dal Grup
po Recitar Cantando. La 
manifestazione è promos
sa da Nuova Consonanza... 

Non c'è da sbagliare: 
siamo ritornati a Frasca
ti. dove la Sala degli Spec
chi è diventata un punto 
di riferimento per le mol
teplici attività culturali, 
sostenute dal Comune. 

Nessuno sembra far ca
so all'annuncio, ma poi 
vedi il movimento. I gio
vani stanno 11, nel dintor
ni, sbocconcellano l'ultimo 
pezzetto di pizza, e via: 
alle diciotto e dieci, la sa
la è piena. Quando Fau
sto Razzi sbuca per dire 
qualcosa sul concerto, non 
c'è più un posto. Razzi il
lustra la svolta che si com
pie in quelle due parole 
(recitar cantando) tra la 
tradizione del Medioevo e 
la cultura moderna. I com
positori, prima, tenevano 
conto del testo poetico in 
una struttura musicale che 
lo comprendeva in senso 

generale; dopo (nei primi 
anni del Seicento), la pa
rola viene penetrata, scan
dita musicalmente nel suo 
ritmo e nel suo significa
to. Non diversamente — 
spiega Razzi — gli attori 
recitano liberamente l lo
ro testi, per cui anche la 
musica vuole essere «reci
tata », liberamente, nel 
canto. 

E' una esigenza — di
remmo — che andrebbe ri
proposta in ogni momen
to: l'esigenza della chia
rezza nella comunicazione. 

Il gruppo è specializzato 
nel repertorio del primo 
Seicento, al punto che le 
Interpretazioni sembrano 
Invenzioni del momento, 
realizzate secondo un as
sunto estetico profonda
mente penetrato nelle sue 
motivazioni culturali e so
ciali. 

Lo stesso Razzi siede al 
clavlcemballno, avendo a 
fianco Alberto Conti, dal 
violoncello accortissimo 
nel far scivolar via dalle 
corde il «suono del poi». 
Intorno, cinque cantanti 
(Anna Ancona, Maria Vit
toria Romano. Ada Finel-
li. Angelo Degli Innocenti 
e Ugo Trama) o, meglio, 

cinque voci allo stato pu
ro, capaci di avvitarsi nel
lo spazio, di scendere in 
misteriose profondità, di 
fendere 11 muro del tem
po. Il Gruppo viaggia in 
una sua orbita esclusiva, 
e suscita un certo sgomen
to il rapporto tra il segno 
scritto e le meraviglie che 
si ascoltano: composizioni 
in prevalenza di Claudio 
Monteverdi, ma anche di 
Jacopo Peri, Giulio Cacci-
ni, Luzzasco Luzzaschl 
(che nome, questo famo
sissimo ferrarese), Girola
mo Frescobaldi (due can
zoni per clavicembalo e 
violoncello). 

In arie combinazioni, le 
voci (da sole, in duo, a 
quattro e a cinque) han
no anche realizzato un 
« i n c a n t a r cantando ». 
Tanfè, alla fine, i curiosi 
sono andati a sbirciare 
dentro il mlcroclavicem-
balo di Razzi, chissà che 
non nascondesse qualche 
trucco, tanta era l'inten
sità del suono. 

Ma il trucco non sta 11: 
se lo porta appresso, nel
le sue mani, nella sua 
gran testa 

e. v. 

Rassegna dedicata a Blister Keaton 

Il comico che non 
sorrise mai 

di scena all'Officina 
Tra i cineclub romani. In 

questo primo scorcio di sta-
i gtone, l'Officina è quello che 
fa più sul serio. Rispetto 
alla programmazione di inte
resse primario del Filmstu-
dio, purtroppo resa non 
abbastanza organica dai re
pentini alti e bassi, il car
tellone dell'Officina brilla 
per continuità e coerenza. 
Dopo il grande omaggio della 
scorsa settimana ai febbri
citanti fans del mitico coreo
grafo di Broadway Busby 
Berkeley, questa volta si 
va ancora più indietro nel~ 
tempo con una rassegna de
dicata all'uomo che non sor
rise mai divertendo tutto il 
mondo. 

Allùdiamo a Buster Kea
ton, la più alta e miscono
sciuta espressione del cine
ma comico muto americano, 
che conobbe un parziale ri
sarcimento, alcuni anni fa 
sui nostri schermi, soprat
tutto nella riproposta del 
Cameraman, che cadeva co
me il cacio sui maccheroni 
durante le disquisizioni di 
Godard e Truffaut a propo
sito dell'autonoma vitalità 
della a macchina cinema ». 
A quell'epoca, il ricordo del
l'ingloriosa, miseranda morte 
di Keaton non si era spento, 
anche perché in Italia erano 
molti a ricordarsi delle sua 
ultime disavventure (un film 
con Franco e Ciccio intito
lato Due marines e un gene
rale, un numero di avan
spettacolo. a Genova, come 
«spalla» di Nino Taranto!), 
e allora piovevano a dirotto 

i paragoni con Chaplin, de
stinati adesso a farsi rispol
verare. £' arduo e sciocco, 
francamente, mettersi a di
scutere sulla « superiorità » 
di Keaton rispetto a Cha
plin. Il paragone non fu mai 

, all'ordine del giorno, in altri 
tempi, e proprio Chaplin si 
incaricò di dimostrare il per
ché quando ingaggiò Keaton, 
già sul lastrico. In Luci della 
ribalta. Chaplin era smali
ziato, corrotto, tiranno, sa
peva chiedere qualsiasi cosa 
alla folla, e si è sempre ade
guato ai tempi piegandoli al 
suo talento. Keaton era 
puro, surrealista, ingenuo, 

' mirabolante, tollerante con i 
suoi insuccessi, voluttuoso 
nel suo declino. E allora, 
qualcuno ha torto e qual
cuno ha ragione? C'è poco 
da fare, prevale innanzitutto 
l'idea che fu un'era, quella 
di Keaton e Chaplin, egemo
nizzata dal genio, come la . 
stagione dello splendore cul
turale dell'Antica Grecia. 

Keaton, dunque, in tutte 
le salse all'Officina da mar
tedì, a cominciare da The 
General (meglio noto in Ita
lia con il titolo Come vinsi 
la guerra), ma ci sono an
che dei cortometraggi ine
diti dei suoi esordi e il film 
La storia di Buster Keaton 
(1967) di Sidney Sheldon 
con Donald O'Connor e 
Rhonda Fleming, da una 
sceneggiatura originale addi
rittura di Samuel Beckett. 
Inoltre, tutte le proiezioni 
saranno accompagnate dal 
commento 

Intanto, al Filmstudlo si 
celebra da alcuni giorni El-
senstein, giustamente a di
spetto della recente ondata 
di qualunquismo che lancia 
slogan tipo «quanto è noio
so! ». Nella sala due, con 
felice accoppiamento, si re
plica L'uomo di marmo di 
Wajda. Le cinematografie 
dell'Est, del resto, sono de
gnamente rappresentate an
che altrove: al Cineclub 
Esquilino (dove prosegue la 
rassegna bulgara) e all'Acca
demia di Romania (che con
tinua a proiettare film ine
diti per l'Italia, il giovedì. 
e stavolta con riflessioni di 
Giacomo Gambetti e Dome-

> nico Meccoli). 
Gli altri vivacchiano (il 

Sadoul, dopo l'intero ciclo 
dei fratelli Taviani, intrec
cia alla rinfusa Goretta, 
Lang, De Mille, Capra, ma 
con una certa vivacità), 
mentre registra il tutto esau
rito sull'onda della curiosità 
il nuovo locale Misfits, sorto 
sulle ceneri dell ' Occhio, 
l'Orecchio e la Bocca. Co
m'è noto, qui si. possono fare 
le ore piccole, "si mangia, e 
si leggono i quotidiani del 
giorno dopo. Ma quel che è 
importante, al Misfits si ve
dono in questi giorni tutti 
i film del giovane regista 
italiano Gianni Amelio, che 
meritava davvero una ve
trina di questi tempi dopo 
i vasti consensi ottenuti dal 
suo più recente II piccolo 
Archimede. 

d. g. 

« L'elitropia » al teatro Aleph 

Ma poi, tutto sommato 
il «povero» Boccaccio 

non efentra niente 
•- Con variazioni ambientali 

. e situazionali che tuttavia 
non ci sono parse di fondo, 
Ugo Margio, in quanto au
tore, regista, curatore delle 
musiche e interprete, ha re
cuperato un testo del 1968. 
non molto noto e scarsa
mente rappresentato, dello 
spagnolo (ma di scrittura 
francese). Fernando Arra-
bai. intitolato L'architetto 
e Timperatore d'Assiria, ri-
ducendolo e riadattandolo 
in una messinscena di circa 
un'ora e mezza, a sua volta 
intitolata boccaccescamente 
L'elitropia. 

Di certo. Boccaccio non 
c'entra, volendo forse allu
dere il titolo roargiano a 
quel «diaspro sanguigno co
lor verde cupo con macchie 
rosse», l'elitropio. che nella 
variante popolare di elitro-
pia rimanda appunto alla 
magica pietra cercata con 
Ingenui affanni dai trecen* 
teschi Calandrino e Buffal
macco. al fine di poter di
ventare Invisibili. Ma di in
visibilità nello spettacolo 
presentato dal «Teatro A 
ìeph» nel già chiesastico 
spazio del decentrmtissimo 
Laboratorio al Parco al nu
mero 31 di via Ramazzinl 
(quanta gente, vien da chlo-

• dersl. oserà arrancare sin 
K lassù, specialmente in que 

ste non proprio calde e lu
minose serate preinvema-
11?), di invisibilità, si dice
va. non è il caso di parlare. 
Anzi, l'allestimento di Mar
gio. con il quale hanno col
laborato per la scenografia 
e i costumi Giorgio Crisafi 
(anche interprete della piè
ce insieme al regista e alle 
mute presenze di Lidia Broc 
colini e Roberto Margio), e 
per gli effetti speciali Mau
ro Rlspoli. è particolarmente 
ricco, specialmente agli ini
zi. di accattivante visualità 
che quasi fa pensare (e spe
rare?), ad una rilettura del 
barocco cerimoniale arraba-
liano in chiave esclusiva
mente visiva, da « teatro del-

. l'immagine». 
Il primo quarto d'ora del

lo spettacolo è infatti asso
lutamente muto, essendosi 
alzato finalmente il sipario. 
dopo un lungo buio pregno 
di silenziosa attesa. Sul pal
coscenico in forte pendenza 
un uomo barbuto (è Ugo 
Margio), con benda nera su
gli occhi (ecco l'invisibilità 
forse, ma riferita agli altri. 
o no?), che dentro una sor
ta di cabina in plastica, col
locata sotto un ombrellone 

da spiaggia pare intento a 
manovrare una tastiera. Poi. 
improvvisamente l'uomo sol
leva la benda dagli occhi, 
scrutando insistentemente 
verso il fondo della sala. Il 
pubblico, incuriosito si vol
ta. ed ecco che da un con
fessionale fortemente illumi
nato dall'interno, escono, si
lenziose, due misteriose fi
gure in nero-lutto. 

Lo spettacolo, assai co
struito scenograficamente, 
risulta tuttavia alquanto 
macchinoso e decisamente 
oscuro nei suoi sviluppi em
blematici tendenti a recupe
rare, nell'ambito di una ri
scrittura scenica attualizza
ta, la violenza grottesca e 
la macabra ironia di Arra-
baL Perché allora una mes
sinscena del genere, indub
biamente faticosa e faticata 
sia a livello registico che 
interpretativo? Per ribadire, 
come ci avverte ancora 11 
regista dell'allestimento, che 
« l'esistenza è troppo tragica 
perché si possa prenderla 
sul serio! ». Francamente ci 
sembra un po' poco, soprat
tutto in relazione alla mole 
del lavoro svolto. 

Nino Ferrerò 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Plana B. Gigli. 8 • tele

fono 463641) 
Alle ora 16,30 (in abb. alle < Diurne Domeni

cali » ree. 3 ) , terza rappresentazione da « I dia
voli di Loudun • opera in tre atti di Krzystot Pan-
derecki. Maestro concertatore e direttore Piero Bel-
lugli regia, scene e costumi di Piar Luigi Pizzi» 
maestro del coro Giuseppe Piccillo; coreografia dì 
Vittorio Biagl. Interpreti principali: Helia T'Hezan, 
Mario Basiota, Giancarlo Luccardl, Pietro Bollano, 
Sergio Tedesco, Roberto Ferrarl-Acciajoli, Etta Ber
nard, Giuseppina Dalle Molle, Kunlko Yoshi, Kate 
Gamberucci. Primi ballerini: Helene Dlolot, Vittorio 
Biagi, 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 

tei. 3601752) 
Alle 19 (ultima replica) 
Al Teatro Olimpico • Le* Ballels Jazz » di Mon
treal. Biglietti In vendita dalle ore 16 al bot
teghino del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541C44) 
Ore 17,30 e domani alle 21 
Concerto diretto da Gabriele Ferro flautista An
gelo Persichllll (togl. n. 6 ) . In programma: 
Petrassi. Maestro del coro Giulio Btrtoia. Bi
glietti In vendita all'Auditorio, oggi dalle 16,30 
in poi, domani dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA > (Via 
del Greci, 10 • tei. 6789520) 
Ore 21 
Nel Palazzo della Cancelleria, Aula Magna, Con
certo strumentale romeno diretto da Franco Tam
poni. Pianista: Maria Gloria Ferrari. Concerto di 
musiche di Mozart - K40, K414. Sinfonia n. 2 0 1 . 
Ingresso L. 3 000 • L. 2 000. Informazioni tele
fono 6789520 delle ore 15 elle 19 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 /a • tele
fono 6543795) 
Domani alle ore 21 (Prima) 
Il Balletto di Roma presenta 3 recite straordina

rie del programma 1979: « Anphltrion a musica di 
P. Ferro. Coreografia di F. Bartolomei; « Marcia 
funebre per un burattino * musica di C. Gounod. 
Coreografie di W. Zappollni; « Halo » musica di 
T. Alblnonl. Coreografia di O. Arali; • I l giovane 
che fu portato via da un leone a. Musica di 
M. Ohana. Coreografie di G. Vantaggio; « Sinfo
nia breve » musica di M. Zefred. Coreografia di 
F. Bartolomei. 

PARNASO (Via San Simone - Via del Coronari -
tei. 6564192) 
Domani alle ore 21 
Concerto con Remo Mac Ry e Marco Stella 
« Blues West Coast ». 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 • te). 3601752) 
Ore 11 
Alla Sala si concluda ti ciclo • Incontro con la 
danza a guidato da Vittoria Ottolenghi con la 
puntata dedicata olla danza Jazz e alla danza acro
batica. Biglietti in vendita alla Filarmonica anche 
domenica mattina. 

TEATRO ARGENTINA (Teatro di Roma • Via dei 
Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 
Domani alle ore 21 
Ass ne Spettro Sonoro, Ass.ne Nuova Consonanza 
presentano: « La musica di Friedrich Nietzsche a. 
Posto unico L. 2.000. Abbonati Teatro di Roma, 
Ass ne Tempo libero, pensionati e giovani fino al 
25 anni L. 1.500. 

TEATRO BELLI (Piazza Santa Apollonia, 11 - tele
fono 5894875) 
Domani alle ore 17,30 e 21 
Per « I lunedi musicali > canzoni d'amore del 
500. Quartetto vocale del Teatro Belli diretto da 
Quinzio Petrocchi. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81-82 • tota-

tono 65687116541043 »ng Via della Lungara) 
Ore 17,30 (ultima replica) 
Le Compagnia Aita Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: • La cantarne© calva • di E I©na
sco e « La famiglia a di R. Wiicoctc Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Ore 18 
La Coop. La Plautina presenta: • Allegro con ca
davere a, commedia con musiche scritta, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Lablcana. 32 -
tei. 2872116) 
fono 2872116) 
Ore 18,30 
La Compagnia Gli Avancomici presenta: « ...Ma-
skhàras... a di L. Andre]ett. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dai 
Due Macelli. 75 - tei. 6791439-6708269) 

° re !7 . -, , 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rien con Luciana Turine in: « Oh gay! • di Ca-
steilacd • Pingitore Regia degli autori 

BELLI (Piana S. Apollonia, 11/a • tei. S89487S) 
Ore 17,30 
« La Peste a di Albert Camus. Regia di Dine 
Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 • 
tei 8452674) 
Ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « La 
vita che ti diedi a di Luigi Pirandello. Regia di 
A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiena. 244 - tei. 73S2S5) 
Ore 17 e 21 
Pippo Franco e Laura Troschet lm • I l noto foorl 
casa a. Commedia scritta e diretta da Pippo Franco 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tot 6797270-6785879 
- Piazza dei Gesù) 
Ore 17,30 
F orenzo Fiorentini presenta: « I l boreftesa gen
tiluomo a di Molière Regia di Fiorenzo Fi» 
rentmi e Gh go De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei. 4758598) 
°rc 17 
La Compagnia diretta da Aido Guittrè-Larlo Glut. 
tré in- « A «ha servono questi quattrini? a di 
A Curcio 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnte. 19 tei. 6565352-
6S61311) 
Ore 17,30 (penultima repl'ca) 
Gruppo Theatro Laboratorio con la regie dì Ugo 
Crerfeo presenta: • L'uomo dal More in tocca a, 
« La morsa a, • La patente a di Luigi Pirandello 

DE' SERVI (Via nei Mn-nto 22 tot 6793130) 
Ore 17.30 (ultima replica) 
Renato Carosone e il suo pianoforte con Gigi Ca
glio e Fedele Falconi 

DELLE MUSE fVis Foni 43 tei 662948) 
Ore 18 (ultima replica) 
In programmazione con il Teatro di Rome « I 
mimi » di Mi an Siadek. Pantomimetheoter. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 
Ore 17 „ a 
Emilia Romagna in collaborazione con II Teatro 
Eliseo presenta * Come la toglie a di G G*co«a 
Con: L. Bngnorte. G Santucci©. U. Orsini. P Sac
ci. M. D; Francovich. Regia, scene e costumi di 
Giancarlo Sepe. 

I programmi 
di Radio Blu 

OGGI 
09.00 Notiziario 
09.30 Rassegna stampa 
10.00 II Grand Wazoo 
13.00 Notiziario 
13.30 Soul Funky 
15.00 Musica irlandese 
15,45 Easy listemng 
19.00 Folk - Rock 
20.00 Afroamericana 
21.30 West coast e~ 
00.30 Notturno 

DOMANI 
Alle ore 14_30 una rappre
sentante del SUNIA e uno 
deirUFPI risponderanno *-
gli ascoltatori su tutti i pro
blemi della casa, I numeri 
telefonici per intervenire so
no il 4953316 ed il 493061. 
Ecco di seguito gli altri pro
grammi del giorno: 
07.15 Notiziario 
08.00 Rassegna stampa 
09,00 Folk rock 
09,45 100% rock 
10,30 Off side - Sport 
11.30 Blue top 
12,30 Barbarossa 
14,00 Notiziario 
14,20 Radioservizi 

Ospite 
15.30 Musica classica 
17.00 II programmone 
19.30 Italiana 
2030 Coast to coast 
21,30 New wave 
22.30 Spirits in the night 
2330 Notiziario 
00,45 Rassegna stampa 
01.30 Notturno 
(94.800 Mhz) 

Cinema e teatri 
PICCOLO ELISEO ' V I * Ne;>on*te. 183 • tei 462114) 

Ore 17,30 (ultimi 3 giorni) 
La (Compagni» di r>ro»o de. Piccolo Eliseo pre
senti Paolo Stoppa e Pupeiia Maggio In:' • Lon
tano «alla città a. Novità di J P Wenzel. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

CTI-PARIOLI (Vie G Borsl 20 • tei. 803523) 
Ore 17,15 (ultima replica) 
• Immacolata » di f-rento scaglia, adattamento e 
rielaborazione di Mastelloni, protagonista: Anna 
Mazzamauro. 

ETI-OUIHINQ (Via M Mlnghettl, 1 tal 6794535) 
Ore 17 
Eduardo in: « Il berretto a tonagli a di Luigi 
Pirandello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/a • teleto
no 6543794) 
Ore 17,30 (ultima recita) 
Anna Proclemer in. • La IUP» a libero adattamen
to di Luigi Lunari del dramma di Giovanni Verga 
Con la partecipatone di Rosa Ballstrerl. Regia di 
Lamberto Puggelli. 

GIULIO CESARt i Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Ore 18 
• Hai mai provato nell'acqua calda? a di Paolo 
Mosca e Welter Chiari Regia di Walter Chiari. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • tei. 6561156-
6561800) 
Ore 17 (ultima replica) 
« The mosetrap » di Agatha Christle (In lingua 
inglese). Regia di Frances Rellty-

MONGIOVINO (Via G. Genocchl, 15 - Angolo Via 
C. Colómbo • Tel. 5139405) 
Ore 17,30 
La Compagnia Teatro D'Arte di Roma presenta 
• L'alba, l i giorno • la notte » di Darlo Nicco-
demi. Regia di Giovanni Maestà. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 
Ore 21 
Riccardo Vennuccini in « Il diario di un pazzo a 
da N. Gogol. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
Tel. 58926971) 
Ore 17.30 
« L'onda verde a di Aldo Nicolai. Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • tei. 6542770) 
Ore 17,15 (ultime repliche) 
La Compagnia Stabile de teatro di Roma "Chec 
co Durante " in: a Er marche»* dar grillo a di 
Berardi e Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 tei 4756841) 
Ore 17 e 21 (ultimro 2 repliche) 
Renato Rasce! presenta Giuditta Saltarini in: e In 
bocce all'ufo > favola musicale di Dino Verde. 
Regia di Giancarlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 
Ore 17 
La Compagnia dei Teatro di Roma presenta: « I l 
ventaglio a di C Goldoni Regie di L, Squtrzina. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africo. S - tele
tono 736255) 
Ore 17 
• Non al te come • di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo Nlnchl. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tal. 393969) 
Ore 18 

• Amore e magia nella cucina di marmai ». Uno 
spettacolo di Lina Wertmuller con Isa Danieli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • 
tei. 5895782) 
Saie A - Ore 21.30 
La compagnia II Teatro dei Mago Povero pre
senta: « Zarathustra a (la morte di Dio e la na
scita di Nannarella), arto unico di Luciano Natti-
no con Antonio Catalano. 
Sala B Ore 21.30 
La compagnia Teatro della Pantomima presenta: 
« Variazioni a di Raffaele Milani. 
Sala C • Ore 21.30 
La compagnia Roriern Teatro presenta- « Holder» 
fin a con Massimo Vallacelo Regia di G. Mon-
tesanp 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • te). 5422779) 
Domani alle ore 21 
Spettacolo di danza classica e moderna con Re
nato Greco e Maria Teresa Dal Medico. Pro
gramma a cura della XI Circoscrizione. Ingresso 
libero. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - tele
fono 4956631) 
Riposo 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 - tei. 6S47137) 
Ore 21.15 
IL Patagruppo presenta: « Soiitair* • Solidaire a. 

' tfegi» di Bruno Mozzali. 
ALBERICHfNO (Via Alberico I I . 29 - tei. 6547137) -

Ore 21,30 
e Blow Job a di Andrea Ferrini, S. Lombardi, 
R. Mannoni. Posti limitati prenotarsi al botteghino 
dalie ore 19. 

ARCAR (Vie F P. Tosti, 16 /e - tal. 8395767) ' . 
Ore 17,30 
« Forse un domani a, novità italiane. Tra atti di 
Armando RIspoli Regia di Mario Donatone. 

DEL PRADO (Via Sore. 28 - tei. 5421933) 
Ore-21.30 
La Compagnia " I l Pierrot" presenta: « Vlllon uno 
e dna a di Anna Bruno. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 588512) 
Ore 17 
La compagnia d'Arte Tradizionale di Rome pre
sente « Tutto per bene • di Luigi Pirandello 

IL SALOTTI NO (Vie Capo «'Africa. 3 2 - telefo
no 733601) 
Ore 18 
Due arri vari di A. Cecnov e La domanda df ma
trimonio » e « L'orao a. Regio di Filippo Altadonna 

LA BILANCIA (Via Montanello. 76 - tal. 4754478) 
Ore 21,30 
La Coop. Teatro La Bilancia presenta: « E Hum-

. phrey Bogart entro delle Knoetre a scritto a di
retto e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Vi> G. Zanazco. 1 - tal. 5817413) 
Ore 16,30 e 19.30 
La Comunità teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Belle!" in: « Bionda fragola a. Re
gìe di Mino Bellei. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • tele
fono 6569424) 
Ore 18.30 
a Madama Dorè» del Gruppo "Le ragazze da 
marito" di Verona. 
Ore 21.30 

- m La cosa di Bernard» Alba a di F. G. Lorca, 
produzione del Collettivo 15 donne di Torino. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzeni, «9 Si - tei. 576162) 
Ore 21,15 
« La cavalcata «al lato di Coataoio • di Peter 
Handke. Regia di Memi Pertlni. 

PARNASO (Via S. Simona. 73 - tal. 6564192 • 
Via dei Coronari) , 

Ore 17.30 
La San Cario dì Roma pi «unte uno spettacolo 
di Copi: • Le «oarrro (OOMMO a. 

POLITECNICO (Via G B . Tiiepolo. 13/a • telefo
no 3607559) 
Saia A 
Ore 18 (ultima replica) . 
La Coop Gii Ipocriti presenta: «Copri»» di Nel
lo Mascia dai racconto di Carlo Bainoti. 
Sala B , 
Ore 21.30 (ultima replica) 
• Risotto • di Amedeo f-ago e Fabrizio Baagiato. 
Regia di A. Fago. 

Sperimentali 
BEAT "72 (Via G C Betti. 72 . tal. S177TS) 

Ore 18 
L'Associazione Culturale Beat *72 pi esento, a l 
lerira a un lavoro teatrale di Fabio Sorgant:ni. 

TEATRO AUTONOMO Ol ROMA (Via «eo* Scie 
loia. 6 • tal 36051111 
Ore 21.15 
« Cuaiails par oa oeoaaaaot ««Nato Ee*ae> follia a 

di St.vio Benedetto Regia di Silvio Benedetto. 
riosoHàeto dal Teatro Autonomo 01 Roana. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Riposo 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo. 
61 tei 679S8S) 
Ora 21.30 
La compagnia il Teatro Liejuido presento: l'i 
iailsitrtle ». regìa dì Jonne Mancini. 

Cabaret 

8 2 / a - loatto-

l l PUF* (Via G. Zenazzo. 4 - tei. M I 0721-3800989) 
Ore 22,30 
Landò Fiorini in: 
Mano Amendola. Ragia di 

LA CHANBON (Largo 
no 737277) 
Ore 21,30 
Vittorio Marsiglia in: Mao, egea • •» 
Prenotazioni dalle or* 15 I n eoi. 

LA SCALETTA (vie dot Coilegjo Rote*"» 1 ) 
Alle 20,30 te compagnia delle Scalette presenta 
« UMawetda », spettacolo «fi cabaret. Regio di Re
nato Capitani. 

RIPE* t H O W AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori - M . 6784838-854459) 
Ora 22.30 * 0,30 ^ 
Suuei spettacolo musicala: « FaaOasi» a dì Rato 
Borea. 

TUTTAftOMA (Vi» dai Se»ufm. 36 - tei. $894667) 
Ore 22 e ore 02 
Riposo 

Por mancanze) di spati* slama cattratti 
me Hocara tatua la rubrica a Vi Mtffia-
liamaa. Co na scusiamo con I fattori. 

Jazz e folk 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tal. 5892374) 

Ore 21,30 
"Da contessa alla restaurazione borghese" ovvero 
a Mio caro padrone II voglio arricchire a, recital 
di Paolo Pietrangell. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 • ARCI • 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano- Dakar tolklorlsta peruvia

n o ; Carlos Rivas tolklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista intemazionale 

MURALES (Via del Fienaroli, 30 /b - tei 5813249) 
Ore 20 30 
• New Jazz direction» a festival del jazz straniero. 
Oggi concerto afro-Jazz con Hetntc Heritage En
semble di Kahilel Zabar. 

MUStC-lNN (Largo dei nocentini. 3 tei 6544934) 
Dalle ore 16 alle 24 « Muslc-lnn giovani a rock 
and roll circus cortoons concerto del gruppo 
Elettroschoc. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
tei" 6540348) 
Alle 17 si balla « Hot» con 11 Swing Locomotive 
e le Old Time azz Band; alle 22 concerto di jazz 
moderno del quartetto di Claudio Pillale (il 
flauoto e wibrafono). Massimo Pizzale (basso), 
Umberto Fiorentino (chitarra), Claudio Pizzo 
(batteria). 

CENIKO IAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
tei 483424) 
Ore 17.30 
Concerto con « Rova Saxophone Quartet ». 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Via Alberico I I , 29 tei. 6547137) 

Lunedi e giovedì alle 16,30 corsi di laboratorio 
teatrale per bambini 5-10 anni. Informazioni 
tei. 3569932. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei 5912067) 
Ore 16.30 
• Anche le gabbie hanno le ali a spettacolo musi-
caie di Sandro luminelli. Con 1 pupazzi di Lidia 
Forimi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 • Segreteria) 

Ore 17 
Teatro Stabile per ragazzi e genitori: « Glova-
gnlnl La Volpe contro il mostro dell'acqua a fiabe 
popolari del folklore sudamericano di Roberto 
Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 3 1 / • 
tei 2776049 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle ore 17: « Che 
bolle in pentola? » pretesto di teatro-gioco per 
bambini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • tei. 582049) 
Ore 16.30 
• Un pa pà » (ovvero Cirillo al circo) di Aldo 
Giovannetti. 

INSIEME PER FARE (Via Rocciametone, 9 • tele
fono 894006) 
Sono aperte le Iscrizioni ai laboratorio teatrale 
per bambini e ai laboratorio di mimo-clown 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 - tei. 733601) < 
Ore 16 
• Mio fratello superman a, spettacolo tantocomico 
di animazione di Gianni Tallone con 11 clown 
Tata di Ovado. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 tei. 8101887) 
Ore 16,30 
Le Marionette degli Accettella presentano « Pi
nocchio a in Pinocchio dalle avventure di Collodi 
di Icaro e Bruno Accettella II burattino Gustavo 
parla con I bambini 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 
Ore 15.30 
Il Teatro di Roma • ET! - Assessorato ella cul
tura e scuole presentano: • Don Chisciotte a coop. 
La Contrade di Trieste. 

Cineclub 
CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina. 31) 

Ore 18,30 e 22,30 « Iconostasi a di Todordiho-. 
e "H. Hnstov (versione orig. con sottotitoli io 
italiano). 
Ore 20,30 • L'ultima estate a di H. Hristov (ver
sione orig. con sottotitoli In Italiano). . •- -

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 
Ore 16-18-22,30-01 
« Viale del tramonto a o e Federa » di B. Wllder. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I / c - teleto
no 6540464) 
STUDIO 1 
Ore 17-19-21-23 « Ottobre a di S M Ejsenstein. 
STUDIO 2 
Ore 16-19-22 « L'uomo di marmo a di A. Waide. 

•» -r *-\ * • * t 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. t. 3603546) L 2500 
La più grande vittoria di iaeg Robot - D'anime 
zione , 
(15-21,30) l i 

ASTORIA (v di V Belardi 6, t. 5115105) L 1500 
Chen il pugno che uccida con B. Lee • Avven-

. turoso (16-22,30) 
ASTRA (viale Ionio 225. tei. 8186209) L. 1500 

La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima
zione -
(15,30-21,30) 

ATLANTIC (V.B Tuscolan» 745, t 7610656) L 1200 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L 700 
Il cacciatore con R De Niro - Drammatico • 
VM 14 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16 22.30) 

BARBERINI (p Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The champ • Il campione con J. Volghi - Senti
mentale 
(15,30-22.30) 

BELSITO (pie M d'Oro 44. tei 340887) L 1500 
Bocca da fuoco con J. Coburn - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L 4000 
Intime carezze 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Manto in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (pza Capranlca 101. tei. 6792465) 
L. 2500 
Canser con A. Hervey - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 
La merlettala con T. Huppert - Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 
Airport 80 con A. Delon • Avventuroso 
(15.45-22 30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39. t 588454) L. 2000 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima
zione , • 
(15-21.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23*. t. 295606) L. 1200 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 

DIANA (via Appii Nuova 427. t 780146) L 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

DUE ALLORI (v Casllina 506. t. 27320^) L 1000 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - V M 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Hair di M Forman • Musicele 

EMBASSY (via Stoppenl 7. tal. 870245) L. 3000 
Ratataplan con M. Nlchetti • Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29. t. 8577191 L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (pza in Lucina 4 1 . tei. 6797556) L. 3000 
Una «frana coppia di suoceri con A. Arkln - Sa
tirico 
( t 6-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991078) L. 1300 
Amici miei con P. Noiret - SA - V M 14. 

EURCINE (via Liszt 32 tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia 107. tei 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Blssolati 47 . t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22.30) 

FIAMMETTA (v. S N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
Canser con A. Harvey - Drammatico 
(16.15-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t 582848) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (pza Vulture, tei 894346) L. 1500 
Arancia meccanica con M. Me Dowell - Dram-

' malico - V M 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donne con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Sabato domenica, 0 eviterai "con AL Celentano » Sa
tirico j : , 
(16-22.30) 

GREGORY (v. Gregorio V I I , 180, t. 6380600) 
L- 2500 
Aragosta a colazione con E, Montesano • Satirico 
(16,10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello» tal. 858326) U 3000 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37. 
Sindrome cinese con J. 
(15.30-22,30) 

tei. 8319541) L. 2500 
Lemmon • Drammatico 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

EMPIRE - AMERICA 
RENATO 
POZZETTO 

EDWIGE 
FENECH 

MASSIMO 
RANIERI 

•OLIT ICNICO CINEMA (Via G.B. Tiapoio, 13 /a ) 
Ora 18-20,30-23 
«Cermeota io aa*oa»ae» di un collettivo di re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

IL MONTAGGIO OCLLS ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 - tei. 3662S37) 
Ore 1» a 21 I I eerriee «orticaio» di R. Le-
poujade (Francia * 7 3 ) . 

MIGNON (Via Viterbo. 13 « tot 869493) 
a I I teorOBSO • con A. Boncroft. 

CIRCOLO O t L O M M A IL LORENZO (Vie dei Ve-
stiiki. 8 • tei. 4953951) 
Ore 17 m LHafiaeta « M a l u l i Gorfd » di Don-
sfcoi ( 1 9 3 8 ) . 

CIRCOLO ARCI FUORI SCOR (Via C Do LoHV». 20 ) 
Ora 20-32 « AJlaaaaalaa » dei fratelli TavìanL 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a • rat. 581379) 
Oro 17-19-21-23 « Lievito » di C Goretta ( 1 9 7 3 ) . 

L'OFFICINA F ILM CLUB (Via Boneco. 3 - teiero-
no 862530) 
Ore 16,30-18,30-20.30-22^0 
« Tao Marre Wide** > (La vedo** eUege. 1934) 
regio di E, Lubrtsck. 

ORCRON • CaapaialUa Gioco s ten (Solone AIC. 
via Grotte di Gregna) 
Oro -17,30 « C i 

Prime visioni 
sa Cavour 22» rcL 352153) L. 3000 
Woavar - Drammatico 

ADRIANO (piai 
Aneai con S. 
(16-22,30) 

ALCYONS (via L. Lesino 39. t. 8380930) L. 1500 
Pi olendo rooso con D. Hemmings - Giallo -
V M 14 (16,30-22,30) 

AMBASCIATORI SCXTMOVIE (via Montebetie 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Tre eJoajM tavolerai! di W . Borowczyk • Sati
rico - V M 18 
(10 ,30 -22^0) 

AMBASSAOB (e. A. Affati 57 . t. 5408901 L. 2500 
Maabatlaa con W. Alien • Sefltipjentate 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
Fatato aaflaMa con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

A N I I N E (puxza Sempione 18. tei 890817) L. 1SOC 
Uno atea Mio ejtiaiaiiaezie con B. Sooncer - Co
mico 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 . rei. 890947) L. 1500 
I l saietore doNa sigaeia sceseeerae con E. Goold 
(16-22,30) 

APPIO (via Apple N 96. tot. 779638) L. 3000 
Rocca de feoce con J. Coburn • Avventuroso 
(16-22,30) 

AQUILA (vis L'Aquile 74. tot 7594951) L. 1200 
lager Andy con A.P. Luotto - Satirico 

ARCHIMEDE O'ESSAI (vie Archimede 7 1 , tei 
875567) L. 2000 
La coesore «orde di F. Tnirtaut • Drammatico 
(16*30-22,30) 

ARI9TON (via Cicerone 19. tei ' 353230) L. 3000 
Manaarlaw con W. Alien • Sonili! «ntafo 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Co.onna tei 6793267) L 2500 
Una coppia perfetta di R. Altman • Sentimentale 
(16-22,30) 

INDUNO (v. G. Induno 1 . tei. 582495) L 1600 
Agente 007 Mooorakar operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Cesslpaiocco. t . 6093638) L. 2000 
Uno etoiHfu estfratarroatre con B. Spencer • Comico 
(15 .30-22^0) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
AsoeasiaJe sol Tesoro con T. MUian • Satirico 
(16-22,30) -

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
rcL 6794908) L. 2500 
V U t la tocca 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

MERCURV (e . P. Castello 44 , t, 6561767) L. 1500 

C Colombo km. 21. reL 
(16-22^30) 

METRO DRIVE I N (via 
6090243) L. 1500 
U covpo) «afta m i n a con L. Carati -
(17.45-22,30) * 

M i l R O f O U T A M (v. «al Corso 7. t-
L. 3000 
Aaaargi7 efeo oaeisto con J.L, Bidoan 
(15,50^22^0) 

MOOERNETTA (p. RoeaMMka 44, teL 460285) 
U 2500 

Comico 

6789400) 

(16-22,30) 
MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 

La vedevi del Trailo con R. Fumetto - Comico 
V M 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36 . t. 780271) L 2500 
• I l casapieoe con J. Votght - Senti-Tho che 

mentale 
(15,30-22,30) 

N I AG ARA (v. P. Maffi 16. t. 6273247) U 1500 
Cheti D Bejgno che acci do con B. Lea • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.ML, (v. B.V. dei Carmelo, tei. S982296) L. 2000 
Ma che eoi tutta «etta? con B. Streisand - Sa
tirico 
(15,30-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 16, t . 788242) L. 1500 
Marito in prova con G> JOKfcsooi « Satirico 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.zs a do FeerTene 17 , N t . 39626335) 
Vedi teatri 

PALAZZO ( P J O dei Seenni 9 , t. 4956631) L. 1500 
Meen Straats con R. De Niro • Draasjnotico - V M l a 
(16-22.30) 
Ore 10.30 mattini > 
Ivonbee con R. Taylor, - A i l e a l i osa 

PARIS (v. Magne Grecia 1 1 2 . J . 7S4Jb8) L. 2500 

. (16-22.30) ** 
PASQUINO (v.lo del Piada 19. t. 5803622) L, 1200 

Mooarafcor (Agonie 687 
spatio) con R. Moore - Avventuroso 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (vie O. Fontane 23. rei. 
480119) L. 2500 

. , aaJbeoo iaaaaaiia o evjeardl con A. Celentano • 
• Satirico * 

(15.30-22.30) 
QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) L. 250C 

Ogro con G M. Volontà • Drammatico ! 

(15,30-22,30) 

3000 

2500 

1000 

QUIRINETTA (v. M. Mlnghettl 4, t. 6790012) 
L 2000 
La camera verde di F. Truffaut - Drammatico 
(16,30-22,30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96, t. 464103) 
L. 1800 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - V M 18 
(15,15-22,30) 

REALE (pza Donnino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste 113, tei. 864165) L 1800 
- Bocca da fuoco con J. Coburn • Avventuroso 

(16-22,30) 
RITZ (via Somalia 109. tei 837481) L 2500 

, Linea di sangue con A. Hcpburn • Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 

* (16-22.30) 
ROUGE ET NOIR (via Salarla 3 1 , tei. 864305) 

L. 2500 
Saint Jack con B. Gazzara • Drammatico • V M 14 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. 865023) L. 
Camer con A. Hervey - Drammatico 
(16-22.30) 

SMERALDO (pza C. di Rienzo, t. 351581) L 1500 
La liceale seduce i professori con G. Guida • 
Comico 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei 48S498) L 3000 
Casablanca passage con A. Qulnn . Avventuroso 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Parigi porno di notte 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Anniballeno 8, t. 8380003) L. 1800 
Jesus Chrlst Superstar con T. Neeley - Musicale 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtlna 354, tei. 433744) L. 
II laureato con A. Bancroft • Sentimentale 

UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 2500 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
lo grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 

VIGNA CLARA (p.zza 5. «acini 22. tei. 3280359) 
L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (P. S M . Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48. tei. 6240250) 

Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 
ACIDA (tei. 6030049) 

Attenti a quei due ancora insieme con T. Curtis 
Avventuroso 

ADAM 
American Graffiti con R. Dreyfuss - Drammatico 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Stdama 18. tei. 
8380718) L. 800 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

APOLLO (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

ALFIERI (via E. Repetti 1 . tei. 290251) 
Prossima apertura 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1000 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520, tei. 393269) 
Riposo per allestimento spettacolo teatrale 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 
Violette noziere con I . Huppert - Drammatico 

BOITO (v. Leoncavaiio 12-14. t. 8310198) L. 1200 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 

BRISTOL (v. Tuscolana 950, te. 7615424) L. 1000 
; Uno sceriffo'extraterrestre con B. Spencer - Comico 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 

Milano odia la polizia non può sparare con T. Mi -
lian - Drammatico - V M 18 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
I l cacciatore con R. De Niro'- Drammatico • V M 14 
(15,30-22,10) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
I tre caballeros - D'animazione 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Banana Republic con Dalia-De Gregori - Musicale 

DORIA (via A- Doria 52. tei. 317400) U 1000 
Buon compleanno Topolino • D'animazione 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38. tei. 5010652 
Dottor Jekyll e gentHe signora con P. Villaggio 
Comico 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
H»ir di M . Forman - Musicale 

ESPERO (Via Nomentana 1 1 . tei. 893906) L. 1000 
I I laureato con A. Boncroft - Sentimentale 

FARNESE D'ESSAI 
10 grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 

HARLEM (V . del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 
11 laureato con A. Bancroit - Sentimentale 

JOLLY (Via L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
La pornoninfomane 

MADISON (Via G. Chiabrera 121 , teL 5126926) 
L. 1000 
Buon compleanno Topolino - D'animazione 

MISSOURI (Vie Bombelll 24, t . 5562344) L. 1000 
Animai House con J. BeJushi - Satirico - V M 14 

MONDIALCINE (Via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 
Squadra antiscippo con T. Milian - Avventuroso 
V M 14 

MOULIN ROUGE (V . O. M. Corblno 23. t. 5562350) 
L. 1000 " 
lo grande cacciatora con M . Sheen - Avventuroso 

NOVOCINE D'ESSAI (Vie Card. Merry del Val 14 
tei. 581623S) L 700 ter. L. 800 festivi 
HoHowoan la notte delle streghe 

NUOVO (Via Ascisnghi IO. te: 588116) L. 900 
Uao sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

ODEON (P.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
Emily sweet Emily 

PALLADIUM (P.zzt B. Romano 1 1 . tei. 5110203) 
L. 800 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - VM 14 

PLANETARIO (Via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 
Il paradiso può attendere con W. Beatty • Sen
timentale 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tele 
fono 6910136) L. 800 

• Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

RIALTO (Via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
La pantera rosa con D. Niven • Satirico 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
L. 900 
La poliziotta della squadra del buoncostume con 
E Fenech - Comico - V M 14 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico * 
V M 14 

TRIANON 
Le avventure di Peter Pan - D'animazione 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe, tal. 7313306) 

L. 1000 
Piccole labbra erottche e Grande spettacolo di 
spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
I pornoglochl e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (Fiumicino), tei. 
Rocky I I con S. Stallone -

6000115 
Drammatico 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 

Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del PallottinI), tei. 6603186) 
L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

SUPERGA (Viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 

Sale diocesane 
AVILA (Corso d'Italia 37-a, tei. 856583) 

Visite a domicilio con W. Matthau - Satirico 
BELLE ARTI (Via delle Belle Arti. tei. 3601546) 

Sinfonia d'autunno di J. Bergman - Drammatico 
CASALETTO (Via del Cesaletto 6 9 1 , tei. 5230328) 

Superman con C. Reeve - Avventuroso 
CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 7578695) 

Il vizletto con U. Tognazzi • Satirico 
CINE SORGENTE (Via Manfredonia 7, tal. 2589455) 

Kilmar la regina della giungla 
COLOMBO 

Primo amore con U. Tognazzi - Drammatico ' -
DELLE PROVINCE (V. d Province 4 1 . tei. 420021) 

Elliott il drago invisibile con M. Rooney - Co
mico 

DEL MARE (Acilia) 
Braccio di Ferro contro gli indiani - D'animazione 

DON BOSCO (Via P Valerio 63, tei. 7484644) 
I l tesoro di Matecumbe con P. Ustinov - Avven
turoso 

ERITREA (Via Lucrino 53, tei. 8380359) 
Le 7 città di Atlantide con D. Me Clure • Av
venturoso 

EUCLIDE (V. Guidobatdo del Monte 34, tei. 802511) 
Superman con C. Reeve - Avventuroso 

FARNESINA (Via d. Orti della Farnesina 1) 
I l tesoro di Matecumbe con P. Ustinov - Av
venturoso 

GERIN1 " ' 
Heidi in città • D'animazione 

GIOVANE TRASTEVERE (Via Jecoba Settesott 3, 
tei. 5800684) 
I l corsaro dell'isola verde con B. Lancaster • 
Satirico 

GUADALUPE (Piazza di S.5. di Guadelupe 12, 
tei. 33722) 
John travolto da un insolito destino con G. Spazia 
Sentimentale 

LIBIA (Via Tripolitanla 143, tei. 8312177) 
I l tesoro di Matecumbe con P. Ustinov - Avven
turoso 

MAGENTA (Via Magenta 29, tei. 493351) 
I l dottor Zivago con O. Sharif - Drammatico 

MONTFORT 
Il fantasma del pirata Barbanera con P. Ustinov 
Avventuroso 

MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio'28, tei. 734021) 
La carica dei 101 • D'animazione. 

MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14. tei. 312677) 
Qualcuno sta uccidendo S più grandi cuochi d'Eu
ropa con G. Segai - Satirico 

NATIVITÀ' 
Zanna Bianca e il grande Kid - Avventuroso 

NOMENTANO (Via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Goldrake l'invincibile - D'animazione 

N. DONNA OLIMPIA 
Lo squalo 2 con R. Scheider - Drammatico 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 
Superman con C Reeve • Avventuroso 

PANFILO (Via Paisielio 24-B, tei. 864210) 
• Cantando sotto la pioggia con G. Kelly • Musicala 

REDENTORE (Via Gran Paradiso 23, tei. 8177735) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 

REGINA PACIS 
4 bassotti per un danese con D. Jones - Comica 

SALA VIGNOLI 
I gladiatori dell'anno 3000 - Avventuroso 

S. MARIA AUSILIATRICE (Via Umbertlde 3, te
lefono 783605) 
I I grande attacco con H. Fonda - Avventuroso 

SAVERIO 
I l magnifico Robin Hood 

SESSORIANA (Piazza S. Croce in Gerusalemme 10, 
tei. 7576617) 
Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 

TIBUR (Via degli Etruschi 40 . tal. 4957762) 
Cleopatra con E- Taylor - Storico mitologico 

T IZ IANO (Via G. Reni 2 , tei. 392777) 
La carica dei 101 - D'animazione 

TRASPONTINA (Via della Conciliazione 74) 
I viklnghi con T. Curtis - Avventuroso 

TRASTEVERE (Cne Giantcolense 10, tei. S892034) 
I tre caballeros - D'animazione 

TRIONFALE (Vte G. Savonarola 36) 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov • Giallo 

VIRTUS 
Alta tensione con M. Brooks - Satirico 

CINEMA PALAZZO 
Matlnéa par ragazzi 

- Ora 1l\30 

IVANOE 

TEATRO CENTRALE 
VIA CELSA 6 ( F M 4ej Cesi) 

TeL 8 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 

FIORENZO nORENTlNI 
IL BORGHESE GENTILUOMO 

OGGI ORE 18 

E TEATRO 
ELISEO 

OGGI ORE 17 

" " r / S " • 

Moreotedi ore 28,36 tomo 1 /1 

COME LE FOGLIE 
« G . 6 M C 0 8 A 

uta RWERT 'MKITI 
Mall i ! MTatXJB WKm 
; rtju mssm 

USO KraVUfttflCt 
JIMCAfcISfft 

"Ater-Teorro 
TerfoJana 4 *41 .14 

ECCEZIONALE AL 

SUPERCINEMA 
Il regista de « I CANNONI DI NAVARONE » e 
un cast eccezionale, per una nuova grandiosa 
storia di spionaggio. 

QUALCUNO VI DIRA' CHE E' IL FILM 
PIÙ' SPETTACOLARE DELL'ANNO: 

CREDETEGLI ! 

CdSdBLtiric.i 
passdCE 

_ M ~ C J wi , - i r f*:-vof.; ursUi.'-MiKa. m;;L'f" _w^ ..:*«ki »:*' t, 

CHRISTOPHER LEE , 
,J UE "HOMPSDN : 
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La ripresa del campionato propone incontri di richiamo (ore14.30) .-*.' 

La Roma in ripresa? Lo dirà l'Ascoli 
• 1 

L'exploit contro il Milan in Coppa Italia, l'immeritata sconfitta 
a Perugia: due casi isolati o ve rità in cammino? - La Lazio a 
Catanzaro per fare risultato - Il Napoli appare chiuso a S.Siro 
contro i rossoneri alla ricerca di una pronta riabilitazione 

ROMA — Pendono su questa 
«decima » una ridda di inter
rogativi. Hanno preso corpo, 
come si trattasse di una rea
zione a catena, dai risultati a 
sorpresa registrati in Coppa 
Italia. La Roma che ha bat
tuto clamorosamente il Mi
lan, la Lazio che ò andata a 
pareggiare con 1 granata a 
Torino (e poteva vincere), il 
Napoli che ha stentato con la 
Ternana. Prima di passare al
le partite che ci propone il 
calendario, crediamo sia do
veroso dare una risposta a 
quei lettori che ci «rimprove
rano» di occuparci poco del 
calcio. Il rilievo non ci 
sembra giusto sul piano ge
nerale. Il calcio ha quasi 
sempre una collocazione 
prioritaria rispetto agli altri 
sport. Che poi non si riesca 
a parlare, in dettaglio, di tut
te le squadre non dipende da 
noi. Lo spazio è quello che è. 
Non siamo un quotidiano 
sportivo, per cui le scelte so
no obbligate. Perciò ci dilun
ghiamo di più su quegli in
contri che presentano un in
teresse particolare e che 11 
calendario via via propone. 
Ed ora passiamo agli inter
rogativi. La Roma sarà chia
mata alla prova della verità 
contro l'Ascoli. Deludente fi
nora < il 6Uo cammino, l'ex
ploit di San Siro ha mera
vigliato. Li per 11 l'incredulità 
fu generale. Si pensò a qual
che scherzo di cattivo gusto. 
Ma l'evidenza dei quattro gol 
non potè venire scalfita. Si 
tratta di vedere se fu un ca
so o merito vero. Perchè pa
recchie cronache hanno rife
rito che a fare tutto siano 
stati i... rossoneri. Avrebbero 
detto . ai giallorossi prego. 
accomodatevi, e son fioccati i 
gol. Ma già a Perugia po
temmo constatare di persona 
i progressi della squadra. 
Liedholm ha saggiamente 
lasciato a riposo Rocca a San 
Siro fnol l'avremmo fatto già 
a Perugia), rispolverando 
Maggiora Purtroppo Amenta 
ha potuto giocare, contro il 
Milan,- soltanto 10', ed oggi 
per il malanno al ginocchio 
non potrà essere utilizzato. 
Liedholm sembra intenziona
to a confermare la formazio-

• DI BARTOLOMEI è chiamato alla riprova oggi, mentre 
PRUZZO deve ritrovare la via del gol (è dal derby che 
non segna) 

ne di San Siro (ma non è 
detto che al posto di De 
Nardi non rientri Rocca). I 
marchigiani, già in sede di 
qualificazione per la Coppa 
Italia, fecero soffrire i giallo-
rossi all'» Olimpico » (ne sca
turì un 2-2). Per cui l'esame 
di oggi è di quelli che conta
no. E la Roma non può fal
lirlo. Anche il prossimo tur
no la vedrà all'« Olimpico » 
contro la Fiorentina. Di 
queste due consecutive parti
te interne, i giallorossi deb

bono saper approfittare per 
rialzare ie loro sorti. 
•'' La ' Lazio a Catanzaro ' è 
chiamata alla riprova. Quarta 
in classifica, coti un ottimo 
assetto a centrocampo, dove 
fa spicco quel Viola che Vi
nicio mise in naftalina, non 
deve fallire l'obiettivo a Ca
tanzaro: Il prossimo impegno 
sarà sempre in trasferta, a 
Bologna. Per il Napoli è ma
re grosso. Contestati Vinicio 
e la squadra nella partita di 
Coppa, dovesse perdere sia a 

Cecoslovacchi finalisti europei 
battendo (4-0) il Lussemburgo 

PRAGA — U à Cecoslovacchia, battendo a Praga per 4-0 il 
Lussemburgo, si è qualificata per la fase finale dei campio
nati europei di calcio, che si disputerà — come noto — in 
Italia. La vittoria di ieri ha Infatti permesso ai cecoslovac
chi, che sono campioni d'Europa in carica, di imporsi nel 
gruppo 5. 

Il successo è stato firmato nel primo tempo da Panenka 
(37') e Masny (39* e 45') e nella ripresa da Vizek (16'). Ha 
arbitrato l'olandese Van Langenhoven. I cecoslovacchi vanno 
ad aggiungersi alle altre quattro squadre già consacrate fina
liste • cioè l'Italia (ammessa di diritto), la Grecia. l'Inghil
terra e l'Olanda. 

San Siro col Milan e la do
menica dopo a Pescara, sa
rebbe vera crisi. Contro il 
Milan nessuno potrà però 
pretendere che 1 partenopei 
facciano come la Roma. I 
rossoneri vorranno certamen
te rendere pan per focaccia. 
Insomma, il momento non è 
favorevole a Vinicio e ai 
suoi. 

Ma non mancano altri mo
tivi di grande interesse. L'A
vellino che ha pareggiato a 
Cagliari, ospita l'Inter capo
lista. Esaurito assicurato, 
méntre la partita promette 
spettacolo. Non ci sarà Cor
dova. ed è un peccato per 
l'amico Marchesi, sarebbe sta
to l'asso nella manica. La 
Fiorentina ospita il Perugia, 
immeritata - vincitrice due 
domeniche fa sulla Roma. I 
viola debbono assolutamente 
vincere. Non crediamo che 
l'immaturità dei giovani viola 
possa far pendere la bilancia 
dalla parte dei grifoni,' anche 
perché il loro passo non ci 
sembra dei più spediti. Ju-
ve-Cagliari è un motivo in 
più per gustare, questa ripre
sa del campionato. I sardi 
stanno meravigliando tutta I-
talia. La Juve è reduce dalla 
batosta con l'Inter, anche se 
si è consolata con la... nazio
nale. Cerca riscatto, ma 11 
compito potrebbe essere as
sai complicato. Il Pescara — 
fanalino di coda — ospita il 
Bologna. Potrebbe venire la 
prima vittoria per Giagnoni, 
che da quando ha preso il 
posto di Angelillo (cacciato 
dopo la 5 giornata), ha raci
molato soltanto due pareggi 
e altrettante sconfitte. Chiude 
Udinese-Torino. I granata di 
Radice restano • ancóra nel 
limbo delle buone intenzioni. 
Si sono fatti scavalcare in 
classifica anche dalla Lazio. 
Dal canto loro i friulani non 
sono disposti a regalare un 
bel niente, per cui una parti
ta apertissima. 

g. a. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Se Liedholm 
lavora in pace 

insultati 
(prima o pòi) 

arrivano 
sempre 

Il clamoroso e inaspettato successo con
seguito dalla Roma a San Siro contro il 
Milan. ha confermatola bontà delle dispo
sizioni tecnico-tattiche di Liedholm. La 
classe e la signorilità del tecnico svedese 
i romani l'avevano già conosciuta nei mo
menti di difficoltà della squadra, la sua 
bravura i tifosi capitolini hanno avuto mo
do di constatarla appena quattro giorni fa. 
Forte delle sue convinzioni, Liedholm ha 
portato avanti il suo discorso innovatore 
senza reticenze, senza paure. 

Un suo capolavoro è stato l'aver saputo 
immettere al momento giusto il portiere 
Tancredi. A Roma '• ricordano ancora lo 
shoc provocato nell'entourage laziale dalla 
sostituzione Pulici-Garella. Liedholm, a dif
ferenza di quanto avvenne • nella Lazio, 
ha proceduto gradualmente, e con compe
tenza ha avallato la candidatura di Tan
credi. Un'ulteriore prova, insomma, della 
sua intelligenza, della sua preparazione. 

Forse hanno dato vita a qualche scetti
cismo le sue convinzioni « progressiste » 
— progressiste per il calcio italiano, ma 
non per quello europeo —. Ora ritengo che 

anche i più critici sul suo conto stiano ri
vedendo alcune posizioni. Certo, Liedfwlm 
si è esposto a più di una critica facendo 
giocare un libero (Turane) da stopper. Ma 
anche l'applicazione del doppio libero è 
un fatto anomalo solo nel nostro paese: in 
Europa è ormai da qualche anno che si 
gioca così. *-.,.. 

Liedholm ha avuto coraggio, anche se 
si è potuto permettere scelte che gli altri 
forse sarebbero stati costretti a prendere. 
con maggiore prudenza. Cosa è la Roma 

...' oggi? E' una squadra in ascesa. Penso che 
v ai giallorossi, col tempo, non sarà vietato 

alcun traguardo. Sempre che, naturalmen
te, l'ambiente sappia attendere assecon
dare fino in fondo il prezioso e lungimi
rante lavoro del tecnico svedese. -

Gianni Di Marzio 

• PUGILATO — Il venezuelano 
. Ernesto Espana difenderà il titolo 
' mondiale dei pesi leggeri di pugi-
" lato versione World Boxing Asso-

ciation contro chiunque, purché la 
: borsa sia sostanziosa. 

# CALCIO — Ernesto Certsinl • 
- Cesare Maldini, presidente ed alle
natore del Parma, sono stati de
feriti alla Commissione disciplinar* 

• della Lega calcio professionisti dal 
'' procuratore federale Vittorio Ro

meo per dichiarazioni fatte ai glor-
: nalisti dopo la partita Atalanta-

Parma del 18 novembre scorso. 
. • ) SCI- — Le due gare di discésa 

libera maschile che si sarebbero 
dovuta disputare a . Monginevro 

Sportflash 
l'uno • due dicembre prossimo 
sono state annullate per mancanza 
di néve. 
• TENNIS — Lo statunitense Ed-
di* Dibbs, Il cecoslovacco Ivan 
Léndl e gli argentini Guillermo Vi-
las e Jose Luis Clerc si sono qua-
, liticati per le semifinali degli Open 
sudamericani di tennis. Dibbs ha 
superato per 6-4, 6-4 l'ungherese 
Taroczy, Lendl si è imposto per 

8-2, 6-2 allo spagnolo Higueras, 
Vilas ha battuto per 6 -1 . 6-2 il 
cecoslovacco Smid e Clerc ha scon
fitto per 6-4, 6-1 il tedesco occi
dentale Gehring. 
f ) CALCIO — Anche il Torino si 
sponsorizza. ' Dalla prossima par
tita casalinga — Torino-Catanzaro 
di domenica prossima — sulle ma
glie dei granata ' compariranno I 
marchi della « Superga a (abbiglia
mento, calzature sportive) e della 
Cora (liquori • aperitivi). Lo han
no annunciato in una conferenza 
stampa II presidente Pianeti! e I 
rappresentanti delle due ditte spon
sorizzatrici. 

Como-Monza gran derby in serie B 
— i • ~ -

Il Genoa 

Tre grossi incontri caratte
rizzano ('undicesima giorna
ta di serie B: si tratta di 
Como-Monza. Palermo-Vicen
za e Genoa-Atalanta. E si 
capisce che il discorso riguar
da soprattutto, fra le con
tendenti, quelle che occupa
no le prime piazze, chiamate, 
salvo il Como che fila per 
conto suo, a dire una rispo
sta sulle loro attuali condizio
ni o per mantenere e magari 
migliorare le attuali posizio
ni o. come nel caso del Ge
noa e del Monza, per sapere 
se quello del rosso-blu di DI 
Marzio a Monza domenica 
scorsa è stato un « exploit » 
oppure 11 segno di un ritro
vato rendimento e se. per 
contro, la sconfitta casalinga 
del Monza, è segno di una 
perdurante crisi. Quanto a 
Palermo e Vicenza, entrambe 
reduci da una battuta d'arre
sto (e i veneti in casa), ve
dremo se le attenuanti ac
campate domenica scorsa 
(campo palude per i sicilia
ni e sfortunata ma positiva 
prova — sul piano del gioco 
se non del risultato — sono 
valide. E. Infine, c'è l'Atalan-
ta che. con 11 Parma ha vin
to ma non convinto. Tre par
tite. comunque, che. anche 
se • Il • pronostico per quella 
di Como sembra facile (ma. 
attenzione, si tratta, oltretut
to. di un derby!) i cui risul
tati peseranno sugli sviluppi 
futuri della classifica. 

Tanto più che, alle spalle 
del gruppo di testa, ci sono 
alcune squadre che stanno 
premendo quali' il Bari, la 
Spai, la Pistoiese e lo stesso 
Taranto, in ripresa da tem
po. Oggi i «galletti» saran
no di scena a Parma, la Spai 
ospiterà il Lecce, la Pistoiese 
andrà a Temi, il Taranto fa
rà gli onori di casa al «cor
saro» Cesena. Il compito più 
duro tocca, ovviamente, ai 
baresi ma il Taranto dovrà 
tenere gli occhi apertissimi 
col pericoloso Cesena, la Pi
stoiese rischia a Terni (gli 
umbri hanno fatto vedere 1 
sorci verdi al Napoli), men
tre la Spai dovrebbe spuntar
la sullo sperimentato ma non 
irresistibile Lecce. 

Sul resto del fronte due 
partite chiave che interessa
no compagini già in sofferen
za per la' classifica: Matera-
Sambenedettese (con riferi
mento alla Samb) e Brescia-

Pisa (con riferimento al Bre
scia). Marchigiani e lombar
di giocano davvero grosso. 
Un successo (anche parziale 
per la Samb) consentirebbe 
loro e di migliorare la gra
duatoria e di tenere aggan
ciate le antagoniste odierne. 
Un risultato negativo aggra
verebbe la loro già precaria 
condizione. Chiude il cartel
lone un confronto già dram
matico per entrambe le con
tendenti: Verona-Sampdoria. 
due formazioni reduci da im
previste batoste e ancora al
la ricerca di un gioco dopo 
che, sia pure a sprazzi, aveva
no pur dato qualche buon sag
gio delle loro potenziali pos
sibilità. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Brescia • Pisa: Longhl 
Como • Monza: Lattanzl 
Genoa - Atalanta: Patrustl 
Matera - Sambened.: Sarti 
Palermo • Vicenza: Ballerini 
Parma • Bari: Falzler 
Spai • Lecce: Colasantl -
Taranto • Cesena: Barbaresco 
Ternana • Pistoiese: - Lanose 
Verona • Sampdorla: Redini 

Rugby 

Pouchain: 
vita dura 
contro la 
Sanson 

ROMA —• Il campionato di 
rugby, dopo le partite di do
menica scorsa, si è diviso in 
due tronconi. Al vertice cinque 

. squadre (L'Aquila, Sanson, 
Benetton, Petrarca e Pouchain) 
racchiuse nello spazio di due 
punti, che hanno preso il lar
go in maniera decisa, ponen
do tra loro e le altre squadre 
una distanza già abbastanza net
ta. Oggi la giornata si pre
senta senza grossi appuntamen
ti; per le protagoniste si trat
ta di una giornata d'attesa, 
prima di tornare agli scontri 
diretti. Queste te partite in 
programma: Jaffa-Cidneo, L'A-
qulla-Parma, Benetton-Ambro-
setti, Fracasso-Tegolaia, Pe
trarca-Amatori, - Sanson-Pou-
chain. 

Oggi giocano cosi 
AVELLINO 

Fiotti 
Romano 

GlovannoiM 
Beruatto 
Cattaneo 

Di Somma 
Massa 

Piga 
De Ponti 

Valente 
C Pellegrini 

Stenta 
Boscoto 

S. Pellegrini 

INTER 
i 
2 
3 
4 
5. 

'6 
7 

'-8 
9 

Bordon 
Baresi 
Oriali 
Pasinato 
Mozzini . 
Bini 
Caso 
Marini 
Attobelli 

10 Beccaiossi 
11 Muraro 
12 Cipollini' 
13 Panchcri 
14 Ambu 

ARBITRO: Menegali (Sorrentino 
Tedone) 

CATANZARO LAZIO 
Mattolln) 
Sabadini 

Zaninl 
Ranieri 
Groppi 

Nicolinl 
Borelli 

Orasi 
Chimentl 

Maio 
Palanca 
Trapani 

Marchetti 
C Mauro 

Cacciatori 
Tassoni 
Citterio 
Wilson 
Manfredonia 
Zucchini 
D'Amico 
Montesi 
Giordano 

10 Nicoli 
11 Viola 
12 A vagliano 
13 Pighin 
14 Todesco 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

ARBITRO: Terpin (Cecchin 
Sbarra) 

FIORENTINA PERUGIA 
Galli 

' tel i 
Tendi 

GsJbiati 

Sacchetti 
Brani 

Restelli 
Sella 

Anloaeoni 
Desolati 

Pellicano 
BS Gennaro 

Pagliari 

1 Malizia 
3 Na^pi 
2 Ceccarmi 
4 FrosiO 
5 Della Martire 

. B Dal Fivia» 
7 Bagni 
B Botti 
9 Rossi 

10 Caaarse 
11 Zecchini 
12 Mancini 
13 Tacconi 
14 Calloat 

JUVENTUS CAGLIARI 
ZoH 

Cuccurcddu 
Gentile 

- Furino 
Brio 

Scirea 
Céusio 

Tardali! 
Bcttega 

Vena 
Marocchino 

. Bodlni 
Tavola 
Fanne 

1 Corti 
2 Lamagnl : 

3 Longobucco 
• 4 • Casagranda -

S Ciampoli 
. 6 Bnigncra 

7 Osellame 
8 Bellini ' . 
9 Selvaggi 

10 Marchetti' -
11 piras 
12 Bravi- • 
13 Canestraio 
14 Gattelli 

ARBITRO: Grulli (Berlini 
ceraio) 

• Pe-

MILAN NAPOLI 
Alberto*! 1 Castellini 
Collovatl 2 Tesser 
Maldera 3 Vinazzani 
Romano 4 Bellogi -

Bel S Ferrarlo -
Baresi 6 Badìani 

Novellino 7 Damiani 
Buriani 8 Agostinelli 
Carotti ' 9 Speggiorin 

Bigon IO Mussila 
Chiodi 11 Filippi 

Rigamonti 12 Di Fosco 
Morinl 13 Improta 

Mandressi 14 Capone . 

ARBITRO: Bergamo (Guiggiani a 
Ravaglioli) -

Tancredi 1 Puliti 
- Pcccenini • 2 Perico 

Maggiora 3 Soldini , 
Benetti 4 Scorsa 
Turone 5 Gasparini ; 

- Santaiini 6 Ballotto 
De Nadai 7 Torri** 

Di Bartolomei S Trevisanello 
Pruzxo 9 lori» 

• • AnceJotti 30 Sorniani 
B. Conti 11 Anastesi 

Del Ciello 12 Muraro -
. . . . . . Spinosi 13 Aaxivino <k 

, (Isolotti 14 Plrcher 

ARBITRO: Pieri (Canari a S 
lamini) 4 

• 1 

Lo sport in TV 
ORE 14.15: Notizie Sportiva 
ORE 15.15: Notizie sportive -
ORE 16,30: 90. arinolo 
ORE 18.10: Notizie sportive " 
ORE 18.15: Partita di - B: un 

ARBITRO: Prati (Fascili e Gen
nari) 

> ORE 21.40: La domenica sportiva 
I ORE 15.15: Diretta sport (tennis 

da Bologna. G.P. Ne-
! rioni • tròtto) 
| ORE 18.40: Gol flash - _ 
i ORE 19.00: Un tempo ' al una 
• partita dì sarie A 
i ORE 20,00: Domenica sprint. 

PESCARA BOLOGNA 
Plnotrl 

' Chlnellato 
Prestanti 

Boni 
Pellegrini 
Negrìsolo 

Cerili! 
- . Repetto 

Silva 
: •' " • Nobili 

Cinquetti 
Piagne redi 

. Lombardo 
Di Michela 

1 Zinetti 
2 Sali 
3 Spinose! 
4 Bachlechner 
5 Paris ' 

.- 6 Zuccheri • . 
7 Castronaro ' 
8 Mastropasqua 
9 Savoldi -

10 Colomba 
11 Chiamai . ' 
12 M. Rossi 
13 Albinalli 
14 Dossena • " 

ARBITRO: D'Elia (Lauratano 
Verniti) 

ROMA ASCOLI 

UDINESE 
'•" Caill 

> ""• Osti 
•Panasi 

Leonardani 
Catellani 

Fallai 
Vagheggi 

P I * 
Vric 

- Del Neri 
• • - - Uftvteri 

Della Corna 
Arrigoni 

TORINO 
1 Terraneo . •, 

' 2 Volpati 
3 Vallo 

: 4 P. Sala 
• S Danova 

7 C Sala 
. 8 Pace! 

9 Grattini 
10 Greco 
l i Pùnef 
12 Capperoni 
13 Mantforlinl 
14 Mariani 

ARBITRO: Lo Belle • (Corrasi 
• Nieoraai) 

Quinta teppa: appuntamento in via Palmiro Togliatti 

Colli Aniene corre per il verde 
ROMA — La quinta tappa i 
di corri per il verde cne ar- I 
riva questa mattina ai Colli 
Aniene ripropone senza mez
zi termini la necessita di 
impianti per la pratica spor
tiva. di spazi attrezzati per ì 
giovani, di * impianti in cui 
ogni giovane possa pratica
re lo sport preferito e poi, 
magari, partecipare ad un 
dibattito, svolgere una atti
vità associativa, assistere ad 
un film », per dirla con il 
sindaco di Roma, Luigi Pe-
troselli. 

Per molti il quartiere dei 
Colli Aniene è semisconosciu
to eppure chissà quanti lo 
hanno visto passando sulla 
Roma-L'Aquila, case vicino 
all'Aniene e al grande depo
sito della Italgas. Prima era 
un terreno completamente 
deserto e inutilizzabile a cau
sa dei periodici straripameli 
ti dell'Amene. Negli anni '60 
da queste parti avrebbero do

vuto costruire il grande par
co delTAniene, ma la enor
me fame di case e di la
voro facero sì che su que
sto vasto territorio (cinque
mila ettari) fosse più utile 
realizzare un piano di edi
lizia convenzionata con la 
«167 ». 

Venne fuori cosi un quar
tiere cooperativo, in via di 
completamento, sopra il vec
chio Tiburtino IH. all'ottavo 
chilometro della omonima 
consolare. Il parco dell'Ante-
ne è ancora da reaUssare. 
Oli orti coltivati e attaccati 
al noto affluente del Tevere 
difendono l'intera sona dalle 
costruzioni abusive. Nel nuo
vo insediamento urbano vi
vono già migliaia di persone 
che non possono certo aspet
tare la fine dei lavori per 
organizzare una vita associa
tiva. Le attività sportivo et 

sono entrate subilo senza 
chiedere tanti permessi. 

Ieri in Campidoglio il nuo
vo assessore allo Sport,- Lui
gi Arata (al quale vanno i 
nostri auguri), parlando agli 
enti di promozione sportiva' 
ha illustrato la volontà del 
Comune di cedere alle scocie-
tà sportive popolari, che non. 
hanno finalità-di lucro, ter
reni pubblici 

Cosi la quinta tappa di' 
corri per il verde (l'appun
tamento è alle 'ore 9 in via 
Palmiro Togliatti, .all'altezza 
del capolinea del 309), tappa' 
del Castoro, che notoriamen
te è un animale sgobbone e 
costruttore, ha il sapore di 
una esplicita sollecitazione. 
Ci sono molti vuoti tra una 

.costruzione e l'altra, vuoti 
fisicamente visibili appena 
si entra nel quartiere. Sem
bra che dicano alla romana: 
« Diamoci una smossa • 

Se pensate che le montagne toscane possano 
offrirvi solo impiantì moderni e chilometri 
di piste, siete su una bratta china. 

Vicino alla pista, le distese 
di boschi coperti di neve. 
Nom sarà solo la velocità * 
a farri restate sema fiato. 

In Toscana potete ammirare 
anche capolavori che nom 
sono opera delia natura. 

Abetone, CubgJiano, Pian 
di Norelo, San Marcello 

Maresct, La Consuma, 
Valsonrbfosa, Secchku, 
Monte Armato, Abbadia 
San Salvatore, CatteRferpiano, 
ArcidoiBo. Stanrano Sunf ' B vrar^s^^Sna^BP^e^a) wÉT^p^BaaBBajBBiBanir^ «e^anam^^nv 

Fiora, PiatKs^atnaK), 
FaJierofla, Burraia, Passo 
della Calta, Satana, Casone 
di Profeccfaa*. Passo dei Due 

Santi, Campocecuia. Passo > 
delle Radici Zeri -

Sono i nomi delle 
località più ramose e sugge
stive della Toscana dove 
i patiti delb neve potranno 
passare deDe vacanze 
ndffnenfjcabili. 

Sempre sugli sci 
dall'Appennino aiTArniau. 
in mezzo alla natura bianca 
e silenziosa. 

Una buona bistecca alla 
Jkwentma. Quello che ci 
vuole per affrontare con 
gratti qualsiasi discesa. 

100 km. di piste e 80 
impianti di risalita. C'è di 
che accontentare anche il 
più esigente degli sciatori. 

-va aS 
Molti solitari borghi toscani 
sono legati a nomi famosi. . 
Ma non è detto che 
i più incantevoli siano i più 
conosciuti^ 

I rosoni: fiori preziosi 
pietrificati nel tempo. 

Fra una somme le 
guardatevi anorno. 
VI accorgerne m avanti 
negozi potete fare un pò* 
di: 

ENTE OSPEDALIERO DI BUDRIO 
(BOLOGNA) 

'Avviso di assunzione 
Si informa che verranno assunti, in attesa di pubbli

co concorso: 

— n. 1 Aiuto di Cardiologia 
— n. 1 Assistente di Anestesia e rianimazione 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Ente, te
lefono 051/801112. : . : . . -

IL PRESIDENTE - Enrico Masi 

OOP 

ISTITUTO RICERCHE . STUDI ECONOMICO-SOCIALI 
E DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E COOPERATIVA 

ricerca 
per conto di consorzi operanti nel settore edilizio 

* s 
V - -

2 responsabili amministrativi 
FUNZIONE: direzione attività eli competenze del relative servizio 
dalla contabiliti general*, alla redazione dei bilanci, alla solution* 
di tutti f l i aspetti fiscali, alla wnification* delle procedura dell* 
atiands associate. 

SI RICHIEDE: età ccn-.presa" tra i 30 e i 40 anni, laurea o di-
plcma di ragioniere, esperienza spieifxa di alcuni anni maturata 
preferibilmente in aziende di produzione, in posi/iene anatcg» o 
di immediato rincalzo. TITOLI PREFERENZIALI: frequenza a ct - i i 
o seminari di spcciaiizzazicre e conoscenza lingue straniere. 

La posizione, che prevede il eocrdinarreitc di un gruppo d' ce!-
laboratori, richiede inoltre la capacità di instaurare rappc-t! ir.ter-
p=rscna?i di tipo partecipativo. 

L'INQUADRAMENTO PREVISTO E' NELLA MASSIMA CATEGORIA 
IMPIEGATIZIA DEL CONTRATTO DEGLI EDILI. 

Inviare curriculum manoscritto a 

MSES COOP • Via Ulto, 5 • 30175 targherà (VE) 

OCCASIONI _ 
Vendesi 
appartamenti arredati 
In zone montane 

. turistiche 
estive e invernali in 
Marmoìada. 
Caretta. Mendola. 

AMsnNXi Arredamenti Spa 
Via dal Vt*Mto. 17 • 3*100 
Banana . Tal. (#471) 4B.000 

VENDESI negozio 
parrucchiere signora 
in Cesenatico 
SITO LUNGOMARE 
MO- 60. 5 POSTI LAVORO 
5 CASCHI. CUCINOTTO 
REPARTO NOTTE 

LIRE 13.000.000 
Per informazioni telefonare 
(0544) 430.257 - 430.470 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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DE ANGELIS ALLA CORTE DELLA LOTUS 

«Sono un buon 
investimento 

per Chapman » 

Le speranze, le ambizioni, i ricordi del pilota che 
si affaccia ai massimi vertici della Formula 1 

ROMA — Sei volte camplo 
ne del mondo, la Lotus di Co
lin Chapman nella storia re
cente del campionato è sta
ta una delle più agguerrite 
avversarie della Ferrari. Nel 
1979 tuttavia con Andretti e 
Reutemann non ha avuto 
molta fortuna e per la sta
gione 1980. confermato l'ex 
campione del mondo, rimpiaz
za Reutemann con Elio De 
Angells. Per un pilota l'ap 
prodo alla Lotus è un tra
guardo importante e special
mente per un giovane come 
il pilota romano lo è anche 
di più. Questa scelta di 
Chapman mette De Angelis 
In buona eviden?a e lo rende 
personaggio del giorno. 

Reduce dalle prove effet
tuate con la sua nuova mac
china al Paul Ricard, lo ab
biamo incontrato per una 
intervista. 

Gli abbiamo domandato : 
pensi di essere stato scelto 
perché sei un pilota veloce.. 
perché sei tecnico, oppure per-. 
che hai buoni sponsor? 

« Credo abbiano influito i 
risultati che ho già ottenu
to e le prove effettuate in ' 
questi ultimi tempi con la « 
Lotus Comunaue ero già »'n 
contatto con Chapman (Ino 
dalla gara di Silverstnnr 
quando ricevetti i compli
menti per essere stato davan
ti a Vitleneuve con una mac
china certamente non ecce
zionale. Forse decisiva per 
questa scelta di Chapman de
ve essere stata la prova di 
Watkins Glen. Un pilota che 
prende punti nel mondiale è 
come se ricevesse uno spe
cialissimo diploma, che poi 
si porta sempre appresso. Si-
gnifirativo ritengo il fatto 
che il team accetta addirit
tura il rischio delle conse
guenze della mia controver
sia con la Shadoto. che per 
sciogliere il contratto mi ha 
costretto ad una azione lega
le Forse la verità e che mi 
stimano perché so portare la 
macchina, la so mettere a 
punto e posso essere di aiu
to ai programmi di sviluppor». 

Essere molto impegnato an
che come collaudatore ti pia
ce? Chapman è il tecnico 
che ha .portato le maggiori 
innovazioni nell'ambito del
l'automobilismo sportivo, ul
tima delle quali la vettura 
ala con le minigonne. Con 
un tecnico cosi la prospet
tiva è di svoleere un inte
ressante lavoro anche sul Dia
no tecnico. Questo ti Inte
ressa? 

« E' uno degli aspetti più 
interessanti. La macchina 
nuova che sarà presentata in 
occasione della premiazione 
FlA a Portai il 13 dicembre 
l'ho particolarmente curata e 
mi sono domito assumere le 
resmnsahilità di gran parte 
delle innovazioni ». 

Perché ti è stato imposto 
un contratto di tre anni? 

« Semplice: Chapman è un 
saggio uomo d'affari: con 
questo contratto ha fatto un 
investimento per il futuro, vi
sto che oggi la mia quotazio
ne è ancora bassa». . 

I giovani che arrivano al
la FI per meriti economici. 
dice Regaz^oni. sono un pe
ricolo. TU ti ritieni uno di 
questi? 

« Forse Regazzoni. pilota ài 
vecchio stampo, per arrivare 
alla FI ha dovuto lottare più 
di noi Alla FI oggi si arri
va davvero in fretta, ma è 
più difficile restarci. Non ho 
difficoltà ad ammettere che 
anch'io ci sono arrivato in 
fretta sostenuto dai soldi, ma 
ciò che considero un mio 
pregio è che una volta ar
rivato non mi sono fatto ri
spedire a casa ». 

Regazzoni insiste nel rite
nervi un pericolo, anche per
ché arrivate troppo tmpie-
parati. Sei d'accordo? 

« Forse Clay intende af
fermare nhe qualcuno usa 

' poco gli specchietti e non 
rispetta chi arriva più ve 
loce. Forse ha dimenticato 
quando era costretto a fam 
anche lui Quando si ha ta 
macchina vincente è facle 
parare ». 

A.:chc Schekte- ha solleva 
to il problema del compor
tamento dei piloti. Tra l'al
tro avrebbe biasimato il com
portamento di Arnoux e Vit
leneuve a Digione sostenen
do che quanto fecero in pi
sta non era agonismo spor
tivo. bensì incoscienza. Pen
si .ibr.ia ragione? 

* il lampione del mondo 
ev£i-i.um- nte non si ncor-
oa fuaU fama s'era fatto 
uf^ena qualche anno addie
tro For^c si «» «cetriolo che 
le Me Laren lo tenne fermo 
per quattro gran premi do
po rmcidente di Silvsrsto-
ne. Personalmente approvo 
in pieno quello che fecero 
i due: 

Si dice che Reutemann ab
bia lasciato la Lotus perché 
perde troppo spesso le ruo
te. Hai deciso di accettare 
un rischio, oppure pensi che 
non sia vero quello che ai-
ferma l'argentino? 

« Per uscire da un con
tratto tutte te scuse sono 
buone Reutemann forse con 
questa è riuscito e liberar
si dalla Lotus. La verità i 
che tutte le macchine sono 
costruite al limite detta si
curezza. Ma non credo che 
la Lotus sia peggiore ielle 
altre. Anzi penso il contra
rio ». 

Nel team sei la seconda 
guida. Hai degli obblighi, di

ciamo di servitù, verso An
dretti? 

«Nella maniera più asso 
luta no Nel contratto c'è 
scritto che hi ima macchi 
nu saia pressoché eguale a 
quella di Andretti. Natural
mente Cliupman mi ha pre 
cisato che in caso di diffi
coltà una attenzione in più 
sarà riservata a Mario I 
compiti in corsa dipenderan
no poi dai risultati». 

Quali sono gli avversari 
che temi maggiormente? 

« Penso che ta prosstma 
stagione sarà quusi un ter
no al lotto. La Williams avià 
difficoltà a mantenere il di
stacco sutle altre. A parte 
i progressi che può aver fat
to la Renault, che ha ormai 
messo a punto il turbo, eie-
do che sarà una bella lotta 
tra noi della Lotus, la Fer
rari e la Brabham ». 

Dei piloti italiani chi pori-
si sia il migliore? 

« Se non ritenessi di esse
re . io smetterei di correre. 
Il più insidioso, anche per
ché ha esperienza, penso pos
sa essere Patrese ». 

Dalle prove del Ricard sei 
uscito con un tempo di 
l'06"48: Piquet con la Bra
bham giovedì ha girato in 
l'05"39. Cosa se ne deve de
durre? 

« Piquet ha usato gomme 
diverse. Quando ha girato 
con le stesse che usavamo 
noi per fare dei parametri 
che ci interessavano ha fat
to tempi molto più alti ». 

Il fatto che la Lotus non 
abbia il turbo pensi che sia 
un handicap per le tue am
bizioni e per quelle del team? 

« La verità è che ritenia
mo ancora prematuro avere 
il turbo. Il giorno che risul
tasse vantaggioso in manie
ra evidente la Lotus avreb
be subito il turbo ». 

Resta difficile capire co
me. Dove Io prenderebbe? 

« Diciamo dalla Coswort. 
Programmi in questo senso 
sono già avviati ed anche 
avanzati ». 

Per quanto riguarda le 
gomme farai parte del ri
stretto numero dei privile
giati. In ogni caso saresti 
favorevole all'uso di un tipo 
unico per le prove e le gare? 

Undicesima giornata del campionato di basket 

Emer$on-Sinydyne: 
i varesini tremano 

» ÌJ 

Trasferte pericolose anche per Gobetti e Arrigoni, rispettiva
mente a Fori) e a Pesaro - In A/2 scontro diretto LibertUMecap 

# ELIO DE ANGELIS con la nuova Lotus. Il romano è en
tralo a far parte del «clan» di Chapman nei giorni scorsi 
ed ha avuto dal «mago» d'Oltremanica la ptomessa che sarà 
trattato al pari di Andretti 

« La credibilità delle gare 
ne guadagnerebbe molto. Ma 
con la guerra tn atto tra 
Michelin e Good Year non 
vedo come si potrebbe re
golamentare una cosa stmile». 

Qualv è il tuo programma 
da qui all'inizio del mon
diale? 

« La prossima settimana 
andremo a provare in Ar
gentina per la Good Year 
insieme alla Williams e al
l'Alfa Romeo. Il 13 a Pa
rigi. come ho già detto, pre
senteremo la macchina nuo
va e il N inizieremo a pro
varla a Le Castellet. Quin
di una settimana prima del
la gara saremo in Argentina. 
In generale sarà un'annata 
di intenso lavoro. Speriamo 
anche di successi ». 

Come ti è venuto in men
te di correre in automobile? 

« Penso proprio che tutto 
sia successo per caso. Da ra
gazzo ho avuto momenti di 
autentica febbre per il mo
tore. compresa qualche scap
patella con ' la macchina di 
papà. Il motore era insom
ma la musica che più mi 
piaceva. Ma se dovessi dire 
quando ho preso la decisio
ne.di correre non lo ricordo ». 

-Oltre a Mario e Tato che 
sono qui con te fedelissimi 
« assistenti », hai un tuo clan? 
Chi sono? Sono tuoi com
pagni di scuola o cos'altro? 

« Molti sono ex amici di 

banco dell'istituto San Giu
seppe a Villa Flaminia. Quin
di ho la mia ragazza, Cri
stina ». • . 

Quali sono 1 momenti di 
ricreazione per uno impe
gnato come te in uno sport 
tanto stressante? ,, 

« Pochi. Quasi nessuno. 
Quando ho un momento cer
co di stare con la mia Cri
stina. Ho poco tempo per 
gli svaghi. Principalmente 
mi dedico a quelli che mi 
tengono fisicamente in for
ma ». , 

Ecco, la forma fisica di 
un pilota quanto conta? Per» 
che non mi racconti come 
ti prepari? ,, , 
• « Non c'è una preparazio

ne specifica. L'importante ' è 
tenersi genericamente in for
ma per avere i riflessi pron
ti. lo faccio molto footing. 
La vera preparazione è prin
cipalmente psicologica ». 

Come mai Cristina, a dif
ferenza delle altre ragazze 
dei piloti non viene tanto 
spesso con te sulle piste? 
' « Perché ancora guadagno 
poco e non posso permetter
melo. Spero quest'anno che 
viene di poterla portare più 
spesso ». 

Come dire? La Lotus 11 
unirà. 

Eugenio Bomboni 

In questa frenetica edizio
ne '79-80 del massimo cam
pionato di uu^Ket le pauitis-
siine 5i succedono a ritmo 
mozzafiato. Puma l'anticipo 
di lusso svoltosi mercoledì a 
Milano, dove la Btlly ha mal
trattato di brutto una Gri
maldi a dire il vero n ricono
scibile: merito della magica 
mano di D'Antoni, sempre 
pronto a trasformale l'attac
co avversario in deliziosi as
sist per i suoi compagni, e 
deLa nerissima giornata di 
Taylor, assolutamente inca
pace di contrastare i milane
si sotto le plance; adesso nel
la giornata « vero » i riflet
tori si puntano sul palazzetto 
di Varese. 

Emerson-Smudyne e urto 
scontro che riporta a sfide 
epiche fra squadre che per 
tanti anni hanno lappresen-
tato l'tlite del basket euro
peo Stavolta le due forma
zioni arrivano all'appunta
mento leccandosi qualche fe
rita: non tanto gravi quelle 
dei bolognesi che sono scivo
lati domenica scorsa sul cam
po durissimo di Rieti davan
ti a Johnson e Sojourner in 
stato di grazia, profondissi
me, invece, e molto dolorose 
quelle degli ex campioni di 
Euiopa che ormai da molti 
turni arrancano senza riusci
re a mettere in mostra uh 
gioco accettabile. . , 

I varesini oggi sono quasi 
all'ultima spiaggia: se doves
sero perdere sai ebbe per lo
ro la terza sconfitta consecu
tiva e una cosa del genere 
(se mai è accaduta) si per
de negli albori della palla
canestro tluliana. D'altra 
canto, per quel che si è vi
sto negli ultimi tempi. Dodo 
Rusconi ha a disposizione so
lo Bob Morse e il gtande 
orgoglio dei -uoi vecchi cam
pioni per riuscire a intralcia
re il cammino dei vari Co
ste. Villalta, McMillian. Ber-
tolotti e via maramaldeggian
do. Staremo a vedere. 

Le altre due del sestetto 
di testa, Gobetti e Arrigoni, 
sono chiamate a due incon
tri in trasferta tutt'altro che 
agevoli: i canturini vanno tz 
Forti, da quella JoUucolom-
bani che vanta già fra le sue 
vittime illustìi proprio i cam
pioni in carica, e rischiano, 
dunque grosso; i reatini di 
Pentassuglia'saranno a Pesa
ro a vedersela con la Scavo-
lini. Un incontro che. stando 
alla classifica, li vede favo
riti, ma chiedete a Bianchini 
cosa ne pensa e sentirete al

zarsi lamentazioni e cori fu-
neori. In effetti i pesaresi 
hanno dimostrato, vincendo a 
Cantù, che se il loio Pace 
gira son dolori per tuiti. Il 
problema è, appunto, che non 
sempre il colored sa rendere 
per quello che tale e oltre
tutto oggi avrà di fronte qual
che suo compatriota di tutto 
rispetto. Insomma se et fos
se la schcdtna sarebbe la 
classica « titola ». • , 

Passiamo a Roma: l'Eldo
rado ospitu l'Antonini e — 
a meno di un ormai impre* 
vedibile risveglio dei capito
lini — i senesi promettono 
di fare i ((corsari». L'Acqua 
Fabia sembra anch'essa chiu
sa dal pronostico, giocando 
sul terreno minato di Bre
scia. ma la gestione Vanda-
nt ha cosi trasformato gli 
asteUini» che non giurerem
mo sulla vittoria della Pinti-
nox. Infine duello all'ultimo 
sangue a Mestre fra Superga 
e Isolabella, con pronostico 
a favore dei padroni di casa. 

In A/2 — tranquilla la ca
polista Pagnossin che ospita 
il Diario — scontro di verti-

, ce fra Liberti e Mecap, con 
• i trevigiani decisi a mante
nersi a ridosso delle prime. 
La Canon va a Pordenone e 
non dovrebe faticare a ri

prendersi contro ta pur qua
drata Postalmobili. Partite e-
qutlibratisstme a Bologna, fra 
Mercury e Rodrigo, e a Trie
ste, fra Hurlingham e Honkey 
Wear, mentre la Sarila ha 
l'ennesima occasione di ri
scatto ospitando a Rimini il 
Cagliari: purtroppo, però, i 
romagnoli ci stanno abituan
do agli scivoloni più impreve
dibili. L'altra sera, intanto. 
un passo avanti in classifi
ca l'ha fatto il Bancoroma, 
sconfiggendo al Palazzetto 
dello sport, gli udinesi del
la Mobiam. Il punteggio (88-
87 per i romani) la dice lun
ga sulla partita, rimasta in 
bilico fino all'ultimo secondo 

t . Fabio de Felici 

Favoriti gli assi stranieri 

Si corre oggi a Se Siro 
il «Nazioni» di trotto 

MILANO — Un'edizione di lutto 
dal Gran Premio delle Nailon), 
l'ultima delle provo di trotto va
levoli per l'agstudlcaxione dai cir
cuito Internazionale, ai svolge 09-
fli a San Siro. I dieci concorrenti 
che sono stati dichiarati partenti 
costituiscono, senza eccezione ' il 
meglio che possa attualmente of
frire il trotto continentale. Sono 
presenti all'appuntamento milane
se campioni della statura di Ha
dot Du Vivier. fuoriclasse del trot
to transalpino, Pershins, lo svede-
se-amerìcano noto per le sue im
prese in tutto il mondo, e ancora 
la svedese, naturalizzate finlande
se, Chermes Assentai, vittoriosa 
nella scorsa edizione nel raggua
glio limite di I ' 14"7 . 

Le scuderie italiane presentano 
I loro pezzi più pregiati in The 
Last Hurrah, tornato da qualche 
tempo al suo miglior rendimento, 
Sharp Steel, nella nuova e già af
fermata * edizione » Sergio Bri-
ghenti, I validi • sempre temibili 
Speed Export e Waymaker, il re-
gelare Quick Hollandia • un in
digeno di sicuri' mezzi quale II 
cinque anni Gibson. Complete il 
campo dei partenti l'otto anni Ma
dison Avenue, uno svedese gi i no
to' «gli appassionati, ma che non 

!

dovrebbe essere all'altezza dei sog
getti tn lotta per la vittoria. 

Dopo lo svolgimento di undici 
prove la classifica del circuito In-

1 ternazionale vede in testa Hadot 
I Du Vivier con un punto di van

taggio su Perthing e ben otto su 
Charme Assordai. In conclusione 
saranno solamente due I concor
renti in grado di puntare al suc
cesso finale nel circuito: Hadol 
Du Vivier e Perthing. Nel caso 
che uno dei due vinca il gioco 
sari fatto in suo favore, mentre 
errivando ad esempio secondo Per-
shinj e terzo Hadol Du Vivier I 
due grandi rivali terminerebbero 
con lo stesso punteggio • quota 
23 e il titolo varrebbe conquistato 
dallo svedese che ha vinto un nu
mero maggiore di prove. 

Quali sono le possibilità di In
terferire nella vicenda per i più 
accreditati rappresentanti italiani, 
The Last Hurrah a Sharp Steel, 
almeno stando a} risultati più re
centi? Non molto consistenti, ma 
neppure evanescenti del tutto. Par
ticolari vicende di gara potrebbe 
Infatti permetter* un loro Inseri
mento tra I • Mg • del trotto mon
diale. La coreo verri teletrasmes
sa tn dirotta dalle stazioni del se
condo programma 

' • f .1 ? ' k. \ . 

3) 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI ROMA 
Sono Indette licitazioni private, da esperirsi con le modalità di 
cui all'art. 4 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'aggiudica
zione del seguenti appalti per Interventi di manutenzione e risa
namento: v , , , . ' .r . . \,s.; </ .' 

1) QUARTICCIOLO - lotti da 2 a 12 
Ristrutturazione del pieno cantine 
— Costo stimato a base di gara: , 

2) MONTE SACRO Vi - lotto 2. 
Ristrutturazione del plano cantine ,. 
— Costo stimato a base di gara: ' 
OSTIENSE - Via del Commercio 
Riordino terra»! di copertura e riordino 
edificio ex ONMI 
— Costo stimato a base di gara: 

4) MONTE SACRO VI - lotto 1 
Riordino terrazzi di copertura e bonifica 
facciate -
— Costo stimato • base di gara: 

5) TUFELLO I - lotti 1/C - 1/D 
- Riordino facciate, coperture, scale, sistema

zioni esterne ' 
— Costo stimato a base di gara: 

6) GARBATELLA • lotti vari 
Riordino facciate, scale, coperture e trasfor
mazione impianti Idrici 
— Costo stimato a base dì gera: 
5ETTECAMINI 
Riordino facciate, coperture, scale a siste
mazioni esterne 
— Costo stimato a base di gara: 

8) ACILIA • Villaggio Profughi 
Riordino facciate, scale, coperture e siste
mazioni esterne 
— Costo stimato a base di gara: 

9) OSTIA SCAVI • Via Romagnoli 
' Riordino facciate, coperture, scale e siste
mazioni esterne 
— Costo stimato a base di gara: 

10) PRIMAVALLE - lotti 5 e 6 
Riordino facciate, coperture, scale e siste
mazioni esterne 
— Costo stimato e base d! gara: 

11) PAMPHILI I - lotti 1-2-3 
Riordino prospetti e scale 
— Costo stimato a base di gara: 

12) TRASTEVERE - Via Orti d'Alibert 
Riordino facciate, coperture, scale ed < Im
pianti -

1 — Costo stimato a base di gara: 
13) CIAMPINO - Via Sabotino • V I * Venezia 

Riordino facciate, coperture, scale e siste
mazioni esterne 
— Costo stimato a base di gara: 

14) GENZANO - Via del Mattatolo-
Riordino facciate, coperture, scale e sirte-

- • inazioni esterne 
— Costo stimato a base di gera: 

15) SUBIACO - lotti vari 
, ' Riordino facciate, coperture, scale e siste

mazioni esterne ' -
— Costo stimato a base di gara: -

16) PALESTRINA - Viale Ungheria J 

Riordino facciate, coperture, scale e siste
mazioni esterne. Nuovo impianto termico 
— Costo stimato a base di gara: , 

17) GUIDONIA - lotti 3-4-5 
Riordino facciate, coperture, scale e siste
mazioni esterne 
— Costo stimato a base di gara: 

18) TIVOLI - lotti vari 
Riordino facciate, coperture, scale e siste
mazioni esterne 
— Costo stimato a base di gara: 

19} VELLETRI • lotti vari 
Riordino facciate, coperture, scale e siste
mazioni esterne 
— Costo stimato a base di gara: 

20) TORREGAIA - Villaggio Breda lotti vari 
Riordino facciate, coperture, scale e siste
mazioni esterne 
— Costo stimato a base dì gara: 

L. 38S.000.000 

L. 77.000.000 

L. 120.000.000 

t 

L. 270.000.000 

L. 230.000.000 

L. 650.000.000 

L. 150.000.000 

L. 870.000.000 

L. 130.000.000 

L. 380.000.000 

L. 230.000.000 

L. 230.000.000 

L. 270.000.000 

L. 115.000.000 

> > • 

L. 150.000.000 

L. 75.000.000 

L. 350.000.000 

L. 230.000.000 

L. 115.000.000 

L. 500.000.000 

Le domande di ' partecipazione — su caria bollata — dovranno 
pervenire all'Istituto appaltante • Settore Appalti - Lungotevere 
Tor di Nona n. 1 - 00188 - Roma, entro dieci giorni della pub
blicazione del presente avviso all'Albo Pretorio, specificando che 
l'Impresa è isoritta all'Albo Nazionale de! Costruttori per la cate
goria 2 ed importi che consentano l'assunzione degli appalti. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Doti. Girolamo Maraocd 

Ai campionati indoor di tennis a Bologna 
— — — ^ - — ^ P Ì ^ — — — * e > ^ — J f c e a s ^ ^ w n n o a n o n o M » — • ^ • • • n n » « » w M w a » o » a » » » « - ^ ^ ^ — ^ — — . M ^ ^ - » » » I I l t ^ ^ ^ » i. • • • • uni 

Gianni Ocleppo e Butch Walts 
giocano a sorpresa la finale 
I due hanno battuto rispettivamente Cox (6-3, 4-6, 6-3) e il favoritissi
mo John McEnroe (64,6-7,6-3) - Buehntng-Taygan in fftnale nel doppio 

Falcinelli 
nuovo D.T. 
della boxe 

azzurra 
ROMA — Caaabto della foardia 
al vertice) detta eooadra anatra 
di pagliaio. Nella m rioniono di 
ieri il consiglio federate dotta FPI 
ho infatti accetto le niariaaioai det-
l'allenatore federale Ai «sonde Foggi 
• lo ha owHtHtto eoo il maestre 
dello »POrt FrasKO Falcinelli the 
passa cosi dalla ossida dell* na
zionale {valore* olla carica di re-
sawneaoil* tecnico ootrMoro set
tore «narro. A raklaom toccherà. 
owindi il difficile tenapito di sni
dare i pugili accorri allo Olia»-
oiadl di Mosca. 

Alla Roma 
per 1-0 

il derby 
primavera 

ROMA — Primo derby por I pri
mavera e prima vittoria della Ro
ma folla Lodo por 1-0 noWIncon 
tre disputato ieri allo stadio Fla
minio. Ancora ama volt» i reoaszi 
di Malatrasi anno riesciti od avo-
re la meglio eoi coniai che, dono 
over sobito il predominio dai ot«*-
lorotoi nel orlavo tosano; con rato 
di Solerà al 4 3 \ nona riprosa han-

tntto d*aseodlo la rato dei 
iloti. I m i n i di Clocona 

Ecco lo 
pò aoTi ordini dot _ 
recaci di Cagliari: ROMA: Griffi. 
C*oesa, Centinai; Allievi, Mario
lo, Righetti; Sottra, Ragni. Cioien 
netti, Telcvi, Rrendolml (dal 7 1 ' 
Capanoli). LAZIO: Radenl. foco-
achi, Agailtarj RootnaM, •oacaooa, 

(dot W 
). 

Nell'anticipo , 
della C/2 

t 

l'Almas batte 
l'Aquila 2-0 

ROMA — Con ona rato por rompo 
l'Aliaa ho sconfitta l'Ano»a neh 
l'anticipa di C/2 sari (aerano dot e l . 
Anna». I i l »an l . dopo over ao-
aneto lo prima rato con Iappaila 
al 2 * ' del primo tonino, nona ri

sa la piaaslsae defl'Aooilo o reo-
litxeto al SS' «al secondo tomoo 
con ona aziono di conti opieoa lo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Oroosisslma sor
presa ieri nelle semifinali 
dei Campionati intemaifcma-
11 d'Italia indoor: Butch 
Walte, con un tennis ad alto 
livello, ha eliminato niente
meno che John McEnroe do
po 2 ore e cinquanta minuti 
di gioco, col punteggio di 
64 14 6-3. 

L'altro finalista è Gianni 
Ocleppo che, faticando non 
poco, ma con alcuni passan
ti incrociati di buona fattu
ra, ha Hattuto poi nella tar
da serata l'inglese Cox col 
punteggio di 6-2, 4-8, 6-3 in 
un'ora e 31 minuti di gioco. 
Oggi dunque avremo alle 
133) in finalissima Ocleppo 
contro Walts. 

La prima aemifinnale della 
serata, quella fra 1 due ame
ricani, è stata bellissima. 
Certo, John McEnroe non 
era in grandissima giornata: 
taluni colpi, generalmente al
la «sua portata», ieri li ha 
piazzati in rete; comunque 
non si è mai arreso, cavan
do di tanto in tanto fuori 
1 numeri della sua incredi
bile classe. Più grande di 
lui. almeno per un pomerig
gio. è però stato Walts. I 
suol meriti maggiori: avere 
conservato (per 2 ore e 50') 
una notevole potenza in ogni 
colpo (non parliamo poi dei 
servizi, autentiche bombe), 
non aver mai sofferto la per
sonalità dell'avversarlo (In
fatti già all'avvio eccolo pun
tuale a rete, con voice e al
tri angblatissimi colpi, a sor
prendere McEnroe). HA sem
pre conservato una continui
tà di rendimento straordi
naria. 

Butch Walts. ventiquattren
ne di Phoenix (Arlaona). 
quest'anno aveva incontrato 
due volte Me Enros- restando 
battuto in tutte e due le oc
casioni (64 63 la prima e 
44 745 63 qualche settimana 
fa). E cosi il rafano terri
bile, come l'anno passato (ad 
opera di Fleming) esce di 
scena nelle semifinali 

Già nel primo set si è vi
sto che c'era in campo un 
McEnroe un tantino diverso 
dal solito (a parte il servi
no perso all'Inizio); non ha 
fatto le solite sceneggiate; 
qualche tmprecaaione ma più 
che altro riferita a sé stesso 
come «commento» agli erro
ri commessi. Nel secondo set 
si doveve correre sul M al 
tfe-break e Walts si è trova
to sul 4- a 1. ma l'avversario 
ha recuperato e ha vinto 11 

set. Nel terzo Walts si è tro
vato ben presto in vantaggio 
per 3 a 0 riuscendo poi sem
pre a controllare la situa-
sione. 

Nella prima semifinale del 
doppio sucesso di Buehning-
Taygan su Arebec-Slosil 6-7, 
7-6, 63. Nella seconda semi
finale la coppia Fleming-Mc 
Enroe battono Marchetti' 
Vattuone 6-3, 6-4. 

Intanto, la batosta di Ba-
rasxutti l'altra aera contro 
Cox ha inevitabUmente 
ceso le polemiche. Una 
fitto può capitare a tutti, ma 
è il modo che ha sconcer
tato. Un Baraswrtti in diffi
coltà anche quando il tren
tasettenne Cox si limitava a 
rispondere con qualche ge
sto carico di ironia a certi 
atteggiamenti .dello sconso
lato giocatore italiano. Quan
do. poi, l'inglese ha capito 
che ci poteva addirittura 
scappare il successo, la si-
tuaslone è precipitata, 

Naturalmente tutto questo 
conferma che Gianni Oclep
po ha concluso parslalmen-
te vittorioso la sua battaglia 
personale per la «Davis», 
iniziata a Londra e prose
guita a Bologna. Qui ha con
fermato di essere il miglior 
italiano in gara dopo l'uscita 
di Zugarelli. Bertolucci e Ba-
raxsutti. Insomma, se si deve 
stare al test di Bologna, in 
vista della finale a San Fran
cisco di metà dicembre, c'è 
da essere poco allegri 

Oggi, a partire dalle ore 
12 finale al Palasport prima 
il singolo poi n doppia Al. 
cune fasi verranno trasmes
se In TV durante la «diretta 
sport» sul secondo canale. 

f. V. 

Parte a Roma 
la stagione 

del ciclocross 
dilettanti 

-Ì 

Siamo obiettivi 
è un grande orologio 

• crfuftìitf****'****' • 

Scegli la qualità, ta precisione, la durata 
éeì Philim Wàtdi Caribbem Quarti. 
Philip Watdi Caribbeam Shark Tre, 
eoa Kpnauìtìone* al quarzo: previsione 
quasi assoluta, pila con autonorma di tre anni, 
cassa impermeabile, corona a Trite. 
Philip Watch Caribbean Shark Tre Quarti 
obieniramente queilo giusto! 

M 
à - *• *s t * 

SlMitUMtDvecM 

CARIBBEAN SHARK TRE 
con propulsione al quarzo 
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Sul bilancio della Comunità europea per il 1980 
\ i "v s \ $1 

Aperta sfida al parlamento 
da parte del consigliò CEE 

'-è J 

•\ r 

I ministri hanno bocciato gli aumenti di spesa per i fondi regionale e sociale 
Italia e Olanda si dissociano — Verso la bocciatura del bilancio comunitario? 

Previsioni 
errate 
e conti 
economici 
sbagliati di 
un governo 
conservatore 
sempre più 
isolato 
nel paese 

« Signora Thatcher, 
ci avete ingannato» 

/<? * ^ * 

Protesta e disagio a Londra per misure di emergenza che 
pregiudicano la ripresa economica - Una spia di crisi 

' " Dal corrispondente 
LONDRA — I conti della ' 
signora Thatcher non torna
no e aprono sempre maggior 
spazio alla delusione e alla 
protesta. Ad un primo, si
gnificativo bilancio i conser
vatori inglesi devono rico
noscere di aver gravemente 
sbagliato le previsioni. La 
tanto propagandata alba del 
€ neo-liberismo » non è riu
scita a tingersi di rosa e in
dica già il tramonto delle 
illusioni di ieri. La dura ret
tifica introdotta la settima
na scorsa (che ha innalzato 
il tasso di interesse minimo 
all'eccezionale vetta del 17 
per cento) pregiudica qua
lunque ipotesi di rafforza
mento e di ripresa economi
ca, anzi stabilisce fin da ora ~ 
un effettivo ciclo di regres-
sione.^E' questa la spia, con
creta e puntuale, di una cri
si polìtica incipiente che nes
sun tentativo di giustifica
zione o manovra di coper
tura riesce a nascondere. 

Le misure Semergenza e 
il correttivo appena applica
to confermano gli errori di 
valutazione dei conservatori x 
e rendono pia pesante il di- <' 
sagio generale. Un esempio • 
sólo, U pia scottante al mo
mento. I mutui per la casali 
(che impegnano milioni • di ' 
capi famiglia inglesi) ven
gono penalizzati di quasi 3 
punti con un aumento degli 
interessi al 15%. Il che vuol 
dire che. dalla sera alla mat
tina, chi era impegnato al
la restituzione di un presti
to ÌSennale, poniamo di 25 
milioni, è costretto a ripa
gare, non pia rate mensili 
di 225 mila lire, ma di 280 
mila lire circa. 

Un aumento improvviso di 
55 mUa lire al mese su red
diti già colpiti da tante al
tre restrizioni, su un esalano 
sociale» penalizzato in modo 
così grave dal taglio degli 
investimenti su ospedali. 
scuole, strade, dal contem
poraneo inasprimento delle 
imposte comunali e dal rin
caro delle tariffe di servizi 
pubblici che. malgrado que
sto, subiscono quasi quoti

dianamente - pesanti decurta-, 
zioni. Non è un'esagerazione. 
Chi vive in Inghilterra cono
sce assai bene il quadro dei 
sacrifici (senza controparti- < 
te), l'immagine di depressio
ne che il paese oggi presen
ta. Altro che facili promes
se e demagogia sugli « sgra
vi fiscali », l'estemporanea e 
ormai dimenticata e carta 
vincente» alle elezioni del 
maggio scorso. 

Dai banchi dell'opposizio
ne, il laburista Callaghan ha 
l'altro giorno detto al pre- < 
mier: € Signora voi avete 
ingannata la cittadinanza». ' 
Lo € sbaglio* nei piani con
servatori va al di là del fat
to tecnico per investire tut- , 
ta una linea politica^ che, ad 
appena sei mesi di distan
za dal suo varo, denuncia't 
/raffi tipici del logoramento: 
obbiettivi mancati, promes
se tradite, contraddizioni vi
stose. Sorprende piuttosto la 
rapidità con cui va •rove
sciandosi il rapporto coll'opi-
nìone pubblica tanto preca-1 

riamente stabilito alle urne ' 
nella primavera scorsa. Gli \ 
ultimi sondaggi demoscovici 
vedono i conservatori calare • 
al 41%. i laburisti risalire -
al 46%, i liberali recupera- • 
re aitata 13%. --. ' * " *' 
^ Mentre cresce • Vìnsoddi- s 
sfazione, si rafforza anche 
la campagna di resistenza 
contro l'improponibile pro
getto di restaurazione di 
marca tory: contrassalto al
le conquiste sociali del po
polo inglese, freno della prò-k 

duzione, allargamento dello .:-
spazio di manovra capitali
stica sotto l'arbitrio del prò- , 
fitto e della i speculazione. , 
riaffermazione della > logica •' 
multinazionale ai danni della 
industria e attività locali. Il 
1980 vedrà una caduta netta 
della produzione: un 2% ne
gativo che spingerà la di
soccupazione assai vicina al
lo €sparentoso* vertice dei 
due milioni. Si preannuncia 
anche come inevitabile un 
nuovo e più grave abbassa
mento dei livelli di vita po
polari. Come si vede, non è 
soltanto uno « svarione » con
tabile sui parametri di con_-

tenimehto nel settore pubbli
co (le previsioni sono desti- ' 
nate ad essere superate di 
circa un terzo) ad aver con
dotto i conservatori ad una 
clamorosa autoconfessione 
questa settimana. La ricetta 
del neo-conservatorismo si 
rivela chiaramente inadegua 
ta di fronte ai grossi proble 
mi di potenziamento e di rin
novo che la crisi economica 
stessa pone al paese. 

Forse proprio per questo 
si appesantisce la manovra 
autoritaria dell'esecutivo e 
dei grossi centri economici. 
Alla « British Leyland » la di
rezione aziendale ha licen
ziato il capo delle commis
sioni interne, Derek Robin
son, rappresentante della 
confederazione metalmecca
nica, iscritto al Partito co 
mumsta britannico, persona
lità di grande rilievo nel 
mondo sindacale inglese. La 
risposta al provocatorio prov
vedimento non si è fatta at
tendere:'.sono oltre quaran 
1 amila iv lavoratori sponta
neamente -usciti dalle fab 
briche del gruppo. L'agita-* 
zinne si. allarga. * /c-.&c r 

-Il sindacato dei trasparii 
(TGWV) e quello dei metal
meccanici (A'EUW) chiedono 
ora l'immediata riassunzione. 
di Róbinson,'Tutti gli osser
vatóri condannano l'operato 
dei dirigenti della *BL» come 
mossa « irresponsabile » nel 
le condizioni in cui attual
mente versa l'industria mo
toristica. Chi oggettivamen
te danneggia le prospettive 
di ripresa alla e BL » quando 
non esita a rischiare il bloc
co della produzione con un 
attacco di carattere politico? 
¥T questa la .tattica che la 
Thatcher vuole adottare? Le 
vicende di questi ultimi anni 
dimostrano però quanto con-
trovroducenfe sia la- linea 
dello scontro. 1 fatti di que
sta settimana indicano quan
to ristretto sia 3 circolo vi
zioso in cut sta rincniwfcfi* 
dosi la rotta di un governo 
evidentemente urico dì un 
prooramma valido e, 'ora,. 
anche del consenso, i-,1';-

Anfonio Branda 

Una vittoria diplomatica per il popolo sahraui 

I/ONU chiede il ritiro delle truppe 
del Marocco dal Sahara occidentale 
Per la prima volta le Nazioni Unite condannano apertamente la monarchia 
di Rabat - Abbattuti dal Fronte Polìsario due /« Mirage FI » marocchini 

NEW YORK — L'Assemblea, 
generale dell'ONU ha appro
vato a larghissima maggio
ranza una risoluzione sul Sa
hara occidentale in cui si 
condanna, per la prima vol
ta, l'occupazione militare del 
territorio da parte del Ma
rocco e' si chiede il ritiro 
delle sue truppe. La risoluzio
ne, che ha riaffermato e il 
diritto del popolo sahraui al
l'autodeterminazione e alla 
indipendenza >, raccomanda 
che il Fronte Polisario, « rap
presentante legittimo di que
sto popolo, partecipi piena
mente a ogni ricerca di una 
soluzione politica, giusta, du
ratura e definitiva della que
stione del Sahara occidenta-

La risoluzione, che è stata 
salutata da: Polisario come 
una «grande vittoria diplo
matica». è «tata approvata 
con K voti a favore e 6 con
trari (Marocco, Arabia Ban
dita, Gabon, Zaire, Repubbli
ca centroafricana e Guai*: 
mala). I paesi della Comuni

tà europea e la Spagna, ex 
potenza coloniale nel Sahara. 
si sono astenuti. 

Ad Algeri, deve l'approva
zione della risoluzione è sta
ta accolta con grande soddi
sfazione, si rileva che l'Ara
bia Saudita è rimasta l'unico 
paese arabo a difendere le 
tesi espansionistiche della 
monarchia di Rabat. Si sotto
linea anche che l'ONU con 
la sua risoluzione, che va an
che oltre quelle già approva
te dal vertice africano e dai 
paesi non-allineati, chiede al 
Marocco di partecipare alla 
e dinamica di pace» e nego
ziare - direttamente con il 
Fronte Pol lar lo seguendo Pe-
aempto della Mauritania che 
ha recentemente riconosciuto, 
con un trattato di pace de
finitivo con il Pronte sahraui. 
il diritto ainndlpendenza del 
Sahara occidentale. 
^ Intanto, un comunicato dei 
ministero della Difesa dena 
Repubblica araba democrati
ca sahraui/Installala nei ter-

ritori liberati, ha reso noto 
che due aerei di tipo « Mira
ge PI». recentemente fomiti 
dalla Francia al Marocco, so
no stati abbattuti dai guerri
glieri del PoUsark) tal ' una 
operazione nel Sud marocchi
no. Nel corso dell'operazione, 
svoltasi 11 ai novembta aa 
Abatieh (a sud di Tatt.Taa), 
96 soldati marocchini sona 
statt uccisi ed è stato catt» 
rato un Impattante materiale 
militare. I resti del due «Mi 
rage Fi » e 1 corpi del * 
loti uccisi sono stati 
rati dai guenlgHeiL 

D'altra parte, prò» 
Sahara occidentali r< _ 
ne «Uhud» lanciata 
truppe marocchine. -, 
stanno avvicinando a La Gua
rà, una cittadina sahraui a 
pochi chilometri dal porto 
mauritano di Nuadhlbu, tut
tora occupata da truppe inau
ritene. n governo mauritano 
ha respinto l'invito del go
verno marocchino ad evaeaa-
re la località consegnandola 
àr Marocco." 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sul bllan-
ciò della Comunità per l'80 
la sfida è aperta fra Par
lamento europeo e Consi
glio del ministri . A conclu
sione di una lunga riunio
ne t e rmina ta a t a rda not
te. il Consiglio ha deciso a 
maggioranza, isolando la 
posizione del governo ita
liano in par te condivisa 
dagli olandesi, di tagliare 
dras t icamente gli aument i 
d i ' spesa chiesti dal Parla
men to per le politiche 
s t ru t tura l i (regionale, so
ciale, energetica e indu
s t r ia le) , e di respingere gli 
emendament i che Invece 
comportano solo uno spo
s tamento di fondi dal so
stegno del prezzi del la t te 
al miglioramento delle 
s t ru t tu re agricole. 
" Alla vigilia del vertice di 
Dublino, che dovrebbe ela
borare una più incisiva po
litica di convergenza eco
nomica fra - i nove paesi 
per superare gli i squilibri 
d rammat ic i che la crisi h a 
ancora approfondito, -•• la 
maggioranza dei governi 
della ? Comunità - h a dato 
con la decisione dell 'altra 
no t t e una indicazione dia
met ra lmente opposta: no 
ad un aumento significati
vo di quelle spese che pos
sono costituire un sia pur 
modesto - spostamento di 
sostegni finanziari verso le 
regioni meridionali at t ra
verso il fondo regionale, o 
verso le zone maggiormen
te colpite dalla crisi at tra
verso il fondo sociale; no 
ad un riequlllbrlo anche e-
siguo della spesa agricola, 
per rendere solo un po' e-
qua la suddivisione dei 
fondi fra le agricolture del 
centro-nord • e quelle del 
Mezzogiorno d'Europa. , 

«Le decisioni del Consi
glio sono gravi — h a det to 
il sottosegretario al Tesoro 
Ferrar i che rappresentava 
il governo i tal iano, e che 
h a respinto insieme al mi
nis t ro olandese le decisioni 
della maggioranza — per
chè significano, al di là 
delle parole, non voler dar 
peso alle indicazioni del 
Parlamento per una più 
incisiva ; politica delle 
strutture . e degli investi
menti». 

Ma la " decisione della 
n o t t e scorsa è grave anche 
pe r un ' a l t r a - ragióne. > Le 
se t t e delegazioni nazionali 
che • s i ( sono - opposte - agli 
emendament i del " P a r l a 
men to . anche e sopra t tu t to 
a quelle r iguardant i l'a
gricoltura che non com
por tavano alcun aumento 
della spesa, lo hanno fat to 
c o n . una argomentazione 
politica che va al di là del
l a loro ' esigua por ta ta fi
nanziar ia . Esse h a n n o ne
ga to in sostanza al Parla
men to di en t ra re nel mec
canismo -delle decisioni po
li t iche della' Comunità , 
dando l'indicazione di u n 
m u t a m e n t o di indirizzo 
della politica agricola. Tale 
facoltà è e deve restare, 
secondo francesi, tedeschi 
e inglesi, che si sono tro
va t i fianco a fianco nel la 
ba t tag l ia sul bilancio, a i 

.governi dei nove paesi, con 
il - contr ibuto della buro
crazia di Bruxelles. I l Par
lamento elet to deve conti
nua re a restar fuori dal la 
s t anza dei bottoni, deve 
res ta re cioè, come del re
s to stabiliscono i trattati, 
escluso dal processo deci
sionale della Comunità: 
questo i l senso della dura 
posizione dell'altra sera, 
ne l la quale si sono asso
ciati anche gli inglesi, in 
contraddisione con le gri
da di accasa che la signo
ra TnateHer non manca di 
lanciare contro il bilancio 
e contro la politica agrico
la delta GOL 
' Ora la parola' torna al 
Parlamento. La procedura 
prevede infatti una secon
da lettura del bilancio da 
parte della assemblea, che 
si riunirà a Strasburgo il 
i o «cambre. 

81 riaprirà allora una 
tcerUxtone fra 

ito e 

superati, se in par 
U ffrmtgito tasi-

sul blocco dell 'au 
M t e spese per i 

strutturali, e sul ri
fiati ad uno spostamento 
anche solo indicativo dei 
fondi agricoli, l 'assemblea 
sarà aper tamente sfidata a 
respingere, per la prima 
volta nella storia della 
Comunità , il bilancio per 
rea . , , . -., . ,,.. 

Veca Vegetti 
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Dopo la visita.di Gromiko 
• li » M I ^ » ^ a f * » — » — — - ^ — - ^ — ^ ^ ^ l ^ — i • — i * • m 

Polémiche a Bonn 
„ sulle possibilità 

della trattativa 
• Le interpretazioni al « monito » sovietico 
Relativamente lunghi i tempi di Schmidt 

Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e -
BERLINO — Il ministro degli esteri sovietico Gromiko 

' hn lasciato ieri la RFT facendo ritorno a Mosca dall' 
aeroporto di Colonia, dove è stato accompagnato dal ml-

1 Dietro degli esteri federale Genscher. Nessuna altra di
chiarazione pubblica dopo la conferenza stampa di ve
nerdì .sera, della quale la stampa tedesco occidentale dà 

'diverse e addirittura contrastanti interpretazioni. L'in
terrogativo che ci si pone a Bonn dopo la visita di Grò 
miko è se l'Unione Sovietica sarà disposta ad avviare 
trattative sul disarmo anche dopo che alla riunione dei 
ministri degli esteri della NATO a Bruxelles, il 12 dl-

. cembre. venisse dato l'assenso alla produzione e alla 
installazione in Europa occidentale dei missili Pershing 2 
e Cri/i.se. ' . * ' "" , 

Alcuni giornali, come la Frankfurter Allgemeine, met- ' 
tono in rilievo la moderazione della quale avrebbe dato 
prova Gromiko durante i colloqui, per concludere sulla 
disponibilità delPUR.SS a trattare comunque. Altri gior
nali invece come il berlinese Tagesspiegel e Die Welt, 
concludono che dopo un consenso dei paesi della NATO 
alla produzione e alla installazione dei nuovi missili. 
l'Unione Sovietica non accederà più a trattative - di ri
duzione degli armamenti. A i sostegno di questa tesi. 
viene dato risalto ad una frase pronunciata da Gromiko 
nel corso della conferenza stampa: una decisione della 
NATO a favore dei nuovi missili distruggerebbe le basi 
stesse di una trattativa. Altri giornali ancora ritengono 

{ che con tale frase Gromiko abbia cercato solamente di 
influenzare l'opinione pubblica in vista della riunione di 
Bruxelles, ma che l'Unione Sovietica insisterà comun
que per trattative sul disarmo. • • • 

< Certo si tratta di Una scommessa molto rischiosa per
ché, come ha detto Gromiko, non si è di fronte a un 
giocattolo, ma a missili nucleari, e la posta in gioco è 
il proseguimento del processo di distensione o il ritor
no alla guerra fredda. La riunione di Bruxelles è certa
mente diventata un punto di riferimento obbligato, ma 
è parso che nei colloqui di Bonn il vero motivo di di
saccordo sia stato sui tempi di una trattativa per la 
riduzione degli armamenti. Dall'inizio alla fine della sua 
visita. Gromiko ha insistito perené si inizi immediata
mente senza por tempo in mezzo. Schmidt e Genscher si 
sono anche pronunciati per rapide trattative, ma i tempi 
da essi previsti sono relativamente lunghi, fissando i 
primi approcci a partire dal prossimo anno con la riu
nione della conferenza di Madrid per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa, con la visita del cancelliere 
a Mosca o con la eventuale convocazione di una confe
renza europea sul disarmo. Molto aspre sono state, infine. 
le pi ime reazioni -della opposizione democristiana alla 
visita di Gromiko: il deputato Zimmermann. uno dei più 
accesi sostenitori di Strauss. ha definito le dichiarazioni 
di Gromiko-«tm ricatto politico»; il presidente della 
CDU Kohl. che venerdì aveva avuto un breve incontro 
con Gromiko. ha detto che la CDU-CSU intende che 
venga pronunciato dalla Germania federale un chiaro 
ài agli euromissili. 

Arturo Barioli 

E# l#ex comandante dell'esercito 
1 t » Jj . i, \,a . . . . 1.1 IMJ in v i 

Barricato a La Paz 
nel suo comando 

* : » 

il generale ribelle 
Contesta le nuove nomine ai vertici militari e avrebbe l'appog
gio di numerosi reggimenti, di molti ufficiali e della polizia 

LA PAZ — Il comandante 
dell'esercito boliviano gen. 
Luis Garcia Mesa e altri uffi
ciali sono asserragliati da ie
ri al comando generale delle 
forze armate, con i reparti 
dipendenti in stato di allerta. 

Essi si rifiutano di aderire 
ad una redistribuzione delle 
alte cariche militari predi
sposta dalla presidentessa 
della repubblica Lidia Guei-
ler. Il gen. Garcia. in base al 
provvedimento presidenziale. 
dovrebbe essere sostituito al 
comando dell'esercito dal 
gen. René Villaroel. 

Secondo altre fonti, il gen. 
Garcia e un'ottantina di altri 
ufficiali hanno a disposizione 

, presso il comando suoremn 
dell'esercito una quindicina 
di mezzi corazzati. 

I 

> Il gen. Garcia ha dichiarato 
alla stampa di essere dispo
sto ad accettare alcuni degli 
avvicendamenti ai vertici mi
litari, ordinati dal Capo dello I 
Stato per sottrarre le forze 
armate alla influenza della, 
politica, ma non quello del 
generale Villaroel che do
vrebbe prendere il suo posto. 

« Non lascerò il romando 
dell'esercito — ha detto il 
gen. Garcia — finché non sa
ranno stati attuati gli accordi 
raggiunti col governo ». • 

TI gen. Villaroel. da parte 
sua. si è dichiarato fiducioso 
nella possibilità di risolvere 
il contrasto entro .oggi, con 
la ripresa delle trattative tra 
rappresentanti del governo e 
delegati del gen. Garcia. 
• A quanto riferisce l'agenzia 

sovietica TASS. il gruppo 
degli ufficiali che ha sfidato 
il governo costituzionale ha 
l'appoggio di alcune grandi 
unità dell'esercito, fra cui il 
reggimento motorizzato Ta-
rapaka. di stanza presso la 
capitale. Il colonnello Natush 
Busch aveva compiuto il col- • 
pò di stato del l. novembre 
con l'aiuto di quel reggimen
to. 

Il nuovo comandante in 
cano dell'esercito, gen. René 
Villaroel. ha effettuato per
sonalmente una ispezione in 
diverse unità dell'esercito. 
ma sembra che alcune tra le 
brigate più importanti non 
rispondano ai suoi ordini. 
Anche la polizia militare è 
passata dalla parte del gen. 
Garcia Mesa. 

Dopo le minacce di intervento.in Zimbabwe 

Monito dell'URSS al Sudafrica 
LUSAKA — Gli ambasciatori 
dell'Unione Sovietica, della 
Jugoslàvia e della RDT hanno 
dichiarato ieri nella capitale 
dello Zambia che i loro ri
spettivi governi appoggeranno 
qualsiasi governo dello Zim
babwe formato dal Fronte 
Patriottico aualora il Suda
frica lo attaccasse. L'annun
cio del tre eoverni fa seguito 
alle minacce profferite dal 
premier sudafricano Botha, il 
quale ha affermato che se il 
Pronte Patriottico vìncesse le 
elezioni in Rhodesia, I-retoria 
interverrebbe militarmente. 
- Le dichiarazioni del tre 

diplomatici sono state fatte 
in un momento di crisi acu
ta. Truppe rhodesiane appog
giate da soleteti sudafricani 
hanno infatti distrutto nei 
giorni scorsi tutte le vie che 
collegano il paese con l'e
sterno, mettendo in questo 
modo in forse lo stesso esito 

della conferenza di Londra 
nel corso della quale seno 
già stati raggiunti importanti 
accordi. 

n governo zambiano ritiene 
direttamente responsabile di 
questi attacchi la Gran Bre
tagna ed ha indirettamente 
approvato le manifestazioni 
che migliaia di persone han
no inscenato l'altro ieri da
vanti all'ambasciata britanni
ca. 

Le proteste zambiane sono 
state in gran parte accolte 
nella tarda notte di venerdì 
dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite il quale ha 
approvato una risoluzione di 
condanna della Rhodesia per 
gli attacchi compiuti « in col
lusione con l'Africa del sud » 
con la quale si chiede al go
verno britannico di prendere 
urgenti misure affinchè il re
gime minoritario e razzista 
della Rhodesia cessi di 
compiere aggressioni e pro
vocazioni contro lo Zambia. 

104 arresti 
in Cile dopo un 
comizio di Frei , 

SANTIAGO DEL CILE — 
Centoquattro persone sono 
state arrestate venerdì sera 
al termine di un incontro 
presieduto dall'ex-presidente 
della repubblica Eduardo 
Prei (de). 

L'ex-presidente aveva pre
so la parola da una delle 
finestre della sua abitazione 
di Santiago del Cile, perché 
la riunione era stata proibita 
in un locale della capitale. 
Frei aveva^dichiarato. in par
ticolare, che l'attuale poli
tica cilena è «dura, chiusa 
e senza prospettive, sia sul 
piano interno che su quello 
internazionale ». 
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Gli operai e le scelte del PCI 
(Dalla prima pagina) 

nerale da noi è andato bene, 
ma la CISL ha disertato tutti 
gli attivi. Sono fatti che non 
possiamo ignorare, su cui 
dobbiamo ' intervenire discu
tendo, polemizzando dove è 
necessario. Né si può na
scondere il fenomeno preoc
cupante di ' chi si mette in 
cassa malattia quando ci so
no gli scioperi ». < D'altra 
parte — questo è un concetto 
circolato in molti interventi 
— se vogliamo dare più vigo
re alle lotte del lavoratori, 
slimolare la partecipazione 
dal basso, dobbiamo vincere 
le resistenze nei confronti 
delle conferenze di produzio
ne. Come si fa a intervenire 
nei processi dì riorganizza
zione industriale, imposti dal
la crisi, se non si riprende 
con forza il tema della vro-^ 
grammazione e non si fissano 
le tappe della nostra lotta? ». 

Il passaggio del PCI all'op
posizione, il chiarimento 
fermo che la politica di au
sterità non significa sacrifici 
unilaterali, ma è utla conce-
zi$*e, una linea di trasfor
mazione della società, ha 
sgomhrato il campo da molti 
sospetti addensatisi sulla po
litica del PCI. Si è spezzato 
un attacco concentrico che 
negli ultimi tre anni i comu
nisti avevano dovuto subire 
con motivazioni di destra e 
di sinistra. 

« Nelle assemblee — ha 
detto il compagno Romei del 
Nuovo Pignone — i compagni 
parlano, difendono • le posi
zioni del partito, cosa che nel 
recente passato • spesso non 
avveniva. In un'assemblea 
svoltasi in occasione dell'ul
timo sciopero, quando un mi
litante di Democrazia prole
taria è intervenuto con font 
provocatori contro il PCI c'è 
stata una reazione molto de
cisa da parte degli operai E? 
uno dei tanti sintomi. Ma il 
punto sul quale rimangono 
dissensi e riserve riguarda il 
rapporto con la DC. Nessuno 
crede alla possibilità di u-
n alternativa di sinistra, ma 
il dubbio viene quando di 
damo che una lotta per tra

sformare la ' società • italiana 
comporta anche una lotta per 
mutare gli orientamenti poli
tici della DC. Su questo pun
to non ci sono tutti*. 

Il compagno Agostini, se
gretario dèlia sezione comu
nista dell'Ualsider di Genova, 
ha detto che tra ì lavoratori 
della fabbrica to'è un giudi
zio altamente positivo sull'ul
timo Comitato Centrale del 
partito: in questo modo di 
discutere hanno ritrovato i 
propri problemi. I comunisti 
devono affrontare apertamen
te le questioni della demo 
crazia sindacale. I lavoratori 
sentono un bisogno di serie
tà. Occorre una verifica at
tenta dell'esperienza degli ul
timi anni e del funzionamen
to dei consigli di fabbrica». 

Anche all'Ansaldo di Geno
va il dibattito all'ultimo Co 
mitato Centrale ha risveglialo 
l'interesse politico degli ope
rai. «1 compagni — ha detto 
De Astis, segretario della se
zione di fabbrica — avevano 
riserve sul discorso dell'au
sterità. Per chi a per che co
sa fare sacrifici? — sì chie
devano. Le cose che ha detto 
Berlinguer sono servite a 
chiarire il senso della nostra 
politica*. 

Balestrerò, segretario della 
sezione di fabbrica dell'hai-
sider di Novi Ligure, ha con
fermato che le scelte dell'ul
timo Comitato Centrale han 
no suscitato un'eco positiva. 
«Dal 76 al '79 — ha detto -
erano venute a mancare le 
possibilità di un confronto 
normale con molti operai 
comunisti. Nella nostra ado
ne politica si erano spesso 
perse di vista le esigenze più 
immediate della gente. Que
sto è stato un grave errore. 
ma dobbiamo anche ricono
scere di non essere riusciti a 
creare una effettiva mentalità 
di governo. La partecipazione 
alla vita politica è tuttora 
diffìcile, anche perchè circa il 
70 per cento degli operai 
hanno un doppio lavoro». 

Murgia dell'Alfa Romeo 
di Arese ha osservato che l'i
niziativa del PCI, le assem 
blee sidle pensioni, il fisco, 
la casa, i prezzi hanno influi

to ' anche sul risultato dello 
sciopero; ma sulla nostra po
litica generale ci sono ancora 
incomprensioni ed equivoci. 
«Amendola ha posto indub
biamente dei problemi. Sui 
temi del terrorismo, dell'as
senteismo, delle incompatibi
lità sindacali bisogna andare 
a un chiarimento di fondo. 
Di fronte a posizioni come 
quelle espresse dal segretario 
della F1M di Milano, Tiboni. 
bisogna essere espliciti P 
conseauenti. Non si può es
sere elusivi per giusto amore 
dell'unità sindacale. Dopo gli 
ultimi attentati, l'assemblea 
con i quadri intermedi di fab
brica si è potuta tenere so
lo dopo che la FIOM aveva 
minacciato di farla da sola*. 

Gli accenti, come si vede. 
sono stati diversi. Il quadro 
naturalmente cambia quando 
dagli operai dì Novi Ligure, 
col doppio lavoro, si è passa
ti a quelli di Ottano in Cassa 
integrazione. Il compagno 
Satina, segretario della sezio
ne di questa fabbrica sarda, 
ha ricordato le lotte degli 
ultimi anni condotte per de
finire le prospettive produtti
ve dell'azienda. «L'avvenire 
della fabbrica è legato al va
ro del piano tessile e alla 
soluzione del caso Montedi-
son, quindi alla legge di ri
conversione industriale. Sino 
a qualche anno fa le popola
zioni di tutti i paeselti attor
no erano state coinvolte in 
un grande dibattito sulla 
programmazione perchè capi
vano che di questo si tratta 
se si vuole garantire un futu
ro alla fabbrica. C'era dispo
nibilità a discutere delle scel
te da fare, senza demagogia. 
Ora c'è tra gli operai una 
grave reazione di sfiducia 
che coinvolge il sindacato. Il 
contratto è stato respinto al
l'unanimità. perchè un capi
tolo presupponeva l'esclusio
ne degli stabilimenti di Otto
na e di Pisticci dal settore 
pubblico. Bisogna guardarsi 
da critiche irrazionali e in
discriminate contro il sinda
cato. Ma esiste indubbiamen
te un problema di democra
zia sindacale. Una nostra de
legazione, mentre eravamo 

La lotta contro la mafia 
(Dalla prima pagina) 

proposta politica in cui si col
loca. ha il s«nso non di un 
arroccamento ma anzi della 
indicazione di una frontiera 
più avanzata e unitaria di 
mobilitazione e di lotta? Ales
sandro Natta lo ha spiegato 
con una duplice considerazio
ne. Dal convegno — ha det
t o — è venuta una documen
tata conferma che la mafia 
oggi in Sicilia come in 
Calabria dove si manifestano 
le punte più acute di un fe
nomeno ormai di dimensioni 
nazionali ' costituisce una 
minaccia più acuta che nel 
passato. Non solo per la va
lenza terroristica delle sue 
esplosioni, ma per la dilata
zione della sua forza econo
mica. per la sempre più fre
quente tendenza ad assume
re un volto imprenditoriale 
perfino lecito. Mafia dunque. 
non più solo come potere pa
rallelo ma come potere auto
nomo in grado di mutare i 
suoi rapporti con i tradizio
nali alleati-puntelli politici. 
Da' qui i' risrhio sempre-"più 
aperto e «grave — ha rileva
to Natta — anche per gli 
aoprenrìMi stregoni. " per 
quanti cioè hanno creduto di 
potersi «servire della mafia. 
pilotandola, ed hanno " finito 
invece ner alimentare una 
for7a che ha sovrastato an
che loro. 

Dario ricorda 

MAURO 
ad amici e compagni. 

Milano. 23 novembre 1979. 

Dopo un anno Barbara ri
corda ai compagni che lo 
amarono 

MAURO BRUTTO 
Milano. 25 novembre 1979 

A tre anni dalla morte dt 

R0M01O PAOLUCCI 
la moglie Malfjsia e il figlio 
Ibio Io ricordano con immu-
tato dolore a tutti i compa
gni. gli amici, i parenti 

Buriano (Grosseto). 25 no
vembre 1979 

Ad un anno dalla scompar
sa dell'indimenticabile com 
pagno 

ANTONIO MICELE 
i comunisti lucani lo ricor
dano con immutato dolore e 
rimpianto 

Potenza 25 novembre 1979 

La commissione ammini
stratile* dell'azienda farma
cie comunali di Sesto S. Gio
vanni partecipa al lutto che 
ha colpito il proprio direttore 
doli. Filippo Za. 'oni per la 
morte del suocero , 

PIO MOSSI 
Sesto S. Giovanni 25-11-79 

Abele Saba • presidente; v 
componenti: Giuseppe Bisi-
gnani. Alberto Scoreggio. Vi
to Gasparelto, Ennio Poh, 
Giancarlo Lodi. Gianfranco 
Gallano, doti. Angelo Dealis -
$egretano 

Ma questa realtà chiama 
in causa — ecco subito, stret
tamente connessa, l'altra con
siderazione di Natta — re
sponsabilità politiche più ge
nerali che sono in primo luo
go della Democrazia cristia
na: di mancato rinnovamen
to, di dolose disattenzioni e 
omissioni, di assenza di in
dirizzi politici chiari e coe
renti. di disimpegno meridio
nalistico e regionalistico. So
no responsabilità che tirano. 
in ballo anche atteggiamenti 
e comportamenti di uomini 
di governo CUT è delegata la 
gestione di leve . particolar
mente delicate del potere 
pubblico. < • ' 

Ecco allora un ulteriore 
, motivo di riflessione sulla rot-
tura della" politica di solida-' 
rletà nazionale. I comunisti 
hanno ' sempre t considerato 
questa scelta funzionale a 
cambiamenti di fondo.' come 
anche la lotta aH4 mafia esi
ge. Non bastano quindi nean
che le più recenti affermazio
ni. che pure non sono da 
sottovalutare, dell'ori. Zacca-
gnini sull'esigenza di non spe
gnere lo spirito di solidarietà 
e sul confronto con i] t*Cl 
inteso non come semplice. 
corretto rapporto tra maggio
ranza e. opposizione. Quando 
si arriva al dunque, anche 
Zaccagnini ' è avvolto nelle 
nebbie, della reticenza e del
l'ambiguità: manca l'indica
zione di quale governo, di 
quale schieramento sia rite
nuto capace di far uscire il 
paese dalla crisi. Da-una cri
si che l'attuale gabinetto ac
centua con la sua incapacità 
a proporre e decidere qua-
lunaue cosa. - . . 

I comunisti non si lasciano 
né si lascerahno' condiziona
re. in qualunque modo e qual
siasi pretesto. Hanno il dove 
re di rispondere alle 'esigen
ze delle masse e del paese. 
di farsene carico, senza farsi 
irretire da ricatti, assilli, sca
denze. crisi al buio, ma nel
la consapevolezza che è ne
cessario — anche e proprio 
qui. per misurarsi con il 
dramma della mafia — 
un forte potere democratico 
E" importante — ha notato 
ancora Natta — che questa 
consapevolezza sia stata ri
badita dal PSI: e ancor più 
importante sarà che essa sia 
tenuta ferma dai socialisti e 
questo orientamento sviluppa
to in modo coerente. 

Che almeno in alcuni set
tori della DC siciliana questa 
consapevolezza sia in qual
che modo avvertita, anche se 
evidente resta l'incapacità di 
tradurla in scelte decise e 
coerenti, aveva testimoniato. 
nella .mattinata dì ieri, il non 
formale intervento al convfc-
imo del segretario regionale 
della DC. Rosario Nicoletti. 
Etili aveva ammesso che la 
rottura dell'intesa' autonomi
stica ha provocato una' at 
tenuazione della tensione cul
turale « politica: e aveva 
riconosciuto l'urgenza di un 
processo rinnovatore nel suo 
partito. Ma per carità non 
fataci il processo, in buona 
sostanza aveva aggiunto: a 
questo ci pensiamo noi: se 

ci si distingue in « buoni » 
e « cattivi » si provoca un 
rallentamento dell'opera di 
rinnovamento che stiamo 
compiendo. . ' 

Il trasparente tentativo di 
scaricare sul PCI la respon
sabilità. come della rottura 
della solidarietà nazionale, 
anche dell'intesa autonomista 
(e in fondo anche della ac
centuata lentezza del proces
so di rinnovamento de), è 
stato respinto da Achille Oc-
chetto con un • richiamo alla 
coerenza e al coraggio. La 
DC — ha detto — non può 
pretendere di andare unita a 
tutti gli appuntaménti.-e me
nò che mai a questo della 
lotta contro la mafia: biso
gna avere la capacità di scel
te chiare, anche se Una par
te deve imporle all'altra, o 
alle altre. ' • ' ' • 

E ' questo — ha aggiunto 
Pio La Torre — non perché 
i comunisti vogliano relega
re la DC alla destra dello 
schieramento politico. Anzi. 
per poter isolare e battere 
le forze conservatrici e rea
zionarie che sono oggi den
tro e fuori questo partito. 
E se talora facciamo dei no
mi — duelli del ministro del
la Difesa Ruffini, per esem
pio. o dell'ex sindaco Cian-
cimino — non è per scanda
lismo ma. nell'un caso, per 
sottolineare come non sia am
missibile che ci si dichiari 
per la ripresa della solida
rietà nazionale e si manten
gano poi discutibili — e in
fatti assai discussi — tega
mi con uomini e'gruppi in
quisiti dall'Antimafia: e, nel
l'altro caso per prendere at
to della imbarazzata elimi
nazione dalla corsa congres
suale di un personaggio tan
to emblematico e per augu
rarsi che questo sia il se
gnale di una inversione di 
tendenza e di un reale, pro
fondo rinnovamento. 
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impegnati in una lotta che 
riguardava l'organizzazione 
del lavoro, giunta a Roma per 
una trattativa con VASAP, 
non ha potuto neppure ««se
re ricevuta in tempo né dal
l'ASAP, né dalla FULC *. 

Un quadro di tensione ma 
animato da una volontà di 
lotta è venuto dall'intervento 
del compagno Mastronardi 
dell'ANIC di Pisticci. Mastro-
nardi, tra l'altro, ha criticato 
il nostro giornale per avere 
ignorato la notizia di una 
eventuale chiusura della fab
brica « e questa assenza crea 
problemi per la diffusione che 
facciamo ogni 15 giorni ». 

L'esigenza di una ripresa di 
iniziativa comunista e di una 
lotta che riproponga i temi 
della riconversione industria
le e della programmazione è 
stata segnalata da molti altri 
interventi, da quello della 
compagna Manfredi della 
Ducati di Bologna a quello di 
Vaccher della Rei Zanussi di 
Pordenone. Ne ha parlato 
anche il compaono Siniga-
gliesi. dei Cantieri Navali di 
Ancona, che abbiamo citato 
all'inizio. «Oggi c'è un clima 
miolinre tra i compagni. Ma 
il pericolo è che la nostra 
collocazione all'opposizione 
diventi un conforto superfi
ciale e indebolisca la consa
pevolezze che le lotte ope
raie devono collocarsi in un 
quadro generale. Il tessera-. 
mento al partito va bene: 
siamo già all'85 per cento 
rispetto al 1979. Ma è preoc
cupante, per esempio, che al
la conferenza per il piano di 
settore della cantieristica, per 
il quale abbiamo fatto 120 o-
re di sciopero, ci fossero solo 
15 operai*. 

La riunione, come ha nota
to nelle conclusioni il com
pagno Giorgio Napolitano, ha 
avuto «il valore di un son-
daggto*. Ma è significativo 
che abbia realttrato lo svi
luppo di una discussione che. 
a differenza di qualche mese 
fa. tende a tradursi • in un 
impegno politico, in atteg
giamenti più combattivi e 
anche in una crescita della 
forza organizzata del partito. 

Sullo stretto rapporto tra 
lotta alla mafia e iniziativa 
per la crescita sociale e de
mocratica del paese e in par
ticolare del Mezzogiorno han
no insistito in parecchi e m 
particolare il socialista Ga
spare Saladino (che ha con
venuto sull'esigenza di ' un 
rapporto PCI-PSI sempre più 
ravvicinato, che determini 
anche condizioni politiche più 
avanzate), e il segretario' re
gionale del nostro Partito 
Gianni Parisi, il quale — in 
replica al PSI — ha rilevato 
che la lotta antimafia non 
farebbe - un solo passo * in 
avanti se dovesse essere con
dotta in un quadro di regres
sione politica generale; e ri
cordato che quella - profonda 
svolta necessaria ' per com
battere la mafia è incompa
tibile con la pratica del cen
tro sinistra invece riesumato 
alla Regione Sicilia e in tut
te le più importanti ammini
strazioni locali dell'isola. ' 

Ed altri avevano infatti do
cumentato come l'assenza di 
una gestione programmata 
dell'economia, la crisi di me
diazione della politica, il fia
to corto delle istituzioni sia
no stati altrettanti fattori di 
innesco della nuova qualità 
della L mafia: da • Adolfo Di 
Maio, membro del Consiglio 
superiore della Magistratura, 
che ha descrìtto «li spazi 
acquisiti dalla criminalità ma
fiosa e dalla mafia «pulita» 
nel vuoto dì potere politico; 
a Luciano Violante, che ha 
analizzato fl dilagare del po
tere privato e.del potere ir
responsabile nella crisi di ca
pacità decisionale dei poteri 
istituzionali: a Franco Am
brogio ed Enzo Fantò che 
hanno testimoniato dei guasti 
profondi generati in Calabria 
dalla nuova crisi del Mezzo
giorno. 

Ma di molti altri contri
buti fl convegno si è arric
chito. benché fl cronista non 
possa darne conto che per 
cernii. C e — e questo soprat
tutto bisogna ora rilevare — 
un evidente salto di qualità 
anche nell'analisi, e lo si 
è rilevato più volte ieri an
che in termini autocritici. 
Per • l'anpiezsa -del confron
to. ad esempio. soDa rifor
ma delle misure preventive 
e repressive (da segnalare 
in particolare i contributi di 
Fausto Tarsitano, di Salvo 
Riela, del pretore calabrese 
Marcello Minasi). Per una 
visione non strettamente de
limitata dei fenoneof indot
ti: esemplare la relazione 
dell'assessore alla Sanità del 
Comune di Roma, Argiuna 
Mazzetti, sull'esperienza deOe 
alleanze stabilite nelle borga
te e nei quartieri della capi
tate contro fl racket dei ta-
glìeggiatori, e del coinvolgi
mento dei cittadini nella lot
ta contro la diffusione della 
dròga. Per cogliere — come '. 
è stato posstbfle fare at- ' 
traverso le testimonianze di 
vari amministratori locali si
ciliani — il mutato spessore 
defla mafia e della delin
quente organizzata anche nel- -
le sene dove più arcaica e 1 

tradizionale si manifestava 
fino a ieri fl loro ruolo. 
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« la tua vita è legata 
all'energia-
vivi e consuma 

intelligenza » 
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TRASPORTI 
Perché marciare a 130 all'ora se a 100 si 
consuma quasi la metà del combustibile? 

Si può risparmiare anche con: 

$ revisioni periodiche del motore e del 
carburatore 

$ eliminazione dei sovraccarichi sul tet
to dell'autovettura , , 

$ utilizzazione dei mezzi pubblici e non 
della propria auto per trasporto casa* 
ufficio. 
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«•e RISCALDAMENTO 
Perché scaldare troppo gli ambienti quando 
la temperatura ottimale è di 20*C? 

Si può risparmiare anche con: 
v i & revisioni periodiche degli impianti utiliz

zando in modo appropriato il libretto di 
centrale 

4fc isolamento termico degli edifici abitativi 
$ speciali accorgimenti che evitino le disper

sioni di calore * v 

$ impiego dei termoregolatori per le caldaie, 
e dei termostati d'ambiente nei singoli ap
partamenti, 

INDUSTRIA 
Perché appesantire i costi aziendali spre
cando energia? 
Puoi migliorare il tuo bilancio annuale 
anche con: 
$ utilizzo razionale dell'energia nell'uso 

degli impianti e nell'ottenimento di pro
dotti» che rappresenta «il combustibile 
più economico» 

# regolazione del ciclo produttivo evitan
do dispersioni e recuperando il calore 
di processo 

$ la nomina di un responsabile dei costi 
energetici per una sana e corretta ge
stione aziendale. 
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ENERGIA 
ELETTRICA 
Anche l'energia elettrica è preziosa per il 
tuo bilancio e per quello del Paese 

# evitate di accendere nelle ore di punta 
(8-12 e 15-19) gli elettrodomestici 

* evitate di utilizzare lo stufe elettriche 
per riscaldare gli ambienti 

4f evitate di tènere accese le luci nell'am
biente in quel momento non frequentato. 
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«L*H*.''«ìsk'll l'I"? 
Le riunioni di Carter con i massimi responsabili americani 

In primo piano le opzioni militari 
Per ora sembra prevalere la scelta di un'estrema pressione senza arrivare ad attacchi diretti: 
appunto il blocco navale - Ma le mosse sono ancora condizionate dai pericoli delle conseguenze 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Carter ha 
ancora una volta ricevuto a 
Camp David il capo degli Sta
ti maggiori riuniti. Forse è 
una mossa che fa parte del 
cerimoniale della guerra dei 
nervi. Ma forse, e più proba
bilmente. è il segno dejla 
scelta di un'opzione. Nella 
tarda mattinata di venerdì il 
Presidente degli Stati Uniti 
aveva detto che se un solo 
ostaggio fosse -stato toccato 
ciò avrebbe prodotto € conse
guenze estremamente gravi ». 
Tutti hanno pensato, e legit
timamente, che un'iniziativa 
militare americana avrebbe 
potuto concretizzarsi solo do
po un atto di violenza irania
na contro gli ostaggi. Ma nel
la giornata di sabato hanno 
ripreso corpo altre eventualità 
tra cui quella di un'azione mi
litare di estrema pressione 
senza tuttavia il ricorso ad 
attacchi diretti. Il blocco, 
appunto, dello stretto di Hor-
muz. che del resto era appar
so già nei giorni scorsi come 
l'obiettivo più probabile una 
volta che lo spiegamento di 
forze navali fosse stato com
pletato. Al tempo stesso, però, 
sono stati messi a punto piani 
che prevedono, nel caso di ri
torsione persiana attacchi ae
rei pesanti su zone di partico
lare vulnerabilità. Sono ap
punto questi piani che il capo 
degli Stati maggiori riuniti ha 
presentato ieri al Presidente. 

Ma mettere a punto possibili 
iniziative militari è un conto, 
attuarle è un altro conto. Tec
nicamente, se così si può dire, 
gli americani non avrebbero 
difficoltà gravi a bombardare 
centri iraniani di interesse 
rilevante. Ma occorre valutar
ne il costo politico. O, meglio 
il rischio politico. Esso, nel
l'opinione degli stessi dirigen
ti americani, sarebbe enorme. 
Gli Stati Uniti rischierebbero 
la rivolta di tutto il mondo 
arabo e musulmano e la frat
tura con l'Europa. Senza con
tare i vantaggi che ne trar
rebbe l'Unione Sovietica. C'è 
tuttavia un rovescio della me
daglia. Possono gli Stati Uniti 
accettare di essere « umiliati > 
oggi in Iran domani in tutto 
il Golfo Persico? O più cru
damente: possono - gli Stati 
Uniti accettare la perdita gra

duale ma forse inevitabile del
la loro influenza in una zona 
del mondo che produce gran 
parte del petrolio consumato 
dall'Occidente? • •>»>'--

Valutazione dei risqhi im
mediati da una parte, prospet
tiva di pericoli ancora maggio
ri dall'altra: qui è il signifi
cato - dell'oscillazione ameri
cana. tSe l'America cede — 
ci ha detto ieri un alto fun
zionario della Casa Bianca — 
il mondo si rovescia ». Voleva 
dire, in sostanza, che altri 
ayatollah possono spuntare in 
ogni paese di quella zona. E 
può l'Occidente affrontare la 
situazione che ne derivereb
be? Il segnale venuto dalla 
Mecca dove i combattimenti 
continuano è, se non anco
ra allarmante, sicuramente 
preoccupante. Laggiù un aya
tollah può spuntare tra venti 
anni ma forse anche tra venti 
giorni. E' preparato l'Occi
dente? La risposta che viene 
data a Washington è negativa. 
Si sostiene infatti che l'Occi
dente vive questa crisi alla 
giornata senza sapere cosa 
fare nel caso il fenomeno per
siano ' dilagasse. Su questo 
hanno fatto leva gli americani 
nel sollecitare gesti non sim
bolici di solidarietà da parte 
dei paesi europei e del Giap
pone. Ma può il e fenomeno » 
persiano essere circoscritto? 
E come? E' possibile — si 
afferma a Washington — che 
un'azione militare americana 
contro la Persia provocherà 
un - sommovimento - contro 
Khomeini. E' possibile, ma 
non è affatto sicuro e forse 
nemmeno probabile. E se ciò 
non avvenisse l'America ri
marrebbe intrappolata in una 
serie di azioni militari a ca
tena in ogni paese nel quale 
spuntasse un ayatollah. Que
sta è la risposta che alle sol
lecitazioni americane danno 
giapponesi ed europei. E Car
ter. fino ad ora., è sembrato 
sensibile a tale aspetto della 
questione. 

Al s tempo stesso, ? però, a 
Teheran vi sono 49 ostaggi a-
mericani da più di venti gior
ni. E' già una umiliazione 
molto pesante. La si può pro
lungare nel tempo e quindi 
accentuare? E1 un interroga
tivo molto serio. Non a caso 
in America nessuno suggeri-

sce risposte precise. I can
didati alla successione di Car
ter tacciono su questo pun
to. E non per non rischiare 
di disturbare < il ' presidente 
ma semplicemente perché 
non sanno cosa dire. E' 1' 
impasse - probabilmente <> più 
grave nella storia degli Stati 
Uniti. Mal infatti questo pae
se si era trovato impantana
to in un dilemma come que
sto che oggi sta davanti all' 
amministrazione Carter. E 
in un paese nel quale l'opi
nione pubblica dà segni di 
impazienza. Si è già detto nei 
giorni scorsi che non v'è i-
steria. E nemmeno oggi se 
ne colgono segni. Ma inquie
tudine proronda, si. Carter 
non può non tenerne conto. 
Tra l'altro perché egli è can
didato alla successione di sé 
stesso in un'elezione che si 
presenta ' estremamente diffi
cile. 

Nella inquietudine dell'opi
nione americana c'è tuttavia 
un aspetto interessante. Oggi 
essa sembra rivolgersi in par
ti uguali contro l'ayatollah e 
contro lo scià. L'ayatollah è 
considerato un nemico. Ma 
lo scià un personaggio peri
colosamente • .< ingombrante. 
Perché non se ne va?, è la 
domanda che ormai corre di 
frequente. E in effetti non si 
capisce bene a cosa miri 1' 
ex monarca. Davvero è così 
malato da non potersi muo
vere? I medici che lo hanno 
in cura non parlano e quan
do parlano dicono cose non 
sufficientemente chiare. C'è 
incertezza sul fatto che una 
volta partito lo scià il nodo 
si scioglierebbe. Ma è anche 
vero che ciò costituirebbe un 
passo avanti per lo stesso 
rafforzamento politico della 
posizione degli Stati Uniti. Il 
fatto che egli non venga sol
lecitato ad andarsene può a-
vere due significati: oche gli 
Stati Uniti" vogliono, a questo 
punto, la liberazione pura e 
semplice degli ostaggi senza 
sottostare ad alcuna condizio
ne oppure che il, problema 
è più vasto e investe, come 
si è detto, l'avvenire dei rap
porti tra gli Stati Uniti e i 
paesi produttori di petrolio 
di quella zona del mondo. 
Alberto Jacoviello 
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La miopia sembra furbizia 

CALCUTTA — Una strada della città indiana durante i violenti incidenti anti-americani provo
cati da dimostranti islamici 

11 

Via libera all'uso della forza 
contro i ribelli alla Mecca 

KUWAIT — Malgrado da almeno due gior
ni le autorità saudite affermino di avere 
« sotto pieno controllo » la situazione alla 
Mecca, non tutti gli attaccanti della gran
de moschea di Al Haram sono stati cattu
rati. Viaggiatori provenienti dalla citta af
fermano che l'esercito ha fatto uso anche 
dei rrlezzi blindati e che le sparatone si 
sentivano, nei giorni scorsi, fino a tre-quat-
tro chilometri di distanza. Sembra che i 
soldati cerchino di evitare danni alle strut
ture dell'edificio e intendano quindi pren
dere per fame gli ultimi ribelli, annidati 
in due minareti e forse in alcuni locali 
del secondo piano. 

Ieri il segretario al tesoro americano, 
William Miller, avrebbe dovuto incontrare 
a Riad il principe ereditario Fahd, ma 1' 
incontro è stato annullato; si ritiene dun
que che Fahd sia alla Mecca a coordinare 

le operazioni contro i ribelli. 
L'ampiezza delle misure repressive e la 

durata degli scontri danno credito alla tesi 
che non si sia trattato solo di un gesto di 
e fanatici religiosi », ma — come dicono al
cune fonti — di un vero e proprio tentati
vo di colpo di Stato contro la monarchia 
saudita. Non trova invece conferma la no
tizia. di fonte giordana, secondo cui il ca
po dei ribelli sarebbe stato ucciso ieri: 
si sarebbe trattato di un 27enne. già stu
dente di legge alla università islamica del
la Mecca. 
- Ieri a tarda sera, la radio statale 
di Riad ha annunciato che i capi reli
giosi musulmani hanno dato a re Khaled 
dell'Arabia Saudita il loro consenso al-. 
l'uso della forza contro i ribelli che si 
sono barricati armati all'interno della 
grande moschea della Mecca. 

Un filò: le mediazioni per gli ostaggi 
Le dichiarazioni dell'inviato dell'ONU McBride e del senatore americano Hansen - Teheran intanto si interroga 
sugli antecedenti dell'atteggiamento americano e valuta i rischi di un attacco - Petrolio e rifornimenti alimentari 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Follia il pren
dere in ostaggio il persona
le di un'ambasciata. Follia 
il pensare di risolvere la co
sa con un intervento mili
tare. 

A venti giorni dall'assalto 
di un pugno di studenti isla
mici all'ambasciata america
na a Teheran sono i primi 
giudizi che vengono in men
te. Ma una interpretazione 
€ psichiatrica » delio vicenda 
i davvero poco convincente. 
Avevamo elencalo le ragioni 
per cui a Teheran si tende 
a ritenere poco concreta la 
possibilità di un intervento 
mUHare americano, almeno 
sul piano « logico >. Ma forse 
ce ne sono di altrettanto va
lide che invece portano a non 
escludere questa eventualità 
e gettano ómbre e interroga 
tivi assai inquietanti 

Ne elenchiamo alla rinfu
sa. Intanto il fatto che la 
rivoluzione iraniana è una co
sa terribilmente scomoda. « E' 
un cataclisma per gli Stati 
Uniti — ha detto Schlesin-
ger, che non è un personag
gio qualunque, ma il mini
stro della Difesa americana 

durante la presidenza di 
Nixon e Ford — ed è la pri
ma rivoluzione seria dopo 
quella del 1917 in termini di 
impatto sulla situazione mon
diale ». Poi il fatto che è dif
ficile pensare che una «task 
force» di 110.000 uomini, con 
l'obiettivo specifico di un in
tervento nella regione del 
mondo dove si produce una 
parte cosi grande del petro
lio che'viene consumato dai 
paesi industrializzati, sia sta
ta costituita nei mesi scorti 
solo per liberare le amba
sciate prese d'assalto. Infine 
la stranissima e sbadataggi
ne» con cui si è fatto en
trare lo scià negli Stati Uni
ti e l'altrettanto strano ri
tardo nel convincerlo a cu
rarsi meglio altrove. 

I giornali americani han
no rilevato ampiamente che 
dell'eventualità di un, as
salto all'ambasciata ameri
cana si era discusso nelle 
sedi più responsabili. Un do
cumento tra quelli resi pub
blici dagli studenti che oc
cupano l'ambasciata mostra 
che «per ragioni di sicurez
za » la rappresentanza USA 
di Teheran era contraria a 
far accogliere lo scià negli 

USA. Perché allora Carter 
ha deciso di accoglierlo ugual
mente? 

"* Continuiamo • ad elencare 
fatti. La, portaerei « Midway » 
che già incrocia nelle acque 
del Golfo Arabico, ha ses
santa aerei da combattimen
to. La tKitty Hawk*. che 
vi si sta dirigendo dalle Fi
lippine. ne ha ottantasette. 
I cacciabombardieri A6, Al 
e Fi possono essere utiliz
zati sia per azioni contro al
tre unità navali, sia per bom
bardamenti a terra. Ma gli 
eventuali obiettivi militari nel 
centro dell'Iran — ad esem
pio la base dove sono dislo
cati gli F-14 dell'aeronautica 
iraniana —- sonò troppo lon
tani dal Golfo Persico per 
l'autonomia dt questi appa
recchi, anche se tecnica
mente sarebbe possìbile ri
fornirli in volo. Ed è da esclu
dere che questi mezzi — co
me qualsiasi altro mezzo mi
litare del resto — possano 
essere impiegati nel • tenta
tivo di liberare gli ostaggi 
detenuti nel bel mezzo di 
Teheran con qualche possi
bilità di successo. Potrebbe
ro invece — ed i una ipo
tesi affacciata dagli stessi 

giornali americani — ' bom
bardare i pozzi di petrolio 
che si trovano ai piedi del
l'altipiano. a non molta di
stanza dal mare. Oppure la 
raffineria di Abadan. 
11 pozzi di petrolio possono 
essere fatti saltare o incen
diati. In entrambi i casi non 
vengono distrutti per sem
pre, ma messi fuori uso per 
un lungo periodo. Il tempo 
necessario, viene da pensa
re, a strozzare completamen
te l'economia iraniana che 
del petrolio ha bisogno per 
acquistare dall'estero non sol
tanto U 60% di quanto viene. 
trasformato dall'industria lo
cale. ma anche gran parte 
(oltre 3 309») dei consumi 
alimentari. 
' La minaccia, come si ve
de, è grossa. E* del tutto 
impossibile - dire quanto sia 
realistica. Ma fatto sta che 
in venti giorni gli Stati Uni
ti hanno certo compiuto più 
passi in direzione àeW acqui
sizione di una «comprensio
ne» internazionale e di un 
consenso dell'opinione- pub
blica interna in una avven
tura che sa troppo di Viet
nam. di quanto Khomeini, la-
rivoluzione ùmmmma m -soprat

tutto gli studenti che occu
pano l'ambasciala non ab
biano fatto per scongiurare 
una simile minaccia. 

Da parte iraniana si con
tinua però a sdrammatizzare 
l'eventualità di un'aggressio
ne militare. L'ammiraglio Mo
dani, che ha lasciato Ahwaz 
per assumere il comando del
la flotta persiana, ha dichia
rato nuovamente che consi
dera le manovre delle navi 
americane come un'«gesto 
dimostrativo» e non una mi
naccia reale. .",'-• ' 

Dichiarazioni distensive so
no anche' .quelle rilasciate a 
Teheran dal senatore repub
blicano dell'Idaho, Hansen 
(«Non è.ragionevole/l'eccu-' 
pazione dell'ambasciata.» Ma 
non lo è neppure un inter
vento militare. Se ,k>' scià 
ha commesso dei crimini è 
giusto che l'opinione pubbli
ca americana lo venga a sa
pere ») e dell'inviato dt Wald-
hexm. McBride («Risolvere 
il problema degli ostaggi è 
diffìcile? ma non impossibi
le. Gli Stati Uniti potrebbe
ro semplificare le. cose se 
facessero decidere ad una lo
ro corte - la questione della 

»). Se M I mitro 

indicano che un'attività di
plomatica è ancora in corso 
sulla questione specifica de
gli ostaggi, malgrado l'acuir
si della guerra economica. 

Siegmund Ginzberg 

Nuove accuse 
di Khomeini 

( a USA e Israele 
TEHERAN — In un messag
gio ai movimenti di libera
zione nazionale musulmani, 
l'ayatollah Khomeini. ieri, è 
tornato ad accusare Israele 
e gli USA di' avere ispirato 
l'occupazione della moschea 
di Haram' a La Mecca: 
«America e' Israele — egli 
lia detto — complottano con
tro il Masjdid Haram ad il 
Masjdid El Nabi (i santuari 
della Mecca) ed i musulma
ni .reagiscono con indifferen
za. Alzatevi, • musulmani, a 
difendere i vostri luoghi sa
cri e non abbiate paura: 
fIslam ha bisogno di voi!». 

Khomeini ha inoltre riba
dito, riguardo alla- estra
dizione dell'ex seta Resa 
Patitevi, che «è diritto as
soluto di una Nazione esi
gere di poter sottoporre a pro-
cmso «fio dei suoi criminali ». 

(Dalla prima pagina) 

pensione a vedere tutti i 
guai dell'America come un 
prodotto delle macchinazio
ni di forze oscure (che, di 
solito, venivano identifica
te con l'URSS). Ancora pò. 
chi mesi fa un esponente 
di primo piano del governo 
di Washington indicava la 
manp di Mosca dietro le 
tensioni di quello che egli 
chiamava l'« arco di insta
bilità », cioè la linea pro
tesa dalla Persia al Sud-
Africa. Oggi invece, se qual
cosa è chiaro, ciò è proprio 
che i fermenti di quella re
gione — l'esempio dell'Iran 
è il più eloquente — nasco
no da motivi endogeni, con 
cui l'URSS ha ben poco a 
che fare. 

Si comincia in realtà a 
pagare l'aver troppo tarda
to a comprendere la neces
sità di far posto nel mondo 
alle aspirazioni e alle ri
vendicazioni dei popoli, e-
mersi dal grande sconvolgi. 
mento emancipatore post
bellico. Ci è capitato perfi
no di sentirci dire da qual
che diplomatico occidentale 
che a Teheran ci vorrebbe 
un Mossadeq. Eppure 25 an
ni fa la soppressione del 
leader iraniano era consi-

(Dalla prima pagina) 
l indo. " Non d e \ i riconoscere 
nessuno " mi hanno del lo. Di 
ironie al mio rifililo il gio
vanotto ha tiralo f.iori un 
coltello. Per fortuna a \ e \ o av
vertilo la polizìa ferroviaria 
e li hanno arrestati tutti e 
due ». 

Attilio Viviani, 31 anni, da 
rinque conduttore sui treni 
del compartimento di Verona, 
comunista, la moglie che sta 
per diventare capostazione, è 
il protagonista di una serie 
ili episodi da « piallo, frazio
ne » lutti ambientati su roti
nogli notturni che attraver
sano la penisola e sono attra
versali, percorsi, snrrhcggiali 
il.» organizzale bande di la-
ilri. T suoi compagni di lavo* 
ro lo rbiamann con affettuo
sa ironia « lo «ccriffn ». Qual
cuno dice anche che in que
lla «ila battaglia contro i la
dri dei treni ci mette un pò* 
Iroppo zelo, fino a farla di-
\enlare una specie dì a guer
ra privala ». Afa il fatto è 
rbe da martedì scorso e sino 
alla fine del mese il perso
nale viazsiante del comparti
mento di Verona (500 tra con
duttori. assistenti e capiire-
no) ha deciso di non lavora
re su nndiri treni notturni se 
non c'è la polizia. T.a « li
sta nera * comprende cinque 
convogli della lìnea Bolzano-
Bologna e sei ' della Verona-
Milano. Sono ì bersagli pre
feriti dalla malavita dei treni 
che da anni, ormai, si eser
cita nel borseggio, nel furto. 
nelle minacre e nelle violrn-
7e contro i ferrovieri. A col
mare la misura è > ginnta la 
aeere««ìnne avvenuta nna ven
tina di giorni fa a nn capo
treno di nn convoglio Vero
na-Milano duramente picchia
to da quattro ladri pe"rehé si 
era rifintato di aprire loro il 
corridoio di una vettura. 

Giovedì • sera ho viaggiato 
sn nno dì questi treni, il di
retto numero 25Ì4 Venezìa-
Ventimiglia. con nna carroz-
za-cnccelte francese che arri
va s ino a Nizza. Parte da Ve
rona alle 21.22 e arriva alla 
stazione centrale di Milano al
le 23.30. A Brescia sono sa
liti due noti « clienti ». Han
no percorso l'ultima carrozza 
del treno, di prima classe, do
ve eravamo in Ire. divisi in 
altrettanti scompartimenti, e 
hanno ragsinnto la carrozza 
sneee««iva. di seconda classe. 
dove hanno trovato nn loro 
compare e dove «e ne »onn 
stati bnnni fino a Milano. Evi
dentemente hanno fintato l'a
ria poco favorevole dopo il 
clamore «ni giornali e sup
ponevano (a sapevano) che 
snl treno c'era la scorta del
la polizia, «r Sn questo tre
no * mi ha detto mi assisten
te m tntie le sere salivano in 
dieci , dodici anche quindici 
ladri a Brescia e a Trevi-Iin. 
Ri preferenza "facevano" le 
dne nltime carrozze e quella 
delle cnccelte. Hanno minac
ciato e picchiato cuccettisti 
francesi sia d i questo treno 

derata una delle più bril
lanti operazioni della CIA! 
La miopia sembrava allora 
furbizia. Il prezzo è stato 
invece la radicalizzazione 
dei sentimenti di tutto un 
popolo. Eppure anche oggi 
di fronte a problemi analo
ghi (si pensi a quale pò 
trebbe essere domani lo 
scotto di una simile radica
lizzazione dei negri sud afri
cani) si continua a chiu
dere gli occhi. Lo abbiamo 
visto non più tardi di due 
mesi fa in tanti commenti 
sulla conferenza dell'Ava 
na. 

Se avessimo vocazione a 
fare le Cassandre potrem
mo ricordare di averle det
te più volte queste cose. 
Ma non ci interessano i la
menti. Ci interessa l'azione 
e ci preoccupa quindi il 
tempo che si è perso e si 
perde dì fronte all'esigen
za sempre più urgente di 
dar vita a un nuovo siste
ma di rapporti internazio
nali e, innanzitutto, a un 
nuovo ordine economico 
mondiale, di cui anche i po
poli emergenti possano sen
tirsi parte. I pericoli che 
altrimenti ci minacciano so
no troppo seri, essi sono ta-
li da coinvolgere le basi 
stesse della convivenza fra 

gli Stati, dei loro rapporti 
economici, dei loro legami 
civili. Non basta allarmarsi 
quando la situazione si fa 
drammatica In un punto o 
nell'altro del globo. Né ser
ve allora cercare di scari
care le responsabilità su 
qualche cattivo àeus ex ma
china, che un giorno sarà 
il Cremlino, un altro Castro 
e un terzo ancora Khomei
ni. 

Proprio perchè sentiamo 
di dover avere coscienza 
dei pericoli reali che insi
diano la nostra sicurezza, 
noi abbiamo avvertito quan
to sia vecchio, e per ciò 
stesso dannoso, anche il 
modo come è stato imposta. 
to negli ultimi mesi il di
battito sull'equilibrio delle 
armi in Europa. Qualora 
domani si installassero i 
nuovi missili, ci accorge
remmo che nel frattempo 
la nostra sicurezza non è 
aumentata, ma diminuita, 
perchè la corsa al riarmo 
in Europa non avrà fatto 
compiere un solo passo ver-
so la soluzione dei veri pro
blemi del mondo contempo
raneo. Lo diciamo con mol
ta forza. Ma le classi diri
genti italiane non ne sem
brano — purtroppo — con
sapevoli. 

Treno come Far West 
che del Simplon - Express 

the è tulio leni e va da Bel
grado a Parigi ». 

Racconta Attilio Vivìanì, 
che da questa sua « crociata » 
contro le bande di ladri ha 
avuto un sacco di grane e la 
croce di cavaliere: « Una \ o l 
la rubarono un milione e ot-
tocentnmila lire sul Verona-
Bologna a un emigrato bare
se che ritornava a casa dalla 
Germania. Gridava disperalo: 
** E' un anno e mezzo che 
farcio sacrifici e adesso sono 
rimasto senza una lira, non 
ho neppure più il biglietto ". 
Io e il capotreno abbiamo 
scovato il ladro, un tipo che 
\ iagg ia \a da solo in uno 
scompartimento. Aveva anco
ra in la«ca il portafoglio con 
il milione e otloccntomila 
lire del barese che piangeva 
dalla gioia. Non è vero che 
rubano solo ai rirehi. Non so
lo hanno derubato l'emigra
lo barese ma anche una don
na friulana rhe andava a To
rino per seppellire il figlio. 
Dopo Rovereto cominciò a gri
dare: " T ma ciavà i schei del 
funerale ". T.e avevano ruba
to un milione che si portava 
appresso per pagare le esequie 
del figlio. T/aveva derubata 
un tunisino. T.o abbiamo bloc
cato qui. a Verona, rischian
do perchè quando gli arrivai 
vicino tirò fuori la pistola ». 

Avventure dal taglio cine
matografico, altre meno spet
tacolari fatte dì minacce (« La
sciaci lavorare, non ci rom
pere ì e... » ) , in treno n al
l'arrivo a Milano, a Bologna 
o a Verona, coltelli usati co
me inequivocabile mezzo di 
persuasione, nno stillicidio 
quotidiano e insopportabile. 
Recentemente un capotreno, 
esasperato per le minacce, ha 
abbandonato in una stazione 
intermedia il treno su cui fa
ceva servizio, sulla Chiasso-
Milano. una delle l inee più 
battute dai ladri. E poco tem
po fa il personale viaggiante 
si è rifiutato dì salire su un 
convocl io notturno della Ge
nova-Milano perchè non c'era 
la polizìa. 

E* nna situazione che non 
è certo fratto di ipersensibi
lità da parte dei ferrovieri. 
Racconta Viviani: « Una sera. 
sul finire del novembre del
l'anno scorso, i o e un colle
ga, appena «aliti alla mezza 
di notte sul Monaco-Roma. 
«iamo stali circondati da olio 
ladri. " Cosa hai del lo alta 
polizia prima di salire? " . mi 
ha chiesto in tono minaccioso 
nno di loro. " N o n rompere 
le palle, che ti conosciamo 
ormai e se fai il furbo ti but
tiamo giù dal treno. Anzi. 
per essere sìcnri che non av
verti ì viazziatori mandiamo 
nn« con te " . E così ho con
trollato i hìeltelli con nn ladro 
alle spalle. Quando ho finito 
il giro ho detto al mio " con
trollore " : " Ade««o vado a 
riposarmi nn p o ' dal cano-
treno " e quel lo mi ha la
sciato andare. Invece avevo 
visto m finanziere, gli h o 

chiesto se era armato e se 
voleva darmi una mano. Mi 
ha risposto di sì, e allora so
no andato avanti mentre lui 
mi seguiva con la pistola in 
pugno, abbiamo fatto sgom
berare silenziosamente uno 
scompartimento e abbiamo 
bloccalo i ladri mentre sulla 
piattaforma di nna vettura 
stavano contando il bottino. 
Un'altra volta, su un treno 
diretto a Bologna, ne abbia
mo presi alcuni armati. Mi 
ha aiutato un carabiniere che 
viaggiava in borghese. Erano 
bloccati ma avevo paura che 
scappassero: tirano il segna
le di allarme e scappano. Così 
sono andato in una cuccetta 
libera, ho scritto su nn pezzo 
di carta igienica questo mes
saggio: " Banditi armati in 
treno. Far circondare treno. 
Tn mancanza Polfcr chiedere 
intervento polizia ordine pub
blico " . Ho messo il foglio 
dentro un contenitore di sa
pone e l'ho gettato dal con
voglio che marciava a cento
trenta all'ora alla stazione di 
S. Giovanni in Persicelo. 
Quando siamo arrivati a Bo
logna c'era un mare di poli
ziotti e i ladri sono finiti in 
galera ». 

« Non ci resta mollo ». dice 
un conduttore, a Noi rischia
mo la pelle per farli arre
stare porhi giorni dopo ce 
li ritroviamo davanti che ci 
prendono in giro ». 

Si dice che qualcuno di 
questi ladri, arrestato a Mi
lano. alle tre del mattino ab
bia pronuncialo la frase clas
sica: a Voglio parlare con il 
mio avvocato ». E non era 
una « sparata ». Segno che an
che quella dei treni è diven
tata una criminalità organiz
zala, con tanto di avvocali a 
disposizione. Anche alle tre 
del mattino. N 

Di fronte alla prolesta dei 
ferrovieri veronesi è arrivato 
un ispettore generale da Ro
ma. ci sono «late riunioni fra 
i dirigenti della Polfer di vari 
compartimenti; sui treni della 
« lista nera ». ora c'è la poli
zia. Ma quanto può durare 
questo impegno? 

Dice il dol i . Scola, vice 
questore dirigente la polizia 
ferroviaria del compartimento 
di Verona: « Dieci anni fa 
avevamo a disposizione 300 
agenti. Adesso ne abhiamn 
meno di 2 ì 0 ». E nel frat
tempo ì furti di merci sono 
passali dai 131 del '70 ai 305 
del '78. quelli ai danni di 
v fasciatori dai 109 del '70 ai 
2R6 del '76 (con una ridu
zione a 141 l'anno srorso. in
dice. con osni probabilità, più 
di «fiducia dei cittadini nel 
presentare le denunce che di 
un» effettiva diminuzione) . 

E ' nna «ilnazione che ri
schia di diventare ineoverna-
bile «e non viene affrontata 
seriamente. « Bealo quel po
polo che non ha bisorno di 
eroi ». dire Brecht. \ o n «i 
può pretendere che diventino 
eroi a tempo pieno i ferro
vieri. 

campagna abbonamenti 1980 
i • vi • 
* "* s» - * * * 

, Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

i <. ,> 

•".,9-m*. 

\ < • • ' , - j » . • / 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 

TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numero 

•MMMlir* 

76.000 

66.500 

56.500 

46.500 

35.500 

28.000 

14.000 

* mmì fir» 

38.500 

34.000 

28.500 

23.500 

18.000 

14.500 

7.500 

3rtmi lirw 

19.500 

17.000 

14.500 
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In Consiglio comunale 
1 

Euromissili: 
vennero 

per spaccare 
e finirono 
spaccati 

11 problema degli euro
missili in consiglio conni 
naie. E' inutile dire che \ 
è una buona occasione per
chè le forze politiche fio
rentine. come quelle nazio
nali e internazionali svilup
pino un dibattito di alto 
livello, perchè i partiti si 
interroghino profondamen
te su questioni determinan 
ti per il futuro del mondo. 
e consentano alla città di 
far sentire una voce auto
revole in favore della pa 
ce e del disarmo. 

E' amaro constatare che 
anche questa volta, come 
in altre occasioni, le cose 
hanno invece preso una 
brutta piega. 

Nei giorni precedenti al
la seduta del consiglio, che 
si è svolta venerdì, ai era 
no avute le prime avvisa
glie della' strumentalizza
zione (a cui ha sempre 
dato voce « La Nazione >); 
la corsa alla presentazio 
ne degli ordini del giorno 
si era rivelata come una 
gara per la dimostrazione 
del massimo anticomuni 
smo posisbile. Difficile per 
ora giudicare chi ha vinto, 
molte forze politiche (e non 
solo esse) sono già in buo 
na posizione. 

Se in Italia e nel mondo 
forze cattoliche, socialiste 
e anche socialdemocratiche 
hanno espresso posizioni 
aperte e interessanti, una 
buona parte del mondo pò 
litico fiorentino sembra de
finitivamente avviato ver
so una visione « cinica * 
della vita politica stessa, 
e utilizza sempre più spes
so U metodo di servirsi di 
ogni argomento a fini di 
parte, per mettere in dif

ficoltà l'avversario. 
E' veramente amaro con

statare tutto questo di fron
te alla drammatica situa 
zione mondiale, di frontf 
alle cifre che testimonia
no l'escalation degli- arma
menti e contestualmente V 
accrescersi dei problemi 
economici e sociali.' 

Eppure oltre all'i unani
me canto atlantico » e oltre 
ai più marcati toni anti
comunisti nel dibattito di 
venerdì che avrebbe dovu
to essere tutto teso ad un 
€ isolamento » del PCI. si 
è sentito ben altro, testi
monianza della profonda 
lacerazione nella DC. l'ar
ma della strumentalizza
zione ha cominciato a spini 
tarsi contro la posizione 
chiara e responsabile mes 
sa sul tappeto dal campa 
gno Ventura. Le contrad 
dizioni, le ambiguità sono 
venute allo scoperto Erro 
l'imbarazzo della DC nel 
sostenere due documenti 
presentati successivamente 
e non propriamente eoe 
rcnti tra loro; ecco la rea
zione socialista per quella 
che hanno definita la più 
grossa « gaffe » commessa 
dai de e allora sono stati 
qli stessi demt>cris1i(ini r. 
parlare di manovre poli 
tiche. 

Si è parlato vcranentc 
in consiglio comunale di 
pace, disarmo, dei proble 
mi che angosciano l'umani 
tà. dei modi per ossici 
rare la convivenza pacifi 
ca? Qualcuno lo ha fa'ti. 
molti, troppi, invece no. 
hanno solo fatto finta. 
sventolandosi reciproca
mente davanti al naso i 
loro documenti: ma cercan 
do di fare lo sgambetto al 
PCI. ora rischiano di in 
ciampare per strada. 

$ . C. 

Dure e preoccupate reazioni per le modifiche del decreto del Senato 

Proroga per pochi sfratti 
se passa la proposta de 

, Si vorrebbe limitare il beneficio ai casi di « finita locazione » - A Firenze e nell'area metropoli
tana ne sarebbero interessati solo il 10 % - L'ANCI chiede la proroga per un periodo più lungo 

' Gli ultimi 'colpi di manof 
della Democrazia cristiana e 
delle destre per vanificare il 
decreto di proroga degli sfrat
ti ha suscitato immediate rea
zioni anche a Firenze tra la 
gente e gli amministratori cit
tadini. ' < • 

Se dovesse passare la pro
posta avanzata, per ora sola
mente nelle commissioni giu
stizia e lavori pubblici del 
Senato, il beneficio della p.o-
roga resterebbe in piedi so
lamente per poche migliaia di 
sfratti. ; -. -

Il blocco avrebbe valore 
solo per i casi di « finita lo
cazione »; per tutti gli altri. 
che sono la maggioranza (per 
esempio a causa della neces 
sita del proprietario) niente 
da fare, l'esecuzione dovreb
be andare avanti regolar
mente. 

Questo > cosa significa? E' 
presto detto. Con la modifi
ca peggio.ativa proposta dal 
la Democrazia cristiana poco 
più del trenta per cento degli 
sfratti potrebbe beneficiare 
ancora della proroga. Il re
sto. il settanta per cento. 
dovrebbe restare fuori. Que
sti sono dati nazionali. 

A Firenze e nell'area me
tropolitana fiorentina le cose 
si metterebbero ancora peg 
gio. Il trenta per cento dei 
benefici scenderebbe infatti 
alla risibile cifra del dieci 
per cento. Nel capoluogo to
scano quasi tutti gli sfratti 
sono stati dati per necessità 
del proprietai io. 

Contro i tentativi e i colpi 
di mano delle forze modera
te i partiti della sinistra. 
PCI-PSI e indipendenti, han 
no preannunciato una duris
sima battaglia in parlamento. 
Prime prese di posizioni an
che in città. Già ieri il sin
daco Elio Gabbuggiani. in una 
dichiarazione al nostro gior
nale. aveva manifestato se
rie preoccupazióni per l'orien 
tamento di alcune forze pò 
litiche. 
' Ieri a Firenze si è riunita 
la Consulta nazionale del-
PANCI per i la casa. Sindaci 
e amministratori di grandi e 
piccole città italiane hanno-
espresso un giudizio fortemen
te negativo sulle ultime vicen
de del decreto di proroga de
gli sfratti. 

Se è vero che le modifiche 
proposte in commissione al 
Senato mirano ad estendere 
la proroga generalizzata su 
tutto il territorio e quindi an
che alle città medie e picco
le (con meno di trecentocin
quantamila abitanti) è d'altra 
parte vero che di questa pro
ioga. com" dicevamo all'ini
zio. ne verrebbero ad usufrui
re solo una esigua parte ile-
gii sfrattati. 

La Consulta nazionale del 
l'ANCI chiede invece al go
verno un prolungamento del
la proroga generalizzata este
sa anche alle medie e piccole 
città. Quindi niente restrizio
ne agli sfratti per « finita lo 
cazione ». La proroga dovreb
be essere finalizzata ad uno 
studio concreto (da farsi in
sieme ai comuni e alle Re
gioni) del bisogno-casa. In so
stanza un più « lungo perio
do iniziale di proroga » che 
permetta di individuare le 
aree edificabili e gli stru
menti necessari per il reperi
mento di case. 

tyn periodo più lungo serve 
anche a mettere in moto mec
canismi per l'acquisto, e la 
costruzione. Si tratterebbe in 
sostanza di « proroghe pilota
te »: avere cioè a disposizio
ne un lasso di tempo neces
sario per recepire la quantità 
di case che via via si ren
dono necessarie. 

In questo senso allora gli 
Uffici alloggi dei comuni di
venterebbero i centri ai quali 
affluiscono tutti i dati rela
tivi alla domanda e all'of
ferta di case. 

Il PCI fiorentino ha pro
mosso una larga consulta
zione >n tutti i quartieri per 
compiere un primo consun
tivo del lavoro svolto e per 
individuare le priorità del bi
lancio nella prospettiva del
la nuova legislatura. Agli in
contri con i quartieri par
teciperanno rappresentanti 
del gruppo consiliare comu
nista in Palazzo Vecchio, la 
delegazione comunista in 
giunta, il comitato cittadino 
ed i comitati di sezione in
teressati. Ecco il calendario 
degli incontri: -

Quartiere 1 - Mercoledì 28, 
' presso sezione Cecchi. con 

Stefano Fassi e Silvano Pe-
ruzzi. 

Quartiere 2 - mercoledì 28. 
presso il circolo « Vie Nuo
ve ». con Mauro Sbordoni e 
Renato Campinoti. 

Programmata urta sèrie di assemblee 

Consultazione 
dei comunisti 
nei quartieri 

Quartiere 3 - Giovedi 29, 
presso circolo Due strade, 
con Elio Gabbuggiani, Ro
berto Cavallini. "• ' • 

Quartiere 4 - Mercoledì 
28 - presso sezione Isolotto, 
con Massimo Papiui e Fa
brizio Bartaloni . 

Quartiere 5 - Giovedi 29. 
presso circolo Ponte a Gre
ve. con Mauro Sbordoni ed 
Enzo Micheli. 

Quartiere fi - Mercoledì 
28. presso .sezione di Pereto-
la. con Luciano Ariani e Car
lo Melani. 

Quartiere 7 - Giovedì 29. 
presso la Casa della Cultu
ra, con Sergio Sozzi e Gio 
vanni Bollini. 

Quartiere 8 - Mercoledì 5 
dicembre, presso sezione 
Gozzoli con Mario Benvenuti 
e Fabrizio Bartaloni. 

Quartiere 9 - Mercoledì 28, 
presso sezione Castello con 
Franco Camarlinghi e Mar 
cello Rausi. 

Quartiere 10 - Giovedi 29, 
presso SMS Rifredi, con Sto 
fano Bassi e Franca Caiani 

Quartiere 11 - Mercoledì 28. 
presso se/ione l'elle Cure. 
con Enzo Boscherini e Ka 
tia Franci. 

Quartiere 12 - Giovedì 2!) 
presso sezione - Bitessi. con 
Franco Camarlinghi e*Silva 
no Per uzzi. 

Quartiere 13 - Giovedì 29. 
presso sezione « Che Gueva 
ra » con Davis Ottati e Bru 
no Cocchi. 

Quartiere 14 - Giovedì 29. 
presso sezione Coverciano. 
con Enzo Boscherini e Pier-
lorenzo Tasselli. 

Cinque corsi professionali organizzati dalla Provihcia 

Scuola in fabbrica per 100 giovani 
L'iniziativa viene portata avanti grazi e ad un accordo fra FLM e' Associazio
ne degli industriali - L'insegnamento te orico non supererà un terzo delle ore 

Premiati i «donatori» 
del Nuovo Pignone 

La sezione donatori di sangue dd Nuovo Pignone che conta 
600 iscritti su 3 mila dipendenti ha dato vita^ ad una serie 
di manifestazioni culminate ieri nella pwMÉMi—t dai dona
tóri benemeriti. Al centro di queste gtaraate lÉjMoatra à> 
tenazionale del manifesto del donatore dai ha riaon 
grande successo. : f; ' " >.ì^r -

Cento giovani troveranno 
un' occupazione, grazie ad 
un'iniziativa congiunta del-

i l'Amministrazione provincia
le. la Federazione Lavorato
ri Metalmeccanici o la Se
zione Metalmeccanica • della 
Associazione industriale. 

In base a tale iniziativa. 
la Provincia ha programma
to 5 corsi professionali, che 
vanno ad aggiungersi al pia
no di formazione 1979 80, cia
scuno dei quali prevede la 
effettuazione alternata di 
momenti di studio e momen
ti di formazione pratica in 
azienda. Al termine del cor
si sarà rilasciato l'attestato 
di - qualifica valido ai fini 
del collocamento. '-

Il programma è stato espo
sto. nel corso di una con
ferenza, dagli assessori pro
vinciali Pieralli e Nucct dal 
rappresentanti della FLM e 
degli industriali. L'aspetto 
innovativo della iniziativa 
consiste nel riconoscimento 
del ruolo del mondo produt
tivo quale elemento essen
ziale alla formazione profes
sionale. I cinque corsi pre
vedono le seguenti specializ
zazioni: congegnatoli mecca
nici. addetti a lavorazioni 
meccaniche, elettromeccanici 
ed elettronici. Per rendere 
più efficente la preparano-
ne, ciascun cono sarà fre
quentato da non più di 30 
aUMrfl, t quali dovranno pes

ete 
e »v 

ite unif 

' I ' corsi avranno carattere 
sperimentale e, quando si 
saranno esauriti. l'Associazio
ne" degli industriali e la Fe
derazione lavoratori metal
meccanici si ritroveranno per 
verificare insieme i risultati. 

Potranno accedere ai corsi 
tutti i giovani non occupati, 

'iscritti e.non .iscritti al col
locamento. che ne facciano 
richiesta e che siano in pos
sesso del'diploma di scuola 
dell'obbligo. La partecipazio
ne è aperta anche ai giovani_ 
iscritti alle liste speciali e a" 
quelle ordinarie, individuati 
secondo i criteri previsti dal
la legge 479. -. *, . 

La formazione teorica ad 
indirizzo esclusivamente tec
nico sarà effettuata presso 

'istituti tecnici e professiona
li scelti dall'ente locale e non 
sarà superiore' ad un terzo 
delle ore complessive previ
ste per ciascun corso. L'ad
destramento pratico pari ai 
due terzi delle ore comples
sive. verrà svolto presso gli 
stabilimenti .industriali del
le aziende che intenderanno 
sottoscrivere la convenzione 
con la Provincia. 

L'iniziativa assume parti
colare importanza . perché 
tutta la formazione viene fi
nalizzata con l'occupazione. 
Inoltre, per la prima volta. 
i corsi nascono dall'incon
tro fra la domanda e l'of
ferta, m un settore — quel 

t esatta 41 nwnodopera gio
vano* «joaUneàta. . 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T t URNE 

P.zza S. Giovanni HJr: V. 
Ginori 50r; V. della Scala « r : 
P.zza Dalmazia 24r; Via G. P-
Orsini 27r; V. di Brezzi 282 
ab; V. Stamina 41r; Int. Sta
zione S. Maria Novella; P.zza 
Isolotto 5r; V-le Calatafifimi 
6e; Via G. P. Orsini 107r; 
Borgognissanti 40r; P.zza del
le cure 2r; V. Senese 206r; Via
le Guidoni 89r; V. Calzaiuoli 
7r. i 

« I PROBLEMI DEL 
CAMPO DI M A R T E » 

«I problemi del C»mpo di 
Marte». Su questo argomen
to il consiglio di quartiere nu 
mero 13 ha organizzato per 
oggi un convegno presso la 
sede del centro civico in via 
Elbano Gaspen al numero 18 
Ai lavori che inizeranno alle 
10 sono invitati il Comun", 
le forze sociali, politiche, cul

turali e sportive della circo
scrizione. Sull'argomento di 
notevole importanza per la 
città, il consiglio ha predispo
sto un documento sul quale 
sarà aperta la discussione. 
L U T T O 

Nei giorni scorsi è manca
to all'alletto oei suoi cari il 
dottor Ugo Carpi Lapi. Lo 
annunciano la moglie, i ftgli 
e i nipoti. , . 
« C O N T R O LA ' 
V IOLENZA — C T U A H . 

Per discutere «I la propo
sta di legge dei PCI contro la 
violenza sessuale. 1* stilunt 
aziendale del PCI delle fer
rovie di S. M. Novella ha or
ganizzato per domani alle 
16,30 nei locali della federa
zione del PCI in via Luigi 
Alamanni, un dibattito con la 
partecipazione dell'onorevole 
Pierluigi Onorato. 

D'ORO 
I compagni 

Giacoma Di 
zione del PCI di loto i 
to, nella itameusn di 
clnqnan testa» anno s i 
monio. sottoscrivono • 
lire per lTJnltà. Al di 
compagni stangano w 
tastoni dei 
«SPECIALE ATAF» 
PCR LE PARTITE '. 
DI CALCIO 

Da oggi, nel giorni 
tita, di caldo varrà 
vendite U taglietto 
e ritorno per Una* 
stadio al prezzo di 
Il biglietto sarà valido dal 
momento dell'emissione a 10 
minuti dopo il termine della 
partita su tutte le linee in 
partenza o transito da locali
tà prossime allo stadio e con 
possibilità di trasbordo su al* 

e non oltre il 

giorno oggi per ste-
> del con 

La compagna Gianna Ben
venuti ha smarrito la propria ,. 
tessera del PCI ttssnen» * 
0912336. Chiunque la itUtliaB • 

tare ad una 
Si diffida dal fame qualsia 
si altro uso.. % 

L'EUROMETRO 
BIANCHERIA - CORREDI 

V» Giocarti 155/r - FIRENZE - Uì. 660348 
mette a disposizione delle gentili lavoratrici e 
studentesse del COMUNE. DI FIESOLE, per tutto 
il mese di dicembre, a condizioni di acquisto par
ticolarmente vantaggiose — con piccole rate 
mensili — il proprio assortimento di: 
AUTICOU PE* CORREDO - TIÀPUNTE - TOVA
GLIE - COPERTE LANEROSSI -. ARTICOLI •AS
SETTI . ZUCOM • EUOiOMA - LENZUOU, TO
VAGLIE PURO UNO - RICAMI A MANO. 

: H TUO COMEDO P, PtONTO 
^ CON PICCOLE RATE MENSILI' * 

\\ all'EUROMETRO 
£ PER INFORMAZIONI 1 TELEFONARE AL 660348 

MAGLIFICI 
Notizie Impartitili 
, dalla DITTA 

CAL0SCI 
Via Allori 9 

* 'FIRENZE • TEL. 432.341 l, 

VENDE 
OCCASIONI CON 

GARANZIA e 
PAGAMENTO RATEALE 

7ELAI 
MONK 
MONK 
•BNTLEY 
IENTIIY 
SCHELLER 
SCHELLCR 
CLOSA 
*.N. 
MONK 
•OEHRING 

COTTON ' 
16 taata 21 «aug* 
12 latta 12 fauga 
16 taata 21 taufa 
S taata 9 sauté 
4 fatta 9 teufla 
4 latta 21 tausa 
4 tetta 12 fauta 
5 tetta 9 «auffa 

- 8 tetta 21 seuie 
8 tette 21 tauge 

CIRCOLARI 
MIC MOR - fin. 14 ' 
BENTLEY RTR fin. 8 
SENTLEY 9 N fin. 8 e 10 
MAYEft OVIA fin. 18-30" 
DIAMANT caro», fin. 10 . 
DIAMANT carot. Nn. 12 

RETTILINEE AUTOM. 
PROTTI platine 12x183 
PROTTI trasporto 7x183 
STOLL ajum Jacq. 5x180 
STOLL a|um jacq. 7x160 
UNIVERSA!, facq. 8x183 
UNIVERSA!, platine 7x183 
SCOMAR 12x 60 
ZAMARK Importo 7x183 

MACCH. CONFEZIONI 
RIMOLDI taulia-cuci 
RIMOLDI ribattitrlcl 
UNION SPECIAL lanlià-cucl 
COMPLETI rimagliataci 
EXACTA rimagliatrici 
OURKOPP occhiellatrici 
PFAFF per cucirà <-. 

per maggiori informazioni 

. TELEFONATECI 
055/432243 

Centro Studi , 

Aziendali -Firenze 

segnala CONCORSO 

Cassa di Risparmio di Firenze 
per 25 posti età 21-35 anni • scadenza 14-12-79. Riservato 
al diplomati maturità classica e scientifica e ricorda 1 
corsi di 

TECNICA BANCARIA - DIRITTO, ecc. 
in preparazione ai concorsi. 

ORARIO DELLE LEZIONI A SCELTA 
Per Informazioni ed iscrizioni: C.S.A. - Via Calimala. \ 

> , FIRENZE - Telefono: 263.183 

SI RICORDA IL CORSO DI TECNICI PER 

ENERGIA SOLARE 
LUCCA - Istituto per la gioventù 
Via S. Chiara - Telefono 0587/45040 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZf • Via dai Pucci 1/D 

Tel. (055) Z1S.2S9 

^^ARREDAMENTI 

fBONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

MÀRIKÀ 
Assicuratevi una pelliccia 

Marika 
la società Marika per la sola 

zona di hren/o e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

v Informa inoltre che le 
pellicce vendute sa'ranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni . 
genere di furto. 

' La polizza sarà offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

< ' Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via G. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino , 
alle ore 13. 

Via G.Marconi30 Firenze Tel.571833 

LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1« NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG
GIO FINO ALLE ORE 19 

Liquidiamo 
per Liquidità. 

dal 21/11 al 7/12 
Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per 

: fare fronte ai pagamenti con la Persia,si vede costrettola 
mettere in liquidazione una splendida collezione di circa mille 

TAPPETI PERSIANI, 
CAUCASICI, TURCHI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la necessità impellente di realizzare liquidi alla svelta, 
tutta la collezione viene offerta a 

PREZZI ROVINOSI 
di cui alcuni esempi 

— * i 

PREGHIERA KASHMIR 
TAPPETI PERSIANI 
TAPPETI INDIANI 
BUKARA KASHMIR 
SHIRAZ . 
SAMARKANDA 
KESHAHFine 

cm. 90x 60 ca. 
cm. 200x150 ca. 
cm. 250x160 ca. 
cm. 280x190 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 300x200 ca. 

VALORE 
95.000 

480.000 
600.000 
750.000 

1.100.000 
1.000.000 
3.800.000 

e inoltre Malti, Isfahan, Klmum, Tabriz, T«tt*ran, Arda! 

REALIZZÒ 
40.000 

230.000 
270.000 
39O.O0O 
590.000 
580.000 

1.900.000 
Mif HefskSa 

SMrvan, Agra e centinaia di altri, tutti con Certificato di Autenticità 
(in conformità all'art. 1512 del C.C.) 

È possibile ritirare subito il tappeto scelto, versando 
soltanto il 0 O % dal suo costo ed effettuare il saldo in 

comode rata mensili, senza alcun sovraprezzo e senza cambiali. 

Galleria IL FARO 
viadeiPucci.1 
, H FIRENZE 
, -. •. NaToccastané e in-corteomitanza dell'apertura della nuova 
;.v ;3 >-r'-.prestigiosa sede, la Galleria IL FARO accorderà uno 

SCONTO PARTICOLARE 
su tutti gli articoli d'arredamento, antichi e in stile, che compongono 

Hsuo rinnovato e vastissimo assortimento. 
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E'statò tratto in arresto alcuni giorni fa dalla polizia 
\ • • • ! . . • • I I I — «» - • - • — • • • • ! • • I II. Il .1 I I I I. — ^ ^ ^ — » ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ' • • • • I • I I I I l l a — — — » 

Sono stati in due a violentare 
' i : : ii 

la bambina di 10 anni di Prato 
Il suo nome è stato fatto dalla piccola durante un colloquio con un'assistente sociale -1 fatti sarebbero accaduti 
la scorsa estate - Anch'egli era un conoscente di famiglia- Non vi sarebbe alcun legame tra i due atti di violenza 

« ; M . >. : i i j • • . . i , ( • 

Per gli organismi collegiali 

Oggi il voto nella scuola 
ma soltanto per i genitori 

I risultati della consultazione vanno comunicati alla commissio
ne scuola della Federazione — Un documento di PCI, PSI e PRI 

Oggi si vota per gli or
gani collegiali della scuola. 
Partecipano al voto i geni
tori, poiché di fronte alla 
pressione, il ministro Vali-
tutti è stato costretto a 
rinviare la elezione della 
componente studentesca. In 
questa occasione vogliamo 
sottolineare . il valore di 
una larga partecipazione al 
voto, di un sostegno ai can
didati democratici sconfig
gendo l'assenteismo nemi
co di ogni • rinnovamento 
della scuola. Si ricorda 
quindi ai segretari di se
zione della città ed ai re
sponsabili di zona del PCI 
l'importanza dell'orienta

mento di tutti gli iscritti 
e dei genitori perchè oggi 
si rechino a votare per gli 
organi collegiali delle scuo
le presenti sul loro terri
torio. 

La comunicazione dei da
ti, relativi all'affluenza al
le urne ed i risultati, de
ve avvenire alla sezione 
scuola della Federazione 
nella giornata di oggi dal-

. le 20 alle 24 e nel corso 
della giornata di domani. 

Intanto le • commissioni 
scuola, provinciale e citta
dina. del PCI, del PSI e 
del PRI. in un documento 
sottolineano la positiva no
vità della ripresa deH'iu-
teresse ai problemi della 

scuola, • dovuto fondamen
talmente, all'estesa crisi 
nel paese di un movimen
to degli studenti, in par
ticolare nelle scuole supe
riori. Dopo aver ricorda- , 
to il carattere di questo 
movintento, nel documento 
si prosegue ricordando co
me le elezioni per gli orgu-

• ni collegiali avrebbero in 
ciso negativamente sul di
battito che si va estenden
do ormai in ogni scuola. 

Il rinvio delle elezioni 
per la componente studen
tesca (fissate successiva
mente per il 23 febbraio) ' 
è quindi da considerare. ' 
come un primo successo 
dette forze impegnate per ' 

il rinnovamento effettivo 
della scuola. Esso acqui
sterà però pieno signifi- > 
calo, se questo periodo ver- <i 
rà utilizzato da studenti, 
genitori ed insegnanti per ' 
definire 'strumenti più rap
presentativi ed incisivi di 
rappresentanza, senza ab- ... 
bandonare in questo mo
mento, da parte dei geni
tori. un terreno difficile, 
ma importante di presen
za e di gestione come quel
lo degli attuali consigli. 
L'obbiettivo della riforma 
della scuola e quello stes
so della riforma degli or
gani collegiali — conclude 
il comunicato — non esclu
dono, infatti, una presen
za attiva all'interno dei 
nuovi organi collegiali che 
si saldi all'impegno stu
dentesco per nuovi organi 
di rappresentanza. 

1 E' in questa proàpettiva ' 
che le tre forze politiche 
sollecitano quindi genitori, 
docenti e non docenti a 
non sottovalutare, per stan
chezza o disorientamento. 
l'importanza di una vasta 
partecipazione al voto di 
oggi ed a vederlo come pri
mo passo di una possibili
tà di accelerazione dell'im
pegno di tutti.per la rifor- , 
ma della scuola. 

Inaugurato a Lastra a Signa il nuovo centro sociale 
• » — • • — - ' — - — l ^ p — — — — — — M ^ ^ ^ e — • • — • , « • - • — — • a — e — » — ! - » — - ^ a — 1 • —' ' " ~ 

Un condominio per gli anziani 
che è aperto a tutto il paese 

Tra pochi giorni prenderanno possesso degli alloggetti - Ma l'intero quartiere 
aspetta l'apertura della mensa e della lavanderia - Un luogo dove incontrarsi 

Un bel po' di gente, tutti 
molto attenti e compiti, tenti 
anziani, stanno ad ascoltare 
il sindaco e poi i consiglieri 
in quella riunione straortìna-
ria e « fuori sede »: ma mol-

' ti non ce la fanno, vengono 
sopraffatti dalla curiosità e 
incominciano la visita, il gi
ro, su per le scale.i intorno 
per i corridoi. 

Il nuovo centro sociale di 
Lastra a Signa, inaugurato 
ieri mattina con la seduta 
straordinaria del consiglio co
munale, è diventato cosi del 
pubblico. La struttura è pron
ta, le camerette sono a po
sto, già arredate: sono mini
alloggi dove c'è tutto, arre
date in legno chiaro, certo 
molto graziose e molto lumi
nose. La nuova casa per gli 
anziani di Lastra a Signa (so-, 
no già assegnate a 14 cop
pie e a sedici singoli, alcuni 
alloggi invece sono stati dati 
al consorzio sociosanitario 
per '.e « urgenze»), è pronta: 
entro pochi giorni negli al
loggetti si incomincerà a vi
vere. I criteri dell'assegna
zione sono stati quelli del 

reddito, di autosufficienza del
l'anziano e di abitazione par
ticolarmente precaria. Ma l'a
pertura della struttura non 
era attesa solo • dai vecchi 
di Lastra: gli abitanti e gli 
operai dèlia zona intorno con
tano anche loro i giorni, per-
dell*80) incomincerà a fun-
chè presto (nei primi mesi 
zionare la mensa e la lavan
deria aperta a tutta la zona 
della « 167 » dovr sorge • in 
via Togliatti) il centro so
ciale. 

Una rapida visita: nei sot
terranei ci sarà la lavande 
ria, al piano terra, dove ieri 
era riunito il consiglio comu
nale. verrà la mensa. -

Nei piani superiori è casa 
degli anziani: locali comuni, 
tavoli (c'è da pensare .alle 
future partite a carte) e pol
trone e già piante di fiori. 
e gli alloggetti. Chi vuole cu
cinare a casa sua ha tutto 
l'occorrente, altrimenti, c'è il 
ristorante comune. C'è anche 
un anfiteatro dove batte il 
sole, per spettacoli e per la 
bella stagione. Ai pensionan
ti l'affìtto costerà settemila 
lire al mes" più le spese con
domi rrali. Il tutto è costato 
meno di un miliardo e mez
zo. e i finanziandoti srno 
stati reperiti dal Comune at
traverso prestiti e con un 
contributo regionale. 

Il centro sociale rappresen
ta un'ala dell'edificio che 

• comprende anche il consòr
zio socio-sanitario con tutti 
i servizi collegati, una strut
tura architettonicamente agi-
le. nelle cui vicinanze preste 
sorgerà un centro alimentare 
Coop. che sta per diventa-e 

> il cuore della nuova Lastra 
a Signa. quella destinata au 
edilizia economica e popola
re Il centro sociale di La
stra è all'avanguardia, il si
stema di servizi che com
prende ha precorso di anni 
la riforma sanitaria, ed è un 
esempio se tante volte ha ri- I 
cevuto visite da altri comuni | 
che intendono - seguirne le j 
tracce. ' I 

.. . s- 9ar« i 

La cerimonia di ' inaugurazione dal cantra Melala di Lastra a Signa 

. Ricordo 
del 

compagno 
Agenore 
Bardazzi 

' -. . . _ - • -
Nei giorni scorsi è decedu

to il .compagno Agenore Bar
dazzi, uno dei fondatori del 
nostro partito che ha parte
cipato alia rinascita del mo
vimento cooperativo. Nel 
1923 per motivi politici fa e-
sonrato dalle Ferrovie dello 
Stato. Apri una trattoria in 
via Ghibellina che ben pre
sto diventò il punto di riferi
mento delle famiglie dei de
tenuti politici. La sua botte
ga fu ben presto oggetto di 
particolare attenzione da par
te della Questura. Senza la
voro trovò rifugio tra i fac
chini del mercato ortofrutti
colo di S. Ambrogio, dove nel 
1944, fu eletto per acclama
zione, presidente della Coo
perativa Facchini. 

Bardazzi rimase presidente 
fino al 1954. „. ' 

L'attuazione 
della 1167» 
è già una 

realtà 
a Fiesole 

• Nel territorio fiesolano l'at
tuazione della legge 167 per 1* 
edilizia economica e popolare 
è gii una realtà. Nella sona 
di Girone i lavori di realizza
zione sono in una fase molto 
avanzata; a Caldine una parte 
delle cooperative ha gi i aper
to ì cantieri e lunedi mattina 
è stata firmata la convenzione 
con l'impresa Giugni, asse-
gnataria di finanziamenti re
gionali in base alla legge nu
mero 457. In prtrtdf m con 
un'altra cooperativa, la Coo
per Fiesole assegnataria an
ch'essa di finanziamenti ' re
gionali. si era sigiata la con
venzione per la realizzazione 
dei piani di edilizia economica 
e popolare ".. 

In seimila 
coltivatori 

dalla 
Toscana 
a Roma 

La Toscana st sta impe
gnando fortemente per aasi-
curare una adeguata parteci
pazione alla manifestazione 
contadina del 28 novembre a 
Roma. Già 110 consigli co
munali hanno aeerito alla I-
nlziativa, 

La Giunta ragionale ha 
prediposto. un ordine del 
giorno, trasroeaeo al consiglio 
per la discussione, nel quale 
si costata la gravità della 
situazione neue campagne in 
conseguenza del perdurare di 
contratti atipici, oggettivo 
impedimento aOo sviluppo di 
una effettiva imprenditoriali* 
tà contadina. Per questo si 
chiede rapprovaslone della 
proposta di legge in discus
sione presso la commissione 
agricoltura dal Sanato. - i 

Si conferma quindi l'ade
sione alla manifestazione di 
Roma • 

I lavoratori 
della Rangoni 
parte civile 
per i casi 

di polinevrite 
I casi di polivrenite av

venuti alla Rangoni cal
zaturificio hanno avuto un 
seguito giudiziario. Infat
ti sono giunte comunica-
.zioni giudiziarie inviate 
dalla magistratura tenden
ti all'accertamento delle 
cause e delle eventuali re
sponsabilità della ditta 
Rangoni. 

Di fronte a questa situa
zione il sindacato unitario 
tessili FULTA, su mandato 
dei lavoratori e del consi
glio di fabbrica della Ran
goni, ha deciso di costituir
si parte civile, assieme ai 
lavoratori colpiti per far 
piena luce, accertare le e-
ventilali responsabilità del
la Rangoni e tutelare i , 
diritti e la salute dei la 
voratori. •• 

PRATO — Galliano Fini 33 
anni originario di Subbiano 
in provincia di Arezzo e resi
dente a Vaiano, è stato ar- j 
restato nei giorni scorsi sotto j 
l'accusa di aver violentato u- I 
na ' bambina di 10 anni: la 
stessa che sarebbe stata vio
lentata da Orazio Vivarelli, 
l'uomo di 31 anni padre di 
quattro . figli, arrestato per 
violenza carnale continuata e 
che si trova ora rinchiuso nel 
carcere delle Murate. L'arre-
kto è avvenuto su órdine di 
cattura del sostituto procura
tore della repubblica di Pra
to. dottor Miller. 

Lo sconcertante fatto, cho 
rende ancora più drammatica 
la vicenda, è venuto alla luce 
in seguito ai frequenti collo
qui che la dottoressa Sèrra-
nova. del commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Prato l 

ha avuto con ia bambina in 
relazione alla violenza di cui 
si è reso protagonista il Vi
varelli. A carico, inratti del 
Fini sarebbero emersi pesanti 
elementi, che hanno portato 
l'autorità giudiziaria all'ordi
ne di cattura per violenza, 
sessuale. >• ••.- '• " ,' 
'' Quél che '- più sconcerta ; è 
che il fatto per il quale il 
Fini è stato arrestato,' e con
dotto anch'egli al carcere del
le Murate, sarebbe avvenuto 
nel corso dell'ultima estate. 
circa tre o quattro mesi la. 
Non " sembra però esserci 
nessuna relazione fra i due 
episodi di violenza carnale 
compiuti dai due uomini e 
perpetrati ai danni della pic
cola di 10 anni, anche se il 
Fini, al pari del Vivarelli. 
frequentava la famiglia dell» 
piccola e i due si conosceva
no. ' : 

Quel che più inquieta in 
tutta questa drammatica vi 
cenda è che una bambina di ! 
10 anni è stata più volte og
getto di violenza carnale, nel
l'arco di qualche mese, e bo
lo oggi questa storia, dram
matica e che lascia attoniti, è 
venuta alla luce. La polizia 
non ha fornito particolari 
circi»,la figura del Fini.._ del 
quàlp' si sa soltanto che èra 
sposato e ' separato . dalla 
moglie. 

. Ouel che è successo co
munque a Vaiano, frutto an
che di situazioni -di emargi
nazione. ha portato allo sco
perto una realtà fin troppo 
sconosciuta in zone ove il 
miraggio del benessere porta 
molto spesso a chiudere gli 
occhi. Quella violenza che si 
è vista in altre parti del pae
se. e' di cui ' questo non è 
l'unico. episodio nemmeno • a 
Prato, anche se più grave e 
sconvolgente, tocca troppo da 
vicino questa realtà per non 
iniziare a rispondere a degli 
interrogativi inquietanti, ma 
che esigono risposte. 

Perchè tutto questo si è 
verificato? Perchè proprio in 
questa area? Al fondo di epi
sodi così sconcertanti esisto
no sempre cause profonde 
che vanno individuate e ri
mosse: quando la vicenda 
della violenza nei confronti 
della bambina venne alla lu
ce. dopo l'inquietudine seguita 
alla notìzia, tutto è passato 
sotto silenzio e pochi, e fra 
questi noi. cercarono di an
dare un po' più a fondo. -• 

Ora a quell'episodio, già di 
per se stesso drammatico, se 
ne aggiunge uri altro dello 
stesso tipo, ma che rende il 
tutto più sconcertante. E se 
quella sera di dieci giorni fa 
la bambina non tornava a 
casa in lacrime, forse oggi 
saremmo sempre all'oscuro 
di questa vicenda, il fatto 
non sarebbe conosciuto. 

Ora che lo è non si può li
quidarlo rincorrendo luoghi 
comuni, ma occorre qualcosa 
di più: interrogarsi per capi
re come si è verificato. 

Brunello Gabellici 

» 'i..\ 

VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli • Tel. (0571) 509.155 

GUERRA Al PREZZI!!! 
VINCE 

RICONDA 
Via del Corso, 36 r - FIRENZE 

ABITI lana 
GIACCHE lana 
PANTALONI lana 
IMPERMEABILI cotone 
CAPPOTTI lana 
CAPI IN PELLE 

da L. 25.000 
» 14.000 
» 9.000 
» 19.500 
» 49.900 
» 39.900 

» 

\ » 

» 

• » 

» 

[PLiajXSIKDTr 
•di ÉF^J* • c/c 950 
TI ^JmSJp • c/c 1100 

PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1980 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1 9 * (TEL. 4 1 5 . 5 7 0 / 6 ) 

VIA DEL CAMPOFIOKB I O (TKL. 679 .091 ) 

VMieceria P(U)NH) 
M O D A 

VJ.LUJJ'JQ 
EMPOLI • Via Carnicci 74-78 - Telefono 74 389 

Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

Una ditta che può offrirvi 
un salotto in pelle 

con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L. 870.000 

arredament ile idealforrrisM 

L 
Viale A Gramsci. 70 - Tel. 641135 - 50031 BARBERINO DI MUGELLO (FI) 

GRANMARKET ABBIGLIAMENTO PAGLIAI 

acquisterete .,. in fabbrica 
VIA LEONARDO DA VINCI, 129 

TELEFONO 509137 - SO VI GLI AN A - EMPOLI 

RITMO TARGA ORO 
La Ritmo fuoriserie 

# ..+**&®$ 

,.^sv 

CONCESSIONARIA: 

SCOTTI VASCO 
EMPOLI 

VIA TRIPOLI - Tel. 76.183 

MOSTRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

AUTOSALONE «SAN ROCCO» - EMPOLI 
Piazza San Rocco - Tel. 73.120 

—!| 

Chi vuole 
risparmiare energia oggi, 

scopre l'acqua calda. 

i • 

{ - . , . 

Risparmiare 
energia può essere 
facile. In casa, per 
esempio, si può 
risparmiare preziosa 
energia elettrica con 
lo scaldabagno a gas. 

, Un buono scaldai 
bagno a gas, oggi, si 
può installare anche 
nelle case dove 
prima non si poteva. 
Se lo facessero tutti, 
il Paese eviterebbe di ^ 
sprecare ogni anno % 
l'equivalente di un miti 
ne e mezzo di tonnellate 
di petrolio. 

E poi, è anche una 
questione di soldi: con lo 

scaldabagno a gas 
si spende meno, la 
bolletta ve lo 

infermerà. 
Ma se l'argomento 

Ì\ risparmio non vi 
teressa, mettete lo 
Idabagno a gas 
comodità. Con il 

metano l'acqua è calda 
in qualsiasi momento. 
e ce n'è per tutti, 
sempre. 
Per informazioni, 

consigli e notizie sulle 
condizioni speciali e facili
tazioni di pagamento, sentite 
un "installatore di fiducia" 
oppure telefonate alla 
Fiorentmagas al n. 293197. 

Per risparmiare eneî gia, per rìspannare sokf. 
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Per protesta contro il ministro Volitimi 

! . ' ^ ,1. 
!.-.. » 

I -K..J 

all'Opera 
di Pisa 

}2^^^^.^&Kffiì.7^.i:wM's:^ '-^mm La «n . rok ENEL di Ridicendoli < ' . f 

Gli impianti sono pronti 

..»v , i . _ . , 

Martedì riunione '- Comunicato PCI 

Si dimette i blocco il consiglio di amministrazione del 
l'Opera universitaria per protesta contro il ministro Vali 
tutti. Il ministro della P.l. vorrebbe infatti sospendere 
le elezioni per il rinnovo dei consiali di ammimstrazÌQ[ie. _ 
e congelare gli attuali organismi fino alla'approvazione 
della legge sul diritto allo studio. 

'. . t 11 consiglio di amministrazione'dell'Opera universi 
taria di Pisa — si legge in un comunicato — ha valutato 
in termini assai negativi tale provvedimento soprattutto-
per le conseguenze che-potrebbe avere un regime di ordi
naria amministrazione protratto per un periodo così in •• 
definito». - - — • - • - . . . . . - -

Insieme con le dimissioni dei dirigenti dell'Opera, da 
Pisa è partito un telegramma in cui si comunica al mi 
lustro che « il consiglio di. amministrazione è impossihi 

' litato a provvedere ai compiti ordinari e risolvere le 
emergenze*. i .-.. .-,;-•-• 

- Suite vicende travagliate dell'Opera universitaria ha 
diffuso 'un comunicato 'nnche~la 'Federazione comunista 
pisana in cui si afferma che l'attiviti delje Opere èistata.' 
segnata dal carattere clientelare del sistema di potèré^ÒC, 
mentre in mancanza di un adeguato': sviluppo, delle' ledi. 
specie nel sud, si sono determinati seri squilibri ferrilo 

iùali del sistema universitario. . -, - • <:.•. . '" .j 
Va denunciata però la manovra, tipicamente den\ocri-

stiana, di non unire al passaggio di competenze alle Re
gioni finanziamenti adeguati perchè gli attuali livelli di 
intervento siano garantiti e anzi migliorati. Si cerca così 
— conclude il comunicato del PCI — di rovesciare sulle ' 
istituzioni e, se possibile sulle forze di, sinistra, te re 
sponsabilità della linea di attacco alla condizióne studen
tesca che il governo e Valitutti stanno conducendo. 

*T li 

ma non vanno in moto 
.' i i < I i v ; h , . *• ' V 

Ill primo gruppo da J5 megawatt è pronto dal maggio ; 
'78 - Neppure il presidente Corbellini sa spiegare il fatto ' 

SIENA — Il primo gruppo 
dà 15 MW è pronto dal 
maggio 78 ma la centrale 

. El^EL di Radicohdoli non 
è ancora entrata in funzio
ne. E' un fatto incompren
sibile e anche il presidente 
dell'ENEL, Francesco Cor
bellini. sollecitato, dall'ono
revole comunista Erias Be-
lardi non sa come spiegarsi 
questo ritardo. >>. -^ 

« La mancata produzione 
di questo gruppo' — dice il 
presidente dell'ENEL — 
può valutarsi in oltre so 
milioni di KWM. produzio
ne che avrebbe consentito 

. Il risparmio di circa 12 ml-
, la tonnellate di qllo cpm-
; bustitìlle ». Le responsabi
lità del ritardo sono da ri
cercarsi nel governo. -

Il consiglio di '• ammini
strazione dell'ENEL coane-
liberazlone del novemore 
1975 e giugno 1976 autoriz
zò la costruzione della cen
trale Geotermica di Raat-
condoli, costituita da mie 
gruppi a condensazione 

l {M' i l \ / ; :y . r j 1 ' . ! ; , i ; ; />M 
della potenza di 15 MW cia
scuno. • •"- ,< . , 

Il JJO giugno 1977 un de
creto Interministeriale con
cesse all'ENEL l'autorizza
zione per costruire e far 
funzionare la centrale. Nel 
frattempo era entrata ' In 
vigore la legge Merli sul-
l'Inquinamento che vieta 
lo scarico delle acque su
perficiali di liquidi di una 
determinata concentrazio
ne di inquinamento supe
riori alla quota fissa della 
legge; Successivamente 11 
comitato del ministri stabi
li che lo scarico del liqua
mi delle unità geologiche 
profonde doveva essere au
torizzato dal ' comitato 
stesso. •••-••'.'. • 

' L'ENEL sì mosse In que
sta direzione e il 29 marzo 
1978 inviò al,comitato del 
ministri, presso il minìste; 

ro dei lavori pubblici, la 
Istanza di autorizzazione 
per. la , nuova centrale di 
Radlcóndoll. 

K 

Consegnati 15 nuovi mezzi al Coiit di Pistoia 

Dalla Breda tanti autobus 
per la Toscana e per l'Italia 

i\\>'\ 

Gli stabilimenti Breda a * Pistoia 
• r • • 

Scegliendo la «linea ^erde» 
l'età media scende a 6 anni 

PISTOIA — Per il Copit 17 au-^ 
tobus nuovi significano mono. 
Con questa nuova linfa (l'invi* 
stunento è di un miliardo r 
300 milioni) il parco macchine 
del trasporto pubblico pistoit- -
se rinverdisce notevolmente ià 
sua età media, che scende a 
sei anni e mezzo. Un'età dav
vero invidiabile se si Densa 
che incerte città d'Italia cir
colano normalmente pullman 
che sono sulla strada da 20 

. 25 ' anni. " 
Questa scelta del consorzio 

per il trasporto riunisce l co
muni della provincia di Pi-_ 
Stoia; non solo rappresenta 
un risparmio notevole in U-r 
mini di manutenzione e coiisu-' 
mi. ma si traduce anche in un 
servizio più confortevole «1 ai- -
Iettante per l'utente. 

Fin da quando alla Breda tu 
dato inizio aUa produzione 
sperimentale di nuovi autODtw 
della linea Unibus il Copit 
comprese che quel « giganti 
della sthrada ») che nella ver
sione maggiore raggiungono i 
12 metri) potevano rappresen
tare la soluzione di parecchi 
problemi.* Ad esempio la cre
scita dell'utènza. 

L'acquisto nel 1977 di tre 
numi nati - rappresentò non 
solo fin da allora una 'scel* 
ta - importante, ma dette il 
via ad una collaborazione si
gnificativa Tra l'aziènda pi
stoiese, che ebbe la possibili
tà di una sperimentazione e di 
una verifica pratica delle po
tenzialità del tuo nuòvo gio
iello. Ila allora parecchie mo
difiche sonò state, fatte e m 

questo ultimo anno l'inseri
mento del nuovo tipo di auto
bus sulla « linea 10 » (che co
pre tutta la fascia della nuova 
espansione abitativa di ' Pi
stoia) sta dando i suoi frutti, 
permettendo agevolmente con 
la grassa potenzialità di ca
pienza di sopportare l'aumen
to degli utenti. 

Anche fl figlio più piccolo 
della sèrie Inbus (otto metri 
e mezzo di lunghezza) avrà 
modo di rivelarsi assai utile 
per raggiungere i paesi della 
fascia colHriare. E' considera
to indicativo dai tecnici che 
abbia superato la prova proi
bitiva della strada. per Vial-
la di Pfteccio. ~-• 

v ••_• Marzio Dotfi 

PISTOIA — La consegna uf
ficiale degli ultimi 17 au
tobus che il COPiT ha ac
quistato dalla Breda ha avuto 
parecchi motivi di interesse. 
Non solo sta a dimostrare ì 
buoni e costruttivi rapporti 
fra un'azienda che produce 
autobus e un'altra che — nel
la stessa città — li utilizza. 
ma testimonia anche In modo 
inequivocabile il successo di 
una scelta che ha già dato 
frutti e posto prospettive. 

In meno ili tre anni infatti-
la Breda (da quando cioè na 
avviato' il progetto della linea 
«Unibus») na prodotto, e col
locato in varie città .(Arezzo. 
Pisa, Siena. Livorno, ma an
che Palermo; Bolzano. Véne-
zia...) più di 1000 autobus di-
nuova concezione. Cosa non 
facile se si pensa cne sui 
mercato del mezzo' pubblico 
incide negativamente la man
canza di volontà governativa 
di dare il via al finanziamen
to concreto di quel optano 
autobus», di cui da anni si 
va parlando sulla carta. . -

La proposta della • Breda 
deve allora essersi rivelata 
veramente •- concorrenziale. 
Nei nuovi unibus sono da sot
tolineare il carattere «euro-

i peo» delia concezione (la 
Breda è la prima azienda Ita
liana ad adeguarsi ad indica
zioni di natura europea) e 
soprattutto le innovazioni 
tecniche, architéttomcne - e 
progettuali. • • - • 

La maggiore lunghezza (12 
metri) permette di aumenta • 
re la rapacità di trasporto, 
di migliorare le condizioni di 
confortevoiezza dei passeggi 
ri. mantenendo praticament» 
inalterate' (per là versatilità 
dello sterzo) le caratteristi
che di manovrabilità, le pre
stazioni-e i consumi. Neil oc
casione della consegna pro
prio su questi aspetti si sont> 
soffermati gli Ingegneri Dami 
e Fumagalli della Breda. 

Capacità ricettiva (fino a 
150 persone), scarsa rumori» 
sita Interna, accessi comodi e 
sicuri Questi gli altri dati 
tecnica che fanno di questi 
gli àutobus del futuro, in
somma non più il solito tran 
tran. Entro la fine deiranno 
ne andranno 55 a Firenze; * 
alla Breda. si sta preparando 
una grossa fornitura ancne 
per Roma. 

PIA difficile là situazione 
nel mercato estero. Chiuso 
da un rigido proteztonlsino 
quello dell'Europa occidenta
le. resta aperta (seppure an
cora avventurosa) la prospet
tiva del terzo mondo e quella 
americana. 

Assemblea sugli 
organismi decentrati 
in Versilia 
VIAREGGIO — E' convo
cata par domani alle 20,30, 
nei locali della federazio
ne, via Regia 68 l'assem
blea di tutte le compagne 
é i compagni membri del 
consigli di Circoscrizione 
è dei comuni della Ver
silia. 
' All'ordine del giorno « lo 
esame ~" delle esperienze 
nelle varie realtà, proble
mi. prospettive Immedia
te di lavoro In relazione 
pi nuovi compiti e funzio
ni degli organi decen
trati ». 

Dibattito H 
sui minori 
a Pisa .£>•••.-$• 
PISA — Domani alle 15,30 
nella sala dar consiglio 

firoviriciaie,L si terrà un 
neontro di lavoro « d i 

battito su « La tutela dei 
diritti dei minori: dalla 
legge per 'l'adozione a 
nuove prospettive, di in
tervento sul territorio». 

Interverranno; G i a n 
Paolo Méuccl (presidente' 
del tribunale per I mino
renni di. Firenze) ; ' Renzo 
Pioli (presidente del Con
sorzio socio-sanitario di 
Pisa Nord) ; Adriano Gar
zella (presidente del Con
sorzio socio-sanitario di 
Pisa Sud); Nello Baldi
no ttl (assessore alla sicu
rezza sociale dell'ammini
strazione provinciale > di 
Pisa. 

E' morto 
il compagno 

- Aarestii:tu.;.Yvi\') j 
y< E' deceduto il compa
gno Araldo Agresti di 62 
anni. : Perseguitato politi
co, anziano combattente ' 
della Settima Brigata 
• Monte Andata », il com
pagno Agresti, di Grosse- ' 
to, subito dopo la Libera
zione ha ricoperto per die
ci anni la carica di'segre
tario di sezione.^svolgen
do anche, attività ,ammi
nistrative; nel comune- di 
Castellazzara.' 
' Il compagno Agresti la
scia la moglie e tre figli. 
A loro a a tutti I com
pagni di questo paese mi
nerario amlatlno vadano 
la condoglianza della Fe
derazione e della redazio
ne de L'Unità. 
- I funerali In forma ci
vile. con una orazione te
nuta dal compagno Pie
tro Verdi presidente pro
vinciale dell'ANPl si so- r 
no tenuti ieri pomeriggio. 

Ricordi 
A cinque mesi dalla 

scomparsa del compagno 
Alfio Venturi della sezio
ne di Asciano Pisano, la, 
móglie Emilia nel ricor-' 
darlo sottoscriva 15 mila 
lire per l'Unità. 

« . . . . - • ; . " - • * • - -

Nel terzo - anniversario 
della scomparsa del com
pagno Otello Bussoli, di 
Ghezzano la moglie ed II : 
figlio, par ricordarlo a 
quanti lo conobbero e sti
marono. hanno sottoscrit
to 15 mila lire per l'Unità. 

: • • • •'».-.•. f 
Nel secondo anniversa

rio dalla morte dal com
pagno Oreste. Michaud, 
della asciane O. Pesai di 
Livorno, la figlia Elda a 
famiglia hanno sottoscrit
to t i mila lira per la stam
pa eomunista. . 

• » * 
Noi quarto anniversario 

delia «comparsa del cenv 
ettno Urbino Paoli .«Mia 
•azion* Porto di Livorno, 
la mogli* • I figli lo ricor
dano a tutti coloro et» lo 
ricordano • gli venero be
l i * «, sottoscrivono 90 mi-
la lira por la stampa co
munista. 

Mòbili Casanova 
Arredate la vostra casa? r 
Arrediamola Insieme con mobili qualificati . 
Avrete più garanzia < 

. avrete mobili prestigiosi, •• : ; ,AÌ , : • . , 

sieURAMENTlE RISPARMIERE'tE 
Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici t lo 
pia belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
H > ; ;;'.;'; h Vi attende .£;• - ;+.. 

Via Due Arni n. 22 • PISA 
Vend i te ra tea l i «ente cambia l i f ino a 36 mesi 

O la borsa... 

m 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

sypeiftRrtó (fecali il 

d)©ll ©@Hflf€ìils®ff« 
TITIGNANO-PISA 

[ RINGRAZIAMENTO 
' Mara e Fabio Pampana rin

graziano sentitamente tutti 
coloro che hanno' partecipa
to al loro grande dolore per 
la scomparsa della cara 
mamma • ; ••-;•••• 

DILVA PAMPANA 
vedova Spadoni 

. • Livorno, 25 novembre 1979. 

PRESTITI 
Fiduciari - bastione 5* stip«rv 
d io . - Mutui Ipptacari I • I l 
Grado • Finanilamtntl aditili • 

- Sconto portafoglio t. • . -, -.// 

D'AMICO Broker? 
> 
: Finanziaipentl -. Leaiing - Aj-
i jlcuraiionl -.Consulenza ed as-
i sistanza assicurative, 
I Livorno - Via Rlceaoli,-70 

Tal 2 *280 

Ristorante F0 RAS SIEPI, una scelta di gusto 
• ' Tradizione a genuinità sono og
gi diventati gli ingredienti di 
moda per 1 piatti più ricercati 
dalla cucina lucchese, Tale ritor
no alle origini e sintetizzato In 
uno del piti famosi ristorandl di 
Montecarlo, Il < Forasslepl ». 
Parlare del e Forasslepl « è dif
ficile data la lunga tradizione 
familiare che ha accompagnalo il, 

. locale fin della sua nascita, ba-
'. sta solo dire che 1 proprietari 

hanno sempre cercato di, man
tenerlo nel canoni della 'cucina 
tradizionale tgseana, tant'è vero 
che fili antipasti, la polenta e 

'lunghi. Il misto di pasta, la Val-
dlnlevole al tartufo, l'arrosto di 

• tordi e uccellini girato allo spie
do, il piccione e l| pollo «I che-

'. rube, I dolci gustosi e l'ormai fa
moso risotto al colombaccio.sono 
diventati : le caratteristiche dei 
locale. -

Oltre ell'ambiente rùstico ed 
' elegante, molto spazioso e lumi

noso; il focale ha raccolto le 
lodi di molti personaggi famosi 
come - Ranieri di Monaco che, 

essendo rimasto molto soddisfat
to del pranzo e del servizio, ha 
lasciato una lettera di congratu
lazioni oggi esposta nel locale. 

Tradizione, cucina genuina e 

ralfìnata, ambiente confortevole 
ed elegante fanno quindi del ri
storante e Forassiepi » uno dei 
locali più tipici e rinomati di tut
ta lo Toscana. 

MONTECARLO • LUCCA - TEL. (0583) 22.005 - CHIUSO IL LUNEDI' E MARTEDÌ' 

CENTRO NUOTO TC5 
Inaia e 

la moderna piscina realizzata dall'impresa BIG BLU nello sta
bile che ospitava il cinema San Marco. Una struttura funziona* 
le anche per manifestazioni agonistiche. Le lezioni tenute da 
istruttori federali. 
- Con l'apertura dei corsi 
79-'80 si inaugura anche, uf-

\ f letalmente, - la • piscina • del 
TG! 5 centro nuotò ricavata 
nei locali dove c'era, il ci
nema San Marco. ' nell'omo
nimo quartiere. Si tratta di 

' una struttura realizzata se
condo i più moderni criteri 

' e che, essendo situata in una 
zona di Livorno dove erano 
inesistenti impianti sportivi 
per il nuoto, può risolvere. 
almeno in parte, i problemi 

. degli abitanti della zona che 
vogliono dedicarsi all'attivi
tà natatoria. • 

In modo particolare la nuo
va piscina è costituita da una 
vasca Ì (lunghezza 25 metri) 
con impianto di riscaldamen
to per l'acqua e condiziona
mento ambiente. Ci sono poi 
le necessarie strutture colla
terali (servizi igienici, spo
gliatoi. docce etc) costruite 
tutte tenendo presente la ra
zionalizzazione degli spazi è 
la modernità degli.impianti. 

Si tratta insomma.di un 
impianto notevole studiato e 
realizzato con grande cura 
dagli ingegneri e gli archi
tetti incaricati del progetto. 
•' Notevoli sono anche le at
tività previste al TG5 Centro 
nuoto. In primo luogo i corsi 
della'scuola nazionale di nuo
to CONI che sono riservati 
ai bambini dai 4 ai 13 anni. 
ì giovanissimi atleti sono af

fidati ad istruttori federali 
-: in grado di portare gli allievi 
dalle prime fondamentali no
zioni del nuoto al preagoni
smo con passaggio successi
vo alla società sportiva TG5 
Centro nuoto. Anche il costo 
per la frequenza di questa 
scuola di nuoto non è af
fatto elevato: 15 mila lire 

mensili con possibilità di 
usufruire di 2 o tre lezioni 
settimanali. 

Inoltre il TG5 ha avviato 
anche corsi di apprendimen
to e perfezionamento desti
nati agli adulti. Ma tornia
mo all'impianto. La piscina 
è stata realizzata dall'impre
sa di costruzioni « BIG-BLU > 
di Castellina in Chianti. Una 
azienda all'avanguardia nel 
settore della costruzione di 
impianti sportivi. Infatti, ol
tre ad essere specializzata 
nella realizzazione di impian
ti per il nuoto, la «BIG-
BLU » è un'impresa in gra-

:V do di realizzare campi da 
tennis, piste di atletica leg
gera, (campi per il basket. 
la pallavolo, bocce) coper
ture e illuminazioni per im
pianti sportivi. . /••-••; 

« Tornando alla realizzazio
ne di piscine, la « BIG-BLU » 

. è un gruppo che da anni se 
ne occupa offrendo « anche » 

. un servizio totale, dalla co-
:. struzione degli impianti alla 

manutenzione straordinaria o 
normale, frutto di preziosa 

•. esperienza. Le realizzazioni 
« big-blu > sono "in: cemen-

V;tp, cemento S.B. e cemento 
fi acciaio, ih modo particola

re. per il TG5 Centronuoto. 
è stata seguita la tecnica 

' cemento S.B. die prevede la 
costruzione in cemento arma
to utilizzando apposite cas-
serature prefabbricate a per
dere e che può essere realiz
zata in tutte le forme e di
mensioni richieste. Conclu
dendo quindi un'azienda al-

- tamente specializzata in con
tinua affermazione che, con 

- la sua flessibilità, capacità. 
esperienza, rende esclusiva 
ogni sua realizzazione anche 
prefabbricata, nulla toglien-

' do alla normalizzazione degli 
impianti. _. 
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.e; A 'èolltoqitio^coiì ' il vicepresidente della Regione ; Bartòlini 
> ' I - V < : ! " I É ' *'•<'>•:: i 

L'esperienza toscana dimostra 
che il cambiamento è possibile 

Gli anni '70 sono stati di semina, la stagione della regione potrà venire negli 
anni '80 - La svolta segnata dal primo documento politico-programmatico - Le 
risorse, l'apparato produttivo, la programmazione - Le nuove aggregazioni 

Ma che cos'è questa Tosca
na che gli anni '70 ci lascia
no in eredità?, chiedo a 
Gianfranco Bartòlini avvian
do il colloquio nel suo stu
dio di vicepresidente della Re
gione a Palazzo Budini-Gat
ta). Se è vero, come hai scrit
to, che la crisi che attraver
siamo è figlia del « meccani
smo innescato negli anni '50 
e '60 » oggi ci troviamo a t i 
rare le somme di un trenten
nio. E allora? Quali segni 
quesio tipo di sviluppo ha la
sciato in Toscana? 

R. Il vantaggio di questa 
regione rispetto ad altre aree 
del paese, ne abbiamo discus
so a lungo, sta proprio nella 
presenza storica dell'artigia
nato e aggiungerei del mezza
dro stesso, più imprenditore 
che lavoratore dipendente, che 
ha determinato più occasioni 
di impegno che altrove, ad 
esempio con lo sviluppo di 
piccole imprese, spesso al
ternative alla emigrazione o 
alla cacciata dalle fabbriche 
e dai campi. 
• Se siamo diversi dal sud è 

anche per questa « risorsa » 
che fa parte della storia del
la società toscana. Certo poi 
ci sono i costi sociali: l'eso
do, la congestione, la crisi 
dei servizi sociali, lo svilup
po della economia sommersa, 
la forbice crescente fra ca
pacità professionale e offer
ta di lavoro. No. Non credo 
esista qualcuno ogg iin To* 
scana che guardi a questo 
modello di sviluppo come 
qualcosa di attualmente vali
do da " estendere al paese. 
Anzi, lo si considera con 
preoccupazione. Se si tirano 
le somme ci accorgiamo che 
mentre aumentano produzio
ne e produttività, l'occupazio
ne ristagna o arretra. 

• D. Il decennio che ci la
scia è stato segnato dalla na
scita dell'istituto regionale. 
Che cosa ha fatto la Regio
ne Toscana perchè gli anni,'80 
fossero diversi? :-.*: 
; R. Il bilancio è complesso. 

Intanto non sono 10 anni in
teri. I primi tre anni sono 
stati spesi nell'importante 
compito di darsi un primo as
setto istituzionale. Poi anco
ra per tre o quattro anni i 
poteri delle Regioni sono sta
ti irrisori. Solo con il '77-'78 
— attraverso i processi di 
più ampio decentramento i-
stituzionale. con l'avvio di 
importanti leggi di program
mazione, del - piano agricolo. 
di riconversione industriale e 
di alcune riforme, sanità, ca
sa — si sono aperti alle Re
gioni spazi più vasti. 

D. E il bilancio? 

Il palazzo della Regione Toscana e il gonfalone 
• - • — . . - • - " • • w i r A • ^'iP'v 

R. Complessivamente buo
no. anche se i mutamenti in 
positivo sono molto lenti, 
mentre gli effetti negativi so
no sempre molto rapidi. Po
tremmo dire che gli anni '70 
sono stati di semina, anche 
se abbiamo iniziato il raccol
to, e che la stagione vera del
le Regioni sarà degli anni 
'80; naturalmente in rappor
to ai processi da proseguire 
e da attuare sul piano più ge
nerale. 

D. Veniamo alle opzioni per 
|'80. Che radici hanno nel de-. 

cennlo che sta per lasciarci?, 
- • R. Nel ; '77, con ; la preseli-! 

tazione del primo documento 
politico programmatico della 
Regione, si è realizzata una 
svolta importante. Si può da
tare da ' allora un atteggia
mento più attento delle forze 
piùf! avvedute della società 
toscana, che hanno mostrato 
di condividere la strategia 
complessiva e le stesse ipo
tesi di intervènto indicate. 

(i Un fatto molto importante 
se si considera che in questa 
regione .era durata a lungo 

là ̂ divisióne fra chi guarda
va, valla*: strbttura produttiva, 
fatta in gran parte di arti
gianato e di minore impresa, 
come ad una condizione irri
nunciabile dello sviluppo; e 
chi invece contrapponeva la 
piccola alla grande impresa 
guardando alla dimensione 
piuttosto che al settore trai
nante. . „ 
[ Oggi sono in molti a ritrovar
si in una strategia che co
glie in tutto il suo valore la 
diffusa presenza della mi
nore impresa, .• ma' che .ritie-

v , , 

ne di dovef operare perché 
questo settore si consolidi e si 
qualifichi con una azione che 
apra spazi alla stessa produ
zione di beni strumentali, ad 
uno ' sviluppo tecnologico, '' a 
servizi più avanzati, ad una 
più '•.-accurata . preparazione 
professionale, •"• collegando ' -i 
problemi dello sviluppo tec
nologico alla aspirazione dif
fusa di qualificazione del la
voro. a migliori condizioni sia 
per la salute che per la tu
tela dall'inquinamento. : • 

Tessuto produttivo, risorse è qualificazione dei consumi 
In sostanza, una linea che 

punta: 1) a consolidare il tes
suto produttivo, nell'ottica del
lo sviluppo e della crescita 
della minore impresa e della 
produzione di beni strumen
tali; 2) alla utilizzazione pie- -
na e razionale delle risorse 
del suolo, del sottosuolo, nel
l'agricoltura, per il risana
mento ambientale, attivando 
politiche che possono determi
nare nuove attività industriali; 
3) • alla riqualificazione dei 
consumi sociali. Tre"nodi del-. 
la programmazione toscana 
che hanno un grande conte
nuto culturale e che chiedo
no un apporto rilevante dal
la scuola, dalla università, dai 
settori della cultura e della 
scienza. ; ' 

D. Quindi un ruolo nuovo 
anche dell'università collegato 
a queste opzioni. • ^ 

R. E' così. Voglio portare 
tre esempi. Il convegno sul
l'Arno, una iniziativa che offre 
una proposta di grande civiltà. 
trainante dèlio sviluppo, colle
gata alla politica "df recupe
ro delle acque, di. disinquina
mento. -.;—>;r;:/ r:.:;.'r: 
" La conferenza "' sull'energia, 
che offre anch'essa una pro
posta toscana per una ipote
si legata ài nuovo modello di 
sviluppo -jper 'lo sfruttamento 
di fonti energetiche pulite, rin
novabili di cui la Toscana è 
ricca.'La stéssa ;conferenza 
degli atenei'toscani, quale mo
mento importante di-confron-
.to anche su questa strategia. 

' D. Come reagiscono le for
ze imprenditoriali a questo di
segno? ^ -.; ;.:*••'- j.'.'; ' ".C j 

" R. Si ' colgono elerpenti in
teressanti in alcune compo
nenti imprenditoriali. Il fat
to, che alla conferenza sulla 
energia partecipino tante im
prese toscane per presentare 
loro proposte di lavoro dimo
stra che anche gli imprendi
tori hanno scelto di impegnar
si nella ricerca in questa di
rezione. Anche nel settore del
l'artigianato e della minore 
impresa c'è attenzione verso 
questa strategia e ; non solo 
per una maggiore . presenza 
della Regione per acquisire 
nuovi spazi sui mercati in
ternazionali o per lo sviluppo 
di forme consortili, ma anche 

per •• una politica ' diretta non 
alla' proliferàzionéudi nuove 
imprese, bénsi'' al';' rafforza
mento ed alla ; qualificazione 
di quelle esistenti, anche at
traverso- strutture importanti 
come l'ERTÀG o la FIDI. 

D . E i sindacati? 
: R. Nelle proposte della Re

gione i sindacati trovano la 
adesione alla loro impostazio
ne di politiche che da anni 
stanno : portando -, avanti per 
superare le forme di lavoro 
precario e per far. avanzare 
concretamente - •• l'aspirazione 
riassunta da tempo, nella for
mula « nuovo modello di svi
luppo >.... 

D. Ma allora si può dire che 
in ' Toscana. si sta formando 
un blocco di forze che punta 

Martedì manifestazione 
del PCI al Palacongressi 

A 90 anni lotta 
coi comunisti 

per le pensioni 
Martedì alle ore 15,30 all'auditorium del 

Palazzo dei Congressi si svolge la manifesta
zione del PCI su « Le proposte per il riordino 
del sistema previdenziale e per l'aumento delle 
pensioni minime ». 

Interverrà l'on. Erias Belardi, della commis
sione lavoro e previdenza sociale della Came
ra dei Deputati. 

Molte sono lettere scrit
te a macchina o a penna, 
altre sono ritagli dell'in
serto pubblicato dall'Uni
tà: parliamo delle rispo
ste date dai pensionati fio- . 
ventini è toscani'al questio
nario lanciato dal PCI sul
la riforma delle pensioni.' 

Scritti semplici, appas
sionati, diretti, mai volga
ri, ma semplicemente urna-

• ni. Da poche righe tra
spare ta cita Quotidiana 
del pensionato, di quello 
che ha voluto scrivere e 
di quello che non lo ha 
fatto. 

Una fetta consistente 
della società, spesso dimen
tica e tralasciata, ma es
senziale per ogni battaglia 
di rinnovamento e di ri
forme e per portare avan-

. ti la lotta per la trasfor
mazione sociale e cultura
le di un Paese che altri
menti rischia lo sfascio. 

« Sono" d'accordo con le 
proposte comuniste — di
ce Marco — e. prima di 
tutto con quelle per gli 
invalidi civili, quelli co
me me che non possono 
camminare e stanno tutta 
la. vita su una carrozzel
la. Sono un poliomielitico 
e mi danno solo 72 mila 
lire al mese. Avrei dirit
to, come i ciechi, alTin-
dennità di accompagna-
mento di 65 mila lire men

sili. Come mai a noi non 
la danno? » 

Vediamo cosa scrive un 
pensionato: « Bene tutta 
l'imposlaziuiie politica, ma 
prioritariamente portare. 
avanti la semestralizzazìo- . 
ne della scala mobile e il 
superamento della minima 
per coloro che hanno oltre __ 
15 anni di contribuzione-». 

E ancora un altro: « So
no un lavoratore alle so
glie dei 90 anni. Sono sta
to sempre impegnato nella • 
lotta per la giustizia so- • 
ciale' e ora sono concorde • 
a lottare con il PCI per^ 
riformare le pensioni ». 

Non in tutti, però, pre
vale il senso di fiducia, 
«Le proposte vanno bene, 
il fatto è — .ferire Fran
cesco, un pensionato del 
quartiere di S. Frediano 
— che non • esiste la vo
lontà politica per realiz-^ 
zarle da parte di colmo] 
che per ttenfanni sono al 
vertice del dominio ». 

Ci sono poi le prese di 
posizioni di organismi, co-; 
mele sezioni aziendali del", 
PCI dei ferrovieri. Focena 
do proprio il caso citato 

• all'inizio, cioè avello degli. 
invalidi civili che percepi
scono 70 mila al mese, i 

' ferrovieri scrivono: e Biso-
. gna denunciare le respon

sabilità delle forze che, 
pur governando il paese da 

oltre 30 anni. DC in testa, 
non hanno saputo o volu
to impegnare le istituzio
ni pubbliche al dovere del
la solidarietà verso una 

"" categoria sociale tanto de
bole, lasciandola invece ad 
iniziative che, utilizzando 
la disarmata benevolenza 
dei cittadini, si riducono 
spesso a strumenti più uti
li a costruire consensi elet
torali che a dare risposte 
adeguate ai bisogni con
creti, 

Una appassionata lette
ra ci è-pervenuta da Ca-' 

. stelfiorentino. E" una ri
sposta non alle proposte 
del PCI ma a quelle del-
l'on. Longo, segretario del 
partito socialdemocratico, 
il quale non ha perso tem
po ad inserirsi nel dibat
tito sulle pensioni per fare 
ancora una volta la voce 
dei «pensionati d'oro». 

«Ai disperati delle pen
sioni minime — dice Ter
zo, l'anziano, di Casteljio-
rentino all'esponente del 
PSDI — ha dato èdfntén 

Bilancio del convegno 
sul progetto pilota 

Tutti d'accordo 
per l'Àrnò; Ma 

il governo dov'è? 
Quanto tempo dovremo 

ancora aspettare prima di 
avere qualcosa di risoluti
vo per l'Arno? Non occor
re essere profeti < per ri
spondere: molto, molto 
tempo. E non solo perché 
qualsiasi intervento sullo 
ambiente postula i tempi 
lunghi ìtta soprattutto per
ché chi ^ 

mmtpanoqtéWe ehei0no 
stale fino ad oggi, è cioè 
che le grandi pensioni ri
mangano grandi e. le pic
cole rimangano piccole, 

^» sempre più piccole, m.cijr^. 
^ ti -deWrnfla2lo*e-**M*:ti*' 

pante», 
Ci sono poi altri casi. 

Quella di un, artigianot che 
prima era dipendente, e \ 
che ora riceve'la pensio- *' 
ne minima: quella di una . .. 
donna invalida che ha per
so la pensione perché il 
marito lavora: quello di 
un invalido, rimase veda-* 
vo, che.non ha malo M 
reversiWiié d£llm~\pe$is1g~ 
ne della moglie. '^ ** 

Infine, il questionario ha 
ricevuto anche risposte cri
tiche e stimoli mlnumim (*% 
più incisive. !«Ì,#" *"g '*%"..# 

Anna Maria, per esem- * 
pio, dice: «Riportare le 
pensioni ad un reale li
vellamento vuol dire toc- •-••— 
care gli interessi di una 
fascia non indifferenti,di;'}'\ 
lavoratori. Dimostriamo di ', 
voler risanare senza tanti, . 
minuetti! » • 

za governativa c'è. grave 
e non, servono certo i te
legrammi di circostanza a 
mascherarla.. Sulla pre
senza del governo., conta- t 
vano molto gli organizza
tori' del convegno. 

E' svanita defìnitivamen-
. te la possibilità di averli? 
Forse non del tutto. Certo 
probabilmente si è . allon
tanata almeno dì un pas
so:.con la sua assenza il 
governo non - ha lanciato 
segnali incoraggianti. -
quella di questo progetto 
governativo prima sforna
to e benedetto dallo Stato 

anuoidi Fjrenae e P Ì U : T U ^.-^e poi rinnegato come un fi- > 
governò rionsi è fatto vede- gliò degenere nel momen- ' 

L'uttàj» v j«s* daT< 
gnó fiorentino sul progetto 
pilota per l'Arno organizza
to dalla Regione Toscana 
in collaborazione con ì co

re. non ha mandato nes
sun suo rappresentante e . 
non si è scomodato nemroe- ^ 
no ad inviare una qualche s 

comunicazione. Niente. Per 
il governo l'Arno non esi
ste 

Significa che lo Stato non .. 
h|T)Ks»mr:ificfnietie di ' 
i a # | n a n i per la regola

to in cui la Regione Tosca
na l'ha preso ooncreta-

j.mente in mano con l'inten-
-"zione di tirarlo fuori da-
.. gli .scaffali per farlo di

ventare realtà concreta. Si 
pensava che questo conve-

• gno servisse anche per met
tere fine a questa storia al 
di fuori del ragionevole: 

m. f. 
» li 

ztaS?deÌrÀrho è quindi per ** ^ Questo ; comunque non 
la risoluzione dì uno dei autorizza a pensare che 
più spinosi problemi am- per l'Arno e per il proget-
ttentali' del paese? 7? ' : ' " ;/ to' debbano essere intona-

:' ti canti dì morte. La bat
taglia della Regione To
scana e degli enti locali 

-del barino del fiume non si 
. ferma certo davanti a que-

presentanto ai lavori ^ P . j et» battuta d'arresto. Co-
convegno non autorizza me ha annunciato il pre
nessuna risposta .sbrigati
va; Ma neumieiK) può inco
raggiare qualsiasi rispo
sta negativa. La latitan-

» E* 'ancora troppo presto 
per dirlo — dicono gli orga
nizzatori —. L'assenza del 
ministro ai lavori pubblicL 
Nicolazzi o di un suo rap-

sidente della giunta Regio
nale Mario Leone al ter
mine del convegno, fin dai 
prossimi giorni il governo 

regionale cercherà - con
tatti con quello centrale 

Quale sarà la risposta 
del governo? L'assenza del 
ministro dal convegno fio
rentino farebbe propende
re verso risposte, pessimi-' -
stiche ma l'andamento del . 
convegno fiorentino stesso 
pone al governo motivi di 
riflessione. I lavori- fioren
tini infatti -hanno. presen
tato una regione, nelle sue 
diverse . articolazioni da 
quelle amministrative a-
quelle sindacali, politiche 
e degli operatori economici, 
dei tecnici e . degli scien
ziati e uomini di cultura. 
che si schiera senza esita
zione a favore del progetto 
per -l'Arno. 

Da ogni intervento infat
ti. anche da quelli che 
hanno magari messo in di
scussione singoli aspetti 
del progetto, è venuta una 
conferma della validità del
l'impostazione globale. 
] U governo quindi è in 
un certo senso, isolato nel
la sua' posizione di. snob
bante - rifiuto. Addirittura 
organismi internazionali 
come la CfeE e l'Unesco 

_. hanno prestato orecchio an
che ia •-• questo ^ «ccusìane . 
airiiÉBisUilnm e «Be ri
chieste^ della Rèttala» « 
degli enti loculi.-- •--:*&;".'•"-

C'è la possibilità che mi- -, 
liardi per l'Arno arrivino "-
dalla Banca europea degli 'ì 
investimenti mentre il go-
verix» italiano rifiuta, al
meno per ora, di mettere a 
disposizione del fiume per
fino una lira del suo bi
lancio. E' una responsabi
lità enorme quella che il 
governo sembra volersi 
accollare non solo di fron
te ala Toscana ma di fron
te - all'opinione pubblica 
mondiale, quella stessa o-

< pinone pubblica che tre
dici anni fa puntò gli oc
chi su Firenze alluviona
ta e poi intentarne in suo 
aiuto per satrarla 

DanioU Martini 
••jyzjt;? •fm*fJ lj»"r>»':£^"» «t£._y.— > . . •* r - «r .^ - - » * - 1 

' al rinnovamento e ad un nuo-
\ vo modello di vita e di svi

luppo, 

R. Non è proprio cosi. Si 
può dire che in Toscana, at
torno ad un blocco sociale più 
avanzato, si stanno oggi for
mando aggregazioni che, pur 
non presentando ancora carat
teri di < unità politica >. si 
ritrovano nelle grandi strate
gie e nelle linee indicate dal
la Regione. 

Si può dire anche che si 
vanno « appannando » certe 
forme di collateralismo poli
tico che nel passato avevano 
trionfato. Ma questo non si
gnifica che la battaglia sia 
vinta. E' ancora vivo lo scon
tro fra settori che rivendica
no continuità al liberismo più 
tradizionale e forze che pon
gono invece la esigenza di 
programmare. Ma quando la 
Regione predica meno di pro
grammazione dando più con
cretezza ad una serie di te
mi. anche le posizioni di prin
cipio cominciano a.vacillare. 

D. E le forze politiche, sono 
all'unisono con questa e «tra-
tegla del cambiamento »? 

R. Tutta la storia ci dice 
che da crisi così grandi non 
si esce senza rinnovare pro
fondamente . le politiche, sen
za grandi investimenti, sen
za salti tecnologici. Certo, la' 
via più facile è sempre sta
ta quella del riarmo ed an- ' 
che oggi nella decisione degli 
americani di produrre missi
li « nella sostanza > •= c'è ' il 
bisogno - dell'industria USA 
di far fronte alla crisi ed al
la recessione. Noi viviamo in 
un'area limitata ma abbiamo 
il dovere di cogliere il rilievo 
complessivo della vicenda na
zionale e mondiale per quel 
tanto che è valido anche per 
noi. Qui sta il ritardo di al
cune forze politiche. Mentre 
c'è chi ha maturato la e co
scienza del cambiamento >, 
c'è artche chi appare sempre 
più irretito in giochi di poté
re ed in politiche di piccolo 
cabotaggio. 

. Da parte nostra, tenendo 
conto della dimensione in cui 
operiamo,' abbiamo indicato i 
contenuti di un nuovo sviluppo 
compiendo scelte tutt'altro che 
autarchiche e lavoriamo per 
mettere in campo le forze ne
cessarie a realizzarle. ; 

Se è vero che dalla crisi 
non si esce, senza cambiamen
to, la nostra esperienza • ci 
sembra dimostri che il cam
biamento è possibile. 

Renzo Cassigoli 
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CONCESSIONARIA AUTOBUS 

F I A T 
VeiCOtl NVOUSTRIAU 

Caffè atourbon 
sacchetto §r. 100 
Caffè Splendld 
sacchetto »r. fltw 
Olio di 
Danto 

oliva 

Olio Caracolli 
damigiana S It. 
Olio Oliva 
di Lucca 1 It. 
Olio santa e oliva 
di Livorno ' 

, Olio sansa e oliva 
Pagginl IL 5 ' -

Olio soia Grazia 

Olio soia Lara 

Olio mais Cuore 

Olio girasole Grazia 

Arachide Oio 

Pummarò 

Pelati Annalisa 
kg. 1 
Pelati S. Martano 
kg. 0,500 
Riso Pasini R. 
scatola kg. 1 

B. 

Latte IL 1 
parzialmente scremato 

Succhi di frutta Derby 

Formaggino Milkana 
• blu» 
Margarina Rama 
gr. 200 

8 dadi star 

Biscotti Mellln 
gr. 150 
Premium Salvia 
pacco famiglia 
Òro Saiwa 
biscotti gr. 
Fette Buitonl 
pacco « blu » 

Saponetta Fairy 

Bagno schiuma 
Pàfmolivè .da 1520 a 
Tubò barba 
Gillette da 960 a 
Schiuma.da barba tifante 
Gillette da 1400 a 
KlmW pannolini 
mutandine da 5700 a 
Brandy Oro Pilla 
Reservo 

Whisky William Lawson's 

Whisky Ballantine'e 

Whisky Ballantlne's 
12 anni 

Whisky Blàk' 

Whisky W 5 

* : , : 

Whisky J & B 

Whisky Chivaa Rotai 

Vècchia Romagna; 
Etichetta nera 

Stravecchio Branca 

Brandy Florio 

René Brland 

Fernet Branca 

Unicum 

j agjivocisiotover 

Amaro Montenegro 

Amaro Ramaaaòtti 

Amaro Aventi 

Amare Don Botro 

Amaro Di 

Cynar 

Antico 

Gamba rotta 

Amaro Flavo 

Vov 

Cofntroau 

al Manlarino Mognettl 

Vermouth Riccastonna S IL 

Porto Of f Ley 

R. U 

LIVORNO 

1.380 

1.400 
2.130 

10.650 
1.900 
1.290 
6.400 

870 
920 

1.810 
1.120 
1.590 

290 
340 
170 

600 
350 
100 
680 
430 
270 
390 
550 
360 
310 
270 

1.100 
700 
850 

4.350 
3.150 
3.950 
4.450 
8.380 
4.150 
4.150 
4.650 

13.800 
3.650 
3.550 

2.900 
2.900 
4.270 
3.650 
3.950 
2.900 
2.750 
2.800 
2.400 
1.980 
1.930 
1.700 

2.600 
2.300 

2.950 
2400 
5.000 
3.100 
2.500 

2.980 
1.350 
2.150 
2.100 

12.000 
2.150 
1.950 
1.150 
1.850 

CASSETTr>4ÌATALIZIEr VINI, LIQUORI, SPUMAN
TI,- PANETTONI, PANDORI, PANFORTI, RICCIA
RELLI, TORRONI, CIOCCOLATINI DELLE MIGLIORI 
MARCHE. _ 

AL PREZZO PIÙ' BASSO 
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ifìcàrfì costanti disagi per i pendolari di Bucine 
Chi viaggia in treno tra 

Roma e Firenze può tranquil
lamente mettere in preventi
vo un ritardo oscillante tra i 
15 e i 30 minuti, in casi par
ticolari anche, di più. La 
strozzatura della linea è nel 
tratto Laterina Montevarchi: 
pochi chilometri'ma pieni di 
gallerie ' assillate dal proble
ma delle infiltrazioni. 

Da arali vanno avanti i la
vori di rifacimento e ce ne 
vorranno, ancora due o tre 

- (voce questa, raccolta dal 
•; sindacata al compartimento 

delle ferrovie). Nel frattempo 
i treni sono costretti spesso 
a fermarsi perchè viaggiano 

;, su un solo binario; a rallen
ta tare sempre per non supera-
• re la velocità massima di 40 
7 kmqh. 

In una: parola tutto questo 
' significa disagio per gli uteu-
• ti. Relativo per il viaggiatore 
• occasionale, pesante per i 
' pendolari di tutto il tratto 

compreso tra Firenze e Chiu
si. • 

Ma chi a causa dei lavori 
di rifacimento delle gallerie 
sta subendo i disagi maggiori 
sono i pendolari della Val-
dambra nel comune.di Buci
ne che si sono visti letteral
mente smantellare la stazio
ne. Chi viene da Arezzo o dà 
Firenze forse non se ne è 
accorto poiché ÌMremr<Vt,'si* 
ferma ancora ma la stazione 
di Bucina in. pratica non e-
siste più. : 

I lavori . nelle • gallerie 
l'hanno resa infatti pratica-

Quando il treno si ferma 
alla stazione fantasma 

Per i lavori di riparazione delle gallerie sulla lìnea Pireri- ' 
ze-Roma non si sa mai su quale binario arriva il treno 

mente inutile e.quindi tutti i 
servizi- tecnici del movimento 
dei treni sono stati «postati a 
valle, verso'Firenze, in locali
tà Campitello, sempre' nel 
comune di Bucine. Nella vec
chia stazione del capoluogo è 
rimasto solo il servizio bi
glietteria, chiuso, tra l'altro 
di notte. Da Campitello a La
terina i treni viaggiano su un 
solo binario che ogni volta 
può cambiare. Nel trattò è 
stato cioè fatto uh lavorò di 
«banalizzazione». 

Come ci spiega Rigàcci del 
sindacato ferrovieri CGIL — 
i treni cioè possono marciare 
su entrambe i binari, iridi-

, pendentemente dalla -loro 
destinazione. Uh esempio'per 
vedere .meglio cosa questo 
significhi: se uno arriva alla 

'stazione''di Bucine quando il 
treno navetta (quello'con le 
porte automatiche) è già ' ar
rivato . non può . sapere se 
questo va ad Arezzo o a Fi
renze.- • .'.. f; s . . 

Lo • annunceranno, dirà 
qualcuno. No, perchè in sta
zione non c'è più nessuno ad 
eccezione di quelli della- bi
glietteria: " impossibile quindi 
sapere i ritardi dei treni, in 
quale binario arrivano e cosi 
via. Bucine è quindi una spe
cie di stazione fantasma dove 
in silenzio, e all'aperto (non 
ci sono pensiline) si aspetta 
l'arrivo del treno, cercando 
di indovinare su quale mar
ciapiede appostarsi. 

Una situazione difficile che 
ha provocato la protesta dei 
pendolari. La locale sezione 
comunista ha' organizzato nei 
giorni scorsi un'affollata as
semblea a cui. hanno fatto 
seguito interrogazioni parla
mentari di senatori comunisti 
(Bondi, Tedesco, Tato; Pieral-
li) e democristiani (Giovan
nino Fiori), e l'interessamen
to del prefetto di Arezzo. 

Una mobilitazione, che è 
riuscita a strappare impegni 
precisi da parte delle Ferro

vie dello Stato. Ne parliamo 
con il ' sindaco - di ; Bùcine, 
Marcello Debolini. -' } }• K '* 

•«Noi abbiamo chiesto, per 
dare una soluzione ai disagi 
degli oltre 600 pendolari della 
Valdambra, che la stazione di 
Bucine non venga abbando
nata a se stessa. C'è bisogno 
di segnali acustici e visivi, 
per l'informazione ai passeg
geri e per evitare incidenti. 
C'è necessità del sottopassag
gio ' per evitare l'attraversa
mento dei binari e di pensi
line per l'attesa del treno, a 
queste richieste il comparti
mento delle ferrovie di Fi
renze ha dato una risposta 
positiva». 

In una. lettera inviata al 
comune di Bucine il direttore 
compartimentale ha assicura
to che entro la fine del mese 
sarà agibile la scala che col
lega il secondo e il primo 
binario ed entro il febbraio 
dell'anno prossimo sarà rea

lizzata anche la pensilina me-
. tàllica a copertura del secon-
, .do. marciapiede. Inoltre sono 
UÙò studiò dèi-tecnici delle 
AFK3S ily problema; della se-
1 ghalazione acustica' e visiva 
dei treni. 

«Questi sono fatti impor: 
tanti, ma non rappresentano 
certo la ^risoluzione del pro-

ì bjèma deirpendólari», Alla rl-
.. chiesta djitrenf più frequenti 

e in orari ' più adatti il com
partimento delle FFSS ha 
risposto che l'orario adottato 

i è il migliore possibile. Questa 
risposta evidenzia ancor di 
più un fatto: che la vecchia 
linea Roma-Firenze non può 
essere potenziata di molto. 
La soluzione di gran parte 
dei problemi oggi sul tappeto 
è il completamento della Di
rettissima', * ,-
'•- Le ^notizie' a questo propo
sito sono scarse. Rigaccì: «Si 
parla di un paio d'anni per 
completare il tratto tra Arez
zo e Chiusi; di dieci per ar
rivare-a Firenze. Ma non c'è 
nulla di • preciso. L'idea che 
se ne trae è che non esiste la 
volontà di fare la Direttissi
ma in tempi brevi». ' 

E a questo proposito un' 
altra preoccupazione che nu
trono a Bucine è relativa a 
voci che circolano riguardo 
ad un progetto di variante 
della linea nuova che esclu
derebbe la Valdambra. ta
gliando direttamente da Late
rina a Montevarchi 

Claudio Repek 

A Siena 
concessi 

mutui per 
la casa 

SIENA —" Aliasse? 4 -e del 
credito fondiario dei Monte 
dei Paschi sono.già perve-. 
nute molte domande per ac
cedere alla concessione di mu
tui per l'acquistò'o la costru
zione di nuove abitazioni da 
parte 'di categorie di utenti 
che non dispongono di un 
alloggio, o di un alloggio ido
neo, ed il cui reddito com
plessivo (calcolato al 75 per 
cento sul reddito del lavoro' 
dipendente), non sia supe
riore a 14 milioni.'..-.-".. _'• 

I mutui vengono erogati a 
patto che gli interventi siano 
realizzati su aree comprese 
nei piani di zona per l'edili
zia- economica e popolare ; 

In alcuni casi sono già ini
ziate le. erogazioni dei fondi. 
Gli aspetti più significativi di 
questo'provvedimento stanno 
nel consentire un alleggerì»-
mento> dell'onere delle rate 
del mùtuo nei primi*, anni di-
ammortamento. 

Per ogni milione, di finan
ziamento concesso', l'onere 
sarà di 7500 lire per il primo 
anno, di 8600 per il seconao, 
di 9900 per il terzo, di H.40U 
per il quarto e di 14.200 pei 
il quinto anno' e per tutti 
gli anni successivi 

Finalmente 
arriverà : 
l'acqua 

a Monterotondo 
GROSSETO — A' Montero
tondo Marittimo ' arriverà 
l'acqua. Il consiglio di ammi
nistrazione dell'Ente Toscano 
di sviluppo' agricolo forestale 
ha infatti approvato una deli
bera di collegamento con l'ac
quedotto del Plora. Il proget
to prevede la realizzazione di 
una condotta derivata . . . . ' , 

. ' Dall'acquedotto in località 
A Faggio* delle Vedétte», un 
serbatoio! di compensò' e un 
impianto di sollevamento per 
una spesa complessiva di 700 
milioni di cui una parte a id
rico del Ministero dei Lavori 
Pubblici. L'allacciamènto idri
co dell'abitato di Monteroton
do Èr previsto dal progetto ge
nerale dell'acquedotto del Fio
ra approvato con decreto .del 
provveditorato alle opere pub
bliche della Toscana. L'ente 
ha richiesto di potersi • sosti-r 

"tùife a} comune .di Monterò- £ 
tondo "quale beneficialo del 
contributo impegnandosi a co- • 
prire con altro finanziamento : 
la restante parte della spesa. 

Il Ministero dei Lavori Pub-, 
blici ha datò il proprio nul
laosta, a che il provveditorato ; 
alle opere pubbliche della To- • 
scana procèda all'approvàzio- ; 
ne del progettò. 

Mostra 
a Viareggio 

dedicata 
al disarmo 

VIAREGGIO — Iniziativa del
la sezione Centro di Viareg
gio sui problemi della pac*». 

Oggi sarà allestita sulla pas
seggiata una mostra intera 
mente dedicata al disarmo. 
per un riequllibrio degli ar
mamenti da parte delle du» 
più grosse potenze militari 

Cinque i punti che .daranno 
il segno alla iniziativa: 

1) l'approvazione del Con
gresso Americano dell'accordo 
già -raggiunto dalle' delega
zioni URSS-USA sull'equili
brio dèi missili strategici. 

2) Il rifiuto del governo ita
liano dell'Installazione sul pro
prio territorio- di nuòvi mis
sili. 
• 3) Un'azione pressante a li

vello europeo che abbia con«» 
obiettivo la denucléarlzzazio-
ne -dell'Europa. •-• - r . 

4) l ì blocco' da parte sov'e-
tlcafvdellà produzione degli 
ssatf&'.w'.' '•• -••• -.----»J••.«•'••v:- », 

5) 'La- trattativa fra le due 
grandi potenze su missili tat
tici., - \ " .'..'>y M •-• -^'Vr-i 

Su un cartellone sarà inol
tre riprodotto il telegramma 
inviato alle ambasciate russa 
e americana, al presidente del 
Consigliò, Cossiga e al Par
lamento Europeo. 

Attentato 
alla filiale 

FIAT 
di Massa 

MASSA CARRARA — Un at
tentato incendiario è stato 
compiuto la notte scorsa ai 
danni della filiale Fiat di 
Massa. Era circa l'I del mat
tino quando si sono uditi a 
breve distanza fra loro due 
esplosioni. SI trattava di due 
taniche di benzina fatte esplo
dere con •; una 3 rudimentale 
miccia. • - -,.v.~a* -=;..-- ,•---..,./-} 

Le taniche erano state po
ste agli ingressi principali 
della Concessionaria Piovano 
Dicci, in via Catagnina nella 
zona industriale. Nell'atten
tato sono andate distrutte le 
vetrate e sono state danneg
giate le auto in esposizione. 
Lievi i danni alle infrastrut
ture causate da un principio 
di incendio. 

Al momento dell'attentato 
all'interno' c'era soltanto un 
custode che haudÌto4'abbaÌare 
del cani e poi l'esplosione. Do
po l'allarme sono giunti, sul 
posto uomini della questura 
di Massa per gli accertamenti 
dèi caso. Ieri mattina è ar
rivata la rivendicazióne del 
gèsto. Un tale, con' accento 
toscano, che diceva di parlare 
a nome di -uno sconosciuto 
Nucleo operai combàttenti, ha 
telefonato alle redazioni di 
Carrara de 11 Tirreno e de La 
Nazione 

Livorno 
anni. "80: 

un convégno 
del PCI 

LIVORNO ' — ' Il comitato 
cittadino del PCI, con il con
vegno promosso nei giorni 
29, 30 novembre, 1 e 2 dicem
bre, farà un bilancio sulle 
scelte di Livorno, sui risul
tati e le prospettive del go
verno locale per l'80. Rober
to Benvenuti introdurrà i la
vori giovedì • 29 alle ore 21 
nella sala • della provincia, 
poi il convegno "proseguirà 
al Pendola di Antignano con 
il dibattito, e i lavori delle 
commissioni. Nannipieri, sin
daco di Livorno, trarrà le 
conclusioni, domenica 2 al
le 9.30. - v ' 

Ieri, nel corso di una con
ferenza stampa, Sergio Lan-
dl segretario del cittadino e 
Roberto .' Benvenuti, capo
gruppo consiliare del PCI al 
comune, hanno illustrato i 
temi e gli,scopi del convegno. 

I I .PCI intende, porre l'at
tenzione su alcune questio
ni': il valore delle scelte còm : 
piùte; le prospettive di cre
scita e di sviluppo. La pro
grammazione; a Livorno è 
diventata un fatto concreto. 
ma ' la città, da-sola, non può 
far fronte alla crisi e l'ope
ra di governo deve esser for
temente intrecciata alla lot
ta per rinnovare 11 paese 

Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato ••••>'• 
e domenica ore 22 

BALLO USCIO con fé 
migliori orchestre '.' 

.y-m >• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

FABRE & GIANGIO 
CENTRO LENTI A CONTATTÒ 

LENTI 
RIGGIDE 
MORBIDE 

ASTIGMATICHE 
CHERATOCONICHÉ 
COSMETICHE/ 

CHIUSI - P.zza Station* 1 - Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77900 

IN TOSCANA, ds settembre, PER NON AVERE PIÙ' FIGLI 
un metodo sicuro, economico, semplice, indolore: . . 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 
Scrivere al Consultorio Stopes, vìa S. Pierino 5. 55100 
LUCCA oppure telefonare 0583/584981 

Senza Impegno, riservatamente, • gratis desidero ricevere infor
mazioni sulla sterilizzazione. 

Nome . .' . . . ' * . " " . 

Inai rizzo . , • • • . , „ # * • * • > • • • • • • 

KOTZIAN 
dal 177^ 

TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI -OCCASIONI 

KOTZIAN . Livorno - V. Grande 185 - T. 38.171/72 

Una 
per 
garanzia, i 9~. # 

un televisore 
Se vuoi 
dal 29 di 

m di più rivolgiti 
bre al20m^ 
Dicembre alle 
concessionarie 
FIAT di: -

CECINA - S.I.CA Via Susa, 68 ^ - ' 
^FOLLONICA - F.lli Ricceri, Vìa Bicocchi, 149 

PIOMBINO - Gino Volpi, V.le Unità d'Italia, 37 
;* ' r 

TORRE DEL LAGO - ultima 
occasione dell'anno: villette sti
le liberty in costruzione corre
dale di taverna t , mansarda. 

'-; Nuova lottizzazione con molto > 
verde L. '385.000 al mq. Con
segna neìlé primavera dei 1981. 

VIAREGGIO - zone levante ap
partamento 1. piano nuova co
struzione pronta consegna. In

gresso, soggiorno, .'cucina, ca-
' mera, cameretta, bagno, terraz

ze. L. 43.000.000. j ; 

', VIAREGGIO "• Via A. Fratti 
fronte alle pineta ultimi 2 ap-

! partamentl in piccolo blocco: 
'. Ingresso, soggiorno, cucina, di

simpegno 2 camere, bagno, r i-
• poitigllo in mansarda. Lire 
72.000.000 ciascuno trattabili. 

VIAREGGIO - zona Don Bo
sco. Nuove costruzioni appar-

: tomenti di diverse misure. Pron
te consegna do L. 55.000.000 
In poi. , 

VIAREGGIO • vicino mare. Im
mobile pensione di 18 came
re, bagni ecc. Consegna al 
prossimo Ottobre con tutta la 
attuale attrezzatura. L. 195 
milioni. . . 

VIAREGGIO - zona agricola. 
Rustico di 8 stanze con circe 
2.000 mq. di . terreno. Lire 
55.000.000. .Possibilità di ac-

t qulstare terreno fino a H.C00 
mq. che potrà• essere' anche 
edificabilc; .-• ••• 

VIAREGGIOs zona Don Bosco.1 

Villette recente costruzione em
pio e confortevoli vari prezzi e 
misure. Da L. 85.000.000 In 

poi. • . • • . - . • : • • • 

- INOLTRE l'Agenzia Tosi ricor
da al suol clienti che ha dispo
nibi l i . alloggi su tutta le Ver
silia. ' • 

Via Fratti- 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

s 

Strumento; . ••' 
delta costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

LANCIA INNOVA. 
DKLTA. L'OPERA NUOVA DI I ANCIA. 

u 

• ' 

% Sabatoj24j novembre ore 9-12 e 15-18 
!^'i-k;Doménica•• 25.novembre ore 9-12 
; la Concessionaria LANCIA di Lucca 
| presenterà presso la propria sede 
I di : Viale S. Concordio 
-.-'la «DELTA», nuovo modello 1300, 1500 

e la «BETA» Restyling 1600, 2000 
// pilota della Lancia SANDRO MUNAR1, presente alVincqntro, 
sarà lieto di rivolgere un saluto sportivo agli appassionati lancisti 

GIRI PROVA 

CONCESSIONARIA A.M.D S.N.C. 

LA 
STALLA 
VIAREGGIO 

VIA AUREL1A SUD, 6 TELEFONO 391194 

ECCEZIONALI 
VENDITA 

Elettrodomestici - TV Color - Mobili - Lampadari - Casalinghi 
Materassi molle Mariflex 19.500 
Màcchina pasta - pasta mafie 75.000 
Tvimbrit ' ir-v 103.000 
Tv Indesit24" 149.000 
Congelatore!. 1 7 5 seminaramel54.000 

Lavatrice Indesit 5 LI e 5 SI 165.000 
Lavatrice Indesit 8 LI 175.000 
Tavola stiro 12.000 
Stendi biancheria doppio cigno 7.500 
Tosta pane inox 3.500 
Bilancia pesa persone 4.500 

^NATALE ALLA STALLA 
Grande assortimento di giocattoli 

7 delle migliori marche a prezzi imbattibili 
Tutti i prodotti tono garantiti con assistenza tecnica a domicilio e comprensivi di I.V.A. 

LA STALLA di VIAREGGIO 
La moderna risposta al caroprezzi: 

t LA STALLA DI VIAREGGIO 
- QUANTO TI SERVE A PORTATA DI MANO 

s.r.l. 

» * % * K % 

PER IL VALDARNO - Viale Cadorna, 40 - MONTEVARCHI ^ ^ 
•f^Aa 'UH Q^3?r; •/ • > . • • » : • / • * • 

U n cuneo chiamato 
Giulietta ^'f^ 
VASTO ASSORTIMENTO USATO 
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La mostra resterà aperta fino al 6 gennaio 

iè 150 pèzzi 
di Francia 
Non quadri ma manifesti firmati Manet, Toulouse-Lautrec, Dorè, Mucha 

Centocinquanta pezzi, fir
mati da nomi prestigiosi qua
li Manet, Touluse Lautrec, 
Dorè, Mucha, Savignac. Fo-
lon, esposti in Orsanmichele 
da ieri fino al 6 gennaio. 

Non si tratta di quadri ma 
di manifesti pubblicitari, 
compresi in un arco di tre 
secoli e con una unica nazio
nalità,- quella francese. La 
mostra è frutto di una espe
rienza di raccolta, cataloga
zione e diffusione che a tut-
t'oggi non ha eguali in Euro
pa. tranne che nel caso del 
museo del 'manifesto di Var
savia, e che è intesa a stimo
lare un'attività di ricerca e di 
valutazione di un patrimonio 
che se • non totalmente sco
nosciuto è solo parzialmente 
raggiungibile dal pubblico 
più vasto. 

La rassegna, organizzata 
con il contributo del comune 
di Firenze, del comitato per 
le manifestazioni espositive 
Firenze-Prato, dal Museé de 
raffiche di Parigi, dalla 
cooperativa Limite e dall'Isti
tuto Francese di Firenze co
pre. come si è detto, un arco 
di tre secoli, dalla seconda 
metà del Settecento, * con un 
avviso di reclutamento di 
Dragoni per la legione delle 
Fiandre, al 1978 con manifesti 
della rivoluzione francese con 
il berretto frigio e il tricolo
re. sotto la scritta € Libertà, 
eguaglianza, fraternità o mor
te ». E con la reclame dei 
biliardi, delle biciclette, dello 
champagne, del Moulin Rou-
ge. ' delle Folies-Bergerès. del 
Thermogene e della Michelin. 
E poi. avvicinandoci ai nostri 
giorni, le sigarette Gitanes e 
le Carnei, l'Air France, le 
pentole a pressione Seb. i li
quori Cinzano. il festival d'A
vignone. il maggio '68. 

Tutto in una gamma di co
lori squillanti, chiassosi, vita
li. tanto che viene da pensare 
che in fondo l'uomo occiden
tale ha devoluto a questa 
bizzarra forma d'arte le sue 
residue, risorse di fiducia e 
di allegria. Celebrando fasti e 
ritrovati dell'industria era 
giocoforza al momento dell'i
deazione del manifesto essere 
ottimisti. Che i segni di quel
la serenità permangono a 
distanza di tempo testimonia 
della validità artistica del 
genere e apre uno dei tanti 
motivi di riflessione che 
questa- interessante mostra 
propone ai visitatori. 

NELLA FOTO: Uno dei 150 
manifesti presentati nella mo
stra di Orsanmichele 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel 0571/508606 

Oggi pomeriggio e aera continua.l'indiscusso successo dei 

K A T U B A 
in discoteca CLAUDIO e FABIO 

con le ultime novità 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Da martedì 27 a giovedì 29 novembre 

sottoscrizione degli . 

ABBONAMENE 
(turni A, B, C, D . E ) : 

. J . . - . • . • • . i . •- . - , ." , 

. , . . . ; . . . . . . . . . ; . „ , alla... '.::..:.-. \ . , 

STAGIONE URICA MtRNALt 

per i soli posti di .. 

PRIMA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona ~ si effettuerà ùnicamente presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 18) 
ialle ore 9 alle~12 e dalle ore 15 alle 18. • : . • ' 

n :;; 

che differenza c'è 
fra una Ritmo e...una Ritmo? 

la competenza, l'assistenza 

LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 

Firenze > Via Baccio da Montelupo,^ 179 
Tel.784256/363 

Auòitbo 
il salto di qualità 

tì anni di garanzia anticorrosione 
' per la carrozzeria 

4 cilindri di I588cmc e 88CV per 160kmh 
5 cilindri di 2144cmc e 136CV per I90kmfi < 

5 cilindri Diesel di I986cmc e 70CV per iSOkmh 

,..e per un giro di prova vi aspetta: 

Audi 
IGNESTI - FIRENZE 
VIA PISTOIESE, 166 - TEL. 373741 
VIALE EUROPA, 122 - TEL. 688305 

I del Gruppo Volkswagen I 

MUSICUS CONCENTI» 
(con h patrocinio della Regione toscana, 

.-../. del Comuna e della Provincia di Firenze) , . 

• >:• •••" Lunedi 26 novembre - ore 21.15 *.? l 

AUDITORIUM - Palazzo dei Congressi 
PER IL CICLO | LINGUAGGI 

DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 
DIVERTIMENTO ENSEMBLE DI SANDRO G0RU 
Musiche di Aiuaghi, Castaldi. Donatoni. Encinar e Xenakis 

Segreteria, Piazza del Cannine 14 - Tel. 287347. Orario: lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra i 25 anni 
L. 2500; sotto i 25 anni L. 1000. 

ALCUNI NOSTRI PREZZI; 

G IACCONI SPORTIVI 
VOLPE ROSSA 
VOLPE GROENLANDIA 
MARMOTTA da L.1.200.000 

da L 150.000 
L 1.350.000 
L. 1 800.000 

a L. 1.580000 

PELLICCERIA 
EMPOLI 

VIA G CECCHI, 12 

Tel. (0571) 72.056 

(Aperto anche u sabati • 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trai 

tori/ agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto intemo e di sollevamento • Attrezzatura 
generate per autofficina e carrozzeria • Articoli per 

. l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio rfeondi 
- zlonamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 • Tel. 0 5 7 1 / 7 3 6 1 2 

Modernissimo 
IN ESCLUSIVA 

U 3 giorni della risata 
in compagnia di 

ADRIANO. EDWIGE e 
BARBARA " 

ADRIANO 
CELENTANO 

EDWIGE 
FENECH 

BARBARA 
BOUCHET 

. e con LINO BANFI 

5PBRT0 
DoniEiiicn 

UEF1ERDI' 

UlUliilIft 

CLAMOROSO SUCCESSO all' 

EXCELSIOR 
Mia moglie, Ja mia amante, la mia segre
taria, la moglie del mio amico, l'amica 
di mia moglie... 

TUTTE CON LO STESSO VIZIO! 

VIETATO Al MINORI DI 14 AtNt 

ECCEZIONALE al 

METROPOLITAN 
V Quando i morti usciranno dalle tombe.. . 
.'•le risate esploderanno come bombe! 

A causa della «crisi energet ica» sono tassativa
mente proibirei le risate che superano i t re minuti 

aanas. 

UH MAGAMO « RISATE 

QUUO oa. Mere - Meco MONTÌ 

"T 
A 

io Zombo 
tu 

Zombi 

I 
G 
O 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
•W:> CINEMA ..i 

1 >\ 

ARI STO N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 '•--.. 
(AP. 15) 
Alien, diretto de Ridiey Scott, in technicolor 
con Tom Skarritt, Sigourney M/eaver Edizioni 
Stereofonica In 70 mm Pai tuttll 
(15,30, 17.35. 20.20. 22.43) \ 

ARLECCHINO SEXV MOVIES v 
Via del Bardi, 47 • Tel. 294.332 - ' ' ' ' 
Lascene Denise in: Giochi porno a domicilio. 
technicolor Quatte film sta polverizzando rut
ti i record d'Incatso nei cinema dalla luci • 
rossa. (Vietatissimo minori 18 anni) 
(Inizio spettacolo ora 15.30) ? . , , . 

C A P I T O L ' ' " •* '• •••'< 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un divertimento irresistibile e travolgente! 
It film più spassoso dall'anno esaltato dalla 
critica: Una strana coppia di suoceri, a .Co
lori. con Pelei Fsik Alan Arking. 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) i> ,* 
CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 T 
(Ap. 15) 
Sodomia, in technicolor, con Patricia • Lorna. 
Lidia Machado. (VM 18) 
(15,30. 17,20, 19.10. 20,55, 22.45) ; 

EDISON . ^ . 
Piazza della Repubblica. 5 Tel. 33.110 
Un film di Woody Allea- Manhattan, con 
Woody Alien. D»n« Kes'nn M!chae> Murphy 
(15.05. 17. 18.55, 20.50. 22.45) i 
EXCELSIOR '•'- ! ^ ' 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.796 
Buona notizia, di Elio Patri, in techni
color, 'con Giancarlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore Clement. Ombretta Colli; (VM 14) 
(15, 16,55. 18.50. 20.40, 22.45) > 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fmlguerra • Tel. 270.117 -, .' 
(Ap. 15) -
Pari» scendale, in technicolor, con Sandra 
Flower, Marcel Chtrvey. (VM 18) 
(15,30, 17,20. 19.10. 20,50. 22.45) ' 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15) 
Fuga da Alcatra*. In technicolor, con Clini 
Eastwood Patr.ck Me Goo*»n Par rutti! 
(15.15. 17.45, 20.10. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 683.611 
• lo zombo tu zombi lei zomba, di Nello (tos
sati In technicolor, con Renzo Montegnanl, Ghi
go Masino, * Nadia Cassini, Duilio Del Prete. 
CochI Ponzoni, Gianfranco; D'Angelo. Anna 
Mazzamauro. Par tutti! 
(15.05, 17, 18,55. 20.50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 216.954 
(AP. 15) - . ' • : • • 
Sabato domenica • vanardi, in technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Calentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. 
(15,20. 17,50. 20.15, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 ; 
(Ap. 15) • •• ì -• ' 
Un film di France Zettlraiil: T I M champ. Il 
campione, in technicolor, con lan Veigfit 
Faye Dunaway R '»» Schrod»» Par rutti! 
(15.10. 17.45. 20.05. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
Diretto da Terence Joung un giallo tratto dal
l'omonimo romanzo di Sydeni Sheldon: Linea 
di sangue, a Colori, con Romy 5chneider. 
Omar Shariff. Andrey Hepburn, James Mason, 
Irene Papas. Per tutti! • -
(15,30 18, 20.20. 22,45) 
SUPERO NEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel. 272.474 ; 

Il locale veramente di classe con la luce rossa 
che più rossa non si può. vi presenta un 
eccezionale film: Lolite supersexy. a Colori. 
con tante belle scotani- ragazze ( V M 18) 
(15.15. 17. 18.45, 20.45, 22,45) 

. V E R D I • • • - . . . . . , , 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
« Prima, a > ••-• - <• • - •*-
Di Marco Ferreri e interpretato da Roberto 
Benigni: Chiedo asilo, a Colori 
(14,30. 16,30, 18,30, 20.30, 22,45) 
Da-oggi sono in vendita daue lb sue 22 I 
biglietti per i posti numerati validi per la 
compagnia di riviste: aln bocca all'UFO », con 
Renato Rascei, Giuditta Solferini, Gianni Naz-
zaro, I Pandemonium. Anna Campori e I 
Blues Stars Ballet. che debuttera mercoledì 28 
novembre alte ore 21.30. 

ADRIANO 
Via Romagnost • TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Sindroaae cinese, in technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda e Michael Douglas. Par 
tutti! 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Marito lo prora, in technicolor, con Georg* 
Segai • Glenda Jackson. Por tutti! 
(15, 17, 18,55, 20.40. 22,40) 
ANDROMEDA '^':. 
Via Aretina, 62/r - TeL 663.945 
(Ap. 15) - • - • t.-i..--.. 
Luci rossa; Lo ' porne» eawnttaro, a Colori, 
con Jacques Gatteau. Daniel Troger a Martine 
Somo. • (Vietatisslmo 18 anni) 
(15.35. 17,15. 19. 20.45, 22,40) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Il film più importante di questa stagiona cine
matografica, il coraggio, la sfidai, lo speranze. 
le gioie, le battaglie.^ Rocky I I (La «tona 
continua) a Colori, con 5iive*ter Stallona 
(14. 16. 18,15, 20.30. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Vi» G. Orsini, 32 - TeL 6B.10.50S 
Bus ». t , 23, 3L sa, a 
Vedi.rubrica) taathi . 
CAVOUR 
Via CaTonr - TeL 567.706 
(Ap. 15) 
Marito la prora. In lochnkoior. con George 
Segai • Glande) Jocfcaoo, 9m tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza . Tel. S1SJTI.. 
(Ap. 13) , 
Hard .coro, rigoi utanmiit Ttelato minori 18 
annil forcai ai tacdB caa* grato, m Colorì. 
con rrantoioa Pracat o Diano Dora. • 

TeL 335,643 
EDEN 
Via della Fonderla 
(Ap. 15.30) 
Polteiotto o caawglM, a Colori, con Jean Paul 
Baimondo, Georges Geret, Maria Laforet. Un 
film cS Georges Lautner. Per tutti! 
( U ^ 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - TeL 50,401 
(Ap. 15.30) 
Thrilling dì Michael Wmner: 9mt» «a rooco, 

> in technicolor, con James Coburn, Sophie 
Loren, Eli Wailach. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Afjnunxio - Tel. 680340 
(Ap. 15.30) 
Di Pierre Ottrd i! divertente, spassoso fcchni-
oolon fossa HaaMo ara lei sai corerft, con AMo 
Macciono. Pierre Cnard. Jacques Fabri e R. 
Castel. Por torti! 
FLORA SeUA 
Piana Tìahmtie . Tel. 470.101 
(Ap. ] 5 ) 
(Ap. 1 5 J 0 ) 

to l a u d i l i Colori, con OosJ Spencer. Por tottfl 
(U.S4 22,45) , 
FLORA SALONI / 
PiazJM TWimtai . TeL 170.101 
(Ap. 15) 
Uia i ias, eS D. De Loorantis, • Colori, con 
Joson Roberto, Mio Farroar, Max Ven Sidow. 
Per tuttn 
(15. 17. 16,50, 20,40, 22*45) 
GOLDONI 
Via dei SerrafU . TeL 233.437 
Platea L. 1.700 
Goarrierl oalta ootto, dì Walter Hil l , m tocf> 
nicolor. con Michel fede, Yemos Hmnmi. 
(VM 1 8 ) . 
(15.05. 17, 10.55, 2 0 3 0 . 22,45) 
IDEALE 
Via Ftorenzuoia • TeL 50.706 

• (Ap. 15) 
Tre sotto il leaaooto, in technicolor, con Aldo 
Maceione, Carlo Gìutfre, Orchidea De Sentis 
Daniela Poggi. ( V M 14) 

. ITALIA -• • 
• Via Nazionale • TeL 211.0W ; 
. (Ap, ora 10 entim.) •• ;- -
E t ra «otto il laniuolo, in technicolor, con Aldo 

Maceione, Carlo Giuffrè, Orchidea Da Saritis 
e Daniela Poggi. (VM 14) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366808 ' ' » > '-•> 
Ratataplan, scritto, diretto a Interpretato da ' 
Maurilio Nichrtti in technicolor Par tutti! 
(15,05. 17, 18.55, 20,50. 22.45) •-; 
MARCONI 

, Via Giannottl • Tel. 630.644 ' 
Il capolavoro di Bernardo Bertoluccit La luna, 
In technicolor, con Jt11 Claybourg, Matthew 
arry a Toma* Mllian. ( V M 14) ;. , 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locete di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un'eccezionale capolavoro) I viaggiatori dalla 
fera, a Colori, con Ugo Tognanl, Ornella 
Vanoni, Corinna Clery. ( V M 14) 
(15.30.- 18. 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.630 . 
(Ap. 15,30) 
Un film giallo di Gillo Pontecorvoi Ogro, 
technicolor, con Gian Maria Volente, Angele 
Molina, Saverto Marconi. Per rutti! 
(U.s.: 22,30) :. • , - . , 

PUCCINI * 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 

" (Ap . 15) 
: Barbra Strelsand a Ryan O'Neal In: Ma che 

sei tutta matta? Colori. Divertente par tutti! 
STAOIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor: Ma che «ai tutta matta? 
con Barbre Strelsand e Ryan O'Neal. Par tutti! 
(U.S.: 22.40) 
VITTORIA 
Via Pagnlni • Tel. 480.879 
Chiaro di donna, di Costa Gavras, In technl-

: color, con Yves Montana, Romy Schnalder. 
Per tutti! 
(15, 17. 18.50, 20,40. 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.29B 
(Ap. 15.30) • ' 

Avventuroso: Il corsaro dall'Isola verde con 
- Burt Lancaster e Nick Cravat. Technicolor. 
Solo oggi! 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 
(Ap. 15.30) 

' Attenti a quei due... ancora insieme con Rogar 
Moore e Tony Curtls. Par tuttll (Oggi e 
domani). 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
L. 800 
(Inizio spett. ore 15; ult. spett. 21,15. si 
ripete il , 1 . tempo). Tornando a casa con J. 
Fonda, J. Voight. (Solo oggi). 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 

, Oggi riposo • ' • 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Inìzio spett. ore 14,30) 
Lo squalo 2, con Roy Scheider, Lorraine Gary. 
Muray Hamilton. Per tutti! 
(U.s. ore 21 ) : 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.067 
(Ap. 15 continuato) 
Fanlastico: L'uomo regno colpisce ancora con 
Nicholas Hammond. Avventuroso in Techni
color. Per tutti (Solo oggi). 
CINEMA ASTRO ~ 

i Piazza S. Simone ' 
(Dalle ore 15 alle 20 ,30 ) . Silvestro e Con» 
zales in orbito. Meravigliosi cartoni animati in 
Technicolor. 
(Dalle ore 20,30 in poi) . Uno spero nel buio 
di Blake Edward in Technicolor con Peter 
Sellers, Elke Sommer. 
(U.s.: 22^45) 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripo?L 213 (Badia a Rlpoll) 
Nuovo programma 
ESPERIA 

> Via D. Compagni Cure 
Battaglia nella - galassia, technicolor, con R. 
Hatch e D„ Benedict. 
(Spett. ore: 14,30, 16,30, 18.30) 
PARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Nuovo programma 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

1 Finalmente su grande schermo: La più grande 
vittoria di Jeeg Robot, in technicolor, con 
iroshi, Miva. Himica e co. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Il capolavoro del cinema italiano! I l giocattolo 
di Giuliano Montando. Colori, con Nino Man
fredi, Marlene Jobert, Ernold Fot. (Solo oggi). 
(U.s.: 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 15) 

Robert De Niro è: I l cacciatore di M. Cimino, 
con John Savage. (VM 1 4 ) . 
(15.15, 18.40. 22 ) 
S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana, 676 • TeL 701.035 
(Ap. 15) 
L'ttomo nel mirino, e Colori, con C Eastwood. 
(U.s.: 22.40) 
CASTELLO 
Via R- Giuliani. 374 • Tel. 451.480 ' 

: e Eros >: Vizi privati e pubbliche vfrta, di 
Miklos Jancso. (Ungheria 1975) 
(U.S.: 22.30) 
S- ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
U 800 /600 
(Ore 15, 16.40. 18,20) . CoWrake all'attacco. 
Colori. 
(Ore 20,30, 22 .30 ) . Accattone di P.P. Pa
solini ( 1 9 6 1 ) . Solo oggìl 
CINEMA ROMA (Pattatola) 
(Ap. 15) 
James Francìscus e Mismy Farmer in: 
affaire 19. Colorì. (Solo oggi). 
(U.S.: 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 232386 
(Ap. 15.30) 
Un film di grande attualità. • Lo violi 
carnale e fa donna nella societe d'oggi • : 
L'aaaoro rloleototo (L'Amour Viole). « Y. 
Ballon, con N. NeiL ( V M I t ) . L. 1.500 
(U.s j 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
• Firenze Cinema a. Rassegna di film inediti 

per rifalla. Ore 10,30-. I l doooio sogno del 
si anali di Anna Maria Tato (IreTra). Ore 
16.30-22.30: Rooocr Goa di Alien Morte (Ca
nada) ««e. Ore 18-21: La tortoa sor le dee 
dì Lue Beraud (Francia) v.o. Tessera per il 
ciclo in distribuzione alla casso, 
Domani, ore 10,30: IHaaaan. Ore 18.3O-22.S0: 
O a i w l i p i f » I t a a . Ora 18-21: Haflto assi 

rt. . . UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 
A grande richiesta ritorna R copofovuio di 
Kubrick: A» sanie ma nani co. Colori, con M. 
Mac Dowell e P. Magee. ( V M 1 8 ) . L. 1.000. 
( U * . 22,30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • TeL US 634 
(Ore 15 ,30) . a>aiba»aOè. Cartoni onioseti. 
(Ora 18,30. 20.30. 22 ,30 ) . M e a o Usa (Jules 
et Jhn) di F. Truffout. con J. Margao (Fr. 
1 9 6 1 ) . 
Domani: Riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Alberto Sordi in: I l Ionio»».a. Technicolor. 
Solo oggi) 
CASA DEL POPOLO OR ASSIRA 
Pianta della Repubblica • Tel. 64„ 
( 2 spett. ore 17. 20.30. con ripetlilons i . 
tempo all'ultimo spettacolo). Tornendo • OMO. 
Technicolor con one Fonda. ( V M 1 4 ) . Solo 
oggil 

C.D.C COLONNATA 
Plana Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
• Coltro vfestern >; L'uomo dai 7 capestri di 
J. Huston, con P. Newman e A, Gardner. 
(16,30, 18,30. 20.30. 22,30) 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano: 53 Tel. 640.207 • i 
(Spett. ore 1 7 - 2 1 , 3 0 ) 
Filo da torcere di James Fargo, con Clint 
Eastwood. Per tutti! (Solo ogg)i. . > 
MANZONI (Scandirci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

Un film drammatico per tutti! I l laureato con 
Dustin Hoiiman, - Anne Bancroft, Kathorina 
Ross. (Oggi a domani). 
(U.s.: 22.30) - . ; . ' • • • 
MICHELANGELO 
(San Casoiano Val di Pesa) 
Divertente a Colori: La liceale seduca I pro
fessori, con Gloria Guida, Alvaro Vitali e 
Lino Banii. Per tutti! 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Concerti 1979-'80 
Oggi, alle ore 17, Concerto sinfonico di
retto da Daniel Oren, pianista Marta Argerich. 
Musiche di Beethoven, Chopln. Orchestra del 
Maggio Musicalo Fiorentino. 
(Abbonamento turno « D ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
Oggi alle ore 16,30 (ultima recita) 
Mila Vannucci e Gianni Garko in: « Candida a, 
di G. B. Shaw, scene e costumi di Aldo Butl. 
Regie dt Giuseppe Venetucci. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 681.05.50 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano! • Lo 
aravldarua di mi' marito ».. Tra afri di G. 
Rovini. Spettacoli! giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica a festivi ore 16,30 • 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valida tutte le riduzioni) 
Bus: 3 8 23 • 31 - 3 2 - 3 3 
(Ultima settimana di repliche) 
TEATRO AMICIZIA " 
Via I I Prato, 73 • 218.820 4 

Tutti I venerdì e sabato alle ora 21.30, tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta* Lo mi* nonna 
in minigonna, tra atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulnì. ( I l venerdì so
no valide tutta le riduzioni: compreso E t l / 2 1 ) . 
(2 . mese di repliche) 

ATELIER TEATRALE 
(Dell'Istituto francese) i.' "' " " l , . i 
Piazza Ognissanti 
Ore 20, Il teatro Rondò di Bacco, tei. 210593 
presenta to: « Squat Theatre in Andy Warhol'a 
last love », lo spettacolo termina alla 21,30. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via dell'Orluolo, 31 - Tel. 210.565 
Il lunedi, martedì, mercoledì II teatro resto 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato ella ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30 la compa
gnia di prosa « Citte di Firenze • Cooperativa 
Orluolo presenta: « La Mandragola • , di Nic
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar
tino. Il giovedì e venerdì sono valide le 
riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 ì ' 
Tel 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 17, la Cooperativa attori e tecnici pre
senta: « I l gatto con gli stivali a, di Ludwig 
Tieck, romantico tedesco. Regia di Attilio Cor
sini. Scene di Emanuele Luzzati. Musiche di 
Arturo Annecchino. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
Da oggi sono in vendita delle 16 elle 21 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: • In bocca all'UFO a, 
con Renato Rascel, Giuditta Saltarini, Gianni 
Nazzaro, I Pandemonium, Anna Campori e 1 
Blued Star Ballet, • che debutterà mercoledì ' 
28 novembre alle ore 21,30. • 

M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ore 16,30 e 21,30, la Comp. del Teatro Eliseo, 
diretta de G. De Lullo, R. Valli presenta. 
I • giovani dell'Eliseo in: « La dodicesima 
notte a, di Shakespeare Regia di Giorgio De 
Lullo. 
SPAZIO CULTURALE 
e IL FABBRICONE» 
(Prato - Viale Galilei) 
Oopo il trionfate successo estivo: da! 27 no
vembre al 2 dicembre: e Festa di Piedigrotta a, 

• di Raffaele Viviani. Regia di Roberto De Si
mone. (Uno spettacolo da non perdere). 
TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistoia 
Martedì 27 novembre, ore 21 Theatre de 
l'Arbre presenta: « L a Caga (La gabbia). Re
gia di Yves Lebreton. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Vìa Alfani. 84 - Tel. 215543 
Dal 28 novembre al 3 giugno 1980 e Atelier 
di mimo diretto da Katie Duck > coadiuvata 
do Virgilio Sienl. Tutti possono partecipare. 
Per informazioni, iscrizioni telef. al 215.543. 
TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 
Presso .Laboratorio dell'Attore - Via 
Alfani. 84 - Tel. 215543 
Domenica 2 Dicembre, ore 11,15, spettacolo 
di Kay Oifrran: La danza primitiva come espe
rienza di energia. (Ingresso libero). 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina - (Prato) 
Ore 16.30. emozionante spettacolo di e Ombre 
Cinesi a del Teatro Gioco Vita: « Il barone di 
Mimchausen a. Regia di Flavio Ambrosini. 
Ombre e scene: Emanuele Luzzati. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine. 14 - Tel. 287347 

' Domani SS novembre, alle ore 21,15, all'Au
ditorium del Palazzo de: Congressi, il diverti
mento ' Ensemble di Sendro Gorli suonerà 
musiche di Anzaghi, Castaldi, Donatoni. Enci
nar e Xenakis. Segreteria p.za Dal Cannine 14. 
Tel. 287.347. Orario: lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra i 25 
anni L. 2.500, sotto i 25 anni L. 1.000. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via VitL Emanuele 303 - TeL 480.261 
Ore 21,30 il Teatro scuoia Scandirti presenta: 
« Psmthwlla a. 
NICCOLINI 
Via Rlcasoli - Tel. 213.282 
Alfe ore 16.30 (ultima recita) Mario Scac
cia e Lia Zopelli in: « I l galantuomo a (per 
transizione dì Giovanni Gìraud), con Toni Ucci. 
Regia di Mario Scaccia. Prevendita dalle 10 
alle 13,15 e dalle 15,30 in poi. 
TEATRO TENDA (Bellariva) 
(Lungarno De Nicola) - Bus 14 
Giovedì 29 Novembre ore 21 Controradlo 
93.700 in collaborazione con Centro Vogaire 
presenta in esclusive Centro Nord un eccezio
nale concerto Jazz: Elton Dean Ouintet con 
K. Tippett. M. Charig. L. Mohoto, M. Mattos. 
Interi L. 3.000, ridotti l . 2.500. Prevendita: 
da! 24 presso: Controradio, v. dell'Orto 53-r; 
Caffé Vomire, v. Pandolfini 28-n Contempo. 
v. Verdi 47-r; Dischi Ricordi, v. Calzatoli 105-n 
dal 29 •otcht e! Teatro Tenda ore 16-20. Per 
tnform-aiini tei. 055/229341-225642. 
SALA DELLA CHIESA 
S. ANTONIO A BELLARIVA 
Ore 16.30. Concerto per il Quartiere dodici. 
Orchesj» Aidem diretta d? Umberto Bene
detti Michelangeli. In programma musiche di 
Bach e dì Debussy. 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA 
Sesto Fiorentino 
Tutte le domeniche e festivi ore 15: Discoteca, 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 15.30-. Discoteca. Consumazione gratuita. 
Ore 21.30: Ballo liscio con Fabio Mortogtio. 
(Ogni venerdì e domenica sera: Bailo liscio). 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Ora 15: Discoteca. Ore 21,30: ooNo liscio 
con l'orchestra Totfio Freddolini. 
DANCING IL GATTOPARDO 
Ora 16 a 21,30. In pedana prosegue il succes
so del complesso ar .-orione gli • Extra a. Al 
plano bar, quello di Gulliver e Mr. Fiore»!. 
Alta newdìKoteque, gli ultimi successi inter
nazionali presentati da M E M. 
DANCING DISCOTECA 
«MILLELUCIa 
Ore 15: Discoteca. Ore 21.30: Ballo con II 
complesso * L'Alba * . 

RvorictH» a cura dalla SPI (Sodati por 
la B*jMMteità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Totafoni: W7.T71-211.44o 
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Non sono in pochi a nutri
re perplessità sull'auto usa
ta. L'equazione classica è u-
sato—vecchio—bidone. Si pen
sa ad un auto programmata 
per viaggiare ancora pochi 
mesi, rimessa, per così dire, 
In vita, dal concessionario. 
Molti talvolta si fidano più 
dell'amico o del vicino di 
casa: conoscono le sue abitu
dini, 1 suoi viaggi, il suo 
modo di trattare la macchi
na. In alcuni casi riescono 
a sapere anche il chilome
traggio effettivamente percor
so dall'auto. Il rapporto col 
concessionario è più limita
to: del mezzo si conosce so
lo l'età, appurabile dal libret
to di circolazione. Tutto il 
resto, per molti, è un terno 
al lotto. Una specie di scom

messa su quanto l'auto po
trà viaggiare ancora. 

Sono giuste queste conside
razioni? In parte certamente 
no. L'impossibilità del sala
rio di stare al passo con 
l'inflazione, l'impennata del 
prezzi delle auto nuove, i co
sti proibitivi di meccanico, 
elettrauto e carrozziere han
no ridato fiato e spazio ad 
un mercato che fino a poco 
tempo fa poteva apparire 
marginale o di supporto: 
quello dell'usato. -.. > 

Il parco macchine italiano 
è il più vecchio della Comu
nità europea e sì appresta 
a diventare uno del più vec
chi del mondo intero. Dimi
nuiscono coloro che cambia
no l'auto alle scadenze un 

• ; • liri srl 
AREZZO - Via Fiorentina, 1 . 

Tel. (0575) 35.73.95 - 21.816 

CONCESSIONARIA: 

A ® 
CITROEN TOYOTA 

RENAULT R 5 nera anno '78 
RANGE ROVER verde anno .'78 
RANGE ROVER bianco anno '76 
PEUGEOT 204 Break anno '76 
CITROEN CX BREAK 2200 Diesel anno '77 
CITROEN CX BREAK 2200 Diesel motore nuovo 
PORSCHE 924 
RENAULT R 30 nuova da immatricolare con 

forte sconto 
VOLVO 244 OL seminuovo 
GS CITROEN vari modelli anni '71 - '72 - '73 -

'74 - m - '78 
WOLK PORSCHE 914 - 2.0 
FORD GRAN ADA 1900 Diesel 
PEUGEOT 504 TI anno 76 

tempo ritenute normali, os
sia ogni quattro o cinque an
ni. Aumentano invece quelli 
che cercano di prolungare il 
più possibile • l'esistenza del 
loro veicolo o che, se decido
no di comprarne un'altra, 
fanno la scelta dell'usato. I 
vantaggi di quest'ultima so
no riassumibili nei costi di 
gran lunga minori (dal 30 
al 40 per cento in meno sul
lo stesso modello nuovo). 

Ma gli svantaggi? Acquista
re "' un'auto 'usata;: comporta 
una' certa percentuale di rì
schio; se non ha viaggiato 
malto il pericolo è quello del
la corrosione e non;solo del
le parti meccaniche ma an
che della .carrozzeria; se. ve
niva usata soprattutto in cit
tà le parti che hanno subito 
il maggior logoramento sono 
stati i freni e la frizione; 
sé ha viaggiato soprattutto 
in autostrada, l'usura maggio
re l'avranno subita le parti 
in movimento. A tutto ciò 
bisogna aggiungere l'elemen
to soggettivo: la cura cioè 
con la quale il vecchio pro
prietario ha posto attenzióne 
alla sua macchina. 

COLU ve. 

POGGmONSI 

SGRUGNANO 

GREVE *l CHIANTI ' 

MOMTKtAHO } 

MONTERIGGIONI 

CASOLEDE 

CASTELflOftENTINO ' 

CERTALOO 

MONTAIONE 

BARBERINO VE 

• SCASCIANO VDP. 

CHIUSO/IVO 

MUCONDOLI 

GAMBASSI 

TAWRNELLE VDP. 

MONTESPERTOU 

IMPHUNETA 

'!. 

Vasto automercato dell'occasione con ìautovetture di 
ogni marca in ottimo stato e a prezzi convenienti/Se
rietà e garanzia sono i requisiti del salone AUTORIVER 

•- Questi ed altri elementi 
rappresentano il rischio nel
lo acquisto di un'auto usato. 
Ma oggi, ancor meno di ieri, 
questo non significa un salto 
nel buio. Abbiamo détto che 
l'usato è diventato un mer
cato importante. In altre pa
role un affare. E non solo 
per. chi vuole o è costretto 
a risparmiare, Ma anche per 
coloro che della vendita, del
l'usato hanno deciso di fare 
una buona parte del loro. fat
turato annuo.' E questi sono 
i concessionari. Parlando-con 
loro si capisce cóme non sia 
affatto loro interesse rifilare 
il bidone, il cosiddetto «ca
davere» destinato a durare 
pochi mesi. Se vogliono ri
manere nel mercato. In un 
settore che tira, devono esse
re in gradò di offrire un pro
dotto competitivo e garantito. 

L'auto usata quindi prima 
di essere immessa nel mer
cato viene accuratamente ri
visitata dai meccanici, dagli 
elettricisti - e dai carrozzieri 
della concessionaria. Viene ri
messa. nelle condizioni di 
viaggiare con sicurezza, ari-
condizionata » nel motore, 

Rappresentanza 

AREZZO 
. ! - • • • 

- * -
: ~-T, . 

Publicolor 
Agency 

Via Società Optraia 

Telefono 3547.67 

nell'impianto elettrico, nella 
carrozzeria. -\ ". :>- r>, . -, . . ••:. 

I cadaveri vengono affidati 
agli sfasciacarrozze. E il ri
condizionamento Io subiscono 
solo le auto che non hanno 
superato i tre, quattro anni 
d'età: queste.. sono. le auto 
che vengono reimrrièsse in 
commercio dai concessionari. 
Sono le 126. le 127; la ; Jtó. 
l'Ai 12. macchine .di piccola 
cilindrata, anche se le auto 
più grandi hanno un loro mer
cato. .-_...; .... .. , • • or.r,>- j, • .il • 

La crisi economica ha quin
di costretto un pò tutti a 
prendere in maggior conside
razione l'auto usata. L'auto
mobilista da una parte e i 
concessionari ' dall'altra. È* 
aumentata la domandale la 
risposta si è dovuta adegua
re: in parte quantitativamen
te, aumentando il parco mac
chine dell'usato, ma soprat
tutto qualitativamente, cer
cando di rendere l'auto usata 
un prodotto, sicuro e competi
tivo non solo per il prezzò. 

SOTTO IL SEGNO 
DEL «BISONTE» 

riNAULT 
veicoli industriali 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO: 

idOONCRD s.nc. 

POGGIBONSI - Loc. Palagetto 
t e i . 0577/93.54.16 - 93.68.01 

SIENA - Loc. Colonna di S. Marco 7 
v: Tel. 0577/48.247 w ^ ; , . , ; / 

ABBADIA S. SALVATORE 
Via Cavour, 5 - Tel. 0577/77.8238 

O r NUOVA 345 5 PORTE 
244 D-6 IL DIESEL DEI VOSTRI SOGNI 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 

MONCO* 
s.n-c 

menomi - «ERA - UBABU S. UL 

T T 

Ampio parco di autovetture usate, di ogni 
marca e in ottimo stato, a 

PREZZI INTERESSANTI 

I 50 armi di esperienze di TAMBURINI dedicati ai motori, garantiscono una 
sicura "riuscita'dell'alito che potrai' scegliere nella gamma del nuovo e del
l'usato che visionerai presso la nuova concessionaria ALFA ROMEO di CA-
MUCIA loc. IE PIAOGI. , • '.,, - „* .• . ; 

TAflWURini Antonio 
VALDICHIANA 

• ' ' : i • ••• ••. . 

CON SICUREZZA ALFA ROMEO 

l///*! .')\ 

CONCESSIONARIA 
PER LA 

G I U U I T T A 1iQ« 1978 
HINAULT 14 . • , • • • ; . 1977 
ALPITTA 1100 . ! ; 1977 
ALHITTA « 0 0 197» 
H A T 121 1*7» 
LANCIA FULVIA COUP*' , 1976 
H A T 127 1978 

loc. LE PIAGGE • T«l (0575) 621(1 
5104» CAMUCIA (Arcuo) 

E0 
ALFA SUD T. 1330 
FIAT 127 
ALFA SUD SUPER 1200 1975 - 1976 -
FIAT 128 , , d«l 1971 al 
GIULIA 1300 SUPER T. dil 1972 i l 
FIAT 1 3 2 - 2 0 0 0 1977-
RITMO 60 CL 5<P ' primi 
FORD FIESTA 900 L 

1977 
1978 
1977 
1973 
1977 
1978 
1979 
1978 

FIAT 131 Supermirafiori 1978 occasione della settimana L 7.000.000 

PAMPAL0NI& CONTI »u 
VIA S. GIMIGNANO - POGGIBONSI 

TEL. (0577) 938803 

Tipo Anno cost. Colore Caratteristiche 

RENALT 6 ALPINT 

RENAULT 14 TS 
BETA 1600 

RENAULT 12 TS 

RENAULT 177 TS 
A/112 ' ELEGANT 
ALFA ROMEO. GT 1300 
CITROEN GS 1000 
GIULIA DIESEL 
AUDI 80 ce. 1300 
ALFETTA 1800 

1979 nera 

1977 bianca 
1974 marrone metal 

1973 giallo oro ' 
metall. 

1972 .gial lo 
1976 blu 
1975: b lu- • 
1975 grigia 
1977 verde 
1975 • rosso vivo 
1974 blu •••••' 

impianto stereo 
con garanzia 
condizioni perfette 
condizioni perfette 

izzatò gancio traino 
OTTIMO STATO 
motore garantito 

ottime condizioni 
condizioni buone 
bellissima! "• • 
buone condizioni 
condizioni buone 

. con garanzia 
-•.'»'"" condizioni buone 
• . . • ; impianto gas . . 

POGGIBONSI (SI) 
VIA S. GIMIGNANO ' 

TEL. (0577) 93*803 - 934203 ' 

presso la ' concessionaria il nostro « AUTOMERCÀTÒ DELL'OCCASIONE • . 
Potete trovare queste ed altre vetture usate di tutte le marche in ottimo 
stato di conservazione. 

CONCESSIONARIA RENAULT. 
PAMPALONI & CONTI sne 

I PRÈZZI SONO CONVENIENTISSIMI 

(Jo7^d AUTOFIDO 
Viale L. Signorelli, 28-30 - Tel. 24809 AREZZO 

DÀ SEMPRE VENDIAMO 

CON CERTIFICATO DI 

1978 
1975 
1973 
1978 

1974 
1977 
1973 
1973 

FORD Granaria 1900 L Diesel 
PEUGEOT 504 L Diesel 
PEUGEOT 504 Break Diesel 

(fine) ALFA ROMEO 
Alfetta GT 1600 come nuova 
ALFA ROMEO Alfa Sud ' 
VOLKSWAGEN Golf Diesel 
FIAT 124 Sport coupé 1600 
FIAT 128 Rally 

1975 
1973 

1974 
1978 
1977 
1973 

AUTO USATE 
GARANZIA 

• * * * • * » ^ 

- LANCIA Fulvia coupé 3 
- INNOCENTI Mini Cooper 
1300 
- FORD Taunus 1300 
- FORD Fiesta 900 L 
- FORD Transit Furg. Diesel 
- Ford Taunus 1600 CXL 
' Metano 
VOLKSWAGEN Furgone 
Metano 

Ogni veicolo usato ritirato in permuta dalla Concessionaria FORD AUTOFIDO, 
qualora il suo stato lo permetta, viene minuziosamente controllato da esperti 
tecnici, ricondizionato in tutte le sue parti sia di carrozzeria che di mecca
nica, perché possa offrire al nuovo acquirente una vettura affidabile e garan
tita quasi come quella nuova. 
La Concessionaria AUTOFIDO dispone di un vastissimo parco di vetture 
usate di ogni marca e modello a vantaggiosissimi prezzi; dalle vetture utili
tàrie «11» più grosse cilindrate, ai veicoli commerciali leggeri per trasporto 
merci o persone e cove, con motorizzazione a gasolio o benzina, con impianto 
a gas o metano. Tutti questi veicoli sono coperti da triplice garanzia: del 
prezzo, della futura permuta e delle parti meccaniche. 
La Concessionaria FORD AUTOFIDO è lieta di invitarvi presso i suoi locali 
hi viale Urea StfCtHL Zt-M ad Arene per vedere e scegliere la vettura 
usata od il veicolo commerciale che più fa al vostro caso. 

avw<« 

CONCESSIONARIA 
AREZZO (0575) 31828/9 ^ 1 1 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 

F I 

CONCESSIONARIA 

S.A.WJI.R.A. 1 M . 
VIA KN&ETTO VARCHI, 74 

Tel. Uffici: 24.714 - 23208 - Tel. Magazzino e Assistenza 25.653-34825 

52100 AREZZO 

.*• i 
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FIAT 
'££?•>? i« ' * • • , V i f « 

AUTOVEICOLI USATI SI ACQUISTANO SOLO 
DÀ CHI HA UN PRESTIGIO DA DIFÈNDERE FIAT 

;'<:,' 
:•?:•, fV**.;•*'•* U'j"**. .' *. 
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Oggi le conclusioni del compagno Chiaromonte al convegno del PCI 
« • • • • • „ . — _ _ 

Le idee-forza di una nuova Napoli 
In parte sono già contenute nelle scelte e nelle realizzazioni di quésti anni - La relazione di 
Benito Visca - Decisiva l'unità delle forze di sinistra - Con un uguale spirito, che guarda agli 
interessi generali del Paese, si è discusso venerdì scorso al Comitato regionale del partito 

«La Napoli del domani è 
Quella che abbiamo incomin
ciato a costruire nel dopo
guerra, contro il laurismo e 
il centrismo, nel corso di 
questi anni di amministra
zione democratica... ». 

Cosi — con questo riferi
mento alle .iniziative di 
lungo respiro che i comu
nisti hanno sempre impres
so nelle lotte e nel governo 
di questa città — il com
pagno Benito Visca, segre
tario oittadino del PCI, ha 
concluso la sua relazione al 
convegno: «Quale ruolo del
le forze produttive e delle 
masse popolari per la co
struzione della Napoli degli 
anni *80». 

Il convegno — di cui par 
Iiamo anche In altra parte 
del giornale — si è aperto 
ieri mattina nella Galleria 
Principe di Napoli, in un 
vecchio e polveroso deposito 
che l'amministrazione comu-

, naie ha trasformato in mo
derna sala di conferenze. 

Le conclusioni sono pre
viste per questa mattina, le 
terrà 11 compagno - Gerardo 
Chiaromonte, della Segre
teria nazionale del partito. 

Essenzialmente, quattro i 
punti fermi contenuti nella 
relazione introduttiva: il pro
getto per la Napoli dell'80 
non nasce dal nulla, ma dal
le realizzazioni e dalle scel
te già operate dall'ammini
strazione democratica ; un 
nuovo sviluppo è impensa
bile senza una profonda mo
dificazione, in senso meridio
nalistico, degli indirizzi po
litici ed economici del go
verno. 

La soluzione ai problemi 
della città non può ,venire 
che da una visione regiona
le; Napoli non si governa 
solo da Palazzo S. Giacomo: 
è dunque indispensabile una 
espansione della partecipazio
ne popolare e della demo
crazia. 

Nell'affrontare questi temi 
Visca non ha sottovalutato 
le condizioni allarmanti del
la Napoli di oggi. Aumentano 
1 disoccupati e le ore di cas
sa integrazione, un intero ap
parato produttivo è in ago
nia. CI troviamo, insomma, 
di fronte a preoccupanti pro
cessi di ristrutturazione sia 

dell'economia « sommersa » 
sia di quella ufflcale. E' 
possibile una modificazione 
di questi processi? 

Visca ha indicato in una 
inversione di rotta nell'azio
ne del governo, delle Parte
cipazioni statali e della Cas
sa per il Mezzogiorno • la 
principale via d'uscita. Ma co
me «guidare» gli Interven
ti? «Superando ogni visione 
gerarchica del territorio», è 
stata la risposta. 
" Creando, cioè, un rapporto 
nuovo tra Napoli e il resto 
della regione, combinando 
insieme tutte le risorse sia 
della costa che delie zone 
interne. Il risultoto non sarà 
solo il superamento di vec
chi squilibri, ma anche la 
costruzione di centri urbani 
più vivibili, dove ci sia spa
zio sia per attività prori"t-
tlve sia per servizi qualifi 
cati ed efficienti. 

In questa direzione vanno 
già le scelte compiute dalla 
amministrazione comunale-
riconversione dell'Italslder, 
riqualificazione civile e pro
duttiva della zona orientale, 
piano di recupero della pe
riferia e del centro storico, 
nuovo centro direzionale, 
« 167 » di Ponticelli. • ' 

«Potevamo fare di più e 
meglio — ha detto nel dibat 
tito il compagno Ettore Gen
tile — ma queste scelte e 
queste realizzazioni l'ammi
nistrazione le ha compiute 
operando in condizioni di 
estrema difficoltà e cionono
stante abbiamo segnato una 
« svolta ». Da qui la questio
ne di fondo: chi dovrà go
vernare la Napoli degli an
ni '80? In primo luogo — si 
è detto — le forze sociali. 
le masse popolari. • 

Sul piano politico, poi, oc
correrebbe un impegno comu
ne di tutte le forze democra
tiche; ma la DC ha dimo
strato nei fatti in questi anni 
di non tenere in alcun conto 
gli interessi della città. Pro 
prio per questo e necessaria 
la riconferma dell'attuale 
maggioranza dei auattro par
titi che compongono la giun
ta e il rafforzamento' del rap
porti unitari nella sinistra. 

«L'unità della sinistra e 
l'unità di classe tra operai e 
masse emarginate — ha ag

giunto il compagno Enzo De 
Palma — sono condizioni in
dispensabili per battere re-.i 
stenze e difficoltà. E non 
bisogna sottovalutare il fatto 
che in questi anni la destra 
e la democrazia cristiana 
hanno tentato in tutti i mo 
di di rafforzare il loro lega
me con vasti strati della so
cietà ». » . . . 

Evidentemente hanno pela
to anche HmUi e debolezze 
soggettive. « In passato — 
ha detto la compagna San
dra Macci — c'è stata una 
Identificazione tra comunisti 
ed amministrazione; la di
stinzione dei ruoli è Invece 
necessaria, come dimostrano 
le lotte di questi giorni ». 

Altri compagni hanno da
to il loro contributo su temi 
specifici. Sulla necessità di 
una nuova politica dei tra 
sporti, che privilegi quelli 
pubblici e razionalizzi quelli 
privati, hanno insistito sia 
Vandn Spoto sia il compa
gno Ottaviano: mpntre nnr 
ouanto rieu*"*'1i P1< int^ven-
Mqrtinelli di Pianura ha in
Martinelli di n'^nuri ha in 
dicato nella lotta all'abusivi
smo e pel suoeramento du
pli sciu'Mhri tra centro p neri 
fpHa rtti» temi su cui inten
sificar" l'iniziativa. 

Al cmvprmo ha anche par
tecipato. per portare il sa
luto del suo partito, il secre
torio provinciale df»U» DC 
Pa=ouale Arrnrdo TI d'Mtt'-
tp, proseguito nel pomerig

gio. riprenderà alle 0.30 di 
questa mattina. 

Lo spirito con il quale si 
è discusso alla Galleria Prin
cipe di Napoli ha lo stesso 
segno di quello con il quale l 
comunisti hanno affrontato 
por tutta la giornata di ve
nerdì nel loro Comitato re
gionale i temi posti in discus
sione nell'ultima riunione del 
comitato centrale. Il dibatti
to è stftto introdotto dal com
pagno Antonio Bassolino, se
gretario regionale e membro 
della Direzione nazionale. 

Sono intervenuti numero
sissimi compagni: Ceccotti. 
Lo Cicero. Vignola. De Gio
vanni. Polito. Bolaffi. Fitti-
paldi. Nicchia. Marzano, Ven-
ditto. Antinolfi. Altrettanti 
compagni hanno dovuto ri
nunciare alla parola per esi
genze di tempo. 

La riunione è stata con
clusa da un Intervento del 
compagno Alfredo Relchlln, 
membro della Direzione na
zionale del partito e diret
tore dell'« Unità ». 

Con quale spirito, dunque, 
il PCI discute di temi im-" 
pegnativi e delicati quali la 
lotta all'inflazione, il nesso 
austerità * rinnovamento, la 
democrazia nel partito? Co
me uni forza che ha coscien
za della sua funzione nazio
nale — ha detto Reichlln 
nelle conclusioni — coscien
te più che mai. cioè, del 
fatto che i comunisti ser

vono a questo paese e a 
questo popolo. 

La discussione del Cornila 
to centrale è stata dunque 
utile e positiva — ha soste
nuto Bassolino — perché es
sa ha fatto chiarezza su pun
ti centrali della nostra eia 
borazione teorica e strategi 
ca. C'è ancora da lavorare 
in questo senso, la riflcsslo 
ne Intrecciata alla adone 
ed alla iniziativa deve prò 
seguire senza Impacci. M» 
Intanto il partito ha già av 
vertito i benefici della chia 
rezza con cui si è espresso 
ti CC ed 11 compagno Bor 
ilnwer nel suo intervento 

L'Intera discussione è s*« 
ta centrata su di un pun'o 
La complessità SOC'HIP del 
l'Italia. ranom<«lia del c;>so 
italiano, detcrminata proprio 
dalle lotte opsrnie e di' 11 > 
iniziativa comunista, non 
consentono scorciatoie sulla 
strada della costruzione di 
un ordine economico e ŝ » 
ciale più giusto Questo vuol 
dire accettare il terreno ar 
duo ed elevato sul qunle si 
svolse lo scontro di classe 
nel nostro paese e non ri 
trarsi da esso. , 

Non si discute dunoue — 
per esempio — se b'so«tna 
lottnre o meno l'fnflnzione 
Si discute come lott*>rp con 
suecsso « oupst'' » inficio 
ne, ohe è cosa diversa e più 
complessa rinlle sue raffigu
razioni tradizionali. Né è in 
discussione l'esigenza di una 
politica di austerità, ma si 
ragiona su come essa possa 
essere davvero la leva della 
trasformazione. 

Una riflessione, dunque. ' 
intrecciata con quella sulla 
situazione meridionale (che 
sarà al centro della prossi 
ma Conferenza meridionale 
di Bari) che guarda tutta 
agli interessi generali del 
ppese Proprio come ouelH 
che si sta svolgendo nell'ns 
s'se del comunisti napole
tani. 

Un puntò è st«to il filo 
rosso della d'sciif sione del 
Comitato regionale- condi 
zione di ogni battaslin di rin
novamento, di osni più am
pia alleanza democriHca. di 
ogni conauista sociale e ci
vile. è una forte e franca 
unità a finistra. 

Nuovi 
incarichi. 
di lavoro 

al Comitato 
regionale 

Nell'ultima riunione del 
Comitato regionale del 
PCI —dedicata alla di
scussione sui temi del Co
mitato centrale ed alla 
pi epurazione della prossi
ma conlerenza dei quadri 
comunisti meridionali — 
sono stati assegnati nuovi 
incarichi e responsabilità 
di lavoro. 

Il Comitato regionale 
ha, intatti, chiamato a far 
parte della segreteria re
gionale i compagni Adel
chi Scarano e Rocco Di 
Blasl. Il - compagno Sca
rano è responsabile della 
commissione per i proble
mi del lavoro; il compagno 
Di Blasl di quella per l'in
formazione e la propa
ganda. 

Nuovo capocronista del-
l'Unità —; In scstituzione 
del compagno Di Blasl — 
è il compagno Antonio 
Polito. 

La segreteria regionale 
risulta, pertanto, cosi com
posta: Antonio Bassolino 
(segretario). Capobianco. 
De Giovanni, DI Blasi. De
nise. Lo Cicero. Sales e 
Scarano. 

Il Comitato regionale 
ha cooptato nel comitato 
direttivo il compagno Giu
seppe Venduto, segretario 
della Federazione di Ca
serta. Ha nominato, inol
tre. il compagno Mario 
Gomez responsabile della 
commissione per i proble 
mi internazionali e del
l'emigrazione. Nella stessa 
commissione — in qualità 
di viceresponsabile — è 
stato eletto il compagno 
Stefano Vetrano. 

la parola ai lettori 
Ci scrivono, ogni felliniana, in tanti. Compagne • compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Uniti », con la cronaca citta
dina e ragionate. 

Ma, nel corso della settimana, strettì coma siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello noto; 
e l'Unità » - Via Cervantes 55 • Napoli. 

dotto, dandogli un farmaco ritenuto più efficace. > 
Il primo veniva concesso dalla mutua dietro il pagamento 

di un modesto ticket il secondo non è previsto pertanto 
viene pagato 3.460 lire tutto per intero. Ogni flacone dura 
sette giorni — il suo contenuto è di circa 500 gocce — il che 
cof-tringe l'ammalata a togliere dalla già misera pensione 
una cifra considerevole. 

Non potrebbe la Camera dei deputati varando la riforma 
delle pensione escludere i pensionati dal pagamento delle 
medicine ticket compreso? 

Salvatore Fiorenza 

Cara Unità. 
desidero da tempo esporti 

il mio caso. Soffro di flebi
te da sedici anni e perciò 
ho bisogno di calze elasti
che. La mutua me le paga 
ma al ritmo di un paio ogni . 
sei mesi. In più costano 
18 mila lire e il rimborso è. 
di 5 mila lire. Ma non è di'1 

questo 'che volevo parlare. " 
Soffro anche di gastroèntè* ' 

A 

rite e la cura è molto lunga 
e comporta il pagamento del 
ticket sui medicinali che de
vo prendere.J •- * .' * , 

Ogni mese cosi-vanno via 
20-30 mila lire che devono es
sere tolte dalla pendone che 
è di 122.300 lire. 

.' r
sOra non, sarebbe opportu

no, togliere «questo ticket dai 
Medicinali? \„ 

*s r*.t .Amalia Parlato 

3 Quanto costa 
i l ticket... 

Cara Unità. 
desidero che venga pubblicata questa lettera sul nostro 

giornale: ho mia mfdre ammalata di arteriosclerosi con 
periodici squihhn celebrali. Fino agli ultimi giorni del mese 
di settembre le veniva somministrato il medicinale a gocce, 
Diertma II medico poi ritenne opportuno cambiare prò-

D Dove vuole arrivare Ì'IACP? 
La legge 513 del 1977, pur con i suoi errori e limiti ha 

posto le promesse per una giusta normativa nello stabilire 
i canoni di fitto degli alloggi popolari richiamandosi, per 
la formazione di essi, ai comma A) B) e C) dell'art. 19 del 
D.P.R. 1035 del 30-12-1972. 

Al canone così formato va aggiunta una quota, in base 
al cemma D) del citato art. 19 del D.P.R. 1035, per i servisi* 
e questo è importante in quanto nel detto comma è espres
samente detto: a Questa quota è fissata in relazione ai 
servizi prestati ed al costo degli stessi calcolato sul com
plesso degli immobili gestiti ». 

Sta di fatto che, avendo 1IACP abbandonato a se stesso 
— determinandone una grave degradazione in questi ultimi 
30 anni — il rione Mazzini, sito alla Calata Capodichino, sia 
dal punto di vista dell'abitabilità che di quello della custo
dia e portierato, sia sotto l'aspetto delle condizioni igienieo-
sanitarie che presentando calcoli unilaterali e truffaldini 
sul computo dei consumi di acqua attraverso anche il ten
tativo. peraltro non riuscito, di incassare bollette di pigioni 
già pagate, non potendo più fare il proprio comodo vorrebbe 
imporre, con atto prevaricato ed unilaterale, l'amministra
zione privata dagli stabili. 

Ciò in aperta violazione e dispregio dall'art. 24 dei più 
volte citato DP.R. 1035 ed in special modo dot S. Cosma 

che prevede la richiesta preventiva da almeno il 60'r degli 
assegnatari con patto di futura vendita per il passaggio 
alla gestione privata. 

La risposta alla domanda iniziale è dunque molto sem
plice: l'IACP pretende gestire gli alloggi di nuova costru
zione e disfalli dei vecchi. 

A questo punto visto che l'IACP è al terzo tentativo di 
imposizione, minacciando il ricorso all'amministrazione giu
diziaria. occorrerebbe che la magistratura, più volte solleci 
tata dagli assegnatari, intervenisse con tutta la sua auto
rità per imporre a certi personaggi il rispetto della legge. 

Pasquale Madonna 
Rione Mazzini Is. 8 

Calata Capodichino 243 
J , Napoli 

O Dateci Una palestra 
"per allenarci ... 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di studen

ti della scuola media statale 
«M. Schipa» e desideriamo 
farvi • presente una situa
zione.. •*"• --

Essendo prossimi i Giochi 
della Gioventù appare stra
no ed ingiustificata che da 
tali giochi la nostra scuola i 
stata esclusa perché, a par
te ad essere sfornita di una 
palestra adeguata al numero 
degli iscritti, non vi è la pos
sibilità di allenarci altrove. 

I nostri insegnanti di edu
cazione fisica hanno presen
tato la domanda di iscrizio
ne, ma non c'è possibilità di 

parteciparvi in quanto le al
tre scuole della zona, munite 
di palestra, rifiutano di met
tercele a disposizione. * 
'Fiduciosi che la nostra let

terina venga pubblicata spe
riamo venga letta da coloro 
che sono addetti all'organiz
zazione dei giochi e che. in 
virtù delle loro possibilità. 
possano accontentare un 
gruppo di ragaxsl che fremo
no per partecipare ad una 
manifestazione tanto bella. ' 

Invitiamo perciò i presidi 
delle scuole del quartiere ad 
ospitarci nelle ore extrasco
lastiche per farci allenare. 

I regesti dotta Schipa 

Q Ho atteso una inutile 
risposta per due anni 

Cara Unità, 
due anni fa feci una domanda per essere assunto come 

applicato di segreteria al Provveditorato agli studi di Napoli. 
Dopo due anni mi è arrivata la risposta con l'esclusione. 

Vi pare giusto ciò? 
i quanto ho da dire, n fatto ai commenta da sé! 

Erano solo sulta carta gli stanziamenti che citava De Rosa 

Il decreto..peri 
della lotta al «male oscuro» 
è stato firmato sólo venerdì 
Da parte di Nicolazzi - Anche il de Forte cerca di rinfocolare l'as
surda polemica - Gaspare Russo smentisce l'assessore alla Sanità 

Ancora una notizia « incre 
dlblle» nella vicenda del 120 
miliardi assegnati alla Re 
glone Campania per preve
nire Il diffondersi della vi
rosi respiratoria. 

Solo ieri, Infatti, il mini
stro'.Nicolazzi ha firmato il 
decreto che permetterà — do
po la registrazione — di ave 
re a disposizione lo stanzia
mento. 

Questo dimostra, al di là 
di ogni dubbio, che -1 soldi 
di cui parlava l'assessore re
gionale De Rosa tentando 
di polemizzare con la giunta 
comunale di Napoli, non c'e
rano da nessuna parte, co 
me gli amministratori di Pa 
lazzo S. Giacomo — del re
sto — hanno affermato ap 
pena venne Ipnclata la fai 
sa notizia che il Comune non 
usava i fondi concessi dal 
governo. 

Cerchiamo di ricostruire 
le tappe dell'approvazione di 
questo decreto. 

Dopo lo scoppio del « male 
oscuro » venne deciso un in
tervento a favore di opere 
igienico sanitarie che. o fos 
scro'ln via di completamen
to. o che fossero da realiz
zare. ma in via di progetta
zione. 
' La comunicazione dell'ero 

gazlone st"»«le di 120 miliar
di arrivò • ' provveditore del
le Onere Dubbitene che In
formò la Regione, la quale 
nnprontò un elenco di ope
re da realizzare (compren 
dendo. però, nel pacchetto 
anche zone che col male oscu 
ro non avevano nulla a che 
fare, comp paesi del Sannio 
e del Casertano ». 

Il 4 aprile la delibera re
lativa alle opere da realiz
zi re venne apnrovata ed il 
27 anrile arrivò sul tavolo 
d l̂ min»stro dei Lavori pub-
bl'ci (allora *»ra in carica il 
nnnoWno Compagna, sem
pre ' snll°c'to a criticare le 
«n f̂FHpn^e , deeli Enti loca
li) che ha tenuto in caldo 
la firma dnl decreto per set
te mesi. Questa firma, co
me dicevamo, è stata apposta 
ieri. 

Ora il decreto, che asse
gna lo stanziamento dei fon
di. dovrà passare alla Corte 
dei Conti, essere registrato 
e solo dopo l'espletamento 
di queste pratiche in Cam
pania arriveranno i finan
ziamenti ner 120 miliardi. Ad 
andar bene il tutto richie
derà un mesetto. 

La polemica di De Rosa 
ouindi non aveva alcun fon
damento. Mancava, cioè, la 
base sulla quale discutere. 
Evidentemente il neo asses
sore alla Sanità della Regio
ne è abituato a dare la cac 
eia ai «mulini a vento». 

A caccia di «mulini a ven
to» è sembrato anche il ca
pogruppo democristiano al 
Comune di Napoli Mario For
te che in una lettera pubbli
cata proprio ieri dal quoti1 

diano « Roma » su « I mi
liardi della virosi», tenta di 
rilanciare le accuse inesi
stenti contro la giunta di 
sinistra di Napoli. 

Un tentativo che cade 
proprio di fronte al fatto 
che il ministro dei Lavori 
pobblici Nicolazzi ha firma
to il decreto relativo a que
sti miliardi solo l'altro gior
no, proprio mentre il de For
te scriveva al « Roma ». Del 
resto lo stesso De Rosa era 
stato costretto, durante la 
visita del ministro Altissimo 
a Napoli, ad ammettere che 
la polemica non esisteva e 
ad affermare — spudorata
mente — che era solo «una 
invenzione di alcuni giorna
listi ». 

Il de De Rosa è anche in 
polemica con il suo «nuo
vo» presidente di gruppo, 
Gaspare Russo, ex presiden
te della giunta regionale. 

La polemica riguarda la 
ripartizione dei fondi ospe
dalieri. De Rosa afferma che 
è stata fatta male e che i 
fondi concessi alla Campa
nia sono insufficienti. 

Il ministro Altissimo — 
durante la sua visita a Na
poli — obiettò che la Re
gione Campania non aveva 
partecipato alle riunioni in 
cui i fondi erano stati ri
partiti e quindi protestare 
è inutile. 

Adesso Gaspare Russo in

terviene per smentire il mi
nistro e l'amico di partito 
con una dlcniarazionc. 

Non solo la Campania e 
stfii presente a queste riu
nioni — afferma un comu
nicato emesso dal preslden 
te del gruppo regionale de — 
ma fece notare le carenze 
delle assegnazioni alla no
stra Regione. Le obiezioni 

! vennero accolte — continua 
Russo — stabilendo uno 
stanziamento, straordinario 
anche se limitato, utilizzan
do le riserve del fondo ex 
Omni, come era stato ri
chiesto. 

«Voglio sperale — conclu

de Russo che vi sia ' conti
nuità nell'azione dei gover
ni e che quello Cosslga, as
sieme all'attuale ministro 
della Sanità si considerino 
ancora impegnati nelle linee 
concordate coi loro prede
cessori ». 

E cosi un assessore de af
ferma che i soldi sono po
chi; il presidente del gruppo 
democristiano lo smentisce 
ed un ministro liberale, di 
un governo diretto dallo 
scudo crociato, dà torto a 
tutti e due. 

V. f. 

Una lettera all'Unità 

Insomma, chi ha 
detto il falso?» 

Napoli. 15-11-1979 ' 
Caro cronista. ' 

è con sgomento e rammarico, nonché con disgusto ed ira 
che apprendo quanto segue: , 
' Napoli non spende 120 miliardi per risanare i bassi. Cosa 
c'è di vero in questa storia? 

E' vero che il danaro stanziato per sanare i bassi resta 
inutilizzato? Perché? Dice il vero Adriano Baglivo sul e Cor
riere» del 15-11-1979? Se le responsabilità questa volta sono 
ben chiare e definite, per come afferma il giornalista dell'im
portante quotidiano, perché non interviene la magistratura? 

E se tutto fosse una montatura, per come taluno potrà re
plicare, perché non cominciano a fioccare le querele? Delle 
due. la verità è una: o Baglivo dice la verità, o mente. Se 
un prpfessionista mente al fine di strumentalizzare od aizzare 
il popolo di Napoli che piange ciò di quanto un essere umano 
ha di più caro al mondo, i bambini morti d'un male non 
oscuro, ma ben chiaro, venga messo alla gogna! > 

Ciò dovrebbe essere fatto primieramente dai suoi stessi 
colleglli. 

E se Baglivo dicesse la verità per come appare nel suo 
scritto, perché non si è mossa fin'ora la magistratura? Se 
vi sono altri reati, si proceda. Ora basta! 

I morticini non possono farlo, ma i vivi, chiedono giustizia. 
Con la « G » maiuscola. Si vada fino in fondo. 

Se ha sbagliato il giornalista, che paghi. Basta con le ca
lunnie odiose ed irresponsabili. 

• Se hanno sbagliato altri, si salga fino in cima, e si rin
grazi con tutto il cuore professionisti come quelli del e Cor
riere » che hanno il coraggio di dire la verità. 

Ma attenzione! A Napoli i bambini non si toccano. 
Ciampaglia Salvatore 
via Luigi Caldieri 142 

NAPOLI 

1 Questa lettera, come dimo
stra ìa data, è statu scritta 
prima che lo stesso assessore 
regionale De Rosa ritrattasse 
tutte le accuse rivolte alln 
amministrazione comunale di 
Napoli. « Io non volevo — ha 
spiegato candidamente — so
no stati i giornalisti a pren
dermi la mano >. 

E del resto le cifre che ab
biamo pubblicato nei giorni 
scorsi e la notizia che pub 
buchiamo quest'oggi proprio 
qui sopra, fanno piazza puli
ta di ogni polemica. 

E" il governo, caro lettore. 
che ha stanziato i soldi solo 
ieri, con mesi e mesi di ri
tardo; è la Regione che ha 
distribuito in modo scellerato 
e clientelare questi soldi va
nificandone in buona parte la 
efifeacia. Il Comune di Na 
poli, fino ad ogni, non ha 
visto una lira. Il « Corriere 

della Sera », dunque non ha 
ragione, ha torto; ha detto 
cose non vere. 
• Certamente le ha dette per
chè gli sono state riferite, in 
Questo caso dall'assessore De 
Rosa, ma questo non lo giu
stifica. così come non giusti
fica gli altri giornali che han
no seguito la stessa strada. 
Quanto meno c'è stata suver-
ficialità nel non controllare 
col dovuto rigore le notizie. 
O c'è stata malafede? 

E' un giudizio che spetta 
ai lettori. Certo è che il si
gnor Salvatore Ciampaglia ha 
ragione. Se si sono dette e 
scritte cose non vere, biso 
gnerebbe poi dire e scrivere 
la verità, quando essa è stata 
appurata. 

L'asessore De Rosa, seppu
re in ritardo, è stato costret
to a farlo. Perché non lo fa 
pure il e Corrierone >. che ha 
male informato migliaia e mi
gliaia di lettori? 

Petizione popolare per 
la refezione scolastica 

E* stata lanciata, in que
sti giorni nel quartiere Mer
cato. una petizione popolare 
per chiedere l'istituzione del 
tempo pieno e l'estensione 
della refezione scolastica 
nella locale scuola elemen
tare «Guacci Nobile». Fi
nora — a testimonianza di 
quanto sia sentito questo 
problema — sono state già 
raccolte più di 500 firme. 

L'iniziativa è partita da 

un gruppo di genitori che 
ha così deciso di collabora
re attivamente con il Con
siglia di circolo. 

Le due richieste sono ri
volte al provveditorato agli 
studi per quanto riguarda la 
istituzione di sezioni di at
tività integrative e al comu
ne di Napoli per quanto ri-

! guarda invece la refezione 
i scolastica. 

Un merci deraglia a Mergellina 
Molto spavento ma nessun ferito 

Il deragliamento di un treno merci avvenuto nei pressi 
della stazione di Mergellina ieri poco prima delle 11 ha cau
sato notevoli difficoltà e ritardi per tutta la giornata nel 
trasporto ferroviario su tutta la rete. 

Il treno, il 58352. era proveniente da piana Garibaldi 
e doveva terminare la propria corsa alla stallone di Villa 
L.terno All'imbocco della galleria Leopardi dunque, nei 
pressi dello scalo di Mergellina, il deragliamento: Improvvi
samente — e per cause che sono ancora tutte da accerta
re — gli ultimi tre vagoni (il treno era formato da_ 30 
carrozze) sono usciti dai binari rovesciandosi pesantemen
te di lato 

Fortunatamente il macchinista si è accorto immediata-
mente deliv.ccaduto ed ha bloccato il convoglio. Nessuna 
persona è rimasta ferita. •. 

I lavori per la rimozione dei vagoni, l'aggiustamento dei 
binari — rimasti danneggiati -'- ed II ripristino immediato 
della linea sono cominciati subito. • .^^-•-/^>--i'-%-.i<T* 

Ad ogni modo è stato inevitabile dirottare tutti 1 rapidi 
direni o provenienti da Roma per via Aversa. Notevoli ritar
di e difficoltà ha riportato anche il servizio della metropo
litana: tanto i convogli provenienti da Gianturco quanto 
quelli dalla parte opposta hanno dovuto interrompere la 
propr.a corsa nella stazioni immediatamente precedenti il 
punto del deragliamento. 

ripartito-) 
MANIFESTAZIONE 
SULL'UNITA' DELLE 
SINISTRE 

A Caserta «Uè » pi 
cinema Rosai con le 
^ 0*11111̂  del firmilairvir 
revole Andrea Gè 

A 8. Maria Le 
10 sulle pensioni eon D*Ae> 
ria; a Mirigliene afte M sul
le penskmL 

Al cono Vittorio Sina n aste 
alle MO delle VOCI suJTor-
gantssasione del circolo essi 
Conte. ••• I -. 

• • DomeUii •.̂ ..̂ "i 
ASSCMSLM '" • V , * - % f i i 

A PeaettoU Arco Felice sèi 
consigli di d u o * ristane; «v 
Trecase alle 18,30 sulle pen
sioni con Fermariello; in Fe
derazione alle lo della cellu
la dell' ospedale Santobono 
con Pugllsl e Minopoll; al
la Di Vittorio di San Gio

vanni alle lf 
delle sezioni 
fabbrica delle 
con Daniele. . 
FOCI 

Martedì alle ISJD in Fé 
derasione riunione del comi
tato direttivo provinciale del
le VOCI. <-
ATTIVO'SULLA 
VOUTICA CULTURALE 
DSOLI feTTl LOCALI 

I n Federatone alle 17 j o di 
si svolgerà un attivo 

su « L ì 
gtt «nel locali per ti 

e^ 
9. Verteetoereisee l 

di città e provincia deve-
no comunicare fcft.'FoSoje-
zione alle cewwejWsjNJWe er- • 
eanlzzazfone I dMl'iele-
th/l al tesserar****». \^ : 

Convocato 
per giovedì 
il Consiglio 
regionale 

E* siete ceni sesta le riu
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I pesanti guasti del* malgoverno del partito dello Scudo crociato 

A Salerno due giorni di caos 
per lo sciopero dei comunali 

Soltanto ieri raggiunto l'accordo tra i sindacati e la giunta comunale-Gli obiet
tivi qualificanti della lotta in corso - La significativa vicenda dei precari 

SALERNO — Le strutte dì 
Salerno sono sporche, cumuli 
di immondizia si accatastano 
vicino ai muri e ai marcia
piedi. I dipendenti comunali 
sono tutti in sciopero ed il 
Comune è chiuso; i vigili ur
bani torneranno per le strade 
— sembra — solo questa 
mattina: 6 un'altra "delle crisi 
cicliche della macchina co 
munale o ci troviamo di 
fronte ad un « attacco » di 
quel male che affligge la cit
tà da sempre e che è la di-
samministrazione? 

Propendiamo per la secon
da ipotesi perché diversi e-
lementi la avvalorano. Ci 
troviamo, infatti, di fronte ad 
una agitazione dei dipendenti 
del Comune di 3alerno che 
parto dal male storico della 
macchina comunale del capo
luogo della provincia: una 
gestione — trentennale e 
sempre democristiana — di 
questo Comune fatta di favo
ri, mance a questo o quel
l'amico e di un enorme caos 
nell'organizzazione determi
nato dall'incapacità ad am
ministrare. 

Quali sono i problemi che 
si rlpresentano? Nella piatta
forma di lotta esposta ieri in 
assemblea a tutti i dipenden
ti comunali si parla di que
stioni che vanno dai proble
mi dell'organico a quelli'eco 
nomici. Ad esempio si chiede 
l'immediato pagamento dei 
140 precari assunti con la de
libera 38 — ormai da mesi e 
mesi senza stipendio — e 
della regolarizzazione della 
loro posizione previdenziale e 
assicurativa. 

Si tratta del cavallo di bat
taglia della piattaforma: è 
una questione di vera e pro
pria giustizia che lascia capi
re con chiarezza le ambigui
tà, l'inettitudine della giunta 
diretta dal democristiano 
Clarizia. Incapace di porsi 
anche solo — ed è pochissi
mo — il problema umano 
della sopravvivenza di un 
centinaio di famiglie 

Tra le altre questioni è di 
rilievo la richiesta dello snel
limento delle procedure per 
l'approvazione dei contratti 
di. lavoro la cui applicazione 
è rimasta in sospeso. Si sol

lecita in particolare, nella 
piattaforma, l'applicazione di 
una clausola contrattuale che 
sancisca l'immissione in ruo
lo del personale avventizio. 

Tra l'altro la piattaforma 
parla anche delle questioni — 
non secondarie visto che si 
tratta di diritti acquisiti con 
U lavoro — che riguardano il 
maturato economico e la li
quidazione degli straordinari 
effettuati dal dipendenti co
munali di tutti l settori. 

81 tratta — secondo l di
pendenti comunali — di an
dare anche velocemente ad 
una ristrutturazione del cor
po dei vigili urbani, oggi In 
uno stato di completa disor
ganizzazione, proprio mentre 
la città ha più bisogno di 
questi operatori. 

Ed è proprio per questo 
che negli ultimi giorni di vi
gili urbani, per le strade del
la città, non se ne sono visti, 
Ed anche loro c'erano — e In 
parecchi — non solo alle as
semblee plenarie tenute dai 
dipendenti comunali ma an

che a quelle dei delegati di 
reparto. 

Poi l'altra 6era l lavoratori 
precari dopo aver discusso a 
lungo della situazione al Co
mune di Salerno insieme agli 
altri dipendenti comunali, ed 
avuta notizia — In via infor
male — di una presunta ma
novra di sganciamento della 
DC. del PSDì e del PRI dal 
gruppo di partiti che soste
nevano la legittimità della lo
ro assunzione, si sono recati 
presso la federazione provin
ciale del PSDì e l'hanno oc
cupata simbolicamente. 

Ieri pomeriggio, alla fine 
dopo lunghe trattative è stato 
raggiunto un accordo tra 
sindacati e amministrazione 
comunale — il sindaco si è 
impegnato a sottoporre al
l'approvazione della giunta 
tutte le rivendicazioni avan
zate. 

Per quanto riguarda la 
questione dei precari Clarizia 
si è impegnato ad affrontarla 
nel quadro della ristruttura
zione del servizio comunale. 

Fabrizio Feo 

A ver sa: si votò un anno 
e mezzo fa e già 

si parla di commissario 
Pericoli di scioglimento del Consiglio 
DC spaccata - Questioni urbanistiche 

CASERTA — Un sordido e 
squallido balletto, mentre la 
città — con le sue desolanti 
periferie, con i suol orrendi 
centri •edilizi, con il suo mal
sano e incancrenito centro 
storico, « mediterranea » bi
donville — mette tra sé e 
una concezione appena ap
pena moderna del vivere ur
bano, una distanza difficil
mente colmabile. 

Tutto questo capita ad A-
versa. ad appena un anno e 
mezzo dalle ultime elezioni 
amministrative dove la DC 
colse la maggioranza asso 
luta- e manco a dirlo sono 
proprio loro, i democristia
ni. i protagonisti di questa 
vorticosa danza — con di 
missioni che vanno e vengo 
no — condotta per accapar
rarsi il primato all'interno 
del partito. 

Intanto la vita ammini
strativa è ferma. Aversa « de
ve» aspettare: -cosi per 4 
mesi non si convoca un Con 
siglio comunale; cosi si ri
manda alle colende greche 
la discussione sull'opportuna 

Sono gli esattori « in appalto » per gli alloggi dell'IACP 

5 2 «uomini d'oro» gestiscono i canoni 
La grave denuncia ribadita ieri agli amministratori dell'istituto da una folta delegazione di inqui
lini, al termine di una manifestazione indetta dal SUNIA - Il PCI per la riforma delle Case popolari 
SI è fatta insostenibile la 

situazione determinata dal
l'antiquato metodo di riscos
sione dei canoni degli alloggi 
IACP, effettuata ancora oggi 
da un privilegiato gruppo di 
5 esattori. Lo hanno denun
ciato di nuovo ieri mattina 
gli assegnatari delle case po
polari, recatisi in delegazione 
presso la sede dell'istituto. 

La manifestazione organizzata 
dal SUNIA a cui hanno ade
rito le federazioni provinciali 
della UIL-jnquilini e del SI-
CET, insieme al PCI, PSI e 
PdTJP ha visto la combattiva 
partecipazione di centinaia di 
cittadini. ' , • - <• 

Il sistema denunciato oltre 
che iniquo è anche antieco
nomico per lo stesso istituto. 
Il gettito mensile dei canoni 
previstq per Napoli si aggira 
attorno agli 800 milioni. Di 
questa somma, nelle casse 
dell'IACP, non ne arriva in 
realtà che un terzo scarso. 
Per contratto gli esattori 
dovrebbero coprire anche il 
buco delle mancate riscossio
ni. ma non lo fanno.- Non 
solo. 

Così come per gli assegna
tari insolventi. anche per gli 
esattori che non versano a 
tempo le quote, dovrebbe 
scattare una penale. Non è 
mal successo negli ultimi tre 
anni, l'IACP ha tranquilla
mente rinunciato a quasi 
mezzo miliardo di introiti 
per morosità. 

Notizie gravissime, eviden
temente. ma che provengono 
da fonti autorevoli: tali sono 
state Infatti le dichiarazioni 
rilasciate dallo stesso dott 
Bisogni, uno dei consiglieri 
di amministrazione. proDrio 
nell'incontro di ieri- mattina 

con la delegazione degli in
quilini. 

Un «servizio», dunque, as
solutamente inefficiente i cui 
costi gravano completamente 
sulle spalle degli inquilini. 
costretti a pagare in nome di 
non si sa- quale norma 145 
lire a vano, che finiscono poi 
nelle tasche degli esattori. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono che l'IACP elabori 
per la riscossione dei canoni 
soluzioni alternative, appro
fittando del fatto che il pros
simo 31 dicembre scade l'ul
timo contratto trlennnale fir
mato dall'istituto con gli. e-
sattori. 

La controparte (a ricevere 
la delegazione degli assegna
tari c'erano i consiglieri Bi
sogni e Cucari e 11 vice-prest-
dente Caserta, visto che il 
presidente de. Di Meglio, ha 
volutamente disertato l'in
contro) avrebbe assicurato 
che un'apposita commissione 
è al lavoro per risolvere al 
meglio la questione e. sullo 
specifico problema, ha ricon
vocato i sindacati per marte-
di. 
' Altre due questioni " sono 

state poi sollevate dagli as
segnatari: quella del riscal
damento (la richiesta è" che 
per il primo dicembre anche 
nelle case - popolari gli im
pianti funzionino realmente) 
e quella per l'accelerazione e 
la definizione di criteri lim
pidi nell'esame delle doman
de di riscatto delle abitazio
ni. 

Tali pratiche giacciono Ine 
vase da 15 anni negli archivi 
dell'istituto. . < 

I dati e le cifre più recenti 
parlano chiaro. Innanzitutto 
la ridotta capacità di spesa 

dell'Istituto: nel '78 si regi
stra un calo secco del 46 per 
cento. Meno case, dunque. In 
un contesto, quello di Napoli 
e della regione, in cui la fa
me di nuovi alloggi è una 
ennesima malattia endemica. 

Meglio delle parole lo di
cono i numeri: nel triennio 
'75-'77, per un bando del
l'IACP di 220 abitazioni ci 
sono state ben 40 mila do
mande. L'IACP si distingue. 
inoltre, per la vergognosa 
gestione del suo stesso pa
trimonio edilizio: 80 mila ap
partamenti in tutta la regio
ne, di cui la bpona parte è 
concentrata nel Napoletano. 

«Proposte articolate per li
na profonda modifica del
l'IACP e per affrontare la 
drammatica esigenza della 
carenza di case, a partire. 
ovviamente, dall'emergenza 
degli sfratti (si reclama qui 
la proroga e la revisione 
migliorativa del ' decreto 
•505") sono state avanzate 
proprio in questi giorni dal 
gruppo - parlamentare comu
nista». sostiene il compagno 
on. Egizio Sandomenico. Su 
tale piattaforma è prevista 
per il 15 dicembre una mani
festazione del PCI. 

Festa popolare per 
il varo dell'Aurelia 

L'« Aurelia » è scesa In mare ieri mattina, pochi minu
ti dopo le 11. Le sirene del cantiere navale di Castellammare 
di Stabia hanno salutato con un lungo sibilo la nave che 
scivolava via veloce dallo scalo verso il mare. 

Non è stato un varo «tecnico» come voleva l'azienda, 
quello di ieri mattina, ma aperto a tutti come ha ottenuto 
il Consiglio di fabbrica. Lo stabilimento è stato invaso da 
centinaia e centinaia di persone. Oltre alle autorità, anche 
i parenti dei lavoratori, donne e tantissimi bambini. 

L*«Aurelia» è il penultimo dei sette traghetti commis
sionati dalla Tirrenia di navigazione (gruppo TRI - Finmare) 
all'Italcantieri di Castellammare. Sullo scalo c'è rimasta ora 
soltanto una nave, poi non c'è più nulla.» - -

La mancanza di commesse ha provocato ai primi di set
tembre la messa in cassa integrazione guadagni di oltre tre
cento operai. C'è voluta tutta la totta, la mobilitazione dei 
lavoratori dell'Italcantieri, dei partiti della sinistra, degli 
stessi Enti locali, per strappare al governo e alla Fincan-
tieri (la finanziarla che controlla l'Italcantieri) i primi par
ziali impegni. 

Innanzitutto un accordo che prevede il progressivo rien
tro in fabbrica dei lavoratori sospesi e poi l'attribuzione di 
una commessa con un armatore privato per la costruzione 
di due navi merci da 50 mila tonnellate ciascuna. Ma non è 
tutto. I! problema principale consiste nel garantire al can
tiere di Castellammare un solido futuro produttivo. 

adesione al Consorzio napo 
lettino trasporti, rinviando il 
tutto ..ad una «auspicata) 
conferenza del comuni aver 
sani, ignorando che. appun
to, una • conferenza già c'è 
stata (quella Indetta dal Con
sorzio casertano cui aderirò 
no forze sociali e politiche 
della gran parte dei comu 
ni della zona — e ohe vide 
l'unico assente nell'ammlni-. 
strazione comunale di Aver
sa — da cui scaturì un slml 
le orientamento). 
• Insomma la vita ammini
strativa langue. Dentro casa 
de. Invece, c'è bagarre L'flb . 
se Andreottiani-Armaianl-Ga-
vianei presenta, infatti, un 
documento fortemente critico. 
sulla giunta e i due rappre 
sentanti di questo raggrup
pamento. all'Interno di essa. 
si dimettono con l'ipocrlto 
«rituale» proprio di costoro' 
e cioè nelle mani del partito 
(un gesto, come si dice. 
«simbolico»). 

Vengono seguiti a ruota dal 
resto della giunta che rimet 
te il mandato nelle mani del 
segretario della sezione un 
boschiano, come boschlano è 
11 sindaco Augusto Blscegliu 
che spadroneggia in quel di 
Aversa da circa una decina 
di anni. 

In verità Bisceella e l suoi 
amici una strada l'avevano 
tentata pur di dare vigore al
l'attività amministrativa: si 
erano fatti dei piani plurien
nali di attuazione del piano 
di fabbricazione (si. perché-
è ancora questo vecchio ed 
anacronistico strumento ur
banistico rimesso a nuovo 5 
o 6 anni fa a «regolare» la 
crescita civile edilizia di que
sta città « su misura ». 

Con questi, si ipotizzava la 
costruzione di altri 25 mila 
vani in una città eia ora 
senza uno spicchio di verde 
Come dire: consegnamo la 
città definitivamente nelle 
mani e alle ruspe degli spe
culatori. Ma l'entusiasmo di 
costoro deve essere durato 
il breve spazio.di un matti
no perché la giunta regio
nale — accogliendo quindi 
nella sostanza le osservazio
ni delle forze di sinistra che 
votarono contro — boccian
doli —, stabili che al mas
simo sono ipotizzabili 8 mila 
vani. 

E le sinistre? Comunisti, 
socialisti e socialdemocratici 
sono partiti all'attacco: han
no chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio, comu
nale sulle questioni .edilizie 
(piano regolatore, piani nlu-
riennall di attuazione, plani 
di recupero, pi Ani di zona) 
ed hanno deciso che i pro
pri consiglieri comunali ed 1 
propri rappresentanti non 
partecipino più. in segno di 
protesta, alla sedute di tut
te le commissioni consiliari 

Mario Bologna 

La giunta regionale ha presentato un progetto di legge 

Se i giornali 
entrano nelle 

$ 

aule scolastiche 
In tutti gli istituti della Campania dovrebbero arrivare 
circa 4000 copie al giorno dì testate quotidiane e periodici 

Forse, almeno per quan
to riguarda la lettura del 
giornali in classe, la giun
ta rogionale della Campa
nia ce la farà a mettersi 
alla - pari con le scelte 
legislative delle regioni 
più ^vansate. . . «\ 

Il disegno di legge pre
sentato, infatti, dall'asses
sore ' repubblicano Del 
Vecchio per la «diffusio
ne e la promozione del-
l'informazlone attraverso 
la lettura del giornali nel
le scuole» (che dovrebbe 
essere approvato In una 
delle prossime sedute del
la giunta) si ispira agli 
stessi principi che hanno 
consentito di avviare po
sitive esperienze in Pie
monte e nel Lazio 

La regione Campania. 
cosi, si appresta a « rico
noscere nella diffusione 
nelle scuole della plurali
tà delle espressioni gior
nalistiche uno strumento 
essenziale di educazione e 
promozione della cultura, 
soprattutto nelle espres
sioni regionali e loculi » 
e si Impegna ad assegna
re «ai consigli di istitu
to o ai legali rappresen
tanti delle scuole medie-
di primo e di secondo 
grado, nonché ai centri 
di formazione professio
nale gestiti dalla regio
ne, l'abbonamento a tre 
Suotidiani di cui almeno 

uè di interesse regiona
le e con redazioni e ero 
nache locali ». 

Analogo Impegno c'è 
anche per abbonamenti 
«a periodici di interesse 
regionale e locale». 

Per le scuole medie in
feriori gli abbonamenti 
saranno attribuiti a se
conda del numero dei cor
si, per le scuole medie su
periori a seconda del nu
mero delle classi. 

A conti fatti ogni gior 
no circa 4.000 copie di gior
nali entreranno nelle 
scuole della Campania. 

Si tratta di una novità 
significativa, che (se il 
disegno di legge passa ra
pidamente, com'è auspica
bile) può essere sperimen
tata — ed eventualmen
te in seguito corretta — 
fin dal prossimo mese di 
gennaio. 

Si tratta, anche, di una 
novità che ci pone im
mediatamente due proble
mi di iniziativa culturale 
e politica. 
- In primo luogo, infatti. 
dobbiamo batterci affin
ché il disegno di legge 
presentato (che si ispira 
ad una logica pluralista 
ed a metodi non clientela-
ri) sia approvato cosi co 
m'è. senza essere snatura
to dai « soliti » giochi DC. 

In secondo luogo dob

biamo tener presente che. 
in mancanza della dovu
ta attenzione e mobilita
zione democratica, questo 
stesso « progetto » può da 
re molto meno di quanto 
è,, Invece, possibile. 

Il rischio 
E c'è subito un primo 

rischio da cui guardarti. 
Che quanti — cioè — già 

ora non gradiscono l'Ini 
ziativa, tentino, nei fatti. 
di far prendere ad essa 
una piega tutta moderata. 

C'è il rischio che le for
ze moderate e conservatri
ci facciano rispuntare — 
al momento delle scelte — 
l ben noti concetti che 
fanno perno sulla neces
sità di assicurare ai g:o 
vani la lettura di quotidia
ni « non di parte », della 
stampa « indipendente ><. 

E c'è 11 rischio — infi
ne — che tutto questo si 
incontri con gli sforzi di 

auantl giorno e notte si 
anno da fare per dimo

strare che nelle nostre 
scuole c'è fin troppa « pò 
litica » e fin troppa « con
fusione » (dove per « poli 
tica » e « confusione » si 
intende la crescita della 
partecipazione e della de
mocrazia che, sia pure in 
modo tumultuoso, c'è sta
ta In questi anni). 

Il nostro compito è, in
vece, quello di saldare 
questa esperienza nuovo. 
i nostri giornali (e sem
pre di più anche i loro 
contenuti, le loro scelte) 
allo sforzo aspro e difii 
cile di quanti — sia pu
re con posizioni diverse — 
si battono per il rinnova
mento della scuola, In unii 
quotidiana fatica che spes
so non viene neppure ap
prezzata 

Per questo dobbiamo 
sapere bene che abbiamo 
carte precise da giocare: 
che l'opinione democrati
ca e di sinistra dispone a 
Napoli e in Campania di 
due dei quattro quotidia
ni che hanno, al momen
to. redazioni e cronache 
locali (e cioè «l'Unità» 
e «Paese- Sera»), che 
— tra i periodici a carat
tere regionale — « La Vo
ce della Campania » (con 
i suoi sei anni di vita e le 
sue iniziative tese alla va 
lorizzazlone della • storia. 
dell'arte e della cultura 
regionale) ha un prebti-
gio indiscusso da far va
lere. 

L'opinione di sinistra 
deve, dunque, entrare a 
vele spiegate nelle scuo
le; fare da punto di rife
rimento per le esperien
ze positive che ci sono; 
battere ogni tentativo di 
discriminazione nelle cit

tà cosi come nel piccoli 
centri. 

E' un lavoro difficile; 
ma non Impossibile. 

E può rappresentare un 
punto di svolta nell'atten
zione — prestata dalle 
istituzioni e in primo luo 
go dalla regione Campa
nia — verso l problemi 
dell'Informazione e per la 
valorizzazione piena del
le risorse esistenti su tut
to il territorio regionale 
ed ora abbandonate a se 
stesse. 

Le novità 
C'è. infatti, in circola

zione ormai da anni un 
progetto per la valorizza
zione dell'editoria regio 
naie. 

E" un progetto che pun
ta a difendere la piccola 
e media editoria, le tante 
iniziative che rappresen
tano uno sforzo per allar
gare l'area della parteci
pazione e dell'informazio
ne locale, dall'assalto dei 
« concentratori » e degli 
oligopoli che pensano al
la nostra regione solo co
me ad un mercato (ormai 
ricco e attraente) per i 
loro « prodotti ». 

Ma questo progetto non 
riesce a trovar gambe per 
camminare. 

C'è — assai vìvo — il 
bisogno, inoltre, di fare 
il punto su quanto è ac
caduto nel mondo « delle 
radio e delle TV private. 

Anche qui: c'è chi ha 
espresso qualcosa e c'è 
chi si è solo prestato e 
si presta a processi di 
concentrazione che nulla 
hanno a che fare con un 
concreto impegno sui pro
blemi delle nostre citta 
e delle società campane. 

Che fa, a questo pro
posito, la regione? Che 
pensa di fare — anche In 
una situazione ancora con
fusa per la mancanza di 
una regolamentazione — 
per sostenere le iniziati
ve o per stringere, comun
que, un rapporto con esse? 

Sono — ce ne rendia
mo conto — questioni non 
da poco. 

E tuttavia sono queste 
le questioni con cui tutti 
oggi dobbiamo misurarci, 
cominciando — magari — 
a fare uscire dalle tene
bre e dalla confusione i 
diversi punti di vista. 

I grandi gruppi edito
riali non hanno, oggi, le 
idee confuse riguardo al 
loro intervento a Napoli 
e in Campania. Non si ca
pisce perché debbano 
averle. Invece, le forze e 
le istituzioni democrati
che 

Rocco Di Blasi 
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IL GIORNO -
Oggi domenica 25 novem

bre. Onomastico: Caterina 
(domani Delfina). . > 
LUTTO 

E' morto il compagno Leo
nardo Sicignano di 84 anni, 
iscrìtto al Partito dal 1921. 

Alla famiglia le condoglian
ze della Federazione comu
nista. della sezione S. Gio
vanni «Di Vittorio» e del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Giuseppe -
S. Ferdinand» • Montecarverie: via 
Roma 348. Marcate • Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria - $. Lui I M O • 
Poaaiomle: via Carbonara 83; 
Stai. Centrale cso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Pont* Ca
sanova 30. Stella: via Fona 2 0 1 . 
5. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminei 249. Voeaero - Are
nane: via M. Pisciceli'! 138; via 
L Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 

fpìceda cronaca )̂ 
Martini 80. Poorìtrotta: p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomto 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47 . Mlano r Secondigliano: 
cso Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 151 . Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - MerianeUa -
PiaciaoU: vie Napoli 46 - Pisci-
noia. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia • Riviera: largo 

Ascensione 30; via Schipa 25. Po
sillipo: via Posi IH pò 69; via Pe
trarca 25. Porto: via Depretis 109. 

S. Itiaìnoaaa - S. Giu-
Montecalvario: via Speran-

zeilo 173; via Tarsia 2. Avvocata: 
via Salvator Rosa 80 . S. Lorenzo-
Museo: via Tribunali 310. Merca
to; via G. Capaccio 9 . Pendino: via 
Duomo 259. Poajioraale: p.zza Lo 
Bianco 5. Vicaria: corso Garibaldi 
103; sraz. Centrale corso Lucci 5. 
Stella: p.zza Cavour 174; via Sa
nit i 121 . S. Carlo Arena: via Fe

ria 2 0 1 ; SS. Giov. e Paolo 143. 
Colli Aminei: via Poggio di Capo-
dimonte 28. Vomere Arenella: via 
Morghen 167; via Belvedere 6; via 
M. Piseicelli 138; via Pigna 175; 
via G. Jannelli 344. Ftiorigrotta: 
via Consalvo 105; via Terracina 5 1 . 
Barra: pzza De Franchi* 38 S. 
Giovanni a Ted.: corso S. Giovan
ni 480. Pianura: via Provinciale 
18. Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: via Ottaviano. Soccavo: via 
P. Grimaldi 76.- Miano - Secondi
gliano: via R. Margherita 68; via 
Monteresa 115. Chiaiano - Ma-
rianeila - Piscinola: corso Chiaiano 
28 (Chiaiano). 

GUARDIA MEOICA 
PEDIATRICA 

S. FER0INANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428. 418592) : AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S Matteo. 
21 (tei 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovinni Mag
giore, 12 (tal. 206813) ; STELLA-

S. CARLO: via S Agostino degli 
Stazi. 61 (tei 342160. 340043) : 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei 454424. 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO-. via Forcella, 61 (tei 
287740) : VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei 360081. 377062. 
361741) ; ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei 243415, 243624. 
366847 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568) i POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (tei 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542) : PISCINOLA 
MARIANELLA: oiazza G. Taturi. 
16 (tei. 7406058: 74063701; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
gioreale. 82 (teletoni 7595355: 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G Pscicheili (tei 
7520606: 7523089: 7528822) : 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, rei 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544983: 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO-. p s a G 
Guerino. 3 (tei 7382451) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) : PIANURA: piaz
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 
7264240) 

Concerto jazz 
questa sera 
airAugusteo 
di Salerno 

SALERNO — Nell'ambito del
la 'rassegna «Salerno Jazz 
79» organizzata dalla coope
rativa «Laboratorio 2029» e 
dal Comune di Salerno che 
l'ha patrocinata, questa sera 
alle 19.30. nel cinema «Augu-
steo» si terrà un concerto 
jazz. - ' -

Ad esso prenderanno par
te Giancarlo Schiaffini al 
trombone. Michele Iannacono 
alla batteria ed Eugenio Co
lombo al sax. 

arreda oon serie
tà e risparmio: 
S O anni di • •parianxa • 

arredamenti 
tappeti Permani 

D O M I N I C O T U R C O 

dispone» 
di tecni
ci quali* 
f ica t i • 

tutti i , 
giorni a ^ ì 

l« mifllio. 
r i , d i t t a 
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Il comitato di lotta prosegue l'occupazione di S. Maria La Nova 

Domani 
la giunta 

provinciale 
decide per 
i consultori 

Le donne del « Coordinamento di lot
ta per 1 consultori » continuano ad oc
cupare la sala del Consiglio provincia
le. in Santa Maria La Nova. L'occu
pazione fu decisa ed attuata giovedì 
sera, al termine di una riunione nel 
corso della quale solo il gruppo PCI 
alla Provincia e gli assessori comuna
li Cali e Impegno avevano ribadito di 
essere a fianco delle donne, mentre il 
presidente Balzano e l'assessore Rus
so (PSDI), quest'ultimo con la scelta 
di non essere presente, ancora una 
volta non avevano fornito risposte in 
relazione alle strutture ex Onmi che 
la Provincia dovrebbe cedere al Co
mune. 

In questi tre giorni di assemblea per
manente, le donne hanno a lungo di
scusso dell'intero problema-consultori, 
si sono confrontate su posizioni anche 
diverse, che per nulla hanno scalfito 
l'unità del movimento. Domani, dovreb
be cambiare qualche cosa. 

E' prevista, infatti, una riunione del

la giunta provinciale convocata pro
prio per discutere dell'argomento. Sot
to la Provincia alle 11, per sostenere 
gli esponenti del partiti politici che da 
sempre hanno affiancato le donne nel
la loro battaglia, è previsto un con
centramento di tutti i collettivi e dei 
movimenti femminili. 

In verità è presumibile che l'asses
sore socialdemocratico Russo, che fi
nora ha rallentato l'iter per la ces
sione dei consultori, si troverà isolato. 
Alle donne in lotta è infatti arrivato 
anche un telegramma di solidarietà 
delle donne socialdemocratiche e della 
segreteria provinciale del PSDI. in cui 
viene espressa la « ferma volontà a 
superare ogni ostacolo per la rapida 
realizzazione dei consultori ». 

Aperto resta anche il problema, nato 
dalla decisione del pretore Della Corte 
di bloccare, dietro denuncia della Con
fai!, tutti i concorsi per assunzione di 
nuovo personale al Comune di Napoli. 
Tra questi rientra anche quello per il 

personale dei consultori. 
A questo punto è necessario, per 

sbloccare la situazione e aprire le 
strutture, ricorrere a convenzioni a ter
mine, presumibilmente con i due Po
liclinici, secondo le indicazioni date da
gli assessori Cali e Impegno. Una con
venzione che deve essere a termine — 
ribadiscono le donne, — che non deve 
rallentare in alcun modo l'espletamen
to, appena possibile dei concorsi a cui 
le donne chiedono di partecipare, sia 
insente nelle commissioni di concorso, 
che presenziano alle sedute, che dan
no indicazioni per quanto riguarda la 
formazione, del personale. 

Ieri,/intanto, le segreterie PCI e PSI 
e le donne dei due partiti hanno di 
nuovo ribadito il loro appoggio incon
dizionato alla lotta per ottenere rapi
damente le strutture consultoriali. 
NELLA FOTO: la sala di Santa Maria 
La Nova occupata dalle donne del 
« Coordinamento di lotta per i con
sultori ». 

Quello dei trasporti è un dramma'quotidiano per molte persone 

La lunga odissea del pendolare 
Tra le peggiori situazioni quella;dei comuni a nord di Nàpoli serviti dal « CTP » 
L'assenza di una reale politica in questo importante settore - Una proposta or
ganica del Partito comunista sarà presentata in un incontro indetto per martedì 
L'avventura dei pendolari è 

ancora uno dei più tristi e 
insopportabili destini quoti
diani a cui sono costrette de
cine di migliaia di persone. 

Andare a Napoli e torna
re ogni giorno, per colóro che 
si muovono da comuni a nord 
della metropoli, come Prat-
tarriagglore, Arzano, Afrago-
la. Sant'Antimo, benché le di
stanze siano di pochi chilo
metri, costituisce una impre
sa ancora più gravosa e di
sagevole, se possibile, di quel
la che affrontano altre dieci
ne di migliaia di pendolari 
che auotldianamente affron
tano l'avventura partendo dal 
le zone vesuviane o da Quelle 
flegree. 
• Se cercate di discutere la 
questione, solo un numero li
mitato di persone mostrano 
di avere idee abbastanza 

chiare. I più pensano che i 
ritardi, le attese snervanti al 
le fermate di autobus, 11 ma
cerarsi per ore incolonnati 
nei paurosi ingorghi che si 
formano per esempio tra S. 
Pietro a Patlerno e piazza 
Capodichino, siano dovuti al 
fatto che non ci sono svinco
li autostradali, che non c'è 
una tangenziale, o strade fer
rate come la Circumvesuvia
na o la Cumana. 

Pensano anche che se le 
strade sono intasate, se gli 
autobus del «CTP» sono ra
rissimi, accade perchè gli au
tomobilisti non rispettano se
mafori. precedenze. 

E fino a un certo punto 
ciò è anche vero. Ma è una 
verità parziale, che non spie
ga nulla, perchè le co.->e de
nunciate sono anch'esse ef
fetto di una situazione più 

generale, determinata dalla 
politica dei trasporti, sarebbe 
meglio dire dalla nessuna po
litica dei trasporti In Cam
pania. 

Tecnici e capi servizio del 
«Consorzio trasporti pubbli
ci», la principale azienda che 
serve i comuni del nord del
la provinpla, sono convinti di 
ciò. Essi sostengono che il 
problema principale non è la 
viabilità o la bassa velocità 
commerciale dei mezzi, quan
to il malgoverno delle azien
de. 

Al «CTP» vi sono carenze 
e difetti nuovi di organizza
zione, di gestione, di politica 
aziendale, che si vanno ad ag
giungere ai vecchi problemi 
rimasti irrisolti e peggiorati. 
Tutti ricordano lo scandalo 
ohe suscitò nel 1976 la sco
perta, durante la liquidazio

ne delle vecchie « TPN », che 
vi erano quaranta uscieri. 

Bene, la politica delle as
sunzioni clientelar! In questo 
settore non è cessata, tutt'al-
tro. DI uscieri e commessi 
oggi se ne contano 104, Il 
personale amministrativo ha 
una incidenza percentuale ri
spetto al personale viaggian
te, che non trova riscontro 
in nessun'altra azienda di tra
sporto. 

La lunghezza della rete di 
esercizio, ossia del comples
so delle corse effettuate quo
tidianamente dal mezzi azien
dali, supera i tremila chilo
metri. I comuni serviti, con 
esemplare mancanza di coor
dinamento, sono 137. 

Un esercizio, dunque, che 
l'azienda così come è gesti
ta non riesce a coprire. Risul
ta che il «CTP» possiede 552 

autobus e che quelli effetti
vamente in servizio sono 498. 
Se fossero tutti in circolazio
ne, sostengono i tecnici, si 
potrebbe avere il passaggio 
di un mezzo ogni quarto d'
ora. almeno nelle zone di 
maggiore utenza. 

In realtà il progetto di rl-
struttuias-ione aziendale de
nuncia che 195 autobus ri
mangono fermi. 

Come si vede i problemi so
no' molti. In mento ora una 
proposta per la ristruttura
zione ed il potenziamento dei 
trasporti pubblici, zona afra-
golesefrattese, sarà presen
tata dal PCI dopodomani al
le 18 nel corso di un incontro 
die avrà luogo a Casoria 
presso 11 circolo De Rosa. 

f. de. a. 
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CASERTA - Una nota del PCI 

Attacchi antisindacali 
della direzione Indesit 

CASERTA — Giovedì scorso, sciopero generale, la Indesit 
di Teverola ha messo in libertà i lavoratori di un intero 
stabilimento: è l'ultima di una serie di mosse con le quali 
la direzione di questo stabilimento «sta alimentando — co
me si sostiene in un comunicato della segreteria della Fe
derazione del PCI di Caserta — un clima di incertezze e di 
crescente tensione negli stabilimenti e nella zona». . 

Prosegue il comunicato: « Da tempo è aperta in questa 
fabbrica una trattativa sui temi dell'organizzazione della 
produzione, delle condizioni di lavoro, della mobilità e dello 
straordinario. Il sindacato, i consigli di fabbrica, ì lavora
tori dell'Indeslt hanno sempre affrontato questa trattativa 
con grande fermezza e senza chiusure aprioristiche di fronte 
ai diversi aspetti della ristrutturazione. 

« Assumono perciò un significato grave gli attacchi anti
sindacali dell'azienda, culminati con la messa in libertà di 
un Intero stabilimento, dopo le intimidazioni dei mesi scorsi 
e il tenntativo odierno di imporre una mobilità selvaggia nel 
reparti ed un uso non concordato del lavoro straordinario. 

Dopo aver sostenuto che l'azienda tenta questa strada 
— quella dei fatti compiuti — perché non si accorge che 
la ristrutturazione non dà i frutti desiderati, il comunicato 
cosi prosegue: « Tutto ciò avviene proprio per responsabilità 
della direzione aziendale, la cui ormai nota incapacità di 
gestione deve essere additata come l'ostacolo primo ad un 
impegno di soluzione dei problemi aziendali. I comunisti ca
sertani esprimono solidarietà ai lavoratori dell'Indeslt che 
indicano la via di un rinnovato impegno di lotta e di mobi
litazione per imporre il risanamento ed il rinnovamento del
l'azienda aversana e dell'intero gruppo Indesit. 

« Occorre che la classe operaia dell'Indeslt parta da una 
analisi propria delle difficoltà aziendali ed abbia una propria 
linea per il loro superamento. Solo elevando la propria ca
pacità di analisi e di proposta produttiva i lavoratori del
l'Indeslt potranno passare ad una linea di azione offensiva 
respingendo le provocazioni padronali che cercano di spin
gere la battaglia operaia lontano dal cuore dei problemi 
verso forme di lotte esasperate che possono isolare i lavo
ratori dal resto della società aversana ». < 

Qualche riflessione sul cinquantesimo anniversario della fondazione della Scuola ospedaliera napoletana 

- -1 medici, gli ospedali, le 
strutture sanitarie, sono un 
argomento all'ordine del gior
no, nell'occhio del ciclone. Gli 
assistenti e gli aiuti ospe
dalieri hanno scioperato in 
questi giorni, per il rinnovo 
del contratto e ripeteranno la 
loro protesta, per quanto r i
guarda i l Sud, i l 3 • 4 dicem
bre. -• ~ \ 

GII ospedali e le altre strut
ture sono nello stato che 
tut t i conoscono. Sui giovani 
laureati in medicina comin
cia ad aleggiare lo spettro 
della disoccupazione. Contem
poraneamente non passa 
giorno che non si tenga un 
convegno, un simposio, una 
tavola rotonda su questo o 
quell'aspetto della medicina, 
in cui poco posto sembrano 
trovare I problemi detti, e 
tutto resta a livello puramen
te teorico e scientifico. 

Proprio nei giorni scorsi si 
è concluso i l convegno indet
to per i l 50. anniversario del
la scuola medica ospedaliera 
napoletana dove per quattro 
giorni, alla presenza di oltre 
1.000 medici si è discusso del 
problemi della medicina. 

Pubblichiamo, a proposito 
di esso, un intervento del 
compagno Gabriele Mazzac-
ca, gastroenterologo, profes-

. sore presso la seconda facol
tà di Medicina. 

Si è celebrato > in questi 
giorni il 50 anniversario della 
Scuola medica - ospedaliera 
napoletana, con un convegno 
che ha visto la partecipazione 
di non pochi nomi di grossa 
risonanza internazionale. 
L'occasione può offrire lo 

I medici hanno l'esclusiva 
nella lotta alle malattie? 

-La professione al centro delle polemiche — Il 3 e 4 scio
pero al Sud — L'appuntamento della riforma sanitaria 

• i< ì> 
| spunto a alcune considera

zioni. - - l'
Alia prima accennerò anche 

se, dovendo essere necessa-
rtamente breve, so di correre 
il grosso rischio della generi
cità. La considerazione è che 
in quasi tutti i convegni che 
l'aestablishment» medico or
ganizza, l'attitudine culturale 
è quella di una casta profes
sionale che, invocando una 
sua esclusiva competenza 
tecnica, ritiene di essere la 
sola depositaria della verità, 
o almeno la sola capace di 
perseguirla, in tema di lotta 
contro le malattie. 

Da ciò una fondamentale 
estraneità della medicina e 
del medico ai problemi socia
li e, per converso, una con
cezione della difesa della sa
lute come «medicalizzazione» 
sempre più estesa e aggressi
va della vita. 

Da ciò l'oggettiva difficoltà 
del medico a assecondare 
processi culturali e iniziative 
politiche che mirino a supe
rare questa ideologia profes
sionale. 

Non è un caso che si sia 
celebrato il 50. anniversario 

della Scuola medica ospeda
liera napoletana m piena fase 
di concreta attuazione di una 
riforma, quella sanitaria, che 
almeno in teoria, dovrebbe 
determinare nel nostro Paese 
una maniera nuova di affron
tare i problemi della salute 
e, quindi, anche una maniera 
nuova di lavorare nell'ospe
dale, e a tutto ciò non si sia 
dedicato neppure un momen
to dt riflessane. 

Ma qualche altra conside
razione deve essere fatta. I 
convegni medici ' lasciano 
trasparire quasi sempre una 
immagine rassicurante, di 
grande efficienza dell'orga
nizzazione del lavoro nelle i-
stituzioni dove si fa medici-
na, ospedali o policlinici che 
siano. • ' - ' " • • 

Cioè, lasciano trasparire u-
na immagine falsa della real
tà. Chiunque ha familiarità 
con la vita degli ospedali (e 
dei policlinici) in Campania 
sa bene quanto gravi, talvolta 
addirittura incredibili, siano 
le insufficienze e le disfun
zioni che quotidianamente 
emergono, tanto nel campo 
dell'assistenza quanto • in 

quello dell'insegnamento e 
'della ricerca. 

E coglie, perciò, il contra
sto, vieglto la dissociazione 
schizofrenica, tra la grama 
realtà quotidiana e la preten
ziosità ufficiale del rito con
gressuale. Mi si obietterà 
che, se gli ospedali funzionano 
malissimo, le responsabilità 
sono politiche. Si dirà, anzi. 
da parte di qualcuno, che la 
causa vera della crisi della 
medicina in Italia è la sua 
«politicizzazione*. 

Certo, le responsabilità dei 
politici sono assai gravi in 
questo settore. Ma bisogna 
intendersi bene. Le responsa
bilità in gioco sono quelle di 
una ben definita classe poli
tica, meglio di una certa ma
niera di intendere e di prati
care la politica, tutta mate
riata di operazioni clientelari 
e di favori personali. 

E deve essere detto senza 
mezzi termini che la corpo
razione medica, o almeno 
buona parte di essa, non solo 
non ha mai contrastato que
sta pratica politica, ma l'ha 
coltivata. Il punto cruciale, 
comunque, è un altro. 

Quando si dice che la crtsi 
della medicina è conseguenza 
della sua politicizzazione, non 
ci si accorge (o si finge di 
non accorgersi) di fare una 
precisa scelta politica. Ed è 
la scelta cui inevitabilmente 
porta quella ideologia profes
sionale dominante di cui 
scrivevo prima. 

Correggere l'inefficienza del 
lavoro medico nelle sue di
verse articolazioni (dall'assi
stenza alla ricerca) non può, 
perciò, bastare. E' necessario 
che cambi radicalmente l'i
spirazione culturale della 
medicina, cioè il suo modo di 
essere nella società, il suo 
rapporto con questa. Ed è 
necessario, allora, una tra
sformazione profonda dell'in
segnamento della medicina. 

Emerge, così, anche in 
questo ambito, l'urgenza di 
dare al Paese una guida 
completamente diversa dal 
passato. Si legga il progetto 
di riforma degli studi medici 
approntato in questi giorni 
dal Ministro Valitutti. C'è da 
rimanere allibiti. E' difficile 
immaginare una prova più. 
chiara di insensibilità e di 
incapacità politiche. 

Dirò solo questo: secondo 
il progetto, nella sostanza gli 
studi medici dovrebbero ri-
manere quelli che sono, salvo 
l'adozione del numero apro
grammato» degli studenti, 
per l'accesso alle scuole me
diche. Come a dire che se la, 
cultura medica che si produ
ce in Italia è di qualità in
soddisfacente è solo perchè i 
medici sono troppi-

Gabriele Mazzacca 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi dì PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

VIA GUANTAI NUOVI, 25 
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CASTINA voglia di viaggiare 
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Terapia antifwno 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolora • Reumatismi • Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cura dimagranti 

Cellulite . Obesità 
Metodo NjvTcn Van Neh! 

lapoli • Tel. 220 .492 -284 .950 
Via Alessandro Poerto., 32 

R I r A K s.r.i 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI • Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature par: piccola, media e grandi por
tate • scaffalature per ricambisti - banchi di 
vendita e da lavoro • ammezzati • portapallets 

S E C C O S p U : scaffalature zincate - librerie 

SECRETORIE TEI^FONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

i : 

ft 

^ J J E 7 ^ *J 
da £ 3.581.0001(1 ET 

SENZA ANTICIPO E SENZA CAMBIALI 
u 

C/or</ vesuviana motori 
DIREZIONE E VENDITA 

CONCESSIONARIA 
Corso V i t t . Emanuele ,38 - tel.88143 61 

^j* t I 

ASSISTENZA E RICAMBI Corso V i t t . Emanuele, 3 8 - t e i 882 6959 TORRE DEL GRECO 

V 

22/26-12-73 

F A N T R S T K O N ^ 221279/2110 
BUON Awb.pcuMI 211271/1110 
180 MADE 11 swrrzanju»***/**. 
CMCMPUGUESE » « *m » 
MONDISI CALABRO 231273 MIO 
S.SMESTR0 NELLE nnO&»*nnm 
hKDRMAZlOsiEPrlENOTAZIONI " 

VOMEROTRAVEL V«Mer*«iB2.T379W6»4»2 
O presso la \fostra Agenna di trinca 

iVOfABtOTIUt/H. firmato «granati 

Pellicceria ALTEA 
e LA PELLICCIA GIOVANE » 

prezzi M'ingrosso 

pellicce alta moda 1979-'80 
L. 1.490.000 
L 1.590.000 
L 590.080 
L 
L 
L 

Giacca Marmotta Canadese -
Giacca Volpe Groenlandia . 
Giacca Opossum Tasmania 
Giacca Opossum America 
Giacca Persiani Swakara nero 
Giacca Persiani Swakara marr. 
Giacca Persiani Swakara grigio L 
Giacca Castoro Selvaggio _ L 
Giacca Castorino SPIZ L. 
Inóltre: GIAGUARI - OCELOT - VOLPI ARGEN

TATE - VOLPI SHÈODW - LINCI, ecc, 
Ogni 'capo è munito cR .certificato-di 

Via Vahnefla : Gaetani, 12 - Telefono" 41.7Ì8? 

NAPOLI ; 
Angolo Domenico Morelli - Piazza Vittoria _ 

fima... lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

e • esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) tel.8761092-8761158 

r 

file:///fostra
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La nuova bandiera degli oppositori si chiama « azionariato popolare » • 
• i . i • • i • i » » i p i. • • ni i i ' ", " ' 

Feriamo - Lauro - Canale 21 : la partita 
è degenerata. Sono in gioco miliardi 

Latita il senso di responsabilità: adesso si vuole trasformare lo stadio di S. Paolo in una specie di « polveriera » 
Chi firmerà le fidejussioni? - I silenzi del presidente restano gravi - Estemporaneo « show » di Antonio Sibilia 

• i . • : • 

Vinicio e Marchesi presentano le partite di oggi 
• ^ • — — • . • • • m • • — i • * • • • • - • - — . - , . — • . - , - • — | | ' • . 

Critiche come pugnali 
Contro il Milan 

una prova di orgoglio 
Àncora dubbi per la formazione - Si ri
tornerà alla nostra marcatura «a zona» 

Cóntro il Milan, il Napoli— 
rhi auguro — offrirà una 
grande prova di orgoglio. Le 
critiche — giuste — di que
sti giorni hanno scosso l'am
biente, hanno pungolato un 
po' tutti a reagire. 

Contro i rossoneri il Napoli 
tornerà:alla marcatura a zo
na. E' la tattica ideale, que
sta; per fermare i nostri av
versari. Sarebbe una scelta 
sbagliata il voler seguire i 
rossoneri -nei loro continui 
spostamenti, riserveremmo di 
ammattire. - > -

Li .'aspetteremo, perciò. Il 
trucchetto, del resto, funzio
nò a. meraviglia l'anno scor
so. Lasceremo che l rossoneri 
si dimenino, corrano, senza 
con questo alterare le nostre 
geometrie. .La marcatura a 
zòna si adatta molto bene 

anche per fermare Maldera. 
Con questa tattica chiu

deremo • inesorabilmente gli 
spazi e i corridoi al terzino. 
Nella sua zona stazionerà in 
permanenza un nostro gioca
tore. 

Per quanto riguarda la for
mazione, ho ancora qualche 
dubbio. Non escludo, comun
que, la possibilità di impie
gare la formazione presenta
ta mercoledì scorso contro la 
Ternana. L'unica variante pò. 
trebbe essere costituita dal
l'inserimento di .Badlani al 
posto di Guidetti, ancora sof
ferente per l'infortunio alla 
gamba. ' 

Avremo una sola marcatu
ra fissa: Ferrarlo si occupe
rà di Chiodi. Naturalmente, 
come sempre, cercheremo di 
fare la nostra partita. Spe: 

riamo, questa volta, di esse
re più fortunati. Il Milan in
dubbiamente è una squadra 
temibile, ma proprio per que
sto l'incontro ci carica mag
giormente. . , . - , • 
• Al punto in cui siamo, con 
una piazza' delusa, solo un ri
sultato, di prestigio può arre
care uno scossone all'ambien
te, può darci la • necessaria 
forza.ed entusiasmo per far-( 
ci. risalire - la corrente. • 

Preferisco • non pensare ad 
un risultato negativo. In que
sto momento abbiamo - biso
gno soprattutto di ritrovare 
fiducia in noi stessi, e non la 
si può ritrovare se'ci.si la
scia prendere da pensièri po
co incoraggianti. •' 

Luis Vinicio 

L'Inter va affrontata 
con estrema umiltà 

Uii Avellino prudènte 
Marcature molto strette a centrocam
po - Un solo dubbio: Pellegrini o Massa 

Avellino-Inter. Quali le dif
ficoltà dell'incontro? E' pre
sto detto: giochiamo contro 
la prima della classe, giochia
mo contro una squadra che 
ormai -manovra a memoria, 
giochiamo contro un comples
so programmato ed efficiente, 
giochiàmo-.contro uomini dal
l'indubbio . talento tecnico e 
dalla indubbia freschezza. 
• Cosa farà l'Avellino? Per 
una .squadra come la nostra. 
i peccati di presunzione co
stano crtrl e si pagano sem
pre; Contro i'Inter perciò pun
teremo al risultato positivo 
facendo leva sulla modestia, 
sull'umiltà. . 

Il,paréggio naturalmente ci 
sta bene, 'penso che tutto 
sommato • possa andar bene 
anche ai nostri avversari. 

Come al- solito impostere

mo la nostra manovra. con 
molta cura e prudenza. Fa
remo ricorso al pressing di
fensivo, à strette marcature 
sull'uomo, eviteremo pericolo
si sbilanciamenti: i nostri av
versari non aspetterebbero al
tro per infilarci >in contro
piede. " • : • • • 

Naturalmente tattica pru
dente non significa visio
ne rinunciataria della par
tita. Faremo la nostra par
te. cercheremo di sfruttare al 
meglio le occasioni che la* 
partita., potrebbe riservarci 
ma ' sempre] senza strafare. 

La formazione? Ho un solo-
dùbbio: riguarda l'impiego di 
Massa o ài Claudio Pellegri
ni. Supererò il dilemma, tra 
qualche ora. • Per i l resto, 
tutto come previsto. 

" Giocheranno: Fiotti, Roma
no, " Glòvannone, Beruatto, 
Cattaneo, Di Somma, 'Mas
sa (Claudio Pellegrini). Piga, 
De Ponti, • Valente, Boscolo. 
In -panchina Stenta, Mazzone 
e Pellegrini o Massa. •. • 

Conto, inutile dirlo, sull'ap
poggio dei'.nòstri sostenitori. 
Oggi al Partente ci sarà il 
tutto esaurito. Bene? Ih due 
anni i tifosi hanno, avuto'un 
comportamento esemplare, 
sono-stati tra 1 più' corretti 
d'Italia. Ci hanno sempre sa
puto sostenere anche nei mo
menti difficili. Spero che do
mani tutto , fili, liscio, ma. se 
ce ne fosse bisógno, non fac
cianoci nòstri tifosi, manca-
ré il lóro incoraggiamento. 

Rino Marchesi 

Ormài siamo ulla volgari' 
tà. t toni, sempre più aspri, 
della polemica Ferlaino-Lau-
ro-Napoli-u Canale 21 ». sono 
da. taverna, ami, da caverna. 

Prezzolati ciarlieri, più o 
meno incoscienti, giocano 
grosso sulla passione sporti
va, puntano^ al peggio. • La 
manovra ò sempre più chia
ra, non è estraneo — a no
stro avviso — il disegno po
litico. Ferlaino e le sue mu' 
le/atte, ' vere o presunte, so
no quasi un pretesto. 

La posta in palio è gros
sa, latita in senso della re
sponsabilità. Si vuole trasfor
mare il S. Paolo in una pol
veriera. Lauro, i suoi scudie
ri e il suo organo televisivo 
ufficiale, attraverso una de
magogica e strumentale ini
ziativa, aizzano i tifosi, li in
vitano alla « rivolta », al « ri
scatto ». 

Base di lancio dell'opera
zione — secondo « Canale 21 » 
— il S. Paolo. Il peggior pre
sidente del Napoli che la sto
ria ricordi — per due volte 
il Napoli finì in serie B sot
to la protezione del coman
dante (e ci fermiamo ai ri
sultati sportivi...) — sferra 
la controffensiva. Gli danno 
una mano i suoi uomini, mol
to.bravi nel fare la scena. 

Soprattutto quando, nel ten
tativo di conferire maggiore 
credibilità alla propria cro
ciata. sì finge di attaccare 
l'emittente dalla quale si di
pende e i suoi padroni. Il 
gioco è vecchio quanto il 
mondo. 

* • • 
71 « popolo » — tanto per 

usare un termine caro al co
mandante — secondo la de
magogia calcistico-laurina. 
dovrebbe diventare il nuovo 
padrone del Napoli. Ma qua
le «popolo»? < 

Sarà forse 'a zi' Carmela 
che, andando • dal tabaccaio 
per acquistare il detersivo o 
la varecchina, chiederà in re
sto una azione da ventimila? 
O sarà il pensionato, il di
soccupato, l'operaio, l'impie
gato che, sprezzante del rin
caro delle tariffe, degli al
loggi della vita insomma, ab
binerà al vacchetto di nazio
nali semplici l'azioneina? 

Vi immaginate la fila so
prattutto nei quartieri-ghetto 
della città? Vi immaginate 
le nottate che dovrà fare 'a 
zi' Carmela per giungere per 
prima atta agognata meta (la 
cassa della tabaccheria)? 

^Azionariato popolare, pro
pone dunque « Canate 21 ». 
In ogni caso, resterebbe a-
perto il discorso sulle fidejus
sioni. Certo, è difficile pen
sare che possa essere il «po-
polon a firmarle. Quali ga
ranzie potrebbe offrire 'a zi' 
Carmela? Forse la povertà 
del suo basso, vergogna di 
chi per secoli l'ha sfruttata 
e i cui eredi sono oggi gli 
amici del comandante? 

E allora? Allora bisognerà 
delegare qualcuno. Chi? An

drea Torino? Achille Lauro? 
Fiore? Corsicato? Magnacca? 
O l'ingegneretelefonista? 

» » * 
1 / silenzi di Ferlaino resta

no gravi. Quando si ricevo
no certe accuse — pesanti — 
certe offese — pesanti — non 
è possibile rispondere con la 
semplice ritorsione. Non è 
con la mediazione, con i ri
catti. con l'accomodamento, 
con la vocazione all'insabbia
mento che nossono coruporsi 
certe vicende. 
•- Faranno la pace, forse, i 
protagonisti. Ma i tifosi non 
dimenticheranno colpevoli e 
squallidi silenzi. Se i suoi 
avversari sono nel torto. Fer
laino respinga con sdegno o-
pni addebito, passi al con-
traVacco. Se invece non sono 
invenzioni le accuse rivolte
gli, che si dimetta, che se 
ne vada, e presto. 

. . * • * 
Show di don Antonio Sibi

lla. padre-padrone dell'Avel
lino. contro i sindacati confe
derali e la CGIL in partico
lare. « 7 sindacati — ha det
to — hanno rovinato l'Italia, 
ora vogliono rovinare l'Avel
lino». ' 

Cosa dire? Dette da don 
Antonio, dal reazionario e va-
lazzinam don Antonio, padro
ne di Mercoaliano. certe af
fermazioni non stupiscono. 
Guai, piuttosto, se diverso 
fosse sfato il tono del rustico 
amministrrifnre delegato lani
no Ci sarebbe stato da preoc
cuparsi. • 

Marino Marquardt 

\> Un dibattito ai Circolo della Stampa 

Abiteremo tutti 
in aDDartamenti 

; fatti d'acciaio? 
Presentato il libro «Architettura-accia
io » - Ripensare l'assetto della città 
. • . ' . • | ? > : . ' - v ; a : ' : : : ; . - T . , [ J - . K * : , - i - • " • : ; * . . • • $.; .'•« 

Al Circolo della stampa, ve
nerdì scorso è stata presen
tata a progettisti, architetti, 
politici, studenti, operatori in
dustriali ed economici, e sin
dacalisti, l'edizione italiana 
del libro tedesco « Architet
tura-Acciaio », curata dal-
l'Italsider. 

L'ingegner Giorgio Parodi, 
direttore del centro siderur 
gleo di Bagnoli, nel prende
re la parola, ha sottolineato 
l'importanza dell'utilizzazione 
dell'acciaio nelle costruzioni 
civili, affermando che la si
derurgia italiana a è pronta 
a far fronte a tutte le esi
genze derivanti da una ri
presa edilizia, perchè soltan
to da una domanda consisten
te ' e continua può derivare 
un'adeguata utilizzazione del 
la capacità produttiva degli 
stabilimenti e quindi una 
maggiore competitività in 
campo internazionale». 

Attualmente, proprio nel 
Mezzogiorno, dove esistono 
due dei più importanti im
pianti di travi in acciaio, la 
produzione di questo materia
le ad alte caratteristiche tec
nologiche è ancora inesisten
te. Sulle caratteristiche del
l'acciaio nelle strutture ar
chitettoniche, si è soffermato 
il prof. Elio Glangreco, fl 
quale ha ribadito che al ri
lancio dell'acciaio contribui
scono le sue qualità peculiari 
di elasticità, di anticorrosivi
tà. di sanabilità, di antisi
smicità. - • 

Dopo aver illustrato alcune 
tipologie strutturali negli edi
fici sviluppati in altezza (l'ac-

TACCUINO CULTURALE 

Che fare? 
Teatro, cinema, concerti. 

musica: i titoli sono tanti. 
Però poi da seguire vera
mente restano poche cose. 
Andiamo per ordine. 

Teatro» Oggi alle ore 18 e 
alle 21,15 al Teatro Tenda a 
Fuorigrotla, Armando Marra 
ripresenta il suo viaggio-spet
tacolo nella vita degli emi 
Stanti ai primi del '900 aPor-
tame 'a casa mia». Al San 
Ferdinando questo pomerig
gio si concludono le repliche 
di «Piccole donne, un musi
cal- ». Giovedì nello stesso 
teatro, la prima de «Il pia 
felice dei tre » di Eugeni! 
Labiche con un grande Anto-' 
nio Salines. 

Molte le novità questa set
timana nei «cinema» napole
tani. Da non perdere «La 
merlettaia » di Claude Goret-
ta, splendido prodotto di una 
cinematografia, erroneamen
te definita minore, quella 
svizzera. E « Saint Jack » il 
film che sarebbe stato certa
mente premiato a Venezia se 
1 critici avessero potuto dare 
un riconoscimento. 

Per la «musica», questa 

settimana c'è solo l'imbaraz
zo della scelta. Classica do
mani nella -Sala Maria Cri
stina- a Santa Chiara, dove, 
organizzato dal Comune di 
Napoli in collaborazione con 
il « Grenoble », si terrà un 
concerto per oboe e pianofor
te del duo Maurice Borgue e 
Colette King e ancora, sem
pre domani, al Sannazaro, 
per la serie «Musica città». 
alle 20,15 si esibirà il Quin
tetto Boccherim. 

Ma c'è anche il.jazz. Do
mani al Palasport alle 20. 
l'Arci ha organizzato una esi
bizione del quintetto di Dani; 
ld Térenzi. A Spaziò Libero; 
sempre - domani, - alle ; 20,30, 
Sandro Cirino e Sandrò De 
Piscopo. Ma c'è anche, que
sta sera, allo Shaker Club. 
Peppino.Di Capri. A molti 
piace. 

Passiamo alle mostre d'ar
te. Giuseppe Martucci espone. 
fino al 30 novembre, al Mi
chelangelo Arte Club di Torre 
Del Greco. Martucci attra
verso le opere presentate di
mostra • ancora una volta 
grande capacità di osserva
zione che esplica con ampia 
libertà interiore. 

cialo è economico solo a par
tire du una certa altezza in 
poi), il prof. Glangreco ha 
fatto presente - l'esigenza di 
creare nuovi centri di ricer
ca tecnologica e di specializ
zazione postuniversitaria, an
che al fine di una normativa 
nell'impiego di questo mate
riale. r 

-• Sulla necessità di comincia
re a « pensare » in acciaio, 
come prima si pensava in 
cemento armato o in matto
ni, ha parlato il prof. De 
Luca: «Occorra dare all'edi
lizia quelle qualità che la ca
ratterizzano e la disciplinano, 
non per gratuite invenzioni 
decorative, ma per una so
stanziale possibilità di risol
vere problemi di organizza
zione, di rapidità di costru
zione e di economia ». Per 
giungere a tanto occorre una 
maggiore qualificazione degli 
studi universitari. Il prof. De 
Luca sostiene inoltre che l'av
venire non sta nell'edilizia, 
ma nell'urbanistica. Bisogne
rà. quindi, prevedere piani 
regolatori che evitino le 
squallide periferie, in modo 
che la partecipazione umana 
alla vita della città sia ef
fettiva. «L'uso dell'acciaio — 
ha concluso il prof. De Lu
ca —, può condurci a ' rein
ventare la città, a pensarla 
a misura dell'uomo di oggi». 
r Nel suo intervento al dibat
tito, l'assessore alla program
mazione compagno Geremic-
ca, ha premesso che dall'ac
ciaio si può partire per af
frontare' il discorso sia del
lo sviluppo che della cultura. 
« Cultura industriale è la cor
relazione fra produttività e 
territorio. C'è una cultura del 
lavoro produttivo che deve 
essere ' reinterpretato. Una 
cultura produttiva del lavoro 
non deve portare a rifiutare 
una fabbrica, ma a studiare 
il modo di renderla meno in
quinante, quindi inserita nel 
territorio ». 
- Dal punto di vista dello 

sviluppo. Geremicca ha det
to che oggi si tende a re
stringere la casa; ma se la 
casa si restringe, la comuni
tà deve necessariamente al
largarsi; Bisogna, quindi, stu
diare e ipotizzare nuove tec
nologie. in relazione alle esi
genze della comunità, che non 
siano economicamente a di
scapito della comunità stes
sa. Vi sarà quindi ancheuna 
ipotesi di struttura entro la 

;qualéJ'vi sia una program-
• inazione della domanda e del
l'offerta. 
' «All'interrogativo del prof. 
Giangreco sulla futura, nuo
va qualità della .vita — ha 
concluso Geremicca — si può 
rispondere che se non fac
ciamo discorsi che prevedano 
il futuro, con la ricerca ma 
soprattutto con la program
mazione aziendale, nemmeno 
le nuove tecnologie saranno 
in grado di migliorare la vi
ta dell'uomo di domani». 

Maria Roccasalva 

Cartografia 
della Città 

TEATRI 

G7 PRIVATe CLUB (Via G O M M I 
• d'Ayala. 15) - \ 

RtDOSO 
CILEÀ <Tol. 656.265) v 

Alle óre 17.30-21.30 prezzi fa
miliari: . « Ò scirfalietto », con 
Dolores Palumbo. 

D I A N A ' . _ . . . - _ 
Alle ore 18: m Sono di una noi» 

' te di - mesta estate ». 
POLITEAMA. (Via Monte di Oio 
. Tel. 401.643) 

Alle ore 17,30: Carla Gravina 
'« Pino Mico in: « La locandie
re », di ' Goldoni. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le. a. Chiaia. 49 Tel 405 000) 
Alle -ore' 18: la CPS presenta 

; Vita AccarO. in • Aqu^ner • da 
5amu;i : Bscket! 

SANNAZZARO (Via Chiaia -
TeL 411.723) -
A|Ie ore 17-21 prezzi familiari: 
Lui*» Conta e dietro O* Vico 
pr«f«nranoi • Mèttimac* d'aa-

• cordo;e.ce ««Mimmo». 
SAN FERDINANDO (Plana Tea

tro 9 Ferdinando Tel 444400) 
Ore 18 la Cooperativa Fabbrica 
dell'Attore presenta a Piccole 

nae m, musicai. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

SESTA SETTIMANA DI 
' STREPITOSO SUCCESSO 

. PUBBLICO ENTUSIASTA 

FIORENTINI 
ACACIA 

Non è afrodisiaco, non è por
no, n&ti « «impegnato» è sem-
pliceaaanta uh film djvertenlis-
siarà da sfamiflli* al completo» 

VI SEGNALIAMO 
• L e n n y a ( I t a l n i p o l i ) 
« M a r i n a t i * * » ( F i l a n g i e r i ) 
« Il matrimonio»- (Spot) 

TEATRO DELLE ARTI ( V l r P O R Ì O 
dei Mari) 

< t> .C-jMteréiiyo, teatro fltt Sola 
Presenta:. • I l teatro delle aiata-
vigne ». d< Mr;i> l u u i «'Mario 

-' Santella. Ore 17.30. • ' \ 
TEATRO TENDA PARTfNOPE 

(T-J. « S l - t l » ) - • ' - • ••'-• 
Alle ore 18-21-. • Portante-'a ca-

• . sa mia» . • ' . - »-• -.. -
TEATRO DI CORTE. • 
• 'Riposo - - ' • - • - - • . 

CINEMA PRIME V IS IONI 

ABADIR (Via Palatati» Claudi* ' : 
Tal. 377.0S7) •' • 
Assassinio sul Tevera,' con ' T. 
MiHan - SA- • • • ' • • 

. Strepitoso successo* ,?J 

GLORIAI 

EA.MC0 ClAUOt 
WOVTFSA.MO BRASSFUR 

1XCDLRZIDW 
I4W r K'M\ ClAUDINr" AUGEB 

^'V'4 OIONISIO 
CIORGIO CAPITAI 

ACACIA (Tel. 370.871) . . 
Aratoti* • colazione '• 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 . 
.Tal. 41 « .680) . 
-. Sindrama cinese, con J. Lem

mon - OR -
AMBASCIATORI (Via Crismi, 33 

-1U. CB3.«2B) 
• Ab«a . % . • • • • . 

ARISTOtt (TeL 377.352) '.'.• 
Un dramma borghese. • con F. 
Nero - OR (VM 18) . 

ARLECCHINO (Taf. 416 .7*1 ) : 
Jaèf, Rote* - DA - . " 

AUCUSTCÓ (Plana D o n ' d'Ao-
sta Tei. 415.361) 

. Casablanca passane, eoa A. 
. Ouinn - "A 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 339.BÌ1) 
Sbirro aa l a * asf*a « M u t a la 

- m i * a * v • : • • • . . - v , - . 
DELLE PALME (Vk*a* Vetrari* • 

TCL41B.1Ì4) ì 
' ,: Uaa strana coppia di 

Con A Arici n - SA 
E M P I R * (Via •>. Cesrtbinri 
- -1 ^«leffteaon doli*, aera -

G R A N SUCCESSO 
AL C I N E M A 

• • . » • .* 

TI T A N U S 

EXCELSIOR ( V I * Milaaw . Telo-
. fono' 268.47B) 

La vedova dal Tritilo, con Rosa 
Fumetto - C 

MAMMA (Vta C Posti*, 46 -
Te*. «IfvBBS) 

-: Baiai Jack con B. Gazzarra • OR 
( V M 14) 

H L A N O I I R I (Via Filanfisri, 4 -
• Tot 417.437) 

Maaaattaa. W. Alteri - S 
HOeUMTIMI (Via » . Bracco, 9 -

Tei. 316.463) 

MBTROPOUTAM (Via Chiaia . 
Tal. 4 1 8 4 8 6 ) 

- •' Tao efeaeap. con J. tfoighl S 
(Piaaaa Ptodiorattaa 12 • 

Taf. 667.364» 
' I l traode Supaiwaa 

ROXT (Taf, 3 4 X 1 4 » 
0|*OT**4»**V||ei oBaMafÌ#* COfl R* M O O l O 
- A . 

SANTA LUCIA (Via S. 
Tal. 41SvS73) 

PROSEGUIMENTO 
MIME VISIONI 

asta - Ti ACANTO (Via Aaaaal 
a * ' 6JTBJ8») 
Attiaea par attjaaa, con J. Tra
volta • 5 

A l i * «IMBSTRS (PlaajB Boa Va
iata - Taf. 616JB3) 
Roder l>. con S. Stano** - OR 

A M M B M » CTal. OTJuBBl) 

' 3* . ; " ' 
ARCOBALENO (Via C Cara», 1 

Tei. 377.563) 
Rocfcy I I , con S. Stallone - DR 

Violato ai minori la armi 
I • 

AMERICA («la T U * 
Taf. 244L962) 
Nair.Ni> M Forman ~ ' 

ARGO {V ia A. Poorìo, 4 
f a * * 3143.764) 
t oarao esaori di Eva 

AVION (Vtefa «e* 
Tea. 7416.264) 
Racfcy l | , con S. .Stallone - OR 

BERNINI (Via Baraiai, 113 - Te
l a * * * * 377 .16* ) 
Boa* coipltanoo Toooft»* - DA 

CORALLO (Pfaaaa C B. Vtaa -
TeL 4 4 4 4 6 6 ) 
Boa* casaaiieaao Topolino • DA 

DIANA (Via L. Gi i r ia * i - Teta» 
f * *o 377.527) 
Vedi teatri 

•OBN (Vai C. laafilica . Tata. 
•aa* 12X774 ) 

EUROPA (Via 
TeL 2*3.423) 
La tana, con J. Cleybvra - OR 
( V M 18) 

«LORIA • A > (Via Arane aia. 2 * 6 
Tal 2 * 1 J t » ) 
Napali storia di amila a di 

GLORIA • ! • (TeL 2 * 1 4 6 * ) 
AaaasaW* eat Torero, con T. Mi-
ITan • SA 

MIGNON ( V i * Armenie Bfaa • 
T a l 1 9 « 4 * 2 | 
f a»MM> 4*aarl *1 Bea f 

PLASA (Via Kiibaàai, 2 - Tote-
2 7 * 4 1 » ) 

i , con M. Nichetti • C 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 266.122) 
Porno strik* 

ALTRE V IS IONI 
AMEDEO (Via Matracci 6» . 
. Tal. 6 6 0 4 6 6 ) 

Ratataolan, con M. Nichetti - C 
ASTRA - TeL 2 0 6 4 7 0 

Ernia a i saoi ansici 
AZALEA (Via Contea*. 22 • Tafa-
fono 6 1 * 4 6 0 ) 

La Ina*, con J. Clayburgh • DR 
( V M 18) 

BELLINI (Via Canaa al Bava» 16 • 
Tei. 2 4 1 4 2 2 ) 
Amaaaiaia sai Tarar*, con T. 
Milian . SA 

VB*n^^Bavnjav£OjgT aa f * } a4*4*o*a^B*B' 

Taf, 2BB441) 

ITALNAPOU (TaL 6BS444) 
Leaary, con O. Heffman • OR 
(VM 18) 

LA PERLA (T*1* 7SO.17.12) 
Holr, di M. Forman * M 

MOOEXNISS4MO (J*. 2 1 * 4 * 2 ) 

P1ERROT (Via A . C D* Meis, 58 
TaL 7S6.78.02) ' 
Il cacciatora, con R. De Niro -
DR ( V M 14) ^ 

POSILUPO (Via Posillipo • Tele-
. fané 7SS.4741) - • 

Halr. di M. Forman - M • 
QUADRIFOGLIO (Vhua .Cavalle». 

aeri . Tal. 6 1 6 4 2 5 ) 
* La aara* palla, con S. Fondu e -

SA (VM 18) 
VITTORIA ( 3 7 7 4 3 7 ) 

I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Vie Orario 77) 
Ore 17 proiezione di un film 
par ragazzi 

SMBASSY (via P. Da Mura, 19 
TaL 2 7 7 4 4 6 ) 
A noi a * * 

JOLLY CLUB (Vìa Immacolata, 8 -
Portici) •----' 
Ore 10 I lautari, con D. Che-
bescescu - DR 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
La merlettaia, con I. Huppert -
DR 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Non pervenuto 

RITZ • Via Pesslna, 55 - Telefo
no 218.510) 
Prenti i solci e scappa, con W. 
Alien - SA 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita, 28 ) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Il matrimonio, di R. Altman -
SA 

CENTRO CULTURALE GIOVANI. 
LE - (Via Caldieri 66 • Tele
fono 6584S1) 
Riposo ' . ' . . . 

GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

CASANOVA 
IDEM m 

ANDRE CHANEL 

SEX 
ERECTION 

Violato ai minori *2 anni 

SUCCESSO AL CINEMA 

AUGUSTEO 
Il regista de I CANNONI DI NAVARONE 
e un cast eccezionale, per una nuova, 
grandiosa storia di spionaggio. -

Qualcuno vi dirà che è il film più 
spettacolare dell'anno: 

CREDETEGLI! 
m i 

ftNJTHON* V4. :0LV 
OUINN MCDOWELL 

JflMES 
M&SPN 

cusdBLrtncfl 
passflGÈ 

_J»-»r.i t i L M P !«. -WO» 3KSlk.:'HUCI.ÌZ.rjt' ^'U>. ~* fUHT • ! » • ' • • 

CHRISTOPHER LEE . „ '" "ì'Z'7. : r " ( 

j L f t THOMPSON ' 

O R A R I O S P E T T A C O L I 1S40-1B40-2049-224D P E R T U T T I 

••• l 

di Napoli 
Cesare de'Seta 

Introduzione di Francesco Compagna 

Tre volumi cartonati f.to cm. 23x32 
In astuccio \> , r 
cinquanta grandi tavole nel testo 
e circa settanta di grande formato 
fuori testo •"•'•".. 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITÀLIANF 
Napoli / via Oliatamene, 7 / Tel. 418346 

Storia 
dell'Italia 
contemporanea 
diretta da Renzo De Felice 
7 volumi 

iii distribuzione il V volume 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE s.p.a. 
Napoli / via Chiatamone, 7 / Tel. 418346 

STORIA 
DI 
NAPOLI 

10 VOLUMI 

di imminente pubblicazione il VI volume 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE s.p.a. 
Napoli / via Chiatamone, 7 / Tel. 418346 

Carlo 
Celano 
Giovan Battista 
Chiarini 
Bellezze antichità 
curiosità 
della Città di Napoli 
EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE 
Napoli / via Chialamonc, 7 / Tel . 418346 

\ 

Oggi oi MAXIMUM 
Un capolavoro di rara bellezza! 
Un film trepido e splendente! 

mafàttóàa 

ALCIONE 
E* L ' A V V E N I M E N T O E L ' A V V E R T I M E N T O D E L 1STS 

Quel l i che sanno cosa significa 
'Sindrome Cinese" sono te r ror izza t i 

. . .e tu lo sai i 

I^LrLcirwrria 
Cine/p 

r P E R T U T T I • P E T T . : 15.45 - 1 t - 20.15 - 22,30 

* ' . * • - . * » 
i •. i . 

http://Nair.Ni
http://7SO.17.12
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Bilancio delle amministrazioni di sinistra a Cagliari e p Sassari 

Psichiatria di base 
per gli ex-degenti 
dei «gironi infami» 
Ancora tanta strada da percorrere, dopo la 
chiusura dell'ospedale-lager di Dolianova 

^ 

Pronte 50 aule e 
presto un piano 

per le scuole 
Il Comune di Sassari accelera le procedu
re degli appalti per l'edilizia scolastica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alcuni dei 
primi passi sono stati fatti. 
ma c'è ancora strada da per
correre. Questa, in sintesi, la 
valutazione degli amministra
tori provinciali comunisti e 
socialisti a proposito dell'at 
tuazione della riforma sul
l'assistenza psichiatrica, nel 
corso di una visita-studio al
l'ospedale cagliaritano «Villa 
Clara » effettuata da un 
gruppo di sanitari fiorentini. 

Se, per un verso, in pro
vincia € è stata anticipata la 
riforma », con la chiusura 
dell'ospedale psichiatrico di 
Dolianova, il progressivo 
svuotamento di « Villa Clara > 
e l'entrata in funzione dei 
servizi psichiatrici, per un 
altro verso è necessario au
mentare gli sforzi indirizzati 
alla nascita delle « unità psi
chiatriche territoriali ». 

Si tratta di centri che. co
me ha fatto osservare l'as
sessore socialista Fausto 
Capra, «non allontanano il 
malato dal suo ambiente, e 
che tuttavia gli consentono di 
ricevere le cure di chi ha bi-
sono >. 

E' stata proprio l'assenza 
di tali strutture a determina
re, negli ospedali psichiatrici, 
soprattutto in quello di Ca
gliari, la presenza di persone 
che non sono esattamente 
« malati di mente ». Per e-
sempio, nell'ospedale di «Vil
la Clara ». se si ha il dato 
positivo della forte diminu
zione del numero dei ricove
rati dal 1975 ad oggi (da 
1.400 a 700). si ha anche un 
altro dato che indica, appun
to, quanti sono ancora i pas
si da compiere: quattrocento 
dei settecento attualmente 
ricoverati sono « in parcheg
gio». In effetti i malati di 
mente, la cui permanenza 
nell'ospedale può dirsi anro-
ra necessaria, non sono più 
di trecento. 

Giustamente ha fatto os
servare il presidente ' del
l'amministrazione provinciale. 
il comunista Alberto Palmas: 
« Sta proprio qui il proble
ma: dove possono trovare as
sistenza queste persone? In 
ospedale non ci stanno a fare 
nulla, ma dove sistemarle in 
attesa di altri centri di assi
stenza? ». 

Ed è davanti a tale consi
derazione che si comprende 
come la Provincia di Caf'iari. 
anche facendo tesoro dell'e
sperienza di altre regioni 
(per esempio la Toscana), ha 
elaborato un programma di 
effettivo decentramento del
l'assistenza ai malati di men 
te. 

In tutti i maggiori centri 
della provincia sorgeranno. 
quindi, unità psichiatriche. 

Come si vede, siamo ben 
lontani dai tempi i cui. im
perante la DC. i malati di 
mente venivano ceduti in ap 
paltò a speculatori senza 
scrupoli e sepolti vivi nell'in 
fame lager di Solanas. Ora 
molte cose sono cambiate, e 
cambieranno ancora se gli 
esperimenti positivi avviati 
dal 1975 potranno continuare 

Anche il recente confronta 
con l'esperienza degli oppra 
tori toscani è stato utile. Già 
lo scorso anno un grumo di 
operatori psichiatrici Cagliari 
tani aveva compiuto a Firen
ze un'interessante esperienza 
dì studio e di confronto sui 
problemi aperti d^lta rifor 
ma. Da questo confronto è 
emerso un dato certo: « In 
Toscana la riform» — corno 
ha fatto osservare l'p^escore 
Capdra — trovò un terreno 
più favorevole. Anzi si può 
dire che il prohlonr» Hni He 
centramento dell'esistenza 
fosse stato eia risolto prima 
della riforma ». 

Nella provinci;» di r->f»liari 
si è invece oartiti d=i zero 
C'è di DÌÙ: raroroJn»«n"»»"»no 
di sinistra ha dovuto risalir*» 
dai « gironi infami •» ls>=rij»ti 
dalla gestio"»» rWiocri«H»na 
Cos'era « Villa Clara • se non 
un inferno? « Le carente — 
conclude il prest<W«o |j«n«» 
Provincia, il romn?*nio Pal
mas — erano «*»w*ro n<%»»vn 
li. Tuttavia abbiamo nutr i to 
dei risultati «tfyMì*'-"-»»-»»' 
pur operando in m"di7ìA>ii 
estremamente dWn'li. (Va 
bisogna continuare il cammi
no». 

g. m. b. 

Manifestazioni artiaìane [ 
domani a Palermo • 

PALERMO — Domani, lune
di. a Palermo migliaia di 
artigiani provenienti da die
cine di centri della Sicilia 
manifesteranno per le vie 
del capoluogo contro i gravi 
ritardi e le inadempienze del 
governo regionale di centro
sinistra nei confronti del set 
tore. 

La manifestazione è stata 
Indetta dalla Confcdcrazio 
rie nazionale dell'artigianato 
(CNA) siciliana. I 

Clnqut anni fa in Sardegna la metà dalle amministrazioni 
locali passò alla sinistri. Dal 1975 la provincia di Cagliari 
è diratta dal PCI a dal P8I, mentre Sassari è amministrata 
da una giunta laica e di sinistra. Sta il Comune di Sassari 
che la Provincia di Cagliari, coma quasi tutti gli enti locali 
dell'isola, per trentanni erano stati roccafortl del slstama 
di potere democristiano: centri di sottogoverno, di sperpero 
e di Inefficienza. La giunte di sinistra ereditarono una 
pesantissima situazione. « Roba da mettersi la mani nel 
capelli», dissero I compagni. Ma non ci fu il tempo par 
recriminare. I nuovi amministratori si rimboccarono le 
maniche ed iniziarono II lavoro di risanamento. •- r 

• Ora I risultati ci sono. Stanno li a dimostrare che non 
tutto è sfascio e disordine. Quando esistono volontà politica 
e capacità amministrativa, le cose vanno avanti. - ** 

Pubblichiamo due brevi Indagini: una sul lavoro della 
amministrazione di sinistra della Provincia di Cagliari, nel 
settore degli ospedali psichiatrici; l'altra sull'attività del 
Comune di Sassari, nel campo dell'edilizia scolastica. Due 
esempi di realizzazioni concrete, spesso poste in ombra, 
se non addirittura dimenticate o travisate dalla DC, che 
punta alla riconquista degli enti locali per ripristinare 
il sottogoverno e la corruztonne. Bisogna ristabilire queste 
verità. 

In Sardegna le amministrazioni di sinistra In questi 
pochi anni hanno già lasciato II segno. Cambiare, risolvere 
i problemi non sono più speranze che andranno deluse: 
la sinistra e le forze autonomistiche unite in molti posti 
hanno dimostrato che ò nosslbile davvero cambiare. 

Un'immagine di Cagliari: i problemi che le amministrazioni 
di sinistra si sono trovate ad affrontare sono l'eredità di 
trent'annl di sfascio. La strada imboccata è però quella giu
sta, si tratta ora di continuare con impegno 

SASSARI — Cinquanta nuo
ve aule di scuola elementare 
saranno costruite in diverse 
zone della città. La giunta 
comunale ha infatti approva
to la convenzione stipulata di 
recente con la cooperativa 
« Forlì ». 

«I tempi per l'inizio del 
lavori — informa l'assesso 
re all'urbanistica, compagno 
Luigi Delogu — saranno bre
vi anche perché i progetti 
non i saranno sottoposti al
l'esame dell'ufficio tecnico 
regionale in quanto nessuno 
di essi supera l'importo di 
quattrocento milioni. Sarà 
sufficiente l'approvazione del 
l'ufficio tecnico comunale e 
potrà cominciare l'attuazione 
del primo programma di edi
lizia scolastica ». 

Cinquanta aule per la clt 
tà di Sasrarl non risolveran
no certo tutti i problemi 
« La continua lievitazione del 
prezzi — spiega l'assessore 
alla pubblica istruzione, San
dro Agnesa, indipendente 

eletto dal PCI — ha reso in
sufficiente 11 vecchio stan
ziamento per la co&truz*?» 
ne delle 99 aule previste in 
origine. C'è tuttavia la pos 
sibilltà che le carenze attua
li siano ulteriormente supera
te con il secondo programma 
di intervento. Per l'appunto 
1 miliardo e 700 milioni, per 
la costruzione di altre 40 
aule, è stato già assegnato 
dalla Regione». • 

La possibilità di un incre
mento dell'edilizia scolastica 
diventa concreta soprattutto 
per la decisione assunta dal
la giunta comunale di mura 
re la procedura di assegna 
zlone dell'appalto. Si passerà 
— come ha fatto osservare 
l'assessore ai lavori pubbli
ci. il socialista Masala — 
dall'appalto per concorso al 
l'appalto diretto. Saranno 
cioè dei professionisti inca
ricati dalla giunta a proget
tare i lavori che verranno poi 
appaltati singolarmente. Que
sta procedura più veloce po
trà consentire l'avvio del se
condo piano di intervento en 
tro la fine dell'anno ed 11 suo 
completamento poco dopo la 
conclusione delle opere 

Le prime cinquanta, aule sa
ranno casi distribuite: 12 più 
la mensa in Via Duca degli 
Abruzzi: 10 feon gli uffici) 
in Via Forlanini: 12 (con gli 
uffici) In Via Orlani: J2 In 
Viale S Pietro. 

Questa invece la distribu
zione delle 40 aule del secon
do programma di intervento: 
16 a Rizzeddu: 16 in Via De 
Carolis; 12 in Via Calvia. 

Occupazione simbolica di braccianti, sindaci e giovani sulle terre del principe Spadafora 

Serre abbandonate e cantieri mai aperti 
sulla «ricca terra» di Santa Venera 

L'ISIA, un'azienda modernissima che dava lavoro a 250 persone è chiusa dopo aver ingoiato svariati miliardi 
pubblici — Un'area denudata per la quale ò previsto il rimboschimento — La tradizione di lotta della zona 

Dal corrispondente 
TRAPANI — Questa mat
tina migliaia di braccianti, 
di mezzadri, di piccoli pro
prietari occupano le terre 
Incolte di Capo Granitola. 
Giungeranno da tutta la 
provincia di Trapani a 
Campobello di Mazara e 
da là partirà la marcia 
verso quell'ampia area che 
il governo aveva scelto per 
gli insediamenti industria
li che avrebbero dovuto 
creare diecimila posti di 
lavoro per la rinascita di 
tutta la Valle del Bellce. 

Ma il centro elettrome
tallurgico non è mal sorto 
e la gente del Bellce aspet
ta ancora una casa, men
tre una ripresa economi
ca c'è stata grazie alla te
nacia dei • contadini che 
hanno trasformato le ter
re della Valle da semina
tivi e pascoli a rigogliosi 
ollveti e vigneti, creando 
le condizioni per l'occupa
zione di migiaia di la
voratori. 

Perché oggi l'occupazio
ne di Capo Granitola? Non 
certo per chiedere la fab
brica di tondini di acciaio, 
ma per creare nuove con
dizioni di sviluppo in tutto 
il settore economico lega
to alla campagna. 

Non solo la Valle del 
Bellce. ma tutta la provin
cia di Trapani nell'ultimo 
decennio ha subito un for
te incremento produttivo 
in agricoltura. Sono sorte 
decine di cooperative che 
hanno impiegato in agri
coltura centinaia di gio
vani. le cantine sociali 
hanno garantito la dife
sa e la commercializzazio
ne di migliaia di ettolitri 
di vino, tutta l'agricoltura 
è stata investita da una 
tecnologia più avanzata e 
moderna, su centinaia di 
ettari di terra ' abbando
nata e improduttiva sono 
sorte le serre per la produ
zione degli ortaggi. 

Ma a questa grande tra
sformazione il governo 
dello Stato e della Regio
ne hanno partecipato in 

Manifestazione a Capo Granitola 

A migliaia nel Belice 
occupano oggi 

i terreni incolti 
Giungeranno da tutta la provincia di 
Trapani per la rinascita della zona 
modo irrisorio I contadini 
aspettano ancora la tra
sformazione della mezza
dria in affitto, l'applica
zione delle leggi nazionali 
di programmazione in 
agricoltura, l'applicazione 
e il finanziamento delle 
leggi regionali per la crea
zione di comparti produtti
vi, per le cantine sociali. 
per la forestazione, per la 
agrumicoltura, per Tinse 
rimento" del giovani nelle 
attività legate alla coltiva 
zlone della terra. • ' '-

La manifestazione di og
gi. indetta dalla Confede
razione coltivatori di Tra
pani, vuole dare uno sboc
co nuovo, più autonomo e 
più moderno a tutta la 
produzione agricola del 
Trapanese, mira ad abbat
tere tutte quelle forze pa
rassitarie e maliose che 
agendo da intermediari tra 
1 produttori e i consuma
tori accumulano immense 
ricchezze svilendo il frutto 
di tanto lavoro. La Conf-
coltlvatori. e con essa an
che le forze sindacali, pro
pongono che a Capo Gra
nitola sorgano industrie 
per la trasformazione e la 
conservazione dei prodot
ti dell'agricoltura. 

La necessità di tali in
sediamenti si pone con 
forza per la'creazione di 
nttovi posti di lavoro, ma 
soprattutto per dare uno 
sbocco diverso ed avanza
to all'economia di tutta la 
provincia che si basa prin
cipalmente sui redditi che 
vengono dalla terra. 

La Confcoltivatori sot
tolinea con forza che per 
dare un impulso alla eco
nomia agricola non solo di 
questa provincia, ma di , 
tutto il Mezzogiorno, è ne
cessario che vengano ab

bandonati i vecchi concet
ti di politica agraria e che 
venga intrapresa dal go
verno una nuova politica 
economica sorretta dalla 
ricerca, dalla sperimenta
zione, che abbattendo gli 
schemi tanto cari alle for
ze della conservazione 
agraria e reazionaria dia 
una giusta valutazione al
le istanze che vengono dai 
lavoratori della terra. 

La protesta di oggi vuole 
sottolineare come il muta
mento del quadro politico 
governativo abbia fatto 
sempre più allontanare 1 
grandi temi di fondo per 
l'aericoltura che vanno dal 
piano agricolo alimentare 
alla revisione della politi
ca agraria comunitaria. 
Bisogna costringere 11 go 
verno a mantenere gli im
pegni e le programmazio
ni. e per fare questo è ne
cessario creare nelle cam
pagne una nuova unità 
contadina e la manifesta
zione di oggi, cui hanno 
dato l'adesione i lavorato
ri della terra di tutta la 
provincia dimostra che 
questa unità già esiste. 

I contadini della provin
cia di Trapani hanno alle 
spalle dure lotte per la con
quista delle terre, ma quel
la di questa mattina è una 
occupazione diversa. 

Negli anni cinquanta la 
lotta per l'assegnazione 
delle terre incolte fu la lot
ta per la sopravvivenza di , 
migliaia di braccianti po
veri. Oggi si ritorna ad oc- ' 
cupare perché tutti sap
piano che il lavoro della 
terra rappresenta una ri
sorsa importantissima nel
l'economia di tutto il 
paese. 

Giovanni Ingoglia 

Per il «Cardarelli» di Campobasso non si intrawede ancora la fine dei lavori 

Marcia della salute contro uno spreco durato 15 anni 
Manifestazione e corteo organizzati dal PCI f ino ai cantieri del nuovo ospedale — Un posto-letto ora costa 
dei 2 preventivati) ma i ritardi si accumulano — Nel vecchio nosocomio, una sopraelevazione che dura 

> l\. \{ 

Assise-lampo nel Chietino dove domina il vizio clientelare... 

Tra un congresso e l'altro, la DC 
regala false assunzioni FIAT 

Nostro servizio 
CHIETI — I congressi sezionali della 
DC nella provincia di Chieti si stan
no s\olgendo, secondo la tradizione, 
in maniera semi-clandestina. Ma non 
tanto da impedire all'opinione pub
blica di apprezzare quelli che sem
brano i due impegni fondamentali 
dello scudocrociato provinciale e re
gionale in questa fase: il rafforzamen
to della democrazia interna e l'impe
gno nella società per la soluzione dei 
problemi in essa presenti. 

Primo punto: la questione della de
mocrazia. Lo statuto delia DC, ci di
cono, prevede che in occasione del 
congresso le sezioni del partito si 
aprano alle 9 del mattino e che es
se siano impegnate per almeno due 
ore nel dibattito. A questo dovrebbe 
seguire un minimo di 4 ore di vota
zione. Verificare quanto lo statuto 
sia tenuto in conto è toccato, riferi
scono le cronache, al malcapitato 
rappresentante della lista di una cor
rente di minoranza il quale, recato
si alle 1130 del mattino nella sezio
ne de di Patena per partecipare al 
congresso, è stato testimone di un ' 
vero e proprio capolavoro di sinte
si politica: il congresso (dibattito e 
voto) era già terminato. 

L'ironia della sorte ha voluto che 
a presiedere quel congresso fosse sta
to un notaio: l'onorevole De Cinque. 
A1 malcapitato esponente della mi
noranza non restava che scegliersi il 
più autorevole dei testimoni possibi
li: e cioè il comandante della locale 
stazione dei carabinieri portato . a 
constatare i fatti in sezione. 

Secondo punto: l'ini :gno nelle so
cietà. Al Consiglio Rccionalc la DC, 
insieme al PSDI e al PRI, ha appro
vato il piano di formazione profes
sionale per la FIAT di Val di Sangro 
respingendo le condizioni proposte 
dalla sinistra. Che cosa proponeva, 
quest'ultima? E' presto detto: fare 

le assunzioni prima dell'inizio dei cor
si di formazione per dare certezza 
ai disoccupati e impedire la prean
nunciata discriminazione delle donne; 
assicurare l'accesso ai corsi di for
mazione attraverso le liste di colloca
mento (cosa che tra l'altro la stes
sa FIAT aveva accettato); e infine 
garantire il controllo pubblico dei 
corsi. 

Come si vede nessun carro armato 
sovietico era all'orizzonte, ma la DC 
ha praticamente giudicato sovversive 
tutte queste proposte. Le donne, dun
que. afferma nei fatti lo scudocrociato, 
se ne stiano a casa a Care la calzetta, 
come vuole il buon costume. Quan
to al controllo pubblico dei corti, la
sciamo andare: non saremo mica di
ventati matt i? *?' 

Come si farebbe, poi, a gestire tut
to l'affare (e il collocamento) con i . 
metodi canonici dello scudocrociato, 
vale a dire con il ricatto e la discri
minazione? Le proposte di PCI e PSI 
erano dunque, come si Tede, realmen
te sovversive ma del sistema dì potere 
clientelare defla D C 

Fuor di ironia» ad illustrare bene la 
questione c'è il «indizio del PCI che, 
nel denunciare la scandalo di «ga
loppini» che tentano di circuire gio
vani e disoccupati a d Sangro «con t-
nutfli libretti e fasulle domande» ri
tiene — coma sta scritto m un suo ma
nifesto — che » realtà, cosi facendo, 
«la DC scopi* latta la sua debolezza 
ed incapsgiaVa • labt s t i i con i proble
mi reali d ^ S o n g r o , e . torna ancora 
una volta a, sflanre^ean- arroganza e 

j. grettezza " la > snaenrita * democratica, 
l'ansia df giustiziar ta ' Irriducibile vo-" 
lontà di non subire ricatti ed imposi
zioni delle popolazioni della'zona ». - /, 

Alla testa delle quali il PCI conti- -
nuerà ad essere in questa lotta poli- '.; 
tica per la pulizia e per il lavoro. '*w 

' \ \g Nando Cianci ,? \ 

CAMPOBASSO — Seimila 
firme raccolte tra i citta
dini del medio Molise, deci
ne di assemblee nelle sezio
ni comuniste dei comuni in
torno a Campobasso. Chiedo
no che venga messo in fun
zione il nuovo ospedale Carda
relli di Campobasso e riat
tivato il vecchio stabile del
lo stesso ospedale che è in
teressato ormai da oltre sei 
mesi da una sopraelevazione 
che sembra non termini più. 

Accanto ai comunisti vi so
no centinaia di cittadini. Og
gi. per iniziativa del PCI. 
scendono in piazza, nonostan
te la pioggia che continua a 
cadere ininterrottamente da 
oltre 20 giorni. L'appunta
mento è per questa mattina 
in piazza S. Francesco alle 
ore 930 a Campobasso. Da 
qui muoverà il corteo che ar
riverà fino al nuovo ospeda
le sito fuori dalla città, in 
contrada Tappino. 

Una sosta verrà fatta sot
to il vecchio ospedale di via 
Ugo Petrella. E* una •mar
cia per la salute» a coi so
no stati invitati tutti i cit
tadini. I comunisti lo han-

ito bene in un co-
tenuto due domeniche 

fa: «Questo non è un pro
blema nostro, strettamente di 
partito, è una questione che 
interessa tutti i molisani, spe
cialmente gli strati più po
polari ». Intanto nel vecchio 
ospedale è continuato a pio
vere anche in questi giorni, 
con enormi danni per le strut
ture, ma soprattutto per l 
seiviil. 

La situazione di sfascio e 
di continua emergenza nella 
quale si trova l'ospedale Car
darelli del comune capoluogo 
rappresenta non solo un intol
lerabile ed incivile sacrificio 

, per tutu coloro che sono co
stretti a ricoverarsi nel noso
comio che ospita un terzo 
del malati molisani, ma an
che il segno evidente della 
dlsorganlzsazione e dell'ar-
retratessa in cui si trova 

..tutta l'organizzazione sanita
ria nel Molise. 

Spazi inadeguati, senza re 
L- parto infettivo e senza am

bulatori, servizi messi in 
scantinati bui ed umidi, con 
costose apparecchiature che 
sono depositate da anni nei 
magatami: questo è 11 «Car-

. darslll » di Campobasso. Ri-
1 spetto a questo stato di co

se che dura ormai da oltre 
15 anni si arrivò a prevedere 

un nuovo ospedale. Il pro
getto fu approvato nel 1967: ; 
andò in appalto nel 1970. La* 
ditta che si aggiudicò l'ap
palto dimostrò una sorpren
dente precisione nella indica
zione delle cifre di ribasso. 

La costruzione del primo 
lotto funzionale doveva dura
re tre anni; nel "76 però non 

Sciopero della 
fame a Cagliari 
dei degenti del 

S. Giovanni 
di Dio 

CAGLIARI — Da venerdì 
è iniziato uno sciopero del
la fame alla clinica otorino 
dell'ospedale-lager «San Gio
vanni di Dio». I dirigenti 
non ne potevano più. « n 
vitto è scadente. Neanche i 
cani mangerebbero quello 
che ci passano. Non funzio
nano gli scaldabagni. I ser
vizi igienici sono tutti rotti. 
Possiamo lavarci solo la fac
cia, e con acqua fredda. Al
le finestre non ci sono Te
tri»: queste le proteste. 

La clinica otorino non è 
l'unica ad essere messa soV 
to accusa. L'altro ieri la com
missione di Igiene e Sanità 
del Consiglio regionale ha 
iniziato il «giro di ispezio
ne» negli ospedali di Caglia
ri. L'indagine ha preso le 
mosse proprio dal «San Gio
vanni di Dio», fl famigera-

In un comunicato si affer
ma che «la commissione ha 
constatato la grave attuazio
ne In cui versano gU amma
lati ». A quanto si sa davanti 
ai comminar! ragionali si 
è presentato - « un quadro 
agghiacciante ». 

La situaalone igienico-sa-
nltaria della città e la attua
le gestione degli Ospedali 
Riuniti sarà al centro di un 
dibattito organizzato dal PCI 
per martedì alle ore 18. nel
la sestone Lenin, con la par
tecipazione dei compagni An
drea Raggio ed Emanuele 
Sanna. 

50 milioni (invece 
ormai da 6 mesi 

" era ancora ultimato e dovet
te intervenire la Cassa per 
il Mezzogiorno nel finanzia
mento, nella revisione del 
progetto e nella definizione 
della nuova data di ultima
zione. fissata al 15 agosto "79. 
La spesa prevista all'inizio, 
4 miliardi per 700 posti-let
to. è diventata ormai di 15 
miliardi per il solo primo 
lotto: dai 2 milioni iniziali 
a posto letto si è passati ai 
50 milioni di oggi. 

Ancora oggi, nessuno tra 
imprese, direttore dei lavori, 
Cassa per il Mezzogiorno, con
siglio di amministrazione, 
Regione, è in grado di fare 
delle previsioni sulla data 
dell'effettiva entrata in fun
zione. Per il finanziamento 
del secondo lotto è disponi
bile fin dal 1976 un mutuo 
di 4 miliardi, ma fino a 
questo momento non si è 
ancora deciso l'appalto, men
tre l'inflazione sta incidendo 
pesantemente sui soldi im
mobilizzati. Per questo sta
to di cose molte sono le re
sponsabilità della DC con
tro la quale va espresso un 
giudizio politico duro visto 
che detiene la maggioranza 
assoluta nelle istituzioni e 
sul potere negli enti; il par
tito dello scudocrociato ha 
considerato la sanità nella 
regione non un servizio civi
le. ma un centro di potere 

Di fatto, il consiglio d'am
ministrazione dal TO al 70 
non è esistito; al suo posto 
vi è stato un commissario. 
Dal "70 in poi si è nomina
to il constano di amministra
zione. ma nella stragrande 
maggioranza erano democri
stiani che non pensavano al
la salute, ma viceversa alla 
politica spicciola e discrimi
natoria Terso il personale per 
allargare potere e clientele. 

Hanno accumulato ritardi 
negU appalti, non hanno pre
disposto alcun piano di emer
genza, hanno disposto l'acqui
sto di costosa apparsechlatu-
re che sono restate chiuse 
nelle casse, hanno impedito 
l'apertura di alcuni servizi 
all'esterno dell'ospedale per 
lasciare mano libera agli in
teressi privati. Tipico il ca
so del laboratorio di analisi 
diretto dal dr. Ramacciato 
che fa, al contrario degli 
altri ospedali, un numero ir
risorio di analisi lasciando 
spazio a laboratori privati. 
tra i quali quello della con
sorte dello stesso primario. 

Nostro servizio 
S. VENERA FERLA - Ecco
la l'Isia, l'azienda modernis
sima del principe Spadafora. 
Una distesa di Serre destina
te alla floricultura. Al posto 
della terra lava dell'Etna: un 
impianto di irrigazione com
pletamente automatizzato che 
ricicla l'acqua mista a con
cime. Dava occupazione a 
circa 250 braccianti con pos
sibilità di raddoppiare gli ad 
detti. Ora è abbandonata, c'è 
rimasto solo il guardiano. La 
chiusura è avvenuta dopo 
che la Regione siciliana e la 
Passa per il Mezzogiorno ave
vano erogato finanziamenti a 
pioggia (si tratta di svariati 
miliardi). 

Più in là. una serie di ap
pezzamenti destinati ad or

taggi. primaticci, frutto del 
lavoro duro di tanti piccoli 
proprietari, contadini, mezza
dri. Per loro nessun contri
buto: le casse regionali, si 
sa. si aprono solo se a bussa
re a quattrini è il grosso 
agrario. 

Ed ecco il cantiere S. Vene
ra. una zona denudata per la 
quale è previsto un proget
to di rimboschimento di due 
miliardi e mezzo di cui uno 
utilizzabile immediatamente. 
Un progetto che ha il passo 
lento, vuoi per i ritardi della 
Cassa per il Mezzogiorno, vuoi 
per l'imminenza delle elezioni 
amministrative. Per alcuni 
notabili politici è infatti una 
occasione ghiotta da sfrutta 
re al momento opportuno, nel 
vivo della campagna elettora
le. Ed è qui che i bracciante 
dei comuni della zona monta
na con alla testa i loro sinda
ci (con unica eccezione il 
sindaco di Palazzolo. il de Ni-
gro) sono venuti in massa per 
occupare simbolicamente il 
cantiere. , 

E' gente umile e forte, pro
tagonista di tante lotte per 
il lavoro. Con loro le donne. 
i bambini e tante bandiere 
rosse. Moltissimi i giovani: 
sono quelli della cooperativa 
Timignosa di Sortino. della 
cooperativa agricola di Bu-
scemi, della cooperativa Li 
Causi. E poi le ragazze di 
Buccheri il nucleo prevalente 
degli iscritti nelle liste spe
ciali e ordinarie 

Trentacinque di esse su un 

totale di 45 sono già state av
viate nei lavori di forestazio
ne. Di giorno sui campi, la 
sera sui libri. Sui cartelli, su
gli striscioni spicca una paro 
la d'ordine: « Si al lavoro, no 
all'emigrazione ». e E di la
voro ce ne potrebbe essere 
per lutti se chi governa non 
fosse sordo al dramma di 
questa gente » dice Saretto 
Strano segretario della Fisba-
CISL. Basterebbe mettere ma
no alle leggi e ai piani di 
settore per la forestazione, la 
zootecnia, la riconversione 
produttiva di alcune colture. 
Ma il governo regionale e 1' 
assessre all'agricoltura, il de 
Aleppo. da questo orecchio 
non ci sentono. 

« I finanziamenti preferisco
no farli arrivare nelle tasche 
di pochi per riannodare lega
mi ci ientelari e mafiosi » de
nuncia la compagna Isabella 
Milanesi, della segreteria na
zionale della Federbraccian-
ti. « Bisogna mettere in moto 
tutte le risorse naturali — ag
giunge. — E se gli agrari non 
trasformano le terre lo faran
no le cooperative ». 

La lotta è più complessiva. 
I lavoratori agricoli chiedono-
no la riforma del collocamen
to, la parità assistenziale e 
previdenziale, la riforma del
le pensioni e degli assegni fa
miliari. € Lottiamo — dice il 
compagno Salvatore Raiti. se
gretario provinciale della Fe-
derbraccianti — perchè cambi 
la politica economica del go
verno. perchè i finanziamenti 
pubblici siano programmati 
e finalizzati alla occupazione». 

Salvo Baio 

Nuova sezione 
PCI a Palermo 

PALERMO — Si apre una 
nuova sezione del PCI a 
Palermo. E' quella che sta* 
mane, domenica, alle ore 10 
verrà inaugurata nel quar
tiere di Borgo Ullvia, nella 
zona di Falsomiele, in via 
dell'Airone 34. La sezione ed 
un circolo culturale che tro
verà sede negli stessi locali 
sono intestati al compagno 
Girolamo Li Causi. All'inau
gurazione sarà presente il 
compagno Pio La Torre del
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Ricomporre la terra 
per dare una casa 
a tutti i cittadini 

Un'iniziativa del Comune di Pescina per una lottiz
zazione pubblica su terreni non più parcellizzati 

AVEZZANO — Con una ini
ziativa avente per obiettivo 
una operazione di ricomposi
zione fondiaria da attuare 
con il consenso dei cittadini. 
la amministrazione di sini
stra di Pescina — un grosso 
centro della Marsica — in
tende presentarsi alla gente, 
per avviare a soluzione il 
problema della casa. 

La proposta dell'ammini
strazione muove da uno stu
dio dell'architetto Muggini. 
docente universitario a Ro
ma, che ha presentato il pia
no parUcoIaregiato per l'o
perazione. Questo piano pre
vede anzitutto il superamento 
dello stato di parcellizzazione 
e un intervento di riaggrega
zione fondiaria, per attuare 
sulla zona individuata un» 
lottizzazione pubblica, gestita 
dal Comune con il consenso 
della gente, che darà al 
proprietari la possibilità di 
costruire ed a tutti la possi
bilità di acquistare siti edifi-
cabUi. 

In questo modo viene col
pito il privilegio che ha w 
stltuito il perno dell'edilizia 
nella precedente amministra
zione gestita dalla DC. infine 
ha avviato a soluzione il 
problema della casa per tutti 
(esistono ancora baracche; 
numerose sono le giovani 
coppie imoossibilitate a tro
vare una abitazione). Tutti t 
cittadini, infatti, ricordano la 
lottizzazione privata effettua
ta dalla precedente am
ministrazione democristiana 
in località «Alto Le Vigne» 
di Pescina, con cui vennero 
privilegiati pochi privati In 
un'ottica puramente specula
tiva. 

Infatti, la DC che governa
va il Comune fino al 1976 si 
è sempre guardata da qua
lunque scelta capace di af
frontare il problema con un» 
visione generale e non corpo
rativa. Per questo complesso 
di precedenti, oggi si riscon
tra che i cittadini sono disa
bituati a discutere e a parte
cipare attivamente alle scelte 
dell'amministrazione comuna
le. 

L'amministrazione di si
nistra. dal canto suo, intende 
rimontare questa situazione 
partendo dalla distribuzione 
di un questionario a tutti 1 
cittadini interessati al coni-
parto oggetto della ricompo
sizione fondiaria. In questo 
modo la proprietà privata 
viene ad essere gestita in vi
sta di interessi collettivi. 

Un primo sbocco pratico e 
politico dell'Iniziativa assun
ta dall'amministrazione di si
nistra e che la 167 viene 
programmata e proposta al 
cittadini non più con la logi
ca terroristica e punitiva del
l'esproprio, ma attraverso 
una direzione consensuale de-
gli interessi, in modo che il 
proprietario di un sito su cui 
insiste la programmata 167. 
ceda una parte del sito al 
Comune per interessi collet
tivi, costruendo per sé sulla 
parte restante. • 

Va notato che questi Inter
venti 167 vanno a cadere su 
zone che il vecchio piano di 
fabbricazione, predisposto 
dalla vecchia amministrazio
ne de, prevedeva come non edi
ficabilc. -

Nella foto: una veduta di 
Pescina, nella Marska 
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L'intervento straordinario nel Mezzogiorno 

Viaggio nelle regioni del Sud / Basilicata-2 
i f..' . . 

Un'autostrada... 
per emigrare meglio 

La spesa quasi 
a senso unico 

nei lavori 
pubblici : 

piscine, campi 
di golf, 

un centro 
turistico al 

posto dell'unica 
attività 

produttiva 

Lo studio delle 
risorse di cui 
dispone il 
Lagonegrese 
e le richieste 
per lo sviluppo 
che sono state 
avanzate 
dalla sinistra 
e dai sindacati 
unitari 

Dal nostro inviato 
POTENZA — La «manna dal cielo» è 
stata l'autostrada: i braccianti e i fore
stali del Lagonegrese mollarono la terra 
per andare a lavorare sulla Salerno-Reg
gio Calabria. Tutto sembrava andar bene: 
la Cassa spendeva fiumi di danaro, il 
lavoro c'era per tutti. I guai sono venuti 
dopo. Finita l'autostrada, la Cassa ha vol
tato le spalle, di investimenti non se n'è 
parlato più. La solita storia: o si spende 
in lavori pubblici o niente. E cosi sul 
Lagonegrese, una delle zone interne della 
Basilicata — sono piovuti tanti progetti 

' che di « speciale » hanno solo l'assurdità: 
piscine, campi da golf, un centro turisti
co al posto dell'unica attività produttiva 
della zona (la Pamafi, azienda vivaistica 
di Maratea). Tutto, insomma, fuorché in
vestimenti che in qualche modo potessero 
risollevare una delle zone economicamen-

! te più disastrate. 
Si è allungata la lista dei disoccupati, i 

braccianti iscritti agli elenchi anagrafici 
sono oltre 3 mila, in aumento anche il 
numero dei pensionati. Il quadro.di sem
pre: niente lavoro ma in compenso tanta 

-assistenza. E per chi; non è. riuscito ad V 
accaparrarsi anche uno straccio di pen- . 
siòne, lavoro « nero », a domicilio e super-
sfruttamento. 

Il Lagonegrese è stato addirittura la- " 
sciato fuori dai progetti speciali « zone 

' interne» gestiti direttamente dalla Cassa • 
che invece si è accaparrata un'altra zona, ' 
sempre interna, me molto più sviluppata, 

quella del Bradanico che riguarda il Ma-
terano, il Volture, il Melfese, zone dove 
esiste un tessuto agricolo e industriale in 
espansione. 

E il Lagonegrese e Senisese. a mo' di . 
< patata bollente », sono stati lasciati alla 
Regione. Sono cosi iniziati i « guai » per 
l'amministrazione regionale che ha fatto 
di tutto per lasciare le cose come stavano: ••' 
ma oltre alla Federbraccianti si è messa 
in moto anche la Comunità montana che 
ha preparato i suoi progetti per lo sviluppo 
economico della zona. Fare approvare il „ 
piano dalla giunta non è stato facile, ci 
sono voluti mesi, scioperi, manifestazioni. 
Infine la ' minaccia di approvazione per 
decorrenza dei termini. E' arrivato cosi il • 
« si », pronunciato a denti stretti, dalla 
giunta, ma finanziamenti ancora niente. 

Le richieste della Comunità montana e 
dei sindacati partono, finalmente, dallo 
studio delle risorse che esistono e si punta 
al loro sfruttamento e potenziamento. Con . 
migliaia di ettari di bosco, al primo po
sto naturalménte il progetto forestazione 
e il piano legno» Invece dei soliti inter- ' • 
venti sporadici della Regione, ora in una' 

'zòna, ora in un'altra, una mappa órga-'./ 
nica per sfruttare i boschi. D tutto evi
tando. non come avviene ora, di danneg- . 
giare l'assetto del suolo. Le continue frane. 
che colpiscono la zona sono un esempio- • 
lampante di un uso scriteriato delle fo- -
reste. Si tagliano gli alberi sempre e sdlo 
dove non bisognerebbe farlo. 

Occasioni di lavoro però non solo per 

i forestali: c'è anche un piano che pre
vede la coltivazione di gelso su trecento 
ettari di terreno tra Lauria. Livello e 
Nemoli. La gestione dovrebbe essere af
fidata a cooperative di contadini e giovani 
disoccupati. Anche la lignite della Valle 
del Mercure potrebbe rappresentare una 
ricchezza: ora sono in corso trattative 
per un contratto con l'Enel, interessato 
all'acquisto. 
. Infine il capitolo turismo, il più difficile. 
con ' la speculazione sempre in agguato. 
Ne sa qualcosa la piccola cittadina ' di 
Maratea. Qui la Semi, del gruppo Eni, 
aveva progettato di realizzare un grosso 
complesso turistico simile a ' quello di 
Pugno Chiuso, sul Gargano. Piccolo par
ticolare: il complèsso pretendevano • di 
farlo sorgere sui terreni occupati dall'uni
ca azienda della zona, i vivai del conte 
Rivetti. Ti conte, neanche a dirlo, era 
disposto a «sacrificarsi» e a mollare 
tutto, ma i • 150 operai hanno detto no. 
Nel '74 è iniziato cosi il lungo braccio 
di ferro per cercare di salvare l'azienda. 

I lavoratori sono; riusciti a spuntarla. 
Nel "77 si sono uniti ih cooperativa ed 
hanno. rilevato i vivai della Pamafi. Al
l'aria i piani della Sèmi. Ora l'azienda 
va forte, si è riusciti anche ad eliminare. 
le perdite della precedente gestione.. I 
conti non sono un mistero, il presidente 
della cooperativa Palermo li mostra vo-. 
lentieri. Il primo anno il fatturato è stato 
di un miliardo e 50 milioni — al massimo 
il conte Rivetti èra arrivato a 860 mi

lioni —, l'anno scorso 1 miliardo e 450 
milioni, quest'anno due miliardi. L'obiet
tivo per il prossimo anno: arrivare ai 
due miliardi e mezzo. 

Ma far fruttare gli 80 mila metri qua; 
drati dell'azienda non è stato facile, i 

. soci ancora non prendono lo stipendio 
intero, ci sono da pagare i prestiti e i 
mutui bancari. La cooperativa infatti, uni
ca realtà produttiva della zona, non ha 
avuto i finanziamenti previsti dai progetti 
speciali per i settori industriali e pro
duttivi. • 

Ma anche sventate le manovre Semi il 
rischio che il turismo nel Lagonegrese 
sia sempre e solo costa, quindi Maratea. 
c'è lo stesso. Come evitarlo? La Comunità 
montana ha cercato di aggirare l'ostacolo 
con un progetto integrato mare-monti. E 
cioè, ' dotare anche le zone interne (ci 
sono i monti del Pollino e del Sirino, le 
terme di Latronica) di attrezzature ed 
attrattive per richiamare l'attenzione di 
chi oggi ha come unica struttura attrez
zata la costa. SÌ riparla di agriturismo, 
di convenzioni con i Comuni. Regioni ed 
enti per soggiorni di anziani e giovani. 
Il tutto per allungare il periodo turistico 
e non restringerlo solo nei tre mesi estivi. 

La scusa quindi che progetti ed idee 
mancano non c'è più. Che cosa si escogi
terà ora per non spendere i soldi-e man
dare all'aria il piano per lo sviluppo eco
nomico del Lagonegrese? 

Cinzia Romano 

Dal. nostro inviato 
POTENZA — Il viaggio 
non è ancora finito, è di
ventato solo più - breve e 
quotidiano. Prima si face
vano centinaia di chilome
tri. Con le poche cose nella 
valigia di cartone si lascia
vano i parenti, gli amici e 
il piccolo paese che non 
poteva dare lavoro. Per 
campare si andava via, in 
Piemonte, Lombardia nella 
città del Nord, le uniche 
ad offrire gualche occasio
ne di occupazione. Ora in
vece non c'è sempre biso-
gito di fare tanti chilome
tri. Basta partire presto al 
mattino dal piccolo cen
tro e raggiungere le zone 
«ricche ». Già, anche in 
Basilicata esistono; ci sono 
le fasce dove si lavora, si 
produce, c'è sviluppo. Uno 
sviluppo strano, caotico. 
superconcentrato, in parte 
forse anche questo frutto 
di tanti secoli di miseria 

' Si è cercato di cancel
lare tutto con un colpo di 
spugna, ma in realtà si 
sono solo scavati altri sol
chi, create contraddizioni 
ancora più stridenti. Le sta
tistiche lo dimostrano: nel 
Potentino, Lagonegrese, Se
nisese i redditi più bassi 
d'Italia, nel Materano, Me-
tapontino, Melfese, Voltu
re redditi più alti. Addirit
tura nel Materano i più ' 
alti del Paese. 

Ma non c'è bisogno di af
fidarsi alle statistiche, an
che un rapido giro può 
bastare. Le montagne ric
che di boschi, le colline a 
grano e i tristi e desolati 
calanchi sono solo una par-. 
te della regione. Nel Meta-
pontino lasciano il posto 
a fitti agrumeti, vigneti, 
alberi di pesche, albicocche 
e tante fragole. Ettari ed 
ettari di terreno sono una 
unica enorme fila di basse 
piantine con su i semicer
chi di ferro, dove tra poco , 
saranno sistemati i teloni '• 
di plastica per riparare le 
fragole. Anche le coltiva
zioni • di ortaggi eono ab-' 
bondànti; problemi di ac-~ 
qua non esistono. ce n'è 
molta, 'addirittura si spre
ca. Il Sistema irriguo è 
anello vecchio, a «canalet-
te » con perdite di acqua 
del 50%. , 

Anche i terreni non sono 
sempre sfruttati. Si lavora 
ora su 25mila ettari e ce 

Zone 
interne e 
Metapon

tino: 
una 

regione, 
due facce 
opposte 

ne sono altrettanti ancora 
abbandonati. E poi i gros
si agrari, come capita un 
po' ovunque, continuano a 
puntare solo sulle monocol
ture, grano, mais e ulivo 
che hanno bisogno di po
chissima manodopera. Il 
grosso del lavoro, della tra
sformazione colturale è sta
to fatto dai piccoli pro
prietari. • 

E' mancata però qualsia' 
si ipotesi di sviluppo agri
colo. Si sono tutti buttati 
sui prodotti che « vanno 
forte» ed è scoppiato il 
boom delle fragole. Un et
taro dt terreno frutta il 
primo anno sui 45 milioni. 
Certo, c'è da ammortizzare 
le spese, ma dal terzo an
no in poi l'entrata è quasi 
« pulita ». 

« // rischio però di ' so
vrapproduzione . alla fine 
sarà certo — dicono alla 
Camera del lavoro di Poli-
coro —. Non possono tutti 
piantare solo fragole. Do
ve le piazzeranno? •- Qui i 
coltivatori nori controllano 
affatto il mercato di ven^A 
dita, la rete.di commercia-
lizzazione. Ci si 'limita so
lo a piantare e a racco
gliere. Poi arrivano i gros
si industriali e commer
cianti del Nord. Stabilisco
no loro il prezzo e piazza
no il prodotto. E" come se 
il Metapontino fosse un 

qrande laboratorio a domi
cilio, certo un po' anomalo, 
ma dove il grosso della tic-
chezza non resta a chi ci 
lavora tutto l'anno. Anco
ra una volta si sconta la 
mancanza di programma
zione e di una rete di com
mercializzazione locate ». 

Lavoro comunque non 
manca. Solo a Policoro in 
media sono occupate tutto 
l'anno sui 2500 braccianti; 
lu cifra si quadruplica du
rante il periodo della rac
colta. E il lavoro diventa 
sempre più «nero». Le 
braccianti sui pullman dei 
« caporali » arrivano da tut
ta la regione. Tantissime 
le « forestiere »: vengono 
dalla Calabria, dalle zone 
interne delle Puglie. Con 
il ricatto del lavoro accet
tano la metà della paga, 
l'aìtra finisce nelle mani 
ael « caporale » che ha tro
vato l'ingaggio. Si scatena 
molle volte la lotta per il 
posto, lo trova chi offre il 
suo lavoro a meno. Per gli 
agrari e i mediatori di ma
nodopera aumentano i pro
fitti. 

« A Policoro quest'anno 
— spiegano alla Federbrac
cianti — siamo dovuti sta
re con gli occhi spalan
cati. Per le donne del pae
se non c'era lavoro, si pre
ferivano le braccianti del 
"caporale". Alla fine, però, 
siamo riusciti ad avviare 
suhe 2000 donne. Ma certo 
l'esercito degli irregolari 
aumenta, e i.' Metapontino 
è un grosso centro di rac
colta. • Anche per questo 
avevamo chiesto di istalla
re delle colture, tipo forag
gere, di servizio per i paesi 
interni, dove l'agricoltura 
è poca. Solo còsi è possibi
le impedire lo spopolamen
to dei paesi più interni e 
cteàre quindi anche \U oc
casioni dt lavoro e di be
nessere. Invece niente, cia
scuno va per conto suo. 
Sembriamo una repubblica 
a parte che non ha niente 
a che vedere con il resto 

•. aell'eccnomia lucana ». • 
£ lo pirisi' vale anche' 

'per le altre zone, Matera
no. Melfese, ecc. Come tan-

:• te isole nell'oceano. Ma 
il maltempo arriva e il ri
schio che qualche bufera 
travolga quest'economia co
si debole e fittizia c'è. Sul 
serio. 

c. ro. 

Anche la « rassegna concorso del cavallo » met te in luce i mali di S. Fratello, sui Nebrodi 
| . H I . ' * •' - ^ — I • • • ! I — — — — ' ' * ^ ' ^ ^ — ^ » • • — 
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Il paese è inzuppato d'acqua ma all'asciutto 
La manifestazione ha risentito delle preoccupazioni degli allevatori: 

temevano che gli animali soffrissero della siccità - Una storia 
di sommosse e di proteste - La risorsa principale intanto langue 

Dai nostro inviato ; 
SAN FRATELLO (Messina) 
— Lo stallone Magellano sta 
lontano, a venti minuti di 
macchina, brado, nei boschi 
delle Caronie. I • suoi figli » 
Ordigno e Oporto, : puledri 
interi di 30 mesi, di pura 
razza sanfratellana scalpi' 
tono, invece, sul poggio di 
San Nicolò, davanti alla chie
sa, dopo aver ricevuto i pre
mi della ventunesima « ras
segna-concorso del cavallo*. 
Questa razza, d'un certo pre
gio, viene allevata qui. sui 
Vebrodi, nella cornice di uno 
dei paesaggi più belli della 
Sicilia, a 700 metri d'altezza. 
degli ultimi discendenti di 
una colonia di lombardi 
giunti nell'isola al seguito 
di Adelaide di Monferrato. 
terza moglie del normanno 
Ruggero. 

Da quasi mille anni que
sta compatta minoranza etni
ca parla ancora un immutato 
e stretto idioma gallo itali
co. Ma quando, giorni fa. una 
delegazione di sanfratellani 
ha portato a Palermo all'as
sessore regionale de agli en
ti locali una petizione contro 
la « grande sete » che afflig
ge ti paese, con duemila fir
me. perché non ci fossero e-
quiroci si parlava in perfet 
to italiano. 
' l monti Nebrodi. in verità. 
tono letteralmente inzuppati 
di acqua. Accanto al paese \ 
scorrono due grossi torrenti, j 
fi « Furiano * e l'« Inganno ». j 
Ma dai rubinetti, per effetto I 
della solifa zuffa tra de per \ 
Oli appalti dell'acquedotto, 
l'acqua esce solo ver un quar
to d'ora ogni quindici Giorni. 

La stessa « mostra del ca
vallo-» quest'anno si è do
vuta svolgere in tono mino
re. Alcuni allevatori hanno 
preferito lanciare gli anima
li al pascolo per paura che 
— come poi è accaduto — 
essi patissero in'questa minu
scola €capiitì'.c* della sieci 
tà siciliana. Per l'occasione, 

Una veduta dtlla costa dai 
Hobrodi: I manti sana lette-
ralmanta inzuppati d'acqua 
ma te bafha in casa de hanno 
imponila finora la realizza
zione dot condotti por utiliz
zare questa risorsa. Ancha il 
concorso equino quosf anno è 
stato un po' svilito dalla 
mancata adailans di alcuni 
allevatori che. tornavano por i 
tare animali la skeiti dal
la 

comunque, sono arrivati co
me ogni anno da Palermo, da 
Messina, da Catania i € fore
stieri*. Moltissimi i giovani. 
signore in stivali e pelliccia. 
un certo alone di reduci da 
un '68 esistenziale. . 

Uno di loro concorreva. al 
premio con Tristano, puledro 
di 30 mesi, ammansito • in 
un anno di « maneggio * in 
città. E il cavallo, smagrito 
e malinconico, sellato e ca
valcato dal proprietario ha 
fatto, moscio. U giro del pae
se, dopo questo lungo perio
do d'assenza. Si era sparsa 
la voce che < dovesse * vin
cere. Ma. alla fine, i primi 
premi della 21. mostra li han
no vinti, invece come me
ritavano. i cavalli pia belli. 
Quelli alterati da due gio
vani. Francesco Mondello e 
Luigi Bellilio, tra i protago

nisti duna cooperative agro
pastorale che sta facendo i 
primi passi suWonda della 
« rivolta per la sete > di que
sta estate. 

Salvatore Rausa ha salo 
22 anni. BT da qualche gior
no il segretario detta sezio
ne comunista. TI. partito è 
quasi rinato in queste set
timane indicando obiettai e 
controparti alla fiammata di 
collera popolare. Al consiglio 
comunale si fronteggiano co
me maggioranza e minoran
za due correnti de. « E die
tro l'esasperazione dì quei 
giorni c'erano anche i cinici 
aiochi delle due fazioni con
trapposte — spiega Salvato
re—io ero in ferie, emigra
to in Germania. Avrei do
vuto tornare al lavoro, inve
ce sono rimasto*. 

Questa terra ha tutta una 

storia Si sommosse: aWarrì-
vo dì Garibaldi i braccianti 
dei 23 feudi della zona cer
carono di regolare i conti con 
i proprietari per conquista
re la terra. Ma vennero sof
focati nel sangue, come a 
Bronte. Uno dei braccianti 
sanfratéllani. imprigionati nel 
tetro carcere di Mistretta.che 
ha la -forma di una chioc
ciola, scrisse su un muro 
« tubot e cutieu, mari a tucc i 
ricc, u paucr sélama > (pugni 
e coltelli, a morte tutti i 
ricchi. U povero impreca). 

Ma torniamo a noi: a lu
glio U primo blocco sulla stra
da per Sant'Agata durò per 
due notti e tre giorni. La 
gente occupò 0 municipio. 
In agosto ancora altre ro
venti manifestazioni. Poi Sal
vatore Rausa in ' un comizio 
parlò per due ore e 20 mi

nuti. Fece nomi e- cognomi 
dei « politicanti » maneggioni 
che assetano U paese. Hanno 
congelato per anni due mi
liardi nétte casse del comu
ne, senza spenderli per ri
fare l'acquedotto che gli ap
paltatori amici della DC han
no costruito a contatto con 
la rete fognante, e perciò non 
funziona. 

Due miliardi sono tanti m 
un paese che si regge «ulte 
rimesse dei cinquemila ' che 
sono scappati via, net Vare
sotto e a Milano dove la 
parlata della gente i motto 
ricino a quella di qui e un 
lavoro ancora si ' trova, op
pure in Germania. -

La gente si è chiarita le 
idee. Ha chiesto che il con
siglio comunale, impelagato 
nette faide di potere, venga 
sciolto. Per ora San Fra

tello ha ottenuto tre auto
botti. 

L'allevamento, risorsa prin
cipale, intanto, langue. Alla 
mostra dei cavallo U e baro
ne» Andrea Grimaldi, diret
tore éi un inutSe e ente re
gionale di incremento ippi
ca*, consegnane» i premi ha 
fatto ' retorica stuTc amore 
per U cavallo, tipico (tipico 
ha detto) dei sanfrateUani 
neTCepocm degli aborriti ca
valli malore*. 

1 cavalli di questa zona, 
allevati finora come annuali 
da ' tiro per la campagna. 
hanno un futuro? € Perché 
la razza non si estingua — 
dice Salvatore'— ci vogliono 
terra, pascoli, acqua, idee 
chiare*. 

Vincenzo VasiU 

Nostro servizio . 
BARI — In passato, con sac-
cheggiamenti e depredazioni, 
i nemici più temibili per le 
coste e le città rivierasche 
pugliesi erano i saraceni. Og
gi gli speculatori edili, con 
la copertura del potere demo
cristiano. anche se . parlano 
con competenza di investi
menti e profitti sfoggiando pa
reri tecnici sullo sviluppo eco-
nomico-turistico del territorio, 
condividono gli stessi fini dei 
predecessori: depredare e 
saccheggiare. 

Obiettivo questa volta dei 
nuovi saraceni è la stupenda 
zona di Porto Selvaggio sul 
la costa salentina nel comu
ne di Nardo in provincia di 
Lecce. Si tratta di oltre due
cento ettari di bosco che fini
scono a strapiombo sull'az
zurro Ionio con un patrimo
nio archeologico e paleontolo
gico di incalcolabile valore. 
una vera e propria oasi in
contaminata. Basti dire che 
nelle sue grotte sono stati 

i trovati resti dell'uomo di 
Neanderthal e altre testimo
nianze del paleolitico medio. 

Ha dichiarato il direttore 
dell'Istituto di antropologia e 
paleontologia umana dell'uni
versità di Siena, professor Ar
turo Palma, che le grotte del 
Cavallo e delle Giumente han
no ormai importanza intema
zionale per gli studiosi. Di
struggerle sarebbe un vero 
assassinio. Vi è dunque a Por
to Selvaggio il bandolo della 
matassa storica dei popoli 
apuli: segni, ossa, vestigia. 
reperti antichissimi. Il tutto 
in mezzo ad alberi e macchie 
mediterranee che farebbero 
la gioia di qualunque turista. 
Su tutto questo si vuole get
tare una colata di cemento. 
Il ministro plenipotenziario 
Fumarola di Porto Selvaggio. 
proprietario della zona, vuo
le monetizzare cultura e na
tura costruendovi villette e 
residence.* di lusso. 

Diverse volte Io si è ten
tato ma l'opposizione popolare 
dei partiti di sinistra, delle 
associazioni di massa e cul
turali ne ha evitato finora io 
scempio proponendo di farne 
un parco naturale. Questa vol
ta la DC vuol fare sul serio: 
il nuovo progetto di lottizza
zione selvaggia prevede che 
solo ottanta dei duecento et
tari restino bosco. 

Il presidente della Giunta 
regionale Quarta ha persino 
minacciato le dimissioni in ca-

All'assalto di Porto Selvaggio 

Gli speculatori 
edili, 

novelli saraceni 
La costa di Nardo, nel Leccese, ri
schia di perdere 200 ettari di bosco a 
picco sul mare - La protesta popolare 

so di approvazione da parte 
del Consiglio regionale pu
gliese della proposta di legge 
DC. PSI, PSDI; PRI, PCI che 
prevede per Porto Selvaggio 
la destinazione a parco natu
rale e quindi la sua protezio
ne e tutela. Ed ha giustifica
to il suo ricatto dicendo che 
il regolamento consiliare pre
vede che la Giunta esprima 
il suo parere su ogni proget
to di legge sottoposto a vota
zione. 

La pretestuosità e strumen
tante di cavilli giuridici del 
genere non possono nascon
dere la realtà. Sono dieci me
si che la proposta di legge è 
pronta, diverse volte ne è sta
ta rinviata l'approvazione 
sempre su richiesta democri
stiana. quindi risulta strano 
che la Giunta non abbia po
tuto esprimere il suo parere 
che comunque non è vinco
lante. 
" La verità è che con i rin
vìi si vuole facilitare la lot
tizzazione approvata dal Co
mune di Nardo dove la DC 
detiene la maggioranza asso
luta e ha approvato il pro
getto di lottizzazione. Una ta
le decisione è stata presa in 
un arroventato consiglio co
munale in cui sono confluite 
tutte le proteste, le esigenze, 
le speranze delle popolazioni 
salentine che prendono co
scienza del meraviglioso pa
trimonio naturale della loro 
zona e che ne vogliono salva
re gli ultimi intatti lembi. 
Ma la DC è coriacea a qua
lunque richiesta e speranza 
popolare che vada verso un 
uso diverso del territorio che 
non sia quello esclusivamen
te privatistico e parassitario. 

Non sono bastate 17 ore di 
discussione infuocate oon i 
consiglieri della opposizione 
PCI-PSI e lo stesso pubblico 
che affollava l'aula per con- f 

vincere i democristiani a 
prèndere una decisione sen
sata che scongiurasse l'ol
traggio della natura e il di
sprezzo della coscienza civi
le dei cittadini di Nardo. I 
quali ciononostante continua
no la loro battaglia con do
cumenti di protesta delle as
sociazioni • culturali (ARCI. 
Italia Nostra. WVF), lettere 
ai giornali addirittura con ri
chiesta di referendum popo
lare. 

Ma i nuovi saraceni della 
DC salentina a tutto questo 
rispondono no: Porto Selvag
gio deve morire di cemento. 
Il salentino Quarta, presiden
te della Giunta regionale, aval
la questo comportamento pi
ratesco anche se non vuole 
rischiare la rottura della mag
gioranza di centro-sinistra or
ganico alla Regione Puglia. 
Perciò, in vista delle prossi
me elezioni regionali, prende 
tempo e gioca al rinvio. 

Con la mediazione del pre
sidente del consiglio regiona
le Tarricone ha fatto trasfe
rire a martedì prossimo 27 
corrente mese, la decisione 
finale del Consiglio. Ma il 
PCI. il PSI e alcuni consi
glieri democristiani, tra i fir
matari della legge sul parco 
naturale, sono decisi ad an
dare fino in fondo. A livello 
locale si è chiesta l'invalida
zione della delibera del Con
siglio comunale di Nardo per 
irregolarità: nella convocazio
ne del Consiglio, nella pubbli
cità della seduta e nella con
ta dei voti contrari. 

A livello regionale si soster
rà la necessità che l'Ente Re
gione approvi la legge e ac
quisti in proprio l'intera zo
na sita tra Santa Caterina di 
Nardo e S. Isidoro.verso Por
to Cesareo. 

Giovanni Sardofvt 
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Alla Regione Calabria proposta di legge del PCI 

I braccianti di Melissa 
tornano nei libri di storia 
Si vuole istituire, tra l'altro, un centro di documentazione e ricerca sulle lotte 
per la terra — Tappe fondamentali del passato del Sud da non disperdere 

«Sa giorrnada de su poburu» messa in scena 
• - • • • , • ' ' \ ' * • 

a Cagliari dal gruppo di Villasor « » 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La pubbli-
cistica è stata avara. Molti 
documenti sono ancora spar
si qui e là, negli archivi. 
Manca, dunque, una docu
mentazione organica, una 
fonte di informazione per 
gli studiosi, per i giovani 
delle scuole medie e supe
riori che molto probabilmen
te su quei fatti non hanno 
letto neppure una pagina di 
antologia. Parliamo dei fatti 
di Melissa, che sono i fatti 
del movimento contadino, 
vari momenti esaltanti ma 
fortemente drammatici della 
storia del Mezzogiorno e del
la Calabria. E' la «resisten
za » che approda nel Mezzo
giorno con il suo carico di 
sangue e di lotte, sommovi
mento sociale e di rivoluzio
naria passione. 

Resistenza 
e lotta per la terra 

Dentro al movimento ci 
sono le donne: Giuditta Le
vato che muore nei campi 
di Sellia Marina, Angelina 
Mauro che cade a Fragalà. 
Ci sono le donne, centinaia 

e centinaia che scendono a 
valle per arare 1 terreni oc
cupati dagli uomini arrestati 
dal braccio armato di una 
feudalità latifondista, pron
ta, dopo la caduta del fa
scismo, a cercare la rivinci
ta anche con il sangue dei 
contadini e dei braccianti 
poveri. » • • 

Quante storie dal '45 al 
'49, fino a quel giorno del 
29 ottobre di trentanni or-
sono, quando con Angelina 
Mauro cadevano stroncati 
dai moschetti di Sceiba Fran
cesco Nigro e Giovanni Zito, 
sono state raccontate? Ma 
quante storie anche prima 
di quei fatti? La via del
l'emancipazione meridionale 
è intrisa, dunque, del san
gue di Melissa e di altro san
gue ed un filo rosso conti
nua a collegare la battaglia 
per la terra, contro il lati
fondo e lo sfruttamento a 
quella più complessiva del 
nostro paese per la demo
crazia e la giustizia sociale. 

Questi concetti sono stati 
al centro in questi giorni 
delle manifestazioni per il 
trentennale dell'eccidio di 
Melissa. Il presidente della 
Camera Nilde Jotti, a Croto
ne prima e a Melissa poi, 

sul fondo Fragalà ove ha 
scoperto , una scultura di 
Treccani, ha più volte riba
dito lo stretto legame che 
passa fra la Resistenza e la 
lotta per la terra dei conta
dini e dei braccianti poveri 
contro gli agrari assenteisti. 
Si tratta di un patrimonio 
che non deve essere disper
so e che ha bisogno di avere 
un punto di referimento. 

Un istituto 
di ricerca storica 

Da qui una proposta di 
legge avanzata dal gruppo 
regionale comunista (primo 
firmatario il compagno Co
stantino Fittante) di istitui
re un centro studi di docu
mentazione e ricerca - che 
abbia lo scopo, appunto, di 
ordinare e di raccogliere do
cumenti, pubblicazioni, tesi 
di laurea, fotografie, reperti 
cinematografici, testimonian
ze orali, riferentesi alle lot
te contadine e bracciantili 
in Calabria. 

Accanto a ciò la proposta 
di legge comunista prevede 
tutta una serie di iniziative 
culturali, convegni, semina
ri e un musco che raccolga 
proprio a Melissa, la docu-

la politica clientelare della PC in provincia dell'Aquila 

Anche il «valzer delle coop» 
per sfruttare i beni culturali 
SULMONA — In Abruzzo si è aperto il « ca
so» delle cooperative della 283 convenzio
nate con la Sovrintendenza ai beni ambien
tali e culturali dell'Aquila; si è denunciata 
con articoli di stampa l'organizzazione, da. 
parte della Soprintendenza, di corsi di for-
mazione professionale dequalificati e si è 
avanzato il dubbio che si sia trattato di una 
operazione clientelare. Ma i rappresentanti 
di un consorzio di cooperative 285 e i presi
denti di. altre tre cooperative, hanno fatlo 
pubblicare una lettera nella quale esprimono 
stima e fiducia nell'operato della Sovrinten
denza e nella capacità degli insegnanti dei 
corsi di qualificazione. 

Tutte le cooperative in questione sono de
mocristiane nel senso più clientelare del ter
mine, nel senso, cioè, che per la maggior 
parte, i soci di queste sono stati a reclutati » 
nelle segreterie democristiane all'Aquila, Sul
mona e in altre località abruzzesi. C'è il so-' 
spetto che il primo articolo sìa partito per
ché una cooperativa non ha potuto « piaz
zare » i suoi uomini nei corsi professionali,. 
poiché, per legge, la nomina degli insegnanti ' 
al corsi di formazione professionale è affi
data alla Sovrintendenza che deve, tra l'al
tro. ricorrere a personale proprio. Facciamo 
un po' di storia. 

La Sovrintendenza dell'Aquila apre il « di
scorso 285» convenzionandosi con quattro 
cooperative di giovani per « il rilievo e la 
schedatura di beni monumentali architet
tonici» abruzzesi. Di queste quattro coo
perative due sono «portate» da onorevoli 
democristiani. Iniziano il loro lavoro a di
cembre del '78. E' un lavoro interessante. 
richiede qualifiche precise ed assicura uno 
stipendio senz'altro buono per un giovane 

disoccupato; ma soprattutto lascia Intrave
dere la possibilità di entrare nell'apparato 
dello Stato. 

Tutto sarebbe rimasto in termini abba
stanza normali, se non fossero intervenute 
le elezioni del giugno scorsa e soprattutto 
quelle europee. Antoniozzi e Colombo, can
didati di punta nelle liste democristiane al 
«parlamento Europeo», aprono la loro cam
pagna elettorale in Abruzzo promettendo 
posti di lavoro in cooperative convenzionate 
con il Ministero dei Beni Culturali; e An
toniozzi, sebbene dimissionario come l'in
tero governo Andreotti. ne è il titolare. 

E proprio in questo periodo vengono orga
nizzate 17 nuove cooperative le quali ot
tengono delle convenzioni con il ministero 
dei beni culturali ed iniziano a lavorare 
nell'ottobre del '79. La maggior parte delle 
cooperative si sono riunite in "consorzio 
escludendone quelle che non fanno parte 
della corrente de che tiene le fila di tutta 
l'operazione. In questi giorni si ha notizia 
che stanno per vedere la luce altre coope
rative: si parla di altre 14 e di queste 3 
dovrebbero essere socialdemocratiche, in 
in omaggio al nuovo ministro del settore, 
l'onorevole Ariosto. " - • 

Lasciamo da parte il valzer delle coope
rative qual è l'intenzione perseguite dalle 
correnti democristiane abruzzesi che si sono 
<t coalizzate » in consorzio? Non sarà che si 
vogliono utilizzare le coop per la gestione di 
Importanti piani programmati da leggi re
gionali. quali il piano decennale della casa 
e ouello del recupero edilizio del centro 
storico, della 457? 

ITI. p. 

mentazione fotografica e fil
mica esistente di quei giorni ' 
e di quegli anni. 

Nel disegno di legge è an
che prevista la istituzione di 
un premio annuale per i mi
gliori lavori (tesi di laurea, 
saggio o pubblicazione) sul
le lotte contadine, mentre 
scopo precipuo del * centro 
dovrebbe essere anche quel
lo di stringere un legame di 
collaborazione con l'univer
sità della Calabria al fine 
di realizzare un progetto di 
ricerca sui my.'imenti poli
tici di base sviluppatisi in 
Calabria dall'inizio dell'800 
fino • alla pvima ' metà del 
*900. .Altra finalità del cen
tro, la istituzione di borse 
di studio per laureati e lau
reandi calabresi. ,-...• 

Questi gli aspetti, per co
sì dire, generali che dovreb
bero costituire il centro, ma 
l'idea di fondo che anima la 
proposta è quella di fare in 
modo che la Regione Cala
bria si doti # un istituto di 
ricerca storica e politica, 
di un nuovo e moderno stru- -
mento culturale a disposizio
ne di chi voglia approfon
dire e documentarsi adegua
tamente sulla storia del mo
vimento contadino e popola
re qui in Calabria. '••-• 

Tutte queste finalità sono 
ampiamente contenute nel 
preambolo che accompagna 
la proposfX di legge. Un 
preambolo non di'parte, ma ' 
il resoconto fedele di. una 
pagina di.storia, sulla quale 
s'innesta il moderno movi
mento contadino: dalla Fé- . 
derterra, la gloriosa organiz
zazione unitaria che fu alla 
testa di quelle lotte, alle mo
derne associazioni professio
nali e sindacali dei coltiva
tori e dei braccianti, e il mo
vimento popolare che diven
ta movimento politico di 
massa, forza determinante 
per il cammino democràtico 
della Calabria e del Mezzo
giorno ma anche punto cen
trale delle recenti battaglie 
p e r i i rinnovamento econo
mico e sociale. 

Il grande significato delle 
lotte contadine — questo il 
senso della proposta di legge < 
comunista — non va disper- \ 
so, come non può essere di
spersa la grande eredità di 
sacrificio e di cambiamento 
che i morti di Fragalà per 
la rottura del latifondo, han
no lasciato alle popolazioni -
calabresi, alle nuove gene- i 
razioni. Una Calabria - che 
continua lungo quella stra
da: quella per la riforma 
agraria, per una agricoltura 
produttiva e moderna, per il ,3 
lavoro e il riscatto sociale. '% 

« Per andare avariti », prò- " 
prio come c'è scritto sul mo
numento di Treccani che a 
trent'anni dall'eccidio onora 
sui campi di Melissa la ri
scossa contadina. 

Nuccio Manilio 

Si riscopre 
la giornata 
degli umili 
mentre la 

grande storia 
ospitava 

le imprese 
del fascismo 

^ N o s t r o servizio 
CAGLIARI - C'è una sto
ria di Re e di Imperatori, 
una storia di grandi incon
tri e di grandi uomini, di 
battaglie e di frasi fatte: 
è la storia di certi vecchi 
manuali scolastici, la sto
ria della demagogia del po
tere. C'è anche un'altra 
storia: quella che è tra
scorsa attraverso la vita 
quotidiana di uomini sem
plici e senza potere, nella 
bufera di grandi avveni
menti che hanno sconvolto 
le abitudini e le tradizioni. 
che hanno catapultato nei 
campi di battaglia di mez
zo mondo milioni di conta
dini e pastori « che non sa
pevano». •. ' . . . 

. Di quest'altra storia si 
parla e si scrive molto me
no. Anche se le classi po
polari che l'hanno vissuta 
in qualche modo hanno cer
cato di narrarcela, con le 
canzoni e i proverbi, con 
le feste e i silenzi. 

« Sa giorrnada de su po-
buru > (la giornata del po
vero), spettacolo teatrale 

.messo in scena dal gruppo 
' di Villasor «Teatro Docu-

' mento ». proprio •' questo 
cerca di fare: raccontare 
la vita quotidiana dei con
tadini poveri e degli agra
ri, dei preti e delle donne, ' 
dei servi pastori e degli al
levatori, in un paese del 
Campidano irriguo, fra il 
1926 e il 1939. mentre la 
grande storia ci regalava 
il massimo potere del fa
scismo. un concordato, un 
impero con relative provin-

- ce africane, un contratto • 
unico di lavoro obbligato
rio per tutti, i sogni di una 

**• avventura guerriera che ci 
avrebbe distrutto. 

Mentre il mondo marcia
va a grandi passi verso il 

' secondo conflitto, nel mi
crocosmo Villasor gli agra-

: ri abbassavano le paghe e _' 
costringevano la gente a l 
la fame; e quando un la
voratore pretendeva il ri-
spetto perlomeno delle ot
to ore stabilite dal con- ! 

tratto, ci pensavano le ca
micie nere a calmarlo con 

Parla in dialetto 
la vita del povero 

una bella battuta. Le con
dizioni di vita e di lavoro, 
o con la forza o con l'uso 
di un abile paternalismo, 
venivano mantenute a li
velli medioevali: i deten
tori dell'ideologia (il prete 
e il podestà), lungi dal cre
dere in qualche « rivoluzio
ne mussoliniana ». garanti
scono l'immobilità dei rap
porti sociali e di quelli e-
conomici. I disperati, i pa
ria della terra, giunti allo 
stremo, delle forze, accet
tano l'illusione africana: 
partono sperando di libe
rarsi al di là del mare del
la maledizione della pro
pria classe; vogliono di
ventare anch'essi * padro

ni » di qualche cosa che 
non siano le proprie brac
cia e la propria voce: tor
nano, naturalmente, senza 

~ neanche le braccia. Resta 
loro il lamento. 

e Sa giorrnada de su po-
* bum » è recitata in lingua 
sarda, nella accezione dia
lettale campidanese. Nelle 
oltre trenta rappresentazio-

• ni messe in scena nel cor
so dell'estate trascorsa, 

: un fatto è emerso: questo 
testo rappresenta una pie- -
cola rivoluzione nell'alveo 
della tradizione della far-, 
sa dialettale, campidanese. 
Questo forma di teatro po
polare (ma scritto da uo
mini colti) nata alla fine 

dell'Ottocento e rigogliosa 
nei primi decenni di que
sto secolo, era stata finora 
limitata a rappresentare 
una serie di commedie « di 
maschere >, basate su un 
umorismo di grana grossa 

: e su una comicità svinco
lata dal sociale. Quando in 
qualche testo appare una 
qualche forma di satira di 
costume (la figura di Ar-
rafiebi in « Ziu Paddori », 
per esempio) si può scom-

; mettere ch'era stata scritta 
dall'autore in tutt'altra di
mensione: solo la nostra 
sensibilità di € moderni » 
riesce a leggervi significa
ti progressivi. v 

I giovani di Villasor han-

A fianco e sotto al titolo t 
Il gruppo di Villasor e Tea
tro Documento » mentre 
mette In scena lo spetta
colo teatrale « Sa glorna-
da de su poburu » (la gior
nata del povero) 

no il merito indubbio di 
aver inserito in questa tra
dizione una spiccata atten
zione verso le condizioni 
reali della società, cen
trando l'obiettivo sullo sta
to dei rapporti di classe. 
Non è cosa da poco: signi
fica passare dalla 'barzel
letta alla satira, dalle 
« pulcinellate » alle risate 
amare della consapevolez
za. Anche questo tentativo 
cosi interessante contribui
sce al formarsi di quella 
« drammaturgia sarda » 
che in questi ultimi anni 
sta lentamente uscendo dal 
bozzolo, con grande fatica 
ma anche con esiti che su
scitano molte speranze. 

I ragazzi di « Teatro Do
cumento » sono tutti di Vil
lasor; alcuni di essi sono 
ancora disoccupati, altri 
già lavorano nelle industrie 
del circondario e nell'agri
coltura. Il paese è molto 
cambiato da quello de
scritto nella « giornata de 
su' poburu ». E molto è 
cambiato in questi ultimi 
tre anni, da quando cioè 
una giunta di sinistra si 
è insediata alla guida del 
comune. • Ha trovato che 
tutto era ancora pratica
mente da fare, ed ha co
minciato dalle cose essen

ziali la sua rivoluzione: le 
fogne e l'acquedotto sono 
state le prime conquiste. 
Ora sono in costruzione li
na scuola elementare ed 
una media, ed è stato fi
nalmente finanziato il pro
getto per un asilo nido co
munale. 

I giovani di «Teatro Do
cumento » provano in - un 
vecchio asilo, prima occu
pato dalle monache, ora 
messo a disposizione del 
teatro dalla giunta comu
nale: non sappiamo se ne 
abbiano piena coscienza: 
ma essi stessi quei giova
ni sono il segno di quan
to le lotte abbiano cambia
to o la realtà dai tempi de 
«Sa giornada de su po
buru ». 

Sergio Atzenl 

Ottusa opposizione della Galleria di Cagliari alla mostra del museo di Viggiù 

Arti visive? Mai, è frutto del diavolo 
Ditta G. TRIPODI 

di TRIPODI ANTONINO 

CONCESSIONARIA 
Il comitato direttivo della galleria è contrario 

ad ospitare la significativa raccolta 
di arte di avanguardia - La rassegna « Disseminazion * 

è stata curata dal professor Filiberto Menna, 
docente di storia dell'arte all'ateneo di Roma 

CAGLIARI — 71 comune di 
Cagliari è estremamente 
restio a prendere iniziative 
culturali, specialmente nel 
settore delle arti visive. La 
cosa è nota da tempo im
memoràbile. Ma forse è la 
prima volta che, per rot-
tusa • opposizione di due 
membri del comitato di
rettivo della Galleria co
munale, si corre il rischio 
di rifiutare una mostra già 
pronta,- promossa da un 
altro museo, curata da u-
no dei critici più validi in 
Italia e fuori. 

La mostra in questione, 
dal titolo « Dissemina
zion*, curata per il museo 
di Viggiù da Filiberto 
Menna, docente di storia 
dell'Arte all'università di 
Roma, venne proposta nel 
luglio scorso alla Galleria 
comunale di Cagliari dalla 
sua ordinatrice, Marcella 
Stefanoni con una lettera 
alla quale ancora non è 
stata data risposta. In quel
la lettera si prefigurava, 
tra Valtro un inizio di col
laborazione e di scambi 
fra musei. In modo speci
fico la Stefanoni chie
deva agli amministratori 

ed agli artisti del capoluo
go sardo di ospitare la 
piccola ma significativa 
raccolta di arte di avan
guardia allestita dal museo 
della cittadina lombarda. 

Non vi è dubbio che 
accogliere le opere di ar
tisti assai noti nel campo 
della così detta <Nuova 
pittura» può costituire per 
i sardi un passo in avanti 
nella battaglia intrapresa 
per uscire dall'isolamento 
culturale. La mostra inau
gurata da Menna com
prende nomi già famosi 
come Marco Gastini, Pino 
Pinelli, Paolo Cotoni, Lucio 

Pozzi, ed il francese Daniel 
Deleuze (notissimo in 
Francia, assieme al suo 
gruppo *Support-Surfa-
ces>, che già nel 70 espo
se al museo d'arte moder
na di Parigi). Altri nomi 
di prestigio sono il france
se Bernard Joubert, il 
nostro Gottardo Ortelli. gli 
americani Alan, Shields e 
Lynn Umlauf. Artisti cer
tamente giovani, ma che 
hanno trovato già ospitali
tà in lutti i musei del 
mondo civile. 

Difficilmente si possono \ 
conoscere le opere di ar
tisti del genere, se non an
dando a Milano o a Tori
no, con motte spese e dif
ficoltà, come ben sa chi 
vuole restare aggiornato 
anche vivendo nelTisola. A 
questo non pensano mini
mamente i membri del di
rettivo della Galleria Co
munale. Nella riunione, 
presieduta dal sindaco 
democristiano De Sotgiu, il 
direttore della Galleria 
dottor Ugo ed il compagno 
professor Salvatore Naitza, 
docente di estetica e storia 
dell'arte neiruniversità di 
Cagliari, esprimevano pa

rere favorevole all'allesti
mento della mostra d'arte 
moderna proposta dal Mu
seo di Viggiù. Ma gli altri 
due membri, il socialista 
professor Foiso Fois, e il 
professor Guido Cavallo, 
nominato dalla DC, si sono 
opposti decisamente, non 
si sa bene con quali moti
vazioni. Il sindaco, assente 
durante la votazione, non 
ha ancora espresso il suo 
parere. 

Le reazioni dell'ambiente 
artistico e culturale caglia
ritano non si sono fatte 
attendere. Il sindacato 
deali artisti aderenti alla 
CGIL ha emesso un co

municato di protesta de
nunciando l'assurda cecità 
culturale di chi si arroga il 
diritto di privare una inte
ra regione delta possibilità 
di conoscere direttamente 
le esperienze più aggiorna
te dell'arte contemporanea. 

La cosa è tanto più as
surda in quanto proprio 

ad un intervento del sin
dacato si deve la convoca
zione del direttivo, nomi
nato già da oltre due anni 
e mai prima convocato. La 
stessa mostra di Menna e-
ra stata, da parte sindaca
le, favorevolmente accolta 
e raccomandata agli am
ministratori dai membri 
del comitato. 

Contemporaneamente e-
ra'stata avanzata la ri
chiesta di una mostra re
gionale sarda (che sembra 
sia stata accetta), assieme 
atta proposta di modifica
re U regolamento detta 
Galleria Comunale. In que
sto senso un progetto è 
stato presentato dal sinda
cato da oltre sei mesi, ma 
ancora il Comitato della 
Galleria Comunale non si è 
degnato di dare risposta. 

E1 evidente che il movi
mento per il rinnovamento 
artistico e culturale deve 
svilupparsi. L'amministra
zione comunale non può 
far finta di niente. Al sin
daco di Cagliari viene 
chiesto che si assuma le 
proprie responsabilità, 
dando parere favorevole 
alla mostra curata da 
Menna. 
. Potrebbe cosi rimediare 
al grave • danno che alla 
cultura isolana vanno por
tando i limiti culturali e 
politici di pochi personag
gi non tropo informati, i 
quali sembrano ignorare 
gli sviluppi dell'arte 

Primo PantoJi 
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Domenica 25 novembre 1979 
— 

Malgrado 
il governo 
la Calabria 
non si ferma 

LE REGIONI 

REGGIO CALABRIA — La 
manifestazione di Gioia Tau
ro del 21 novembre rappre
senta un'altra tappa della 
lotta del popolo calabrese 
per imporre al governo na
zionale e alla giunta regio
nale un mutamento di rotta. 
Il successo di questa mani
festazione conferma che in 
Calabria c'è un movimento 
cosciente,, organizzato, de
mocratico che, malgrado la 
irresponsabile azione di lo
goramento del governo, resi
ste e afferma ancora una 
volta la sua volontà di es
sere protagonista del cam
biamento. 

Sarebbe, però, un grave 
errore sottovalutare i rischi 
dì sfiducia e rassegnazione, 
le tentazioni ribellistiche 
che sono sempre presenti 
nella situazione calabrese. 
E' da troppo tempo che ver
so la Calabria si è avuto un 
atteggiamento irresponsabi
le, segnato da rinvii, da com
portamenti contraddittori e 
da e non comportamenti > 
perché si possano sottova
lutare quegli elementi di 
rassegnazione e di rabbia 
che tuttora permangono in 
taluni settori della società 
calabrese. 

Elementi 
di sfiducia 

E tuttavia rimane, come 
la manifestazione di Gioia 
Tauro ha dimostrato, il se
gno di una salda coscienza, 
di una ferma volontà di lot
ta democratica, di una fidu
cia verso i sindacati unitari 
e verso le forze politiche 
coerenti. Ma quanto potrà 
durare questa nuova ondata 
di cosciente fiducia nella for
za del movimento democra
tico di lotta, se a questo 
movimento non saranno as
sicurati sbocchi positivi, se 
non si affermeranno concre
tamente i contenuti di una 
politica di cambiamento? 

Sono questi i problemi con 
cui debbono misurarsi • tut
te le forze democratiche sen
sibili e, soprattutto, le forze 
della sinistra calabrese. Non 
mi pare che il dibattito ed 
il confronto politico e cul
turale su questi punti si 
sviluppi adeguatamente e ciò 
pesa negativamente — non 
possiamo nasconderlo — su 
tutta la vicenda politica ca
labrese. 

Il vero problema è come 
assicurare uno sbocco poli
tico, un consenso ampio al
la lotta dei lavoratori, come 
rilanciare con chiarezza di 
proposte e con continuità di 
azione la «vertenza» Cala
bria. Essa non è stata inde
bolita, diversamente da 
quanto sostiene il compagno 
Cesare Marini, dalla presa 
di distanza del Partito co
munista italiano dal governo 
regionale. Semmai è vero il 
contrario. 

L'aver posto in evidenza 
le responsabilità della Giun
ta regionale ha consentito 
che si superassero quegli 
elementi di sfiducia che im
pedivano un'ampia mobilita
zione del popolo calabrese. 
Non a caso a Gioia Tauro 
si è manifestato contro la 
inerzia del governo naziona
le, ma anche contro la pas
sività nella giunta regio
nale. ' D'altronde, perché 
avremmo dovuto continuare 
a dare credito ad una giun
ta dominata da una Demo
crazia cristiana con'vo cui 
lo stesso compagno Marini 
avanza critiche aspre e se
vere? Ad una giunta che di
mostra incapacità ed inetti
tudine tali da essere sotto
posta al tiro incrociato di 
esponenti di primo piano de
gli stessi partiti che la com
pongono? 

La nostra scelta di pas
sare all'opposizione non è 
stata frutto di cervellotiche 
decisioni, di calcoli di par
tito, ma :I risultato di un 
giudizio fondato sulla im
possibilità di proseguire una 
esperienza in cui emergeva 
la contraddizione stridente 
Ira un programma positivo e 
la volontà politica, la capa
cità di attuarlo. Altro che 
defilarci! La nostra scelta è 
di sviluppare dall'opposizio
ne una battaglia positiva per 
cambiare il segno degli in
dirizzi delia politica verso 
la Calabria. 

Ma, al punto in cui sono 
le cose, mi sembra impro

duttiva una polemica sulle 
scelte ' che ciascun partito, 
nel pieno rispetto della pro
pria autonomia, ha ritenuto 
di assumere. Cosi come ap
pare nociva una polemica 
che guardi solo al passato e 
non si ponga, invece, la que
stione del che fare oggi, di 
come fare fronte alla situa
zione di profonda crisi che 
investe la Calabria. 

Il vero problema è di par
tire dalla realtà attuale, dal 
processi in atto, dai preoc
cupanti fenomeni disgregan
ti, dall'analisi delle forze in
teressate al cambiamento per 
definire i tratti essenziali di 
un progetto di risanamento 
e di rinnovamento della Ca
labria. Se la Calabria ha bi
sogno di « giustizia e di cam
biamenti responsabili >, co
me afferma a buon ragione 
il compagno Mancini, allora 
si tratta di precisare i con
tenuti di questa politica, di 
individuare gli ostacoli che 
si frappongono al suo rea
lizzarsi, le forze da far scen
dere in campo e le azioni da 
promuovere per sconfiggere 
e neutralizzare quelle ten
denze che, dentro e fuori la 
Democrazia cristiana, sono 
interessate ad ostacolare 
< giustizia e cambiamenti > 

La posta in gioco è troppo 
alta per poter pensare che 
bastano le operazioni di ver
tice, 1 patteggiamenti. Per 
sconfiggere il prepotere del
la Democrazia cristiana oc
corre ben altro! Occorre — 
questo a me pare il punto 
nodale — che si sviluppi con 
continuità, con chiarezza di 
obiettivi un grande movi
mento di popolo che assuma 
un carattere di vera e pro
pria rottura con logiche po
litiche e metodi di governo 
che hanno determinato l'at
tuale stato di degrado in Ca
labria. . : , 

Penso, ' in sostanza, alla 
necessità di un movimento 
complessivo: politico, sinda
cale, culturale ' che scuota 
dal torpore, dal lassismo, 
che ridia slancio e fiducia a 
tutte le forze interessate ad 
un profondo cambiamento. 
E' .possibile?* Io .credo di sì,, 

sYe sviluppata'etf estesa' 
m nuovi strati sociali una 
salda coscienza democratica,, 
si sono consolidate imonr-. 
tanti conquiste, ma nel-con
tempo si è ramificato un si
stema di potere che è nemi
co dello sviluppo, si sono 
aperte nuove crepe, si sono 
acuiti squilibri ed ingiusti
zie. I compiti sono, quindi, 
nuovi ed impegnativi poiché 
si tratta di rompere un si
stema di potere consolidato 
e di affermare un nuovo 
modo di governare fondato 
sulla partecipazione e sulle 
più ampie garanzie demo
cratiche. 

Processi 
in atto 

Un confronto sui contenu
ti di un progetto rinnovato
re è possibile. Esiste una 
proposta programmatica ela
borata nel 1978 dai partiti 
che avevano dato vita alla 
maggioranza nella Regione., 
Quella proposta può essere. 
assunta a base di una discus
sione, può essere verificata 
alla luce delle esperienze e 
delle novità, può essere ag
giornata. migliorata. Di quel 
programma va colta ed ap
profondita l'ispirazione fon
damentale che è la strategia 
dello sviluppo produttivo, 
del graduale superamento di 
ogni logica assistenziale, del 
recupero di importanti po
tenzialità e forze produttive, 
dell'uso di tutte le risorse 
materiali ed umane, dell'im
pegno da chiedere allo Sta
to centrale e del ruolo pro
prio della Regione. 

Noi comunisti riteniamo 
che sia possibile, partendo 
da quelle elaborazioni, un 
confronto serrato, un impe
gno ed una iniziativa comu
ne tra i partiti dì sinistra e 
che, anzi, tutto ciò costitui
sce una condizione indispen
sabile per determinare nella 
Democrazia cristiana — fa
cendo emergere tutte le 
contraddizioni, le vmosità 
e le vischiosità che attual
mente caratterizzano il di
battito all'interno di questo 
partito — reali e profondi 
processi di mutamento. 

Tommaso Rossi 
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Nostro servizio 
CAGLIARI — L'edilizia è fer
ma in Sardegna: la denuncia 
del sindacato conferma ohe, 
nel settore, la disoccupazione 
cresce paurosamente, mentre 
In crisi abitativa diventa 
esplosiva, soprattutto a Ca
gliari. Per i senza tetto, per 
gli sfrattati, per migliaia di 
famiglie non e'è possibilità 
di trovare una casa. 

L'edilizia era un settore vi
tale per '̂economia sarda, 
che anche nel recente pas
sato aveva avuto un fortis
simo sviluppo. Era, insomma, 
un settore che « tirava ». Poi, 
la crisi, feroce e quasi inar
restabile. Da qualche anno 
tutto è fermo, e sembra non 
vi aia una via d'uscita. 

Da parte della Regione si 
sarebbero dovuti spendere 
centinaia di miliardi per il 
settore delle costruzioni: ca
se, opere pubbliche, scuole. 
Se si esclude 11 finanziamen
to al Comuni di 80 miliardi, 
in periodo elettorale, ed in 
base alla legge decennale del
la casa, nient'altro è stato 
fatto. I fondi sono congelati: 
a cominciare dai 131 miliardi 
che maturano da anni sol* 
tanto interessi nelle banche, 
per finire alle altre centinaia 
di miliardi disponibili nel 
vari capitoli del bilancio re
gionale. 

I sindacati hanno chiesto 
alla Regione il secondo pia
no di finanziamenti della 
legge decennale. « Bisogna 
predisporlo in tempo — di
cono —, chiamando a discu
terlo le forze politiche e so
ciali, gli enti locali». Altri
menti può ripetersi la vlcen-
da del primo piano: finan
ziamenti a « pioggia », con un 
solo criterio valido: 11 voto 
alla DC. 

II settore delle costruzioni, 
dei derivati e affini. In Sar
degna è dunque in crisi. For
se è quello più colpito. La 
unica possibilità di ripresa 
dell'occupazione . sta nella 
messa in moto del mecca
nismo. Non basta avviare la 
spesa complessiva del fondi 
da tempo disponibili. Sarebbe 
già qualcosa. E' l'intero tes
suto produttivo dell'isola che 
deve rimettersi a marciare: 
l'industria, le miniere, ma 
anche l'agricoltura e la pa
storizia. -

Non sono chiusi soltanto i 
cantieri; sono ferme anche le 

E' tutto fermo 
Un settore vitale 

fino a poco tempo 
fa con migliaia 

di addetti 
specializzati 

L'edilizia nel cassetto 
e la gente nel sottoscala 

Si vota il 16-17 dicembre 

CAGLIARI — « Da un anno vivo con la mia famiglia in con
dizioni al limite della sopravvivenza. Disoccupato da parec
chio tempo sono stato costretto ad occupare abusivamente 
una casa di proprietà del demanio, in viale La Piala. Un 
sottano buio e malsano, completamente privo d'acqua. Con 
quattro bambini in tenera età e due anziani genitori che 
vivono con noi, è facile capire i problemi di una famiglia 
così a Cagliari. Abbiamo sollecitato più volte l'allaccio dell' 
acqua, ma in quanto abusivi non ci spetta. Qualcuno ci ha 
consigliato di ttrubare l'acqua», con un allaccio «fuori
legge». Non ci sembra giusto. Se non siamo in regola con 
la casa (e tanti come noi) vogliamo almeno essere in regola 

con l'acqua. Finora andiamo avanti con bottiglie, lattine, 
secchi vari, ma non ne possiamo più ». 

Gino Lavio, « cagliaritano dai mille mestieri », con il 
lavoro che un giorno c'è e cento no, e che ora manca sem
pre, è l'autore di questa drammatica denuncia. Ha moglie, 
quattro bambini e i genitori a carico: non ha stipendio, 
non ha casa, non ha niente. Non è il solo, né l'unico. Cen
tinaia di cittadini vivono in condizioni di serie b. Senza un 
tetto proprio, costretti ad occupare case cadenti o sottani 
malsani, vivono nel terrore continuo di malattie e infezioni. 

Perché è in crisi l'edilizia, e quali le cause? L'inchiesta 
che pubblichiamo tenta di dare alcune risposte. 

aziende di laterizi, dei cosi-
detti «impianti fissi» che 
operano soprattutto nel set
tore delle opere pubbliche e 
nelle commesse di lavoro 
dell'industria. Adesso il mer
cato è fermo; la richiesta è 
diminuita verticalmente. 

«In Sardegna fino a qual
che anno fa — ci dice ' il 
compagno Nicola Imbimbo, 
segretario regionale della 
PILLEA-CGIL — ben 30 mi
la operai lavoravano nelle 
costruzioni. SI- tratta di un 
tipo di mano d'opera parti

colarmente specializzata, che 
non è possibile riconvertire. 
Occupazioni alternative per 
questi operai non sono pos
sibili. Primo, perché in Sar
degna non se ne trovano; se
condo, perché si tratta di 
qualificazioni professionali 
diversissime dall'industria ». 

Così non resta che la cas
sa Integrazione o il licenzia
mento. Sono oltre 4 mila gli 
operai che hanno perso il 
posto nel giro di appena un 
anno, con la chiusura di mol
tissimi cantieri. Poi ci sono 

gli altri 3 mila che si tro
vano In cassa Integrazione. 
a In provincia di Cagliari — 
aggiunge Umberto Carboni, 
segretario provinciale della 
PILLEA — gli addetti nel set
tore dell'edilizia ammontava
no a 11 mila unità. Adesso 
sono ridotti a poco più. di 
8 mila». 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha deciso di aprire 
una vertenza con la Giunta 
regionale DC-PSI-PSDI. «Al
cune misure si possono pren
dere — prosegue il compagno 

Imbimbo —, e non servireb
bero soltanto a far ripren
dere il lavoro a migliaia di 
operai, ma a realizzare nel 
concreto una nuova politica 
per la casa. Noi non sappia
mo ancora quale sia il reale 
fabbisogno di abitazioni in 
città come Cagliari, Sassari, 
Nuoro e Oristano. Mai è stata 
prevista una politica del pa
trimonio abitativo esistente. 
Addirittura nella scuola sar
da il deficit di aule è tra i 
più alti d'Italia. I soldi ci 
sono, e non vengono spesi. 

Nuovo scandalo del centrosinistra in Calabria: regalati 2 miliardi ad un istituto di credito 

Un «giallo» a lieto fine (per la banca) 
Invischiati in quésta storia la DC e socialdemocratici che fanno parte della giunta regionale 
Tutto questo avviene in una regione dove si sta per toccare i mille miliardi di residui passivi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E* un giallo 
in piena regola, un'altra storia 
di malcostume e di malgover
no di questa giunta calabrese 
di centro-sinistra, sommersa 
ogni giorno che passa dal suo 
discreto e, adesso, perfino dal 
sospetto di un e caso > finan
ziario. Per ridurla in termini 
comprensibili la storia, che in 
questi giorni travaglia la vita 
politica ed economica cala
brese. è questa: democristiani 
e socialdemocratici — neanche 
tutti per la verità, come ve
dremo — accettano di regala
re circa due miliardi ad un 
consorzio di banche che gesti
sce la tesoreria regionale. 

E tutto questo avviene nella 
regione in cui si sta per toc
care la sbalorditiva 'cifra di 
mille miliardi di residui passi
vi (soldi, in pratica, non spe
si) e con tranquilla disinvoltu
ra, spaccando perfino in due 
la maggioranza con i sociali
sti che, insieme ai comunisti, 
dicono no alle proposte della 
giunta. Ma vediamo di comin
ciare dal principio. 

Nel dicembre del 74 la Re

gione firma con un " pool " 
di banche (Cassa di Rispar
mio di Calabria e di Lucania. 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Napoli) un accordo 
per la gestione del servizio di 
tesoreria: in sostanza in que
ste tre banche affluiscono i de
positi della Regione e tramite 
esse vengono effettuati i pa
gamenti. Nell'accordo Regione 
Calabria-banche, per l'esat
tezza all'articolo 5 della con
venzione, si stabilisce che le 
banche devono pagare un tas
so di interesse per i depositi 
pari a quello ufficiale più il 
3 per cento. 

Solo nel '77 — trascorsi tre 
anni cioè dalla firma della con
venzione — la giunta regiona
le, sollecitata anche da una 
interrogazione del PCI, si ac
corge che gli istituti bancari 
non versano quanto pattuito e 
quindi la famosa maggiorazio
ne del tre per cento viene si
stematicamente elusa. 

Dopo la € scoperta» inizia 
una fitta corrispondenza fra la 
Giunta e le banche, una lite 
giudiziaria in piena regola in 
cui interviene, a tutelare gli 
interessi della Regione, finan

che l'avvocatura dello Stato. 
Si giunge quindi al componi
mento della lite mediante una 
transazione: le banche — si 
dice — saranno disposte a ver
sare circa un miliardo l'anno 
per i mancati interessi corri
sposti dal '73 al '78 a condi
zione che la Regione rinnovi 
l'accordo con le banche fino 
al 1964. 

L'offerta è francamente ri
dicola, sfiora appena il set
tanta per cento di quanto la 
Regione avrebbe dovuto incas
sare e degli oltre sei miliardi 
la transazione prevede di far
ne incassare all'Ente Regione 
solo quattro. Mercoledì scor<- >. 
dopo che la seconda commis
sione permanente del Consiglio 
regionale (che si occupa di bi
lancio e di programmazione) 
aveva avanzato riserve sul 
problema ed aveva chiesto 
chiarimenti alla giunta, è arri
vato il primo colpo di mano. 

Alla presenza del presidente 
della Giunta Ferrara. DC e 
PSDi hanno votato a favore 
dell'accettazione da parte del
la Regione di circa un miliar
do l'anno mentre comunisti. 
socialisti e l'indipendente di 

sinistra hanno votato contro. 
Da qui la polemica di questi 
giorni, in cui si è inserita ieri 
mattina Una conferenza-stam
pa del presidente della Giunta 
Ferrara, in attesa però di una 
riunione del Consiglio regiona
le che dovrà occuparsi dell'in
tera vicenda. In questa sede 
una relazione di minoranza 
sarà svolta dal compagno 
Francesco Matera. presidente 
del collegio dei revisori dei 
conti. 

Lo scandalo in ogni caso è 
grosso: due miliardi e più, co
me detto, regalati in pratica 
alle banche. Se si pensa a 
quanto hanno guadagnato le 
banche nel gestire i fondi del
la Regione si toccano poi cifre 
astronomiche. 

e La cosa più strana — ag
giunge il compagno socialista 
Pino Torchia, presidente della 
sedbnda commissione — è che 
la Giunta ha assunto una deli
bera nella quale si propone 
una transazione inferiore ad
dirittura del dieci per cento 
rispetto a quanto concordato 
davanti all'Avvocatura dello 
Stato ». Matera incalza: e Per
ché la Giunta in presenza di 

un accordo raggiunto sulla ba
se dell'ottanta per cento degli 
interessi maturati a tutto il 
'78 propone al Consiglio regio
nale un accordo del settanta 
per cento? ». 

Stranezze da miliardi che si 
aggiungono ad altre stranezze 
sulla velocità, per esempio. 
con la quale la Giunta ha ac
cettato la transazione che non 
si spiega certo con la neces
sità di avere denaro liquido 
visto che di liquido non spe.su 
alla Regione ce n'è a suffi
cienza! 

Resta cosi una storia da) 
contorni imprecisati sulla qua
le una inchiesta della Magi
stratura non sarebbe comple
tamente inutile specie dopo 
che lo scandalo è stato porta
to ieri in Parlamento da una 
interrogazione presentata ai 
ministri delle Finanze e del 
Tesoro da parte dei parlamen
tari comunisti Ambrogio e Po-
litano. Ora, negli stessi partiti 
che hanno votato a favore del
la transazione, c'è discussione 
e polemica. 

Filippo'Veltri 

Parlano i pescatori sulle inadempienze della Regione Puglia sul problema della pesca 

«Si accorgono di noi solo se c'è il colera » 

Dalla nostra redazione 
BARI — n pescatore che 
ci parla non esita nella sua 
categorica affermazione. La 
giunta regionale — egli dice 
— in tutti questi anni s'è ac
corta che esistono pesca e pe
scatori solo in due occasioni, 
quando c'è stato il colera ed 
in quest'ultimo periodo in cui 
scarseggia il gasolio. Forse il 
giudizio è troppo categorico 
perché la giunta qualche al
tro provvedimento l'ha preso 
anche se frammentario e iso
lato da un minimo di conte
sto come quelli per i laghi di 
Lesina e di Varano. 

Una 'cosa però è certa: una 
visione globale del problemi 
della pesca e dei pescatori 

questa giunta regionale e 
quella precedente non l'han
no mai avuto. 

Una carenza grave se si 
tiene conto che la Puglia è 
circondata da 19.km di co
sta e conta ctnqnwnilr natan
ti di cui la mafgkr parte 
(quattromila) per la pesca 
media e piccola, a oltre ven
timila addetti. 

n volume di affari si ag
gira nella Regione intomo di 
venti miliardi l'anno. Un set
tore quindi, quello della pe
sca e dell'acquacoltura, che 
può dare un notevole contri
buto allo sviluppo dell'econo
mia regionale, a condizione 
che sì intravedano tutte le po
tenzialità attraverso una pia
nificazione del settore, un 
uso razionale delle risorse, 

l'ausilio della ricerca scienti
fica ed il sostegno di una 
legislazione regionale adegua
ta all'importanza del com
parto produttivo e degli obiet
tivi di sviluppo che si vo
gliono raggiungere. 
; Quello che è mancato fino
ra alla giunta regionale ed in 
particolare all'assessorato al
l'agricoltura (che ha compe
tenza sulla pesca nelle acque 
interne) è stato appunto una 
visione globale del problema 
pesca e l'individuazione delle 
sue potenzialità ai fini dello 
sviluppo della produzione e 
dell'occupazione. Non si è 
provveduto ad una legge orga
nica per le strutture a terra. 
ad una disciplina dei merca
ti generali ittici, a provvedi
menti organici per l'acquacol

tura (di un progetto della So-
pal sull'acquacoltura conse
gnato alla giunta regionale da 
oltre un anno non si hanno 
notizie). 

Le ultime manifestazioni di 
protesta dei pescatori puglie
si per la manranza di ga
solio (la cui spesa incide per 
il trenta per cento sui costi 
di produzione), che hanno vi
sto alla testa i pescatori di 
Molfetta e di Manfredonia, le 
iniziative prese sui problemi 
della pesca dai comuni di Mol
fetta. Manfredonia e Taran
to hanno portato in queste ul
time settimane il problema 
complessivo della pesca al
l'attenzione dell'opinione pub
blica pugliese. E' stato tutto 
questo movimento che ha spin
to la Regione Puglia ha indi

re per la fine di dicembre 
una conferenza regionale 

I comunisti dei centri pe
scherecci. che sono stati alla 
testa della lotta dei pescato
ri, sono mobilitati in questi 
giorni per la riuscita della 
conferenza regionale. Una se
rie di iniziative sono in corso 
nei centri maggiormente inte
ressati per un contributo di 
elaborazione a questa inizia
tiva della Regione Puglia e 
del Comune di Molfetta. Il lo
ro sforzo mira a fare della 
conferenza un momento im
portante e soprattutto di de
mocratica elaborazione di una 
politica regionale per questo 
settore. 

Italo Palasciano 

Questo è il fatto scanda
loso ». 

E' perciò l'intero tessuto 
sociale dell'isola interessato 
all'edilizia. Mancano 1 ser
vizi, le scuole, le case, le 
opere pubbliche, chi si di
stingue particolarmente per 
inefficienza e Incapacità, è 
il Comune di Cagliari: 8 mi
liardi e mezzo sono fermi 
per l'edilizia popolare; non 
vengono reperite le aree per 
la costruzione di nuovi edifici 
scolastici; il plano dei ser
vizi è dimenticato nel cas
setti della giunta democri
stiana e di centro-destra. Ep
pure il problema della casa 
scoppia. Pochi giorni fa c'è 
stata una manifestazione di 
studenti per l'edilizia scola
stica. Gli abitanti dei quar
tieri popolari, i responsabili 
del Consigli di circoscrizione 
bussano ripetutamente alle 
porte del sindaco De Sotgiu 
e degli assessori perché 
venga finalmente varato il 
plano del servizi, anche per 
frenare in qualche modo la 
disastrosa situazione igienico-
sanitaria, di nuovo dramma
ticamente venuta alla luce 
col caso di colera e l'epide
mia di epatite virale. 

Sindaco deirocr'stlano e 
assessori del centro-destra 
balbettano, non sanno cosa 
fare. Non ci sono né Idee, né 
programmi. Nel frattempo 
migliaia di famiglie caglia
ritane vivono giorni d'infer
no: i senza tetto, gli sfrat
tati e quelli minacciati di 
sfratto. Alcune decine di fa
miglie hanno trovato siste
mazione in locande di terzo 
ordine, altre nelle case-
pareheggio di via Avogadro. 
Si contano altri casi di fa
miglie che da settimane tra
scorrono la notte in macchi
na. Per loro è stata l'unica 
cosa da fare quando alla 
porta si è presentato l'uffi
ciale giudiziario per « sfratto 
improrogabile ». 

A Cagliari, infatti, non si 
trovano case in affitto. Sotto 
l'incubo dello sfratto in città 
vive molta gente. Il recente 
provvedimento del governo 
ha rinviato il problema solo 
di qualche mese. Non si sa 
cosa potrà accadere dopo. 

«Ci sono a Cagliari — af
ferma il compagno Franco 
Casu, segretario provinciale 
del SUNIA — migliaia di 
preavvisi per lo sfratto. I 
proprietari nei mesi scorsi 
hanno intimato lo sfratto a 
3 mila capi famiglia. In Tri
bunale sono iscritte a ruolo 
1000 cause. Nell'ultimo perio
do è stato reso esecutivo un 
centinaio di sfratti». 

Cosa fare? La fame di ca
se è grande, di case popolari 
ed economiche. Finora il Co
mune ha favorito la specu
lazione. Comprare una casa 
è assolutamente impossibile 
per la maggioranza dei cit
tadini: bisogna sborsare de
cine e decine di milioni. In
tanto le cooperative edilizie 
sono senza aree, non possono 
costruire. Oltre 4 mila fa
miglie. che si sono associate 
per cercare di risolvere il pro
blema dell'abitazione, aspet
tano da anni. 

All'Istituto case popolari e 
in altri enti più di 8 mila 
domande per la casa atten
dono di essere evase. Non si 
conta la gente che vive in 
sottani e in case, malsane. 

Antonio Martis 

L'impegno 
del PCI di 
Collemug-

giore per lo 
sviluppo 

COLLEMAGGIORE — Intor
no alle iniziative per il pro
gramma del PCI per le ele
zioni del 16 e 17 dicembre 
prossimo, e intorno alla lista 
dei candidati comunisti si 
registrano crescenti e nume
rose adesioni da parte di va
sti settori cittadini. A Sol-
lemaggiore il PCI è impe
gnato in una non facile bat
taglia per fare avanzare il 
processo di rinnovamento 
che è stato costruito fatico
samente in tutti questi anni 
tra mille ostacoli che si so
no dovuti superare, e in più 
ora viene seriamente minac
ciato da un gruppetto che si 
raccoglie intorno all'ex sin
daco Marinelli, espulso < dal 
PCI per frazionismo e per 
aver portato alla direzione 
del comune metodi e sistemî  
personali che si ponevano* 
contro gì iinteressi comples
sivi della cittadinanza. Que
sti elementi hanno poi porta
to allo scioglimento antici
pato del consiglio comunale. 

I lavoratori e gran parte 
degli elettori di questo im
portante centro dell'Alto Ta
voliere si rendono conto 
dell'importanza della posta 
in palio: non si tratta di 
sconfiggere soltanto tentativi 
strumentali che hanno per 
obiettivo l'indebolimento del 
movimento democratico e u-
nitario del paese, ma di evi
tare l'affermarsi di un di
segno più ampio, caro alla 
DC e alle forze retrive, teso 
ad annullare gli effetti posi
tivi della politica di rinno
vamento realizzata in tutti 
questi anni nei diversi setto
ri della vita cittadina: terri
torio, servizi, agricoltura e 
tempo libero. Politica intra
presa con grande coraggio 
dall'amministrazione di sini
stra nella quale i comunisti 
hanno assolto un ruolo deci
sivo. 

C'è voluta Infatti la lotta 
delle classi popolari, con alla 
testa il PCI, per dotare la 
città di tutti gli strumenti ur
banistici per un ordinato e 
coordinato sviluppo del ter
ritorio. Le forze della spe
culazione, coloro i quali in
tendono far arretrare la si
tuazione, strumentalizzano la 
attività frazionistica • del 
gruppo che ruota intorno al
la lista dell'ex sindaco co
munista per colpire il PCI • 
l'interesse dei lavoratori. 

Tutto il partito, al quale 
si sono uniti molti simpatiz
zanti. sta lavorando con en
tusiasmo nell'opera di orien
tamento e di unità necessa
ria per far si che il voto 
del 16 e 17 dicembre segni 
l'inizio di un rinnovato e più 
forte impegno per fare del 
comune un centro di demo
crazia popolare. 
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Ancora non convocato il consiglio comunale 

Tra il patetico 
e l'arrogante 

continua ad Ascoli 
lo sfascio de 

Progetto Piceno: 
per la DC 
è solo una 
spartizione 

di soldi 
Per due anni alla Regione 

si è discusso come Impiega
re 1 15 miliardi e mezzo di 
lire che la Cassa per il Mez
zogiorno ha assegnato alle 
Marche in base all'art. 7 del
la legge 1876, Le ipotesi 
erano diverse, ma tutti si 
dichiaravano concoidi su una 
cosa: che si doveva abbando
nare il vecchio sistema degli 
interventi « a pioggia » da tut
ti definiti dispersivi e inutili. 
La parola che rlconeva di 
più in ogni riunione in cui 
si parlava della questione era 
« programmare », con tutte le 
sue variazioni: programma. 
programmazione, program
matico, ecc. A conferma di 
queste buone intenzioni nel 
bilancio regionale da due an
ni i 15 miliardi e mezzo fi
gurano con la pomposa dici
tura di «Progetto Piceno». 

Ma, come si dice, le paro
le non castano nulla, le srel-
te politiche invece si. E for
se nerclò. fino alla attuale 
vigilia elettorale, il « Proget
to Piceno» è rimasto... nel 
bilancio della Regione. 

C'è voluta una mozio
ne comunista presentata 
alcune settimane fa in Consi
glio regionale per smuovere 
la situazione che ristagnava 
anche in questo settore. Do
po di essa è stato costituito 
11 Comitato dei 5 comuni 
dell'Ascolano ricadenti in zo
na « Cassa » (il che « potreb
be segnare la vera svolta 
nella gestione dell'intervento 
straordinario nella nostra re-
Ione». E finalmente, in quel
la occasione, si è passati alla 
definizione del «Progetto Pi
ceno ». • .i 

Ma come? Il presidente 
Alassi, dopo una introduzione 
ricca di...1 programmazione. 
ha fatto a ciascuno de' 5 
sindaci presenti questo bre
ve e chiaro discorso: « fa
condo la nopolazione a te 
vengono 152 milioni, a te 387, 
a te 61 » e via cantando. 
« Cosa volete farne? ». Posto 
cosi il discorso suH'imDìefio 
dei 15 miliardi ovviamente 
ne è venuta fuori una arlec
chinata. Chi voleva una stra
da. chi un giardino, chi una 
palestra, chi il cimitero, chi 
la sede comunale nuova. 

Per carità, tutte cose le
gittime. che i sindaci, nella 
loro autonomia, ritengono ur
genti. importanti, prioritarie. 
Ma che c'entra con la pro
grammazione la proposta del
la giunta regionale di divide
re i 15 miliardi e mezzo tra 
i 170 mila abitanti dei 25 
comuni dell'Ascolano? E co
me concilia. Massi, la sua 
proposta con l'art. 7 della leg
ge 183 che, per l'utilizzazio
ne dello sneciale finanziamen
to. prescrive interventi in a-
gricoltura e (citiamo testual
mente dalla legge) «... pro-
Retti regionali di sviluppo n?r 
la realizzazione di iniziative 
organiche a carattere mtc r-
settoriale per lo sviluppo di 
attività economiche in speci
fici territori e settori produt
tivi »? 

E' giusto e confortante ag
giungere che diversi iinrlnri 
hanno cercato di individuare 
settori di intervento in qual
che modo coerenti ron lo spi
rito della leppe. Ad e?emnio 
le amministrazioni di sinistra 
della Valle hanno indicato co
me obiettivo prioritario ed or-
panico la metani77/*zion° a 
fini civili e produttivi dell'in
tera vallata del Trento. Evi
dentemente. nonostante la 
piunta rreiom'e e le ambi-
fruita della DC e/-pres<=e an
che in questa occasiona l'i
dea di una programmazio
ne dpmocratica d^ire^nomia 
non è ancora morta del tutto. 

Luigi Romanucci 

ASCOLI PICENO - La Demo
crazia Cristiana non si è an
cora decisa a convocare il 
consiglio comunale e a dare 
uno sbocco al pasticcio in cui 
si è cacciata dopo l'illegitti
mo rinvio della settimana 
scorsa. 

Rifiutando le proposte uni
tarie delle sinistre (giunta di 
emergenza a cinque o giunta 
a termine delle sinistre e dui 
laici, senza la DC ma con il 
suo accordo), la Democrazia 
Cristiana ha in pratica reso 
impossibile qualsiasi reale fun
zionamento del consiglio co
munale. 

11 monocolore de difficil
mente potrei reggere, condi
zionato com'è in maniera de
terminante dal cosi detti « in
dipendenti di destra » di Gril
li. con il gruppo de sgretolato 
di fronte a problemi spinosi 
per quel partito, ma che cer
to le sinistre non mancheran
no di imporre alla discussio
ne del consiglio comunale: la 
costituzione di parte civile con
tro gli ex consiglieri arresta
ti. revoca delle delibere rela
tive al centro commerciale di 
Monticelli, al comparto-merca
to di Campo Parignano. alla 
concessione dell'area a borgo 
Solesta alla cooperativa An
dromeda. l'utilizzazione del 
miliardo dei filarmonici ecc.. 
A proposito della costituzione 
di parte civile il capogruppo 
del PCI. compagno Lattanzl, 
ha gii» fatto pervenire al sin
daco De Sanctis una proposta 
di delibera in merito. 

L'atteggiamento Irresponsa
bile della DC ha' avuto la sua 
controprova negli enti (Comu
nità Montana, Ospedale Maz
zoni. nucleo industriale), dove 
la DC ha preferito l'isolamen
to e lo scontro frontale con le 
sinistre e i laici, pur di non 
rinunciare al monopolio delle 
presidenze. 11 tentativo, com'è 
noto, le è riuscito solo alla 
Comunità Montana mentre al
l'ospedale è stato eletto un 
presidente comunista,; li com
pagno Emidio Cesari, e al 
nucleo industriale si tenterà 
ancora domani di eleggere un 
presidente repubblicano, op
pure la DC si assumerà la re
sponsabilità della gestione 
commissariale. 

La strenua difesa di tutte le 
presidenze nasconde mala
mente il timore della DC che 
direzioni diverse portino alla 
luce nuovi pesanti responsabi
lità delle gestioni passate, ol
tre che naturalmente l'aspira
zione a mantenere il più possi
bile nelle proprie mani un si
stema dì potere già cosi dura
mente scosso dall'indagine 
giudiziaria. Tutto il comporta
mento della DC rivela una as
soluta insensibilità 

La DC invece ha avuto pre
sente solo meschini interessi 
di partito, tattiche pre-con-
gressuali. strategie elettorali 
di questo o quell'aspirante 
candidato. Anche i tentativi di 
creare il polverone, coinvol
gendo nello scandalo con ca
lunnie esponenti dei partiti 
non coinvolti, stanno rapida
mente cadendo nel vuoto, an
che se è da prevedere che con
tinueranno ad essere portati 
avanti: «Se tutti i partiti so
no uguali » — come si tenta 
di dimostrare in maniera ca
nagliesca — « tanto vale che 
continui a governare la DC ». 

L'unica cosa seria che la 
DC potrebbe fare, al punto in 
cui è giunta, è rinunciare a 
costituire In giunta, far dimet
tere il sindaco e rendere pos
sibili le elezioni anticipate al 
Comune insieme al prossimo 
turro amministrativo. Questa 
«celta a'meno abbrevierebbe 
la paralisi. Non sappiamo se 
questa strada ragionevole sa
rà imposta. 

t*na costatazione deve farsi 
sempre niù chiara: una DC 
forte di in consiglieri è un lus
so che Ascoli sta pagando a 
caro prezzo, e che non si può 
permettere. 

Continua in tutta la regione la lotta per l'abolizione della mezzadria 

OSIMO — Non è uno scandalo che siano ancora condotti 
a mezzadria centinaia di ettari di proprietà di enti pub
blici? E non è una incongruenza colpevole che gli ammi
nistratori non facciano nulla per assumere direttamente 
la proprietà di terre che in baso alla legge 382 e al de
creto 616 dovrebbero essere già state trasferite ai co
muni? E' il caso di 112U ettari complessivi di terre ap 
partenenti a vari enti nel circondario di Osimo. 

11 sindaco democristiano Paolo Polenta e alcuni ammi 
nistratori di questi enti (ospedale, 1RD. collegio Campa
na, istituto Muzio Gallo. OP. Buttari) bloccano il tra
sferimento, perchè vogliono continuare a utilizzare le ren
dite di queste terre. 

Di questi ettari di terra, 366 sono ancora condotti a 
mezzadria e solo 67 in affitto (il grosso è a conduzione 
diretta). Insomma 30 famiglie di mezzadri attendono da 
anni un impegno degli amministratori, una decisione, la 
stessa che già l'intero consiglio comunale di Osimo e 'a 
regione Marche hanno sollecitato. 

Ultimo importante pronunciamento, quello scaturito 
da una assemblea svoltasi a Osimo, a cui hanno parte
cipato molti coltivatori, il PCI, il PSI. il PRI, i consi
glieri del collegio Campana degli lrb e dell'ospedale, oltre 
che le organizzazioni contadine 

L'assemblea ha chiesto un piano di sviluppo agricolo, 
che comprenda tute le terre, un piano che deve essere 
gestito dai contadini singoli o associati; mediante la ces
sione in affitto delle terre .stesse. 

Aspettano 
da anni 
le terre 

degli enti 
pubblici 
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22 contratti d'affitto, ma sono pochi 
Sono stati ottenuti nell'immensa proprietà della fondazione 
nei racconti dei lavoratori più anziani - Continua ancora il 

MACERATA — «lo la mez
zadria la presento così: è 
come se uno lavorasse con 
un braccio legato dietro alla 
schiena e quel braccio im
mobilizzato fosse c'el padro
ne ». Chi si sfoga con queste 
parole è Elpìdio Seghetta, 
classe 1913, padre di uno dei 
ventidue affittuari che han
no avuto esattamente un an
no fa la terra dalla Fonda
zione Giustiniani Bandini, in 
seguito ad uno speciale capi
tolato. 

Una data storica, dopo che 
l'immensa proprietà (oltre 
2.400 ettari in pianura e dolce 
collina), è stata da secoli te
nuta a mezzadria. Un evento, 
che ha segnato la comunità, 
che ha premiato la tenace, 
dura lotta, prima della Fe-
dermezzadri e poi, alla fine 
della Conf-Coltivatori. Una a-
zjenda immensa (forse la più 
granòa delle Marche), per
fettamente accorpata che si 
estende In unajzona attraver
sata da ben tre fiumi, il 
Chientl, il Fiastra e l'Endoge. 

Ora dopo l'iniziale spinta, 
altri 24 mezzadri (in totale 
sono 70 famiglie che vivono 
su questi terreni), hanno 
presentato le richieste d'affit
to: si è riaperto il braccio di 
ferro tra l'amministrazione e 
i contadini. Si ricorre da 
parte di chi gestisce' il pa
trimonio una volta di pro
prietà nobiliare ad ogni mez--
zo e mezzuccio pur di andare 

per le lunghe. 
Il presidente del consiglio 

della Fondazione, dopo le rei
terate pressioni della Conf-
Coltivatbri si è detto «vi
vamente preoccupato di non 
poter aderire alle richieste». 
La scappatola adottata è sta
ta fino ad oggi quella che 
alcuni mezzadri coltivano 
terre lasciate in eredità dalla 
contessa Maria Sofia Gravina 
di Ramacca (nata Giustiniani 
Bandini) e che la Fondazione 
nel '77 ha accettato. 

Ora anche sul piano del di
ritto, però, c'è stato un chia
ro pronunciamento da parte 
dell'ufficio legale della Re
gione che ha precisato come 
« la fondazione può tranquil
lamente procedere alla stipu
lazione del contratti d'affitto, 
senza ricorrere alla prevista 
autorizzazione 62I giudice ». 
Un parere autorevole. Perchè 
allora ancora si ritarda il pa-

saggio? 
« A questo punto vogliamo 

che escano allo scoperto — 
ci dice il compagno Gian 
Carlo SileonJ, responsabile 
della Conf-Coltivatori di To
lentino — chiederemo un 
contraddittorio pubblico con 
tutte le parti interessate. La 
gente deve capire, deve ren
dersi conto delle resistenze e 
degli ostacoli che si frappon
gono a questa scelta. 

La proprietà c'a secoli, 
rapresenta uno spaccato di 
quello che ha significato e 

che ancora significa il rap
porto di mezzadria nelle 
Marche. Il nome di Bandini 
si lega ad un avvenimento 
preciso: allo scioglimento nel 
1773 della Compagnia di Ge
sù, decretata da Papa Cle
mente XIV. I gesuiti avevano 
immensi patrimoni in que
st'area maceratese: l'abbazia 
Cistencense di Fiastra (con 
annesso ospedale e ricovero 
dei pellegrini") e le terre at
torno, per centinaia di ettari. 

Fu proprio il nobile Ales
sandro Bandini Collaterali di 
Camerino, tesoriere generale 
della Marca a richieòere in 
enfiteusi tutti i beni. Una ri
cerca di storia locale, riporta 
enfaticamente che il marche
se a col più vivo interessa
mento fece rifiorire le terre, 
restaurò le case coloniche, 
favorendo un miglioramento 
della vasta azienda agricola». 

Alessandro mori nel 1802. 
GII successe il figlio Sigi
smondo e a quest'ultimo il 
figlio Carlo che sposò nel 
1817 Cecilia, unica figlia di 
Vincenzo Giustiniani. Da 
questa unione nacque Sigi
smondo che mori nel 1908. 
Nel 1918 mori senza lasciare 
eredi anche il duca Sigi
smondo Giustiniani Bandini 
— suo nipote — lasciando e-
rede di tutta la proprietà una' 
fondazione agraria e usufrut-
tuaria la moglie, donna Te
resa Boncompagni Ludovisi. 
Una lapide nella abbazia, 

Giustiniani Bandini 
braccio di ferro con 

tratta dal testamento, ricorda 
con parole retoriche « 11 suo 
amore alla terra e ai conta
dini ». 

Quando muore anche l'u-
sufruttuaria nel 1969 la tenu
ta diventa proprietà giacente 
affidata dal tribunale di Ma
cerata ad un avvocato cura
tore fino alla costituzione di 
un ente morale che dovrà 
realizzare gli scopi della 
Fondazione. 

La famiglia nobiliare non 
ha lasciato eredi, ma ha la
sciato una filosofia, tipica, in 
un misto di autoritarismo e 
paternalismo, dei grandi a-
grari. «La promozione socia
le ed economica dei contan-
dini, la formazione, attraver
so una scuola di buoni cri
stiani, integri cittadini eò e-
sperti agricoltori ». 

Nel 1905 chiamarono addi
rittura le suore di S. Giusep
pe di Torino, per dirigere u-
na scuola di cucito ed eco
nomia domestica per le figlie 
dei coltivatori. La verità non 
è poi cosi idilliaca, Ancora, 
andarono con chi è rimasto 
sulla terra ed era fino a un 
anno fa mezzadro, si possono 
raccogliere testimonianze 
molto interessanti. I vecchi 
parlano dei soprusi, delle so
verchierie dei fattori. 

In mezzo alla tenuta, tanto 
per cVrne una, si trova un 
immenso bosco utilizzato da 
signorotti e notabili locali 
come riserva di caccia. Eb-

- Anni di soprusi 
l'amministrazione 

bene, i mezzadri sino ad una 
decina di anni fa non pote
vano neppure richiedere la 
licenza, per paura che pur 
non entrando nella riserva, 
potessero - uccidere qualche 
volatile. E ancora si ricorda 
l'udienza settimanale in cui 
di fronte al fattore si doveva 
relazionare tutti i fatti. «Chi 
non andava all'incontro — ri
corda Orlandi Francesco, af
fittuario — riceveva il giorno 
dopo la visita di un guardia
no che per punirti ti obbli
gava a duri lavori <:'« corvè 
che ti potevano impegnare 
anche un giorno intero ». 

L'impegno continua. Il 
compagno Silecni si dice 
convinto che alla fine 1 mez
zadri la spunteranno. Quelli 
che sono già riusciti a strap
pare l'affitto per 18 anni rin
novabile, sono molti soddi
sfatti. « Non siamo più schia
vi, oggi ci sentiamo Impren
ditori agricoli ». Parlano di 
garanzia, di fiducia nel futu
ro, di investimenti, di pro
grammi. Tutti hanno già im
pegnato dei soldi: chi ha 
comprato un trattore, chi i 
macchinari per l'irrigazione. 
E i risultati si vedono a li
vello di produzione. Proprio 
il contrarlo dell'abbandono 
che interessa l'azienda, cui 
molti ettari (500-600) sono 
stati recintati per farvi pa
scolare qualche vacca. 

Marco Mazzanti 

Alla Villa Fastiggi di Pesaro la mostra sugli attrezzi e la civiltà contadina 

Non un museo ma la vita dei contadini 
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PESARO — E* difficile im
maginare, transitando per via 
Finali a Villa Fastiggi di Pe
saro, che una parte ragguar
devole di una di quelle abita
zioni accolga uno dei «pezzi» 
di vita vissuta e stentata più 
emblematici del Pesarese, o 
meglio della valle del Foglia. 

Un amuseo d'ambiente», 
come lo definisce Adriano 
Campanari, di arte e civiltà 
contadine. Una raccolta uni
ca, messa insieme pezzo su 
pezzo non dal collezionista, 
ma con la volontà di «testi
moniare» un modo di vita 
fatto di fatiche, di ansie quo
tidiane ma anche di lotte. Il 
mondo mezzadrile. quel 
mondo tenuto in piedi da 
leggi inique che ancora non 
si riesce a cancellare. 

Il lavoro di Campanari 
(spinto alla ricerca per rende
re attivo il suo ruolo di geni
tore impegnato negli orga
nismi elettivi della scuola) ha 
prodotto — crediamo — 
qualcosa di più che un «mu
seo», qualcosa di più vivo, di 
più vero, di più caldo. Si 
pensi al calcio e all'impreca
zione («quanta polvere mi 
hai fatto mangiare») diretti 
ad un mannello di canapa da 

una vecchia contadina reca
tasi a Villa Fastigi per vede
re come erano stati disposti 
alcuni attrezzi ceduti a Cam
panari. 

Questo aspetto del rapporto 
creato con decine di contadi
ni che gli hanno consentito 
di allestire la più importante 
(per organicità e autenticità) 
mostra permanente della 
provincia, non è certo secon
dario. Campanari è riuscito a 
farsi cedere attrezzi antichi e 
rarissimi non certo offrendo 
grosse somme di denaro, ma 
spiegando il suo intento di 
non far morire i segni più 
eloquenti di una cultura, di 
dare testimonianza ai lavoro 
e all'impegno della gente delle 
campagne. E ha trovato una 
disponibilità eccezionale, per
chè è stato creduto. 

Il risultato (un primo ri
sultato) è intanto che solo 
dalle scuole duemila bambini 
hanno visitato la mostra, 
hanno chiesto e si saranno 
demandati tante cose veden
do il biroccio del «Padrone 
Dini Latansio — 1888». un 
torchio per il vino del 1600. 
un tornio a pedali del 700 o 
uno di quei telai che aveva 
suscitato le ire dell'anziana 

contadina. - • • 
La proverbiale autosuffi

cienza del contadino si espri
me dagli attrezzi che com
pongono i tre cicli principali 
della lavorazione: del grano. 
del vino, dell'abbigliamento: 
ma una autosufficienza inte
grata dallo stretto, quasi 
quotidiano rapporto con il 
fabbro, il bottaio e il biroc-
ciaio. • 

Tra i 500 pezzi — assoluta
mente originali — c'è la te
stimonianza tutta mezzadrile 
della perenne contesa col 
padrone e col fattore per la 
spartizione del raccolto: sono 
i recipienti scavati nel tron
co (la «bernarda», il «topo», il 
«tre quarti». la «minella») e 
«rasati» col bastone perchè al j 
mezzadro non andasse neo- ; 
pure un chicco di grano in I 
Più. 

Errata corrige 
Nel sommario del titolo ! 

sull'alluvione nel Pesarese. 1 
per un errore tipografico, è 
comparso il nome del comu
ne di Fano invece del comu
ne di Monteporzio. Ce ne scu
siamo con i lettori. j 

AZIENDA VINICOLA 

BONCI P. & G. 
CUPRAMONTANA 

ITALIA 
Tel. 0731/78266 

- VERDICCHIO 
dei Castelli di Jesi 
d.o.c. classico 

- ROSSO PICENO 
d.o.c. 

- CASA NOSTRA 
a ferment. naturale 
in bottiglia 

- SPUMANTE 
Verdicchio Brut 

^ . i • — t . 

CRA risa 
Un anno di assicurazione RCA 
+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAMET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta f ino a tutto il 31-12-1979. 
Trattasi di un importo pari a L. 130.000 
per la Fiesta 900 e a L 140.000 per la 
Fiesta 1100 ce. 

Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni f ino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 
ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 

Quanto resta nuovo 
un TVcolornuovo? 

Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella slessa Germania per durata 

e affidabilità, sia perchè 
sono tra i pochissimi tv 
color già pronti a riceve» 
re le prossime conqui
ste della tecnologia. 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette -

•JlWJd. 

Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d'informazione via etere e via cavo. 

Scegli un televisore 
che non dovrai cambia
re tra qualche anno. 
Scegli un Graetz. 

L*ijcK»iwuv vis* i^ idc? v? v i a w v u 

Graetz 
REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Il presidente del Consiglio oggi a Perugia 

L'Umbria aspetta Cossiga 
per presentargli il conto 

delle inadempienze governative 
Anche se l'occasione di questa sua visita è legata alla 
consegna di medaglie e diplomi per la fedeltà al lavoro 

i L'onorevole Cossiga arriva a Perugia 
proprio oggi e trova un atteggiamento non 
certo favorevole ' al governo da lui pre
sieduto. 1 comunisti nei giorni scorsi hanno 
presentato un documento (pubblicalo inte
gralmente nelle pagine accanto) dove rias
sumono tutti i loro motivi di dissenso verso 
l'esecutivo nazionale. Un elenco dettagliato 
di ritardi ed inadempienze, che mettono 
in Mia difficoltà l'economia, la vita so
ciale e culturale della regione. 

Da qui la necessità — secondo il PCI — 
di una « vertenza dell'Umbria * per chie
dere l'applicazione di legai, già peraltro 
votate dal Parlamento nel cono della pre
cedente legislatura. Il nostro partito in que
sta 'battaglia non è certo isolato. 

Le aiganizzazioni sindacali parlano or
mai da tempo infatti delle gravi carenze 
governative, citando in particolare due im
portanti provvedimenti programmatici: la 
675 e la 183. Ieri poi gli stessi imprenditori 
hanno chiesto con fermezza, in un docu
mento del direttivo dell'Associazione pro
vinciale degli industriali, l'immediata pie
na attuazione della 183. 

lien quattrocento richieste di finanzia
mento di piccole e medie aziende umbre, 
a stare ai dati forniti, sono a tutt'oggi 
senza risposta. I compagni socialisti, dal 
canto loro, nel corso di un convegno di 
circa un mese fa dal titolo « Dal progetto 
alla proposta » non tacquero certo le re
sponsabilità governative verso la Regione. 

I comunisti hanno fatto uno sforzo orga
nico. una analisi attenta di tutti i comparti 
economici, che non si limita ad una sorta 
di e cachier de doleances x> ma che indica 
anche vie d'uscita per la crisi umbra, an
che altre forze sociali e politiche sembrano 
però ormai avanzare domande precise e 
puntuali. 

II presidente Marri è stato molto sal
terio nel cogliere il bisogno, che la società 
rcQÌonale andava esprimendola più parti, 
di confrontarsi con i problemi nuovi posti 
dalla crisi e nei giorni scorsi proprio lui 
ha inviato una lunga lettera a partiti poli
tici e forze sociali in cui proponeva un 
incontro per fare « il punto della situa
zione ». 

Insomma, pur partendo da posizioni in

dubitabilmente diverse e pur dando ampie 
risposte differenziate, è emerso in ampie 
fasce della società umbra un atteggiamento 
critico verso il governo e con esso anche 
indicazioni dì lotta. • 

L'onorevole Cossiga oggi, non viene qui 
per un incontro ufficiale con le istituzioni 
o magari con i partiti, arriva a Perugia 
per consegnare le medaglie di fedeltà al 
lavoro e al progresso economico, ma sa
rebbe fargli un torto non credere che vor
rà interessarsi anche di ciò che sta acca
dendo nella società regionale. Gli umbri 
attendono una sua risposta. 

In materia di dibattito e di confronto tra 
le diverse forze politiche e sociali non si 
può infine tacere lo scarso impegno della 
DC locale neWindagare sullo stato del
l'Umbria. Un pre-congresso, quello demo-
cristiano, abbastanza scialbo: dove la lot
ta delle correnti sembra prevalere sulla 
volontà di comprendere i processi reali. 
Eppure ormai di prese di posizioni, docu
menti, indagini, anche scientifiche, su cui 
confrontarsi, ce ne sono molti. Nessuno 
però è ancora in grado di capire fino in 
fondo quale sia la linea della DC. 

Forse la scelta è quella di presentarsi 
come grande mediatore di tutti i conflitti 
sociali, che sì stanno aprendo nella nostra 
regione, senza stabilire un programma pre
ciso. ma atteggiandosi, volta per volta, in 
modo diverso? Per il momento quello che 
traspare è una assenza di progetto per 
l'Umbria da parte dello scudo crociato. 
• Il PCI, non è inutile ricordarlo, continua 
a confrontarsi al suo interno sull'intrec
cio fra problemi regionali e crisi nazio
nale e internazionale. Il Comitato federale 
dell'altro ieri ne è stato un ulteriore 
esempio. 

« Mentre si discute dei grandi temi af
frontati dal Comitato Centrale — lo ricor
dava vi una intervista anche il compagno 
Mandarini — si approfondisce però anche 
la proposta a livello locale e si lavora alla 
costruzione di un grande movimento di 
protesta ». 

Un confronto franco insomma^ senza pro
vincialismi né smanie autarchiche. 

Si è svolta ieri la prima conferenza regionale del settore 

Un cittadino su quattro 
vive con l'artigianato 

i * 

L'assise nell'aula magna della facoltà di scienze politiche - Le prospettive alla luce di quanto si è 
fatto finora - Oltre ventimila imprese iscritte all'albo - Relazione di Provantini e conclusioni di Marri 

Gabriella Mecucci 

- Tirate le somme, comparati 
i dati statistici, riviste le In
dagini di settore, abbozzate 
le previsioni a medio termi
ne, la considerazione ne è 
uscita rafforzata: « Se nel de
cennio che si sta chiudendo 
vi è stato un concorso positi
vo dell'artigianato alla tenu
ta, al cambiamento e all'a
vanzata dell'Umbria, non • è 
immaginabile pensare ad un 
progetto di un nuovo svilup
po della regione nel decennio 
'80, se non vi sarà un nuovo 
sviluppo dell'artigianato». 

Nel sostenerlo ieri in aper
tura della prima conferenza 
regionale sull'artigianato, Al
berto Provantini assessore al
l'Industria e Artigianato ne 
ha forniti agli eventuali 
«increduli» formali riprove: 
«un quarto della forza lavoro 
— ha detto — è occupata in 
Umbria nell'artigianato. Più 
di un quarto del cittadini 
dell'Umbria vivono di questo 
lavoro. Tutti gli altri com
parti dell'economia hanno bi
sogno all'artigianato; spesso 
il lavoro, il prodotto dell'ar-
tigianato, è fondamentale per 
gli altri settori, dall'industria, 
al turismo, dalla agricoltura 
al commercio. Intere citta 
della regione hanno nel lavo 
ro artigiano la fonte princi
pale della propria economia-

Se i centri storici del
l'Umbria, se le pietre lavorate 
1 ferri battuti, i legni intar
siati di questo complesso mo
numento ambientale dell' 
Umbria parlano in partico
lare attraverso la mano del 
lavoro artigiano, non è pen
sabile un futuro vivo di que
sto complesso di centri sto
rici senza il lavoro dell'ar
tigianato ». 

Per circa un'ora Provantini 
ha continuato a leggere la r» 
lezione introduttiva a un 
composito uditorio: nel
l'aula magna della Facoltà di 
scienze politiche, se gli art». 
giani (dalle rappresentanze 
della Valnerina ad un nutrito 

nugolo di ceramisti umbri)) 
sono stati in maggioranza, u-

na variegata partecipazione al 
dibattito sul loro problemi e 
sulle prospettive del compar
to produttivo non ò Derò 
mancata. 

Docenti universitari (e non 
solo quelli Impegnati con la 
Regione nelle ricerche pro
mosse sul settore), rappre
sentanti di forze politiche « 
organizzazioni sindacali, della 
Lega delle cooperative, degli 
enti più vari e, ovviamente, 
di tutte le organizzazioni de
gli artigiani, hanno portato a 
svariate centinaia la cifra del 
presenti (almeno 6-700 perso
ne). 

Facile in simili contesti 
discutere di tutto o cadere 
nello speclalismo. La relazio
ne introduttiva è oscillata tra 
1 due estremi cercando l'e
quilibrio. Che Provantini ab
bia sotolineato alcuni dati su 
L'« Umbria che è andata a-
vanti» c'era óa immaginarse
lo. Non è poco infatti per 
una regione come l'Umbria, 
negli anni '50 sostanzialmente 
emarginata dal cosiddetto 
miracolo economico, consta
tare che nel pieno della crisi 
generalizzata degli anni '70 si 
sono verificate tendenze di 
segno opposto: crescita della 
popolazione, saldo migratorio 
positivo, aumento della forza 
lavoro ecc. 

Il processo dell'oggi, alla 
luce di quanto già si è fatto 
per andare avanti. Il concetto 
potrebbe essere questo e 
l'aggancio dei dati generali al 
dibattito sull'artigianato la 
relazione lo ha motivato 
proprio in questi termini: 
« Se l'impegno collettivo di 
istituzioni, di forze sociali, ci 
ha consentito1 di vincere la 
prima sfida alla crisi in 
questo decennio — ha detto 
Provantini —.è questa l'arma 
che dobbiamo usare dinanzi 
alla nuova crisi, se la gettas
simo via saremmo destinati 
alla sconfitta». 

Il risultato delle votazioni per il rinnovo del consiglio di fabbrica 

CGIL più forte alla Montedison 
Alla consultazione ha partecipato il 90 per cento dei lavoratori (nelle precedenti elezioni fu del 70 
per cento) - Nel nuovo CdF la CGIL avrà ventinove delegati - Calo della CISL e progresso dell'UIL 

r 

Operai della Monlefibre all'uscita dal lavoro 

TERNI — Il novanta per 
cento dei lavoratori delle in
dustrie del gruppo Montedi
son ha votato per il rinnovo 
del consiglio di faLbrica: è 
questo il primo dato che ri
salta e che dimostra come. 
contrariamente a quanto si 
\orrebbe far credere da più 
parti, non soltanto non c'è 
un calo della partecipazione 
dei lavoratori alla vita sinda
cale e dì fabbrica, ma anzi 
c'è una ulteriore crescita. 

Nelle ultime elezioni si eb
be una percentuale di votanti 
decisamente più bassa: il 70 
per cento. L'altro dato che 
emerge con forza è l'affer* 
inazione della CGIL, che di
venta anche nelle fabbriche 
chimiche del polo Montedi
son. la confederazione sinda
cale più forte. Nei reparti 
sono stati eletti ventuno de
legati della CGIL, mentre nel 
consiglio di fabbrica uscente 
erano quindici. 

La CISL nel 1977 aveva a-
vuto ventisette propri rap
presentanti eletti, questa vol
ta ne ha avuti invece sedici. 
•La UIL nel 1977 ebbe dieci 
propri delegati, in questa 
tornata ne sono stati eletti 
quindici. A questi eletti airet-
tamente si aggiungono gli ot
to delegati che ogni confede
razione nomina. Nel nuovo 
consiglio di fabbrica ci sa
ranno quindi ventinove dele
gati del'a CGIL. Tra questi 

ventiquattro sono comunisti. 
Ai candidati della CGIL è 
andato anche il più alto nu
mero di preferenze. 

Ogni lavoratore aveva la 
possibilità di esprimere cin
que preferenze. Le preferenze 
per i candidati della CGIL 
sono state complessivamente 
3393. Alla Linoleum di Narni 
Scalo, oltre ad una altissima 
percentuale di votanti, c'è da 
registrare una identica af
fermazione della CGIL, che 
ha preso tutti e sei i delegati 
diretti direttamente dai lavo
ratori. ai quali se ne aggiun
gono tre nominati dalle con
federazioni: Battazzi per la 
CGIL, Bartoli per la CISL e 
Salvini per la UIL. » 

Il polo chimico del gruppo 
Montedison rappresenta, do
po la < Terni >, la più grossa 
concentrazione industriale 
della provincia. Vi lavorano 
quasi .500 persone, vi si so
no svolte lotte legate alle vi
cissitudini che hanno scon
volto la chimica italiana e le 
industrie Montefibre in parti
colare. Vi sono state condot
te energiche battaglie per la 
diresa della occupazione, che 
hanno consentito di segnare 
significativi successi. L'alta 
percentuale di votanti rap
presenta il più evidente ap
prezzamento dell'azione sin
dacale svolta. 

Le iniziative 
per la 

campagna di 
tesseramento 

PERUGIA — Ben 53 le ini
ziative del PCI nel corso di 
questa settimana per la cam
pagna di tesseramento. Per 
oggi ne è prevista una di 
grande rilievo: il compagno 
Germano Marri concluderà 
a Umbertide un dibattito sul
l'agricoltura e sui patti agra
ri. I dati dei reclutamento 
sono assai soddisfacenti in 
provincia di Perugia. Ottimi 
i risultati raggiunti da alcu
ne sezioni. La sezione To
gliatti di Umbertide ha su
perato il 75 per cento, quel
la di Pistrino è andata già 
oltre il no per cento. A Fo
ligno, la sezione operaia del
le Grandi Officine ha rag
giunto il 52 per cento, a San 
Secondo il dato è del 60 per 
cento, a Montefalco del 70 

Il tesseramento sembra ot
tenere i migliori risultati fra 
le donne, ma segnali positivi 
ci sono anche fra i giovani 
In particolare la FGCI di 
Spoleto ha già reclutato 20 
nuovi iscritti 

Fin qui comunque la per
centuale del tesseramento su
pere del 5 per cento il dato 
raggiunto nello stesso perio
do del 78. 

' Ma diamo spazio alle cifre 
ed alle proposte concrete su 
cui ieri si è dibattuto fino al 
tardo pomeriggio quando il 
presidente della giunta regio
nale, Germano Marri, ha 
concluso ufficialmente la 
conferenza. Al 30 giugno di 
quest'anno le imprese arti
giane iscritte regolarmente 
all'Albo sono state 20439. Gli 
addetti stimati sarebbero cir
ca 42500. Che su circa otto-
centomila umbri gli artigiani 
siano una bella quota è in
contestabile; lo strano è che 
in Umbria l'artigianato si è 
sviluppato proprio mentre da 
più parti economisti e stu
diosi davano il settore come 
morente. 
• « Questo — è stato detto 
nella relazione — va ascritto 
all'impegno degli artigiani » 
al sostegno òato loro In 
questi anni dalla Regione». 
L'ultima affermazione va so. 
stenuta da elementi concreti, 
Ecco quelli proposti da Pro
vantini alla riflessione: negli 
ultimi anni, con la legge 3ì> 
la Regione ha finanziato ven
tidue miliardi di Interventi 
agli artigiani umbri, dando 
un sostegno particolare alle 
forme associate, che ne ha 
permesso una crescita consi
derevole (nel 1970 non ce ne 
era nessuna, oggi ce ne sono 
sessanta che associano mi
gliaia di artigiani). 

Che gli artigiani umbri ol
tre a ricevere un solido s»>-
stegno abbiano dimostrato di 
non cercare l'assistenzialismo 
parassitario, va tutto a loro 
merito «Mentre centinaia ot• 
miliardi — si aggiunge nella 
relazioni* — sono stati sopr. 
perati nelle imprese dai vari 
Rovelli, Cefis. Urslnl, per 
parlare solo del settore della 
chimica in Italia, qui abhia-
mo una massa di artigiani 
rhe ha restituito fino all'ut-
tima lira i crediti contratti 
sulle diverse leggi e li ha in
vestiti creando aziende san*1. 
Per altri dati rimandiamo al-
l'esaurlentissima relazione (le 
copie ogni artigiano o citta
dino interessato potrà chie
derle all'ufficiò documenta
zione rii Palazzo Cesaroni a 
Perugia). 

Quanto alle proposte della 
Regione, eccole in breve: 
creazione di un progetto per 
l'artigianato che si basi sul 
risultati della conferenza re
gionale e sulle indicazioni di 
quella nazionale di Todi; 
proposta al governo di una 
conferenza regionale sull'arti
gianato da tenersi al più 
presto. Sulla elezione delle 
commissioni dell'artigianato 
(11 governo la ritarda da set
te anni) la Regione convo
cherà l'elezione diretta tra gli 
artigiani o Indiretta qualora 
si realizzi l'accordo tra le va
rie Associazioni, se non si a-
vranno 'risposte entro pochi 
mesi. 

«(Fiscalizzazione di almeno 
alcuni oneri sociali » è un'al
tra proposta inserita nei 
problema delle garanzie di 
assistenza e previdenza per 
artigiani e lavoratori auto
nomi: «Questo punto — si 
dice nella relazione — non 
riguarda solo gli anziani, ma 
Incide sul fatto decisivo della 
prospettiva dei giovani nel
l'artigianato, che diverranno 
artigiani a condizione che 
abbiano la certezza che que
sto non è un settore econo
mico di serie B». 
• Sblocco della 183 e del rela
tivi investimenti; attuazione 
della legg~? 675 che destina il 
dieci per cento dei fondi al
l'artigianato: sostegno ed t-
stensione dell'accesso al cre
dito per gli artigiani; una, 
formazione professionale non 
onerosa per l'artigiano, ma 

• pagata dal potere pubblico. 
Le indicazioni e gli impegni 
di cui la giunta si è fatta 
ieri, come in passato, carico. 
sono stati numerosi. Gli arti
giani hanno poi detto la loro. 
Stando al primi interventi e 

alla partecipazione, l'iniziativa 
va annoverata tra quelle 
e positivamente riuscite». 

Gianni Romizi 

Un Perugia in veste rimaneggiata 
in trasferta contro la Fiorentina 

Sono passati quindici gior
ni dall'ultima bella vittoria 
del Perugia sulla Roma in 
campionato e dopo la sosta i 
grifoni riprenderanno con la 
trasferta <fc Firenze. 

In queste due settimane, 
purtroppo, le condizioni di 
Franco Vannini non è che 
siano migliorate a tal punto 
che il tecnico lo possa inseri
re in formazione e sorge 
spontanea la domanda se il 
valoroso «condor» potrà più 
prendere confidenza eco il 
momento agonistico dato che 
sono passati ben dieci mesi 
dal suo infortunio e il suo 
inserimento tra gli undici ti
tolari è stato fin qui troppe 
volte rimandato. 

Contro la Fiorentina, Ca-
stagner dovrà rinunciare an
che a Mario Goretti che. in
fortunatosi nell'ultimo in
contro di campionato, si tro
va attualmente ingessato al 
Bjusto. per una brutta lussa

zione scoperta in maniera in
tempestiva ben cinque giorni 
dopo che l'aveva subita e 
dopo il lungo viaggio in Lus
semburgo con la Nazionale 
Under 21. Il fatto che nessu
no abbia pensato subito ad 
una tempestiva radiografia 
lascia davvero esterrefatti. In 
particolar modo se si pensa 
all'equipe medica della Na
zionale. 

Dopo queste due assenze 
forzate Si dovrebbe citare 
anche l'indisponibilità di De 
Gradi che accusa ancora il 
risentimento inguinale, ma 
prima di considerarla una 
pura e semplice defezione vai 
la pena ricordare l'iter del
l'ex cremonese. Acquistato al
la vigilia del campionato co
me naturale sostituto di 
Vannini, qualora il «condor» 
non ce l'avesse fatta a rista
bilirsi in tempi brevi, il ra
gazzo, dopo qualche rara ap
parizione in prima squadra 

in alcune amichevoli, quando 
è iniziato il campionato non 
è stato mai utilizzato e 
nemmeno portato in pachina. 

A De Gradi è stato così 
preferito il giovanissimo Tac
coni che ha conosciuto sor
prendentemente la prima 
squadra quando meno se 
l'aspe ta va. 

Per la formazione da schie
rare al Comunale di Firenze 
una sola, ma grande novità: 
Zecchini, 31 anni, tutta una 
carriera da terzino e da libe
ro, contro 1 gigliati esordirà 
a centro campo. 

La scoperta l'ha fatta anco
ra una volta lui, il tecnico 
dalle cento sorprese, Ilario 
Castagner: «quando Zecchini è 
In fase d'impostazione è ve
ramente utile, a Firenze cre
do di mandarlo in campo 
proprio con queste funzioni». 
Parole che riportano il gio
vane Tacconi in panchina ac
canto a Mancini e Callonl e 

che fanno preferire l'espe
rienza dell'ex sampdoriano. 

A Firenze il Perugia gioca 
forte sulla roulette del cam
pionato. Una eventuale vitto
ria lo ricollocherebbe ai ver
tici della classifica, un pa
reggio sarebbe un addio ai 
sogni Ci gloria, una sconfitta 
Il riaccendersi di una crisi da 
poco superata con la vittoria 
sulla Roma. L'avversario di 
turno non è dei più ostici, la 
sua classifica langue, ma è 
alla ricerca di un riscatto. 

In poche parole una com
pagine, quella Fiorentina, da 
prendere con le molle, ma 
che sembra Impensierire Ca
stagner solo per quell'Anto-
gnoni gioia e dolore dei to
scani. 

Per la decima di campiona
to ecco la formazione: Mali
zia, Nappi, Ceccarini, Frosio, 
Della Martira, Dal Fiume, 
Bagni, Butti, Rossi, Casarsa, 
Zecchini, e ad un terzo del 
campionato, dopo il novante
simo già si potrà fare un 
primo resoconto di questo 
Perugia edizione 79-*80 targa
to Rossi. 

Guglielmo Mazzetti 

Prezzi controllati 
dal 1° dicembre a Terni 
TERNI — La proposta avan
zata dall'assessorato al 
Commercio del comune di 
Temi per una vendita di ge
neri alimentari di largo con
sumo a prezzi controllati e 

, trasparenti, nel periodo tra il 
' primo dicembre ed il 10 gen

naio. è stata discussa nel 
corso di una riunione alla 
quale hanno partecipato, ol
tre all'assessore Mario Ben

venuti, l'Associazione com
mercianti. I gruppi d'acqui
sto, la Confesercenti, le or
ganizzazioni sindacali e il 
movimento cooperativo. 

L'amministrazione comuna
le far\ affiggere un manifesto 
nei punti di vendita che han
no concordato di partecipare 
all'iniziativa, con l'indicazione 
dei generi, dei prezzi di ac
quisto e di quelli concordati 
per le vendite. 

I programmi di Umbria TV 
11,30: Talafilm 
12,00: Aflrkoltura eh» cambia 
1£30: UTV natiti* (prima 

adlxiont) 
1MS: Tatefllm 
1f,00: UTV notici* (asconda 

odlttona) 

lt.15: Film 
20,30; UTV notili* (tana adi-

ilona) 
21,00: Patina sport 

21,40: Film. Al tarmino UTV 
netta. 

Una risposta concreta 

Il Comune darà lavoro 
a 70 giovani ternani 

TERNI — La morte di due 
giovani, il caso di Albino Ci-
mini, e tanti altri avvenimen
ti: la catena di arresti, la 
costituzione di un «movimento 
unitario dei tossicodipenden
ti», le vicende legate all'occu
pazione dell'ex palazzo di 
Sanità, hanno scosso l'opi
nione pubblica ternana. La 
prova si è avuta venerdì po
meriggio, nella sala del Con
silio comunale. 

Al primo punto all'ordine 
dei giorno c'era • la discussio
ne del documento presentato 
dalla giunta sul problema 
delle tossicodipendenze, un 
documento articolato nel 
quale si traccia una analisi 
del fenomeno, ma soprattutto 
si indicano interventi concre
ti per arginare l'estendersi 
del mercato della droga e 
per aiutare chi c'è già den
tro. 

C'era anche chi avrebbe vo
luto Impedire che in Consi
glio si discutesse, creare un 
clima di intimidazione, ridi
colizzare l'Assemblea, ma il 
tentativo non è riuscito. • 

Gli «autonomi» ternani 
prima di andarsene hanno 
lasciato scritto sui muri 
«Porrn7zinÌ ti spareremo in 
bocca». Il compagno Porraz-
zlni, sindaco di Terni, a 

conclusione di sei ore di di
battilo condotto da tutte le 
forze politiche con grande 
senso di responsabilità e cor
rettezza. ha chiarito la linea 
di condotta dell'Amministra
zione comunale, spiegando 
come sia dlficile il confronto 
quando dall'altra parte si 
risponde con slogans come 
quello appena citato. Sarebbe 
però fare la politica dello 
struzzo — ha detto Porrazzini 
— etichettare tutti come nu-
tonomi e non tener conto 
della realtà drammatica che 
c'è dietro. 

L'amministrazione comuna
le ha scelto, anche nella vi
cenda legata all'occupazione 
dell'ex palazzo di Sanità, la 
strada «del rispetto e della 
tolleranza», che non ha signi
ficato assumere «un atteg
giamento rinunciatario nei 
confronti della cultura della 
droga» e rinunciare alla «vo
lontà di rimuoverla» 

La Giunta ha elaborato un 
proprio piano di intervento. 
che si muove lungo diverse 
direttrici Tra oueste quella 
del lavoro: partirà tra breve 
il progetto «Terni città puli
ta» che costerà più di un mi
liardo e che consentirà l'oc
cupazione di settanta giovani. 

Come il black-out 
arriverà a Terni 

TERNI — Dopo i primi espe
rimenti di tre minuti si avvi
cina il momento dell'applica
zione concreta del piano dei 
black-out programmati dal-
l'ENEL. Queste le zone di 
Terni interessate dal prov
vedimento. 

GRUPPO 3: lunedi dalle 
10.30 alle 12, interessa la zo
na Arco di San Damiano a 
Carsulae. 
1 GRUPPO 11: mercoledì dal
le 10.30 alle 12, interessa 
quartiere Cardeto, Castelli
na. Borgo Rivo, zona indu
striale Maratta bassa. Gabel-
letta, Campomaggiore Cesi, 
zona Cospea, via Salaria. 
Macchia Bussone, quartiere 
Polimer,. Villaggio Pallotta, 
Frati, Carone. Vocabolo San
zione, Collescipoli. Pogeio 
Porcivalle. Sant'Andrea Val-
levecchia, Collesecozza. , 

GRUPPO 14: giovedì dalle 
9.00 alle 10.30, interessa le 
zone di Cervara, Trisciano. 
Borgo Bovio. Toano, - quar
tiere Sant'Agnese. Puillo Ro-
saro. Colle dell'oro. Piedi-
monte, Villa Palma, Vocabo
lo Flore, Bolsello. San Carlo, 
Piediluco. Collestatte piano, 
Torre Orsina, ' Collestatte 
paese. Castagna, Collelicino, 

Cecalocco. Battiferro, Acqua 
Palombo. Lo Schioppo, Ap-
pecano. Poggio Lavarino. 
Giuncano. Polenago. Porsa-
no. Papigno, Marmore, Cam-
pomicciolo, Vallecaprina. San-
ta Maria Maddalena. Cerva
ra ex mattatoio. Vocabolo 
CJISAIÌ * 

GRUPPO 17: dalle 7.30 al
le 9. interessa la zona di Vo
cabolo Pantano, Osteria del 
Frate, Macchia grossa. 

GRUPPO 19: venerdì dalle 
10,30 alle 12, interessa le zo
ne di Città Giardino, Cam-
pomicciolo. Mola Bernardo, 
via Donatelli, Villaggio Mat
teotti, Quartiere Le Grazie, 
Miranda, Larviano, Lama, 
Valenza, Boccaporco, Cesure, 
Villaggio Italia, San Valen
tino, S. Rocco, via Turati, 
S. Giovanni, S. Martino, zo
na stadio, quartiere Bric-
cialdi. 

GRUPPO 20: venerdì dalle 
14.30 alle 16, interessa le zo
ne di viale Brin e adiacenti. 
quartiere Costa, Porta Val
nerina, zona Castello, quar
tiere Tre Monumenti, quar
tiere Pacinotti, quartiere 
Fonderia, zona Camporeale, 
centro cittadino, quartiere 
Battisti. 

LANTERNE 
LAMPADARI 

M ACCESSORI 
£ V . . - > y PERCAMINETTI 

jfiitììlART,C0U PE" 
jTiinoOiiu «ritstic* «ci 2>rt* 

L' EDILIZIA 

NEI MIGLIORI NEGOZI 
STABILIMENTO 

VELLETRI 06 /9635419 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Terni — Via G. Ferraris, 13 - Cap. 05100 — telefono 
0744/427171. indice le seguenti gare per licitazione pri
vata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

LEGGE S8-1S78 n. 457 
ART. 1 

1) Connina di Tarn! - Costruzione di n. 27 alloggi di 
edilizia residenziale pubblica a totale carico dello 

• Stato. Importo a fase d'asta L. 580.727.510. 
2) Comuna di Orvieto • Costruzione di n. 13 alloggi di 

edilizia residenziale pubblica a totale carico dello 
Stato. Importo a base d'asta L. 215.667.486. 

ARTT. 35 E 31 lett, e) 
3) Comuna di Tarn! - Lavori di recupero e ristruttu

razione di n. 27 alloggi di proprietà Comunale In 
Temi - S. Valentino. Importo a base d'asta lire 
236291.429. 

Le gare si svolgeranno con la procedura di cui al
l'art. 1 lett. a) Legge 2-2-1973 n. 14 ed ogni appalto sarà 
aggiudicato all'Impresa che avrà offerto 11 massimo 
ribasso. 
Le Imprese che intendono partecipare alle gare do
vranno far pervenire all'I.A.C.P. di Terni — all'indi
rizzo di cui sopra — la relativa domanda con la docu
mentazione della loro iscrizione nell'Albo Nazionale dei 
Costruttori entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
'presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Gsom. Carlo Marcano*!!) 
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Nel programma del PCI umbro le questioni al centro dell'iniziativa politica 

L'opposizione al governo 
centrale di 

un partito che governa 

I problemi 
aperti 
nel 
rapporto 
tra 
Regione 
e potere 
centrale 

JL Comitato Regionale del PCI con
divide l'allarme che da molte par

ti si manifesta per l'impatto negativo 
che l'aggravamento della crisi interna
zionale potrà avere sulla situazione ita
liana e della nostra stessa regione. La 
crisi energetica sta accrescendo a livel
lo mondiale il disordine economico e 
finanziario, accelera i fenomeni infet
tivi e di ristagno produttivo, provoca 
un calo del tasso di crescita del com
mercio mondiale, crea turbamenti pro
fondi dei rapporti internazionali e del
la stessa pace del mondo. 

I contraccolpi possono essere parti
colarmente pesanti in un paese come 
l'Italia, privo di risorse proprie, 
spicvveduto nel fronteggiare un pro
blema di fondo come quello energeti
co. percorso da contraddizioni vecchie 
e nuove, scosso da una crisi politica e 
di governo prolungata e lungi dall'es
sere risolta. Nessuno può pensare che -
una maggioranza e un governo come 
quelli attuali siano in grado di dare le 
risposte di cui ha bisogno il Paese nel 
difficile e grave contesto internaziona
le. Da qui nascono le preoccupazioni 
per le conseguenze che l'andamento 

della politica nazionale e la mancanza 
di una autorevole azione di governo 
possono avere sulla vita dell'Umbria. 

Il governo Cossiga. pur dichiarandosi 
impegnato su una linea di unità nazio
nale. si muove in una direzione oppo
sta. Esso consente la corsa all'indi-
sciiminato aumento dei prezzi e ad 
una forte ripresa inflazionistica, che 
colpiscono duramente il potere di ac
quisto dei salari, degli stipendi e delle 
pensioni. Per altro verso il governo fa 
registrare ritardi e continui rinvìi nel-
l'affrontare i problemi chiave e nella 
attuazione di quelle leggi che debbono 
favorire la ripresa economica. Cosi si 
aggrava la crisi e si presenta il rischio 
di una recessione e di un forte attacco 
ai livelli occupazionali. L'Umbria è e-
spoita ai contraccolpi negativi di que
sta situazione e rischia di vedere 
compromessi gli equilibri economici e 
sociali che a fatica hanno resistito sin 
qui all'impatto con le difficoltà causate 
dalla prolungata crisi generale. 

La posta in gioco è molto alta. 
L'Umbria ha da difendere ciò che ha 
conquistato in questi anni e le pro
spettive di un ulteriore sviluppo. Il 

decennio che si sta per chiudere, e che 
ha visto l'avvento della Regione, ha 
avute, per l'Umbria un grande signifi
cati) di avanzamento e di progresso. 
Tutti i dati della relazione sullo stato 
economico e sociale dell'Umbria mo
strano che proprio in questo decennio 
la nostra regione ha raggiunto nei di
versi campi, sia pure con contraddi
zioni e zone di fragilità, il punto più 
alto del suo sviluppo, dopo un lungo 
periodo storico in cui è sempre rima
sta relegata ai margini della vita na
zionale. Il merito di ciò è della società 
regionale nel suo complesso, in quanto 
ha saputo esprimere sul piano del la-
vero, dell'imprenditorialità, dei quadri 
e della organizzazione produttiva, della 
cultura, della vita delle istituzioni, una 
capacità creativa che ne ha fatto, per 
la prima volta negli ultimi decenni, un 
fattore attivo dello sviluppo nazionale. 

Un ruolo decisivo hanno svolto in 
questa direzione le classi lavoratrici. 
attraverso le loro organizzazioni sinda
cali e politiche, sia nella società umbra 
che nelle istituzioni, il movimento ope
raio ha saputo collegare le proprie ri-
verdicazioni con gli interessi più gene

rali dell'Umbria e del Paese. 
Una considerazione particolare va 

fatta sul ruolo svolto dalla Regione nel 
suo primo decennio di vita. La Regio
ne ha dovuto operare all'inizio in una 
situazione economica e sociale forte
mente degradata ed in grave ritardo 
sulle zone più avanzate del Paese. La 
sua vita inoltre si è svolta in un con
testo generale in cui hanno preso con
sistenza due fenomeni altamente nega
tivi: l'insorgere della crisi economica e 
la continua e crescente instabilità dei 
governi nazionali. 

La conquista di spazi di autonomia e 
di autogoverno hanno consentito alla 
Regione e all'intero sistema delle au
tonomie locali di agire efficacemente, 
seppure con pochi mezzi, per recupe
rare le condizioni di una ripresa e di 
uno sviluppo per l'intiera società re-
giorale. 

Le maggioranze di sinistra hanno ga
rantito una stabilità ed una continuità 
dell'azione di governo che ha dato i 
suoi frutti positivi, anche perché essa 
si è aperta alla collaborazione con tut
te le forze democratiche 

I prossimi mesi saranno anche per 

l'Umbria irti di difficoltà e decisiva 
SiTù l'azione che le diverse componenti 
della società regionale, ed in primo 
luegn le classi lavoratrici, sapranno 
svolgere a difesa delle posizioni con
quistate e per trovare la strada di un 
nuovo sviluppo. 

Il Comitato Regionale del PCI ritie 
ne necessaria, per salvaguardare gli in-
tciessi dei lavoratori e dell'Umbria e 
per contribuire ad una battaglia di in-
tetesse nazionale, l'apertura di una 
« vertenza » dell'Umbria con il governo 
centrale fondata su punti molto con
creti e precisi, vitali per l'economia e 
la società regionale. 

Questa vertenza vuole avere caratteri 
e contenuti positivi per l'Umbria e per 
il Paese. Essa ha come punto di par
tenza il programma regionale di svi
luppo ed i progetti approntati dalla 
Regione e. dagli enti collaterali per da
re attuazione nei diversi campi a leggi 
di riforma e di programmazione ap
pi ovate dal. Parlamento nella preceden
te legislatura. 

L'insieme di queste proposte, molte 
delle quali risultano da ampie conver
genze sociali e politiche e sono quindi 

un patrimonio comune, costituisce per 
la nostra regione l'occasione per com
battere efficacemente la crisi, per con
solidare le sue basi produttive e per 
api ire una nuova fase dello sviluppo 
economico, sociale e civile. 

Allo stato delle cose l'ostacolo prin
cipale è dato dalla inconsistenza dell'a
zione di governo a livello centrale; dal
la mancanza di una vera programma
zione nazionale resa più che mai in
dispensabile dall'incombere della crisi 
energetica; dalle sistematiche inadem-
pierze del governo rispetto agli im
pegni ed alle leggi di riforma che a-
vrebbero dovuto avviare in diversi set
tori una politica di sviluppo program
mato. 

Ecco perché i comunisti umbri ri
tengono necessario individuare ed in
dicare ai lavoratori, alle forze econo
miche e sociali, a tutti i settori della 
società regionale i punti essenziali sui 
quali aprire il confronto con il gover
no nazionale perché l'Umbria possa 
giovarsi ai fini del proprio sviluppo di 
tutto ciò che le decisioni del Parla
mento e le leggi della Repubblica con-
set'tono. 

Retribuzioni, prezzi 
e inflazione 
LJAUMENTO del costo della vita e 

la nuova impennata nel processo 
inflattivo ripropongono questioni di 
ferdo. sia per quanto riguarda l'eco
nomia e le attività produttive, sia per 
quanto riguarda le retribuzioni e le 
condizioni di vita di vastissimi strati 
popolari. i 

Con la presenza dei comunisti nella 
maggioranza il tasso di inflazione era 
scese dal 20 al 12 per cento. Oggi esso 
è di nuovo salito rapidamente e la 
previsione grave è che sfondi il muro 
del 20 per cento. Per contrastare le 
conseguenze negative di questo feno
meno occorrono controlli e misure ca
paci di incidere sul processo di forma
zione dei prezzi. Il governo, invece, ha 
dftiso la liberalizzazione anche di quei 
prodotti di largo consumo che erano 
sottoposti a regime di prezzi ammi
nistrati — carne, pasta, pane — ed ha, 
iroltre. consentito l'aumento di pro
dotti fondamentali — come quelli pe
troliferi. il cemento, le tariffe pubbli
che. i telefoni — facendo scattare la 
mclla di una continua lievitazione dei 
costi e dei prezzi. 

E' urgente la modifica dei mecca
ni'mi di controllo che ancora oggi so
no regolati da una legge di guerra del 
1911. Occorre attuare la riforma dei 
Cernitati prezzi, garantendo una loro 
composizione democratica, come da 
proposta di legge della regione, e sot
toporre i prodotti fondamentali ad un 
nuovo regime di prezzi amministrati, 
con strumenti idonei a colpire ogni 
forma di intermediazione parassitaria 
e a dare trasparenza a tutto il proces
sa di formazione dei prezzi al consu
mo. partendo dal costo delle materie 

prime fino al prezzo all'ingrosso e al 
momento della distribuzione. 

Per quanto riguarda gli aumenti del
le tariffe (ENEL. SIP), deve essere 
respinto ogni tentativo di colpo di 
mano da parte del governo tendente 
ad aumentare le tariffe elettriche pri
ma della conclusione della trattativa 
con le organizzazioni sindacali, o le 
tariffe telefoniche prima di aver forni
to esaurienti chiarimenti alle contesta
zioni mosse dal nostro partito sui falsi 
del bilancio delia-SIP. Dovrà esser*1 in 
ogni caso rispettato il principio della 
salvaguardia dei redditi più bassi. 

Per influire positivamente sulla poli
tica dei prezzi diviene sempre, più in
dispensabile una mobilitazione dei 
consumatori sostenuta dalle istituzioni, 
dalle associazioni di categorìa, dai mo
vimenti cooperativi, dai consigli di 
fabbrica e dalle organizzazioni sindaca
li. Questa mobilitazione deve combi
narsi con una azione volta a difendere 
il potere di acquisto dei salari, degli 
stipendi e delle pensioni. 

LE PENSIONI — Anche in Umbria 
larga è la percentuale dei pensionati 
che percepiscono pensioni minime. Per 
l'aumento e la parificazione delle pen
sioni minime sono in atto precise ini
ziative parlamentari promosse dal PCI. 

Più in generale, a fronte dell'attacco 
mosso da forze che costituiscono l'at
tuai»: governo, contro l'accordo rag
giunto con la maggioranza di solidarie
tà nazionale, tra il governo di allora e 
il sindacato per la riforma pensionisti
ca. vanno tenuti ben fermi i seguenti 
putiti: 1) unificazione del sistema pre
videnziale dell'INPS; 2) calcolo della 

scala mobile al 100 per cento da effet
tuarsi ogni sei mesi; 3) fissazione del 
tetto per le pensioni più alte; 4) ritor
no al pieno aggancio delle pensioni ai 
salari; 5) alleggerimento del peso fisca
le sulle pensioni. 

LE RICHIESTE SINDACALI — I 
comunisti umbri appoggiano le riven
dicazioni autonomamente definite dal 
movimento sindacale sulla necessità di 
un recupero salariale, di una rivaluta
zione degli assegni familiari, di una 
riduzione delle detrazioni fiscali sul sa
lai io e le richieste tése ad accrescere 
il potere del sindacato sugli investi
menti, sulla organizzazione del lavoro, 
sugli orari, sull'ambiente, su una. di
versa qualità del lavoro, sul decentra
mento produttivo. 

Opportuna appare pertanto l'iniziati
va del movimento sindacale volta a 
restringere l'offensiva padronale che 
mira a sottrarre al sindacato il con--
trailo della politica salariale attraverso 
forme di incentivazione unilaterale. 
Giusta è anche la riaffermazione della 
professionalità come uno degli elemen
ti centrali della piattaforma sindacale 
nella quale accanto agli obiettivi di 
cambiamento dell'organizzazione del 
lavoro e di sviluppo della produzione 
emerge come fattore qualificante quel
lo della produttività. 

La produttività nella sua piena acce
zione. non solo aziendale, ma sociale e 
complessiva deve divenire parte inte
grante dell'iniziativa di politica eco
nomica del movimento; operaio. Deve 
far parte "di questo impegno anche il 
ricondurre il fenomeno dell'assentei
smo entro limiti, fisiologici. In questo 
quadro è fortemente positiva l'intesa 
raggiunta dalla Federazione sindacale 
ut-itaria sui livelli della struttura or
ganizzativa del sindacato, che fa com
pie» un corposo e significativo passo 
in avanti al processo di unità sindaca
le e soprattutto con la costituzione dei 
consigli unitari di zona. 

La politica 
energetica 
IN questo settore fondamentale per 

ogni strategia di sviluppo seve
ra è la critica dei comunisti al gover
no. Siamo in presenza di inammissibili 
e gravi ritardi che fanno gravare pe
santi minacce sulle prospettive econo
miche. Lo sterile ostruzionismo radica
le al decreto governativo non può es
sere addotto a giustificazione della leg
gerezza con cui il governo ha affronta
t i e affronta un nodo essenziale come 
quelle della politica energetica, per la 
quale siamo in assenza sia di misure 
imniediate per il risparmio e la con
sci vazione dell'energia, sia di pro
grammi a medio ed a lungo termine 
che nel quadro della ricerca e dello 
sfruttamento di fonti di energia diffe-
rerziate, con particolare riferimento a 
quelle alternative e complementari al 
petrolio, sappiano indicare chiaramente 
gli obiettivi da perseguire nel campo 
dell'energia solare, della geotermia' 
della utilizzazione del metano, delle 
centrali tradizionali e nel settore nu
cleare. 

Per l'immediato il governo deve ga
rantire, accanto alle misure di rispar
mio energetico, il rifornimento di tutti 
i prodotti, tanto attraverso gli Enti di 
Stato (ENEL, ENI, SNAM. ecc.) che 
af.M do sulle compagnie petrolifere per 
evitare al massimo disagi alle famiglie 
ed il fermo dei servizi sociali e pub-
bliti e delle attività produttive, come 
ti sta già verificando in alcune situa-
ziori della nostra regione. 

Il governo deve inoltre favorire con 
•pportuni interventi l'attuazione del 
programma energetico per l'Umbria 

predisposto dalla Regione, in accordo 
con gli Enti di Stato e a Partecipazio
ne Statale (ENEL. SNAM. AGIP). cer
chi questo risponde anche ad un inte
resse nazionale. 

I punti principali del programma e-
nergetico umbro sono: 

METANIZZAZIONE — si prevede 
un fabbisogno di 900 milioni dì me. 
di metano. Sulla base delle dispo
nibilità. della rete di adduzione cen
trale. dei costi di adduzione, la Re
gione ha proposto al Governo ed al
la SNAM alcune priorità che riguar
dane la zona della Media Valle del 
Tevere, da Deruta a Marsciano, Todi e 
Massa Mantana e. dopo l'arrivo del 
metano algerino, la zona del basso A-
merino. dell'Orvietano, del Castiglione-
se e del Pievese. ecc. Gli Enti locali da 
parte loro dovranno compiere subito 
le scelte per la gestione della rete me
tanifera. 

ENERGIA ELETTRICA - lì piano 
concordato tra Regione ed ENEL pre
vede: 

a) l'inizio dei lavori per il riprìstino 
della diga di Corbara: 

b) lo studio e la costruzione dì inva
si per uso plurimo delle acque a scopo 
irriguo ed ai fini della produzione di 
energia dall'ansa del Tevere al Chiani, 
al Chiascio. all'Assino. al Nera; 

e) l'effettivo raddoppio della centrale 
d' Galleto, con le opere sui laghi rea
tini. L'entrata in funzione della Turbo-
gas dì Pietrafitta e la messa a punto 
degli interventi volti a garantire attivi
tà sostitutive dell'attuale centrale di 
Pietrafitta nel momento in cui si ghm-

geià all'esaurimento del banco lignife-
ro: 

d) la costruzione della grande cen
trale idroelettrica di 1.000 MGW sui 
Piani di Ruschio. La proposta della 
Regione inserita nel piano ENEL, per 
un investimento di circa 400 miliardi, 
dive essere accolta dal governo e por
tata a compimento contemporaneamen
te alla parte relativa alle centrali nu
cleari dovendo la centrale del Ruschio 
produrre energia di punta. 

PRODOTTI PETROLIFERI — Occor
re che il governo operi perché sia as
sicurato il rifornimento da parte delle 
diverse compagnie almeno nella misu
ra dello scorso anno. Localmente ap
pare opportuno il rinnovo della con
venzione dell'AGIP e della IP. del 
gruppo ENI, con la Regione, i Comuni, 
gli ospedali, le aziende di trasporto, 
per assicurare i prodotti petroliferi 
necessari ai servizi pubblici (ospedali, 
scuole, autobus, ecc.). La Regione do
vrà procedere alla revoca della licenza 
a quelle compagnie petrolifere ' che 
immoUvatamente faranno mancare i 
prodotti. . I - I 

LJATTUAZIONE di due leggi, la 7 
per la riconversione industhriale e 

la 183 per gli investimenti delle piccole 
imprese, si rivela sempre più fonda
mentale ed urgente per mantenere ed 
estendere la capacità produttiva del
l'intiero apparato industriale umbro, 
dai grandi complessi pubblici e privati 
alle centinaia di medie e piccole im
prese E' indispensabile sviluppare ra
pidamente un'azione ed una lotta che 
veda protagonisti i lavoratori e le di
verse componenti della società regiona
le contro l'insabbiamento di queste 
leggi, per un intervento pubblico che 
favorisca la ripresa degli investimenti 
e l'espansione delle capacità produttive 
dell'industria regionale e che eviti il 
rischio incombente di un arretramento 
e di un attacco ai livelli occupazionali. 
" Segni preoccupanti vengono dalla vi
cenda dello zuccherificio di Foligno, ^ 
dal tentativo di licenziamenti alla 
MUA, dai continui rinvìi delle scelte 
riguardanti la Pozzi, e dalla situazione 
di incertezza e di difficoltà in cui 
permangono altre aziende ed in parti
colare quelle pubbliche. 

Il movimento operaio e democratico 
umbro non può' non respingere ogni 
tentativo di ristrutturazione selvaggia 
che comporti decisioni unilaterali sul 
piano della occupazione e della cessa
zione di attività produttive. Anche per 
questo sono urgenti un movimento ed 
una lotta contro le inadempienze go
vernative che bloccano di fatto pro
grammi, progetti e proposte espresse 
dal sistema istituzionale e industriale 
umbro che comportano investimenti 
per diverse centinaia di miliardi e ri
guardano l'occupazione di decine di 

. migliaia di lavoratori. 
Particolare attenzione deve essere 

data alla situazione ed ai problemi dei 
grandi complessi che hanno un ruolo 
primario nella economia umbra. 

SOCIETÀ* TERNI — Oggi siamo in 
presenza di un piano siderurgico na
zionale, di un piano della Finsider per 
la parte sidermeccanica, di un piano 
della Terni per tutto il complesso del
l'azienda. Sui singoli piani la Regione. 
il sindacato, hanno espresso le proprie 
posizioni con le quali i comunisti pie
namente concordano. Partendo da 
questi piani, dalle posizioni espresse. 
occorre, come chiesto dalla Regione in 
accordo col Comune di Terni, che si 
realizzi un momento unico di confron
to, un tavolo unico di discussione, con 
la presenza del ministero delle Parte
cipazioni Statali, i presidenti dell'IRI. 
della Finsider e della Terni, con la 
Regione, il Comune ed i sindacati. Ciò 
è necessario perché si definisca nel
l'ambito del piano siderurgico naziona
le il piano della Terni, il suo ruolo 
nel sistema delle Partecipazioni Statali, 
la sua funzione nei settori siderurgico, 
sidermeccanìco e della caldareria. te
nendo conto della peculiarità della 
Terni, che è industria di produzione e 
di seconde lavorazioni degli acciai spe
ciali. 

IBP — Si ribadisce la validità del
l'accordo del 23 febbraio 1978. che ha 
consentito di battere la scelta delle 
misure unilaterali dell'azienda, impe
dendo in tal modo i 1.300 licenziamenti 
prospettati. Ora l'accordo del *78 è ar
rivato alla sua scadenza senza che il 
governo abbia onorato alcuno degli 
impegni a suo tempo assunti. 

La IBP ha recentemente presentato 
alle organizzazioni sindacali un piano 
che prevede investimenti in Umbria 
nelle elaborazioni tradizionali. Resta 
aperto tutto intero il problema del co
siddetto Piano a medio termine dell'a
zienda e quello di un suo impegno 
diretto nel settore più propriamente 
alimentare. A tale scopo occorre so
stenere con forza l'iniziativa della Re
gione dell'Umbria affinché il ministero 
dell'Industria convochi tutti i soggetti 
firmatari dell'accordo '78, definendo 

Industria, credito 
e trasporti 

immediatamente i progetti di investi
mento da attuare attraverso la 675. 

SETTORE CHIMICO — L'iniziativa 
del governo deve basarsi su un piano 
per la chimica in cui siano affrontati e 
risolti i problemi del nuovo assetto 
delle aziende Montedison (a comincia
re dalle Montefibre) e sia definito il 
ruolo delle Partecipazioni Statali (e 
quindi dell'ANIC) in questo importante 
settore dell'economia nazionale. Queste 
scelte sono di vitale importanza per le 
aziende dell'area Terni-Narni. 

Con la Montedison e la Montefibre 
va continuata, nello stesso tempo, la 
trattativa sui problemi aperti, sia per 
l'ipotesi del passaggio della Linoleum 
al nuovo gruppo, sia per la questione 
della Merak. 

Con l'ANIC. dopo i positivi risultati 
conseguiti nel recente passato, con la 
trattativa per nuovi investimenti per 
circa 100 miliardi, occorre dare solu
zione subito al problema della ITRES. 
In riferimento ai piani nazionali sulla 
chimica va definito il, ruolo della Pozzi 
per pervenire rapidamente alle scelte 
che riguardano lo stabiliménto di Spo
leto. nell'ambito della vicenda del 
gruppo e, più in generale, della Liqui-
chimica. 

Positivo è per lo sviluppo produttivo 
e per l'occupazione il risultato dell'in
vestimento di circa 70 miliardi dell'E-

' lettrocarbonium. investimento per il 
quale debbono agire i meccanismi del
la 675. 

Va comunque sottolineato con 
preoccupazione un dato di carattere 
nazionale ma che ha riflessi immediati 
negli insediamenti chimici dell'ANIC a 
Nera Montoro: dal 1975 la flessione 
degli investimenti delle aziende chimi
che dell'ENI è molto accentuata in 
termini reali. Gli investimenti si con
traggono nel 1977 fino al 19 per cento 
(dal 25 per cento precedente) e al 
1982, in base al programma dell'ENI. 
scenderanno ancora all'll per cento. 
Questo dato è allarmante se si consi
dera il rifiuto opposto dalla Direzione 
aziendale della Terni Chimica all'avvio 
degli impianti di eterociclici e della 
silice attiva e se si aggiungono a que
sto le incognite che gravano sulla 
prospettiva della produzione di fertiliz
zanti che rappresentano ancora oggi 
l'asse portante dell'occupazione dell'a
zienda chimica. 

PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA ED 
ECONOMIA «SOMMERSA» — Non 
c'è alcun dubbio che l'intervento pro
grammato del governo a sostegno della 
ripresa economica e produttiva, se è 
importante per la grande industria, è 
vitale per tutte quelle piccole e medie 
aziende che hanno elaborato negli ul
timi anni progetti di ristrutturazione e 
di espansione. L'attuazione di tali pro
getti è dì grande importanza ai fini di 
una nuova occupazione, professional

mente più qualificata. La lotta per l'at
tuazione della 183. della 675 e dei piani 
di settore è fondamentale, quindi, per 
rinnovare ed estendere gli apparati 
produttivi, per elevare i livelli di oc
cupazione. Con questo e con ulteriori 
atti di programmazione è necessario 
far emergere e consolidare quanto di 
valido e di produttivo vi è nella cosid
detta economia sommersa. 

Questo fenomeno è ormai assai dif
fuso anche in Umbria e riguarda so
prattutto il settore tessile e dell'abbi-
glimento e quello della meccanica. Al 
di fuori di ogni intento «punitivo» si 
tratta di valutare gli elementi contrad
dittori che caratterizzano il fenomeno 
(si va da un maggior sfruttamento del
la forza lavoro attraverso il non ri
spetto dei diritti sindacali a una vera 
e propria crescita di imprenditorialità 
dinamica in forme nuove) e di far 
emergere tutta la realtà produttiva, 
sviluppando ima battaglia che. tenendo 
ferma l'iniziativa per l'attuazione piena 
della legge sul lavoro a domicilio. 
muova dall'interno della fabbrica e uti
lizzi a pieno gli strumenti di informa
zione e di controllo previsti nella pri
ma parte dei contratti. 

Si devono cosi perseguire gradual
mente due obiettivi: 1) abolizione delle 
forme di lavoro nero e sottopagato 
con il controllo di tutte le manifesta
zioni di decentramento produttivo; 2) 
legalizzazione, ed anche incentivazione. 
delle realtà imprenditoriali nuove ed 
autonome con caratteristiche di dina
micità. adeguatezza tecnologica e* fles
sibilità nei confronti del mercato., 

Il settore della piccola e media im
presa. oltre che con una adeguata poli
tica creditizia che privilegi l'imprendi
torialità produttiva e non forme di pa
rassitismo e clientelismo, pud e deve 
essere sostenuto attraverso la costitu
zione di consorzi di approvvigionamen
to e centri di servizio. 

IL TRASPORTO PUBBLICO — La 
politica dei trasporti ha strette con
nessioni con le attività economiche e 
produttive ed ha una forte incidenza 
sulla loro funzionalità. Per questo è 
inaccettabile l'orientamento del gover
no tendente a scaricare sugli Enti lo
cali i più alti costi di questo servizio. 
per il quale di fronte ad una inflazione 
di quasi il 20 per cento, si propone, 
nella Relazione finanziaria governativa, 
un aumento di spesa che è solo del 10 
per cento. , _ 

Sarebbe illusorio pensare di ricorre
re l'aumento dei costi attraverso un 
ulteriore aumento delle tariffe che pe
serebbero gravemente sugli utenti e 
sulla qualità stessa del servizio. 

Per l'Umbria, dove il trasporto pub
blico per opera delle Amministrazioni 
locali e della Regione copre la totalità 
del territorio, diventa decisiva l'appro
vazione da parte del governo della leg
ge quadro- sui trasporti predisposta 

dalla Commissione della Camera che 
prevede una sistemazione razionale e 
definitiva del finanziamento pubblico a 
questo settore con criteri di risana
mento e di obbiettività nella distribu
zione delle risorse finanziarie. 

La legge regionale sui trasporti che 
pure introduce novità importanti ed 
alcuni . elementi di < programmazione 
attraverso l'elaborazione del Piano re
gionale e dei piani di bacino redatti 
dalla Regione e dai consorzi, rimanda 
a questi impegni nazionali ed in parti
colare oltre che all'approvazione della 
legge quadro, a quella del fondo na
zionale dei trasporti per trasferire dai 
bilanci degli enti locali e della Regione 
questo onere finanziario, come pre
messa e presupposto per la riforma 
del trasporto. 

LA POLITICA DEL CREDITO — 
Particolare rilievo assume per il rilan
cio della economia umbra e nazionale 
una nuova politica del credito. Siamo 
in presenza di due fenomeni: l'aumen
to del tasso di sconto al 12 per cento 
e l'accumulo di ingenti masse di liqui
dità giacenti presso gii istituti di cre
dito. Il monte dei depositi delle fami
glie raggiunge in Umbria la soglia di 
1.800 miliardi alla data del 31.12.1978. 

E' importante fermare il processo di 
drenaggio di liquidità verso i gruppi 
finanziari più potenti, come è sempre 
avvenuto nel passato, e garantire che 
la massa di depositi dei risparmiatori 
umbri venga prima di tutto utilizzata 
per iniziative produttive nella regione 
e che si riduca la forbice tra tassi di 
interessi attivi e passivi praticati dalle 
banche. Occorre anche una più razio
nale collocazione degli sportelli banca
ri in Umbria. Oggi si registra una ec
cessiva polverizzazione che abbassa il 
modello di produttività del sistema 
bancario e serve soltanto la logica di 
potere della DC. 

I comunisti denunciano ancora una 
volta con grande energia le pesanti 
responsabilità della Democrazia Cri
stiana che tiene in piedi, per ragioni 
clientclari, uffici di presidenza di im
portanti Casse di Risparmio dell'Um
bria. scaduti da quattro e anche da sei 
anni. Le banche non possono più 
essere un affare privato della DC ma 
debbono divenire sempre più uno 
strumento al servizio dello sviluppo e-
conomico e sociale in sintonia con la 
programmazione regionale e del siste
ma delle autonomie locali. 

Gravi fatti (su alcuni dei quali sta 
indagando la magistratura) e gravi i-
nadempienze pesano sulla gestione che 
la' DC ha affermato in talune Casse di 
Risparmio umbre. La ragione più pro
fonda del determinarsi di queste situa
zioni di malgoverno e malcostume sta 
nella concezione gretta, privatistica e 
chiusa che la DC e altre forze politi
che hanno messo in atto nel governare 
gli istituti di credito. Il problema non 
è solo quello di garantire nelle nomine 
degli uffici di presidenza i criteri di 
professionalità, competenza ed onestà. 
di contro alle consolidate esperiene di 
lottizzazione, ma anche quello di dare 
pubblicità e trasparenza a tutti i pro
cedimenti attraverso i quali si giunga 
alle nomine. 

I comunisti ritengono che le assem
blee dei soci di tali istituti debbano 
rispecchiare la realtà economica, socia
le, imprenditoriale delle aree di inte
resse degli istituti stessi e che sia ne
cessario garantire una apertura non 
formale alle istituzioni pubbliche non 
solo con dibattiti nei Consigli comuna
li sulle questioni sopradette, ma pre-

' vedendo un loro ruolo specifico in tut
te le fasi di designazione di candidati 
alla assemblea dei soci, ai consigli é\ 
amministrazione e agli uffici di presi
denza ed una presenza diretta 4*0 
Enti locali nei consigli di ammini 
zione delle Casse di Risparai». 
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La 
questione 
agrària 
LA politica della Region Umbria 

i ha determinato effetti positivi 
sulla agricoltura umbra (livelli occupa
zionali. rafforzamento di settori pro
duttivi, crescita delle capacità impren
ditoriali), i risultati sono convalidati 
dal raffronto con le altre regioni ita
liane. • : < • • • • • • • • • . • • , • 

L'avvio di una politica di program
mazione nel triennio '7G-'79 a livello 
nazionale (legge 403. Quadrifoglio, leg
ge sul recupero delle terre incolte, lèg
ge sull'associazionismo dei produttori. 
ecc.) e il processo di decentramento 
(decreto 616) delle competenze in ma
teria agricola alle Regioni, possono 
rafforzare l'assetto economico del
l'Umbria e garantire la continuità di 
un processo di sviluppo. 

Grave è la responsabilità del governo 
che tenta di ritardare, di sabotare 
quanto di nuovo in materia legislativa 

si è conquistato. Da qui nasce l'aliar 
me che anche gli elementi positivi avu
tisi negli anni '70 in Umbria, possano 
regredire, con gravi ripercussioni sul* 
l'insieme dell'economia della Regione. 

Di fronte a ciò. il governo deve con
durre a soluzione alcune questioni es
senziali: 

1) Approvazione in Parlamento della 
legge per il superamento della mezza* 

, dria e lo nuova legislazione sull'affitto. 
Non è più accettabile • nessun rinvio. 
Non si tratta solo di un fatto, seppur 
importante, di giustizia sociale. L'ap
provazione della legge sarebbe un se-

. gnale di cambiamento e di svolta ri
spetto al passato; ' -̂ -ÌI.V .• v--

2) Approvazione del : piani nazionali 
previsti dalla legge Quadrifoglio. I ri
tardi del Governo rischiano di far tro
vare le Regioni senza finanziamenti u-

' tillzzabili per il 1980. : ciò colpirebbe 
' settori come la zootecnia, l'irrigazione, 

la forestazione, ecc. Unito a ciò vi è il 
rispetto della presentazione del. Piano 
Agricolo Nazionale, come asse portante 
di - una politica di programmazione 
democraticamente elaborata • con le 
forze sociali e con le loro organizza
zioni: '.:•'• 

3) Revisione delia politica CEE, nel 
prossimo incontro di Dublino il Go
verno italiano deve impegnarsi affinchè 
si realizzi: a) uno spostamento gradua-

. le ma serio degli interventi comunitari 
; dalla politica di sostegno dei prezzi a 
i quella del rafforzamento.delle struttu-

K. re; b) l'avvio di, una politica di pro
grammazione a livello CEE che sia 
capace di rispondere alle esigenze di 

- rlequillbrlo territoriale. In questa dire
zione possono porsi le questioni della 

, nuova regolamentazione di alcuni set
tori : (tabacco, ' bietkolo-saccartfero, 
ecc.) e superare le storture del settore 
zootecnico; e) una democratizzazione 
della CEE, In cui maggior peso abbia
no le Regioni, le forze sociali, le orga
nizzazioni contadine: 

4) Presentazione del Piano bioticolo-
saccarifero, che rappresenta la condlzlo-

. ne per evitare lo strapotere dei mono
poli, dare certezza ai produttori. L'as-

: -senza di tale piano, l'anarchia del set
tore è la causa principale della situa-

' ' zione di crisi dello Zuccherifiico ' dì 
•.Foligno; • • •' <-.-
• 5) Alcune leggi di riforma non pos-

• sono più essere rinviate (Federconsor-
zi, AIMA, Credito Agrario) così come 
la riforma del Ministero della Agricol
tura e degli Istituti di ricerca. 
- Queste sono le questioni essenziali 
per permettere che l'Umbria rafforzi il 
tessuto economico, produttivo e occu
pazionale e l'agricoltura sia fattore di 
riequìlibrio territoriale, sociale ed eco
nomico della Regione. 

H lavoro 
delle 
nuove 
generazioni 
F, permanere di un grosso fenome

no di disoccupaizone e inoccupa
zione giovanile da un lato e l'estender
si di fenomeni di decentramento pro
duttivo pongono la questione del mer
cato del lavoro e dell'occupazione al 
centro dell'iniziativa politica. Per quel
lo che riguarda l'occupazione giovanile 
e le questioni strutturali dello sviluppo 
ad essa collocate, riteniamo non più 
perseguibile un intervento straordina
rio quale quello della legge speciale 
285. limitata non • solo dal punto di 
vista delle occasioni di lavoro ma an
che e soprattutto per la qualità dei 
risultati ottenuti. 

I comunisti denunciano due situazio
ni: 1) il modo distorto e clientelare in 
cui i programmi della legge sono stati 
gestiti in alcuni settori da parte del 
Governo centrale; 2) la scelta degli 
imprenditori umbri, in sintonia con le 

indicazioni confindustriali, di non av
valersi. salvo pochissime eccezioni, di 
questo strumento per il preavviamento 
al lavoro dei giovani. A fronte di que
sti atteggiamenti sta il pieno impegno, 
quantitativo e. qualitativo, sviluppato 
dalla Regione e dagli Enti Locali del
l'Umbria per l'attuazione di quei setto
ri della 285 di loro competenza. 

In questo quadro di riferimento glo
balmente non positivo occorrono nuo
ve proposte per l'occupazione giovanile 
che. assumendo quegli aspetti positivi 
della legge stessa (contratto di forma* 
zione-lavoro), riesca ad individuare 
nell'obbiettivo di una politica attiva 
del lavoro il terreno unificante. Questo 
innanzi tutto significa: 

1) un impegno in ogni settore del
l'attività produttiva per l'individuazio
ne di occasioni di lavoro per i giovani 
disoccupati, utilizzando anche forme 
particolari di occupazione (dal part-
time alle cooperative) superando le 
resistenze imprenditoriali; 

2) una battaglia politica di massa 
per la riforma del collocamento che. 
superando il carattere puramente am
ministrativo e talvolta addirittura 
clientelare che oggi questo strumento 
riveste, individui nel controllo del 
mercato del lavoro e nel governo de
mocratico unitario dell'occupazione il 
nuovo terreno di intervento. In questo 
quadro va affrontato il problema della 
trasparenza delle liste, dèi criteri per-
l'assegnazione dei punteggi e dell'esi-' 
stenza di più liste di disoccupazione: '• 

3) la disponibilità a discutere con gli 
imprenditori e gli altri soggetti sociali 
i profili professionali da privilegiare in 
una linea programmata di sviluppo nei 
centri pubblici di formazione profes
sionale al fine di avviare un raccordo 
fra domanda e offerta di lavoro; 

4) la costituzione di un Fondo Na
zionale di dotazione • presso la Coo-
percredito per il sostegno e l'assisten
za tecnica alla cooperazione giovanile 
in tutti i settori e principalmente in 
agricoltura: -

5) realizzare una riforma dell'ap
prendistato che preveda anche la uti
lizzazione del contratto lavoro-forma
zione: . 

6) un nuovo ruolo della scuola e 
dell'Università in direzione di un col
legamento tra elevamento professionale 
dei lavoratori e modificazione dell'ap
parato produttivo. In questo senso il 
contratto di formazione-lavoro e il 
part-time per gli studenti debbono di
ventare obiettivo di lotta per un modi
ficato rapporto tra cultura e lavoro, 
tra scuola e società; ;i -••-••!•-•• 

7) accoglimento da parte del governo 
della richiesta dei sindacati per il pas
saggio in pianta stàbile dei giovani av
viati al lavoro con la 285; 

8) lavorare in direzione della crea
zione di un servizio regionale per il 
lavoro riunificando gli strumenti pre
visti per l'impiego (leggi 675 e 285) e 
superando la frantumazione e la so
vrapposizione tra enti e organismi di
versi. 

Casa 

territorio 
LA politica della casa così come sì 

i configura nel complesso di leggi 
che operano in questo settore ha bi
sogno di una verifica e di una nuova 
sistemazione sulla base della esperien
za fatta sin qui. 
• A giudizio dei comunisti le modifiche 
da apportare alle leggi debbono obbe
dire al criterio di favorire al massimo 
la semplificazione di procedure che 
sono diventate sempre più tortuose ed 
onerose, l'edilizia non di lusso. Si trat
ta di favorire una domanda che è for
temente diffusa nella nostra realtà re
gionale e che nasce da una concezione 
socioculturale fortemente radicata fra i 
lavoratori e le popolazioni dell'Umbria, 
per i quali la casa costituisce uno dei 
principali obiettivi di una vita di lavo- % 
ro e di sacrifici. Per questo alle leggi 
nazionali ed al quadro normativo re
gionale e comunale debbono essere 
apportate le necessarie modifiche mi
gliorative. 

In coerenza con ciò i comunisti so
sterranno in sede parlamentare: 

1) la modifica migliorativa del decre
to-legge per la sospensione degli sfratti 
e della relativa legge finanziera per 
superare ogni criterio che possa dar 
luogo a ingiuste discriminazioni tra » 
cittadini. Si dovrà in ogni caso evitare 
che le misure di emergenza possano 
divenire un pretesto per violare la 
programmazione, per affossare il piano 
decennale e per innescare nuovi pro
cessi speculativi: 

2) attuare il piano decennale dell' 
.edilizia (4.00 miliardi previsti per il 
1980-'81) impedendo che passino i ten
tativi del governo di ridurre gli stan
ziamenti. Attraverso il piano decennale 
deve assumere una dimensione adegua
ta l'intervento pubblico, diretto e indi
retto nel settore, compresa l'edilizia 
convenzionala: deve procedere la rior
ganizzazione della produzione su basì 
industrializzate onde contenere al mas
simo ì costi. A questo fine appare in
dispensabile anche una iniziativa legi
slativa che modifichi l'attuale sistema 
di revisione dei prezzi per impedire 
che risorse cospicue vengano consuma
te improduttivamente; 

3) procedere alla riforma degli IACP. 
sulla base di una legge quadro nazio
nale e di leggi regionali di merito, che 
orientino la edilizia residenziale pub
blica al fine di garantire ai meno ab
bienti il diritto all'abitazione e per 
rispondere anche alla domanda di af
fitto dei cittadini con redditi me
dio-bassi, secondo le esperienze già af
fermatesi in altri paesi europei. Nel 
quadro della riforma degli IACP bi
sogna dare una definitiva sistemazione 
ai problemi ancora aperti dopo la 513. 
garantendo il rispetto dei diritti già 
acquisiti dagli assegnatari specie per 
quanto riguarda i riscatti, a prezzi di 
riscatto non di mercato, ma che ten
gano conto del tipo di case (popolari) 
che vengono cedute e del fatto che la 
proprietà delle case sarà limitata per 

10 anni. Inoltre, sin d'ora, in sede di ^ 
approvazione del decreto sugli sfratti , 
all'esame del Parlamento, vanno risolte 

' tre questioni importanti: l'innalzamene -
to dei massimali per il passaggio dal 
canone sociale all'equo catione che 
vanno, adeguati alla svalutazione; la 
possibilità del ritorno al regime di ca
none sociale per le famiglie i cui red
diti diminuiscono; la precisazione, co
me sopra: detto, del -prezzo' degli allog- -
gì a riscatto; ' * ' 

4) modificare la legge sulla edificabi
lità dei suoli (n. 10-77) per rafforzarne 
l'efficacia programmatoria, rendendola . 

. nel contempo più aderente alla realtà '/• 
e liberandola dai limiti che la espe- j. 
rienza ha messo in luce. A questo sco-* 
pò pur mantenendo la normativa rela
tiva al diritto di concessione è neces
sario ridurre ed in certi casi eliminare 
l'onere ad esso correlato: realizzare a 
carico dello Stato consistenti sgravi 
degli oneri di urbanizzazione per le 
categorie a basso reddito, in particola
re per gli autoproduttori e per coloro . 
che realizzano forme di cooperazione 
ad elevato valore sociale: 

Appare opportuno, insieme a queste 
modifiche attuare per legge una sana
toria che introducendo una netta diffe
renza tra l'abusivismo della grande 
speculazione e la violazione delle leggi 
e delle procedure urbanistiche di mi
nore entità, dettati spesso da stati di 
necessità e libere dunque da intenti 
speculativi, consenta di colpire final
mente con rigore i grandi speculatori; 

5) modificare la legge di equo cano
ne specialmente per quelle norme che 
consentono una possibilità troppo am
pia di disdetta e di sfratto. Per questa 
via infatti si obbligano spesso gli in
quilini a sottostare a condizioni finan
ziarie più gravose di quelle previste. 
Modifiche sono necessarie anche al re
gime previsto per gli uffici, i negozi e 
le botteghe artigiane: 

6) definire con legge e realizzare il 
risparmio-casa, ricollegandolo alla poli
tica di programmazione e garantendolo 
da ogni forma speculativa. La proprie
tà diretta della casa è infatti, accanto 
allo sviluppo dell'edilizia residenziale 
pubblica e della cooperazione, una ri
sposta necessaria alle difficoltà che si 
incontrano non solo in Italia ma in 
tutta l'Europa sul mercato libero del
l'affitto ed è per questa ragione ap
poggiata e sostenuta dai comunisti; 

7) semplificare, unificare e rendere 
progressiva e quindi più giusta l'impo
sizione fiscale sulla casa, eliminando 
sperequazioni e contraddizioni ed «vi
tando di acuire, attraverso un ina* 
sprimento delle imposizioni fiscali sul
la piccola proprietà la crisi delle abi
tazioni. In questo ambito appare parti
colarmente urgente che si semplifichi 
e si renda meno costoso dal ponto di 
vista fiscale il trasferimento di prò* 
prietà della casa. >-• 

A livello regionale e comunale si 
rende ugualmente necessario un mi
glioramento del quadro normativo per 
semplificare le procedure per la de
terminazione del costo di costruzione; • 
articolare in modo socialmente più e-
quo le aliquote del contributo stesso 
tenendo conto della necessità di favo
rire con opportuni sgravi: le nuove 
costruzioni di abitazioni di tipo eco
nomico e popolare; i soggetti aventi i 
requisiti per l'assegnazione dei contri
buti di cui al piano decennale per la 
casa; il recupero dei centri storici e 
l'ampliamento delle vecchie costruzioni 

curando che: il contributo,, ridotto al 
• minimo consentito dalla légge, si ap
plichi solo sull'effettivo importo dei 

. lavori nel caso di ristrutturazioni, e 

.sulla parte eccedente il 20 per cento 
nel caso di ampliamento di costruzioni 
uni-familiari. ----.--. :__' *• --. 

TRE PROBLEMI DEL TERRITORIO 
— I comunisti ritengono necessario 
che si arrivi rapidamente alla defini
zione delle linee del PUT, attraverso la 
piena acquisizione e valorizzazione di 
tutte le esperienze di pianificazione del 
territorio che sono maturate in un ric
co processo che ha visto per molti 
anni al centro l'iniziativa dei Comuni e 
dello stesso governo regionale. 

Nell'immediato i comunisti sottoli
neano tuttavia il peso di tre questioni 
specifiche, sulle quali si accentra l'at
tenzione dell'Umbria, e di tutto U Pae
se rappresentando punti fondamentali 
di ogni disegno generale di assetto dei 
territorio della Regione: 

RUPE DI ORVIETO — Per Orvieto 
. come per aitai centri della regione 

(Todi, Nami), la Regione e i Comuni 
hanno saputo dare risposte coerenti e 
rapide. In particolare per Orvieto oc
corre ora passare alla realizzazione dei 
lavori previsti, in modo che i lavori 
stessi di risanamento della Rupe rap
presentino il momento di una battaglia 
più ampia per la crescita e lo sviluppo 
sociale e civile della città e del suo 
territorio, i -

In questo quadro occorrerà imposta
re una battaglia per conseguire finan
ziamenti nuovi che consentano di por
tare a compimento il processo di risa
namento della Rupe e tutti quegli in
terventi che possano consentire una 
gestione continua e democratica della 
Rupe stessa. Allo stesso modo è neces
sario affrontare le questioni che ri
guardano Todi e altri centri storici 
della regione che presentano problemi 
di assetto idrogeologico. 

VALNERINA — Dopo la pronta ri
sposta ai problemi immediati posti 
drammaticamente dal terremoto, dopo 
i rapidi interventi prima per le tende 
e poi per le 1.000 case prefabbricate, 
restano aperte le questioni relative a: 
l'inadeguatezza del prfeno finanziamen
to del governo con fl decreto-legge; la 
necessità di ottenere subito t 20 mi
liardi richiesti; fl varo di una legge 
organica che consenta alla Regione, 
attraverso i Comuni, di avviare la fase 
definitiva per una organica ricostru
zione. 

Insieme alla soluzione della questio
ne della casa, bisogna ottenere un 
prowediroento di legge, sulla base del
le proposte già presentate dalla Regio
ne, che consenta la ripresa delle attivi
tà economiche, dell'agricoltura, dell'ar
tigianato, turismo, commercio, piccola 

MOrfTEDOGLXO — Per quanto ri
guarda questo problema i comunisti 
sottolineano la positività ed il rigore 
della recente presa di posizione delle 
Regioni Umbria, Toscana e Lazio tesa 
ad evitare ogni processo di snatura
mento del corso del Tevere. I pericoli, 
infatti, del progetto elaborato dall'Ente 
Vhldfchiana sono enormi per il Lazio e 
per l'Umbria e rappresenterebbero un 
colpo alla fisionomia della nostra re
gione. I comunisti umbri sostengono 
pertanto la necessità di andare ad un 
progetto organico • Megtato por la 
utilizzazione delle acque del Tevere e 
dell'Arno che salvaguardi gli interessi 
delle tre regioni. 

Scuola 
e università • A S ;'•£ 

f 'i ' ; i /.'. 

LA SCUOLA — I comunisti umbri 
l appoggiano < pienamente le ri

chieste del. movimento degli studenti 
per la riforma dei decreti delegati, per 
il rinnovamento della scuola. Si tratta 
di una battaglia politica di primaria 
importanza. L'impegno dei . giovani, 

. degli insegnanti, dei genitori, di ogni 
cittadino per la difesa e lo sviluppo di 
una scuola di Stato, qualificata e di 

; massa, si configura infatti come una 
. •« vera e propria lotta di frontiera sul 

terreno della democrazia e di una mo-
.. derna organizzazione sociale e produt-
1 tiva del Paese. Molte delle attuali stor

ture della società italiana possono es-
,. sere superate e vinte solo rinnovando 
e qualificando la scuola di massa. Solo 
una scuola rinnovata può garantire u-
na più alta base culturale e scientifica 
al lavoro e dimensioni produttive al 
sapere ed alla cultura. 

Il segnale che è venuto in questi 
giorni dagli studenti medi è sintomati
co. La lotta che si è accesa attorno 
alle questioni degli organismi collegiali 
è un primo capitolo concreto di un 
impegno di massa per le riforme, che 
non a caso parte dalla scuola e dai 
suoi soggetti. E' necessario appoggiare 
questa ripresa di movimento e realiz
zare un collegamento degli obiettivi tra 
gli studenti e gli insegnanti, categoria 
che oggi vive una profonda e preoccu-

. pante crisi di ruolo a tutti i livelli. 
UNIVERSITÀ* ITALIANA — Qui 

l'attacco alla scolarizzazione di massa 
è sempre più radicale. Le discussioni 
sul presunto eccessivo organico dei 
docenti universitari, le sempre più 
frequenti richieste di introduzione del 
« numero chiuso », la permanente invo
cazione di un retorico e astratto rigo
rismo, configurano un disegno di sgre-

P O 1 ' • f ' .< , <^ 
• tolnmento dell'idea di un'Università di 

mussa peraltro ancora lontana dall'e-
sere realizzata. Su ciò pesa non solo la 

;' cronica incapacità dell'azione di gover
no, ma anche l'assillante condiziona-

", mento del più chiuso potere accademi-
' C O . ' • * : ' • • "' ' . . - < » . - " • . . ' .«' 

C'è quindi bisogno di due livelli di 
iniziativa. Il primo è quello di una 
azione legislativa svincolata da un pa
ludoso dibattito sulla riforma globale e 
capace di aggredire le questioni più 
urgenti e di fondo dell'attuale assetto 
universitario. Il secondo comporta il 
rilancio del grande tema ' dell'autono-
mi;i universitaria. 

In concreto sono questi gli obiettivi 
della battaglia democratica che deve 
essere condotta a livello nazionale e di 
ateneo: ••':.< 

1) modifica del progetto di legge pre
sentato dal governo sullo stato giuridi
co dei docenti nel senso di garantire 
una più adeguata sistemazione degli 
associati, una diversa soluzione dei 
precari più vicina alle proposte sinda
cali, una più coerente politica di reclu
tamento e un allargamento della base 
elettorale per il Rettore; ; 

2) definizione di un provvedimento 
legislativo per la ricerca scientifica e a 
livello locale di una politica di ateneo 
per la ricerca scientifica che, senza 
ledere la libertà del ricercatore, indi
rizzi l'utilizzo delle attuali risorse cosi 
provata in sede di Ateneo sugli istituti 
da costruire le basi di un progetto 

- quadro per la ricerca scientifica in 
Umbria che può e deve essere un'ulte
riore leva per Io sviluppo e la pro
grammazione regionale, nonché un ter
reno di rapporto sempre più ricco con 
la realtà nazionale; . 

3) applicazione della normativa ap-
• policattedra. Avvio immediato, secondo 

quanto già deciso dalla Conferenza di; 
v Ateneo del maggio '78, della sperimen-'• 

tazione dipartimentale, a partire dalle 
Conferenze di Facoltà come momento 
di verifica sullo stato della ricerca e 

.* della didattica e sulla rispondenza del-

.; le attuali professionalità: 
; 4) definizione dei termini del trasfe
rimento alla Regione dell'Opera Uni
versitaria. contestualmente all'istitu
zione di canali adeguati di finanzia-

, menti per il mantenimento e lo svi
luppo dei servizi universitari: ' 

5) sviluppo di una politica cittadina 
dell'Università e nei confronti dell'Uni
versità. In questa direzione è necessa- . 
rio andare per affrontare con efficacia 
i : complessi problemi che pone una 
vasta popolazione universitaria v re
sidente in ' un piccolo centro storico 
(alloggi, mense, centri di vita culturale 
e associativa). 

6) realizzazione di una organica re
gionalizzazione dell'Ateneo, privilegian
do in una politica di decentramento di 
funzioni didattiche e di ricerca il baci
no ternano. In questa luce deve essere 
pienamente completato il secondo 
triennio di Medicina a Terni secondo 
le lìnee innovative che avevano carat
terizzato il progetto iniziale e che han
no trovato ostacolo nelle resistenze ac
cademiche. In questo quadro va vista 
la realizzazione del secondo triennio di 
Ingegneria, che pur rimanendo radica
to nel corpo degli indirizzi tecni
co-scientifici presenti a Perugia, può 
dare luogo a interessanti e produttive 
esperienze di decentramento. 

Su tutti questi problemi va recupe- : 
rata una forte partecipazione studen
tesca. Sul diritto allo studio, sulla ri
definizione dei corsi di laurea, sul 
rapporto studio-lavoro, sulle forme del- . 
la didattica e della democrazia univer
sitaria può e deve essere suscitato un -
vasto movimento. Per questo va soste
nuta la proposta della FGCI di una 
legge di iniziativa popolare sui prò-

falerni degli studenti e dell'Università. 
UNIVERSITÀ' PER STRANIERI -

La politica di amicizia del nostro Pae
se con i pòpoli del terzo mondo, della 
quale i comunisti sono fautori, com
porta anche un impegno nella direzio-

l ne della formazione culturale, scienti
fica e tecnica dei quadri indispensabili 
ai paesi In via di sviluppo per costrui
re la propria indipendenza politica ed 
economica. Proprio per questo i co
munisti disapprovano la < improvvisa
zione, e la leggerezza con le quali il 

• governo ha affrontato questa delicata 
materia che costituisce per l'Italia un 
impegno di lungo periodo. L'imprepa
razione dei Ministeri competenti sta 
procurando seri disagi sia alla massa 
di studenti stranieri convogliati a Pe
rugia. sia all'Università e alla città che 
non offrono, dal punto di vista dei 
servizi, strutture ricettive adeguate. 

Per ovviare a queste lacune l comu
nisti avanzano le seguenti proposte: 1) 
rifiuto, per le ragioni già esposte, di 
ogni ipotesi di numero chiuso che o-
stacoli l'ingresso degli studenti del ter
zo mondo e dei paesi in via di svilup
po nelle scuole e nelle università ita
liane; 2) decentramento dei corsi pre
paratori di lingua italiana, a.livello re
gionale e nazionale e adeguamento di 
tutta la normativa relativa al soggior
no di studio; 3) finanziamento di un 
piano a brevissimo tempo — elaborato 
dalla Università con il concorso del 
Comune di Perugia e della Regione — 
per dotare l'Università, la città e la 
Regione di strutture e di servizi atti 
ad agevolare l'attività di studio e di 
soggiorno degli studenti stranieri: 4) 
creazione di un fondo per garantire il 
diritto allo studio per studenti stranie
ri: 5) difesa della identità culturale 
della Università per stranieri attraver
so un rinnovamento ed un potenzia
mento dei corsi ordinari di lingua e 
cultura; progressivo adeguamento dello 
stato giuridico del personale docente e 
non docente ai livelli dell'Università 
italiana. • •' - •: •' 

Salute 
e riforma sanitaria 
MENTRE la Regione adempie ai 

suoi obblighi per quanto con- • 
' cerne la riforma sanitaria che dovrà 
entrare in funzione dal primo gennaio, 
ostacoli e pericoli di rinvio sono pre
senti nell'azione del governo. La stessa 
legge finanziaria, con le drastiche ri
duzioni previste per la spesa pubblica. . 
rischia di far mancare i finanziamenti 
necessari ' alla gestione degli attuali 
servizi mentre si dà l'avvio alle rifor
me. Non è escluso che in questa situa
zione possano innescarsi campagne e 

,-. manovre contro la riforma stessa e. 
contro le Regioni. • ' / 

Una grande ed ampia unità è neces-
f saria per contrastare ogni tentativo -

centralistico. per spingere avanti 11 
; processo riformatore, per superare le • 

resistenze di quanti vogliono mantene
re inalterato il sistema, dì potere e 
cercano negli egoismi dì partito, nei 
particolarismi di gruppo, di categoria 
e di zona, la base di massa 'alla resi
stenza conservatrice. 

Sarà necessario un tenace impegno 
popolare per superare, nella gradualità 
del processo di riforma, le difficoltà 
che si presentano. Nelle condizioni del
l'Umbria le principali sono: 

1) la non contemporaneità della ri
forma sanitaria con quella della assi
stenza. Questo rende difficoltosa l'ar
monizzazione dei servizi sanitari con 
quelli sociali, porta ad un assorbimen
to del < sociale > (mistificato) nel e sa
nitario » e complica ulteriormente - il 
processo di riforma ; sanitaria, allar

gando la frattura tra domanda sociale 
e risposta dei servizi. E' necessaria 
quindi una battaglia che imponga alla 
DC e ai partiti di governo la riforma 
dell'assistenza ed una politica che fac
cia corrispondere alle competenze de
centrate ai Comuni e Regioni, i poteri 
e i mezzi finanziari relativi. 

2) la mancata riforma dell'ordina-: 

mento universitario é della Facoltà di 
Medicina. Questa lacuna condiziona 
negativamente il costruendo servizio 
sanitario. In Umbria la separazione tra 
Università e realtà sanitaria della re
gione è profonda. L'Università è ri-; 
masta e rimane impermeabile ad espe-

- rienze di avanguardia, come quelle del-
• la psichiatria e della medicina del la

voro. Si continua, all'Università di Pe
rugia. a formare medici, a fare scuole 
di specializzazione prescindendo dai 
cor tribù ti che sono venuti sul piano 

:. scientifico e culturale, da parte dei 
•i servizi " (Mesop • e > Pschiatrici) gestiti 

dagli Enti locali. 
E* necessario far si che nel Piano 

Sanitario Nazionale 1980-82 venga ga

rantito il finanziamento per il comple
tamento dei complessi ospedalieri di S. 
Andrea delle Fratte di Perugia, di Or
vieto e di Città di Castello. Nel Piano 
sanitario nazionale, deve essere inoltre 
prevista una percentuale fissa negli 
stanziamenti per le attrezzature al fine 
di far fronte alle necessità di tecnolo
gie perfezionate per scopi diagnostici, 
terapeutici e preventivi. . 

Ultimo motivo di preoccupazione è il 
tentativo in atto di far slittare i tempi 
di realizzazione della legge Merli con
tro gli inquinamenti delle acque. Tale 
slittamento sarebbe punitivo nei con
fronti delle aziende industriali umbre 
— e sono numerose — che in questi 
anni hanno investito somme consisten
ti per adeguarsi alle indicazioni della 
legge, e nei confronti degli allevatori 
chiomati dalla legge regionale ad ade
guarsi alle prescrizioni della 319. Se 
modifiche debbono esserci, esse deb
bono riguardare - lo stanziamento di 
fondi per rendere agibile una legge che 
pone obiettivi avanzati ma non preve
da una sola lira di finanziamento. 

: : ' : l ' • • ' • > • : ' -

Le autonomie 
locali 
I COMUNISTI umbri riaffermano con 

grande forza che le Autonomia locali 
devono essere poste in grado di gover
nare efficacemente i processi di trasfor
mazione della società e che quindi devo
no essere battute, con una vigorosa 
battaglia autonomistica, tutte le spinte 
neocentralistiche. Inaccettabile è la 
strada che punta a comprimere oltre 
limiti insopportabili la spesa dei comu
ni. delle province e delle Regioni. 

Si tratta perciò di promuovere ima 
grande battaglia per superare ogni in
certezza e per modificare la linea del 
governo che chiaramente torna ad ipo
tesi oentralistiche e di mortificazione 
delle realtà isituzionali periferiche. E' 
questa logica infatti che, mentre ri
manda al futuro le leggi di riforma, 
caratterizza nel concreto la Legge Fi
nanziaria presentata dal governo al 
Parlamento e che costituisce un atto. 
di grave limitazione dell'impegno poli
tico e amministrativo delle Autonomie 
locali. 

In essa sono fcif attti contenute norme 
relative ai bilanci del I960 degli Enti 
locali che oltre a non tenere conto della 

, esigenza di giungere ad una riforma or
ganica, limitano non soltanto ogni pos
sibilità di espansione dei servizi fonda
mentali ma anche quella di mantenere 
inalterati i livelli attualmente conqui

dat i . ••.••-- r--w.-.; •-.,-, 
- - Fatalmente questo sarà l'effetto della 
previsione del governo secondo la quale 
nel 1960 i Comuni e le Province do
vrebbero contenere l'espansione della 
spesa corrente entro i limiti del 13 per 
cento in più e l'espansione del disa
vanzo dei servizi di trasporto pubblico 
entro il 10 per cento in più. limiti 
insufficienti a garantire il recupero an
che della sola perdita del potere di ac
quieto della moneta. Sarebbe, il I960. 
il terzo anno consecutivo nel quale le 
autonomie verrebbero costrette ad una 
reale perdita di spesa, con conseguen
ze assai gravi sui servizi e quindi sui 

'Uveiti di vita delle popolazioni. 
- Tutto ciò avrebbe conseguenze serie. 

Se è vero che il complesso della vita 
delle popolazioni ombre, la sua qualità, 
i valori avanzati della convivenza civi
le. non sono stati esposti in questi anni 
a gravi processi di disgregazione e di 

rottura, se è vero che la comunità 
regionale ha mantenuto una profonda 
saldezza democratica, ciò è anche il 

.frutto del modo nel quale gli Enti 
locali sono intervenuti per assicurare . 
un moderno ed avanzato modo di vita. 
Dalle scuole materne agli asili nido, 

- alla politica per gli anziani, agli inter- '. 
venti per la casa, per la crescita razio
nale democràtica delle città, i Comuni 
umbri hanno compiuto scelte che hanno 

' fatto progredire di molto la vita delle 
popolazioni, malgrado le tensioni con
trarie provocate dalla crisi nelle comu
nità locali. >:: >,:{• ' 
. Un arretramento del livello di inter
vento degli Enti locali in questi delicati 
settori, nei quali si esprime un ricco 
processo di avanzamento del carattere 
della società umbra, sarebbe gravis
simo e si aggiungerebbe al prezzo grave 
che le masse popolari stanno già pagan-

i do per la ripresa vertiginosa dell'infla
zione e per quella distorta selezione 
dei consumi che questa provoca. 

LA e VERTENZA» DEI LAVORATO
RI DEGÙ ENTI LOCALI UMBRI — 
Una particolare attenzione va portata 
sulla questione dei dipendenti degli Enti 
locali dopo i provvedimenti presi dal, 

. ministero degli Interni riguardanti le 
delibere degli Enti locali umbri sui trat
tamento del personale a seguito dell' 
accordo tra ANCI e organizzazioni sin
dacali del febbraio '79. 

I comunisti esprimono la loro insoddi
sfazione per l'orientamento espresso 
dal ministero degli Interni che appare 
negativo nei confronti delle richieste 
giuste e legittime avanzate dai lavora
tori e dalle Amministrazioni degli Enti 
locali dell'Umbria. ' V, 

II ministero, infatti, non accoglie che 
in modo parziale, distorto e restrittivo 
quella logica perequativa che era alla 
base dell'accordo ANCI-FLEL e che 
tendeva ad omogeneizzare i trattamenti 
economici all'interno della Regione 
(Temi-Perugia) e nei riguardi di altre 
regioni italiane. - • . ?. 

Deve essere chiara la posta in gioco. 
Spostare l'orientamento del ministero è 
divisivo per dare certezza e legittimità 
ad ogni iniziativa deliberativa degli 
Etiti locali dell'Umbria. In modo più 
chiaro appare la pretestuosità di talune 
tendenze che pure ci sono state in pas
sato tese a scaricare sulle amministra
zioni umbre problemi e tensioni sulle 
quali in modo coerente gli enti locali si 
sono impegnati e applicati. 

In questo quadro di iniziativa e di 
impegno che dovrà continuare la « ver
tenza», i comunisti sottolineano la ne
cessità che si prosegua sollecitamente 
nel lavoro per l'applicazione del DPR 
191 e nella discussione-di quei processi 
di ristrutturazione degli Enti locali per 
i quali numerose amministrazioni han
no maturato proposte e indicazioni. 

Quali impegni per il cambiamento 
OGNUNO può rendersi conto che nel-

l'indtviduare i punti di un ravvici
nato confronto con il governo i comu
nisti umbri hanno evitato rivendicazioni 
demagogiche e strumentali- Come punto 
di partenza sono stati presi i problemi 
più urgenti ed immediati dei cittadini. 
in particolare degli strati popolari dai 
redditi più bassi e meno protetti, e le 
questioni aperte nelle attività economi
che e nei grandi servizi sociali, richia
mandosi alle possibilità offerte dalle 
leggi esistenti, chiedendone per certi 
aspetti modificazioni dettate dall'espe
rienza e sollecitando per altri versi e 
su problemi specifici att ed iniziative 
governative. 

I comunisti garantiscono fl loro mas
simo impegno nel sostenere, accanto 
alla vertènza con il governo nazionale, 
l'iniziativa della Regione, delle Provin
ce e dei Comuni, per portare avanti. 
neDo scorcio finale della seconda legi
slatura, i programmi ed i progetti sta
biliti in modo da mettere in moto tutti 
i possibili strumenti atti a contenere e 
contrastare nella società umbra, gli ef
fetti più negativi e laceranti della crisi. 

>" Su qoasta Urna i comunisti ritengono 
mdfcpensabOe l'Intesa e la couabora-
zione con i compagni socialisti, con i 
quali condividono le responsabilità del 

governo locale, e con le altre forze della 
sinistra, sia intorno alfe questioni im
mediate, sia sulle prospettive da trac
ciare per Io sviluppo delia società um
bra degli anni '80. 

Il confronto non può non riguardare 
anche le forze democratiche di opposi
zione sia sul piano critico die sui punti 
di convergenza e di possibile collabora-

, ztone. Anche in questa occasione 1 co-
; munisti, nel riconoscere pienamente al-
;la DC tutti i diritti che le derivano 
> in Umbria dal ruolo di principale par
tito di opposizione, non possono fare a 
meno di ricordare che ad essa competo
no anche le responsabilità di partito 
di governo a livello nazionale e quelle 
che le derivano dall'occupare nella no-

.. stra regione una posizione di guida di 
imprrtanti istituti e settori della vita 
regionale. Il confronto, se non vuol es
sere astratto, deve calarsi anche su 
questi aspetti con l'obiettivo di elimina
re in ogni campo le gestioni dientelari 
e convogliare ogni attività in una poli
tica di programmazione impegnativa 
per tutti. 

Con le forze politiche, con I sindacati, 
con le associazioni degli imprenditori 
e di altre categorie i comunisti sono 
disposti ad incontrarsi, a discutere ed a 
prendere tutti quegli accòrdi che possa

no favorire, in questo momento diffi
cile. la difesa e lo sviluppo del patri
monio economico, sociale e culturale 
della Regione. 

•• In questo confronto deve rientrare, 
naturalmente, anche la verifica critica 
sull'azione e sulla funzionalità del go
verno locale e sui complessi problemi 

[.posti dal processo di decentramento 
; dì competenze dallo Stato alle Regioni 

ed ai Comuni e che comportano un* 
opera di riorganizzazione delle strutture 
e dei ruoli del sistema delle autonomie 
locali. 

I comunisti, che su questi temi hanno 
dato negli ultimi anni un contributo 
critico ed autocritico molto più ampio 
ed aperto, ritengono che lo sbocco prin
cipale dei dibattiti e delle scelte In 
questo campo debba essere un impegno 
comune per una semplificazione delle 
strutture pubbliche che renda più sem-

. plice ed agevole il rapporto del singolo 
cittadino con le Istituzioni. Una pratica 
ormai superata e dominata dai buro-

. eretismi e una attività legislativa sem
pre più complicata e contorta hanno 

' fatto si che nel rapporto con le leggi 
e con le istituzioni fl cittadino si ritro-
. vi sperduto in una giungla di pratiche 

: e di adempimento burocratici che as
sumono Il più delle volte un carattere 

punitivo nei confronti di chi. sotto qual
siasi forma, deve usufruire dei servizi 
e degli interventi delle istituzioni dello 
Stato. 

Su questo punto occorre operare un 
rovesciamento per conquistare una nuo
va funzionalità e produttività sociale 
delle istituzioni che metta in primo 
piano il soddisfacimento delle esigenze 
del cittadino. Solo in questo modo sarà 
possibile un nuovo e più stretto rapporto 
di fiducia tra cittadini ed istituzioni. 
giungere ad una effettiva estensione del
la democrazia, e realizzare anche una 
partecipazione più diretta e convinta 
dei cittadini alla gestione della cosa 
pubblica. 

n Comitato Regionale del PCI affida 
questo documento, oltre che al con
fronto con le diverse componenti della 
società regionale, alle proprie sezioni 
territoriali e di fabbrica ed ai gruppi 
consiliari comunisti presenti nelle as
semblee elettive, in modo che da esso 
possano prendere il via iniziativa e 
movimenti capaci di realizzare conver
genze e collaborazióni e di dare via 
base popolare e di massa alla Tutta 
contro la crisi, per la difesa degM kMs-
ressi immediati e futuri delle elsa* b> 
voratrici e della società 


